EFFEMERIDI 


D I 


NAPOLEONE BON APARTE 


RACCOLTE 


D A 


ERASMO PISTOLESI 


TOMO IL 


\ 


MACERATA 

PBESSO BENEDETTO DI ANT. CORTESI 
M» DCCC» XXIX* 


Digitized by Google 


I 


* % 


I 

a 

EFFEMERIDI 


D i 

NAPOLEONE BONAPARTE 


O ; , . 

ra fa di mestieri allacciare que’ politici 
avvenimenti , che in particolar modo contribuirono 
a far conoscere all’ Europa F attività , il coraggio > 
il valore di Napoleone Bonàpàrte ; poiché quella 
inaudita rivoluzione incominciala da Mirabcau ven- 
ne con prodigioso artifizio terminata dal giovine 
guerriero. Essa fu tutta nelle sue parti esaurita * 
e cittadini , e magistrati , e regii venner compresi 
nella lagrimevole luttuosa catastrofe ; e in un co- 
loro , che accesero la fiaccola della discordia , e 
tutta posero a soqquadro la francese monarchia (i). 
Tom. IL i 


(i) All' epoca della rivoluzione chiunque fornito di spirito e 
di audacia si credette chiamato a farsi strada in quell' inatteso ro- 
vescio della sociale unità. Il maggiore o minor mezzo dovea più o 
meno innalzarvi 1' uomo intraprendente , che mercè un nuovo ordi- 
ne di cose presentavasi sul teatro delle umane vicissitudini. Se in 
quel dì che gli Orleans , i Mirabcau ,* i Bissot , i Camus , i Dan- 
ton , i Bailly , i Sieycz, gli Entragues , tracciando il punto di par- 
tenza dal luogo delle sessioni , al giuoco detto della palla a cor- 
da , avesser visto le stragi ed il fiume di sangue , che pur dovea- 
no traversare per giungere alla torribil meta , si essi , che i nove 
decimi di coloro , che entrarono dappoi nel nazionale arringo non 
sarebbersi presentali , e la rivoluzione quantunque preveduta e pre- 
parata da lungo tempo sarebbe stata repressa in sul nascere. L' in* 
cominciamento di essa sedusse le più meritcveli ed oneste persone, 
perchè la credettero , com' esser dovea , tutta propendere al fisico 
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Dall’ assedio di Tolone all’ approssimarsi del di 4 
ottobre ( i3 vendemmiale ) chi ha fatto storie so- 
pra Bonaparle o in alcun modo ha parlato di lui, 
si è allontanato dalla verità , o questa ammantò di 
un velo mistico ed impenetrabile. Ciò non ostante 
riporteremo alcune circostanze , eh’ ebber luogo nel 
brievc intervallo. Napoleone Bonaparte, come non 
ha guari vedemmo, fu impiegato all’assedio di To- 
lone , c precisamente nell’ annata del generale Car- 
teaux , indi presso Dobbel , indi presso Dugom- 
mier : ivi fu nominato capo di battaglione , e co- 
mandò F artiglieria in assenza del generale Dom- 
martin : ivi fecesi distinguere da’ rappresentanti del 
popolo Barras , Freron , Ricord , Saliceti , c Ro- 
bespierre il giovane in tutti gli affari di quel me- 


t 

miglioramento dello stato , ad una generale necessaria riforma , é 
infine alla esecuzione della pronta giustizia in que' dì trascurata e 
vilipesa. Ma viceversa accadde il contrario , poiché nella stessa or- 
ganizzazione la macchina politica vieppiù si disorganizzò , nè vider- 
si i rudimenti di perfetta organizzazione , che dopo accanite dispu- 
te , soprusi y avanie « soppressioni , emigrazioni , rovesci e riforme. 
Tutti i talenti distempraronsi in sudore a fine di ristabilire il pub- 
blico bene , c più essi si affaticavano in rinvenire i più plausibili 
mezzi per condurre 1' uomo alla felicità , più la rivoluzione dilata- 
vasi , ingrossava , imperversava , ed incuteva orrore di dentro , spa- 
vento di fuori. I Cazalés , i Barrere , i Maury , i Champcllier , i 
Barnavc , gli Esprcmcnil , ed i Boissy-d*-Anglas , e tanti altri non 
poteano rimanere semplici e pacifici spettatori sugli scanni di quel 
gran teatro , che in vederlo presentava lo scabroso cratere d 1 un 
inongibcllo , ma di necessità bisognava clic ciascuno vi prendesse la 
Sua parte. 1/ ignoranza stessa estimò mischiarsi fra le scene, aspet- 
tando la favorevole occasione di comparire sul palco a rischio an- 
cora di essere incenerita dal fulmine della dottrina e del sapere f 
qualora le circostanze non le avessero tolto il potere di opprimer- 
la ; ma sventuratamente le esaltate passioni feccrsi strada , presero 
le redini del carro rivoluzionario , ed il delitto dettò la legge. Ec- 
co come F organizzazione di tanti secoli fu in si vasto e popolato 
regno rovesciata. I più fervidi talenti apprcstaron T esca : la loro 
attività 1' accese ; eu il danaro del più ricco personaggio di Euro- 
pa seppe alimentare quel fuoco • che sarebbesi in caso contrario le 
mille volte spento. Quanto è necessario a promuovere e mantene- 
ro una rivoluzione vi era , cioè talenti , attività , c danaro. 
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moraLile assedio: ivi contribuì potentemente al ri- 
torno della città sotto il repubblicano regime; ed 
ivi gettò in una solida maniera i primi fondamen- 
ti di quella gloria militare , che in seguito dovea 
riscuotere tanta celebrità. Sir Walter Scoi : Vita di Na- 
poleone Bonaparte t. Ili cap. 2 pag. 25 alla 44 — Victoires , et 
conquctcs , desastres , revera , et guerres de Francis de 1792 k 
*815 t. II p. 32. - Correspondance inedite de Napoléon tip. 16. 

E se per avventura ricercasse taluno come Na- 
poleone Bonaparte , che ha vissuto agli affari poli- 
tici circa un quarto di secolo * ha lasciato di se 
tracce sì visibili e profonde , che il lungo volger 
degli anni non varrà a cancellale, conoscerà esse- 
re ciò derivato pcrchò egli inaspettatamente diven- 
ne il principale oggetto , ed il segreto motore de’ 
controrivoluzionari avvenimenti. Tanto non sarebbe 
accaduto s’ ei fosse stato costretto passare per la 
trafila de’ partiti , o fosse stato alla testa di essi 
ne’ primi Istanti della rivolta. Al suo apparire un 
occulto sentimento colpì Europa : i deboli credet- 
tero di rinvenire in lui un protettore , i dubbiosi 
un conforto, i forti un appoggio a’ loro inauditi 
progetti ; ma il naturale andamento delle cose , T 
impellente necessità , la ragione stessa erasenc già 
già impadronita. Allorquando quei nome , che ben 
presto F equatore dovea trasportare al polo venne 
per la prima volta pronunziato qual era la situa- 
zione del bel regno di Francia? La sfera degli av- 
venimenti allagata di sangue , e spossata dagli ur- 
ti e sforzi de’ suoi pretesi rigeneratori * se non con 
istento aggiravasi sul proprio asse. Di necessità do- 
veasi ricorrere ad un qualche espediente. Il genio, 
di sua natura possente , fu d’ uopo unirlo alla for- 
za , e tosto ritornò il moto e la vita alle infievoli- 
te molle della politica sfera. L’Aquila che addor- 
mentasi nel sublime dell’aere precipita, e la ca- 
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«luta ridestandola senza ucciderla , molesta o schiac- 
cia alle volte lo spettatore , che estatico stavasi a 
rimirale il rapido volo. Cosi accadde , e mi lusin- 
go avere in pochi detti data a conoscere la storia 
del nativo di Ajaccio , poiché F iualtesa sua appa- 
riscenza , le prime sue mosse , ed il suo ingrandi- 
mento entusiastarono Francia , ed in pari tempo 
spaventarono le altre nazioni. Ei accumulò gli av- 
venimenti di più secoli fra il di 4 ottobre 1795 , 
e il dì 20 marzo i8i4« Nel suo carattere appar- 
vero le prime tracce d’ un sistema , che per passa- 
re alla posterità altro non voleaci che la favorevo- 
le occasione , ed un invitto coraggio. E chi mai 
avrebbe in tanti incontri sviluppato la maggior par- 
te degli avvenimenti se non il bisogno ? In tal mo- 
do si é compiuto quel morale fenomeno applicato 
alla politica d’ un potere , che generasi da se stes- 
so. Esso potere generato e fatto gigante per so- 
stenersi non dovea sì a lungo diramarsi : nell’ ener- 
gia de’ suoi mov imenti infievolì : la sola centralità 
F avrebbe reso inconcusso ; ma viceversa videsi ali- 
battuto nel dilatarsi. La stessa congenita sua magni- 
ficenza 1* atterrò , e F epoca di sua gloria fu pres- 
soché quella di sua caduta , poiché il germe di 
tanta grandezza nel fecondare , con quello svilup- 
po del SUO decadimento. Introduction à 1 * histoirc de 1 * empi- 
re francate , ou essai sur la monarchie de Jiapoléon. Livrc premier 
p. I - — Memoircs pour servir à 1' histoirc de Franco princi- 

palcracnt a celle de la republique et de V empire, t. Ili p. i3. 

Napoleone Eonapartc appartenendo alla storia 
di quasi tutte le nazioni di Europa prese onorevo- 
le stanza nella posterità , né manca ora a pronun- 
ziarsi che F imparziale giudizio della filosofia aven- 
do altresì il diritto di esser giudicalo ugualmente 
da’ suoi amici , che da suoi nemici , ma difficil- 
mente troverà egli dell* imparzialità fra contempo- 
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ranei. È egli dunque sotto la sferza della verità ! 
Ma chi saia da tanto di assumere all 1 uopo impre- 
sa sì grande ? Per darlo scevro di menzogna ha es- 
so bisogno di esaminare a parte a parte le sue ge- 
sta , che possono circonscriversi in tre grandi epo- 
che , cioè in quella delle armi , del consolato , e 
dell 1 impero. La prima per se stessa inconcepibile, 
rapida , luminosa , che tutta richiamò F attenzione 
d’ Italia , e in un la riconoscenza di Francia , che 
progrediva a bagnarsi di cittadino sangue : la se- 
conda illusoria , temporanea , e tendente all’ egois- 
mo ; e la terza ardimentosa , energica , antipolitica , 
perchè ecclissando e distruggendo lutti i partiti , 
lutti dovettero umiliarsi , e ricovrarsi sotto F augel di 
Giove , che dilatando le grandi ombrifere ali mi- 
nacciava ricoprirli , e dei pari ricoprire il mondo , 
o il mondo co’ suoi fulmini inabbissare. Ma l’idea 
dell’ impero fu più vasta che stabile : F aggiogata 
nazione riempì di stupore e di spavento alcuni ca- 
pi regii ; ed allarmando la prima per la grandez- 
za del subbielto e del suo sviluppo , dovette in pa- 
ri tempo assicurare i secondi , . quantunque il mo- 
vimento del centro all’ estremità fosse in contrario 
senso alle sue politiche operazioni. Finché F impe- 
ro sussistette , parve non dovesse giammai dar di 
crollo , perchè quell’ invitto braccio che F avea for- 
mato sembrava onnipossente. Europa quando rea- 
gendo *su questo braccio di ferro F ebbe rotto, per- 
chè negò piegarsi , F impero cesse da tutte le par- 
ti , e molti restarono meravigliati come avesse sus- 
sistito sì lunga pezza : altri storditi per la sua ca- 
duta restarono attoniti , * e tuttavia dubitarono se F 
uomo caduto era quello , che poc’ anzi gli avea 
riempiti di stupore. In sulle prime ci diè di pie- 
ga , purtroppo è vero , ma non cesse in totalità , e 
quantunque ridotto a’ suoi naturali elementi , pur 
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tuttavia sembrò «rivivere di vita novella. Anche que- 
sto fu un sogno , fu Y ultimo , e da se stesse dis- 
gregaronsi quelle parti eterogenee costituenti l’ irar 
pero , che la forza senza collegarle avea soltanto 
avvicinato. L’ architetto oppresso , Y edifìzio atter- 
rato , F uno ha lasciato delle impronte , 1* altro de’ 
resti; orme ed avanzi di cui alcune istituzioni ri- 
cordano il materiale , e pel quale serban taluni ono- 
revole ricordanza. Passiamo ai fatti. Oevres de Napb- 

léon Bonaparte t. I p. 70. — IValter-Schott op. cit. — - Essai sur 
la monarchie de Napoléon t. I p. i - 8. - Storia dell 1 anno lib. 

3 p. ia3. 

I francesi adottando le savie disposizioni del 
generale Kellermann sostengono la difensiva in Ita- 
lia contro un numero infinitamente supcriore di bat- 
tagliatori austriaci , i quali neppure possono inco- 
minciare ad offendere le repubblicane soldatesche , 
e ciò malgrado gli attacchi di alcune gole , dalle 
quali sono orribilmente respinti con perdita ; e mei> 
cè i combattimenti del Vado , e delle alture di San- 
to Jacopo non esperimentano che rovesci. Tanto av- 
venne pel valore del repubblicano generale La Har- 
pe , il quale quantunque piu volte scosso con mol- 
to impeto , punto non si piegò , anzi ributtò va- 
lorosamente il nemico , che già fattosi avanti con 
una ostinazione incredibile crasi impadronito del 
ponte , che da adito sì alia sinistra che alla de- 
stra riva del fiume , che scorre presso le mura di 
Vado. - Era la penisola il principale oggetto de’ 
disegni di Francia , poiché, sperava per la debo- 
lezza e disunione de’ suoi potentati poterla correre 
a sua posta. Ad onta de’ funesti tentativi fatti in 
ogni età il correre questa provincia è sempre stato 
appetito principalissimo de’ francesi. Kellermann di- 
moslravasi mai sempre intento alle provvigioni per 
resistere ai confederati. Suo impegno era di pro-^ 
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gredirc nella gloria a fin di chiudere la bocca a’ 
suoi malevoli, e dare indelebili prove di fedeltà c 
di valore alla convenzione. L’ ala dritta era capita- 
nata da Massena , che in seguito fu chiamato il fi- 
glio della vittoria , e questi coll’ estremità di essa . 
stanziava a Vado , e pe’ monti distentendosi di san- 
to Jacopo , facea capo fin oltre alla valle del Ta- 
naro : quivi incominciava la parte mezzana , che dal 
Colle di Tenda andava a congiungersi sul Gabbio- 
ne con la sinistra , che guerniva i colli di Raus * 
delle Finestrelle, ed eziandio le valli della Vesu- 
bia e della Tinea. - Dall’ altra parte i collettizi 
cransi in tal modo ordinati : Y ala sinistra guidata 
dal generale Wallis , essendo più vicina a Savona, 
facea sembiante d’ impadronirsene , e di assaltare i 
francesi che eransi fortificati al ponte di Vado ; an- 
zi uno de’ principali oggetti dei supremo coman- 
dante austriaco quello si era di troncare alle repub- 
blicane falangi ogni comunicazione con Savona , che 
intendevano di occupare , per indi penetrare nella 
Lombardia austriaca : nel centro eravi il generalis- 
simo Devins , il quale era risolutissimo rompere per 
santo Jacopo , che dominava il Savonese , e per 
Melogno che dominava Vado : la destra sotto gli 
ordini piegava del generale Àrgentau , e dava a 
dubitare movendosi dalle vicinanze di Ceva , d’ avan- 
zarsi improvvisamente , per indi comparile a Finale. 
Alcuni grossi squadroni di cavalli stanziavano pres- 
so Cuneo presti a passare le Alpi , gli Appennini , 
e dove piu la fortuna aprisse loro un qualche adi- 
to alla vittoria , e corpi sufficienti^ di truppe pie- 
montesi guarnivano le valli di Stura , N e di Susa , 
di Aosta sotto il comando de* duchi di Aosta, e 
di Monferrato. Carlo Botta: Storia tT Italia lib. 5 p. 33;, 
a54 « 257 — Moa. n. 288 « 307. — S«rv. t. IV p. 162 « e s. 
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Mentre accadevano queste cose in Italia le qua- 
li tutte in seguito ripiegarono a danno di Francia, 
da’ novellisti prodotte e riprodotte in mille forme, 
che non sapeasi alle volte in qual pagina albergas- 
se la verità , progrediva ad ardere in Parigi la fu- 
cina della discordia. Le agguerrite soldatesche de* 
jPirenei per alcuni guerreschi successi cran passa- 
te all’ armata delle Alpi : si erano viste delle paci 
parziali : si erano udite alcune perdite de’ collet- 
tizi e degli emigrati ; ma ciò non assicurava ai rap- 
presentanti della repubblica una interna tranquilli- 
tà , ed eran viceversa in sulle mosse di prendere 
un contro rivoluzionario punto d’ appoggio. Il mo- 
vimento lo avea già prodotto la orribile catastrofe 
di maggio e giugno , e la disfatta del partito gia- 
cobinico. Fu questa 1 * epoca , in cui la reazione dei 
repubblicani moderati divenne monarchica , ed in 
cui i partigiani della corona eran divisi nel modo 
stesso dell’anno 89 al io agosto. Gli antichi co- 
stituzionali che sedevano nelle sessioni della classe 
inedia non voleano la monarchia , come gli assolu- 
ti realisti , c gli stessi realisti assoluti non erano 
neppure d’ accordo. Il partito , che avea battaglia- 
to nell’ interno poco simpatizzava con quello arruo- 
latosi negli eserciti di Europa , e oltre le discor- 
die de’ vandeisti con gli emigrati , ne esistevano 
ancora fra gli emigrati fin dalla loro emigrazione. 
Colesti benché di svariata opinione eonvenner lutti 
di attaccare la convenzione. Gli emigrati da qual- 
che mese rientrati posersi sotto i nefandi vessilli 
delle sessioni , sicuri di stabilire il loro antico go- 
verno. Già aveano un capo designato , uno scopo 
deciso , e ciò speravano di effettuare per mezzo 
della classe media. La convenzione potenza neutra- 
le , forte , e che voleva impedire le violenze e le 
usurpazioni de’ due partiti represse per qualche 
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tempo questa reazione di nuovo carattere , e di- 
struggendo la dominazione de’ giacobini indebolì 
la vendetta de" realisti. Allora doloro che domina- 
vano le sessioni prepararono gli abbietti cittadini a 
far guerra all’ assemblea , e la confederazione de’ 
giornalisti successe a quella de’ giacobini. Poncc- 
lin , Marclienna , La Harpe , Tron^on-du-Coudray 
e Riclicr-de-Scrusy fecersi gii organi di questa nuo- 
va opinione. Le truppe attive di esso partito riu- 
nironsi al Palazzo-Reale , al Boulevard degli Italia- 
ni , al teatro Feydeau cantando il reveil du peu - 
pie , e dando di caccia ai giacobini. Dilatavasi la 
classe dei terroristi a piacere delle passioni de’ no- 
velli reattori , i quali erano armati di mazza pe- 
sante , ed indossavano abito grigio e stretto con 
bavero nero o verde. Era questa 1 ’ uniforme degli 
Sciovani. F. a. Migneit Storia della rivoluzione p. 47 2 - 74* - Vi- 
ctoires’, et conquetes , desastres , revers , et guerrcs civilcs de 
fran^ais de 1797 à i8i5. - II realista amico dell ' umanità t fo- 
glio periodico parigino. 

Il ministero britannico defraudato nelle spe- 
ranze de’ collettizi prepara una spedizione , di cui 
fanno parte gli emigrati più energici , tutti gli uf- 
fiziali deli’ antica marina , que’ già stanchi dal lun- 
go esilio , come de’ reiterati dispiaceri di una vita 
errante. f Per cui gl’ inglesi sotto gli ordini del com- 
modoro Jolin-W aren sbarcarono sulla spiaggia di 
Carnac fra il golfo di Morbihan e la penisola di 
Quiberon. Circa 1800 emigrati e prigionieri erano 
sotto la direzione del conte d’ Hervilly , ed aveva- 
no Go,ooo fucili, ed un’equipaggio completo per 
un’ armata di uomini. Questo corpo non 

avea preso terra, che i 5 oo sciovarii unironsi ad 
esso per marciar tosto contro Auray, ed impadro- 
nirsene. Ciò eseguirono , ma non osarono di pro- 
gredire più oltre , per cui il dì 28 fu da essi pas- 
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salo senza alcun particolare avveramento ; ma 1 * in- 
vasione avea cT ogni dove sparso lo spavento , ed 
il generale Hoclie continuava a serbare il consue- 
to suo sangue freddo che domina gli avvenimenti , 
e in un la sua energia. Le disposizioni prese dap- 
poi furono sagge c rapide riunì esso un corpo di 
2000 uomini, ed avanzossi contro Auray a Yan- 
nes. Raccozzò con grande rapidità le sue truppe 
sparsamente quartierale , e vedendo che i reali era- 
no stazionari irap aironi tosi della posizione di Au- 
ray , li chiuse nella penisola (i). Mignet pan. ir 

p. 4 / 6 » — Beauch. t. Ili p. 192 e s. — Mcraoires pour servir à 
l' histoire de France sous Napoléon. t. Il p. i 3 — Roussclin : Vita 
di Lazzaro Hoclie. L’ opera suddetta é scritta in maniera ampollosa 
c diffusa t e non contiene il carteggio del gene ra le. 


(1) Fu in questo scontro che Francesco Atanasio Charette de 
la Contrie riprese le armi , e ciò a tenore della promessa data in 
maggio ad un ajutantc di campo del conte d' Artois , in oggi Car- 
lo X. Il messo amumziogli che trattavasi di fare una calata in 
Brettagna , e che per fare una profìcua diversione era d' uopo che 
di nuovo riprendesse le armi. Motivi per farlo non mancarono , poi- 
ché ogni dì più i repubblicani lo stringevano : ave a no inviato una 
mano di soldati per rapirlo a Belleville , siccome crasi fatto per 
AUard , uno de' primi suoi uffìziali : di frequente arrestavansi uo- 
mini della Vandea , i quali eran tratti dinanzi alle commissioni mi - 
litari , per cui ordinò si ripigliasser le armi , e fu obbedito. Gli 
ufììziali ayamp ivano del pristino ardore , non gii i paesani , che 
aveano gmtato le dolcezze del riposo. Marciarono contro il campo 
trincierato degli Essarts , fu preso t ed ottennero in seguito ulterio- 
ri vantaggi. L' oste repubblicana avea indiritto tutte le sue forse 
in Brettagna per resistere allo sbarco di Quibcron. Nell* istante 
dello sbarco giunse a raunare ja,ooo individui della Vandea , c 
con questi stabilì il suo quartiere generale a Belleville. Ei trova- 
vasi allora (juindici leghe distante da Fontenay , e ciò che ramma- 
ricava i duci dell' esercito era il non vedere andare unisoni i rea- 
listi di Quibcron nel concepito piano di attacco. Dopo la rotta de- 
gli emigrati la guerra civile tornò all' antica sua ferocia , c di nuo- 
vo incominciossi a combattere senza dare o ricevere quartiere. Clia- 
rctte fc' morire di moschetto tutti i prigionieri che teneva in suo 
potere , e ruppe sempre più iu sanguinose rappressaglie. Non si 
mostrò meno inflessibile verso Delaunay , cui gli riuscì di far pren- 
dere , cd al quale il suo valore non potè far condonare la trama t 
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La convenzione decreta il cambio dell’ infeli- 
ce principessa figlia di Luigi XVI , c in sulle pri- 
me gli accorda per compagne le cittadine Tourzel 
e Chantereine , la prima Aja de’ reali figli , la se- 
conda già cameriera di Maria Antonietta. Essa con- 
venzione comunicò il salutare decreto al generale 


che aveva ordito contro Charette in occasione del generale perdo- 
no. Puisaye , che troyavasi alla testa degli sciovani volca che si 
marciasse di fronte per riempire di terrore i repubblicani e scon- 
certarli nei loro mezzi di difesa. D' Hcrvilly in altra opinione ri- 
volto volea assicurarsi d 1 una posizione militare ed impadronirsi dei 
forti della penisola , come D 1 Auray c Lorient. Il suo parere pre- 
valse. Quiberon fu attaccato c preso il dì 4 luglio , c cosi il for- 
te Penthiévre , la principale difesa della penisola cadde in potere 
degli emigrati. La piazza non contenca che una guarnigione di 3oo 
teste v la quale cadde cattiva c sarebbe stata archibugiata , se il 
comodoro Johan Warcn non si fosse opposto. A nuovo sole 3oo re- 
pubblicani presentaronsi d’ innanzi a Carnac , sede de* più rimar- 
chevoli monumenti celtici. Gli emigrati anziché battersi fuggirono 
per. collocarsi nella penisola , e mettersi sotto la protezione de' for* 
ti e della squadra inglese ; ed infatti il dì r luglio due scialuppe 
cannoniere , e quattro cutters penetrarono nella baja del ÌMorbi- 
han , risalirono il fiume di Vanncs e vi sparsero 1’ allarme. Il ge- 
nerale Hoche non cura questa diversione , ripiega il suo pensiero a 
stabilire delle lince di circonvallazione , ed a bloccare 1 ’ inimico 
nella penisola. Lo stesso ajutantc di campo che avea recato a Clia- 
rctte V ordine di dar di piglio alle armi , tornò alcun tempo dopo 
le faccende di Quiberon per annunziargli , che tale sinistro noti do* 
vealo scoraggiare , e che potenti tentativi stavano per farsi sulla co- 
sta di Poitou , e clic il conte d' Artois andrebbe in persona ad as- 
sumere il comando dell' esercito. Una seconda divisione di emi- 
grati compari nella baja di Quiberon , baja d' ingresso dillicile , ma 
delle più grandi d 1 Europa : essa divisione moveasi sotto gli ordini 
del giovane Sombrcville ; e fu in questo scontro che d' Hervilly per 
avere ci solo la gloria di attaccare c disfare le soldatesche della 
repubblica ritardò lo sbarco. Nella mezza notte però del di 16 lu- 
glio gli emigrati marciarono in silenzio all' attacco delle linee oc- 
cupate dalle schiere francesi. D’ Hcrvilly t ed il conte di Vaurban 
erano alla loro testa : due fuggitivi nc dettero avviso ai fran- 
cesi : accanito e terribile fu sì 1 ’ attacco , clic la difesa : la fran- 
cese artiglieria tuonò , fulminò , fe' prodigi. D’ Hervilly restò fe- 
rito da un colpo di biscaglino : il sinistro caso fe' rivivere il co- 
raggio nelle truppe della repubblica , c gittù viceversa lo spavento 
fra gli emigrati. Essi fuggirono , ma furono inseguiti fin sotto le 
batterie del forte di Penthiévre. Nel dimane il giovane Sombrevil- 
le , e la sua divisione sbarcarono fra le acclamazioni degli scioya-t 
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Pichegrù , onde ne facesse parie al generale au- 
striaco Stein , il quale partecipò tosto il dispaccio 
al conte maresciallo Clairfait. Questi ne tenne pro- 
posito coll’ imperatore Francesco II , il quale all’ op- 
portunità non diè ascolto clic al proprio amore per 
gli acanzi imprigionati della famiglia borbonica , ed 


ni , i quali pcrsuadcvansi di ripigliare 1* offensiva , e vendicare la 
rotta dell* antecedente dì. Infelici ! Essi erano all* ultima loro ca- 
tastrofe. La scarsezza de* viveri # e la mancanza della militare di- 
sciplina produssero ben presto la defezione degli emigrati , soprat- 
tutto fra soldati c marinari che furono forzati a prendere servizio 
nell' armata dell* Inghilterra. Molti degli ultimi concepirono il pro- 
getto di dare nelle mani de* repubblicani il forte di Penthiévre , ne 
dettero avviso al generale Hoche , ed indicarongli come giungere a 
piè del forte. Hoche esita , è sollecitato , scongiurato , e gli si 
promette la comunicazione del motto d* ordine. Il generale si de- 
cide , ed il colpo di mano viene risoluto pel dì 5o luglio. Alle un- 
dici di sera per diverse vie 3oo uomini raisersi in marcia. Il col- 
po malgrado una spaventevole tempesta , foltissime tenebre , ed una 
pioggia di fuoco proveniente dalle scialuppe cannoniere , «uscì fe- 
licemente. Il forte fu preso di assalto , la guarnigione uccisa , gli 
emigrati inceppati , c Sombrcvillc c la poca sua truppa depose le 
armi. Fatto ciò furono ben presto moschettati. Coloro che mercè la 
fuga cercarono salvarsi tornarono precipitosamente alla riva , imbar- 
car onsi , ma essendo le scialuppe troppo cariche, restarono in gran 
parte sommerse , o colate a fondo dal fuoco delle repubblicane bat- 
terie , o come dicesi da* medesimi inglesi. Hoche nelle conferenze 
avea ricusato a de Sombrcvillc di permettere che i realisti si rim- 
barcassero; altri generali aveano però permesso di risparmiare tut- 
ti quelli , che avrebbero deposte le armi. Assumendo la difesa de- 
gli scioyani prigionieri , scrisse al comitato di salute pubblica , che 
sarebbe crudele ed impolitico distruggere sci in sette mila famiglie 
state trascinate a Quiberon ; e che quanto agli emigrati opinava di 
non sacrificare che i capi , e tale era altresì il voto dell* esercito 
suo. Senza badarvi la convenzione ordinò la strage generale. Fu al- 
lora che il generale sdegnato consegnò il comando del Morbihan al 
generale Lemoinc , e recossi col rimanente delle sue truppe verso 
Saint-Malò. Egli incorse nel giusto rimprovero di non avere pubbli- 
camente protestato contro tale violazione della giurata fede. Poco 
dopo il governo direttoriale incaricò Hoche di sottomettere Charet- 
fe c tutta la Vandea. Il vincitore di Quiberon vi si era allor al- 
lora recato con i4mila uomini ; e verso la fine di dicembre , il di- 
rettorio gli conferì il comando de* tre eserciti dell’ ovest , uniti 
sotto il noine di esercito dell’ oceano. Nessun generale dalla rivo- 
luzione in poi aveva avuto tanto potere nell’ interno. I suoi voti 
non furono però secondati. Noi siamo entrati io alcuni dettagli su 
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approvò sulle infelici vittime della rivoluzione e 
della guerra , quanto avea proposto la convenzione. 
Essa a tale effetto dichiarò che nell’ istante in cui 
i rappresentanti del popolo francese fossero messi 
in libertà , e giunti a’ confini della repubblica fran- 
cese , la figlia dell’ ultimo re consegncrebbesi agli 


questa spedizione , perche essa ha fatto epoca nella storia della 
Vandca per le conseguenze cd induzioni , che ne sono state tratte. 
Gli sciovani dal loro canto restarono oziosi : tennero delle intelli- 
genze in Saint-Malò con 1 ' idea di dare quella piazza agl’ inglesi. 
Il loro disegno fu scoperto , ed i repubblicani marciarono in soc- 
corso della piazza periclitante ; ma già il dì ai luglio alla guida 
del conte Schépeaux aoo sciovani ayeano investito cd attaccato Sc- 
grè , il quale era difeso da soli i 5 o uomini. Questi dopo la più va- 
lorosa resistenza furono costretti di votarlo. Mentre nel disordine 
cercavano di riunirsi caddero in un’ imboscata , ove furono tagliati 
a pezzi. I realisti viceversa all* approssimarsi d’ un distaccamento 
nemico abbandonarono Scgré dopo aver però saccheggiate le case , 
e massacrati i patriotti. Per non trasanaar cosa diamo eziandio a 
conoscere , che Charctte ricevè dal conte d’ Artois il cordone ros- 
so , facendogli in pari tempo sapere , eli’ esso fin dal mese di lu- 
glio 1794 avealo innalzato al grado di luogotenente generale. Si il 
cordone che il brevetto erano giunti a Charctte per mezzo di alcu- 
ni emigrati sbarcati il dì io agosto a Poitou con considerabile con- 
voglio di armi , munizioni , suppellettili , che gl’ inglesi aveano fat- 
to pervenire agl* insorgenti ; cd infatti il di a 5 il conte d' Artois 
sciolse P ancora da Portsmouth a bordo della fregata il Giasone , e 
sbarcò all' isola d’ Hovat a quattro leghe da Belle-Isle , ove rice- 
vè le deputazioni di alcuni comuni del Morbihan. Charctte non cra- 
si forse mai creduto più vicino al termine delle sue fatiche : ine- 
briato di lodi da principi francesi , che lo chiamavano il salvatore 
della monarchia : luogotenente generale, e fregiato di tutti i tito- 
li , di tutte le distinzioni die in allora , gli si poteano piuttosto pro- 
mettere che dare : sapendo esservi un esercito di emigrati ed in- 
glesi cinque leghe distanti dalla costa, qual momento potea infon- 
dere più gaudio nel suo animo orgoglioso cd insolente nella prospe- 
rità ? I suoi uffizi ali , i suoi soldati erano a parte delle sue spe- 
ranze e del suo entusiasmo : il conte d' Artois erasi mosso sul pun- 
to della costa , ove il difensore della monarchia attendevalo con le 
sue genti. Il primo sbarco avvenne alla Barredcmont : i repubblica- 
ni unirono i loro sforzi in quel cantone , Charctte ripiegò il piè 
verso il piccolo porto di la Franche , e P esercito parti con estre- 
mo ardore. Esso avea di fresco riportato un vantaggio a Nesmes, e 
non era più che a breve distanza dal mare , nllor quando giunse di 
nuovo P ajutantc di campo , ed annunziogli che lo sbarco farebbe- 
si in tempo più opportuno. Cbarrcttc cambiando colore si volse 
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incaricati austriaci. Quinet , Camus , Bancal , TÀ- 
marquc , ed il ministro della guerra Bournoville 
consegnati al principe di Coburgo dal generale Du- 
muoriez , come pure Semonville c Marct arrestati 
mentre andavano ambasciatori alla Porta, entrarono 
nel territorio della repubblica, ed evasero dal do- 
minio di essa oltre la figlia di Luigi XVI, il 
Principe di Conti, c la duchessa <T Orleans (i). 

Storia dell’ anno , parte 2 , lib. 5 , p. t4 e 5g. In essa trovasi ri- 
portato il corredo delle suppellettili delle quali fu provveduta 
Maria Teresa Carlotta . — Mon. a85. 


a’ suoi soldati e disse : Miei amici , noi siamo perduti. All’ inviato 
rispose : Voi ini portate la sentenza della mia morte ; oggi mi ve- 
dete intorno i5,ooo combattenti , domani non ne avrò 3oo. Altro 
non mi resta che nascondermi o perire ; io perirò. Da quell’ istan- 
te non sofferì il duce dell’ esercito liberatore che sottrazioni e ro- 
vesci , e fra brieve vedremo come rientrò in quella città , cioè a 
Nantes , dove un anno prima avea fatto un ingresso trionfale. 
Chantreaw : Itist. de France , et chonologique t. II. p. 337 - 
34"i ~ h. M. Gault de Saint-Germain : abregé èlèmentaire de 
V hisloire de ’ France l. III. p. 44^. “ Beaucn. t. III. p. 198 , 
et ». - Mon. n. ti3 e 3i5. Lacrctellc le jeune precis de V hi- 
stoir du direeloire t. I. p. 3 o , e s. 

(t) Maria Teresa Carlotta sortì dalla Torre del Tempio nella 
notte del di 19 . La sott’ aja madama Sovey ed Huc cameriere di 
Luigi XVI , che avea raccomandato nel suo testamento eran con 
essa. Nell’ evasione la carrozza fu accompagnata fino ad un certo 
limite da un drappello di cavalleria. Balhcr primo segretario della 
legazione di Francia in Basilea , allorché il reai personaggio giun- 
se ad Uninga , recossi a Riho villaggio svizzero confinante coll’ im- 
pero , per verificare 1 ’ arrivo de’ prigionieri francesi , c quindi par- 
tì per Uninga , ove levò la giovane principessa , e col suo seguito 
la condusse nella càsa di campagna del negoziante Reber : ivi fu 
consegnata al principe di Gavre , od al ministro austriaco Degcl- 
niann : indi cambiato equipaggio ed ascesa in altro cocchio incam- 
minossi al suo destino , accompagnata dall’ ajutante maggiore Kobb 
presso Keutzoach : ivi con un reggimento d’ ussari trovossi a rice- 
verla il generale principe di Tistendergh ; ed indi prosegui diretta- 
mente il suo viaggio per Vienua. L’ umanità commossa dalle sue 
sventure desiderava la sua conservazione , c la storia stessa brama- 
vaia in vita per vie meglio conoscere i tragici avvenimenti accaduti 
nella Torre del Tempio , poiché sin d' allora avea bastante discer- 
nimento per dare a conoscere all' Europa i funestissimi infortu- 
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Napoleone Bonaparte in quest’ epoca era a Pa- 
rigi. Altrove damino a conoscere come in qualità 
di capo-battaglione fosse impiegato nell’ armata di 
Italia. Fa d’uopo ora sapere che prima di rag- 
giungere F armata suddetta fu dalla convenzione in- 
caricato di visitare le coste del Mediterraneo. Ta- 
le ispezione di malagcvol natura partorì con le lo- 
cali autorità dispute ed avanic , perche esse pre- 
tendevano avere sufficiente artiglieria, ne curavan- 
si d’ ulteriore sicurezza. Un tal procedere condus- 
se , come vedremo , il giovane corso a soflcrire de’ 
dispiaceri per parte della convenzione. Ciò non 
ostante egli adempì la sua missione , ed in tre di- 
verse classi divise le necessarie fortificazioni. Fu 
allora che dettò alcuni cenni su tal proposito al 
generale Gourgavc , quali sono di non lieve con- 
seguenza per quelle coste clic abbisognano di di- 
fesa. Tosto invialo il rapporto alla convenzione pas- 
sò al quartiere generale stabilito a Nizza, la qua- 
le città trovavasi circondata dagli austro-sardi, pa- 
droni pe’ vani tentativi del generale Brunct , di Col 
di Tenda, degli stretti delle Alpi, c della via clic 
da Torino conduce per Saorgio in Nizza. Bo- 
naparte propone al generale Dumorbion , ed a’ rap- 
presentanti del popolo Ricord e Robespierre un pia- 
no per muovere il nemico , costringerlo a ritirarsi 
oltre le Alpi , ed impadronirsi di Saorgio. Il suc- 
cesso coronò le predette misure. Saorgio cadde in 
potere della repubblica , la quale s’ impadronì della 
più alta montuosa catena delle Alpi , c si facen- 
do andò il capo-battaglione acquistando una esle- 


nj di sua famiglia , 1* ultimo distacco di un tenero padre , il 
coraggioso abbandono della figlia de' Cesari , e la morte del le- 
gittimo erede del trono di Francia. Michele Mallio : Annali di 
Roma t. XVII. p. i54 - i56. 
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sa condizione del paese , ov’ egli dovea riportare 
non poche vittorie in suo nome , e non ad onore 
di que’ che mendicavano riputazione da 1 suoi na- 
scenti militari progetti. 

Benché occupato in sì orrevole carriera ebbe 
il rammarico di vedersi accusato , ed in preda qua- 
si alla convenzione, per avere ne’ suoi piani di 
difesa proposto il ristauro di un’ antica prigione di 
stato in Marsiglia (i). Ricord e Robespierre scris- 
sero in favor suo alla convenzione , porgendole 
schiarimenti sull’ origine ed oggetto dell’ intrapresa , 
e tale fu l’ inchiostro adoperato da essi , che sgom- 
brarono di sospetto puranchc il diffidente comitato 
di pubblica sicurezza. Noi per giungere alla memo- 
rabil giornata del dì i3 vendemmiale, in cui Na- 
poleone Bonapartc fu scelto a comandante, della 
forza armata di Parigi , riporteremo alcuni an ddo- 
ti , che danno a conoscere lo stato infelice della 
sua esistenza e civile c politica. La caduta il ti- 
ranno Robespierre riverberò a danno di Bonaparte, 
ma ciò momentaneamente , per essere stato amico 
del fratello, come per avere, dopo l’ assedio di To- 
lone adottati de’ principii di esagerato patriottismo; 
ma aflrettossi ei ben presto a mostrarsi apparente- 
mente contrario a quel politico sistema , che avea 
accusati e tratti al patibolo gii amici del terrore. 


(?) Il forte chiamavasi S. Niccolò , e restaurato dovea servire 
per magazzeno di polvere. Colui , che succedette a Bonaparte mi- 
sc mano a' lavori : i patriotti insospettirono cd accusarono il co- 
mandante d’ artiglieria , perche sorvegliali , c dissero voler’ egli 
fabbricare questo forte , per servire a’ cittadini di Bastiglia , cd 
opprimere i buoni del paese. L’ uffiziale fu citato olla barra della 
convenzione , vi andettc , c provò per sua discolpa a que’ tremen- 
di giudici essere il piano delineato da Napoleone Bonaparte. Sir 
"Walter Scott : Vita di Napoleone Bonaparte preceduta da un 
quadro della rivoluzione francese , seconda edizione italiana in 
18 volumi, voi. III. p. Ufi. 
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Una sua lettera indiritta al generale Tilly cosi par- 
la: „ Sono alquanto disgustato della morte del gio- 
vane Robespierre , ma egli fosse stato anche mio 
fratello, sapendo che macchinava piani di distru- 
zione e di tirannia , 1’ avrei trucidato di propria ma- 
• no. „ La declamazione fu poco accolta , e vieppiù il 
divenne quando rioccuparono lo scanno della con- 
venzione que’ membri , eli' erano stati espulsi e pro- 
scritti da' giacobini. Essi riguardarono siccome og- 
getto della loro animosita tutti quegli ufììziali , che 
eransi dichiarati pel partito giacobino : vennero nel- 
la determinazione di purificare l' armata da quei 
designati , come loro inconciliabili nemici , nemici 
del buon' ordine , e ciò perchè favoreggiavansi i 
principii giacobineschi più nelle armate che nell’ in- 
terno. Il partito moderato desiderando ardentemen- 
te diminuire la politica influenza de’ giacobini nell’ 
a nata , licenziò gli ufliziali che più erano aderen- 
ti ;»il partito del terrore. 

Bonaparte venne privato del comando , cd al- 
cun tempo tenuto prigione ; ma per l’ influenza clic 
il suo concittadino Saliceti avea co' termidoristi , 
gli venne fatto ridonare ad esso la libertà. Quan- 
do ciò accadde era agii avamposti dell’ armata : fu 
il primo ufliziale contro cui il comitato di sicurez- 
za decretò il dì 29 aprile il mandato d’ arresto , e 
fu il primo ad occupare il forte quadrato d’ Anti- 
bo. Ivi videsi in preda all’odio del rappresentante 
Aubry , che diligeva la parte militare nel comita- 
to di pubblica sicurezza , ed ivi fu destituito , rein- 
tegrato , di nuovo destituito , ed imprigionato. Le- 
wis Goldsmilh , che a piene mani scaglia i suoi 
fulmini conilo Bon ap alte , e più gli scaglia contro 
la famiglia di lui dicerche dopo la presa di To- 
lone venisse Bonaparte impiegato da Barras come 
spione de' suoi camerata : clic la crudeltà del suo 
Tom . IL 2 
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carattere si manifestasse in più occasioni : clic fos- 
se un terrorista in tutta l’ estensione del termine , 
c clic commettesse azioni di tal carattere , che giam- 
mai cancellerebbousi dalla memoria de’ Tolonesi (i). 

Fra i penosi avvenimenti di Nizza è sentimen- 
to di Walter-Scott che Bonaparte visitasse la sua 
famiglia in Marsiglia in uno stato da procurarle o 
riceverne poca consolazione , e eh’ ivi ottenesse da’ 
rappresentanti Boutier c Bellroi lettere officiose per 
Parigi affin di essere confermato nell’ artiglieria. 
Certo si e che dopo l’ accaduta catastrofe fu co- 
stretto andare a piedi da Nizza a Parigi. Ciò ac- 
cadde nel maggio del 1795 per ottenere impiego 
nel mestiere dell’ armi , ma trovandosi privo di rap- 
porti fu costretto passare alcuni dì nell’ ultima ri- 
strettezza. Talma celebre attore , sull’ autorità di 
Gianfìlippo Kemble , prestò alcuni ollicj al giova- 
ne guerriero. Talma avcalo conosciuto alla scuola 
militare , e fin d’ allora concepì alte speranze dell’ 
eminente posto che dovea occupare nel mondo il 


(t) Lewis Goldsmith nella sua storia segreta assicura che il 
reggimento di Bonaparte fu mamlato a Nizza , e eh’ esso facesse ivi 
conoscenza con Murat e le Clerc , eh’ avea già velluti a Tolone. 
La loro condotta obbligò Aubry, proconsole di Nizza a scacciarli, 
strappar loro le spallette , ed esiliarli. Bonaparte non dimenticò 
giammai la condotta di Aubry. Egli era stato deportato a la Ca- 
yenna il di 18 fruttidoro , perchè compreso fra partigiani di Pi- 
chcgrù. Bonaparte diventato primo console richiamò dall’ esilio tut- 
ti i deputati salvo Aubry , che perdette la vita a Damarara. Come 
in seguito considerasse Murat e la Clerc è bastantemente noto , poi- 
ché al primo dette in isposa la sua sorella Carolina , od indi il 
collocò al trono di Napoli , cd il secondo impiegato nell* armata 
di Sambra c Mosa , che capitanavaia il generale Hochc , da detta 
armata il fé’ passare in quella d* Italia ove trovatolo degno di entra- 
re nella sua famiglia , gli diè in sposa la sua sorella Paolina. 
iv is Goldsmith notajo ex interprete presso la corte di e* iu stiz- 
zì a , c presso il consiglio delle prede in Parigi ; Storia se- 
greta del gabinetto di Napoleone Bonaparte e della corte di 
Saint Cloud p. 4 * » f deli* appendice p, io. 
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picciolo Bonaparte (1). Un ufficiale di grande in- 
fluenza contcndevagii i suoi desiderii in ottenere 
impiego, siccome persona aderente al partito gia- 
cobino. Ei non ostante assediava la porta del com- 
missariato di guerra e quella di Bafras ; ma F of- 
ficiale al rapporto d’ Aubry non sentivasi disposto 
di aderire alle sollecitudini del petizionario. Anzi 
il vecchio Aubry , come presidente del comitato 
militare opposesi direttamente alle sue pretenzioni. 
Proposergli di torlo dall 1 artiglieria e passarlo nell’ 
infanteria : con grande ardore ed attività reclamò 
contro questo progettato cangiamento. Aubry nel 
nervo della discussione obbiettò contro la sua gio- 
vanezza. Bonaparte repiicogli che sul campo di bat- 
taglia , nel caldo della mischia la presenza di spi- 
rito dovea vincerla sugli anni. Il presidente con- 
siderò la difesa come un personale insulto , per 
cui la situazione del petizionario divenne piu cri- 
tica. 

Irritato dalle ripulse , ed in un subito ceden- 
do al bollore del suo carattere risolse partire di 
Francia. In quel mentre fe’ conoscenza con Blinkamm 
inglese , giovane di bell’ aspetto , e che a meraviglia 
parlava francese. Essi frequentavano il caffè della 
repubblica. Bonaparte era profondamente afflitto , e 
F affanno e il malcontento avea dipinti sul volto. 
In seguito si scatenò contro il governo, e con sì 
poco riguardo , che ciascuno dubitava della pro- 
pria sicurezza. Ei trovavasi realmente in uno stato 
di collerica epilessia : tanto il morale quanto il fi- 
sico erano in disordine : F urto delle passioni era 


(1) Bonaparte privo d* impiego non dovè a Talma alcun soc- 
corso pccuniario , mentre altro non prestogli che libri. Talma istes- 
so il disse ingenuamente a Mcreau , come può vedersi nelle sue pic- 
canti memorie , p. 48. 
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si terribile che lo scroscio d’ un fulmine caduto a’ 
suoi piedi non V avrebbe rimosso. Blinkamm fu 
costretto ad avvertirlo , che non era inosservato 9 
die tacesse ; ma partitosi dal caffè passò a discoiv 
rere co’ suoi amici nel giardino del palazzo reale. 
Non mancò ivi di scagliare i suoi accenti contro 
diverse autorità , e palesò a’ suoi amici il proget- 
to di abbandonare la repubblica. Parlando dell’ In- 
ghilterra disse , che non vi sarebbe andato per non 
essere uomo di mare , per non avere quella nazio- 
ne bisogno d’ alcuno , per essere un popolo già 
fatto , e perchè niuno erasi procacciata fortuna. 
Diè un brieve cenno delia Germania , e senza ri- 
serbo confessò , che non avendo la Spagna un uo- 
mo da guerra , sarebbe stato un paese per lui. 
Blinkamm era attentissimo a questo discorso , nè 
mai aprì bocca ; ma il freddo tagliandogli la fac- 
cia pensarono abbandonare il giardino e ritirarsi 
nel caffè di Foy. Bonaparte parlò allora lungamen- 
te delia Spagna : molte delle sue ragioni erano 
plausibili , altre erano speciose , e 1’ insieme del 
piano avea del romantico , nè scorgeasi in propor- 
zione co’ mezzi necessari ad eseguirlo. Blinkamm 
il dissuase : qualora , soggiunse , la Francia non ti 
faccia giustizia , ed hai risoluto a partire , abban- 
dona tosto l’ Europa , e ritirati a Costantinopoli ; 
ivi potrai far valere le tue cognizioni , ed io ti 
dirigerò a’ miei parenti stabiliti in quella capitale. 
Il loro commercio li mette in relazione con molti 
soggetti addetti al serraglio , e sull’ istante la mia 
famiglia ti farà presto conoscere. Ivi forse diven- 
terai un altro Boimeval (i): se il partito ti piace 


(i) Claudio Alessandro conte di Bonneval espertissimo capita- 
no dopo la battaglia di Petcmradino dimorando ne 1 Paesi bassi 
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domani scrivo, c per la via d’Inghilterra son si- 
curo ritrarne sollecito riscontro. Bonaparte accolse 
una simile idea , nè potè .contenere la gioja , che 
in lui eccitò la proposizione del suo amico , ed 
esclamò : ,, Sarebbe iti vero cosa curiosa che il pic- 
colo corso dovesse divenire re di Gerusalemme! „ 
Sì dicendo diè un’idea sicura e precisa del suo 
carattere : si vide il suo animo , la sua natura , 1’ 
ambiziosa sua brama di celebrità. Un illustre figlio 
del greco Apellc vi avrebbe trovate le necessarie 
tinte per tratteggiare il quadro tristamente pittore- 
sco della vita politica di un uomo , i cui ambizio- 
si eccessi doveano porre a soqquadro non che la 
Francia , ma tutta Europa. * 

Bonaparte soggiunse , clic i turchi quanto al 
militare erano gli ultimi popoli del mondo , e che 
andavano debitori delle poche cognizioni ad alcu- 
ni francesi perseguitati , ed infelici al pari di lui. 
,, Ebbene un francese-corso li dirozzerà , ed indi 
li mariterà con la tattica europea. Spero fargli fa- 
re tre secoli di progressi , e metterli a livello del- 


dimandò in pubblico ragione di alcuni calunniosi discorsi slanciati 
contro la regina di Spagna. Eugenio di Savoja che senza prendersi 
a cuore la persona , proteggeva il pubblico carattere di cui era in- „ 
signito , e 1’ imperatore quantunque amasse ed apprezzasse il ineri- 
to militare di Bonneval , gli fu contrario in tale scandaloso affare , 
il privò di tutti gl* impieghi e lo condannò a cinque anni di pri- 
gionia. Secondo le apparenze la pena sarebbe stata ridotta ad una 
reclusione di ventiquattro ore , se il focoso e fiero Bonneval si fos- 
se sottomesso al gastigo : ma in luogo d’ ubbedire passò sopra un 
territorio neutro , d’ onde inviò al principe Eugenio una lettera , a 
cui altro non mancava che il nome di cartello di sfida. Per questo 
novello errore ci compiutamente ruinò se stesso , e per involarsi al 
rigore delle leggi , cui violate avea con tanto oltraggio si salvò a 
Venezia , e di là in Turchia , dove prese ed inalberò il turbante 
nel ^720 : ivi divenne Achmet-Bassà ; ma il suo credito non oltre- 
passò mai i riguardi e gli onori , che si usano verso un uomo , da 
cui si cercano i lumi , ma dei quale dubbia e sospetta si tiene la 
fede : Sìlvestre~deSac/. 
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le altre nazioni. Punto non mi spaventa il loro spi- 
rito di sedizione , uè la loro indisciplina : la loro 
ignoranza servirà a miei disegni, e se fossero più 
illuminati incontrerei maggiori ostacoli. Se ivi in- 
sorgeranno invidiosi , avvedendomene non aspetterò 
che ingrossi la procella , ma per superarla avrò in 
vista i mezzi di farmi esiliare in qualche rimoto 
governo di quei vasto impero , e quell’ esilio sarà 
per me il primo passo verso quella felicita , di cui 
n\i sono formato sempre una seducentissima idea „. 
Ed infatti anziché sollecitare più oltre Barras e 
Flèron , che come termidoristi conservavano ancora 
il loro credito , a fine di ottenere un impiego in 
qualunque grado neHe repubblicane falangi , brigò 
per la permissione di escire di stato e volare al 
servizio turco per istruirli nell’ artiglieria ; non 1’ ot- 
tenne. Trattavasi di offerire una spada a’ discepo- 
li del profeta oppressi da russi, spada che più tar- 
di dovea divenire cotanto fatale a’ medesimi russi 
ed indi a Napoleone. Nella liberazione del Bosfo- 
ro sognò il giovane corso se non d’ acquistarsi glo- 
ria , farsi almeno un nome , e bentosto un vasto c 
solido stabilimento. I cittadini che in que’ dì di- 
rigevano le faccende della repubblica miravano fi- 
no a que’ sogni , e vietarono ai vaneggiatore par- 
tire , e di farsi coronare re d’ Albania. Ewi chi 
con indecente sarcasmo asserisce che senza il dì 
1 3 vendemmiale , o se viceversa avesse ottenuto il 
p emesso di abbandonare la Francia , che dappoi 
decantò le sue gesta , forse sarebbe stato lunga 
pezza sulle rive del Bosforo a far manovr are alcu- 
ni plutoni di giannizzeri. 

Le circostanze divenivano sempre più afflitti-^ 
ve , ed assotligliavansi di dì in dì le sue pecuniarie 
risorse : desinava al Palazzo reale in una trattoria , 
pile tuttora esiste , di proprietà de’ fratelli Roven-» 
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$cax , ed ivi fu più volte da’ suoi amici soccorso.* 
Il mezzo rinvenne d’ introdursi in casa di Fréron : 
vide cola Talli en , che diedegli 1 3,000 franchi in 
assegnali , che a quell’ epoca valevano circa un 
Luigi d’oro. Poche erano le case, e ciò non per 
lo spirito di partilo , in cui fosse accolto ; ma cor- 
tesemente lo fu sempre in quella di Madama Tal- 
lieri , alla quale dicesi , che fosse in seguito poco 
grato. I suoi protettori non poterono ottenere la 
sua istallazione nell’ armata : Bonaparte perseverò , 
e la perseveranza ò una dote , che ad esso non si 
può negare. Dicdesi moto , parlò , fe’ de’ piani che 
presentò a vari rappresentanti ; ma tutto invano. 
Dopo percossa e ripercossa la stessa incude ven- 
ncgli offerto un comando nella Vandea , il quale 
ricusò : finalmente fu nominato a comandante d’una 
brigata d’ artiglieria in Olanda , e del pari ne fu 
dispiacente. Esistevano in quella parte altrettante 
differenti fazioni , quante gi'a n’ esistevano in Fran- 
cia. Da ciò ben vedesi , di’ era destinato innalzarsi 
fra la lotta de’ suoi concittadini , innalzarsi sugli 
omeri loro , sulle loro teste , e fino al più subli- 
me posto dell’ umana grandezza. Fra poco vedre- 
mo come seppe conoscere l’ opportunità d’ adopra- 
re i suoi talenti , e la sua instancabile attività. 

Trattato di pace fra la Francia e la Spagna 
ìu 8 “° sottoscritto a Basilea fra il cittadino Francesco liar- 
thelcmy ambasciatore francese nella Svizzera , c Y 
inviato presso del re e repubblica di Polonia Do- 
menico d’Yriartc. La repubblica ritorna al gabinet- 
to di S. Idclfonso le soggiogate terre , ed oltre di 
essere riconosciuta , acquista la parte spagnuola 
dell’ isola di S. Domingo. Mon. n. 3 i 6 . — Koch. t. iv. 

p. ,78. La guerra era principiata sotto funesti 

auspici sulle frontiere di Spagna. Le due armate 
poco forti in numero , c poco agguerrite erano sta- 
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te sempre battutene’ Pirenei si orientali che occi- 
dentali , ed eransi ritirate una sotto Perpignano , 
l’altra sotto Bajonna. Troppo tardi il comitato di 
salute pubblica rivolse su quel punto la sua at- 
tenzione ; ma allorché introdusse nelle due armate 
il suo sistema , i suoi generali , la sua organizza- 
zione le cose cambiarono aspetto. Dumourier do- 
po replicati vantaggi cacciò gii spagnuoli dal fran- 
cese territorio , e per la parte della Catalogna pe- 
netrò nella penisola. Moncey la invase nella valla- 
ta di Bastan, e resesi padrone di S. Sebastiano e 
di Fontarabia. Figuercs e il forte di Roses erano 
caduti in potere della repubblica. Perignon anche 
esso avanzavasi nella Catalogna , e Villa-reale , Bil- 
bao , Vittoria avean ceduto alla spada di Moncey , 
nè cessava perseguitare gli spagnuoli , eh’ eransi ri- 
tirati verso le frontiere della vecchia Castiglia (i). 

Migri, p. II. p. 470 c 472. — Goult de Saint Germain t. III. 
p. 448. — G.G. Regnatili Varia. — // giornale della libertà : 
foglio periodico parigino. 


I 

(1) A fin di giustificare la necessità , in cui crasi indotta la 
corte di Madrid alla sistemazione della pace , de las Casas mini- 
stro di Spagna a Londra presentò a lora Grenville una nota f in 
cui risultavano tutti gli sforzi usati da Carlo IV nella causa comu- 
ne contro la Francia. Gl’ inglesi viceversa ricordavano al plenipo- 
tenziario Spagnuolo , che il trattato d’ Utrcch del 1713 vietava al- 
la Spagna la cessione dell’ isola di S. Domingo. La ruggine crebbe 
fra le due corti , ed il gabinetto di Santo Jacopo conobbe la ne- 
cessità che aveva avuto la Spagna e la Francia ai unirsi a fin di bi- 
lanciare la loro potenza. Carlo IV dié non equivoche dimostrazioni 
di esultanza. Il primo ad cspcrimentarle fu Emanuello di Godoy 
duca d’ Alcudia , il quale avendp avuto la maggiore influenza in 
quest* affare fu onorato del titolo/ non perinteso giammai in Ispa- 
gna di principe della Pace. Il reale decreto diretto alla camera di 
Castiglia , era in questi termini concepito. „ Le reali mie cure non 
avrebbero avuto 1 ’ effetto pel successivo bene di questa monarchia, 
eh’ io mi era proposto se 1 ’ efficacia del primo segretario di stato 
e del dispaccio Emanuello Godoy , non avesse puntualmente ese- 
guito quanto a questo fine aveagli comandato. Questo giusto rifles- 
so , ed altri di non minor peso m* impegnano e ra* obbligano a 
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3o Legge che interdice ad ogni particolare so- 

cietà , che occupavasi di politica e di governative di- 
scussioni , la facoltà d’ affigliarsi ad altre , come di 
tenere pubbliche sessioni. - La reazione del dì 2 3 
giugno fu molto più terribile ne’ dipartimenti , ove 
autorità veruna non potè interporsi per prevenire 
la carneficina. Due soli partiti vi erano : la clas- 
se intermediaria alternativamente era governata da 
realisti e da democratici ; ma la loro disfatta a Pa- 
rigi strascinò la loro caduta ne’ dipartimenti , ed 
allora vidersi delle esecuzioni simili a quelle de’ 
proconsoli del comitato di salute pubblica. Il mez- 
zodì fu in preda a de’ massacri in massa e alle 
personali vendette. A Tarascona , a Lione , a Mar- 
siglia , ad Ai* furono nelle prigioni scannati coloro, 
che ebbero parte nel precedente governo , e tutti eb- 
bero il dì 2 settembre. Durante questo terrore proi- 
bironsi ed annullaronsi i club , le ulteriori affilia- 
zioni delle popolari società ; e la nuova costituzio- 
ne emanò il decreto. Mon. n. 341 — Bull. des loix n. 147. 

11 La costituzione , così detta dell’ anno III , do- 

agosu> p Q esscre stata letta , discussa , finalmente venne 
adottata dalla convenzione. Le assemblee primarie 
furono convocate per procedere all’ accettazione di 
essa, ed alla rinnovazione del corpo legislativo. - 
Dagli emigrati si ricorse alle sessioni malcontente , 


procurargli un monumento , che trasmetta alla posterità la sua me* 
moria , per cui ho risoluto dargli il titolo di principe della Pace , 
e cedergli in possesso e proprietà il più ampio territorio della sel- 
va di Roma in tutta la sua estensione , c qualsivoglia altra cosa re- 
lativa’ 1 ,,. La suddetta selva o tenuta di Roma è posta nella giurisdi- 
zione di Granata , ed apparteneva alla corona. Dcssa ha una 
estensione di cinque leghe : rende un milione c cento mila reali 
r anno , ed è uno de' luoghi più riputati della Spagna. Storia deb- 
Vanno parte 2. lib. 6. p. 120. - Bourgoing , ministro france- 
se a Madrid alV epoca della rivoluzione - Quadro della Spai 
gna Tom. I. pag. 198. - De Pradt. 
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e si sperò di fare la controrivoluzione per mezzo 
della nuova costituzione , la quale era 1’ opera del 
partito moderato repubblicano. Ma siccome al dire 
di Mignet rendeva 1 ’ ascendente alla classe inter- 
mediaria , gii agitatori realisti crederono di rien- 
trare per di lei mezzo nel corpo legislativo e nel 
governo. Soggiunge il precitato storico francese , 
die dessa costituzione era la migliore , la piu sag- 
gia , la più liberale , la più previdente , che fosse 
stata ancor fatta c progettata : era il risultato di 
sei anni di esperienza rivoluzionaria e legislativa. 
La convenzione provava a* quest’ epoca il bisogno 
di organizzare il potere , c di rimettere al suo po- 
sto il popolo alla differenza delia prima assemblea , 
che per la sua situazione non avea sentito che il 
bisogno d’ indebolire il realismo , e di mettere in 
movimento la nazione. Tutto era stato messo in ope- 
ra dal trono fino al popolo. Bisognava ricostruire , 
e stabilire l’ ordine conservando alla nazione un’ 
immenso ascendente lo che fu fatto dalla nuova co- 
stituzione. Chantreau op. cit. t. II p. 34 o. — - Mon. n. 3 o 6 a 
54 o. — Ephemerides Historiqucs t. Ili p. 44 ®* 

Legge del dì 5 fruttidoro che dichiara ricle- 
g ibi le pel nuovo corpo legislativo i membri della 
convenzione , che erano allora in attività. Il decre- 
to si rinnovò ( 23 agosto ) del totale disciogli— 
mento delle assemblee conosciute sotto il nome di 
club, o di popolali società. Bollet. n. 174 , e 181. Mon. 
n. 34 i. 

Trattato di pace fra la repubblica francese , ed 
il langravio di Àssia-Casscl stipolato a Basilea. Il 
principe in esso rinunzia ad ogni trattato di sussi- 
dio per parte della Gran-Brettagna , c pel passag- 
gio delle truppe francesi ne’ suoi stati adotta la 
convenzione conclusa il dì 12 maggio 1790. Koch 
t. IV p. 182. Mon 349. 


6 

ttembre 
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La convenzione da il comando dell’ annata del- 
le Alpi al generale Kellermann : quello dell’ arma- 
ta d’ Italia a Scherer : quello dell’ annata delle co- 
ste di Brest ad lloche , e quello dell’ armata de’ 
Pirenei occidentali a Moncey. 11 generale Conclaux 
ebbe il comando in capo dei dipartimento dei mez- 
zodì. Le nomine furono accompagnate da testimo- 
nianze di confidenza , che meritavano questi generali* 


Mon. n. 348. — Arte di verificare le date nel supplemento. 

Questo , ed i seguenti dì sono contrasegnati 
da brillanti militari successi dell’ annata della Sam- 
bra e Musa. I generali Kleber , Lefevre Premer , 
Championet , che la comandavano sotto del genera- 
le Jourdan passarono il Reno. Dusscldors , Lune- 
bourg , Diet , ed altre piazze ricevono la legge da’ 
repubblicani : già già sono padroni del ducato di 
Berg. Nella prima delle precitate piazze trovarono 
160 pezzi di cannone, e ricchi magazzeni. L’ar- 
mata del Reno e Mosella forzò in seguito Man- 
li eim , che resesi e capitolò il dì 20. Questa piaz- 
za che non costò una stilla di sangue all’ armata 
francese procacciò ad essa un nuovo passaggio sul 
Reno , e una febee posizione. Duecento pezzi di 
cannone , un formidabile materiale di guerra e nu- 
merosi magazzeni trovaronsi nella prima occupazione. 
Mon. n. 355 et s. — ib. ann. IV n. 6, 8. — Giornale militare : 


foglio periodico de’ moderati. 

Le principali assemblee riunironsi per delibe- 
rare sull’ atto costituzionale e sui decreti de’ due 
terzi, clic doveano essere unitamente adottati o ri- 
gettati. La sessione Lapelletier fu il centro di tutte 
le altre : nella sua proposizione si decise , che i 
poteri di ogni autorità costituente cessavano in pre- 
senza del popolo adunato. La sessione Lapelletier 
da Vaublant , La Harpe , Riche-Seriy , Lacretelle 
il giovane ec. occuparonsi di organizzare il gover* 
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no insurrezionale sotto il nome di comitato centra- 
le. Nel vendemmiale questo comitato dovea rimpiaz- 
zare la convenzione , come accadde il dì i o ago- 
sto contro il trono , e il dì 3 1 maggio contro i gi- 
rondini. La maggiorità, delle sessioni adottarono que- 
sta misura , che fu annullata dalla convenzione , 
ed il decreto fu annullato dalla maggiorità delle 
sessioni. mì s . p . Il P . 485. 

La convenzione dichiara in nome del popolo 
francese che la costituzione dell’ anno III , come 
altresì i decreti del 5 e i 3 fruttidoro sono eccet- 
tuati. Mercè questo nuovo codice la legislazione fu 
affidata a due consigli, uno così detto de’ cinque- 
cento , T altro degli anziani , perchè composto de’ 
deputati maggiori di età : il primo dovea proporre 
le leggi , il secondo accettarle , o rigettarle. Il po- 
tere esclusivo era nelle mani di cinque direttori no- 
minati da’ consigli. I ministri sottoposti al diretto- 
rio , e da esso nominati restavan responsabili della 
esecuzione delle leggi. I tribunali godcano un’ in- 
tera indipendenza ; ma il vizio maggiore di questa 
costituzione era , che il supremo potere dovea riu- 
nire cinque volontà ; ma l’ esperienza ben presto 
# ,diè a conoscere ch’esse di rado trovavansi in ar- 
monia. Le sessioni riunironsi di nuovo per nomi- 
nare gli elettori , che doveano scegliere i membri 
della legislatura. La nuova costituzione poco si al- 
lontanò da quella del 1790 in quanto all’esecu- 
zione della sua sovranità , ma si allontanò molto 
in tutto ciò che era relativo al governo. I due gla- 
di di elezione destinati a rallentare il movimento 
popolare , a provocare scelte piu illuminate di quel- 
le , che potevano risultare dalle elezioni immediate 
furono ristabilite. Mignet è di parere che le con- 
dizioni di proprietà savie , ma limitate , per essere 
membri dell’ assemblee primarie , ed elettori fosse- 
ro quelle dell’uomo onesto e buon cittadino. 
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Tumultuosa adunanza a motivo de* decreti del 
dì 5 e 1 3 fruttidoro uno de’ quali stabiliva la rie- 
lezione de’ due terzi de’ membri , e 1’ altro ne fis- 
sava il modo. La rielezione de* due terzi era poco 
legale , ma era politica , e sola poteva salvare la 
Francia dal governo de’ democratici , e de’ contro- 
rivoluzionari , tanto più che questi due decreti di 
eccezione erano stati sottoposti alla ratifica delle 
primarie Assemblee , ed in pari tempo all’ atto co- 
stituzionale. Tale radunamento fu fomentato dall’ 
intrico e dalla malevolenza. Un gran numero di ses- 
sioni si determinano a rigettare la rivoluzionaria 
proposta. La convenzione non gli da peso , ma in- 
vita i buoni cittadini a raccogliersi intorno ad es- 
sa , e dichiara che s’ ella non e rispettata si riu- 
nirà a Chalons-sur-Marne. Il tumulto però prosie- 
gue , ed ognuno awedesi che non h cagionato dal 
popolo. Egli sembra tranquillo, ma bensì una fol- 
la di traviati giovani , eh’ eran fra loro , che ol- 
tre essere di svariata opinione non accordavansi sul- 
la loro cattiva condotta politica, nò sulle loro pes- 
sime intenzioni erano i segreti agitatori del popo- 
lo. Per distruggere i loro progetti la convenzione 
decreta che niuno de’ cittadini ha il diritto in Pa- 
rigi di far marciare la forza annata , fuorché i 
rappresentanti del popolo , che ne hanno la sorve- 
glianza. Mon. ann. IV. n. e 8 . — - Mig, p. II p, 483. — 
Giornale de * dibattimenti e de * secreti : foglio ebdomadale della 
cornane. 

Decreto sulla garanzia de’ culti , e sulla loro 
esteriore polizia. In esso decreto si stabilisce che 
ogni radunanza cittadinesca fatta per 1’ esercizio di 
un culto qualunque era sotto la sorveglianza delle 
costituite autorità. Pronunziossi delle pene contro 
chiunque oltraggiava gli oggetti di un culto, o 
turbava le religiose ceremonie. In esso esigevasi 


Digitized by Google 


9 


3o Effemeridi 

prima di ogni altra cosa una garanzia de’ ministri 
in ogni specie di cullo , ed a tale e fletto furono 
sottoposti ad una dichiarazione , della quale la leg- 
ge ne prescriveva la forma , ed il tenore. Indicava 
c stabiliva i luoghi ov’ era proibito di porre i se- 
gni particolari di alcun culto , c que’ ne' quali 
tutte le ceremonie religiose sono interdette. Incari- 
cava i pubblici funzionali indicati dalla legge del- 
la redazione degli atti dello stato civile de' citta- 
dini , ed ingiungeva loro di non avere alcun ri- 
guardo su tal proposito agli attestati del ministro 
dei culto, o degli individui che confessavansi per 
tali.. Abbiamo riferita questa legge in tulle le sue. 
disposizioni , perche essa forma un monumento sto- 
rico, che giova tramandare alia posterità. Bui. dcs 

lois n. 186 . — L % Amifo della rivoluzione : foglio periodico pari- 
gino. — Beaulice. 

il II potere esecutivo in uno de’ più accaniti di- 

m e de simo battimenti fu diviso , e più non esistè ne’ comitati. 

di Troppo tuttavia lem evasi il ritorno della monarchia 
per eleggere a cliius' occhi un presidente della re- 
pubblica. L’ intera Francia era generalmente stan- 
ca di tante convenzioni , di tante leggi , e politici 
avvenimenti , che in luogo d’ assicurare ai suoi cit- 
tadini le sostanze c la vita , queste erano in pre- 
da al dispotismo ed alla tirannia. Le ripetute pro- 
scrizioni l' aveano privata de' talenti , dell 1 eloquen- 
za , dell' energia , che al primo rompere della ri- 
voluzione possedea. Le assemblee governative erari 
divenute a tutti odiose , dispregievoli per avere el- 
leno acconsentito per lungo tratto di tempo ad es- 
sere il positivo str umento de’ terroristi , mentre se 
una di esse assemblee avesse mostrata una ferma 
resistenza la rivoluzione del 9 termidoro sarebbe 
terminata al principio di quella terribile anarchia , 
periodo il più ferace d’inaudite scclleraggini. La 
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convenzione non crasi gran fatto arricchita di ta- 
lenti mercè il ritorno degli esiliati suoi membri , 
ed avea come non ha guari dimostrammo perdnta 
la pubblica confidenza. In queste vicissitudini d’il- 
legale dominio , e prima di mettere in sull’ altare 
della patria ciascun cittadino il suo ostensibile po- 
tere , era d’ uopo trovare un agevol mezzo di con- 
durre il governo per 1* avvenire. 

Si stabili di creare un direttorio , e questo 
resultante di cinque membri nominati dal consiglio 
degli anziani sulla presentazione di quello de’ cin- 
quecento. Simile ad un inopinato cangiamento ge- 
nerale di tutta la terra, le antiche cose doveansi 
da esso rigettare , e tutte doveano esser innovate. 
In carta ancora esisteva la costituzione girondina 
del 1791 : quella monarchica democratica del 1792; 
e quella costituzionale del 1 793. Quantunque que- 
sta contenesse una legge che predicava reo di mor- 
te chiunque proponesse la menoma alterazione in 
quella forma di governo, niuno mostrossi disposto 
a considerarla come legge vegliante ; e non ostan- 
te la solennità , con cui era stata proposta e ra- 
tificata dalla nazione , e dal voto popolare , venne 
questa obliata e soppressa con tacito ed unanime 
consenso. I direttori poteano essere messi in giu- 
dizio da’ consigli, ma non essere da questi desti- 
tuiti. Dicdesi loro un potere esecutivo generale , 
ed indipendente : gli s’ ingiunse di non abusar- 
ne , ed avvertironsi che la troppo lunga abitudine 
alle autorevoli faccende non li conducesse al di- 
spotismo prima , alla usurpazione dappoi ; e per 
vieppiù riunire il potere ebbersi la direzione della 
forza armata , delle finanze , la nomina de’ funzio- 
nari , la condotta delle negoziazioni , e la respon- 
sabilità della condotta de’ ministri e de’ generali. 
Ognuno ebbe la presidenza per tre mesi , la fir— 
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ma , ed i sigilli. A queste governative mosse pre~ 
valse la generale opinione , che niuna di esse fosse 
fondata su giusti principii , ed i non interessali nella 
recente anarchia , ed implicati nell’ orribile sistema 
di strage e di tirannia , rabbrividivano all’ idea di 
rinnovare un governo , che in essenza non era che 
una continuazione di quel dispotismo , inesausta 
sorgente di deplorabili rivoluzionarie conseguenze ; 
per cui al riferire di Walter-Scott , il continuar 
più lungamente nel governo rivoluzionario sarebbe 
stato lo stesso , che imitare la condotta di queir 
ignorante empirico , che tuttavia persiste a sotto- 
porre un convalescente all’ uso di violenti rimedi * 
qualora l’infermità fosse giunta ad una favorevole 
crisi. 

Difatti la riunione del potere legislativo, ed 
esecutivo in quegli stessi individui , com’ erasi eser- 
citato nell’ ultima convenzione apriva la strada al- 
la più terribile tirannia. Voleasi , c non senza fon- 
damento , che il potere d’ eseguire le leggi , e quel- 
lo di adempiere alle ministeriali funzioni dovesse 
essere affidato a corporazioni o individui separati 
responsabili in faccia al corpo legislativo dell’ eser- 
cizio del potere. Nel tempo stesso non si pensò di 
assoggettarli alla loro diretta condotta , ne consi- 
derarli agenti immediati di quel medesimo corpo : 
tali provvedimenti ne produssero altri , e si fe’ co- 
noscere 1’ utilità di dividere lo stesso corpo legi- 
slativo in due sessioni una delle quali potesse ser- 
vire di freno all’altra, ed agendo alla foggia d’in- 
termediaria autorità temperava l’ inconsiderata rapi- 
dità d’ una sola camera, come ad impedire l’avan- 
zamento d’ un solo individuo , che sarebbe divenu- 
to l’arbitrario tiranno di tutto lo stato. Gli anda- 
menti delle repubblicane faccende davano a cono- 
scere in quest’ anno una maggiore scienza pratica , 
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più buon senso e miglior sostanza di tutti gli an- 
tecedcnti provvedimenti. 

Il dilettorio , tdie voleasi istallare si dovea 
ogni anno rinnovare d’ un quinto , e le attribuzio- 
ni del regio potere furono divise fra il consiglio 
degli anziani , clic ebbe il veto , ed il direttorio 
eli’ ebbe il potere esecutivo. Il direttorio ebbe una 
guardia , un palazzo nazionale , il Luxembourg por 
abitazione, ed una specie di lista civile. Il consi- 
glio degli anziani destinato ad arrestare i travia- 
menti dei potere legislativo fu investilo de’ mezzi 
di reprimere le usurpazioni del diretlorio, ed eb- 
be pur’ anche il potere di cangiare la residenza de’ 
consigli , e del governo. Infinite erano le previden- 
te di questa costituzione , poiché essa preveniva le 
popolari violenze , gli attentati del potere e pre- 
vedeva a lutti i pericoli delle diverse crisi rivolu- 
zionarie di già in copia espcrimentate. Mignet a 
tutto ciò soggiunge , che a quest’ epoca se una co- 
stituzione avesse potuto consolidarsi era la diretto- 
riale : essa riorganizzava il potere , permetteva la 
libertà, e presentava a’ diversi partiti l’occasione 
della pace ; ma non durò più delle altre , perchè 
non potè stabilire 1’ ordine legale mediante i par- 
titi. L’artificioso egoismo de’ termidoristi tentò mu- 
tilarla e renderla illusoria fin dal suo principio , 
il mezzo innestandovi di continuare l’ esercizio del- 
la loro arbitraria autorità. INon deesi punto dimen- 
ticare che cotesti vincitori di Robespierre avean 
partecipato a lutti gli eccessi del suo partito , e 
che privati de’ loro impieghi , e della loro influen- 
za , siccome potea accadere con rappresentanti li- 
beramente e legalmente eletti, eran sicuri vedersi 
esposti a grandi personali pericoli. Ciascuno di es- 
si aspirò al governo per far prevalere il suo siste- 
ma , i suoi interessi , ed in luogo del regno della 
Tom , . IL 3 
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legge , convenne ricadere di nuovo in quello della 
forza, e de’ colpi di sialo (i). 

Tutto speravasi assicurare con la maggiorità 
de’ consigli con la nomina del direttorio , il qua- 
le dovca proclamare le sue leggi , c consolidare 
senza scossa. Co’ decreti di fruttidoro il partito 


(i) La commissione degli undici membri , che innanzi le Gior- 
nate di giugno non ebbe altra missione che predisporre le leggi or- 
ganiche della costituzione dell' 1/93, c che dopo quella luttuosa 
catastrofe occuparonsi della costituzione dell' anno III , essi membri 
erano alla testa del partito rivoluzionario , il quale non era più nè P 
antica gironda , nè l' antica montagna: neutrale duo al di 3i maggio , 
dominato Pino al di 3i luglio , dopo quest’epoca afferrò le redini del 

F otcre , perchè la doppia disfatta de’ girondini , c de’ montagnardi 
avean lasciato il più forte , ed cransi ad esso amalgamati gl’ igni- 
ti personaggi della parte estrema , che aveano incominciata la po- 
litica fusione. Merlili de Dorai rappresentava la fazione , che arca 
ceduto alle circostanze : Thibaudcau la parte rimasta poltrona , c 
Daunou il coraggioso drappello pronto a ribattere i colpi , che già 
già preparava la controrivoluzione. Daunou erasi dichiarato contro 
tutti i colpi di stato , perchè esso volea il regime convenzionale 
scevro da violenza e da successivi partiti. Dopo la giornata di ter- 
midoro apertamente biasimò lo spiegato accanimento contvo i capi 
del rivoluzionario governo : «li esso era stata la vittima : ma a mi- 
sura clic il regime legale progrediva aveva allacciato ulteriore ascen- 
dente. La sua imperturbabile costanza lo rese uno de’ più influen- 
ti di quest' cpeca : fu il principale autore della costituzione dell' an- 
no III; c la convenzione non isdegnò incaricarlo della difesa della 
repubblica nella crisi di vendemmiale , crisi , clic un nuovo teatro 
doveva aprire a Bonnpartc. La reazione continuava , era dirctta- 
meufe favorita da' membri della dritta Aubry , Saladin Lanjuinais , 
Boissy-d’-Anglas , Envico la Riviere cc. Cotesti formavano nell’ as- 
semblea 1’ anima del partito sezionano : dal principio erano stati 
accidentalmente repubblicani,, nè cran disposti a respingere più gli 
attacchi de* realisti , clic quelli ile’ rivoluzionari. Gl’ impetuosi 
vecchi montagnardi , come Rovere , Bourdon de 1’ Oisc cc. lascia- 
vano prolungare la reazione per fare la pace con que’ , che aveano 
con tanta violenza combattuti. Il partito convenzionale fe’ ogni ten- 
tativo per impedire il trionfo de' realisti : comprese che la salute 
della repubblica dipendeva dalla formazione de’ consigli , ed iute— 
rcssaragli affidare la custodia del governo di’ iva a stabilirsi a que', 
eh’ erano interessati a difenderlo ; ma viceversa tutti scatenaronsi 
contro la convenzione. Lcmailre conosciuto agente del comitato di 
Parigi , i giornalisti , i direttori delle sessioni coalizxaronsi , nè 
duravon fatica ad attribuirsi 1’ appoggio dell’ opinione , e tosto ac- 
cusarono la convenzione di perpetuare il suo potere , c di attenta- 
re alla popolare sovranità. Non vedeauo ne’ piu attivi di Cotesti # 


ù 
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realista fu preso all’ improvviso , e mentre sperava 
entrare nel governo per mezzo de’ consigli , ed in 
essi per mezzo delle elezioni , per indi operare la 
mutazione del governo quando fosse costituito in 
potere. Louvct , Bounou , Chevièr principali parti- 
giani de’ due terzi non furono risparmiati , ed eb- 
bero luogo lutti i preparativi di un gran movimen- 
to. 11 sobborgo san Gemano , per innanzi diserto 
popolavasi di dì in dì. Gli emigrati arrivavano in 
folla , ed i congiurati assai male mascherando i lo- 
ro disegni aveano di già adottata 1’ uniforme degli 
sciovani. 

Le sessioni deliberarono che gli elettori per 
isceglicre i membri della legislatura unirebbersi al 
teatro francese ( allora di la da’ ponti ) e che vi 
sarebber condotti dalla forza armata delle sessioni 
dopo aver giurato di difenderli sino alla morte. 
Mig. t. II p. 4q5 — La Bocca di ferro s foglio periodico. — De 
Berville. 

Gli elettori si costituirono sotto la presidenza 
dei duca di Nivernois e sotto la guardia di alcu- 
ni distaccamenti di cacciatori , e di granatieri. La 


clic alcuni riformati terroristi , anelanti di conservare il tiranno 
potere quantunque disposti ad esercitarlo con qualche moderazione 
mentre la perdita de' loro impieghi potea essere congiunta a quel- 
la della vita , ed in altri ravvia vano un gregge di timidi c oppres- 
si Iloti , secondo Walter Scott pronti a comperare la loro perso- 
nale sicurezza col sacrifìcio dell' onore , e del loro dovere verso 
la francese cittadinanza , nè giudicando dal passato , in essi non 
vedevasi che una trista immagine resultante in parte di ferro , in 
parte d' argilla , ed aspersa del sangue di tante migliaja di vitti- 
me. L' andamento delle pubbliche faccende , 1' insultante linguag- 
gio delle assemblee di Parigi , c di quella segnatamente la più ir- 
ritata contro lo spirito di dominio , e di usurpazione dettero a co- 
noscere in que' fraudati decreti essere impossibile il dimenticare f 
clic il loro intervento , c la protezione accordata alla lor guar- 
dia nazionale aveali in più d' una circostanza salvati dal massacro. 
Camillc «le Desinoulins: Ilistoire teciete de la Revolution. - Chau- 
treau : llist. de France. t. II. p. ioj. 
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nazione , e specialmente la città di Parigi a quest’ 
estensione di arbitrario potere rivoltossi. Ricordò 
nell' orribile frangente che tutti i membri della pri- 
ma assemblea nazionale erano stati dichiarati privi 
di essere eletti per la seconda assemblea legislati- 
va , e che ora uomini inferiori ai primi colleglli 
prcsumcaii non solo dichiararsi eleggibili per rie- 
lezione , ma osavano inoltre stabilire due terzi del 
loro numero come indispensabile elemento del cor- 
po legislativo , che secondo le parole , e lo spiri- 
to della costituzione doveano essere eletti dal libe- 
ro potere della nazione. Questi uomini versati ne’ 
pubblici affari , non poteano mettersi al coperto dall* 
accusa d’ una illimitata codardia che allegando aver 
eglino per ben due anni seduto , vuotato, delibera- 
to sotto un sistema d’ oppressione , e di terrore. 

Il Mercurio nazionale : foglio periodico di Parigi. — Michele 
Mallio : Annali di Rortijif. Vili p. i3. 

Le assemblee primarie continuarono a far de* 
rapporti per loro adesione all* atto costituzionale , 
ed èrano quasi i principali membri di essa unani- 
mi nell’ acccttazione ; ma in questo mentre il po- 
polo incominciò a diffidare della sincerità delle no- 
mine , falsi supposero i rapporti , dimandarono uno 
scrutinio , ed attaccarono apertamente la convenzio- 
ne. Esisteva grandi differenze d’ opinioni , e la con- 
venzione determinata a far passare ad ogni costo 
f arbitraria proposta misura non mancò di annun- 
ziare che i due decreti erano accettati dalla mag- 
giorità delle primitive assemblee , ma i cittadini 
col diritto di adunarsi per sessioni porse loro F oc- 
casione di conoscere la propria forza ed incorag- 
giarsi a vicenda con discorsi ed applausi: scritto- 
ri di talento animavano con la libertà delia stampa la 
popolare opinione , e fecer si , che dichiararseli le 
sedute permanenti , c che il diritto aveauo di pio- 
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teggere la liberta della Francia. La guardia nazio- 
nale unita al popolo marciava contro il governo 
esistente, e già già parlavasi di profittare dell' or- 
da cittadinesca , delle loro anni , di assalire le 
Tuilleries , e mercè i loro fucili dettare la legge 
alla convenzione , come la plebe de’ sobborghi 1’ 
avea già fatto con le sue picche. Maiìtrc: Conside- 
razioni sulla Francia — Thiulen t. XXXI p. 109. 

La convenzione per se stessa impopolare , ed 
impegnata pur’ anche in una causa impopolare in- 
cominciò a gettare intorno i sguardi , cd a men- 
dicare soccorso. Contava sul miserabile ajuto di 
circa 5 ,ooo uomini di truppa regolare , la quale 
dichiarassi in favore del governo con altrettanto di 
ardore che la rivolta avea un’ indole effettivamente 
aristocratica : altresì erano a disposizione della con- 
venzione alcune centinaja di artiglieri, ed erano i 
conquistatori della Bastiglia ; ma essa convenzione 
temendo sempre del resultato al militare potere 
avea riunito un’ altra forza di piu cattivo augurio. 
Era questo un corpo di i, 5 oo volontari, che il 
nome assunsero di battaglione sacro , o patriotti 
deli’ 89 : la convenzione nominolli gli uomini del 
di io agosto, e senza dubio eran quelli de’ mas- 
sacri di settembre (1). Le sessioni adoprorono per 
loro principale agente comandante il generale 


(1) Questo corpo componeasi della feccia vile de' sobborghi t 
delle prigioni t cd era il miscuglio de 1 battaglioni insurrezionali die 
avean formato la guardia di Hebert , Robespierre , ed erano stati 
gl’ istromenti delle loro atrocità. Sir 'VValter-Scott raccouta che 
1* aspetto d’ un tal branco «li mastini presto ad essere lanciato do- 
vea ispirare il terrore fra cittadini f cui il solo vederli richiamava 
alla mente le orribili rimembranze. Essi però ispiravano odio , e 
controbilanciando il numero , e lo zelo de’ cittadini da impiegarsi 
contro i figli del terrore , attendevasi un dubbioso « e difficile con- 
flitto. Tutto dovea dipendere dal coraggio f e dalla condotta de’ ca- 
pi. Journal de Vana n. 4 ° l * 
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Danican : egli era vecchio ofìicialc , uomo onesto e 
sincero , ma di non molta militare esperienza , e 
la convenzione scelse il generale Ménou , ed obli- 
nogli di marciare con buona mano d’armati nella 
sessione Lapelletier a fin di disarmare la guardia 
nazionale (i) , ma esso conservava ancora i mede- 
simi sentimenti , ed allorquando , come vedremo , il 
generale convenzionale alla testa delle sue forze ed 
accompagnato da la Porte vi giunse , trovò i cit- 
tadini sotto le anni , e facendo mostra di resisten- 
za , l’ indusserlo a ritirarsi senza rischiare il mini- 
mo attacco. La convenzione avvertita del pericolo 
crasi dichiarata permanente ; chiamò tosto al suo 
fianco le truppe del campo di Sablons , e concen- 
trò i suoi poteri in un comitato di cinque mem- 
bri. Questi furono incaricati di tutte le misure di 
salute pubblica , e chiamaronsi Colombe! , Barras , 
Daunou , Latourneur , e Merlin Dovai. In tal epo- 
ca i rivoluzionari non eran più da temersi , ed 
eran stati messi in liberta tutti quei , che erano 
stati imprigionati per gli avvenimenti di pratile. 

Botta — Malli o — * V alter-Scott. — fyob : Giornale deir unione , c 
della libertà. 

Il decreto , che disgregò il collegio degli elet- 
tori eccitò la massima agitazione. Nella notte degli 
undici si batte la generale : la sessione Lapelletier 
fulminò contro il dispotismo della convenzione , ostò 
pel ritorno del terrore , e durante il di dispose le 


j(i) Era questa una delle sessioni la più ricca , ed in conse- 
guenza la più aristocraiica di Parigi , poiché era abitata da 1 ba- 
rbieri , negozianti , c dal miglior celo di persone. Avcvan esse 
formato anticamente il battaglione della guardia nazionale delle Jf il— 
les-saint-Tbomas , che prendendo parte alla difesa delle Tuilleries 
divise la sorte delle guardie Svizzere nel memorabile di del io 
agosto. TUicss Ct Bodiu : Misto ire complete de la Jxevolution fran- 
cai se. 
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altre sessioni a combattere. La convenzione non 
meno agitata si decise a prendere l’ iniziativa e 
circondare la sessione ispiratrice , e come dicem- 
mo finire la crisi disarmandola. Il capo luogo de’ 
sessioriari era al convento delle Filles-Saint-Tho- 
mas , cd aveano circa 700 uomini in ordine di 
battaglia : furono circondate da forze superiori , ed 
i capi delia spedizione in luogo di disarmarli par- 
lamentarono con loro. Imperdonabile errore , poi- 
ché di fianco aveano i Boulevards , e di fronte la 
via Vivienne plutoncggiata da convenzionali , mol- 
to oravi a sperare. Menou e Danicau convennero 
ritirarsi , ma appena le truppe della convenzione 
partirono , quelle delle sessioni ritornarono in mag- 
gior numero. Per essi fu questa una vera vittoria, 
che come accade venne esagerata. I partigiani del- 
le sessioni giubilarono , il numero si accrebbe , e 
lutti giurarono di attaccare la convenzione nel dì 
Seguente. De Nor vinsi Tableau ile la révolutiou francais e p. QQ— 
Giornale politico nazionale , foglio parigino. 

ore La convenzione e informata dell’ esito della 

Ji Vera spedizione , e dei pericoloso editto , che avea pro- 
dotto. Il carattere indeciso di Menou diè a cono- 
scere non essere uomo adattato per la circostanza. 
Fu sospeso dal comando , e posto in arresto. Il 
potere della forza armata diedesi al generale del 
dì 9 termidoro , cioè a Barras , e non solo aifidos- 
si ad esso il comando delle forze costituzionali , 
rea il maneggio eziandio de’ pubblici aliali. Fra 
membri de’ comitati regnava però la maggiore in- 
quietudine , sì per essere incaricati dell 1 ammini- 
strazione del governo , che sulla difficoltà di tro- 
vare un generale abbastanza deciso per agire sotto 
gli ordini di Barras ; e per verità egli avea già 
domandato al comitato de’ cinque membri un aju- 
tu in secondo trattandosi di un servizio sì deiica- 
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to , ed in sì critico momento. Barras podi e paro- 
le indirizzò a’ suoi colleglli Carnot e Tallien, pa- 
role che per ben venti anni deciser quasi della 
sorte di Europa. „ Possiedo , son queste , 1’ uomo 
che vi manca : un picciolo ulliciale corso che non 
farà complimenti ,,. Era questi Napoleone Bona- 
parte , che erasi distinto all’ assedio di Tolone , 
ove avea conosciuto Barras : quel desso dappoi de- 
stituito dal reazionario Aubry , quello , che vedem- 
mo a fin d’ aprirsi una via , picchiare alla porta di 
Freron c di Tallicn ; e quello , cui era il solo ca- 
pace in sì terribile momento di salvar la repubbli- 
ca. Sulla relazione di Barras fecesi cercare il gio- 
vine corso, il quale comparve avanti il comitato, 
e niente presagiva in lui de’ suoi sorprendenti de- 
stini. Uomo di poco partito , per la prima volta 
chiamato su d’ un gran teatro , nel suo conteguo 
avea qualche cosa di timido , di malsicuro , che 
perde in seguito ne* guerreschi preparativi, e nel 
fuoco delle battaglie. Era egli stato presente alla 
ritirata di Menou , e con indicibile semplicità espo- 
se le cause di quello scontro , ed i mezzi di resi- 
stenza , che doveansi impiegare in caso di temuto 
attacco. Le sue proposizioni furono sodisfacenti , t 
da quell’ istante divenne la speranza della Francia. 
Ephémerides historiques p. 463 — Arte di verificare le date t. I. 
pare. ia. 

Napoleone Bonapartc fu posto alla testa delle 
forze convenzionali , e prese ogni necessaria pre- 
cauzione per la difesa di quell’ istesso palazzo , che 
egli avea veduto attaccato, e preso da una banda 
d’insorgenti il dì io agosto. Egli possedeva più 
formidabili mezzi di difesa, che io sventurato Lui- 
gi XVI. Fe’ venire in tutta fretta l’ artiglieria dal 
campo di Sablons. Ei poto disporre di dugento 
pezzi di cannone , che le sue cognizioni militari 
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fecergli disporre coi piu gran vantaggio. Avea più 
di 5 ooo uomini oltre i volontari , eh* erano circa 
i 5 oo. Pose la linea di difesa sulla sinistra, la qua- 
le estendevasi dalle Tuilleries lungo il fiume, e dal 
Ponte Nuovo sino al Ponte di Luigi XVI. Sulla 
destra poi, e in tutte le picciole strade che mette- 
tevano a quella di Sant’ Onorato, in faccia al Lou- 
vre , al giardino dell’ infante , al carosello erano 
guernite di cannoni , c dietro il ponte volante , e 
la piazza di Luigi XV formavano un parco di ri- 
serva. Un’armata cittadinesca priva di cannoni avreb- 
be dovuto rispettare la forte posizione delle Tuil- 
leries. Le sessioni dovevano limitarsi a fortificare 
tutte le strade, rinchiudere le truppe della conven- 
zione nella posizione difensiva che avean presa fin- 
ché la mancanza di provvigione le avesse sforzate 
a tentare svantaggiose sortite o ad arrendersi. Ogni 
forza popolare è però impaziente d’indugio. Risol- 
vettero dunque d’investire ostilmente la convenzione. 

Mig. t. II p. 487. — fValter-Scott. — Chantreau. 

Adunossi la guardia nazionale in numero di 
3 0,0 00 uomini comandati dai generali Danican , 
Duchoux , e l’ ex-guardia del corpo , sprovvisti co- 
me vedemmo d’ artiglieria. Avanzaronsi in colonne 
ben serrate per diverse strade , ma incontrarono 
dappertutto la più viva resistenza. Una forza consi- 
derabile occupò la sponda sinistra della Senna mi- 
nacciando il Palazzo Reale da questa parte. Un’al- 
tra forte divisione avanzossi verso le Tuileries per 
la via di S. Onorato nel disegno di piombare per 
la via della scala sul Palazzo suddetto ove sedea la 
convenzione. Eseguirono essi un tal progetto senza 
rimettere eh’ eran fiancheggiati su molti punti da 
forti posti stabiliti nelle strade c ne’ passi adiacenti. 

Impegnossi il combattimento nella via S. Onora- 
to. Bona parte avea stabilito un forte posto con due 
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cannoni al cul-de-sac Daupliin in faccia a S. Roc- 
co. Egli lasciò impegnare agl’ imprudenti Parigini 
le loro lunghe e serrate colonne sulla stretta via , 
senza interromperli , finche ebbero piantato un cor- 
po di granatieri sulla gradinata della chiesa di 
contro al cul-de- sac. Il fuoco incominciò con la 
inoschctleria : bentosto seguito fu questo da scari- 
che di mitraglia , le quali per la maniera y con la 
quale eran puntati i cannoni fecero una spavento- 
sa strage sulle compatte colonne delia guardia na- 
zionale disposte , come annunziammo , lungo il fiu- 
me e nelle strette vie. La guardia nazionale fece 
una coraggiosa resistenza , e tentò persino di sca- 
gliarsi sull’ artiglieria cd impadronirsi a viva forza 
de’ cannoni. Ma quando fu d’uopo correre all’ as- 
salto per vie strette e molestate da scariche di can- 
noni l’impresa divenne impossibile. I civici furono 
costretti a ritirarsi. Da una più giudiziosa disposi- 
zione delle loro forze respcttivc si sarebbero potu- 
ti sperare differenti risultati : ma poteva Danican 
porsi in competenza con Bonaparte ? 

Le truppe vittoriose della convenzione porta- 
ronsi nelle diverse sessioni e disarmarono e disper- 
sero compiutamente gli avversari ; uiia tale opera- 
zione durò sino a notte avanzata. 

I nuovi proconsoli usarono in questa . vittoria 
la moderazione ispirata dalla rimembranza del re- 
gno del terrore. Due soli individui furono messi a 
morte. Uno di essi Lafond crasi distinto per la sua 
intrepidezza ed avea ripetutamente raccolte le guar- 
die nazionali sotto la tempesta della mitraglia. Di- 
verse altre persoue che avean presa la fuga furo- 
no condannate a morte in contumacia , ma non 
vennero con accuratezza ricercate : altre subirono 
la deportazione. Gli accusati doverono questa cle- 
menza all' intercessione di que’ membri della con- 
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venzione, i quali esiliati nel dì 3 i maggio aveano 
sofferto la persecuzione ed imparato a perdonale 
le offese. Waiter-Scott. P . 75. 

10 La convenzione mostrossi egualmente liberale 
co’ suoi protettori. Il generale Bcrruyer che co- 
mandava i volontari deli’ 89 , e gii altri oilìciali 
generali impiegati nella giornata delle sessioni an- 
darono colmi di lode e riceverono avanzamento. 
Un trionfo particolare fu riserbato a Bonaparte , 
come eroe di quella giornata. Barras richiamò 1 ’ at- 
tenzione della convenzione sul giovane ofìiciale , e 
propose di approvare la nomina del generale alla 
carica di sotto comandante dell’ armata dell’ inter- 
no , rimanendo in esso il supremo potere. La pro- 
posizione fu accettata per acclamazione. La conven- 
zione conservava il piu forte risentimento contro Me- 
nou, che accusava di tradimento , ma interponendo- 
si Bonaparte , quella aderì a condonargli il fallo. 
Ibidem. 

,4 .La convenzione pubblica una legge, die por- 
ta proibizione a tutti i giudici o ufficiali di poli- 
zia , di sicurezza , di tradurre dinanzi ai tribuna- 
li alcun cittadino per fatti , che non siano enun- 
ciati nel codice penale. Bollet. n. 193. 

11 Emanasi un decreto che crea otto officine di 
ede situo m0 neta su i differenti punti delia repubblica. Han- 

no esse fabbricato da quest’ epoca sino al di 2 3 
marzo il valore di 160,237,255 franchi in pezze 
da cinque franchi , col Tipo Ercole. r* 0 t. Man. 

*6 La convenzione fa un- decreto che sopprime 

il posto di bibliotecario della biblioteca nazionale, 
e confida 1 ’ amministrazione di questo celebre stabi- , 
liinento ad un conservatorio composto di otto mem- 
bri. La scelta del governo viene giustificata dai no- 
mi de’ conservatori * i quali sono cari alle lette- 
re. - Ghapperonnier , e Van-Pracl ebbero in cuslo- 


44 Effemeridi 

dia i libri stampati ; Langiès i manoscritti in lin- 
gua orientale; Laportc du Theil i manoscritti in 
idioma greco c latino ; Lcgrand d’ Aussy- ( cogni- 
to per le sue novelle in versi ) i manoscritti in 
favella moderna ; Millin e Barthèlemi ebbero la cu- 
stodia delle medaglie e delle pietre scolpite ; Joly 
ebbe le stampe e i rami. Accogliere i letterati , procu- 
rar loro gF indizj eh’ essi bramano è F incarico che 
sonosi proposti questi conservatori ; egli è impos- 
sibile di adempirlo con zelo maggiore , e con più 
esatta intelligenza. Noi dobbiamo questa verità a 
coloro che li rimpiazzeranno , ai nostri contempo- 
ranei , ed alia storia delie arti. 

• A tenore di un rapporto di Jourcroy la con- 
venzion nazionale organizza delie scuole di servi- 
zio , cioè : la scuola politecnica ( della quale essa 
fissa le relazioni con le altre scuole di servizio ); 
le scuole di artiglieria , una scuola di ponti ed 
argini, una scuola di mine, una scuola di geogra- 
fi, una scuola d’ingegneri, e di vascelli; le scuo- 
le di nautica , e le scuole di marina. Boll. n. zoo , 
ove trovasi lo scopo , e F organizzazione di queste 
Scuole. Mon. n. 54 . 56 , 57 e 58. 

Queste differenti istituzioni sono stale per lo 
stato un semcnsajo di eccellenti ufficiali pel servi- 
zio di terra e di mare. 

La convenzione emana un decreto , che isti- 
tuisce delle scuole primarie per le diverse comu- 
ni della repubblica; una scuola centrale per ogni 
dipartimento , ed un’ istituto nazionale per tutta la 
repubblica. Mon. n. 35 e 4* — Boll. n. ao3. 

La magistratura fe’ una legge di amnistia per 
entrare nel governo legale : mutò il nome della piazza 
della rivoluzione in quello delia concordia , c dichiarò 
che la sua sessione era finita. Essa convenzione du- 
rò tre anni dal a 5 settembre 1792 fino a questo 
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dì, ed ebbe diverse vicissitudini. * Ne’ primi della 
sua esistenza fu strascinata nella lotta del partito 
legale detto Gironda e del partito rivoluzionario 
detto Montagna. Questo restò supcriore dal 3 1 
maggio 1793 fino ai 26 luglio 1794 ; la conven- 
zione obbedì allora al governo del comitato di sa- 
lute pubblica , che subito rovinò i suoi antichi al- 
leati della Comune e della Montagna , e perì in 
seguito mediante le sue proprie divisioni. Dal dì 
26 luglio fino al mese di ottobre la convenzione 
vinse , come vedemmo , il partilo rivoluzionario ed 
il partito realista , e malgrado l’ uno e 1* altro pro- 
curò di fondare una repubblica moderata. In que- 
sta lunga e terribile epoca la convenzione fu can- 
giata in un campo di battaglia , ed ogni partito vol- 
le stabilire il suo potere colla vittoria. Il partito 
girondino vi si provò , e perì : il partito monta- 
gnardo vi si provò , e perì : il partito della comu- 
ne vi si provò , e perì : il partito di Robespierre 
vi si provò, e perì. Il carattere di una simile tem- 
pesta era quello di rovesciare chiunque cercava di 
stabilirsi. Il partito convenzionale ebbe bisogno di 
un anno da che riprese il potere per ricondurre 
la rivoluzione alla situazione legale , e non potè 
riuscirvi che per mezzo di due vittorie, quella di 
pratile , e quella di vendemmiale. Mig. 1. Il p. 493 — 

Rabaut. — Colico tion de pieccs importante* sur la révolution fran- 
$aise 16 voi. 

il II direttorio emana un'decreto, il quale con- 

medesimo cede amnistia a lutti i delitti rivoluzionari , ad ce- 
di cezione del furto e dell’ assassinio. Mon.n.ZS % 3 9. 

i Exhard. — - Beaulieu. 

La convenzione nazionale decreta una tassa 
straordinaria di guerra in proporzione alla contri- 
buzione fondiaria ; c rimette il ducalo di Bovillon 
al territorio della repubblica. Boiiett. n. 199. - Mon. n. 43* 
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Essa decreta clic cominciando dal giorno del- 
la pubblicazione della pace generale , la pena di 
morte saia abolita in Francia. Mon. n. 44. 

Per lungo tempo vi sarà questione di questa 
famosa convenzione negli annali francesi , ed i giu- 
dizj clic ne saranno pronunziati in mezzo a’ parti- 
ti saranno sempre mai vergali col conio della par- 
zialità; sarebbe egualmente un offendere la verità 
il tacere il bene , che ha fatto per non riferire che 
il male , ovvero il lodarla senza parlare de’ nume- 
rosi torti , che gli sono stati imputati. Bisogna dun- 
que osservare con imparzialità che presa in massa 
la convenzione nazionale ebbe de’ vasti concetti , 
eh’ essa fece delie grandi cose , ma che gli erro- 
ri politici , che gli si rimproverano , gl’ intrichi fa- 
ziosi che cosi spesso la decimarono , le tracce del 
sangue che lasciò dopo di se, c i disordini in 
mezzo a’ quali si separò doveano essere imputati 
ai suoi individui cosi ineguali fra loro ; bisogna 
eli’ essa accusi di questa ineguaglianza quella ver- 
tigine demagogica che fece sedere al lato dei pub- 
blicista , dell’ uomo istruito o saggio, dell’ uomo il 
cui voto era il progresso dei lumi e delle arti uti- 
li, l’uomo inetto, impolitico, inerudito, materiale 
e per indole vandalo , o viceversa a lato deli’ uo- 
mo puro , del palriotto giusto e sincero, dell’uomo 
che altro non desiderava che la felicità del suo 
paese , al tetro fazioso, all’ uomo di sangue , al cu- 
pido intrigante che osò di tutto c per tutto im- 
presse il terrore. Da qncsto misto mostruoso risul- 
terà che la storia parlando di questa assemblea 
presenterà alla posterità de’ nomi commendabili pei 
loro talenti e per le loro virtù uniti a’ nomi dif- 
famati per f intrigo c pel delitto. 

Il corpo legislativo si forma in sessione ge- 
nerale per procedere alla sua divisione in due con- 
sigli. ibid. 
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Si forma la prima sessione dei due consigli 
1’ una per quello dei cinquecento al palazzo Bor- 
bone , r altra per quello degli anziani al palazzo 
delle Tuillcries. Questi consigli si organizzano re- 
spentamente. M on . 44. 

Gli alemanni battono le linee formate da’ fran- 
cesi innanzi Magonza, ma. 

Bonaparte dal grado di secondo comandante 
innalzossi a quello di generale in capo dell’ arma- 
ta dell’ interno , dacché Barras vide clic le sue fun- 
zioni di direttore erano incompatibili con quelle di 
comandante militare , egli riceve inoltre la carica 
di regolare la polizia di Parigi. Valtcr-Scott. 

, Il consiglio degli anziani nomina i cinque 

novembre membri del direttorio sopra una lista di cinquanta 
candidati che gli ha trasmessa quello de’ cinque- 
cento. Questi membri furono Barras , Sieycs , Le- 
tourneur c Larevcillcrc Lcpaux ad esclusione di 
Tallicn. Quattro di questi direttori erano giacobini 
riformati o termidoristi. Larevcillcre Lepaux consi- 
dcravasi come girondista. Sieycs ricusò questo po- 
sto eminente. Carnot militare istruito fu nominato 
per rimpiazzarlo. Waltrr-Scott. p. 7 5. 

5 II direttorio esecutivo annunzia ai consigli che 

esso è istallato. Esso si stabili al Luxembourg pa- 
lazzo , che aveagli la legge destinato. j\i on . 47. 

Jl II governo organizza il ministero e lo conipo- 

medesimo ne di sei ministri ; quello cioè per gli affari estc- 
dl ri , quello per la giustizia , quello per la guerra , 

quello per la tesoreria , quello per la marineria , 
ed un ministro per l’ interno, ina. 

7 Gli alemanni investono Manhcim. Wursmer die 

ordine al generale Laver di attaccare, e conquistò 
colla bajonetta in canna il forte che dominava il 
Galgenberg, posto importante per la conquista di 
Manheim. Il fuoco a mitraglia che da’ bastioni del- 
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la piazza c del forte stesso veniva lanciato Contro 
' gli assalitori non valse a trattenerne Y impeto , c 
superarono ogni ostacolo. In pari tempo nel calo- 
re della mischia gli austriaci giunsero fino a 3 oo 
passi da Manheim , c sebbene nel piano militare la 
conquista della trincea del Raker non fosse com- 
presa, pure l’ardore del soldato lo spinse a supe- 
rarla. Stor. dell* anno part. II. p. 160. 

Gl’ inglesi evacuano Y Ile-Dieu. Il conte d’ Àr- 
tois prima di partire fa passare ai realisti del con- 
tinente delle istruzioni , colle quali fa sperare clic 
essi lo vedranno bentosto alla loro testa. Beauh. t. 

III. pag. 274. ... 

Il direttorio riproduce il decreto clic soppri- 
me le compagnie e le adunanze di commercio* 
Mon. n. 64. 

Era investita come abbiam detto Manheim dall’ 
armi alemanne. I francesi persistendo a non voler- 
la cedere si die principio ai bombardamento , e di 
già il fuoco preso in varie parti della citta pre- 
sentava un’ orrido spettacolo agli assediati , clic la 
bramavano illesa. Gli incendi ed il bombardamen- 
to progredivano a Manheim. Il quartiere della ca- 
sa detta di Augsbourg fino all’ altro delia chiesa 
riformata era ridotto in cenere; una vasta caserma 
lo fu pure ; il fuoco prese altresì ad un’ ala del 
castello elettorale , ed in breve spazio il gabinet- 
to di Fisica , la sala dell’ opera e quella del giuo- 
co di palla rimasero vittima delle fiamme. Poco do- 
po il generale Montaigù si determinò alla resa ; la 
notte del 2 3 fu firmata la capitolazione, e quella 
guarnigione composta di 9762 uomini si rese pri- 
gioniera c fu condotta ad Ulm e Schwezingen. Si 
trovarono 3 q 4 cannoni parte francesi c parte pala- 
tini , di cui gli austriaci presero possesso, stor . dell* 

anno part, II. p. 162 c iG 5 . 


V 


* 


, di Napoleone Bona parte . 49 

1*5 Onorato Requelti conte di Mirabeau insinua- 

va a' francesi nelle sue strepitose aringhe, che qua- 
lora Francia venisse ingombra dalle calamità l’idea 
rivolgessero all’Italia, c F inondassero con le loro 
falangi eh’ ivi troverebbero inesausti tesori non so- 
lo da appagare ma di altresi esuberare le loro fa- 
meliche brame. Il direttorio che non ignorava la 
forza e la verità di una tale favella da lungo tem- 
po macchinava si fatto progetto. Questi pensieri 
accrebbero vieppiù dopo la pace di Spagna, e sem- 
brando che F autore di questo disegno fosse più 
adatto a mandarlo ad esecuzione fu Sòherer prepo- 
sto all’ esercito d’ Italia. Com’ egli ebbe il coman- 
do ordinò F armata de' francesi in questo modo: 
Schcrer comandava la destra unito ad Augerau , 
Massella la mezza , e Serrurier la sinistra. I con- 
federati stavano schierati in modo che l’ala da ma- 
no manca comandata da Wallis occupava Loano , 
Argcntau Roccabarbena , e Colli si estendeva sui 
monti della Pianeta c del S. Bernardo. Una valle 
profonda separava i due eserciti , il cui fondo ba- 
gna il piccolo fiume , che corre tra Lonno ed Al- 
benga. Allo spuntare del giorno Massena attaccò 
la posizione dei generale Argentau con tanta forza 
e violenza , che lo costrinse a ripiegare. Questo 
vantaggio facilitò a’ repubblicani F occupazione del 
monte di S. Pietro , alla cui parte si pose a bat- 
tere di fianco, e quasi a rovescio l’armata austria- 
ca. Contemporaneamente F attaccarono essi su tut- 
ta la fronte degl’imperiali, che da ogni parte op- 
posero la più valida resistenza per molte ore di 
ostinata pugna ; fino a clic verso il mezzo giórno 
e dopo cinque replicati attacchi gli alemanni che 
stavano nei due ridotti , ed in quello denominato 
di Castellano superati dal numero de’ nemici* ed 
impossibilitati a più oltre sostenersi per avere già 

Tom. lì ’. 4 




Digitized by Google 


5 o Effemeridi 

consumata tutta la loro munizione si viddcro co- 
stretti ad abbandonare i ridotti. In questo mentre 
Massella spedi diverse colonne ad impossessarsi co- 
me fecero delle alture di Melogno, S. Giacomo , e 
Settepani. All’ ala sinistra sostennero gli austriaci - 
per tutto il giorno non solo il fuoco di fronte del 
nemico, ma quello altresì di otto Tarlane che gli 
battevano in fianco dal mare con cannoni di grosso 
calibro. Sebbene i francesi nulla avessero potuto ot- 
tenere contro la sinistra pure essendo essi penetra- 
ti sulla destra fu ordinata nella notte la ritirata di 
tutta l’ armata imperiale dalia posizione di Loano 
verso quella di Caozazoppa e Panta leone. Botta. Tom. 

II. p. 283, a8{. Storia dell 1 ami. t. II. p. 3ou. Moti. n. 83 e 8,{. 

24 I repubblicani che si erano impossessati anche 

di Canova avanzaronsi da quella parte ed attacca- 
rono di nuovo T ala dritta. Pcrlocchè tutta T arma- 
ta nella notte del dì 24 al 2 5 fece la sua ritira- 
ta nella seconda posizione di Vado a Madonna del 
monte. Ritiratasi però Y annata austriaca da tutta 
la riviera il generai Rusca entrò in Savona con circa 
35 oo uomini, c tra Savona e Finale si appostarono 
circa 8000 francesi. I generali Sellerei*, Massena, e 
la Harpe si portarono in Savona stessa, ed ivi pianta- 
rono il loro quartier generale, mentre Y austriaca pian- ^ 
tò il suo ad Acqui, nelle cui vicinanze' andavano 
di mano in mano portandosi i varj corpi di essa. 
La perdita fatta dagli alemanni in questa battaglia 
primiera si riconobbe ascendere a 4 I 9 I uomini , 
dalla cui specifica risultò che i prigionieri , com- 
presi i dispersi furono 275^, 677 i feriti, e ^ 5(3 
i morti , fra quali vi furono non pochi ufficiali. 
Stor. dell 1 ann. t. II. pag. 3o2. 

a5 Stanislao Poniatouski rinunzia alla corona di 

Polonia dopo il voto della corte di Russia. Mon. n. 94 . 

3o II generale Bernadotte riprende Krcuzenach 

agli alemanni. Mon. 36. 
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5 Essi sono cacciali da Deux— ponts dal gene- 

dccembre ra l C Saint-Cyr. ibid. 

lo II governo produce una legge portante che sa- 

ia fatto un’ imprestito forzato di seicento milioni 
per sovvenire alle spese della guerra , ed ai biso- 
gni i piti urgenti, jbid. 

*9 La figlia di Luigi XVI. esce dal Tempio in 

cui stava detenuta per essere cambiata coi deputa- 
ti , che Dumourier ha consegnati agli alemanni. 
Bull. a8. 

22 II direttorio emana una legge , la quale pre- 

scrive che g4 assegnali tratti o da trarsi non po- 
tranno eccedere la somma di quaranta migliaja di 
milioni. Noi abbiamo riportato questa legge per da- 
re un’ idea deli’ enorme massa degli assegnati che 
hanno gravato la Francia , quale abbassamento di 
prezzo hanno dovuto provare questi assegnati per 
mettersi in proporzione col numerario effettivo , 
c quante famiglie questo abbassamento ha rovinate 
o fatte decadere. Mon. 9 . 

L’ istituto nazionale tiene la prima sessione. 

Hist. da Direct . 

a4 La convenzione produce una legge che ordi- 

na la demolizione, e la vendita del chateau-Trom- 
pctte a Bordeaux. Ballettiti n. i5. 

Hoche s’ impadronisce di tutti i posti milita- 
ri della Vandea ; e con un generai movimento su 
tutta la linea egli separa Gharclte dall’ armata reali- 
sta del centro , la quale trovasi essa stessa piu rin- 
serrata. Da tre mesi questo generale impiegava con- 
tro Charette 1 ’ astuzia e la forza , e questo genera- 
le sapeva evitare 1 ’ una e l’altra (1). Benuch. toro. 
III. pag. 3a4. 


( 1 ) Hoche generale in capo in età di q 4 ann * venne incaricato 
dal direttorio di portarsi alla Vandea per domare Charette che da 
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Le armate francesi concludono un armistizio 
con le armi austriache , per cui si diè termine al- 
le ostilità , che da lunga pezza tormentavansi reci- 
procamente. Mori. n. ii 2 . 

Se abbiam finora veduto atrocità e delitti, es- 
si non eran ricoperti dal velo della virtù, ma ora 
viceversa i più tremendi sott’ altra forma si presen- 
tano a noi , e la tirannide stessa nel manto avvi- 
luppata della liberta , c la rapina ricoperta d’ mi 
velo , si dà a conoscere sotto il mentito nome di 
generosità. Concitati gli obbietti , dispotestali i ric- 
chi , odesi pubblicamente gridare contro la nobil- 
tà , la qual non desistesi di privatamente adulare , 
ed i fautori delle libere cose sebbene deprezzino , 
ed altri stimolino di marciare contro i re , in pa- 
' ri tempo si perseguitali fra loro , per cui usasi la 
libertà siccome un mezzo di potenza , non come 
mezzo di felicità : con parole si loda, si vitupera 
co’ fatti , e quanto havvi di più perfido , atroce , 
ed esecrando ivi prende perpetuo seggio. E tale 
l’ atro nembo di calamità , che minaccia afili gerc 
la bella Italia ; Italia premio mai sempre del vin- 
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lungo tempo infestava colle armi la repubblica. Era C.barettc , come 
non ha guari dicemmo , comandante delle truppe della Vandea : 
ed aveva accettato questo posto mercè i prieghi e le minacce anco 
di morte, che ricevè dai paesani della Vandea. Preso il comando 
dispiegò tosto quello eh 1 egli era , c dopo aver riportate varie vit- 
torie egli venne ricolmo delle lodi de’ principi che lo chiamarono 
il salvator della monarchia. Tostochè il generale Fioche giunse, fu 
suo pensiero dividere Charette dal generale Stofflct: ei vi riuscì, e 
chiuse Charette in uno stretto territorio. Indarno il generale della 
Vandea volle ricominciar quella guerra da fuggitivo che avea fatta 
sì meravigliosamente due anni prima. Egli non trovava più la stessa 
devozione ne’ suoi compagni ; ogni giorno alcuni 1’ abbandonava- 
no ; i suoi soldati che non temevan più di essere sterminati dai 
repubblicani per la proposta lor fatta , si sottomettevano 1* un do- 
po V altro ; i suoi amici , i suoi servi perivano successivamente : 
e StofTlet che aveva tardato lunga pezza a riprendere le armi era 
in breve soggiaciuto. 
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citore. Ed è altresi tale il varco eh’ apresi allo sto- 
rico nel narrare i falli dell' anno cui siamo ai prin- 
cipio , che il leggitore avrà più motivo di scanda- 
lizzarsi degli uomini , che rinvenire in essi alcun 
degno modello d’ imitazione. 

* Per vie meglio garantirsi i rappresentanti del 

getmajo p 0 p 0 [ G j a c | ie dicesi colpo di stalo, o da con- 
giure , o cospirazioni si viene in Parigi alla istal- 
lazione d’ un ministro generale di polizia , il qua- 
le dirama la sua giurisdizione su tutti i punti del- 
la repubblica. Boll. de*. lois. n. 16. ann. IV. 

7)0 Il direttorio per regolare la sua amministrazio- 

ne interna divise Parigi in dodici municipalità, che 
vengono istallate il di 2 lebbra jo. Mon. n. i5. 
ao L’arciduca Carlo prende il comando deli’ar- 

ftbbrajo ma j a austriaca sul Reno — Clarifait maresciallo delle 
soldatesche austriache che avendo richiesto il conge- 
do gli viene graziosamente accordato. Ciascuno è in- 
tento sopra il soggetto che il dovea rimpiazzare. 
Francesco II. appagò la comune espettazione colla 
scelta dell’ arciduca Carlo di lui fratello , che eles- 
se maresciallo degli eserciti. Il giovane principe 
avea dimostrati sin dalla più tenera età e nelle pre- 
cedenti campagne que’ primi saggi d’ un genio ele- 
vato , che alle più alte gesta il chiamava. Una ri- 
flessione matura superiore alia sua età , una tran- 
quillità di spirito ne’ maggiori perigli , e un co- 
raggio cimentatore in ogni impresa , altro non at- 
tendevano che T opportunità per segnalarsi. In ap- 
presso vedremo , che Carlo non ismentì quelle spe- 
ranze che su di esso formò il regnante fratello , c 
1 impero (l). Mon. n. 1 54- — Stor. dell’ ann. t. I. p. i45. 


(1) Francesco II. per vie meglio organizzare T armata d' Italia 
promosse al grado di generali d’artiglieria Klebeck t Erlach, Latour , 
Bcaulicu : a quello di marescialli luogotenenti Fustcmbcrg , Meszaros , 
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A reggere la smisurata mole delle cose d’Ita- 
lia mancava un generale robusto di mente, invitto 
di animo e di un audacia che pareggiasse le' dif- 
ficoltà che prcvedevansi. In Italia eravi Sclierer 
siccome non ha molto vedemmo ; ma sebbene il di- 
segno di questa invasione fosse opera sua ed aves- 
se riportata recente vittoria, nondimeno non veni- 
va estimato adulto a quest’ impresa. Il giovine Bo- 
naparte presentiva per la vastità e forza dell’ ani- 
mo suo quello che fosse capace di fare , nè ces- 
sava di pregare e sollecitare di continuo il Diret- 
torio onde gli commettesse l’ impresa d’ Italia. A 
suo favore però militavano alcuni motivi secreti i 
quali se non sarebbero piaciuti a Carnot ed a La- 
reveillere-Lepcaux che ignoravanli, piacevano a Bar* 
ras. Il direttorio opina dunque di affidarla a Bo- 
naparte giovane già chiaro per l’ impegno dimostra- 
lo a Tolone nella riviera , e nella crisi spavente- 
vole del di 1 3 vendemmiale, chantreau — Botta P . 3g. 

Non avvi alcuno che ignori il genio , l’ iudo- 


Nau , Laver , Colorvasch , Davidovich , Kospoth , Kieschc , Frelich , 
Petrasch , Gruber , Hodiz , Wclsch , Henrici , Proverà , Argentati , 
Sebottendorff , Turckeira f e il prìncipe di Coburgo : a quello di ge- 
nerai maggiore Graffen , Schellemberg , Manfredini , Millius, Con- 
trevii , VVartembcrg , Spiegelberg , Vecz iy , Vogcllang t Clevfait, 
Elsvitz , Karaiczay , Honerzollern t Kavanagh , Caniscius , Auspah t 
Both , Neugebaver , Winkler , St. Amour , Lobkovvitz. Appoggiati 
all’ arciduca Giovanni furono Erbac , Hembourg, Belgiojoso , Lau- 
don , Wallis , Kerpen , Lattermann , Fehubirz , Gumincr , Mi- 
strowski e Prciis. Il maresciallo luogotenente Melos dall’ armata 
del Reno fu trasferito a quella d* Italia , come per lo contrario il 
generale maggiore Killer dall’ armata d’ Italia passò a quella dell* 
alto Reno , c SimschoW all’ armata del basso Reno. In pari tempo 
rimise il comando in capite dell’ armata d’ Italia al generale d’ ar- 
tiglieria Barone di Beaulicu per sostituire il generale Wins eh’ era 
giunto in Vienna in cattivo stato di salute. Inoltre furon per colà 
destinati i marescialli luogotenenti Àrgentau, Proverà , Sebottendorff, 
ed Enrici , ed i generali maggiori Gummer , Laudon , Schubitz , 
Mink'witz e Spiegel. 
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le e il carattere degl' italiani , ciò non ostante cre- 
do acconcio e necessario di darne un tocco. Sen- 
za parlare della loro figura sono eglino dotati di 
una fisonomia , dalla quale conoscesi quanti’ il vo- 
gliono , quanto racchiudono in cuore. Loro domi- 
nante inclinazione è la coltura delle scienze, nel- 
le quali souosi in sommo grado distinti. Ma ciò 
che ad essa contende la palma è V innato amore 
che essi hanno per le beile arti. Questo fu, .quel 
germe fecondatore , che produsse tutti que’ valenti 
ed illustri uomini che hanno brillato nella carriera 
delle arti sorelle. Quanto alla guerra essi non so- 
no da posporsi a nazione veruna , imperocché seb- 
bene da più secoli riposino sul pacifico olivo , fu- 
rono un tempo guerrieri c conquistatori (i). r 0 sgìen. 
Ciò riguarda gl’ italiani nell’ indole e carattere ; ri- 
spetto al suolo vedi la nota segnata (2). 

'ffis Stoffe*-- 

(1) La bravura delle truppe italiane , rilevasi dalle memorie 
che servono all’ istoria di Francia sotto Napoleone di Montholou , 
che non può revocarsi in dubbio in veruu’ epoca. Per convincer- 
cene basta rammentar Roma , tutti i condottieri del medio evo , e 
nel XVIII. e XIX. secolo le truppe della repubblica cisalpina t 
e del regno d* Italia. 

(2) L* Italia è inaffiata da due mari nè tre lati del trapezio , 
e non ha che presso a poco 200. leghe di frontiere terrestri , bar- 
riere le più forti cd insuperabili che natura possa favorire. La po- 
polazione di questo paese compresevi le sue isole ascende a i j 
in 18 milioni. A norma dei calcoli dei più moderati aritmetici 
politici può facilmente e senza veruno sforzo mantenere collettiva- 
mente fra tutti i suoi principati un' armata attiva di 200 mila 
soldati. 

L* Italia pria della rivoluzione francese divideva*» in (Ucci 
principati o governi differenti. 

Il Piemonte benché privo d* una polizia attiva e vigilante vi- 
vea pacifico all* ombra delle sue antiche leggi. Prima della guerra 
colla Francia il re di Sardegna possedeva ia in i 5 fortezze , e a8 
mila uomini di truppe iu tempo di pace che raddoppiavansi in ca- 
so di guerra con un numero eguale di milizie. Padrone della con- 
tea di Nizza si stendeva lungo la sinistra del Vario , cd era in 
possesso di tutti gli shocchi delle Alpi sino al Sempione che se- 
paravaia dalla Svizzera. Possedeva altresì di là dalle Alpi la Sa- 
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Emanasi una legge che pronunzia pene con- 
ilo coloro , che falsificano le monete e eonianlc 
coll' impronta della repubblica. 1/ invidiosa Male- 
volenza diceva essere esse di cattivo valore , ed il 
popolo prestava fede a questa calunnia, j \j on . n. 172. 

Bonapartc sposa Giuseppina Toscher de la 
Pagerie vedova del visconte Beaurharnais. - Essa 
nacque alla Martinica da un 1 agricoltore di S. Do-* 
mingo, e come di già vedemmo fu moglie, ed indi 


voj a ; ma questa provincia trovandosi geograficamente compresa 
nella Francia non decsi considerare nell' attuale prospetto. Gii sta- 
ti del re di Sardegna erano limitati all’ est dal Ticino che li se- 
parava dalla Lombardia austriaca , all’ ovest dalla cima delle Alpi t 
a mezzo giorno dalla cresta superiore degli Appennini che ladisgiun- 
gevano dalla repubblica di Geuova e dal ducato di Parma , a set- 
tentrione dalla catena delle Alpi clic la separavano dalla Svizzera. 
La loro popolazione , compresavi la Sardegna ascendeva a circa 
due milioni e 4°° mila anime. 

La repubblica di Genova senza essere più quella potenza , che 
contendeva a Venezia P impero de 1 mari , regolata da un governo 
aristocratico saggiamente equilibrato , vedeva sorgere di tratto in 
tratto nel proprio seno degli uomini distinti che uscendo dalla 
condizione popolare ascendevano per le loro, virtù a' primi onori. 
La Roya separava all’ ovest questi stati dalla contea di Nizza. 
L' alta catena degli Appetì lini la divideva al nord dagli stati del 
re di Sardegna. La stessa catena separala alP est dal ducato di Par- 
ma. Il gran ducato di Toscana c il Mediterraneo la fronteggiavano 
a mezzogiorno. L i sua popolazione ascendeva a 5 oo mila abitanti : 
la sola città di Genova conteneva 120 mila anime. Quantunque le 
fortificazioni di questi piazza fossero un poco troppo estese , ella 
era però assai forte. Le truppe di linea non si componevano che di 
mille cinque cento nomini. 

Il ducato di Parma sotto il reggimento di un' infante di Spa- 
gna non aveva ottenuto da lui quella prosperità clic si sarebbe vo- 
luta attendere da un' allievo della filosofia , da un discepolo di 
Coudillac. Separato dalla Lombardia austriaoa per mezzo del Pò 
aveva al sud-ovest la repubblica di Genova , all' ovest il Piemonte , 
e all' est il ducato di Modena. La sua popolazione era di 5 oo 
mila anime compresivi circa 2800 uomini di truppe. 

Il Ticino largo e rapido fiume separava la Lombardia austriaca 
all' ovest dal Piemonte ; le Alpi la dividevano al nord dalla Sviz- 
zera. La disgiungeva a mezzo giorno il Pò dal ducato di Parma. 
Gli stati veneti la limitavano all'^wt. La sua popolazione ascende- 
va ad un milione c 100 mila abitatori. La Lombardia austriaca do- 
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vedova del generale Alessandro Beauliarnais. Que- 
sti* arrestato come sospetto nel suo castello de la 
Forte-Beauliarnais venne tradotto dinanzi al Tribu- 
nale rivoluzionario , e dannato a morte quattro di 
prima della caduta del tiranno Massimiliano Robe- 
spierre. Giuseppina in quel politico scontro fu an- 
eli’ essa imprigionata , ne ebbe per suo consolatore 
che il famigerato Tallien , il quale presesi l’ inca- 
rico de’ figli di lei , cioè Eugenio ed Ortensia , 


po le riforme , forse un poco precipitose di Giuseppe II., era rima? 
sta bramosa di nuovi miglioramenti più conformi ai suoi bisogni. 
Gli austriaci possedevano diverse fortezze fra le quali Mantova e 
a cittadella di Milano. I reggimenti Bclgiojoso e Caprara forman- 
ti in circa 4 «dia uomini erano alimentati da questo paese per 
mezzo di una requisizione forzata e d* ingaggi. 

Un celebre scrittore dice che la repubblica cii Venezia era 
per la forma del suo governo c dei governanti simile ad un serra- 
glio ove sono permessi tutti i piaceri meno quello del quale quelli 
che lo abitano fanno più conto. La sua antichità , 1’ immenso splcn* 
dorè ottenuto nei diversi secoli , il trali^namcnto attuale la mostra* 
vano nello stato di decrepitezza , cioè prossima alla morte. Vasta 
però sempre nel suo dominio, il Tirolo la segtegava dalla Bariera; 
le Alpi noriche dalla Carintia , 1' Isonzo dalla Carniola. Era «les- 
sa limitata a mezzo giorno dall’ Adriatico e dal Pò , che la divi- 
devano dagli stati del Papa. Possedeva al di là P Isonzo , 1’ Istria , 
la Dalmazia , le bocche di Cattaro ; all’ imboccatura dell’ Adriati- 
co Zante , Cefa Ionia , Ccrigo e santa Maura. Contava una popola- 
zione di tre milioni e 5oo mila anime , uno st.to militare di cir- 
ca 20 mila uomini. Le fortezze di Peschiera , Torto Legnago , Pal- 
ma nuova erano i suoi bastioni in Italia ; Zara e le bocche di Cai- 
taro nella Dalmazia ; Corfù nel mar’ Jonio. I suoi mezzi marittimi 
si componevano di un ricco arsenale e di tuia flotta di dodici in 
quindici bastimenti da 54 senza contare le fregate , bride , ed al- 
tre piccole navi. 

Il ducato di Modena era situato fra il ducato di Parma , il 
gran ducato di Toscana , la Lombardia e gli stali del Fapa. La sua 
popolaziouc ascendeva a 58o mila anime compresivi i5oo uomini di 
truppe. Retto questo stato da Ercole d’ Este principe buono , af- 
fabile , umano e coltissimo i suoi popoli non seppero mai accagio- 
narlo d’ altro biasimo che di eccessiva economia. 

Il Pontefice Pio VI sovrano di Roma si distingueva per opere 
utili, per intraprese grandiose, c per la protezione accordata all’ 
agricoltura. Il Pò separava gli stati del Papa du qm Ili della repub- 
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che in seguito il torrente degli avvenimenti sbalzò 
il primo al grado di vice-re d’ Italia , e la sorella 
a quello di regina d’ Olanda , pupilli . clic il vi- 
sconte aveali caldamente raccomandati alla madre 
prima di passare al supplizio. Tallien pagò la pen- 
sione dei due ostaggi , e da penna mal prevenuta 
assicurasi clic Giuseppina permettesse clic il suo 
benefattore languisse per molti anni in una pro- 
fonda miseria. Essa usci di prigione nella genera- 
le liberazione termidoriana c passò a vivere con 


blica di Venezia ; il forte Urbano dal ducato di Modena ; gli Ap- 
pennini dalla Toscana ; 1 * Adriatico limitavagli all* est, il regno di 
Napoli al sud. Il Papa possedeva 1 * imboccatura del Pò , il porto 
e la cittadella d’ Ancona sull* Adriatico ; il porto c la fortezza di 
Civitavecchia nel Mediterraneo. La popolazione di questi stati com- 
ponevasi di due milioni e 4°o mila anime ; il suo corpo militare 
di cinque in sei mila uomini. 

Finalmente il regno di Napoli abitato da rozzo c grossolano 
popolo guidato a presso a poco dagli antichi sistemi feudali , po- 
sizione disgraziata , della (piale non sentiva il disagio non imagi— 
nandoscnc una migliore , retto da un sovrano privo della forza ne- 
cessaria per resistere , c tanto meno per distruggere i molti vizj ed 
abusi , esisteva nell' estremità meridionale della Penisola. Cir- 
coscritto da tre lati dal Mediterraneo , limitato era al nord dagli 
Stati del Papa. Uno stretto di due mila tese di mare il segregava 
dalia Sicilia che gli c di fronte. La sua popolazione , compresavi 
la Sicilia e le piccole isole dependenti ammontava a circa sci mi- 
lioni. Napoli ebbe nel 1796 un* armata di 5 o mila uomini. Due va- 
scelli da 74 e alcune fregate formavano la sua marina. 

La Toscana separata dalla repubblica di Genova per mezzo de- 
gli stati Lucchesi , e dal ducato di Modena cogli Appennini era ba- 
gnata dal Mediterraneo all’ ovest c limitata dagli stati del Papa a 
mezzo giorno. La sua popolazione non oltrepassava un milione , e 
100 mila anime , ed aveva circa 4 mila uomini sotto le armi. 
Estinta la famiglia dei Medici fu governato questo stato prediletto 
dal cielo , da’ principi savi , filantropi ed illuminati. Potrà la ma- 
no del tempo cancellar molto , ma non il nome , nò le opere del 
gran Leopoldo. Dal i ^65 al 1790 che vegliò alla felicità di que- 
sto popolo parve che sin d’ allora ve ne radicasse il germe coll* im- 
pulso dato alle leggi , c lo spirito suo medesimo trasfuso nei suoi 
discendenti. 

La repubblica di Lucca situata fra la Toscana , e gli stati di 
Genova formava una popolazione di 100 mila industriosi e comodi 
abitanti con circa 200 uomini di truppa. 
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Barras. Bonaparte era a Parigi c spesso presenta- 
vasi a lui , anzi voglion taluni clic divenisse il cu- 
stode di quel rappresentante , clic avca domicilio 
sopra il trattore V ery al palazzo reale , e precisa- 
mente al terzo piano : ivi vide la vedova di Beau- 
harnais. Ei quantunque suscettibile ai vezzi fem- 
minili , il suo carattere rendevalo timido , ma Giu- 
seppina fu la prima ad ispirargli coraggio , e un 
dì trovandosi Bonaparte vicino ad essa sentì dirsi 
e ripetere delle cose lusinghiere sopra i suoi mili- 
tari talenti. Questo elogio V accese; di continuo rc- 
cavasi da lei , e può dirsi clic dipendesse da’ suoi 
cenni. Quei della conversazione se ne avvidero : 
fra questi eravi Barras , Tailien , Rappe , e Tal- 
ma. Un dì Barras glie ne tenne proposito ; Bona- 
parte non seppe negarlo , ed il rappresentante al- 
lora lo consigliò a stringere la mano di Giuseppi- 
na : „ Se voi, soggiunse, la sposate ella vi aprirà 
un’adito maggiore ne’ militari avanzamenti: ella ha 
molti rapporti, far'a di tutto, ed in ciò possono le 
donne una gran cosa Bonaparte incoraggiato in- 
caricò di lutto Barras , ed il pregò ad elfeltuarc 
questo vincolo. Barras portò la parola , ed ebbe in 
risposta dalia Viscontessa vedova che accordava la 
mano. Tutto fu concluso : portaronsi per effettuar- 
lo al Bourreau civile : si strinsero , c Giuseppina 
die al novello sposo in dote il supremo comando 
dell’ armata d’ Italia. E se vi furono per Bonapar- 
te de’ momenti felici ci li dovette a Giuseppina ; 
per cui in un momento di esultanza , disse : „ tre 
sono stati i momenti felici della mia vita, cioè, T 
unione con madama Beauharnais , la vittoria di Au-* 
sterlilz , e quando ricevetti un illustre personaggio 
in fossato , mentre si giaceva in riposo „. Sin da 
quest’ epoca essa acquistò sopra 1’ aspro carattere 
di Bonaparte 1’ ascendente che la piu amabile bc- 
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nevolenza ottiene sopra ciascuno , ma che fu os- 
servato per avere addolcita ad un tratto .un’anima 
die si credea inflessibile , e per avere sottomesso 
ad un principio di urbanità un giovane soldato il 
cui cuore feroce e stoico amore non si adattavano 
die in mezzo ai campi. Biogr. univer. Palter-Scott. Mcmor. 
di Nap. pag. 7. Essai sur la Monarchie. 

Bonapartc esce di Parigi per prendere il co- 
mando degli eserciti contro F Italia, la quale presa 
da terribile presentimento in pensando al torrente 
già vicino ad inondarla , sembrò crollare. In que- 
sta circostanza i vincoli di parentela chiamando il 
nuovo generale a Marsiglia , vi passa c riabbraccia 
la sua tenera famiglia, ibid. 

Il governo crea due milliardi quatlroccnto mi- 
lioni di mandati territoriali per rimpiazzare gli as- 
segnati , ma il discredito di questa nuova carta 
monetaria eguaglia quello degli assegnati , c 1’ ab- 
bassamento del prezzo è il più rapido. Mon. n. 173 , 
175 , 180. Botti n. 34 . 

Bonapartc giunge a Nizza per prendere il co- 
mando dell’ armata d’ Italia , eli’ esso trova nel più 
deplorabile stato : che anzi poteansi dire le reli- 
quie d’ un’ armata invece d’ un armata effettiva. Es- 
sa era incompleta in tutti i suoi rami, ed era senza 
uniformi , senza scarpe e priva di sussistenze. In 
pochi di per le sollecitudini di Bonapartc vicn prov- 
veduta del bisognevole. Àpresi ora agli occhi dell’ 
attenta c quanto prima atterrita Europa il più im- 
portante spettacolo. Mentre il torrente rivoluzionario 
si seda nell’interno della Francia, par che coprendo 
•le sue frontiere coll’ esuberanza della popolazione , il 
suo popolo abbia la mira di comunicare a 1 suoi ne- 
mici F ardore febrile che da lunga pezza stancollo. 
Ma questa febre abbenchè guerriera non corrompe 
ancora le nazioni ne minaccia i re. Se coloro che 
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ella agita impugnano in una mano la scure delle 
battaglie presentano dall’ altra il segno della fra- 
ternità. Dopo aver seduto sopra lo scanno della co- 
stituzione che credesi repubblicana, vale a dire la 
liberta della patria , conviene ricevere l’ indipen- 
denza dalla vittoria e consagrarla co’ trattali. Que- 
sto c il giuramento che ne ha fatto Moreau , Jour- 
dan, Bernadotte; questo è quello che pronunzia il 
giovane soldato il quale nè fu allievo d’ alcuno nè 
vuol essere l’ imitatore e 1’ emolo di veruno. Gui- 
dato dal suo proprio genio vedremo come egli ob- 
bedisca a’ suoi destini (i). Servati. t. IV. p. 254. Essai 
de la monarchie de Nap. Valter-Scott. t. V. p. 83 — Stor. dell* 
anno par. I p. 3 o 8 , 009. Miqnet par. II pag. 5 i 6 . MalUo : Annali 
di Roma t. XVIII p. 108. 


( 1) Appena Bonaparte giunse al governo dell* esercito dette a 
divedere tosto quanto egli fosse nato per comandare. Quando Du- 
morbion , Kellermann , Schcrcr erano al campo, trattavano con fa- 
migliarità od alla repubblicana co’ generali subalterni , ma il nuo- 
vo generale , sebbene più piovine di tutti , si vestì di quel conte- 
gno , e di quella dignità eh* era tutta sua ,, e pareva , tanto mi 
pajono belle ed acconcie le parole di Carlo Botta , non più il 
primo fra gli eguali , ma bensì il superiore fra gl* inferiori ,, . 
Una tal cosa partorì effetti conformi e buoni: i soldati , che per 1 * 
addietro erano assuefatti alla libertà, ed alla renitenza , divennero 
ad un tratto più pazienti all* obbedienza ; nacque un ordine più 
stabile e più tenace , ed il concerto divenne più perfetto. Vedova- 
si Napoleone in età appena di ventisette anni capo di una forte 
armata , e vicino ad aprire una carriera di gloria c di conquista , 
senza dipendere dai comandi di verun altro generale. La sua am- 
bizione ne sperimentava tutto il trionfo , ed il suo cuore palpita- 
va di contento nell* andar incontro a* pericoli , colla lusinga e col 
dolce pensiero della gloria clic sarebbesi acquistata. Fin allora ave- 
va egli combattuto in diverse occasioni , e pe* suoi talenti e per 
le sue insinuazioni eraro state riportate alcune vittorie , ma la glo- 
ria non era stata attribuita die a* sùoi generali , come Dupoino- 
nier , Duinorbion e Barras. Ch-a però egli era indipendente , c le 
vittorie e le conquiste e le belle azioni tutte ridondavano a solo 
suo onore. L* esercito fiorito a cui Bonaparte presiedeva enumerava , 
5 o,ooo giovani combattenti : questi però mancavan di arnesi e di 
•vettovaglie , ma non penuriavano di coraggio e di buopa volontà ; 
quello poi che rendcvali maggiori di loro medesimi era la lusin- 
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25 Charettc alle nove del mattino è sorpreso fra 

la Guyonniere e Sablond. Beauchamp t. ni P . 363 — * 
Storia deli’ anno par. II Lib. V p. 24 Mallio : Annali di Ro- 
ma t. XVIII p. 175. — Histoire de France abregé et chronolo- 

gique depuis la premier expedition des gaulois jusqu’ en septem- 

» * 

bre 1808. 1 

2 7 Bonaparte prende il comando deli’ armata d* 
Italia in luogo di Scherer. Servati. P . 334. 

28 \ Egli dal quartiere generale di Nizza raggua- 
glia il direttorio esecutivo di Parigi sopra tre im- 
portanti oggetti , cioè sullo stato de’ dipartimenti 
di Vaichiusa , delie Bocche del Rodano , del Va- 
ro e delle Basse-Alpi : della situazione dell’ eser- 
cito , di (juanto ha fatto , di quanto spera di fare; 
e della condizione politica della repubblica fran- 
cese con quella di Genova. Annunzia altresì che il 
regime amministrativo deli’ esercito era doloroso , 
ma non disperato, che sarebbe d’ora innanzi prov- 
visto di buoni commestibili , ed avrebbe ricevuto 
qualche anticipazione sul soldo arretrato. Assicura 
il direttorio che le tappe per la via dei Rodano e 
del Varo cran provviste , che la sua cavalleria , i 
suoi cariaggi e 1’ artiglieria da cinque di erano in 
movimento , e che quanto prima pensava marciare. 
Il terzo battaglione della 29™* mezza brigata avea 
tumultuato , e col pretesto di non avere scarpe , 
nè danari avea ricusato di partire da Nizza. Bo- 
naparte fece arrestare tutti i granatieri , partire il 
battaglione , ma giunto poco distante da Nizza gli 
inviò un contrordine. Pensava egli di congedare 


ghiera speranza di correr padroni la bella Italia. Per commissario 
a questa armata fu nominato il famoso Saliceti , uno de’ più acer- 
rimi terroristi che abbia avuto la Francia. Questi proscritto come 
terrorista era fuggito dalla Francia nel decorso inverno , per invo- 
larsi a quella mannaja che minacciava di troncargli la vita. 


/ 
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questo corpo ed incorporare i soldati negli altri 
battaglioni , non avendo neppure gli uffiziali spie- 
gato il necessario zelo. Questo battaglione compo- 
sto di soli dugento uomini era già conosciuto pel 
suo spirito sedizioso. Nella lettera che inviò Bona- 
parte al direttorio, die a conoscere essere stato ri- 
cevuto con fiducia dall’ esercito , ed encomiò il ge- 
nerale Sclierer pel buono accoglimento fattogli e 
per la sollecitudine in comunicargli quelle notizie 
clic potevano essergli utili. La condizione poi de' 
francesi rispetto a Genova era divenuta molto pe- 
ricolosa: il governo avea genio e forza assai più 
che non credessi. Non eranvi che due partiti a 
prendersi, o impadronirsi di esso per via di re- 
pentino assalto , o vivere in buona armonia , nè vo- 
ler ritraine danaro , poiché ne sarebbero stati inu- 
tili i tentativi. Il primo di questi partiti veniva ri- 
gettato dal direttorio, 1* altro non troppo accordava- 
si alle bellicose intenzioni del nuovo generale. Cor- 
rispondenza del direttorio esecutivo col generale Bonaparte. — Oe«- 
vres de Kapolcon Bonaparte t. II p. i , 1 , 3. — - IWonthlon. 

29 II generale Charette , quello che tanto ha tra- 

vagliato per restituire la monarchia in Francia , 
quello che per tanto tempo erasi opposto agli sfor- 
zi de’ repubblicani combattendo nella Vandea , vie- 
ne fucilalo a Nantes (i). Chantreau P . 554, 5^5. — Vil- 

lenave. 


(r) Egli più non avra sotto di se che 5o uomini ed in cattivo 
arnese. Il generale repubblicano Lazzaro Hoche avcalo battuto da 
tutte le parti. La sorte della Vandea era decisa : Cliarettc andava 
fuggitivo di bosco in bosco , di terra in terra , e disperato chiama- 
va la morte a por fine ad una \ita peggiore assai della stessa mor- 
te. Questa non tardò molto a muoversi , onde appagare un tale suo 
desiderio. Hoche , prima di poterlo avere nelle mani , avcagli pro- 
fcrto un milione cd un libero passaggio nell* Inghilterra. La digni- 
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Boiiapaite indirizzò al capu dello stato niag-^ 
"iorc T ordine , che essendosi il terzo battaglione 
della 2 Q ma mezza brigata reso colpevole di disob- 
bedienza ed avendo ricusato marciare * fossero con- 
dotti innanzi il consiglio militare del luogo i pre- 
venuti dell’ ammutinamento. Fé’ nolo eziandio esse- 
re sua volontà che gli altri granatieri fossero di- 
stribuiti cinque per cinque uelle compagnie dell* 
armala , c che i soldati dei battaglione fossero in- 
corporali a Marsiglia nell' 83 ,na mezza brigata. Gli 


tà , la delicatezza del suo carattere , o fors’ anche una certa natu-* 
ral diffidenza , non «ili permise di accettare una tale proposizione. 
Crederà il lettore che Charettc , non avendo voluto accettare una 
proposta cosi favorevole , avesse avuto in piedi un' armata podero- 
sa e ben agguerrita , ed avesse perciò anteposto di decidere coll' 
armi un aliare , di cui "aveva forte speranza di un felice successo ; 
5o uomini mancanti di tutto formavano tutto il suo esercito. Dispre- 
giò ciò non ostante le proferte di Hochc , cd antepose una morte 
libera ad una vita comprata. Continuò dunque a fuggire : dalle fa- 
tiche estenuato Charettc più non ricouosceasi : il suo volto era pal- 
lido : il languore vedovasi dipinto in tutte le sue membra. Nulla 
curando più la sua salute , cercava egli di porre in salvo se ed i 
pochi suoi seguaci. La maggior parte di questi però erano venduti 
al nemico , e tutte le vie tentavano onde consegnargli Charettc. 
Questo generale finalmente non potè più camminare pel sangue clic 
usciva dalle sue ferite. Un suo compagno l' indossò sulle sue spal- 
le , ma debole aneli' esso per la fame e per le fatiche sofferte cad- 
de , e dovette deporre in terra il suo g«mcrale. Essi furono sorpre- 
si , come di già abbiamo detto , il di in un bosco nella parroc- 
chia di san Sulpizio tra Montaigu c Rellcvillc. Hochc tripudiò di 
contento , la sua ambizione ne riportò un vero trionfo ; cd ebbro 
di gioja ne divenne l'esercito repubblicano. Fu condotto in Angers, 
e di là a Nantes. In questa città 1' anno antecedente Charettc avea 
fatto un trionfale ingresso , ed ora vedovasi prigioniero e nel mas- 
simo avvilimento della sua dignità. Trovò sulla strada il medesimo 
popolo , che 1' anno innanzi era stato presente ad uno spettacolo 
ncu diverso. Dovette a piedi traversare le vie della città , c dicesi 
che fosse accompagnato dal suono de' militari istrumenti. Il di ven- 
totto dovette subire un processo. Gli furono trovate indosso alcune 
carte , fra le quali due lettere sottoscritte dal re da Verona, altre 
di puguo del conte d' Artois , del conte d' Antraigucs e del coman- 
dante della squadra inglese ancorata a Quiberon. Cliarette nel pri- 
mo suo interrogatorio allegò di' era s»ato arrestato durante un ar- 
mistizio : allora il capitano relatore lesse una lettera scritta dal 
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ufficiali e sotto uifìziali , che non aveano dato f esem- 
pio di partile ed erano restati silenziosi ne’ ranghi, 
furono dichiarati tutti colpevoli da Bonaparle , il 
quale ingiunse che fossero licenziali ed inviati alle 
loro case. Il capitano Duverney jpui , il quale avca 
dato bastantemente a conoscere le sue pessime in- 
tenzioni ed i perversi suoi disegni , comandò il ge- 
nerale in capo che fosse arrestato c tradotto innan- 
zi il Consiglio militare di Tolone. Oeuvres de Napoleon 
Bonapartc t. II. p. 3. Corrispondenza dei direttorio esecutivo col 
generai Bonapartc. 

Tom . //. 5 


generale Gripny ai membri del cotosigiio , clic negata formalmente 
1’ asserzione di Cbarette. Questi soggiunse che per provare le sue 
parole esisteva una lettera , eh’ egli avea deposto nelle mani del 
parroco di Mormaison ; ma intano egli reclamò una tale lettera. Si 
giustificò prima cicli’ accusa di aver prese le armi dopo la pace ac- 
capponandone il rappresentante Gami in , il quale trovandosi alle 
Sables , tutti gli sforzi avea posto in opera onde farlo rapire : dis- 
se che il suddetto Gaudio avea fatto arrestare uno de’ suoi capi 
di divisione , molti comandanti di parrocchia e lo stesso suo fratel- 
lo , e eh’ egli erasi veduto costretto a ricominciare la guerra sola- 
mente per la propria sicurezza. Esso nuovamente richiese che si 
producesse la lettera eh’ era nelle mani del parroco di Mormaison, 
ed il consiglio sempre persistette in non voler esaudire una cosi 
giusta dimanda. 11 suo difensore addufse i suoi mezzi di giustifica- 
zione , e chiese che fosse mandato a Parigi , attesoché la legge non 
avea preveduto il caso , in cui sì trovava , cioè di aver prese le 
armi una seconda volta per violazione della pace fatta dai repub- 
blicani. Durante le due ore che il coi siglio spese nelle deliberazio- 
ni o piuttosto nella compilazione della sentenza , Cliarctte non cas- 
sò di discorrere con que’ che lo circondavano , mostrando un san- 
gue freddo imperturbabile. Egli ascoltò senza veruna commozione la 
sua condanna , e senza accusare con un solo detto nè i giudici , né 
il giudizio. Prima che subisse la pena, favellò per più d' un, ora 
co’ generali , e sul teatro medesimo del vicino suo annientamentò 
li fece stupire continuando tranquillamente a ragionare, come se si 
fosse trovato ne’ momenti più felici della sua vita. La sua fierez- 
za non venne meno giammai. All’ ufficiale che conducevalo al pati- 
bolo così parlò : ,, Signore , siate certo che se io vi avessi preso , 
vi avrei fatto moschettare all’ istante Richiese quindi un sacer- 
dote e ricevette i sacramenti. Di per se stesso volle comandare il 
fuoco a’ soldati sotto cui cadde moschettato. 
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** - Gl’ inglesi impadronisconsi del Forte-Reale , 

medesimo capitale della Martinica , una delle Antille appar- 
dl tenente alla Francia. Il suo porto militare viene 

chiamato Cul-di-Sacco al coperto del mare e de’ 
venti. Non è il Forte-Reale una città dispregevo- 
le : vi risiede il governatore e V intendente. Viene 
essa circondata da grandi montagne coperte di bel- 
le foreste: le sono vicini parecchi fiumi e valli fer- 
tili di tutto, fuorché di vino e di frumento. Lacretel- 

le : Histoire du Directo : — llistoire de France abrégé et chrono- 
logiquc depuis la primicr cspedition dcs gaulois jusqu ’cn septera- 
bre 1808. — f'osgicn. 

Poco dopo aver inviato al capo dello stato 
maggiore la lettera in cui parlava del terzo batta- 
glione della 2$ ma mezza brigata, Bonaparte manda 
un suo agente ad informare il suddetto comandan- 
te clic gli ufficiali del battaglione già noto si so- 
no ben condotti , ed a pregarlo di farne menzione 
all’ ordine , di prendere dal canto suo degl’ indizi 
sopra la condotta generale di tutti gli ufficiali e 
sott’uificiali di questo corpo, di dargli parte del ri- 
sultato delle sue indagini c di proporgli * un mez- 
zo per impiazzarc quelli che non aveano preso par- 
. te all’ ammutinamento. 

Il cittadino Faipoult, inviato di Francia, giun- 
ge a Genova. Fra questo c fra il commissario Sa- 
liceti si preparavano grandi cose contro l’ Italia e 
con l’ armi e co’ tradimenti. Mallio Annali di Roma t. 
XVIII. p. i 83 . ' 

30 Bonaparte dispone in ordine alcuni corpi dell’ 

pinata c ne istituisce i comandanti (1). Notizie sulla 
^rima campagna d' Italia del generale Napoleone. 


» 

(1) Mouret generale doveva comandare dalla riviera d' Argent 
a Bandole, ed in seguito i confini de' dipartimenti delle Basse Al- 
pi e del Varo ; i soli cantoni di Colmare ed Entrcvaux non ap- 
partenevano alla sua divisione. Il generai ^arhantanc comandava da 
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il Ordina il generale in capo che si dia della 

medésima carne fresca cinque volte per decade ; i battaglio- 
ni ni che hanno avuto oggi la carne salata, dimani 
T avranno fresca , come d’ altronde quelli che han- 
no avuto della carne fresca, 1’ avranno salata. Le 
amministrazioni dell’esercito e gli artisti riceveran- 
no la carne tutti insieme. Oeuvres de Napoieon. 

Il generale in capo Bonaparte è fatto consape- 
vole che molti commissari di guerra ed ufficiali 
hanno nelle casse delle somme ricavate da diffe- 
renti vendite, da contribuzioni e dall’ estorsioni ne’ 
paesi conquistati. Ciò essendo coulrario al bene 
del servizio , all’ ordine ed alla costituzione , co- 
manda Bonaparte che tali somme siano senza dila- 
zione versate nella cassa del pagatore dell’armata, 


01 


Dandole al Rodano , ed il suo comando si estendeva nei diparti- 
menti delle Bocche del Rodano e di Vaichiusa. Mouret aveva sotto 

i suoi ordini il generai di brigata Gardanne; Barbantanc poi aveva 
per generali minori Servirz e Verne. 11 generale Despinois doveva 
recarsi al quartier generale. La cavalleria comprendeva due divi- 
sioni. La prima era composta del i.° reggimento d' ussari, del io. 0 
del 22.° e 25.° de’ cacciatori, del 5 .° c del ao.° de * 1 dragoni. Il 1.0 
reggimento d' ussari doveva piegare per lientone , San Remo , One- > 
glia , Albenga e sarebbesi recato a Toirano : il io. 0 de’ caccia- 
tori egualmente dovea trasferirsi ad Allunga i il 32. 0 e a5.o de' 
medesimi avrebbero precorso la stessa via , mentre due squadroni 
sarebbersi portati a Pietra , borgo nel Gcnòvesato , due a Loano , 
due a Borgne e due a Cariale ; il 5 .° de' dragoni doveva restare 
ad Albenga , ed il 20. 0 passare ad Alesio. La seconda divisione 
risultava del < 7.0 reggimento di ussari che dovevasi muovere per 
Pietra : il i5.° de’ suddetti sarebbe passato a Loano, il 24 «° de’ 
cacciatori marcierebbe verso Oneglia: 1’ 8.° de' dragoni dovea guar- 
nire Porto-M aurizio , il i5.° dei medesimi Tecavsi ad Ormea. Era 
incarico del generale di brigata Saint-Hilaire di percorrere le cit- 
tà destinate alla prima divisione della cavalleria, e di render con- 
to poscia al capo dello stato maggiore se vi fossero bastanti scu- 
derie per ricevere i cavalli, riell’ istesso tempo il generai Serrurier 
doveva inviare un generai dj brigata a far la visita de' villaggi , 
che doveano ricevere la seconda divisione. Questi generali furono 
pregati di usare della discrezione in questa visita , e di non dare 
a conoscere in veruna guisa il concepito disegno. 


Digitized by Google 


68 Effemeridi 

affinchè se ne disponga pel bene del servizio e per 
procurare a’ soldati ciò che loro è dovuto. Notizie 

sulla prima campagna d’ Italia del generale Napoleone Bonapartc. 

Napoleone statuisce altri corpi ed altri co- 
mandi nell armata d Italia (i). Oeuvrcs de Napolcon* 

Bonaparte ordina al capo dello stato maggio- 
re che aduni una commissione militare , per giu- 
dicarvi T emigrato Moulin arrestato ad Ormea e 
trasferito a Nizza per ordine del generale Semi- 

rier. Corrispondenza fra Bonaparte ed il direttorio esecutivo. — 
Oeuvres de Napolcon. 

Egli informa il direttorio di aver trasferito 
gli alloggiamenti ad Albenga e di aver tratto il 
nemico dalle sue stanze d’ inverno colla mossa che 
trova incominciata contro Genova , e lo avvisa so- 
vra altri Oggetti ( 2 ). Oeuvrcs de Napolcon. 


( 1 ) Vi dovranno essere tre divisioni : la prima abbraccierà dal 
Rodano a Dandole e i dipartimenti di Valcniusa e delle Bocche 
del Rodano t e verrà comandata dal generai Barbantane. La secon- 
da sarà comandata dal generale Mouret e comprenderà da Dandole 
alla riviera d’ Argent. La terza comprenderà dalla riviera d’ Ar- 
gent lino a Venti miglia , c sarà comandata dal generai Casabianca. 
Il generale Stcngcl comanderà la cavalleria dell’ armata , ed il ge- 
nerale Kitmaine presiederà ad una divisione dell’ armata. L’ arti- 
glieria sarà sotto gli ordini del generale Dujar. Il cittadino Sugny, 
capo di brigata d’ artiglieria , sarà capo dello stato maggiore di 
quest’ armata. 

( 2 ) Il nemico avea varcato il Po e trasferito i posti avanzati 
a Dey , seguitando la Bormida e la Bocchetta e dietro lasciandosi 
Gavi. Riguardo poi alla mossa contro Genova , Bonaparte erane all* 
ultimo segno malcontento , poiché essa avea obbligato quella repub- 
blica a, mettersi sulle difese , ed avea risvegliato 1' inimico , cut 
Bonaparte avrebbe potuto sorprendere all’ improvviso. Ciò dovea 
costare certamente maggiori stragi ed uccisioni. Fràttanto apparechia- 
vasi il re di Sardegna all’ armi , cd avea fatta una leva di soldati 
scelti fra i giovani di quindici anni in là. — Napoleone avea tro- 
vato ad Oncglia de’ marmi di qualche .valore $ due de’ quali erano 
stati posti all* incanto nella riviera di Genova , potendosi con ciò 
procurare da trenta in quarantamila lire. La compagnia di Flachat , 
che ayea 1* appalto de’ grani , e la compagnia Collot , che avea 
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Beaulieu fu il primo ad aprir la campagna. 
Appena egli intese che il francese generale anda- 
va concentrando le sue forze e cangiando di posi- 
zione affrettossi tosto a cuoprir Genova , senza il 
possesso della quale o almeno del territorio adia- 
cente, il piano di Bonaparte potea giungere dilli— 
cilmente alla sua meta. Pertanto mentre una parte 
dell' armala de' francesi sfilava pe' monti verso Cla- 
rone , fu attaccata da alcuni distaccamenti austria- 
ci , che T obbligarono a retrocedere. Allora i sol- 
dati della repubblica fecero un movimento da un 
altro lato avanzandosi da Voltri per sorprendere 1’ 
ala sinistra dell' armala tedesca. Ciò pervenne a 
notizia de 1 generali tedeschi , che loro mandarono 
incontro parecchie divisioni di truppe (i). storia 

dell* anno par. I lib. IV p. 3i8. — Ma Ilio : Annali di Roma 
t. XVIII p. aoa. — fValter-Scott t. V p, q8. 


quello della carne , conducevansi ottimamente. Difatti essi davano 
all' ormata de' buonissimi grani , ed i soldati cominciavano a man- 
giare della carne fresca. L' esercito però trovavasi in una penuria 
spaventevole : Bonaparte avea a sormontare grandi ostacoli » ma 
questi erano sormontabili : la miseria avea autorizzato l' indiscipli- 
na , e senza la disciplina non è possibile di riportare veruna vit- 
toria. Sperava il generale in capo di aggiustare tutto prontamente , 
cangiando già d' aspetto le cose , e di esser fra pochi giorni agli 
assalti. Fece egli riconoscere i luoghi verso il Cairo di Sardegua : 
F avanguardia del nemico soffer» un rovescio , per cui alcuui pie- 
montesi vennero fatti prigionieri. L' esercito del sardo He era fot- 
te di 5o,ooo uomini di fanteria e di 5i>oo di cavalleria ; Bonapar- 
te al contrario non potea disporre fra tutti che di soli 45.ooo uo- 
mini t per essere state altre truppe trattenute alle spalle cd oltre 
il Rodano. Egli lacrima intanto la perdita dolorosa di Chauvct , 
primo intendente dell' armata morto in Genova , e la chiama vera 
perdita per 1' esercito , poiché egli era attivo ed intraprendente e 
degno delle lagrime e del comun dolord. Ciò è quanto egli annun- 
ziò al Direttorio. 

(i) Beaulieu generale austriaco era di molta esperienza v non 
privo di talenti , ma nell' etri sua avanzata di circa settantacinque 
anni avvezzo per tutta la sua vita all' antica tattica militare » non 
poteva egli sospettare , prevenire o deludere i disegui del fertile 
ingegno del giovine Bonaparte. Il piano di Napoleone per entrare 


70 Effemeridi 

Bonaparte invia lettera al direttorio esecutivo 
ed alla sua vi unisce quella inviatagli dal gene- 
rai Colli , comandante supremo dell’ esercito pie- 
montese e la risposta datagli da esso lui , che spe- 
ra riuscirà conforme alle intenzioni del direttorio. 
Si -lagna in essa della tesoreria per avergli spedi- 
to sovente delle lettere di cambio protestate , come 
era avvenuto poco innanzi di una di 162,800 li- 
re sopra Cadice ; ciò aumentava i suoi imbarazzi. 
Dice che avea trovato Y esercito non solo in uua 
penuria di tutto , ma indiscipliuato ed in continua 
insubordinazione : che il malcontento regnava tla- 
pertutto : che si era formata una compagnia detta 
del Delfino, nella quale si cantavano canzoni con- 
tro la rivoluzione , e che avea perciò fatlo tradur- 
re innanzi ad un militar consiglio due uffiziaii im- 
putati d’ aver gridato , v/Va il re. Dubita egli che 


in Italia differirà di molto da quello degli altri conquistatori , che 
in altri tempi arcano invaso quel bel paese , sormontando in qual- 
che punto le sue alpestri frontiere. Volerà egli giungere al medesi- 
mo scopo girando l’ estremità meridionale , attenendosi per quanto 

f otesse alla riva del Mediterraneo e traversando il Genoves »to per 
' augusta gola della Bocchetta , che conduce intorno all' estremità 
delle Alpi fra le moutagne ed il mare. Proponcasi cosi di penetra- 
re nell' Italia per la parte più bassa , cioè là dove la catena delle 
Alpi riunisce a quella degli Appennini. Il punto di giunzione di 
queste due immense catene è -alla sommità del monte san Giacomo 
al di sopra di Genova. Onde girar le Alpi nella guisa eh’ erasi 
proposta , conveniva al generai Bonaparte cangiare totalmente la po- 
sizione della sua armata , dovendo coloro , che occupavano la linea 
difensiva da settentrione a mezzogiorno, prendere una posizione di- 
versa ed offensiva da levante a ponente. Parlando d* un’ armata co- 
me d' un battaglione , doveva essa formarsi in colonna sulla destra 
della linea da lei già occupata. Delicato era uu tal movimento e 
difficilissimo a porsi in esecuzione , stando di fronte ad un nemi- 
co attivo , intraprendente , valoroso c supcriore in numero. Il di- 
segno di Bonaparte non riuscì a seconda de' suoi desideri , come 
di sopra abbiamo fatto conoscere , ma una tal mossa diè motivo ad 
un altro fatto d'armi, che. accadde nelle vicinanze di Voltri. Di 
già incominciavano i tempi calamitosi , ed era giunto il momento 
in cui l’ Italia dovea piangere e pagare il fio di non sue colpe. • 
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la missione dell’ emigrato Moulin come negoziatore 
fosse relativa a qualche insidia , di cui Bonaparte 
andava cercando ostinatamente il filo. Bona : Supple- 
mento alla storia iT Italia p. 12. — Oeuvres de Napolcon Bona- 
parte t. II p. 9. v 

il I soldati della repubblica francese sono co- 

medesimo stretti a ritirarsi ne’ loro trinceramenti d’ Acqua 
dì Santa ; i croati ve li assalgono e 1’ obbligano a ri- 
tirarsi sempre più verso Voltri (i). Maino t. XV ili 
p. 204. 

g Bonaparte riceve notizie dal cittadino Lalle- 

ment sugli alìari militari della Lombardia e parti- 
colarmente di Milano (2). Corrispondenza del generale Bo- 
naparte col direttorio esecutivo p. 12, i 3 . 


(1) Il generai Cervoni crasi incaminato con tre battaglioni ver- 
so la montagna , e lo stesso avea fatto il generale la Harpe con 
un altro grosso corpo. In pari tempo i generali austriaci , o non 
prevedendo le vedute dell' inimico , o credendo che vi fosse ba- 
stevole difesa contro di esso , proseguir vollero dalla parte di Vol- 
tri le loro imprese. Prima però combinarono il piano con la squa- 
dra inglese, la quale composta di due vascelli e di altrettante Ire- 
gatc con parecchi legni minori , doveva secondare per mare le ope- 
razioni di terra. Fecero quindi gli alemanni una mossa generale e 
divise le truppe in tre colonne , forti ciascuna di quattromila uò- 
mini , discesero parte dalla Bocchetta , parte da un’ altra strada 
che mette a Voltri. Nel dì seguente considereremo la battaglia. 

(2) Nella sua lettera cosi esprimevasi Lallement. ,, Ho rag- 

guagliato il ministro della repubblica a Genova di tutto ciò che è 
giunto a mia notizia ; essere cioè entrati in Lombardia pel territo- 
rio veneto 17 o 18,000 uomini, de’ quali 2000 di cavalleria legge- 
ra , e sessanta pezzi d’ artiglieria di differente calibro : in questo 

numero sono compresi due reggimenti di emigrati al soldo dell In- 
ghilterra , i quali hanno traversato le terre del Papa per andare 
ad imbarcarsi a Civitavecchia ; c sono giunti a Milano 900 uomini 
di cavalleria napoletana , i quali sono passati parimenti per la Mar- 
ca d’ Ancona. La riunione generale è a Pavia. Assicurasi inoltre 
che tra Inspruck. cì'Trento, nel Tirolo , evvi una riserva di 20,000 
uomini , de’ «piali 6000 di truppe regolate e (4*000 di milizie. 
Le truppe austriache , al dir de’ milanesi medesimi , sono in cat- 
tivo stato eccettuata la cavalleria; la maggior parte di esse è com- 
posta di gente attempata , di giovani da i 5 a’ iti anni e di reclu- 
te polacche fatte in Galizia , che marciano forzatamente e «piando 
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Battaglia di Vollri , ove i repubblicani sono 
battuti dalle truppe del generale Beaulieu (i). 

Botta p. 309. Mallio : Annali di Roma p. ao 3 t ao 4 - — ÌVaU 

ter-Scott. p. 9*4. 


possono , disertano a compagnie intere. Alcuni di quelli , che ho 
veduto giunger qui , mi hanno assicurato che i loro compatriotti 
procureranno di far lo stesso , allorché saranno comand iti contro 
1 Francesi. Essi mi hanno di più suggerito 1* astuzia , che io ho 
parimente in lic ita , di porre avanti alle nostre colonne alcuni po- 
lacchi vestiti alla polacca , onde possano da loro farsi riconoscere. 
Voi ne avete alcuni a Stvoia e fra gli altri il maggiore Strazkowski , 
die potreste a tal fine impiegare utilmente. Quanto all* umore poi 
degli abitanti e singolarmente de* milanesi , sono essi mal soddisfat- 
ti del loro Arciduca e lo disprezzano : desiderano una mutazione di 
governo e l* attendono dall* arrivo de* francesi fra loro ; ma non 
bisogna darsi a credere che siano per fare il minimo moto in fa- 
vore delle nostre armi , finché non siano fatti certi che noi possia- 
mo per sempre assicurarli dal ritorno dell’ austriaco regime. Con- 
verrà dunque ispirar loro fiducia mediante una disciplina severa e 
serbando intatte la proprietà, la religione , i costumi. Oggi essi ci 
temono , perché i preti ed i nostri nemici gli hanno sempre ingan- 
nati circa i nostri disegni : finiranno coll* averci in stima ; e vo i 
potrete dettar loro le leggi , che crederete atte ad assicurare il 
trionfo c la gloria delta repubblica ,, . 

( 1 ) Sul mittino ebbe luogo 1* attacco contro tutti i posti fran- 
cesi di quelle parti. La colonm che discendeva dalla Bocchetta , 
comandata dal generai Pittoai , fu la prima ad attaccare i francesi 
fra Pcgli e Bra ; 1* altra , giunta per la strada di Ovada a Campo 
Freddo e Misone si avanzò verso Voltri , ove si accese 1’ altra bat- 
taglia. I soldati della repubblica pugnarono col più grande corag- 
gio , e quantunque molestati dalla parte di mare dall* artiglieria in- 
glese resistettero filo a notte avanzata, ma finalmente dovettero ce- 
dere e ritirarsi ad Arenzano , lasciando Voltri in mano del vinci- 
tore. La strage fu grande e reciproca , e Bonaparte oltre i morti 
perdette dugento prigionieri ; questi sarebbero stati in numero as- 
sai maggiore , se il corpo austriaco mandato a troncar la strada a* 
francesi postati a Sassello fosse giunto all* ora prefissa. Nel bollo- 
re del conflitto Beaulieu recossi verso Voltri , e vi giunse nel mo- 
mento che i suoi eransi di già impadroniti del luogo. Ivi rilevò a 
che tendeva la marcia de* generali nemici Cervoni c la Harpe per 
le mon^jigne , c fu costretto di partire in tutta fretta verso Acqui , 
onde trovarsi presente all* attacco che il nemico minacciava dalla 
parte di Ceva. 


* 
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,T Battaglia di Montenotte, in cui gli alemanni 

sono messi in rotta dal gelerai Bonaparte (1). 
Chantreau p. 555. — Walter-Scott. t. V p. gg. — Botta voi. II 
p. 3it , 3ix — Storia dell’ anno par. I lib. IV p. 3*8 , 819 
la II direttorio esecutivo spedisce al generai Bo- 

naparte F ordine di marciare contro la Casa di Lo- 
reto , e di trasportarne via tutti gl’ immensi tesori 
che da quindici secoli , per riferire le stesse sue 
parole , vi accumulava la superstizione di ciechi 
popoli. Il valore degli oggetti preziosi che vi si 
conservavano , facevasi ascendere a dieci milioni di 
steriini. Il direttorio facea conoscere a Bonaparte 
che 10,000 uomini, mossi segretamente e destra- 
mente condotti , potrebbero effettuare una tale im- 
presa con la maggior facilità. La via però non era 
diritta, e conveniva passare per T Appennino. L’ar- 
dire tutto può vincere , e questo esortava il diret- 


c 

(i) Dopoché i repubblicani furono per ogni parte respinti e 
perdettero Veltri , pensarono a ripararne la perdita. Intanto vo- 
lendo gli austriaci profittare della vittoria il generai Roccavina con 
una colonna del maresciallo Argcntau marciò ad assalire il nemico 
sulle posizioni di Montenotte , mentre il maresciallo ne sosteneva 
col resto delle truppe T attacco. Questo sulle prime riuscì felice- 
mente pe* tedeschi : essi lo discacciarono da Montenotte respingen- 
dolo a Montelcgino , posto aneli * 1 esso attaccato dagli alemanni , ma 
che difendevasi colla maggiore ostilità. I repubblicani allora pro- 
fittando della notte e di una nebbia foltissima e rinforzati enorme- 
mente da nuove truppe , attaccarono gli austriaci in tre punti. Di 
fronte assalironli con un corpo proveniente da Savona , che il ge- 
neralissimo francese vi aveva spedito a tutta fretta , di fianco con 
un altro venuto da Vado , ed alle spalle con un terzo marciato 
dal monte san Girolamo lungo le montagne del monte della Madon- 
na verso le C arcare e condotto da Bonaparte medesimo. I Tedeschi 
si difesero valorosamente , ma quest 1 istesso valore cagionò in essi 
una grave perdita , poiché per difendersi contro un numero di gran 
lunga supcriore , dovettero perdere moltissimi soldati ed ufficiali 
fra morti e prigionieri. Ciò peraltro fa ben conoscere che anche 
pe 1 francesi la vittoria fu sanguinosa. Gli austriaci filialmente do- 
vettero retrocedere , ed il loro generale Argcntau credette oppor- 
tuno colla sua truppa ritirarsi a Dego. 
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torio a porre tutto in opera e nel progetto e nella 
sua esecuzione. Diceva esso che trasportando un tale 
ammasso di ricchezze nell’ erario della repubblica , 
grave giovamento ne sperimenterebbero le finanze , 
ed il dauno non verrebbe recato che a pochi fra- 
ti. L’esercito d’Italia avrebbe in qualunque caso 
potuto secondale la mossa de’ 10,000 uomini. Cor- 
rispondenza del direttorio esecutivo col generai Bonapartc p. 1 4 * i5. 

Sul far del giorno il generale francese Auge- 
reau colla sua divisione forza la gola di Millesi- 
mo. Beaulieu per serbarsi unito ad Argentau , ob- 
bliquò con 1 ala sua in modo , che malgrado gli 
sforzi di la Harpe per impedirmelo riuscì nel suo 
intento. Colli con una valorosa difesa fu costretto 
a ritirarsi ancor esso avvicinandosi di fianco a Ce- 
va; e ciò fe’ riuscire ad effetto il piano di Bona- 
parte di separare 1’ esercito piemontese dall’ aleman- 
no. Nel tempo stesso il generai Proverà degno sem- 
pre di encom j per la sua valorosa e ferma con- 
dotta , erasi avanzato al castello di Cosseria con 
8oo de’ suoi bravi croati , quando all’ improvviso 
fu attaccato da un corpo di 5ooo francesi. Egli 
non si sgomentò, ma rintuzzò la forza con la for- 
za e per ben tre volte andarono i repubblicani ali* 
assalto, altrettante furono risospinti. Un tanto va- 
lore facea meravigliare i francesi, i quali dopo aver 
perduta molta gente, e persino il loro generale Bo- 
riel e l’ ajutantc generale Guerin rinunziarono all* 
espugnazione del posto e si limitarono a circondar- 
lo. Essendosi poscia di molto rinforzato il corpo 
francese , clic avea obbligato il generale Argentau 
a ritirarsi verso Dego , si pose in grado ed in spe- 
ranza di scacciare Proverà da quella posizione. 

Le due armate si trovano a vista 1’ una dell’ 
altra , mentre il generale Augcrcau teneva bloccato 
nel castello di Cosseria il vecchio Proverà con 1’ ala 
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sinistra. Egli dopo breve resistenza dovette veni- 
re a patti e capitolò. In questo tempo gli au- 
striaci tentano di penetrare nel centro deli’ armata 
nemica , ma indarno ; . essi ne sono respinti. I re- 
pubblicani sfilando lungo la sinistra dell'inimico 
si avanzano sino alla strada di Dego a Spigno; 
La Harpc e Cervoni con le loro truppe investono in 
varie parti il nemico , mentre una loro calonna 
fa un giro intorno ad un picciol fiume per tron- 
cargli la . ritirata. I tedeschi allora inviluppati da 
tutte le parti neppure hanno il tempo di capitola- 
re, e dopo una zuffa delle più micidiali sono co- 
stretti in gran parte a rendersi prigionieri. 

Corre tosto in loro soccorso il valoroso co- 
lonnello Wuchassovich. Egli era partito colle sue 
truppe da Sassello a marcia forzata , onde sostene- 
re il posto di Dego , ma avealo trovato già abban- 
donato da' suoi compagni. Senza punto smarrirsi 
di animo risolve di attaccare i francesi , eli' eransi 
avanzati dalla parte di Spigno. Li raggiunse c gli 
assale con si grand' impeto che non solamente ob- 
bliga la colonna nemica a ritirarsi , ma ritoglie i 
cannoni che nel dì antecedente aveano perduto gii 
austriaci e fa de’ francesi 5oo e più prigionieri. 
L' animoso Masseria veduto il caso strano ordina le 
sue truppe in tre colonne , ma avanzandosi queste 
all’assalto vengono ributtate da un diluvio di pal- 
le e di scheggio. Accorre la Harpe con G,ooo sol- 
dati , nè ciò basta a far ripiegare l' inimico. Fi- 
nalmente dopo varj incalzi e molta- sfrage i fran- 
cesi incominciano a dubitare della battaglia. Bona- 
parte allora marciando verso Dego con quel corpo 
vittorioso, che avea obligato ad arrendersi il gene- 
rale Proverà nel castello di Cosseria , s’ incontra 
con Wuchassovik: impegnasi una nuova pugna, 
terribile pugna ; ma infine i tedeschi avendo ter-* 
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minate le munizioni da fuoco , sono costretti a re- 
trocedere ed abbandonare le prede già fatte. Tan- 
to son varie e rapide le vicende della guerra ! In 
questa guisa gli austriaci battuti da ogni parte 
procurauo di riunirsi verso' Acqui, ove stabiliscono 
il quartiere generale (i). Storia deli' ann. part. I. lib. IV 
p. 324-3^5 — Botta p. 3i2. — IValter-Scott. p. 102-103. 


(1) Il quindici aprile Don aparte informa per lettera il diret- 
torio esecutivo della battaglia di Millesimo. Egli dice che dopo la 
battaglia di Montenottc ha trasferiti gli alloggiamenti a Lascar : 
che ha ordinato al generale divisionario di recarsi a Santa Zcllo 
per minacciare di manomettere gli otto battaglioni che il nemico 
area in questa città , c di portarsi il di seguente con segreta c ra- 
pida marcia nella città di Cairo. Manifesta che il generale Masse- 
na si recò colla sua divisione sulle alture di Dcgo : il generale di- 
visionario Augereau , che era in marcia da due giorni , attaccò co n 
la Gpma. e 39011. mezza brigata il nemico nella pianura di Lascar : 
il generale di brigata Mcnard occupò le alture di Biestro ; e che 
il generale di brigata Joubert colla prima brigata d’ infanteria leg- 
giera occupò T interessante posizione di Santa Margherita. Aggiun- 
ge che il di ai gcrfninalc a punta di giorno il generale Augercau 
con la sua divisione forzato avea le gole di Millesimo, mentre Me- 
nard e Joubert avevano cacciato il nemico da tutte le vicine posi- 
zioni ed avviluppato con una pronta ed ardita manovra un corpo 
di i5oo granatieri austriaci alia cui testa era il generale Proverà. 
Dice che Angereau fece avanzare 1' artiglieria e lo cannoneggiò per 
molte ore, ma che Bonaparte alle il del mattino stanco di vedere 
la sua marcia arrestata da un pugno di uomini fece intimare a Pro- 
verà di rendersi. Proverà dimandò di parlare con Augereau : gli fu 
accordato , e si trattennero insieme per più ore ; le condizioni pe- 
rò ch’ci voleva non essendo giuste, Augereau fece formare quattro 
colonne e marciò contro il Castello di Cosscria. L’ intrepido gene- 
rale Joubert era di già passato con sette uomini nelle nemiche 
trincee, ma ferito in testa cadde a terra: i suoi soldati credendo- 
lo morto , combatterono con minor coraggio e rallentarono la loro 
mossa. Narra Bonaparte , che la seconda colonna comandata dal 
generale Bonel marciava in silenzio con l' arme al braccio, quan- 
’do questo bravo generale fu ucciso appiè delle trincee nemiche : 
ohe la terza comandata dall' ajutànte gener ile Guerin fu in pari 
guisa sconcertata nella sua marcia , venendo una palla nemica ad 
uccidere il suo generale : che la notte che sopravvenne gli fece te- 
mere che il nemico cercasse di farsi largo a spada impugnata. A 
tal fine Bonaparte fe’ riunire tutti i battaglioni e fare de’ tagli a 
spalla e degli argini di obizzi a mezza portata di fucile. Dopo ta- 
li fatti il generai Proverà dovette rendersi. Continua ad esprimersi 
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Eglino aveano i posti avanzati fino a Terzo 
dal quartiere generale di Acqui, ed erano in ista- 
to di poter soccorrere Ceva ; 1 ’ armata del genera- 
le Colli trovatasi nel campo della Bicocca , situa- 
to presso a Lessegno , e S. Michele , onde aneli’ 
esso poteva difender Ceva in caso* di attacco e so- 
stenere Mondovw I repubblicani non perdettero tem- 
po e si avanzarono più oltre, cosicché Rusca coli’ 
ala sinistra prése il ridotto di S. Giovanni di mu- 
ri alto, mentre il generale Augcreau prese dopo 
ostinatissima pugna il posto interessante di Monte 
Zeno. Attaccarono quindi i posti di Serravalle e Bas- 
solasco ove si fece una grandissima strage. Obbli- 
galo Colli a lasciare al nemico la posizione di Mon- 
te Zeno , erasi recato co’ piemontesi nel campo , che 


che il dì a 5 germinale accadde il combattimento di Dego. Dice 
che una sua colonna avea traghettato a guado la Rormida sotto il 
fuoco del nemico , quantunque P acqua arrivasse fino alla metà del 
corpo , ed avea attaccato T ala sinistra del nemico : nell’ istesso 
tempo anche Cervoni avea traversato la Eormida: ed una terra co- 
lonna comandata dall’ ajutantc generale Boycr , avea distornato un 
burrone di un torrente e tagliata la ritirata al nemico. Indi pro- 
segue a dire clic tutti questi travagli secondati dall* intrepidezza 
delle truppe e dai talenti dei differenti generali fecero giungere la 
cosa allo scopo che attende vasi: che il nemico non avendo potuto 
neppure capitolare, fu tagliato a pezzi dalle colonne francesi le 
quali seminarono nel suo campo la morte, lo spavento e la fuga: 
che in questa giornata furono fatti da 8 a ^oco prigionieri fra qua- 
li un luogotenente generale , venti o trenta colonnelli , tre compa- 
gnie di Croati, i battaglioni di Peregrina, Stein , Vilhelm , Schroc- 
der, Tcutcscb , quattro compagnie d’artiglieria , parecchi uffiziali 
superiori del genio al servizio deir Imperatore , i reggimenti di Mon- 
ferrato , della Marina, di Susa, quattro compagnie di granatieri al 
servizio del Re sardo , ventidue pezzi di cannoni co’ cassoni e mu- 
te di ravalli , e quindici bandiere. Egli assicura il direttorio che 
gli darà parte al più presto possibile e quando avrà ricevuto i rap- 
porti de’ dettagli di questo affare glorioso , e degli uomini che vi 
si sono particolarmente distinti. Gli domanda il grado di generai di 
brigata pel cittadino Rampon , capo della 2 ima. mezza brigata. Lo 
informa eziandio, che essendo stato ucciso il capo della 29ma. ha 
egli nominato per rimpiazzarlo il cittadino Lannes capo di brigata 
al seguito. 
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per la difesa delia fortezza di Ceva era situato nel- 
la Pedagiera ed alla Testa nera. Sul finir del gior- 
no assaltò Bonaparte impetuosamente questo campo; 
durò la battaglia molte ore con molto sangue da 
ambe le parti. Gli austro-sardi in vista della gran- 
de superiorità dfcl nemico si ritirarono nelle trin- 
ciere combattendo tutta la notte da disperati , e co- 
sì dettero luogo di ritirare in Cherasco l’artiglieria 
ed i bagagli. Sul far dei giorno resersi prigionie- 
ri di guerra. 

»7 I repubblicani assalirono il campo di Monte 

Barcaro dov’ cransi ritirale alcune truppe Piemon- 
tesi ; queste combatterono per quatti*’ ore continue 
colla più grande intrepidezza , finche sopraffatte dal- 
la moltitudine dovettero ritirarsi con precipitazione, 
perdendo tutti gli equipaggi , un gran numero di 
soldati, e lo stesso capitano del reggimento d’ Acqui 
il marchese di Cavorct, che mori di una ferita do- 
po sei ore. In questo luogo riunironsi tutte le co- 
lonne e gli altri corpi francesi ; si divisero di nuo- 
vo in quattro colonne , ciascuna delle quali era 
composta di 20,000 uomini* Queste avean diseguo 
d’inviluppare per ogni parte le truppe austro-sar- 
de, che erano accampate nei contorni di Ce/a< Que- 
sto però prevedutosi da Golii mandò loro ordine di 
ritirarsi al momento. Fecero dunque la ritirata ver- 
so Cerasole col maggior successo , se non che un 
corpo di piemontesi si trovò chiuso in mezzo a tre 
colonne francesi. Nullamcno con la spada in mano 
c con un continuo fuoco si apersero una strada in 
mezzo a’ nemici e dopo un massacro reciproco esci- 
rono a sai /amento , ma diminuiti oltremodo. Sgom- 
brali in tal guisa tutti i passi che conducevano a 
Ceva, una colonna di 20,000 repubblicani si avan- 
zò a quella volta, ed intimò alla città di schiude- 
re le porte. Questa non avendo difesa alcuna fé* 
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sul momento una breve capitolazione., ed i france- 
si vi entrarono. Il generale intimò la resa anche al 
comandante del forte , ma questi rispose di voler 
resistere sino all’ ultimo sangue. Era quella guarni- 
gione composta di quattro o cinque compagnie di 
cannonieri e però lusingavasi di un’ efficace resi- 
stenza, nè i francesi potevanlo battere dalle alture 
per mancanza di cannoni di grosso calibro , e da 
breccia. Frattanto le truppe austro-sarde portavan- 
si a rinforzare Cuneo, Mondovì , Droncro, Saluz- 
zo ed alili luoghi , che si trovavano esposti per 
una cosi estesa invasione e per la vicina caduta 
del forte di Ceva. Tutto presentava la maggior con- 
fusione ; gli abitanti de’ villaggi e citta rifugiaron- 
si co’ migliori effetti verso Torino. Il re di Sarde- 
gna che volea passare a fare una gita V si trasferì 
invece a Moncalieri per essere a portata d’ invigi- 
lare egli stesso su’ movimenti delle sue truppe. Ap- 
pena entrati in Ceva imposero 1200 razioni di pa- 
ne al giorno e ( 3 ooo lire. In questo tempo giun- 
sero ad essi continui rinforzi , e la truppa eli’ era 
rimasta in Provenza ebbe ordine di avanzare an- 
cor’ essa a riparare le perdite considerabili , che 
nell’ ultime azioni avevan fatto i loro fratelli d’armi. 

I francesi attaccarono in varie colonne l’ arma- 
ta del generai Colli nei campi delia Bicocca, del- 
la Biella , e di S. Michele : questa sostenne con vi- 
gore l’attacco per molte ore; rinforzati però i fran- 
cesi a dismisura, Colli per non vedersi attorniato 
pensò sul mattino del 21 di retrocedere al di qua 
della Stura, onde coprire Fossano c Cherasco, e 
mantenere la comunicazione cogli altri corpi au- 
stro-sardi. La battaglia , che precedette questo riti- 
ro nel villaggio di Vico, fu fiera e sanguinosa: 
la prima azione durò per più ore , e i francep 
cransi di già impadroniti de’ posti principali pren- 
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dcndo due obizzi e sci cannoni , quando verso se- 
ra rinforzati gli austro-sardi da alcuni corpi assa- 
lirono i francesi e li obligarono ad abbandonare 
quanto aveano conquistato. 

Giunti a’ repubblicani rinforzi di truppe e di- 
visi in quattro colonne , gli alleati dovettero riti- 
rarsi. Dopo ciò i francesi ripresi i posti avanzarono 
si verso la citta di Mondovì , c circa le ore due 
, dopo il mezzo giorno vi entrò con un grosso cor- 
po di truppe il generai Rusca nativo di quei pae- 
se. Colli dovette però ritirarsi dietro Stura ove con- 
centrò le sue forze ed in particolar modo le cin- 
que compagnie di Montfortc , che servir doveano 
a difendere Chcrasco. Il forte di Ceva resisteva tut- 
tora , ma i francesi aveano incominciato a traspor- 
tarvi T artiglieria grossa per batterlo : a questo tra- 
sporto furono destinati di scorta 1000 soldati a 
cavallo, e i 5 oo a piedi clic da Millesimo la con- • 
d ussero al colle di Testa nera. Di là con 20 can- 
noni da breccia e 20 mortai da bombe comincia- 
rono a far fuoco contro il forte , che non cessava 
di rispondere contro i trincieramenti francesi. Ave- 
vano questi piantato il quartiere generale a Che- 
rasco senza opposizione , e colà ritrovarono degli 
abbondanti magazzeni. La loro vanguardia stava 
tra Carmagnola e Carignano : la Harpe si avanzò 
in Alba con 8000 uomini, c per stendere la linea 
francese da Finale a Torino si facevano trasporta- 
re da Savona a Finale i magazzeni , mentre tra 
Dego e Cairo lasciavansi 8000 uomini di osserva- 
zione. In tale stato di cose restar non poteva piu 
risorsa al forte di Ceva : questo dovette capitolare 
e rendersi a discrezione , e le truppe che lo di- 
fendevano furon fatte prigioniere, stor. deir ann. p. I 

#• IV p. 329 Bott. p. 33o , 33i. 

Il direttorio esecutivo annunzia a Bonaparte 
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la sua approvazione sul partito da lui preso di ar J 
restare il cittadino Moulin , atteso F oltraggio fat- 
to alla dignità nazionale dal generale Colli man- 
dandogli come negoziatore un fuoruscito , ma gli 
ingiunge in pari tempo di doverlo solo ritenere in 
luogo di sicurezza e non di chiamarlo in giudizio 
in vista delle qualità , di Cui è rivestito. Corrispon- 


denza di Napoleone Bonapartc col direttorio esecutivo n. i 5 . 

Il direttorio esecutivo partecipa a Napoleone 
Bonaparte la notizia, che gli h pervenuta per mez- 
zo di un corriere della vittoria di Millesimo (i). 

Corrispondeuza del direttorio esecutivo col generale Napoleone 
Bonaparte p. 16 , 17. 

. Tom . IL G 
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(1) Oromettc il direttorio dal diffondersi nelle lodi da lui me- 
ritate , in vista dei gloriosi attestati della nazionale gratitudine * 
Che il rorpo legislativo ha decretato darsi al valoroso esercito d’ 
Italia per questa battaglia fc per quella di Montenotte , c si re- 
stringe solo a congratularsi col generale i cui talenti èd attività 
Contribuirono principalmente a qUcste vittorie. Gli commette di co- 
rti tinicarc agli altri generali francesi , che lo hanno così prospera- 
mente secondato , P attestato della sua sodisfazionc c di quella di 
tutti i veri amici della libertà „ Un governo repubblicano , cosi 
Si fa a parlare il direttorio , accoglier sà coloro che rendono es- 
senziali Scrvigj alla patria. Egli debbo incoraggiar gli uomini che 
dai loto sentimenti patriottici e dalla intrepidezza compagna de* 
soldati francesi sono guidati a delle azioni , ebe illustrano il loro 
paese „ . Il direttorio avvisa Bonaparte d' aver con sollecitudine 
condisceso alla domanda da lui fatta d’ inalzamento al grado di 
generale di brigata del cittadino Rampon e conferma altresì la pro- 
mozione del cittadino Lannes al grado di capo di brigata , in luo- 
go dell' Ufficiale , che la comandava morto sul campo dell’ onore. 
Gli manifesta il direttorio la fondata speranza riposta in lui , che 
sia cioè per còvrere con gloria e in una maniera degna della re- 
pubblica , pCr la quale combatte , il campo che gli si apre din- 
nanzi mediante le istruzioni che gli ha date , i suoi militari talenti 
e cognizioni , non meno che il noto valore delle truppe eh’ egli co- 
manda. Gli fa inoltre conoscere come gli ordini trasmessigli , allor- 
ché gli diede P annunzio di essere stato eletto condottiero dell’ eser- 
cito d’ Italia, di già avevano stabilite le basi di quell' impresa ; 
non eravi dunque bisogno se non che di accennargli il modo , con 
Cui dovea condursi nelle diverse circostanze, in cui potrebbe natu- 
ralmente dagli avvenimenti belligeri esser posto. Continuava la let-* 


I 
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Bonaparte dal quartiere generale di Cherasco 
manifesta al generale Lalour di aver ricevuto T or- 
dine del re indirizzato al comandante di Cuneo e 
si mostra grato con esso lui della premura che si 


• * * « 

tera del direttorio in questi termini : ,, La prima ipotesi , cittadi- 
no generale, da formarsi , del»!)’ esser quella che più riferisccsi alle 
speranze concepite dal direttorio nell’ esercito d’ Italia e ne’ talenti 
e zelo del generale che n’ è al comando. Tutto ne porta a credere 
che dopo avere ottenuto un buon successo a Ceva , dopo esservi im- 
possessato di questo forte , il terrore si spargerà in tutto il Piemon- 
te , la corte da Torino sarà costretta ad abbandonare Cuneo, Mon- 
dovi e le altre suo piazze alle loro proprie forze , a raccoglier le sue 
truppe per difendere Torino ed a cercare per via di sforzi che rie- 
sciranno vani mercè la vostra attività , c le disposizioni militari , 
che darete , di opporsi ulteriormente alla mossa che una parte del- 
1’ esercito d’Italia- far potrebbe contro quella capitale. Il Re sardo 
fors’ auco atterrito da’ vostri successi , inquieto delle turbolenze che 
potrebbonsi suscitare in Turino stessa rinunzierà alla lega , cui per 
sua sciagura si è congiunto. K non è inverosimile che nelle attuali 
circostanze egli si muova a sollecitare una pace , clic ha pertinace- 
mente tenuta lontana e che ora può solo sperare dalla generosità 
francese. Il direttorio ha riservato esclusivamente a se la facoltà , 
clic la costituzione gli dà di negoziare la pace ; egli nondimeno cre- 
de utile di comunicare a voi alcune delle basi , nelle quali fa di- 
seeno di stabilirla. Una lega offensiva e difensiva col Re sardo sa- 
rebbe senza dubbio la più vantaggiosa alla corte di Torino; le assi- 
curerebbe nou solo la Sardegna dove i torbidi non sembrano dura- 
re se non per la speranza di essere sccoudati da noi , ma procu- 
rerebbe alle truppe sarde , mediante un assalto combinato con i mo- 
tori delle truppe francesi verso Tortona, Alessandria e Valenza , 
l’ importante invasione del Milanese. Questa lega finalmente ci ren- 
derebbe sicura la totale espulsione della casa d’ Austria fuori d’ Ita- 
lia ; ma la penuria di danaro nel Piemonte , la poca fiducia di che 
gode la corte di Torino , c il guasto «lei paese per le fatte cam- 
pagne , allontanano 1’ idea della possibilità di una lega tanto desi- 
derata , e che volterebbe improvvisamente le forze piemontesi con- 
tro gli austriaci nostri ostinati nemici. Tutt’ al più potrebbesi for- 
se esigere che ima parte delle truppe della corte di Torino si unis- 
se a quelle della repubblica , mentre il rimanente delle truppe sar- 
de sarebbe saviamente ridotto ad uno stato , per cui non avrem- 
mo a temerne nel progresso di questa guerra , quand* anche gli 
austriaci ottenessero dei vantaggi , ed obbligassero di nuovo i pie- 
montesi ad unirsi con loro. Tuttavia se la corte di Turino mossa 
dalla speranza di poter fare entrare le sue truppe nel milanese 
( di cui la Francia le assicurerebbe la possessione ) voltasse subi- 
tamente le sue forze contro i soldati dell’Austria , in tal caso di- 
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è presa per farglielo ricapitare. Passa in seguito a 
dirgli clic si tratterrà un altro giorno per aspetta- 
re r ordine per una delle fortezze di Tortona o di 
Alessandria , e clic per la distanza , che avvi tra 


verrebbe necessario 1’ avere alcune piazze importanti per pegno del- 
ta sua fedeltà verso di noi. Tortona ed Alessandria , Cuneo , Snsa 
6 il forte d' Icilia star dovrebbero per sicurtà della fede del Re di 
Sardegna alla lega clic dal direttorio sarebbe con lui conclusa. Tut* 
te queste ragióni , induccndo a credere che la corte di Torino t 
nel momento in cui vedrassi costretta a domandarci la pace , si 
troverà nell' assòluta impotenza di continuare la guerra , hanno fer- 
mato 1’ animo del direttorio. Eccovi , cittadino generale , alcuno 
delle basi su le quali il direttòrio proponcsi di stabilir questa pa- 
ce , se rinunziar deve alla speranza di una lega offensiva e difensi- 
va , utile ad ambi gli Stati. 

I Disami amento generale del Piemonte ; 

Riduzione delle truppe piemontesi ad uno stato che nulla ci 
dia a temere durante il corso della presente guerra; 

3 Passaggio nell' isola di Sardegna della maggior parte e dei 
migliori corpi che saranno conservati. 

4 Occupazione delie fortezze e piazze d' Alessandria o Torto- 
na , Ceva e Cuneo e quelle d' Icilia e dì Susa con stipolazione che 
le tre ultime dovrebbero smantellarsi alla pace generale , o alla pa- 
ce particolare con la corte di Turino. 

5 Somministrazione in natura degli oggetti d* ogni genere , dì 
cui le truppe della repubblica abbisogneranno nel corso della guer- 
ra attuale, non meno che dei mezzi di trasporto, e lo stabilimento 
nel Piemonte degli spedali militari c delle fabbriche degli oggetti 
necessari all' armata d’ Italia. 

La seconda ipotesi che pone il direttorio si è quella in cui il 
Re di Sardegna , o per ostinazione , o per la speranza che avesse 
ancora di stranieri soccorsi , volesse perseverare nella guerra. Le 
prime istruzioni che vi ha date il direttorio prescrivono qual modo 
tener dovete in questa condizione di cose ; tentar cioè di far insor- 
gere i popoli del Piemonte, secondarvi i fautori di un governo re- 
pubblicano, e trarre da quel paese lutto il bisognevole all'eserci- 
to d' Italia ; ma sarebbe cosa imprudente inoltrarsi di troppo nel 
Piemonte , e solo di esso occuparsi : nc seguirebbe che gli austria- 
ci avrebbero modo di ristorarsi dalle loro perdite ed aprirsi 1* adi- 
to ad ottenere qualche vantaggio. * 

Farà dunque di mestieri ( e voi potete, cittadino generale, di- 
sporre anticipatamente questa mossa ) agire sul vostro fianco destro , 
Uspingere gli austriaci oltre il Po , e dirigere i vostri maggiori sfor- 
zi oltre il milanese. Genova dopo la disfatta dei soldati dell' Au- 
stria non vorrà persistere a negare i soccorsi clic ci sono indispen- 
sabili. La fermezza c 1’ energìa degli Agenti francesi presso questa 
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esso ed una di queste due piazze esigge che V or- 
dine del re sia spedito Y indomani , onde possa 
giungervi il 3o aprile. Gli fa sapere inoltre che 
una divisione della sua armata crasi di già recata 
colà, e che egli era lietissimo per la notizia rice- 
vuta che il generale Beaulieu evacuava il territorio 
dove stanziava Latour. 

In questo giorno ricevette Bon aparte la lette- 
ra di Latour unita agli ordini del re riguardo a 
Ceva c Tortona. Nella risposta che mandò a que- 
sto generale, gli fe’ sapere che in quel punto un 
solo picciolissirao distaccamento era a Possano , il 
quale doveasi tosto ritirare e che da qui a due 
giorni non se ne rinverrebbe alcuno a Bra. Lo av- 
visa eli’ ci conserverà oltre la Stura un solo corpo 
di custodia pel ponte di Ghcrasco : che dal gene- 
rale che comanda a Cuneo si farà dare il raggua- 
glio delia situazione del magazzeno della madonna 
di L. per indi rendernelo consapevole. Soggiunge 
che il suo aju tante di campo parte per Parigi , e 
si manifesta grato con esso lui per aver fatto con- 
segnare a questo soldato un passaporto, c sommi- 
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repubblica e la loro savia c regolare condotta , degna in tutto di 
quella che ve gli tiene , faranno tornare i genovesi a quei dove- 
ri, d" onde non avrebbero dovuto inai allontanarsi. Essi più non 
ricuseranno di lasciarvi occupar Gavi nel modo ed agli stessi pat- 
ti clic v' impaJroniste di Vado , e se eglino fossero sì mal consi- 
gliati da opporsi ai nostri successi che assicurano la loro esistenza, 
usate la forza per impadronirvi di quella fortezza. Del resto il di- 
rettorio confidasi intieramente nella vostra prudenza , ed é persua- 
so clic in queste difficili traasazioni ( che la lontananza non gli per- 
mette di determinare stabilmente ) voi vi comporterete con sagacità 
c convenienza. Tali sono gli schiarimenti che dopo i vostri successi 
il direttorio ha decretato dovere aggiungere alle istruzioni , clic già 
date vi aveva. Egli non può dubitare un momento che non siate per 
profittare delle vittorie riportate dall' esercito. A voi , cittadino ge- 
nerale , non potrassi al certo rimproverare il vergognoso riposo di 
Capua. 
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Distratogli de’ cavalli di posta. Inoltre espone Bo- 
naparte di aver bisogno di mille cavalli da tiro , 
desidera comprarne in Piemonte, e si manifesta ob- 
bligato con esso se accetterà quello sar'a per pro- 
porgli su di ciò il cittadino Thevestin , agente in 
capo de’ trasporti militari. Dice finalmente a La- 
tour che il suo ajutante di campo gli rimetterà 
una nota degli uiliciali prigionieri di guerra , e 
quelli che desidererà di riavere , saranno per ordi- 
ne di Bonaparte mandati a Cuneo o a- Cherasco: in 
pari tempo lo prega a far passare anche i suoi a 
Tortona o a Cherasco. 

Conoscendo il re di Sardegna di non potere 
efficacemente resistere al torrente dell’ armi france- 
si chiede ed ottiene una sospensione d’ armi ( i ). 
Stor. dell’ ann. pari. I Uh. IV p. 319 , 33o e segue. 


(0 Tutto era confusione a Torino. I vari partiti alternavano 
i loro voti alla corte , ma i più inclinavano ad una conciliazione 
co’ francesi. Intanto le regie principesse erano partite per Novara. 
L’ interesse dello stato ed il bene ae' sudditi determinarono final- 
mente Carlo Emanuele a provvedere in qualche maniera alla sicu- 
rezza generale , ed a tal fine spedi due commissarj a Genova per 
intavolarvi una trattativa col ministro francese Faipoult , onde si 
sospendessero le ostilità e si agevolasse la via ad una conclusione 
di pace. Furono questi commissarj il conte Revello ed il cavalier 
Tonso , ma nulla ottener poterono da quel ministro clic non era 
munito d' alcuna facoltà su questo : vana perciò si rese la loro mis- 
sione. Malgrado questa ripulsa furono inutili le rimostranze fatte al 
re di Sardegna dall’ imperiai ministro marchese Ghcrardini e dal 
ministro inglese Drake , affinchè mantenesse la fede della coalizio- 
ne. Sollecitato questi dal cardinale arcivescovo Costa d' Arignano e 
dagl’ impulsi propri tutto tentar voile per ischi vare una più fu- 
nesta sorte , e cercò per mezzo de' suoi generali di maneggiar 
con Bonaparte una sospensione d* armi , ond' aver tempo di spedire 
i commissarj stessi a Parigi. A maneggiar le trattative furono dui 
re incaricati Latour , ed il marchese di Coste. Troppo interessava 
al generai Bonaparte con una rapida pace segnalare le prime azio- 
ni di sua campagna. Il trattato coucluuso fu questo : 

Art. I. Cessi-ranno tutte le ostilità fra F armata francasc d’ Ita- 
lia e 1* armata del re di Sardegna da questo di sino a cinque gior- 
ni dopo la fine delle negoziazioni: la piazza di Cuneo sarà occupata 


30 Effemeridi 

il Bonaparte manda avviso al direttorio esecuti- 

medtsìmo vo degli ultimi accaduti avvenimenti. Esso gli fa 
» di conoscere che Ceva ed Alessandria erano già in 
potere del repubblicano esercito , come anche lut- 


da* francesi li 28 aprile dell’ anno corrente : la piazza di Alessan- 
dria lo sarà pure al più presto possibile e non più tardi del di 
3o <T aprile : Alessandria non potrà essere occupata dall' armata 
francese se prima non le sarà stata consegnata Tortona. 

Art. II. L’ armata francese' resterà in possesso di ciò che ha 
conquistato , cioè di tutto il paese che trovasi oltre la Stura fino 
. al suo confluente col Tanaro, c di là seguendo la destra riva di 
questo (lume sino alla sua imboccatura col Po , per tutto il tempo 
che le truppe francesi occuperanno Alessandria ; ma allorquando 
questa piazza sarà resa alle truppe del re Sardo per 1’ occupazione 
di quella di Tortona fatta da’ francesi , il limite terminerà dal con- 
fluente della Stura col Tanaro sino all* altura ‘d’ Asti sulla destra 
di detto fiume. Quindi la strada maestra di Nizza della Paglia t e 
da questo luogo a Cassigno servirà dì demarcazione , di là passan- 
do il fiume Bonnida sopra Cassigno. L' armata francese sarà in pos- 
sesso della riva destra della Bormida sino alla sua imboccatura nel 
Tanaro , e finalmente di là sino al confluente di questo fiume nel Po. 

Art. III. Lia città e cittadella di Cuneo saranno consegnate 
nelle mani delie truppe francesi , come pure la città e cittadella di 
Tortona , coll’ artiglieria c le munizioni da guerra e da bocca che 
vi si troveranno : di tutto ciò sarà steso un inventario ; lo stesso 
sarà della città e cittadella d’ Alessandria, che saranno provvisoria- 
mente occupate dai francesi f finché vengano in possesso della città 
e cittadella di Tortona. 

Art. IV. Le truppe francesi potranno passare il Po al di so- 
pra di Valenza. 

Art. V. Sarà accordato il libero passaggio pel cammino più cor- 
to a* corrieri , ajutanti di campo ed altri uffizioli che il generale in 
capo dell* armata francese vorrà spedire a Parigi , siccome anche pel 
loro ritorno. 

Art. VI. Tutte le truppe , uffiziali ed equipaggi da guerra al 
servizio del Re di Sardegna , partiti dall’ armata Austriaca in Italia, 
saranno compresi nella detta sospensione. 

Art. VII. La cittadella di Ceva sarà consegnata con tutta la sua 
artiglieria , munizioni e viveri; la guarnigione si ritirerà in Piemonte. 

Art. Vili. Sarà steso un inventario nelle piazze di Cuneo e di 
Tortona, o in quella d’ Alessandria occupata provvisoriamente ( nel 
caso che la piazza di Tortona non possa essere sul momento rimes- 
sa ai francesi ) , dell' artiglieria, armi , utensili , munizioni da guer- 
ra c da bocca, di cui la repubblica francese renderà conto al Re 
sardo per poter poi restituire l* artiglieria e pagare al prezzo di 
stima le munizioni da bocca c da guerra, che potranno essere sta- 
te consumate. Lo stesso avverrà di Ceva. Nei trattato si firmarono 
Latour , Coste c Bouaparte. 
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ti i porti del Piemonte oltre la Stura ed il Tanaro* 
Dice che se il direttorio non si accordasse col Re 
sardo , avrebbe egli custodito que’ luoghi , e mar- 
ciato sarebbe per Turino : che il suo equipaggio » 
<T assedio andava sfilando per Cuneo , onde recar- 
si a CherasCO Oeuvrcs tle Napoleon p. i5« 

Bonaparte fa sapere al diretttorio esecutivo 
aver le sue truppe occupato la città di Cuneo , e 
lo istruisce su molte cose d’ alta importanza ( 2 ). 
Oeuvres de Napoleon p. 16 , 17. 


(1) Pensava Bonaparte di marciare P indomane contro Beaulicu, 
ed obbligarlo a rivalicare il Po ; avea egli ideato di traghettarlo 
immediatamente dopo, impadronirsi quindi di tutta la Lombardia % 
e prima di un mese sperava di essere sulle montagne del Tirolo , 
trovare 1 ' armata del Reno , e trasferir di concerto la guerra nel- 
la Baviera. Questo progetto era degno del direttorio , dell’ ar- 
mata , e de' destini della Francia. In quanto alle condizioni del* 
la pace colla Sardegna poteva dettare il direttorio quelle che 
più gli convenissero poiché Bonaparte aveva in suo potere le prin- 
cipali piazze. Quest» richiedea che quindici mila uomini dell' ar- 
mata delle Alpi fossero riuniti alle sue truppe , ed avendo in 
questa maniera un' armata di 45*000 uomini gli sarebbe stato 
possibile mandarne una parte a Roma. Sperava Bonaparte clic se 
il direttorio gli continuasse la sua fiducia cd approvasse i suoi 
progetti V Italia diverrebbe dipartimento della Francia. Una ri- 
voluzione in Piemonte era inevitabile , ma pensiero di Bonaparte 
era di effettuarla allorché lo spirito di questi popoli fosse ma- 
turo. Egli avea di già giustificato la sua fiducia e 1 ' opinióne van-. 
taggiosa che avea di lui concepito il direttorio ; cercava ora di 
dargli costantemente delle pruovc del suo zelo e della buo- 
na volontà in cui era di meritarsi la sua stima c quella del- 
la patria. Nella lettera che gli scrisse , richiedeva cli$ gli spedis- 
sero dodici compagnie d’ artiglieria leggiera , due di cavalleria cd 
un commissario ordinatore in capo abile , distinto e di genio. Per 
dire le stesse sue parole , egli uon avea che de' pigmei , che fa- 
ceanlo morire di fame nell' abbondanza d' Italia. 

(a) Il direttorio approvò la sua condotta , mentre trattavasi di 
un' ala di un esercito che accorda una sospensione d' armi per dar- 
gli tempo di batter 1' altra , c di un re che si rimette pienamente 
nella sua discrezione rilasciandogli tre delle sue più forti piazze , c 
la più ricca metà de' suoi stati. Bonaparte rispose al direttorio po- 
ter esso allora dettare al Re di Sardegna quella pace che più gli 
andasse a grado , c io pregò a non dimeuticare la piccola isola di, 
S. Pietro, la quale sarebbe per essere in avvenire più utile che la, 
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W Bonaparte dal quartiere generale di Cherasco 

medesimo spedisce lettera al cittadino Carnol. In essa gli da 
<lì i più importanti ragguagli sugli affali della guer-* 
ra , lo informa della posizione in cui si trovano le 
truppe e chiede che gli vengano spedili solleciti 
SOCCOrsi (j)* Ocuvres de Napoleon. p. x8. 
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Corsica c la Sardegna riunite : gli dimostra che qualora volesse con- 
cedere al suddetto He la porzione del Milanese è d’ uopo il faccia 
a condizione eh’ egli debba mandare i5,ooo uomini per secondarla 
nelle sue operazioni e guardar quel paese dopo di essersene impos- 
sessato. Manifesta quindi il suo pensiero di passare in questo 
mezzo tempo 1* Adige col suo esercita , c di entrare in Alemagna 
pel Tirolo, nel qual caso dice esser di mestieri di tenersi in de- 
posito sino all' epoca «Iella pace generale le piazze ed i paesi che 
si verranno ad occupare. Dichiara al fine doversi aggiungere per 
condizione al He di Sardegna che nel giorno in cui i i5,ooo pie- 
montesi tragitteranno il Po debba egli far la consegna della città 
di .Valenza. Informa Bonaparte il direttorio esser le sue colonne 
in movimento : che Bcaulicu va fuggitivo » ma che il raggiungerà t 
che imporrà qualche milione di contribuzioni al duca di Parma : 
che questi gli farà proposizioni di pace ; ma che egli non sarà 
troppo sollecito ad accettarle t onde abbia campo di fargli pagare 
le spese della campagna , rifornir di munizioni i magazzeni , e ri- 
sarcire i carriaggi a suo carico. Dimostra Bonaparte la necessità 
di tenere a bada per alcun tempo il He di Sardegna in caso che i 1 
direttorio non voglia accettar la pace e intenda di detronizzarlo : 
venendo a questa risoluzione dimanda di esserne avvisato , perchè 
possa impadronirsi di Valenza e marciar contro Turino. Termina- 
va la lettera col render consapevole il direttorio della mossa che 
effettuerà contro Roma dopo aver battuto Beaulieu : dice che spe- 
dirà in quella capitale 12,000 uomini , e dopo aver conchiuso la 
pace col Re di Sardegna manderà ad ingrossarli con,- porzione 
dell’ esercito delle Alpi. Pensava egli perciò che spetta a Ge- 
nova di domandarle i5,oooooo per indeunizzamentu delle frega- 
te e bastimenti presi ne’ suoi porti , e che fossero giudicati quai 
traditori della patria coloro che aveano fatto ardere la Modesta 
e chiamato gli austriaci.' 

(i) Primieramente gli dice che la tregua conclusa tra il Re 
sardo e lui apregli l’ adito di comunicare per la parte di Turino 
e risparmiar cosi la metà della strada : poter egli perciò rice- 
vere i suoi ordini e conoscere le sue intenzioni intorno alla 

direzione che deve darsi all’ armata. In secondo luogo lo in- 
forma , che Cuuco , Ccva e Tortona stanno in suo potere , 
che in breve passerà il Po ed entrerà nel Milanese 4 ed in 

questò si propone -d’ imporre una taglia al duca di Parma 6 
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5o Le truppe francesi entrano in Cuneo e in Co- 

va , c poco dopo in Tortona. Furono trovati a Cu- 
neo oltre le vettovaglie della citl'a tutti i magazze- 
ni dell’ esercito sardo : Beaulieu avea passato il Po 
ed andava a cercare nel fondo della Lombardia un 
ricovero contro 1* esercito francese. Non eravi nel 
Piemonte un solo indizio di rivoluzione. Bonaparte 
erasi recato insino ad Acqui, ma non avca potuto 
raggiungere Beaulieu nella sua precipitosa fuga. 

Ocuvres de Napolcon. — Chantreau. 

1 . Cliiede Bonaparte al cittadino Faipoult mini- 

stro in Genova una nota geografica de' feudi im- 
periali confinanti con Genova , onde poter trarne 
ogni possibile partito. Una seconda nota chiede sui 
ducili/ di Parma, Piacenza e lyiodena , delle forze 
che essi mantengono , delle loro piazze forti e del- 
le ricchezze di questi paesi ; ed una in particola- 
re ne dimanda dei quadri , statue , musei e rarità 
che trovansi in Milano, Parma, Piacenza, Mode- 
na e Bologna. Prega finalmente il ministro ad in— 


fargli pagar cara la sua ostinazione. Gli fa quindi riflettere 
clic se il Re di Sardegna sospettasse che il governo francese non 
volesse accordargli la pace f potrebbe fare a Bonaparte un 
brutto scherzo. Per tal motivo egli rende inteso Carnot che 
non volendo la pace colla Sardegna , procuri di rcndcrnelo par- 
tecipe , onde possa egli cogliere il tempo più opportuno , c ten- 
ti tutte le vie affinchè gli agenti del Re sardo a Parigi non ne 
abbiano sentore. Volendosi poi trattar la pace chiede Bonaparte i - 
suoi ordini rispetto a Genova , Dorma e Roma. — Pone in vista a 
Carnot clic Beaulieu ha tuttavia con se 26,000 uomini ben for- 
niti fra quali /Jooo di cavalleria , ed egli non ne ha che un 
numero molto minore di fanteria , e soii 3,6oo di cavalleria 
ed in cattivo stato. — Non omette la circostanza <P essersi la 
corte di Turino c quella di Vienna promessi felici successi da 
quella campagna ; abbisognargli P artiglieria leggera e potergli 
P esercito dell' Alpi somministrare i 5 ,ooo uomini. Se questi giun- 
gessero insieme a<i altri 3ooo , clic doveva restituirgli il gene- 
rale Chatcauneuf Randon V Italia sarebbe sua , ed avrebbe potu- 
to egli allora muoversi contro Napoli c Mantova. 
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viargli scuza ritardo a Tortona Gooo scarpe, 

vres de Napoleon p. so. 

Bouaparte fa sapere al generale in capo dell’ 
armata piemontese essersi i napolitani impadroniti 
di Valenza ; perciò esiggere F interesse del re e 
quello della repubblica , che dal medesimo si di- 
scaccino tali truppe da Valenza. Gli dice che il 
coraggio che anima la sua armata non gli lascia il 
dubbio che egli non sia per rioccupare próntamen- 
te Valenza , essendo questa una delle principali 
clausole della tregua conchiusa. Indi gli olire , se 
il bisogno lo csigga , una divisione dell* armata 
propria , e gli partecipa infine , che il generale ca- 
po dello stato maggiore gli farà avere l’ indomani 
lo stato de’ prigionieri piemontesi , che i francesi 
hanno fatto nella campagna , non lasciando d’ ira-, 
pegnarsi Bonaparte onde restituiscausi quandopri-. 
ina quelli eli’ ei desidera riavere in preferenza de- 
gli altri. Ocuvrcs de Napoleon p. 19. 

Napoleone dal quartiere generale di Bosco si 
congratula coi cavalicr Solar, governatore di Ales- 
sandria per F evacuazione dell’ armata austriaca dal 
suo territorio , e desidera di dargli quando prima 
la nuova, eh’ essa abbia eziandio evacuato gli sta- 
li del Re Sardo di la dal Po. Il prega quindi a 
procurare i battelli necessari alla divisione dell’ ar- 
mata che devesi presentare a Valenza per valicar- 
vi il Po, e gii dimostra essere interesse del Re che 
gli austriaci facciano breve soggiorno sui suo ter- 
ritorio. Ocuvrcs de Napoleon t. II p. 21. • 

Bonaparte dai quartiere generale di Tortona 
informa il generale in capo deli’ armata del Pie- 
monte che fra pochi di sarà, il padrone degli stati 
del Re se la sorte dell’ armi fosse ancor favorevole 
alla sua armata, ed obbligherà Beaulieu ad evacuare 
que* paesi, che saranno conquistati sull’ annata au-» 
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siriaca c clic apparterranno di diritto alla repubbli- 
ca. Gli propone di riunire una divisione di G,ooo 
uomini d’infanteria e i5oo cavalli alla sua arma- 
la , onde ajutarlo a discacciare gli austriaci. Bo- 
naparte dicea di porre questi soldati per guarni- 
gione negli stati del Re oltre il Po. Chiede intorno 
a ciò la più sollecita risposta. Conchiude che il 
desiderio che ha di conciliare gl’ interessi del Re 
con quelli della repubblica e dell’armata, lo por- 
tano a fargli questa confidenza. 

11 Bonaparte manifesta al generai Colli , che le 

medesimo t rU pp e della repubblica hanno occupato il forte di 
Tortona, e che in conseguenza fui da questo di in- 
comincia la tregua tra le due armate. Dice che 
darà gli ordini onde esso occupi la città di Pos- 
sano e di Bra , e che adatterà alla buca di demarca- 
zione tutti i cambiamenti necessari , perchè non si 
alteri lo spirito della tregua conclusa : avverte di 
aver’ esso ordinato che si facciano venire quattro- 
cento prigionieri in iscambio dei quattrocento , che 
il generale sardo ha fatto passare a Cherasco : gli 
dice che il capo dello stato maggiore gli passerà 
Jo stato degli uffiziali della sua armata che la sor- 
te delle armi ha fatto cader prigionieri, e che non 
ometterà di fargli avere quelli che gU sono più a 
cuore. 

il In altra lettera che invia al suddetto genera- 

fHecle sinio le , gli comunica che il marchese di Saint Marsan 
dì gli ha fatto parte dell’ inquietezza e delle lagnan- 

ze che Colli ha motivo di avere contro diversi abi- 
tanti di Alba ; che perciò Bonaparte se ne farà 
render conto , e lo avviserà poscia di ciò che avrà 
fatto. Lo ringrazia infine per avergli fatto conosce- 
re il signor di Saint Marsan , come persona che 
unisce a distinti talenti un’ aria di contegno che 
gli fa accattivare la stima di tutti coloro che pos- 
sono avvicinarlo. 
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Boriaparte previene il generale in capo dell’ 
armata del Piemonte, clic il marchese di Saint Mar- 
san gli avrà rimesse parecchie lettere , dalle quali 
rilevasi tutto ciò che il generale piemontese de- 
siderava relativamente a parecchi oggetti concer- 
nenti la tregua: gli fa nolo di avere ordinato che 
si diano delle salvacustodie a tutti quelli che 
avessero d’uopo, e di avere autorizzato i diversi ge- 
nerali per dare de’ passaporti agli ulEziali deli’ eser- 
cito piemontese , che "bramassero recarsi nel paese 
occupato dall’ armata. 

6 Bonaparle spedisce altra lettera al generale 

Colli , in cui gli fa parte che in seguela delia 
tregua che egli ha conchiusa colle due armate dell’ 
Alpi, e dell’Italia, e della probabilità della pace, 
fa egli partire 17,000 uomini ali’ armata d’ Italia, 
de’ quali 9,000 passeranno pel colle d’ Argentieres 
c si recheranno a Cuneo , passando dietro la Stu- 
ra , per venirsi ad unire seco lui; ed 8,000 pas- 
seranno il san Bernardo per la valle d’ Aoste , e 
traghetteranno il Tartaro in Alessandria. 
il II generale domanda al direttorio degli arti- 

mcclesimo sii sperimentiti , per raccorre i monumenti che le 
dì belligeranti conquiste della sua armata hanno mes- 
so e vanno mettendo sotto la disposizione del go- 
verno francese. Mon. n. a38. Chantreau. p. 365. 
n Egli dai quartiere generale di Tortona rag- 

mc de simo 8 ua £^ a ^ direttorio esecutivo dell’ ingresso , che 
d) hanno fatto il di 5 in Tortona i soldati deli’ ar- 
mata d’Italia: questi vi hanno rinvenuto una bel- 
lissimi fortezza , la quale ò costata al re di Sar- 
degna più di quindici milioni. Gii dà parte ezian- 
dio eh’ erano state occupate da’ soldati della re- 
pubblica le citta di Cuneo e Ceva , che furono 
trovate in uno stato di difesa rispettabile e prov- 
viste di tutto. Indi segue a dire che il giorno do- 
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po la firma della tregua il generai la Harpe mar- 
ciò con la sua divisione per la via di Bossogno 
ad Acqui, il generale Augercau per Stefano , c il 
generai Massella per Nizza della Paglia: clic Beau- 
licu evacuò questo paese e si rifugiò in Valenza , 
dove passò il Po con .tutta la sua armata : clie 
Masscna è giunto colla sua divisione ad Al&san- 
dria, e si è impadronito de’ magazzeni , clic gli 
Austriaci avevano venduto alla citta : che il di 2 
P esercito austriaco rivalicò il Po , ed arse tutti \ 
qu e’ battelli che trovò sulla riva; e che finalmen- 
te i Napoletani, che ordinariamente non sono in- 
traprendenti , si sono impadroniti di Valenza, 
tt • Bonaparte dal quartiere generale di S. Gio- 

tnedesimo vanni fa noto al governatore di Parma e Piacen- 
ti za che dovendogli conferire delle cose della più 
glande importanza, si rechi a Castel San Giovan- 
ni due ore dopo mezzanotte prima eli ci parta. ( 

11 Egli dal quartiere generale di Piacenza par- 

medesimo tecipa al ministro di Spagna in Parma , clic sic- 
di come non è sua volontà , nè intenzione del popo- 
lo francese di fare del male e di nuocere in nul- 

/ » • Bj r . r 

la a’ popoli, così egli aderisce a sospendere la 
marcia delle sue truppe sopra Parma ed ogni osti- 
lità contro del Duca ; esser d’ uopo perciò che 
nella notte il duca mandi de* plenipotcnziarj per 
concludere la tregua. Per ultimo si fa a dire al 
ministro che farà marciare alcuni reggimenti di ca- 
valleria con , una brigata a tre leghe da Piacenza, 
e che ciò non deve dare alcuna inquietezza al du- 
ca di Parma , accettando le condizioni convenute. 

7 I francesi con una vanguardia di 5 , 000 gra- 

natieri , e i 5 oo soldati di cavalleria varcano so- 
pra de’ battelli il fiume Po , e con indicibile gio- 
ja afferrano la sinistra sponda. Bonaparte li segue 
rapidamente c tutto Y esercito pone il pie nelle mi- 
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IailCSÌ rive (i). chantreau pag. 356 . — Mon. *40. Ser- 
van T. IV pag. 261. — JValler-Scott tom. Ili par. I pag. 120. 

n II direttorio si congratula col generale in ca- 

medesìmù po Napoleone Bonaparte per tutte le vittorie ripor- 
di tate dall’ esercito francese in Italia , che marcia sot- 
to i suoi ordini. Tali congratulazioni per parte di 
soggetti cosi ragguardevoli , erano il piu piacevo- 
le compenso ad un conquistatore (2). Corrispondenza 
del direttorio col generale Napoleone Bonaparte p. 24 Uno alla jt. 


(1) Il generale repubblicano sopire così bene dare il cambio al 
nemico in quest* operazione , che quello credendo che il passaggio 
sarebbe tentato dalla parte di Pavia e di Piacenza vi si condusse 
con tutte le forze, mentre le falangi francesi si presentavano a Pia- 
cenza. Gli austriaci mandati invano a contrastare il passo al nemi- 
co , occuparono la terra di Fombio , ed aveano munito di venti 
pezzi d’ artiglieria alcune trincee che avevano fatto in fretta. Bona- 
parte spartì i suoi in tre bande : la prima col generale Uallemagnc 
dovea assaltare Fombio sulla sinistra, la seconda guidata dall* intre- 
pido Lanncs dovea rovesciare la destra , Lanusse finalmente con la 
mezzana dovea attaccar la pugna sulla fronte della piazza per la 
via maestra/ L* incontro fu terribile i gli austriaci sfolgorarono gli 
assalitori con le artiglierie, ed i cavalli assaltando con impeto gl* 
immobili squadroni rendevano diiiicile la vittoria ai republdicani* 
Dopo molto sangue 1 * audacia francese prevalse. Gl* imperiali furo- 
no rotti , ed abbandonato Fombio con bagagli e 5 oo cavalli c cir- 
ca 5 oo tra morti e prigionieri ritiravansi a Codogno. I vincitori cor- 
sero dietro a* confederati cd occuparono Codogao. Bcaulieu avendo 
ricevuta la nuova dell* avanzamento de* francesi in Fombio ordinò 
che 5 ,ooo combattenti corressero in soccorso di Fombio. I tedeschi 
arrivarono nel bujo della notte sopra i francesi , e seminarono il 
terrore e il disordine in Codogno. All’ improvviso attacco accorse 
la Harpe , cd alla testa di un fresco reggimento marciò per rin- 
francare la vaccinante fortuna ; ma nel bollore della mischia il gio- 
vine generale fu colto da una palla nel petto che rapigli la vita. 
Quest’ accidente sgomentò i repubblicani , ma giunto Berthier rin- 
francò gli abbattuti spiriti. 

(2) Cosi si esprime il direttorio nella sua lettera. ,, Ilo rice- 
vuto , cittadino generale le importanti vostre lettere degli 8,90 
to fiorile , e il duplicato della lettera de* n dello stesso mese che 
annunziava la presa di Moadovì ec. Quai gloriosi successi ! L’esul-* 
tazione generale e le speranze sono immense : una sola vittoria an- 
cora contro gli austriaci e saremmo signori delta Italia. Segnalati ser- 
vigi voi avete renduto alla patria : ue avrete , cittadino generale 9 
la più grata ricompensa nella estimazione di tutti gli amici della re- 
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I tedeschi già si credevano in possesso della 
vittoria : veduto però al lume dell’ alba che i ne- 


pubblica , c in quella del direttorio. Ei si congTatula di nuovo con 
voi e col valoroso esercito , il quale fa riuscire a fine avventuroso 
i nostri disegni , con la sua intrepidezza ed ardimento. Gloria a 
tutti i francesi , i quali per mezzo di vittorie e di onorevole con- 
dotta concorrono , a stabilir la repubblica sopra saldissime basi. Il 
direttorio approva la tregua da voi conclusa con i plenipotcnziarj 
del Re sardo , come vantaggiosa in ogni aspetto , e non può se non 
commendare le gagliarde misure ebe avete preso nel concederla , e 
farne eseguire immediatameute le più essenziali condizioni. 

Ha pure il direttorio inteso con piacere , che avanti la conclu- 
sione della tregua sia stato consultato il cittadino Saliceti, suo com- 
missario all' esercito d’ Italia. Questa sorta di accordi in casi ur- 
genti, e nei quali non può essere consultato il direttorio stesso, so- 
no di particolare competenza dei coramissarj del governo presso gli 
eserciti. I generali francesi debbono tuttavia essere i soli agenti di- 
retti che i generali nemici avranno a riconoscere; ma fa d’uopo che 
i primi non possano fermare alcuno accordo o negoziazione nelle 
suindicate circostanze , se non che a forma degli ordini del diret- 
torio , e delle condizioni che saranno loro trasmesse dai commissa- 
rj del governo. 

Nel momento , in cui il direttorio vi scrive , voi siete certa- 
mente entrato nel Milanese. Possano i felici destini della repubbli- 
ca avervi condotto alcune falangi francesi prima che gli austriaci ab- 
biano potuto ripassare il Po ! Possano essi mettervi in grado di ta- 
gliare le sue comunicazioni dirette con Milano c con la corte di 
Vienna ! La vostra lettera dei g annunzia il proponimento di mar- 
ciare il dì it> contro Beaulicu. Voi a quest’ ora lo avrete cacciato. 
Non lo perdete di mira un’ istante, la vostra attività c la maggio- 
re celerità nel tenergli dietro , possono sole annientare quest' eser- 
cito austriaco , ebe bisogna disfare. Andate , il riposo potrebbe es- 
sere funesto ; allori allori vi restano a cogliere : se profitterete , sic- 
come avvisate di voler fare , dei vantaggi che ne offrono le glorio- 
se vittorie dell’ esercito repubblicano da voi condotto saranno spen- 
te del tutto le reliquie della perfida lega. 

11 piano di guerra che disegnato avete nella vostra lettera 
de’ g è degno de’ francesi e dell’ esercito , che voi comandate c 
conducete alla vittoria ; ma esso presenta ostacoli grandissimi , c 
difficoltà per cosi dire insuperabili. Siate certo però che il diret- 
torio accoglie volontieri tutto ciò che se gli oflrc 'di grande e di 
Utile alla repubblica : se non che gli conviene ristringersi entro nn 
cerchio meno ampio di quello , che gli proponete di percorrere, ed 
a cui lo ferma la imperiosa necessità di por fine alla guerra in quo- 
sta campagna , non meno che il timore dei disastri die potrebbe 
trar seco un evento sinistro. Egli confida è vero nelle vittorie dell’ 
esercito d’ Italia ; ma quali conseguenze derivar potrebbero dall' in- 
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mìci superiori assai in numero si apparecchiavano 
ad assaltarli , pensarono a ritirarsi * ciò fecero pri- 


trarc in Baviera per le montagne «lei Tirolo , c che sperare da un* 
onorevole ritirata in caso cT infortunio ? E come d* altronde con le 
forate che voi avete , e qualche mille uomini di più che il diretto- 
rio potrà mandarvi , contener tanti paesi sottomessi- alle nostre ar- 
mi ed impazienti di ritirarsi lungi dall* azione della guerra ? Quali 
mezzi avremmo noi di resistere , se la corte di Torino , cui costrin- 
giamo alla pace , si lasciasse di nuovo circonvenire j c riprendesse 
le armi per tagliare le vostre comunicazioni ? 

L’ attuale condizione delle cose in Italia ci richiama sulla vo- 
stra destra o cittadino generale. Prendasi dunque questa direzione 
che ne conduca a scacciare i perfidi inglesi , si lungamente domina- 
tori del mediterraneo , c ponga in grado di riacquistar la Corsica ^ 
e ritoglier quei dipartimenti francesi al giogo della superba Casa di 
Brunsvich-Luncburgo. Su tal proposito le intenzioni del direttorio 
Sono le seguenti * . 

Conquistate prima di tutto il Milanese , sia che debba restituir- 
si alla casa d’ Austria , come cessione necessaria onde assicurarci 
la pace con lei , sia che meglio convenga di darlo in seguito ai Pie- 
montesi , come premio al cooperare che faranno a questa conquista , 
o come compensazione dei dipartimenti del Monte Bianco , e delle 
Alpi Marittime , riuniti nella forma costituzionale alla Repubblica. 
Cacciate gl* inimici sulle montagne del Tirolo , e fate che paventi- 
no d* esser là pure sforzati. 

Quindi spartite in due 1’ esercito d’ Italia i resti la parte più 
debole nel Milanese , c colla sua presenza ne assicuri la possessio- 
ne ; le truppe piemontesi ve lo seconderanno , se il Re dì Sarde- 
gna accetta r alleanza offensiva c difensiva , di cui senza ritardo si 
negozierà co* suoi agosti : ad. esse sarà specialmente commessa la 
guardia delle gole del Tirolo, e se le circostanze lo permetteranno, 
portar più oltre la guerra : giova a noi lasciarle agire e muoverle 
eziandio ad essere audaci ; ma le truppe repubblicane restino nel 
Milanese , mettami taglie , c vivano in quel paese cotanto fertile , 
e la cui possessione è stata si preziosa agli austriaci nel corso di 
questa guerra. Voi yì giungerete al tempo della raccolta : fate chef 
1* esercito d* Italia non abbisogni dei soccorsi dell* interno. Il di- 
rettorio destina al generale Kellerniann la condotta delle forze fran- 
cesi net Milanese , allorché voi avrete effettuata la separazione del- 
1* esercito d* Italia, ingrossato da quello delle Alpi: ed è sua in- 
tenzione di lasciar sussistere in questo nuovo ordine di cose il 
decreto de’ f) fiorile , il (piale conferisce ai commissari Garrau r. 
Saliceti il diritto di ordinare movimenti di truppe ec. Queste di- 
sposizioni assicurerebbero P unione fra i due generali se 1* amore 
della repubblica e il desiderio di far trionfare le nostre armi non 
gli tenessero anco più intimamente collegati. 

La seconda colonna , la quale dovrà essere più forte che sia 
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ma in buon* xmline , ma incalzandoli acremente i 
francesi , furon disordinati c rotti. Perderono in 
questo fatto quasi tutto il bagaglio 7 non poche ar- 
Tom . IL 7 


possibile , andrà in parte costeggiando il mare. Dopo che voi assi- 
curato vi sarete del libero passo per Gavi , se il crederete neces- 
sario o che avrete anche occupato questa fortezza , ella si avvierà 
prima alla volta di Livorno , e minacccrà quindi di recarsi a Ro- 
ma c a Napoli. 

Ecco la condotta da tenersi rispetto a Livorno e nella Tosca- 
na ; è necessario giungervi secondariamente , c (piando meno vi sa- 
rete aspettato. La repubblica non è in guerra col gran Duca , e 
giova il mantenerci in buona relazione con lui ; il suo ministro a 
Parigi non ha dissimulato il timore in che gl* inglesi tengono la 
Toscana, c la tirannia che usano nel porto di Livorno. È degno 
della repubblica il trarlo da questo giogo , c preme poi somma- 
mente cne nei porti di Toscana siano rispettati i colori nazionali. 
Giungano le truppe francesi a Livorno con quel buon ordine che 
P amicizia richiede , e di’ è indispensabile nei paesi neutrali. Fate 
inteso il gran Duca della necessità in che ci troviamo di passare 
nel suo territorio , c metter presidio in Livorno. La spedizione del 
corriere a quest’ effetto , e F arrivo delle truppe repubblicane in 
quel porto siano combinat» in modo che il corriere giunga a Fi- 
renze nel tempo medesimo , o poco avanti , che le truppe fran- 
cesi entreranno in Livorno ; prendetene possesso con quelle stesse 
formalità , che furono adoprate nella occupazione di Vado : impa- 
dronitevi d^llc navi e delle proprietà inglesi , napoletane , porto- 
ghesi , e di altri Stati nemici nella repubblica ; sequestrate pur 
anche le proprietà dei sudditi loro , c fatene immediatamente for- 
mare P inventario : abbiate soprattutto cura , cittadino generale , 
che queste ricchezze non divengano preda della cupidità e dei di- 
lapidatori : il gran Duca non potrà opporsi a tali rigorosi spedan- 
ti ; né il direttorio presuppone voler lui mettervi ostacoli che de- 
noterebbero perfìdia cui converrebbe distruggere. Dichiarate , citta- 
dino generale, a quel principe in nome del direttorio esecutivo 
esser necessario che ordini immantinente , che quanto è ne’ suoi 
Stati di proprietà de’ nemici della repubblica , sia dato in poter 
nostro , c risponda egli del sequestro : altrimenti la repubblica 
francese costretta vedrebbesi a trattar la Toscana come se fosse 
stata alleata dell* Inghilterra c dell’ Austria. 

Il Granduca sarà responsabile del successo e della esecuzione 
di tali ordin amenti. Traete inoltre dalla Toscana tutto il bisogne- 
vole all’ esercito e date in 'contraeambio polizze del ricevuto da 
scontarsi alla pace generale. 

Esagerate il numero delle truppe francesi in Italia , c fatene 
destramente correr voce, che in tal, guisa crescerà il terrore nei 
nostri nemici .ì, c raddoppio causi in qualche maniera i vostri mezzi 
di agire. 
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tigli erie , molti prigionieri , ed il residuo degl* im- 
periali si ricoverò a Lodi. Mod. n. 240 — Botta P . 352, 


JJJ. 


Entrando sul territorio della repubblica di Lucca , dichiarate 
ad essa in nome del direttorio esecutivo che la repubblica france- 
se non ha mire ostili contro di lei. 

Le nostre quistioni con Genova convien differirle a dopo la 
occupazione di Livorno: contentiamoci per ora che ne fornisca be- 
stie da soma e da tiro , carriaggi , ed i viveri necessarj all’ eser- 
cito , dandone in contracambio polizza del ricevuto da scontarsi a 
suo tempo : del resto ciò che vi è stato prescritto relativamente a 
Livorno , può applicarsi alla repubblica di Genova , se non che ne 
torna conto a non ridurla alla disperazione , ed assicurarsi che la 
sua neutralità siaci utile, quanto lo è stata finora a> nostri nemici. 
La maniera con cui essa recentemente si é diportata verso di noi , 
non è tale certamente da farci dimenticare il tratto di perfìdia , eli 
cni in tempi meno a noi favorevoli fu vittima la fregata la Mode- 
sta. Non è lontano il momento di chiederne solenne vendetta , e' 
di operar che coloro che hanno fatto abbrucciar la Modesta c chia- 
mato gli austriaci , sieno condannati come traditori della patria. 
Potrà con ragione dirsi ai Genovesi: o voi avete lasciato prender 
quella fregata e trucidarne 1’ equipaggio per inimicizia alla Francia , 

0 sacrificata 1' avete per debolezza. Nel primo caso noi ne doman- 
diamo condegna vendetta , nel secondo vogliamo che trattiate i no- 
stri nemici come noi trattati avete. È necessario che il compenso 
che ci saì“à dato pei danni sofferti , sia sufficiente , dovendone par- 
tecipare i parenti dei francesi che perirono sulla Modesta , e che 
la riparaiionc di un sì grave oltraggio sia formale e solenne. 

Diasi opera parimente, dopo la occupazione di Livorno, a le- 
vare un imprestilo nella città di Genova , ma guardiamoci dal tra- 
vagliarla ; le si faccia sentire noi essere più generosi dei nostri ne- 
mici , che proposti si erano di darla al re di Sardegna ; le si chicg- 
ga in modo clic non ammetta ripulsa , che tutte le proprietà dei 
nostri nemici , massimamente degl’ inglesi , esistenti tanto nella cit- 
tà e porto di Genova , quanto negli altri paesi di quella repubbli- 
ca , siano date immediatamente in poter nostro : si sequestrino tut- 
te quelle che ai negozianti , ed altri sudditi di potentati nemici ap- 
partengono , c risponda il governo di Genova della sicurtà del se- 
questro ; ed in contracambio di tutto ciò che Genova fornirà , si 
continui a dar polizze del ricevuto , da scontarsi alla pace genera- 
le: impongasi finalmente che gli emigrati francesi sieno tutti indistin- 
tamente cacciati dai territori di Genova e di Toscana , come lo sa- 
ranno stati da quella parte del Piemonte che voi occupate , nel ca- 
so in cui osato avessero di rimanervi. 

t Quanto al duca di Parma , ragion vuole che gli si faccia scon- 
tare la sua pertinacia in non volersi separar dalla lega : dovranno 

1 suoi stati fornirci tutto ciò che ne abbisogna e darci dei soccorsi 


di Napoleone Èonàpàrte Qtj 

il Bonaparte accorda al du£a di Parma un armi- 

mcdcsinio stizio col quale viene obbligalo a pagare una contri-' 
dì buzione milital e di due milioni , a consegnare ven- 


in contanti ; ma i vincoli <T amicizia che ci legano alla Spagna 
c' impongono di non farvi alcuna inutile devastazione , c di usarvi 
maggiori riguardi che negli altri territorj de’ nostri nemici. Cori 
ogni rigore si tratti bensì il Milanese. Vi si mettano imposizioni da 
pagarsi a contanti immediatamente e nel primo terrore che vi ec- 
citerà T arrivo delle nostre armi ed attentamente s' invigili elicne 
sia fatto buon’ uso. I canali e le grandiose opere di questo paese 
non vadano immuni affatto dai casi della guerra , ma si usi pru- 
denza. Voi troverete segnata di N. i. una nota importante, la qua- 
le vi porrà in grado di prendere qualche salutare spediente : nulla 
sia omesso da voi che cooperar possa alla salvezza dei difensori 
della repubblica. Venezia sia trattata non come amica , ma sola- 
mente come neutrale , non avendo ella fatto cosa da meritare i no-' 
stri riguardi. Quanto a Roma se volesse trattar di accordo , si 
esiga per primo patto che il Papa ordini immediatamente pub- 
bliche preci per la prosperità e felicità della repubblica france- 
se. Alcuni dei suoi bei monumenti , delle sue Statue , Quadri , 
biblioteche , Bronzi , Madonne di argento e le campane anco- 
ra siano in compenso delle spese clic occorressero per la visita 
che voi gli farete. Rispetto poi alla corte di Napoli , se paven- 
tando ella del vostro avvicinarvi ai suoi Stati , volesse venire a 
qualche trattato di pace con la Francia , le si chicgga in prirria 
di tutto , che metta in poter nostro le navi , e le altre proprie- 
tà appartenenti alle nazioni nemiche della repubblica ; si obbli- 
ghi formalmente a non ricevere ne’ suoi porti , nel corso di que- 
sta guerra , navi inglesi o d' altri nostri nemici ; proibisca lorrt 
r entrarvi , nemmeno con bandiera neutrale , c dia sicurtà dell* 
adempimento di queste condizioni. 

È stato dato ordine all' esercito delle Alpi , che vi fornisca 
immediatamente quattro mezze brigate , e voi vedrete dalla tavo- 
la qui annessa quali disposizioni sono state prese dal ministro 
della guerra per far marciare alla sfilata per la via più breve 
farie compagnie d' artiglieria leggera verso 1' esercito d’ Italia : 
è stato necessario il prenderle dov' esse erano , sicché duole al 
direttorio del giungere che alcune faranno assai tardi al loro 
destino. 

Il ministro della guerra ha dato parimente ordine che un quar- 
to commissario intendente , il cittadino Fotillct , dall' esercito del- 
le Alpi si rechi a qnello che voi comandate ; avrete inoltre i 
cittadini Lambert , Sacy c Gassclin. Nel caso che uno di que- 
sti ultimi due , o il cittadino Foullet , convenisse meglio che il 
cittadino Lambert per 1' uffìzio di primo commissario intendente , il 
direttorio dà facoltà a Saliceti di eleggere a detto uffìzio quello dei 
tre che gli sarà da voi indicato. Se 1' esercito delle coste deU'OccaK 
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li quadri di prezzo, a fornire all* annata 1700 ca- 
valli, 10,000 quintali di biada, 5, 000 quintali di 
avena e 2,000 buoi (l). Mon. ibid. — Chanlreau p. 356. 
Il Napoleone da al cittadino Carnot le lusin- 

mcdesimo ghiere partecipazioni d’ aver egli finalmente varca- 
ci to il Po , d* aver incominciata la seconda campa- 
gna , e della spedizione de’ quadri (2). oeuvres de Na P . 


no può fornirvi 'qualche parte di cavalleria , il direttorio la farà 
avviare alla volta dell' esercito d’ Italia , c darà opera a procac- 
ciandone ancora. Egli.sta trattando della pace colla Sardegna , e 
vi terrà informato delle negoziazioni : la repubblica francese sarà 
generosa , c cercherà di farsi un alleato che , per interesse c per 
amicizia siale sempre congiunto. Attende il direttorio con impazien- 
za le novelle de’ vostri successi contro 1 ' esercito austriaco. Colpi- 
te , cittadino generale , e arditamente colpite. 

(1) Gli articoli dell’ armistizio erano i seguenti : 

1. Vi sarà sospensione d’ armi fra l’ armata fraucesc c il du- 
ca di Parma sino a tanto che sia stata conchiusa la pace fra i due 
Stati. 11 duca di Parma spedirà de’ pieni potenziar j a Parigi al di- 
rettorio esecutivo. 

2. Il duca di Parma pagherà una contribuzione militare di due 
milioni di lire francesi sì in lettere di cambio sopra Genova , sì ili 
argenteria , si in moneta. Pagherà 5 oo,ooo lire in cinque giorni , 
il resto nella decade seguente. 

3 . Farà rimettere 1200 cavalli da treno bardati , e 4 °° da dra- 
goni anch’ essi bardati , c cento da sella per gli ulliciali superiori 
dell’ esercito. 

4 * Coasegnerà 20 quadri a scelta del generale in capo fra quel- 
li che oggi esistono nel ducato. 

5 Saranno fatti passare nello spazio di quindici giorni nei ma- 
gazzeni dell’ armata a Tortona 10,000 quintali di biada , 5 ooO di 
avena , e rimetterà nel medesimo spazio ili tempo 2000 buoi a di- 
sposizione dell’ ordinatore in capo poi servizio dell’ armata. 

6. Pagaudo la contribuzione suddetta , saranno trattati gli sta- 
ti del duca di Parma , come stati neutrali , fino alla fine delle ne- 
goziazioni , clic vanno intavolandosi a Parigi. 

Segnato — Bonaparte , il marchese Pallavicini , 1 ’ infante di 
Parma , il marchese della Rosa , il governatore di Dal de Praiso. 

(2) Bcaulicu , dice Bonaparte a Carnot, c sconcertato: egli 
fa molto m;ilc i suoi calcoli , e cade sempre negli agguati clic gli 
si tendono ; c quand’ anche quest’ uomo avesse voluto azzardare una 
battaglia , avrebbe certamente riportato una rotta per 1’ indeboli- 
mento delle sue forze militari ; la mancanza di 6000 uomini che 
furono il dì innanzi disfatti e costretti a rivalicave l’ Adda , hanno 
reso talmente inabile il generale Beaulieu , che da un’ altra sola 
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di Napoleone Bonaparte ' joi 

11 Bonaparte dal quartiere generale di Piacenza 

medesimo dichiara al direttorio esecutivo esser morto il va- 
dì lente Stengel , ed aver mandato alla sua famiglia 
la lettera clic il direttorio gli avea indirizzata. Lo 
avvisa che quando prima riceverà gli articoli della 
tregua , che egli ha accordalo al duca di Panna 
c che gli manderà le più belle pitture del Cor- 
reggio e fra le altre un S. Girolamo , che dicesi 
essere il suo capo cT opera : confessa che questo 
santo prende un tempo inopportuno per giungere 
a Parigi , ma spera che il direttorio gli accorderà 
gli onori del Museo. Reitera la domanda di alcu- 
ni artisti sperimentati per incaricarli della scelta e 
dei dettagli sul trasporto delle rarità che si dovran- 


vittoria fo io dipendere il possesso della Italia. Passa quindi ad av- 
visarlo di aver accordata una tregua al duca di Parma , e che per 
lo stesso fine erangli stati spediti da quello di Modena i snoi ne- 
goziatori. Fa conoscere la necessità di un abile amministratore c che 
pel solo suo mezzo le cose potrebbero procedere più tranquillamen- 
te , e quella di stabilire nei luoghi lasciati alle spalle considerabi- 
li magazzeni di grano , c parchi di 600 buoi. Pensava Bonaparte 
che appena P esercito si soffermerebbe vestirlo tutto ili nuovo; poi- 
ché esso trovavasi sempre in uno stato da far paura. Tutto intan- 
to audava migliorando , avendo il soldato ottimo pane t buona car- 
ne e buon vino. Afferma Napoleone che ogni giorno più andava con- 
solidandosi la disciplina ; non potevasi però risparmiare la fu- 
cilazione di qualcuno , poiché eranvi degli uomini intrattabili ed 
intolleranti. Incalcolabili chiama le prede fatte al nemico nella 
campagna trascorsa , poiché erano caduti in suo potere roba per 
ospedale a vantaggio ili i5,ooo ammalati e parecchi magazzini di 
grano e di farina ; poteva allora con tale quantità di foraggi man- 
tener facilmente quanti uomini Carnot volesse inviargli. Napo- 
leone spedisce al suddetto Carnot venti quadri dei primi maestri , 
del Correggio cioè e di Michelangelo. Gli rende distinte grazie dei 
riguardi clic si degnò usare verso sua moglie e glie la raccomanda 
qual patriotta sincera ^ c come femmina cui egli dice di amare alla 
follia. Bonaparte manda a Carnot a Parigi dieci milioni servibili per 
1' esercito del Reno , c chiede gli in pari tempo 4°°o «omini di ca- 
valleria. Nulla importerebbe che questi fossero smontati , poiché 
egli ha trovato la maniera onde rimontarli. Il prega quindi d 1 un 
secondo invio , cioè di due o tre ajutanti generali di cavalleria che 
abbiano del coraggio e fermo proposito di non far mai «Ielle ritirate. 
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no inviare a Parigi, e dice essere stale prese tut- 
te le disposizioni pei rinforzi che deggiono venire 
dall’ armata delle Alpi , c perciò non vi sarà al- 
cuna difficoltà pei passaggi. 

Battaglia del ponte di Lodi vinta dal gene- 
rale Bonaparte sugli austriaci , i quali voleano di- 
sputargli il- passaggio dell’ Adda (i). seruan t. IV 

p. 066— Mon. n. — Stor. deli’ann. lib. IV part. I p. 246» a47» 
IValter-Scoii t III part. I p. 126, 127 — Chantreau p. 356 — 
botta T. II p. 3 55.- Mallio : Annali di Roma t. XIX p. 19, 20. 


(1) Bcaulieu non ignorando che perduto il passo del Ticino 
non gli restava altro sostegno di guerra che il rapido fiume dcl-r 
P Adda , raunò tutte le sue genti a Lodi. Per assicurare il passo 
del ponte ( situò molte bocche da fuoco alla sua estremità presso 
la sinistra sponda , e munì quindi la riva sinistra con venti pezzi 
(l 1 artiglieria , i quali co' loro tiri in crociera ne rendevano impos- 
sibile il passo. I suoi soldati se ne stavano schierati sulla sinistra 
pronti a «sospingere il nemico disordinato dopo it passo del pon- 
te , se mai contro ogni credere P avesse effettuato. Arrivò Bonapar- 
te e veduti i preparamenti del nemico lo sloggia da Lodi con un 
subitaneo assalto , c si risolve a dar battaglia sul ponte. I genera- 
li vedendo P impresa molto pericolósa studiaronsi di sconsigliame- 
lo. Egli però fatta venire a se una schiera di 4000 granatieri ri- 
schievoli ed usi al sangue, disse loro: ,, Vittoria segue vittoria ; il 
nemico vi teme ed ecco che si ritira dietro i (lumi. Soldati , voi 
vinceste tante battaglie , fugaste tanti eserciti , espugnaste tante cit- 
tà , varcaste il Po re de' fiumi , vi arresterà P urail Adda ? No sol- 
dati , corriamo all’ ultimo periglio che restaci per la conquista 
d' Italia , e rendiamo il nome di Francia immortale ,, . Gli anima- 
ti guerrieri marciano contro il ponte. Non così tosto vi arrivano 
che vengono fulminati da un nembo tempestoso di palle e di scheg- 
gio. I repubblicani vaccillano : avvedutosi Berthier , Masscna , Cer- 
voni c Dallcmagne del periglio , escono dietro alle file e si fanno 
intrepidi guidatori de’ soldati. Le scariche dell’ artiglieria austriaca 
avean menato un fumo così denso che celava il ponte : i repubbli- 
cani valendosi di questo accidente e raddoppiando gli sforzi giun- 
gono coperti di ferite e di sangue alla sinistra sponda. Bonaparte 
spinse subitamente gli altri battaglioni , ma essi non valsero a com- 
pir la vittoria. Gli austriaci continuavano a far resistenza , tuona- 
vano le artiglierie , ed i francesi correan pericolo di «varcare il 
ponte con sì indicibile valore acquistato , quand’ ecco Augcrcau 
giunge con la sua eletta squadra c fa del tutto arridere la fortuna 
a' francesi. Beaulieu abbandonato il contrastato ponte , ritirossi pre- 
stamente sul Mincio. Perderono gl’ imperiali nel feroce conflittq 
25 oo combattenti tra morti c feriti, 4°o cavalli e gran parte del-r 
le artiglierie. 
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di Napoleone Bonaparte io3 
La ritirata dei confederati assicura i soldati 
della repubblica delle cose di Lombardia , e pone 
in mano dell’ invitto Napoleone, Pavia, Pizzighctto- 
ne c Crcinona. 

Egli dal quartiere generale di Lodi scrive al 
medesimo cittadino Carnot, che la battaglia di Lodi da alla 
dì repubblica francese tutta la Lombardia: ,, I nemi- 
ci, sono sue precise parole, hanno lasciato 2000 
uomini nel castello di Milano , che io vado tosta- 
mente ad investire. Voi potete già contare come se 
io già fossi in Milano ; non vi vado dimani , per- 
che voglio prima inseguire Bcaulicu e cercare di 
profittare del suo delirio per batterlo nuovamen- 
te „ . Sarà quindi possibilissimo , eh’ egli attacchi 
Mantova e se gli riuscirà d’impadronirsi di questa 
piazza , nulla potrà arrestarlo , penetrerà biella Ba- 
viera , e sarà da qui a due decadi nel cuore dell* 
Alemagna. Aggiunge al cittadino Carnot, che po- 
trebbe ben esso combinare le mosse di Bonaparte 
con l’operazione di queste due annate. Col pensie- 
ro fìguravasi Bonaparte , che nell’ ora in cui scri- 
veva, i soldati battevansi sui Reno: se l’ armistizio 
fosse continuato , 1 ’ armata d’Italia sarebbe vinta e 
soggiogata. Se le due armate del Reno entrassero 
in campagna , desiderava Bonaparte che Carnot nc 
lo facesse avvisato , e dasse parte , della loro posi- 
zione e di ciò che sperava il direttorio che potes- 
sero fare , onde ciò gli fosse di regola per entra- 
re nel Tirolo e soffermarsi sull’ Adige. Prosicgue 
a dire che degno sarebbe della repubblica france- 
se, se tre annate riunite insieme andassero a segna- 
re un trattato di pace o nel cuore della Baviera 
o dell’ Allemagna istupidita. In quanto a lui , se 
entra nel progetto del direttorio che le due arma- 
le del Reno facciano delle mosse avanzate, sormon- 
terà il Tirolo prima ‘ che l’ Imperatore sei pensi. Do- 
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manda che gli si spedisca se possihile , un buon 
commissario ordinatore in capo, dicendo clic quel- 
lo che v’ è sarebbe buono in secondo , perchè 
non ha sufficiente fuoco ed ingegno per esserlo in 
capo. 

li direttorio fa sapere al consiglio de’ 5 oo 
che si è formato nel seno della capitale un comi- 
tato d’ insurrezione di salute pubblica , clic quei 
die lo compongono doveano ai io maggio rove- 
sciare il governo per crearne un altro interamen- 
te democratico, c far man bassa su’ primari magi- 
strati per farli rimpiazzare da persone del loro 
partito. Questa cospirazione aveà per capi alcuni 
demagoghi senza nome, come anche senza mezzi on- 
de farla scoppiare. Essa è conosciuta nella storia 
della rivoluzione sotto il nome di congiura di Ba- 
beuf; questi erauc il principal capo. Nuli’ altro la 
storia deve trasmettere a’ posteri sopra tale con- 
giura ; conviene frattanto osservare che il diretto- 
rio gli dette una grande importanza , e che operò 
, nella stessa guisa in tutte le altre cospirazioni rea- 
li o supposte che discuoprì o che pel suo meglio 
fece andare a vuoto. Mon. n . a 34 — Chantreau P . 557. 

II generai Moreau prende il comando dell' ar- 
mata del Reno e della Mosella. Mon. ibid. — Chantreau 

p. 357. 

Il Bonaparte fa noto al signor Ferdinandi , mi- 

e <testmo nistro degli affari esteri del duca di Parma , di 
dì aver ricevuta la ratificazione della tregua accettata 
dal duca di Parma , cd a tale e fletto gli spedisce 
il generai Cervoni , onde possa regolare seco lui 
tutti i dettagli per mantener la tregua. Gli sog- 
giunge inoltre che faccia consegnare al medesimo 
il giorno seguente i 5 00,0 00 franchi che devono 
esser pagati in cinque giorni , come anche i ca- 
valli , cd esso prenderà le misure necessarie per 
esecuzione della tregua. 
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di Napoleone Bonaparte io5 
n Bonaparte rende grazie al cittadino Faipoult, 

mede umo della repubblica a Genova dei rami delle 

dl battaglie clic gli ha mandato , i quali recheranno 
molta gioja all’ armata. In pari tempo lo prega di 
mandare 2 5 luigi d’ oro al giovine che li ha fat- 
ti , impegnandolo a fargli incidere il meraviglioso 
passaggio del ponte di Lodi. Passa a dirgli che 
siccome il feudo di Montogio non è feudo impe- 
riale , perciò non e compreso nell’ ordine eli’ egli 
ha dato per 1* imposizione di detti feudi : gli par- 
tecipa infine di aver presa il dì innanzi la citta 
di Pizzighcttone, di aver fatto 3oo prigionieri, e 
preso tre pezzi di cannone. Ocuvrcs «le Napolcon p. 5o. 

*4 Bonaparte fa sapere al direttorio esecutivo di 

aver egli dopo il combattimento di Fombio inse- 
guito il nemico sino a Pizzighcttone , ma non aver 
potuto traghettare l’ Adda. Dopo la battaglia di 
Lodi , Beaulieu erasi ritirato per Pizzighcttone : 
cravisi recato Bonaparte il dì 1 1 ; ma l’austriaco ge- 
nerale crasi già ritirato al di la di Cremona. Con- 
tinua Napoleone e dice di avere investita ed attac- 
cata la città di Pizzighcttone , la quale dopo un 
forte cannoneggiamento, si vide obligata ad aprir- 
gli le porte; vi furono fatti 3oo prigionieri e pre- 
si cinque cannoni di bronzo. Prosegue a dire che 
la sua cavalleria si pose ad inseguire il nemico , 
clic la città di Cremona aprì all’ istante le porte c 
che tutta la Lombardia appartiene alla repubblica 
francese. Riguardo alla sospensione delle anni sul 
Reno , Bonaparte manifesta al direttorio che conti- 
nua tuttora e gli fa vedere che i nemici hanno 
pubblicato con enfasi nel loro campo durar questa 
tregua per tre mesi , e che in conseguenza erano 
per ricevere grandi rinforzi. Ocuvrcs de Napoleon. 
il II direttorio rimase circonvallalo da’ maligni 

medesimo e dagl’ invidiosi di Bonaparte ; incominciò a pren- 
ci dcr gelosia, sospetto, e timore pc’ suoi successi, c 
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forse previde , per un certo naturale istinto , che 
il grande ascendente che avea preso il generale 
sugli animi di tutti avrebbe un giorno subbissata 
la sua potenza. Pensò rimediarvi , e risolvè di di- 
videre il comando deli’ armata cF Italia fra Bona- 
parte e F altro generale Kellermatin. Ventimila uo- 
mini sotto il comando del primo doveario marciare 
contro Roma e Napoli, altri 20000 comandati da 
Kcllcrmann , dovevan assediar Mantova , ed oppor- 
si agli austriaci. Questo chiamavasi uno strappar 
la vittoria, ed egli vedendo così mal ricompensate 
. le sue fatiche , mandò a Parigi la sua dimissione.* 
Il direttorio per non perdere un tal comandante , 
dovette cedere e ritirarsi dal suo progetto (1). 
fValter-Scoit. t. Ili part. II p. 184 % 1 85 . 


(t) Il generale Napoleone dà parte al cittadino Cara )t che fino 
dal giorno 18 fiorile le sue intenzioni erano state appagate , che il 
Milanese era caduto in potere dei francesi y e che era pronto già 
per muoversi contro Livorno c Roma , onde adempiere m breve i 
suoi disegni. Gli dà annunzio di aver egli scritto al direttorio re- 
lativamente al progetto di spartir 1' esercito , c protesta che le sue 
vedute sopra di ciò non miravano che al bene della patria ; che per 
altro egli sarà sempre del medesimo retto sentimento » e sacrifiche- 
rà al bene della repubblica tutte le sue idee. .Tentandosi poi di 
perderlo nell’ opinione di Carnot , afferma che la sua difesa stà nel 
cuor suo c nella sua coscienza. Dichiara francamente Bouaparte , 
ohe il volere riunire Kellcrmann cd esso in Italia , sarebbe un man- 
dar tutto in rovina , c protesta che mal volentieri potrebbe servir 
con un uomo , il quale si estima il primo generale dell' Europa. 
Pensava d' altronde Bonaparte clic più convenga ad un' armata un 
cattivo generale che due buoni , perchè asserisce , la guerra c co- 
me il governare : vuoisi in chi la conduce prontezza d' ingegno e 
perspicacia. Manifesta chiaramente a Carnot di non potergli esser 
utile, se non continuando egli ad averlo in quella stima che gli di- 
mostrava a Parigi ; essere per lui indifferente il far la guerra ovun- 

2 uc sia , mentre era sola sua ambizione servir la patria , meritar 
alla posterità una pagina nella storia t e dar prove al governo di 
obbedienza cd affezione : stargli sommamente a cuore di non perde- 
re in otto giorni due mesi dì travagli , di pene c di pericoli « c di 
non frapporre maggiori ostacoli ali' operare. Conchiudc col dire 
che aveuclo incominciato con gloria desidera mantenersi degno della 
sua patria , ed assicura Carnot che nulla potrà alterare la stima 
die il direttorio ispira a coloro che ben lo servono. 


il 
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Napoleone accerta il direttorio di aver esso 
adempiute le speranze, che eransi di lui concepì-' 
te : a quell’ ora la Lombardia era ili potere della 
repubblica; egli avca fatto partire' nel dì ante- 
cedente una divisione per circondare il castello 
di Milano. Beaulieu era a Mantova col suo eserci- 
to, ed avea inondato tutto il paese circonvicino , 
in cui dice Bonaparte che potrebbevi facilmente 
incontrare la morte per essere il più insalubre 
dell*. Italia : avea il generale austriaco un esercito 
numeroso , avea incominciata la campagna con for- 
ze superiori, ed avcagli l’Imperadore spedito un 
rinforzo di 20,000 uomini , che erano in marcia. 
Bonaparte consiglia il direttorio a non spartire iri 
due 1 ’ esercito d’Italia, c lo avverte essere svantag- 
gioso alla repubblica darne la condotta a due dif- 
ferenti generali. Gli fa conoscere che la spedizio- 
ne per Livorno , Roma e Napoli è una faccenda 
di poco momento : che essa debbe esser fatta per 
divisioni a scaglioni in modo da potersi trovare , 
mediante un movimento retrogrado , in forza con- 
tro gli austriaci e minacciare di avvilupparli alla 
minima mossa che da loro si faccia , e che con- 
viene a tal’ uopo un solo generale , il quale sia li- 
bero de’ suoi movimenti e delle sue operazioni. ì 
„ Io ho fatto , così si fa a parlare Bonaparte , la 
campagna senza pigliar consiglio veruno , e nulla 
avrei fatto che valesse punto, se avessi dovuto con- 
ciliare il mio coll’ altrui sentimento. Ho riportato , 
sebbene in una assoluta penuria di tutto, molti van- 
taggi contro forze di assai superiori alle nostre , 
perchè persuaso che voi avevate in me riposto la 
vostra fiducia; l’agire. fu pronto quanto il pen-* 
sare. Se mi si oppongono ostacoli d’ ogni maniera, 
se debbo in ogni mia operazione dipendere dai 
commissari del governo ,, se questi han facolta di 
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variare i miei movimenti , togliermi truppe o spe- 
dirmene , non isperate più nulla di buono. Se in- 
debolite i vostri mezzi col dividere le vostre for- 
ze , se troncate in Italia V unita della direzione 
militare , mi duole il dirlo , sarà per voi perduta 
la più bella occasione di dettar leggi. Nello stato 
in che sono in Italia le cose della repubblica , vi 
e indispensabile avere un generale , il quale inte- 
ra goda la vostra confidenza : se non sarò io quel 
desso , non me ne lagnerò ; bensi adoprerommi 
a raddoppiare il mio zelo , onde cattivarmi la vo- 
stra stima nella carica che vi piacerà conferirmi. 
Ciascuno ha il suo modo di far la guerra. Il ge- 
nerale Kellermann ha più esperienza e la farà me- 
glio di me ; ma uniti insieme la faremo malissimo. 
# Io non sono in grado di rendere alla patria essen- 
ziali servigj , se non possedendo interamente ed as- 
solutamente la vostra fiducia. Sento essermi neces- 
sario molto coraggio a così favellarvi , e sarò fa- 
cilmente accusato di superbia e di orgoglio , ma a 
voi francamente debbo esternare tutti i miei senti- 
menti , a voi che in tutti i tempi mi avete dato 
contrasegni di stima che non debbonsi da me oblia- 
re Avverte indi Bonaparte il direttorio che le dif- 
ferenti divisioni d’ Italia prendono possesso della 
/ Lombardia. Gonchiude'in ultimo che il partito che 

premierà il direttorio iu tale congiuntura è per T ope- 
razioni della campagna più decisivo che un rinfor- 
zo di 1 5,ooo uomini che mandasse T Imperatore a 
Beaulieu. Oeuvres de Napoleon p. 3a. 
n Lallement da Venezia invia al generale Bona- 
ri P ai de un foglio , il quale lo rende partecipe di al- 

dl cune notizie eli’ ei ha ricevute per adempire alle 
mire della repubblica francese (i). 


(0 Esso era concepito in questi termini — Il ministro della re- 
pubblica a Genova debbe avervi ricapitate parecchie mie lettere. 
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Il passaggio del Po eseguito da* francesi get- 
ta lo spavento in Milano : ivi regna la massima 
confusione : ciascuno si affretta a farne cseir gli 
effetti i più preziosi: tutto fugge, ed essa priva di 
difesa è gi'a già per cadere nelle mani de* repub- 
blicani. L* arciduca Ferdinando abbandonato da 


Io mi adopero con ogni maniera nel procurarmi tutte le notizie che 
cooperar possano ai successi dell’ esercito che voi conducete ; la- 
scio alla vostra saviezza il segregarle da quelle che vi parranno mir- 
ti li. Era intenzione dell’ inimico di avviar considerabili rinforzi dal- . 
1 ’ Ungheria a Trieste, d’onde imbarcar si dovevano pei il Po. A 
tal fine crasi vietata 1’ uscita a tutti i navicelli , ma ve ne abbiso- 
gnavano più che non ne sono in porto. Queste truppe prendono la 
via del Tirolo : se ne fa ascendere il numero a ao,ooo uomini: le 
barche devon solo portare viveri e munizioni per Mantova. Avran- 
no elleno a bordo , repartiti tra esse , 4° «omini d’ artiglieria e 
i ,000 d’ infanteria. Sarebbe forse necessario fare avanzare pronta- 
mente alcuni distaccamenti sulla frontiera del Bolognese , e nel Fer- 
r aresc a fine di sorprenderle ; ma se il distaccamento avanzato ve- 
nisse a restar lontano dalla colonna , dovrebbe essere alquanto rin- 
forzato, ed avere due o quattro pezzi d’ artiglieria: la stazione es- 
ser dovrebbe sulla riva del Po di sotto al luogo ove questo fiume 
si divide in due rami , 1 ’ uno che conduce a Bologna , e l’altro a 
Mantova. Mantova è sprovista di viveri e di munizioni. Dopo la bat- 
taglia da voi data , e per cui Bcaulieu dovette ritirarsi precipitosa- 
mente a Crema , gli avanzi del suo esercito pare che dirigansi al- 
la volta di questa ultima piazza della Lombardia per aspettarvi i 
rinforzi ; ma tale risoluzione ove si effettui , non può effettuarne 
che il totale estcrminio : tutti periranno di fame. Io debbo per al- 
tro t cittadino generale , avertirvi a non permettere che v’ abbiano 
lunga dimora i nostri prodi fratelli ; 1’ aria vi è pestifera , ragione 
per cui 1 * Imperatore non vi teneva presidio. $on tornerebbe forse 
meglio a seguitare , pel territorio veneto la strada di Roveredo , 
ove incontrerebbonsi gli squadroni che sboccano dai Tirolo , se pur 
si persiste, ciò che non credo, a fargli arrivare? Un negoziante ve- 
neziano è venuto ad offrirmi i 5 o barili di buona polvere , che egli 
tiene in Ancona: ne ascenderebbe la spesa a circa mille luigi: se 
vi convenisse , sarebbe trasportata a Ferrara in due giorni , e indi 
per il Po ai vostri primi posti. Io bramo vivamente , cLc le co- 
municazioni si rendano libere fra gli Stati veneti e Milano , onde 
poter quanto prima corrispondere direttamente con voi c ricevere 
ì vostri ordini. Commetto ad un onesto negoziarne francese di ri- 
capitare questa lettera al primo posto avanzato, ed il messaggero 
vi starà ad aspettare la risposta. Il duca di Modena è da tre gior- 
ni qui giunto con tesori cospicui; egli è molto parco nello spot- 
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ogni speranza si risolve a lasciar questa sede , c 
sen va nella sicura Mantova. Bonaparte intanto fat- 
to ardilo per la vittoria di Lodi , stimando Mila- 
no già in suo potere, spedì Massena a farsene pa- 
drone. Questi entrò con una schiera di 10,000 
valorosi; fe’ occupare co’ fanti tutti gli aditi degli 
spalti e custodire le porte co’ cavalli accampando- 
li fuori delle mura. Quindi 1 ’ eroe corso di ven- 
totto anni , dopo avere con un esercito pcnurioso 
superato monti arduissimi , varcato profondi tor- 
renti , vinto sei battaglie e disperso eserciti più 


derc { non ha altri eredi che una figlia maritata all' arciduca di 
Milano : traete da lui più che potete , che sarà tanto danaro tol- 
to alla casa d’ Austria. Convicn che a lui solo s' impongano' con- 
tribuzioni , perchè cosi miglior partito trarremo dal suo paese ; io 
so direttamente eli' ci se 1' aspetta : date a me le vostre istruzio- 
ni cd ci sborserà forse più abbondanti somme. Giusta sicure noti- 
zie che mi pervengono in questo momento , si è sparso il terrore 
nella città di Mantova; la maggior parte dei ricchi abitanti si so- 
no dati alla fuga, seco portando il danaro ed i loro più preziosi 
oggetti : si crede clic non siavi rimasto un terzo della popolazio- 
ne. Vi sono state introdotte le munizioni che erano a Cremona c 
a Pavia , le farine , le monture militari , e 600 bovi , che di là 
erano stati spediti il dì 8 maggio per Cremona. Sono state rac- 
colte tutte le provvisioni negli altri paesi ; a Pavia non è altro ri- 
masto che dei cannoni, palle ec. , clic sonosi dovuti lasciare per 
mancanza di mezzi di trasporto. Si giudica che in quella città mer- 
cé tali disposizioni , abbiansi in grano , foraggio , legne , vino ec, 
provviste per sei mesi , e munizioni di guerra per lunghissimo tem- 
po. Fossi ascendere a 3, 000 uomini il numero dei soldati che stan- 
ziano in quella piazza , ma la maggior parte sono impotenti. Sono 
Stati da Paviar c da Cremona fatti venire gli orfani cd i bastardi ; 
eglino sono vestiti da militari. Un campo erosi formato a Goito 
composto di circa 9,300 uomini , parte in fanteria , c parte in ca- 
vallerìa , e vi si mandavano i fuggitivi ed un picciol numero che 
giungevano a Mantova. Ma ,il dì 12 in sulla sera , divulgossi per 
Mantova stessa , avere i francesi disfatto quel campo. Nulladimcno 
nella sera del 12 al i5 dovevano recarvisi 3,200 uomini ; a tal uo- 
po erano stati dati gli ordini nccessarj. Il soldato è mal pagato e 
peggio nutrito. Il di 9 fu guarnita di cannoni la porta Prauella per 
cui vassi al campo. Il di 12 ordinavasi che fé porte restassero chiu- 
se , e niuno uscir potesse senza licenza del comandante. Gli archi-- 
vj di Milano sono partiti per Trieste. 
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potenti del suo, entra con brillante pompa nella 
città di Milano. Ali’ entrar de’ repubblicani i mi- 
lanesi patriotti diedero grandi segni di gioja con 
luminarie, danze e festini , piantarono altresi albe- 
ri di libertà , ed eebeggiaronvi dintorno canti di 
uguaglianza. Pubblicaronsi innumcrabili scritti ad 
encomio della libertà , ed il suo riparatore fu ap- 
pellato col nome degli Scipioni e degli Annibali. 

Mon. n. — JValter-Scott i36. — Botta 365 , 366. 

Il direttorio esecutivo fa noto al generale dell’ 
esercito italico che le fauste novelle dell 1 armata del- 
le coste dell’Oceano, la sottomissione del ribelle 
Scepaux c dei Chovans che a lui obbedivano , e 
la certezza che gli abitanti di quella parte della 
Vandea ov’ era la guerra , sottomettonsi di buona 
fede alle leggi della repubblica , avevano destalo 
ai suoi membri una viva allegrezza , quale venne 
aumentata dall 1 annunzio del passaggio del Po e 
delle gloriose azioni di Fombio e Casale. „ Il di- 
rettorio non teme, in questi accenti ci prorompe, di 
rinnovare gli cncomj , che ha già tessuti al vitto- 
rioso esercito d’ Italia, c gli gode l 1 animo del por- 
getegli F occasione di congratularsi di nuovo per 
mezzo vostro in nome del popolo francese , della 
sua valorosa ed intrepida condotta. Non sia lo 
splendore delle sue vittorie oscurato da un proce- 
dere indegno delle chiare sue gesta , ed il sac- 
cheggio sia represso con quella severità , clic il 
rispetto alle proprietà , e la salvezza dell 1 esercito 
stesso altamente richiedono. Sieno tutti gli sforzi 
dei generali e degli ufiiziali rivolti a far cessare 
questo flagello , e l 1 Italia non ravvisi ne’ suoi vin- 
citori se non che repubblicani amici dell’ordine, 
e degni dell 1 ammirazione di tutti i popoli,,. Sem- 
brava al direttorio dalle lettere del commissario 
Saliceti clic l 1 esercito di Beaulieu si ritraesse ver- 
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so Mantova c che Bon aparte sperasse quanto pri- 
ma impadronirsi di Milano. Ond’ e che il diretto- 
rio tenendo sicura questa impresa , anticipa le sue 
congratulazioni all’ esercito d’ Italia : instiga il ge- 
nerale Corso, se gli austriaci si sono ritirati nel 
mantovano, a non perdere un Istante ad inseguirli, 
cd a questo (ine così si fa a dirgli : ,, Beaulieu si 
ristringe ; la celerità della sua ritirata , 1’ ampiezza 
del terreno da lui percorso , vi obbligano a spar- 
gere le vostre truppe ; convien dunque disfare al 
più presto questo nodo di esercito austriaco , il 
quale usar potrebbe tale occasione per volgersi di 
nuovo con la rapidità del lampo contro 1’ esercito 
d’ Italia. Beaulieu è vinto , ma non ha rinunziato 
forse ali’ offensiva ; e siccome egli non può ope- 
rarla con successo che contro schiere separate del 
vostro esercito, perciò fa di mestieri prevenire ogni 
sua impresa , spiare i suoi movimenti c non per- 
derlo mai di mira ,,* Lo esorta a differire, se sì h 
d’ uopo , sino a dopo la disfatta e totale estermi- 
nio dell’ esercito austriaco ogni impresa minore , 
per cui scemar si dovesse la forza riunita dell’ 
esercito clic conduce. Gli soggiunge, che un vasto 
campo di gloria gii si presenta ancora dinanzi, e 
che il primo passo da farsi , onde percorrerlo, deb- 
ba essere quello di distruggere interamente l’eser- 
cito comandato dai Successore di Dcvins. Si lusin-^ 
ga che i suoi successi il metteranno forse ben 
presto in grado di rompere ogni comunicazione fra 
lui e Vienna , e conseguito questo importante og- 
getto esserne sicura la disfatta ; perciò sarebbe ne- 
cessario tempestar di continuo 1’ inimico , e ridur- 
re i soldati austriaci a quello stato di travaglio , 
che scompone gli eserciti più formidabili e cagio- 
na la diserzione , 1’ apatìa , e spesso la licenza e 
la ribellione. Il direttorio tien fermo , gli palesa 
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la fermezza in cui vive clic disfatto clic sia Beait- 
licu , la casa d’ Austria penserà finalmente alla pa- 
* ce , cui finora a rifiutar V hanno indotta i perfidi 
consigli dell' Inghilterra , c si troverà costretta ad 
accettar i patti , che alla repubblica piacerà di det- 
tarle. Si rinnova ad esso clic Venezia debb’ esser 
trattata non da amica, ma solamente da neutrale : 
in pari tempo gli raccomanda che dia opera prin- 
cipalmente senza variar questa disposizione ad im- 
pedire che le reliquie dell’ esercito austriaco ab- 
biano nelle terre di quella repubblica un sicuro 
ricovero , e se vi s’ introducono col consenso del 
governo veneto non esili ad inseguirvclo. 

Indi passa a dirgli clic tutti i repubblicani 
spargeranno lagrime pel caso fatale dei generali 
la Ilarpe e Stengel , averne il direttorio deplorato 
la perdita come doveva , c solo le vittorie dei lo- 
ro commilitoni poterne alleviare il verace dolore > 
e gli accerta che ai prodi che sonosi di nuovo di- 
stinti nel passaggio del Po, egli avrà cura di mo- 
strare in breve quanto sia sodisfatto del loro at- 
taccamento, della loro intelligenza, e del valore 
con che si fanno ad affrontare i pericoli. Gli in- 
sinua a non avere alcuna compassione per quei 
pel-fidi amministratori che divorano le sostanze , 
dilapidano le risorse degli eserciti repubblicani. 
„ Voi siete sitila faccia de’ luoghi, così egli pro- 
rompe , voi conoscete le loro turpitudini e le loro 
scandalose ruberie , puniteli e sia la punizione di 
essi esempio che tenga in freno coloro che tenta- 
ti fossero in avvenire d’ imitarli : è questo il solo 
mezzo , onde estirpare tal furore di rapina , cui 
T impunità e la connivenza hanno con tanto disa- 
stro esteso sopra quasi tutto il suolo della repub- 
blica ; cada su questi infami vampiri il primo e 
giusto castigo -riservato all’ audace delitto Inol- 
tro. //. • 8 
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Ire l' esercito delle Alpi abbisognando di fondi ci 
si rivolge a lui onde si adoperi a procacciargliene, 
e a ravvivare il credito pubblico per mezzo di pa-* 
gamcnti dovuti da gran tempo nei dipartimenti che 
egli occupava , gli somministri qualche carnaggio 
ed altri mezzi di trasporto, e ricomponga tutti gli 
elletti di 'servizio , che ne hanno grand’ uopo. A 
tale cftctto il direttorio lo esorta a concertarsi col 
generale Kellermann. Indi il direttorio dice al ge- 
neralissimo che appruova la tregua da esso con- 
clusa col duca di Parma , ed accetta il presente 
che piace a questo principe di fare di alcuni bei 
quadri per ornare il museo nazionale. Lo esorta in 
fine a ricercare , ed accarezzare gli scienziati ed i 
letterati de’ paesi conquistati, c quando impadroni-* 
to si sarà di Milano onorare e proteggere special- 
mente F astronomo Oriani sì rinomalo per servigi 
. che continuamente rende alle scienze. Corrispondenza 
di Nap. p. 3R.» 

r • Bonapartc da Milano rende infinite , grazie al 
cittadino Lallement ministro a Venezia de’ raggua- 
gli importanti eh’ esso gii dà intorno alla posizione 
dei nemici. A tale oggetto gli spedisce G,ooo lire 
? per le spese degli esploratori che sono. a Trento, 
a' Mantova c sulla strada del Tirolo , e desidera 
di esserCjdal medesimo avvisato del giorno in cui i 
bastimenti di Trieste sieno parliti coi rinforzi desti- 
nati per Mantova. Chiede una carta esatta e com- 
pleta degli stati di Venezia. Dice esservi in Mila- 
no molte disposizioni per operarvi una rjvoluzio- 
, ne. Gli dichiara se i cittadini Jacob e Alliod non 
sono indispensabili a Venezia , che F invii ad esso 
onde impiegarli per F amuiiuislrazione della terra 
milanese. Vive in ispcranza che egli abbia ricevu- 
to da Lodi una lettera del commissario del gover- 
no V e gli si mostra anzioso che le sue lettere sia- 
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no frequenti ed istruttive, riponendo in lui solo la’ 
speranza d’ aver notizie; termina pregandolo a sta- 
bilire un premio pei corrieri, in guisa che quando 
essi giungeranno avanti una data ora abbiano una 
gratificazione. 

Napoleone per mezzo di una lettera appalesa 
al generale in capo dell’ armata del Re di Sarde- 
gna di aver ordinato, che i due battelli di sale 
fermati in Piacenza , continuino la loro via sopra 
Valenza. Non sa se il generale sardo crederà ac- 
concio di mandare a Piacenza un uffiziale , onde 
vegli che i battelli ed altri convogli appartenenti 
al Re non siano intercettati dall’ esercito ; in tal 
caso gli dice che manifesti le sue intenzioni, onde 
esso s’ impegni a dare a quest’ ufiiziale le facoltà 
necessarie per adempiere la sua missione, quale po- 
trebbe in pari modo essere incaricato di percorre- 
re le diverse rive del Po , per farsi restituire gii 
effetti appartenenti al Re che i soldati della repub- 
blica avrebbero potuto arrestare. Indi manifesta al 
generale che il capo dello stato maggiore spedisce 
gli ordini alle truppe die giungeranno a Casale di 
partire incontanente per Milano , e che esso poi si 
e occupato de’ diversi reclami relativi alla provin- 
cia d’Alba. Desidera che il generale sardo sia con- 
vinto della premura che da esso si avrà nel fare 
qualche cosa che siagli grata. Lo prega di spedi- 
re lo stalo degli uffiziali che desidera gli si man- 
dino in scambio di quelli ch’egli ha avuta la com- 
piacenza di rimandare sulla parola. Manda a Va- 
lenza un ufficiale del genio per iscegliere un luo- 
go per la costruzione del ponte di Valenza ; per- 
ciò gli dice che come ci lascia al il possesso 
de’ suoi stati di qua del Po da Beaulicu evacuati 
mcrcò il passaggio de’ francesi dal Po a Piacen- 
za, cosi crede esser convenevole che egli desse del 
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pari degli ordini per costruire detto ponte, cui gli 
necessiterebbero di ricevere otto giorni prima. Oeu- 
vres da Nap. p. 35. 

Il generai Bon aparte ragguaglia il direttorio 
medesimo esecutivo della contribuzioue che paga il Duca di 
dì Parma dicendo: il duca di Parma paga la sua con- 
tribuzione , ed ha già versato 900,000 lire : Fai- 
poult avrebbe voluto che nulla si facesse pagare 
a questo principe , ma 1 * Ambasciatore di Spagna 
a Torino , il quale è venuto a visitarmi ha conve- 
nuto che la repnbblica è stata in ciò moderata. 
Non dubita peraltro che il Duca di Parma non re- 
chi lagnanza ; ma perchè non ha egli accettata la 
mediazione della Spagna ? Montholon Oeuvres T. II. P . 35. 
il Egli per mezzo di un foglio da parte al ge- 

medesimo nerale in capo dell’ armata del Re di Sardegna che 
di venendo informato che diversi agenti militari nel 
paese conquistato, aveano sequestrato i beni dei 
signori attaccati alla corte , ha dato degli, ordini 
perchè i sequestri siano immantinente tolti , c non 
siavi alcuna specie di differenza o che abbian di- 
mora in Torino o nelle altre diverse Citta sottopo- 
ste alla repubblica. Montholon P . 36. 

Il generai Napoleone emana un bando ad en- 
comio delle meravigliose gesta de’ suoi coinbatten- 
ti (1). 


ao 


( 1 ) Valorosi soldati, dicca il generalissimo, voi piombaste qual 
precipitoso torrente dalle Alpi , ed avete incalzato e disperso quan- 
to si opponeva al vostro cammino. Il Piemonte libero dall’ austria- 
ca tirannide porge alla Francia i- suoi sentimenti di pace c di ami- 
cizia. Lo stato di Milano è vostro , ed il vessillo repubblicano on- 
deggia in tutta la Lombardia. I duchi di Parma c di Modena non 
deggiono la loro esistenza che alla vostra generosità. L’ armata che 
testé vi minacciava con tanto orgoglio non ha più riparo contro il 
coraggio vostro. Vani furono que' baluardi d 1 Italia tanto vantati ; 
vani furono gl’ inacessibili Appennini. Tanti buoni successi hanno 
recata la gioja nel seno della patria , vuole che ogni cornute cc^ 
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11 Egli fa noto al cittadino Barthclemì ambascia- 

medeumo ^ orc d c Ra repul)blica a Basilea di essere i repub- 
dl blicani padroni della Lombardia : avere le truppe 
francesi, sebbene in piccolo numero e nude di tut- 
to superato tutti gli ostacoli ; ed essersi ritirali i 
nemici a Mantova : glt significa dei pari che egli 
si affretta di mettersi in corsa , e il prega a dar- 
gli parte delle mosse dell’ armata imperiale nella 
Baviera e nella Svevia : il prega ancora , non sa- 
pendo se T Imperatore possa indebolire V armata 
del Reno per dare rinforzo a quella d' Italia e 
quali truppe spedir potesse nei Tirolo * a manife- 
stargli gl’ indizj , che ne ha, e di mandare da ogni 
banda agenti , onde possa istruirlo con precisione 
delle forze che manderebbonsi in Italia. Ocuvres de 
Nap. p. 36 . 

31 li Principe Carlo fa noto ai generali francesi 

il fine dell’ armistizio sui Reno , c questi gli pro- 
vano che ha avuto un grandissimo torto ad infran- 
gerlo. Mon. n. 261. 

Scoppia a Milano un' insurrezione : il generai 
medesimo Bonaparte postosi in marcia per andare a puguare 
dì 


lebri le vostre vittorie. T padri , le madri , le spose , le amanti 
si rallegrano de' vostri fausti eventi e con sommo piacere vantan- 
si d’ appartenervi. S» , o soldati , assai faceste , ma non vi resta 
forse altro da fare? l)i rossi di noi che abbium saputo vincere ina 
non abbiam saputo approfittare della vittoria? La posterità potrà 
rimproverarci di aver trovata Capua in Lombardia ? Ma già vi veg- 
go correre alT armi ; un vii riposo vi .stanca , già sento i giorni 
passati senza gloria , esser giorni perduti per la vostra felicità ! Or- 
sù partianne ci restano ancora marcie frettolose a fare, al- 

tri nemici a sbaragliare , altri allori a cogliere , altre ingiurie a ven- 
dicare. Coloro che alfilarono i pugnali della guerra civile , trucida- 
rono vilmente i ministri , incendiarono a Tolone le navi , tremi- 
no .... I’ ora della vendetta ha tuonato. Ma non trmino i popo- 
li : noi siamo amici di tutte le nazioni e specialmente il siamo di 
que’ che discendono da Bruto , dai Scipioni e da grandi uomini clic 
abbiamo preso per modello. Ristabilire il Campidoglio , porvi ec. re.. 


» 
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contro T esercito austriaco che comanda Beaulieu 7 
volge indietro V intrapreso cammino con una eletta 
schiera ; la sua presenza inaspettata , e specialmen- 
te T energia del suo favellare rimenano la calma 
nella Citta. Indi incoraggia le scienze e le arti , 
ed. accoglie il celebre Oliati uno de’ primi astro- 
n nomi dell’ Europa. Monit. n. 262 , 266 e 292. 

. . Bonaparte rivela al ministro delle finanze che 

medesimo , > <• n . 

I armata italica si trova nella eccessiva penuria e 
nella privazione degli oggetti i più essenziali , e 
che rinforzandosi tutto giorno negli uomini, i bi- 
sogni di lei accresconsi in proporzione: gli rivela 
egualmente che il direttorio esecutivo che lo ha 
nominato comandante di quest’ esercito , ha arresta- 
to un piano di guerra olFeusivo , il quale esigge 
pronte misure , e risorse straordinarie , e che il 
prestilo dei due soldi in argento pel soldato , ' e di 
8 lire per gli ufficiali essendo venuto meno , ha 
incoraggiato 1 ’ armata. Lo prega a far render con- 
to e d’aver la bontà d’ istruirlo, se debba esser si- 
curo che la tesoreria in quella che farà che il 
prestito non manchi , accertandolo che di tutte le 
spese è questa la più sacra , c che 1’ esercito d’ Ita- 
lia è il solo , ove il prestito sia mancato. Manife- 
stagli che il ministro della guerra ha ordinato pel 
servizio del pluvioso , e di una parte di quello 

del ventoso in diverse volte la somma di 

, e pel servizio dell’ artiglieria il dì a 3 del mese 
10,000 lire iu numerario e i, 5 oo,ooo lire in as- 
segnati. In ultimo gli manifesta che 1 ’ armata si la- 
gna di non aver ricevuto che una picciolissima por- 
zione di questa somma , pregandolo a farsi render 
conto di quella che resta a mandarsi dopo questi 
ordini, ed istruirlo di quanto spera per effettuare 
1’ intero pagamento. Montholon p. 37. 
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Boiiaparte ordina al cittadino Bonelli capo di 
battaglione che si rechi in Corsica con 18 uomi- 
ni di sua scelta, ove il cittadino Sapey lo farà 
passare e gli porgerà de’ soccorsi in polvere ed in 
armi : si fa a dirgli poscia che gli saranno rimes- 
se alla sua partenza 24,000 lire in danaro, delle 
(piali prevarrassi per incoraggiare i patrìotti , e 
che il cittadino Brassini resterà a Genova, onde 
fargli avere i soccorsi de’ quali può aver bisogno, 
e rimettergli cento fucili, trecento paja di pistole, 
sei cento libre di polvere e [ dieci* mila libre di 
piombo. Da ultimo soggiunge al medesimo che to- 
sto che avrannosi nuove più sicure si spedirà più 
ancora , insieme ai brevetti degli officiali per mette- 
re in piedi i battaglioni a carico della repubblica 
francese. Il generalissimo spedisce una lettera ai 
cittadini Brassini e Paravicini (i). 

Bonaparte dopo aver fatto sapere al cittadino 
Sapey eli’ ei fa partire il cittadino Bonelli con 
trenta uomini, cento fucili, trecento paja di pisto- 
le , sei mila libre di polvere , e dieci mila libre 
di piombo per soccorrere i patriotti di Corsica , 
che incarica il cittadino Brassini e Paravicini di 
restarsi a Genova, e* che maneggia una corrispon- 


(1) Essa era la seguente. Rimarrete a Genova per aver cor- 
rispondenza co' patriotti corsi c per informarmi di quanto accade in 
questo dipartimento e spedire ad esso soccorsi, li cittadino Balbi 
banchiere della repubblica vi rimetterà 15,000 lire còlle quali do» 
vreie comprare cento fucili , trecento paja di pistole , tre mila pie- 
tre focajc , da cinque a sci mila libre di polvere , c da otto 
a dicci mila libre di piombo da rimettersi da voi ai cittadino Bo- 
nelli. Io do degli ordini perchè vi si facciano avere da Nizza sei 
cento fucili da caccia che farete passare successivamente. Il mini- 
stro della repubblica di Genova è istruito della vostra missione , c 
lercio vi presenterete da lui oude vi dia quanto vi occorre. Vi go- 
drete 3oo franchi al mese di spiliaggio sinché durerà la vostra mis- 
sione. 
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(lenza coi patriotti corsi ; lo incarica , essendogli 
cognito il suo zelo di procacciare a Boneiii tutti 
i mezzi necessarj per passare in Corsica facendo- 
gli rimborsare le spese che farà a questo oggetto, 
Ibid. p. 39 * 

11 Egli manda al cittadino Faipoult una lettera 

medesimo intercettata , la quale mostra clf ei ha attorno di 
dl se degli esploratori. Indi gli dice essere stata con- 
elusa la pace col Re sardo a condizioni vantaggio- 
sissime , essere stata firmata li 26 del corrente me- 
se , esser tutto tranquillo in Parigi , ed i rivolu- 
ziouarj del ()3 esser stati posti a dovere : segue 
a dirgli che rice/era un bando fatto all' armata 
assicurandolo eh' ei preferisce questa dicitura a 
quella di scrivere ai popoli. Lo informa essere sta- 
to approvato 1 ’ armistizio col Duca di Parma e 
non averlo il direttorio trovato assai vituperevole 
pel Duca : lo informa parimente di aver imposto 
al milanese 20,000,000 franchi , e che sceglierà 
due bei cavalli fra quelli che si dimandano a Mi- 
lano per dissipargli la noja e l'etichetta del suo, 
avvertendolo eziandio che gli fara il presente di 
una spada, ibid. p . 39. 

22 Bouaparte manda al direttorio esecutivo una 

lettera , con la quale egli da un pieno discarico 
delle sue cose (1). 


(1) Ho ricevuto , queste sono le parole della sua lettera , cit- 
tadini direttori , il corriere che parti il 26 fiorile da Parigi , il qua- 
le ha apportato gli articoli della pace gloriosa che voi avete con- 
clusa col Re di Sardegna. Il commissario Saliceti vi farà avere lo 
stato delle contribuzioni che noi abbiamo imposto : voi potete o p mai 
calcolare sopra i 6 a 8,000,000 dauaro in oro o argento , verghe o 
gioje che sono sotto la vostra disposizione in Genova presso uno 
de’ primi biancliicri : voi potete pur disporre di questa somma t es- 
sendo superflua ai bisogni dell' armata , c se voi il desiderat 1 * farò 
passare un 1,000,000 a Basilea per 1 ' armata del Reno. Ho fatto 
dare al generale Kcllermann 10,000 lire in danaro , e gli farò ave- 
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Bonaparte mostrando in Milano al cittadino 
Oriani la sua riconoscenza prorompe in questi ac- 
centi: „ Le scienze che onorano lo spirito umano , 
e le arti che abbelliscono la vita e trasmettono le 
eroiche azioni alla posterità esser debbono in ispe- 
cial modo onorate ne’ governi liberi. Tutti gli uo- 
mini di brillante ingegno , e coloro tutti che so- 
nosi procacciati un rango nella repubblica delle 
lettere , sono fratelli qual eli’ egli siasi il paese che 
li ha veduti fiorire. I sapienti in Milano non go- 
devano quella considerazione che di aver meritava- 
no. Ritirati nelle cavita de’ loro laboratorii , esti- 
mavansi avventurati che i regi e i^ sacerdoti ad 
eglino non nuocessero. Oggimai più non avviene. 
Il pensiero divenne libero in Italia : ivi non avvi 
più mai nè inquisizione, nè intolleranza, nè despo- 
ti. Porgo invito a’ sapienti a fare adunanza , ed a 
propormi le loro raggianti vedute sopra i mezzi 
die sarebbero a prendersi , od i bisogni eli’ essi 
avessero per dare alle scienze ed alle arti sorelle 


re dimane altre 200,000 lire in danaro : il saccheggio è represso e 
la disciplina in un con l 1 abbondanza rinasce in questa gloriosa ar- 
mata : 9,000 uomini dell' esercito delle Alpi arriveranno fra dieci 
giorni , io non li attenderò , anzi sono le truppe in moto per mar- 
ciare nelle gole drt Tirolo. L 1 armata austriaca riceve tutti i gior- 
ni rinforzi , ma m 1 imagino clic il nostro esercito del Keno non 
permetterà all 1 Imperatore di indebolirsi troppo da quella parte. 
Troverà qui annesse delle lettere della più grande importanza , fra 
le quali quella ove trattasi dei mantimento di Luigi XVIII con pa- 
recchi de 1 nostri posti nell 1 armata del Reno. La nuova di questi 
colloqui ripetuti in tutte le lettere degli emigrati credo urgente di 
parvi riparo. Troverà unito a questa lettera lo stato di quanto è 
stato preso a Pavia. Noi abbiamo magazzini a Tortona , a Cuneo, 
a Ceva ed a Mondovi. Il Duca di Parma non avendo nè fucili , nè 
cannoni , né forti piazze , non si è potuto domandargli nulla in que- 
sto genere. Troverà qui annesso un indirizzo all 1 esercito, e la tre- 
gua accordata al Duca di Modena , in cui vedrà essere 10,000,000 
di più per la repubblica , c non avendo esso nc fortezze , né fucili , 
non è stato possibile di domandargliene. 
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nuova vita e novella esistenza. Coloro che ameran- 
no girsene in Francia con distinzione accolti sa- 
ranno dai governo. Il francese popolo piu lieta- 
mente festeggia all’ acquisto d’ un sapiente mate- 
matico , di un famoso pittore , di un uomo distin- 
to qual’ eh’ ei sia lo stato che professano , che al- 
la conquista della più ricca ed abbondante metro- 
poli. Siatevi dunque , o perspicuo cittadino , 1’ or- 
gano de’ miei sentimenti appo i segnalati dotti , 
che respirano nelle milanesi regioni Montholon p. 42. 

29 II generalissimo da Brescia fa noto alla re- 

pubblica di Venezia essersi esposto 1 ' esercito di 
Francia ai perigli i più ardui per tome la più 
bella contrada dell’ Europa dal ferreo giogo della 
superba casa d’ Austria : aver coronato i suoi sfor- 
zi la vittoria in un con la giustizia , ed essendosi 
ritirate le reliquie dell’ annata nemica di là dal 
Mincio , dover passare 1 ’ esercito francese per in- 
seguirle sopra le terre della repubblica veneziana , 
in questa bella circostanza le rammenta che non 
manderebbe in obblio la lunga amicizia che tena- 
cemente vincola le due repubbliche : sarebbe ri- 
spettata la religione , il governo , gli usi : sarebbe 
servata la più severa disciplina, e quanto sarà som- 
ministrato all’ armata , sarebbe esattamente pagato 
in danaro. Impegnare, esso dunque le dice, gli of- 
ficiali della repubblica di Venezia , i magistrati ed 
i preti a far conoscere questi suoi sentimenti al 
popolo , onde la fiducia cimenti 1’ amicizia che da 
lunga pezza unisce le due nazioni , e fido nel sen- 
tiero deli’ onore come in quello della vittoria il 
soldato francese non è tremendo clic ai nemici della 
liberta e del SUO governo. Montholon Oeuvrcs de Napoleoa 
pag. 43. 

u Beaulicu alloggiava come vedremo sul Mincio: 

medesimo era pensiero di Bonaparte per rompere le difese 
' di 


Digitized by Google 


di Napoleone Bonaparte iq3 
xlel Mincio di dar sembianza a Beau li eu di’ ei vo- 
lesse occupar Riva e poscia gettarsi a Rovercdo. 
Laonde passalo T Olio ed il Mela pone gli allog- 
giamenti in Brescia. Appena Beaulieu seppe che 
le armi repubblicane avevano occupato Brescia , 
pose presidio in Peschiera , fortezza clic i venezia- 
ni avevano lasciato senza difesa. Gli alemanni vi 
fecero frettolosamente delie fortificazioni. Intanto 
Bonaparte sicuro di avere ingannato il nemico ap- 
prestavasi a mandare a fine il suo disegno : era 
deciso di forzare il passo del Mincio che mette a 
Borghetto. Il generale austriaco avendone qualche 
sospetto , ordinò clic 4?°o° soldati si schierassero 
sulla destra alla bocca dei ponte, c che sulla 
sponda medesima 1,800 cavalli stessero pronti a 
spazzare intorno la campagna: il resto alloggiava 
sulla sinistra vicino al poute per accorrere in aju- 
to della vanguardia, se soggiacesse vittima. I re- 
pubblicani partirono improvvisamente da Castiglio- 
ne , Capriana , Volta , ed indi rizza ronsi al ponte 
di Borghetto. Successe una fiera pugna: gli au- 
striaci combatterono con coraggio , e la fortuna sem- 
brava che arridesse loro ; ma sopraggiunti freschi 
squadroni furono risospinti ,. nè potendo più resi- 
stere , lasciarono la destra del fiume c rilugiaronsi 
sulla sinistra. Tagliano un arco del ponte onde 
il nemico non li potesse seguitare. Qui nacque una 
tempesta di cannonate da una parte all' altra del 
fiume , ma senza frutto : i francesi non pote- 
vano passare il reciso ponte , c i tedeschi non vo- 
levano ritirarsi. Il francese Gardanne postosi a gui- 
dare una schiera di soldati infra il denso nembo 
delle palle si mette a fiume c il varca. A tanta 
audacia si sbigottirono gli austriaci e rallentarono 
le difese : ciò diede in mano de’ francesi la vitto- 
ria. Gli austriaci si ritiravano. Bonaparte per ta- 
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gliar la strada al nemico verso il Tirolo, spedi ce- 
leremente Augcreau contro Peschiera. Il generale au- 
striaco introdotto in Mantova un presidio di 12,000 
guerrieri , incamminavasi rapidamente per Verona , 
c per raccorre il suo esercito gli fu forza soste- 
nere una stretta battaglia sulla riva di un canale 
tra Valleggio c Villa franca : mentre vi si com- 
batteva il generale alemanno fc’ sguarnire Peschie- 
ra e Cistelnuovo; e raccolto tutto Y esercito e tra- 
ghettato il fiume appressavasi ai luoghi sicuri del 
Tirolo , ed Augereau entra trionfante in Peschiera. 

Stor. dell’ ann. — Botta pag. 4°8 , 4 °9 % 4 10 * 

L’ armata di Sambra e Musa batte gli austria- 
ci neirHunrruch tra il Reno, la Moscila c il Rabb. 

Mon. n. 266. 

t 

Bon aparte rivela da Peschiera al direttorio ese- 
cutivo quanto gli è accaduto neU’ ultima sua bat- 
taglia (1), 


(1) Dopo la battaglia di Lodi, sono queste le genuine sue 
voci , Beaultcu varcò 1’ Adige e il Mincio. Pose la sua dritta al lago 
di Garda , la sua sinistra sulla città di Mantova , e pose le batte- 
rie sopra tutti i punti di questa linea aflìn di difendere il passag- 
gio del Mincio. Il quartier generale si fece il di 9 pratile a Bre- 
scia ; ordinai al generale di divisione Kilmtine di rendersi con i5oo 
uomini di cavalleria , ed otto battaglioni di granatieri a Dcsenza- 
110 ; comandai al generai Rosea di rendersi con una mezza brigata 
d' infanteria leggera a Salò. Trattarsi di far credere al generale 
Beaulieu , di’ ei voleva attaccarlo nelle cime del lago per troncar- 
gli la via del Tirolo passando per Riva. Io tenni tutte le divisioni 
dell* armata indietro in modo che la dritta , colla quale voleva ef- 
fettivamente .assalire trovavasi distante una giornata e mezza di mar- 
cia dal nemico : la posi dietro il fiume di Chenisa ove dava sem- 
bianza di essere sulle difese , mentre il generale Kilmaiue andava 
alle porte di Peschiera, ed aveva tuttodì delle scaramuccic con gli 
anteposti nemici , in una delle quali fu ucciso il generale austriaco 
Liptay. Il dì io la divisione del generale Augereau , rimpiazzò a 
Descnzano quella del generale Kilmaine , che retrocedè a Lonado e 
giunse la notte a Castiglione. Il generale Masscna a Montcchiuro ed 
il generale Serrurier a Montz : a due ore dopo mezzanotte tutte le 
divisioni si misero in moto dirigendo la loro marcia sopra Borghet- 
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Il generai Kleber batte Farinata austriaca sul- 
le rive del fiume Sieg ; essa vi perde 2 4 00 uo- 
mini, mille de’ quali furon fatti prigionieri. Mon. 
n. a 63 . 

Bonaparte dai quartiere generale di Roverbel- 
lo spedisce una lettera al Duca di x\oste. I11 essa 


to da dove io avea risoluto di passare >1 Mincio : 1 ' antiquario ne- 
ro ico forte di 3, o 4i°°o uomini di fanteria e 1800 cavalli difcndea-le 
vicinanze di Borghctto : la cavalleria fiancheggiata dai carabinieri c 
granatieri , i quali schierati in battaglia seguivanla di piccolo tvot- 
to , caricò con molta bravura , mise in rotta la cavalleria nemica e 
le tolse un pezzo di cannone ; aflfrcttossi il nemico a passare il pon- 
te e a tagliare un 1 arco ; 1' artiglieria leggiera ingaggiò tosto il can- 
noneggiamento : raccomodatasi a stinto il ponte sotto il fuoco del 
nemico, quand'ecco una cinquantina di granatieri impazienti si get- 
tarono nell’ acqua tenendo i fucili sulla testa cd avendo l'acqua si- 
n o al mento. Gardanne granatiere c per la statura e pel coraggio 
erano alla testa : i soldati credeano di rivedere la famosa colonna 
dei ponte di Lodi ; quei che più cransi avanzati il piè rallentino ; 
si accomoda allora con facilità il ponte , ed i granatieri in un 
istante valicano il Mincio e s 1 impadroniscono di Valleggio quartie- 
re generale di Beaulieu. Rulla ostante i nemici parte in rotta, sta- 
vano schierati tra V alleggio e Villafranca : noi ci guardiamo dal $c- 
guirli sembrando che si ridessero di noi e prendessero fiducia , c 
già moltiplicaronsi le loro batterie e si appressavano a noi ; questo 
era il mio desiderio , e duravo fatica a contener 1' impazienza o 
per dir meglio il furore de’ granatieri. 11 generale Augeicau passò 
con la sua divisione , ed avea ordine di recarsi seguitando il Min- 
cio dritto a Peschiera , d’ inviluppare questa piazza e di tagliare le 
fauci del Tirolo , onde Beaulieu e gli avanzi del suo esercito si fos- 
sero trovati senza ritirata. Per impedire ai nemici di accorgersi del- 
la mossa del generale Augereau , li feci fulminare da' cannoni del- 
la terra di Vallcggio ; ma il nimico istruito da' suoi corridori del- 
la mossa d' Augereau misesi tosto in marcia per guadagnare la via 
di Castel nuovo : un rinforzo di Cavalleria elio sopraggiunse li pose 
in grado di proteggere la loro ritirata. La nostra cavalleria coman- 
data dal generale Murat fece prodigi di valore ; questo generale li- 
berò molti cacciatori che il nemico era per far prigionieri. Il capo 
di brigata del decimo regimento di cacciatori Ledere si è del pari di- 
stinto. Il generale Augereau arrivato a Peschiera trovò la piazza eva- 
cuata dal nemico. Il dì iq a punta del giorno ci recammo a Tivo- 
li , ma già il nemico avea passato P Adige e tolti quasi tutti i pon- 
ti , de' quali non potemmo prendere che una parte. Datasi la per- 
dita dei nimico in questa giornata di 1 ,5o© uomini e di £m o caval- 
li fra gli uccisi ed i prigionieri : Dorasi fra i prigionieri il princi- 
pe di Couftla luogotenente generale delle annate del re di Napoli 
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egli fa noto primieramente di aver ricevuto il cor-' 
ri ere da esso spedito, ed essere degna del proprio 
trono la condotta del Re in occasione del signor 
. Bounnasicr : gli manifesta poscia il generalissimo 
di’ ei va a prendere degli espedienti, perchè du- 
rante il breve tempo che la polizia apparterrà all’ 
armata non si commetta alcuna turbolenza , speran- 
do peraltro di affrettare per quanto è possibile il 
momento dell’ esecuzione del trattato affili di vede- 
re consolidata la pace che deve unire le due po- 
tenze : lo informa di avere ordinalo al comandante 
della piazza di Alba di far rilasciare vari privati 
sudditi del Re che erano stati arrestati per una 
certa rappressaglia. Conchiude in ultimo persua- 
dendo il Duca a credere che ei non obbliera nul- 
la di ciò , che potrà essergli grato. Oeuvres de Na P 

leon p. 47* 


o— * 


comandante in capo la cavalleria napolitana : abbiamo presi del pa- 
ri cinque pezzi di caunoni due da dodici e tre da sei con sette od 
otto cassoni carichi di munizioni da guerra : abbiamo trovato a Ca- 
stclnuovo de' magazzini , de' quali una parte era già consunta dal- 
le fiamme, ed è stato ferito il cavallo del generale di divisione Kil- 
inaine. Ecco dunque gli austriaci interamente espulsi dall' Italia , 
ed i nostri avamposti stanziano sulle montagne dell' Àlcinagna. Io 
non starò qui a citare tutti gli uomini che sonosi segnalati nella 
prodezza ; converrebbe nominare tutti i granatieri e carabinieri dell' 
antiguardo : essi scherzano e ridono con la morte. Sono oggidì sì 
perfettamente accostumati con la cavalleria , che se ne fan beffe. 
Niuna cosa pareggia la loro intrepidezza , tranne I’ ilarità , con la 
quale essi fanno le marcie le più frettolose. Eglino servono ad un 
tempo la patria e 1' amore. Voi crederete che giunti al bivacco dor- 
mano ? Non già : ciascuno fa il conto o il piano delle operazioni 
per 1' indomani. Jer 1' altro io vedeva sfilare una mezza brigata , 
un cacciatore si avvicinò al mio cavallo dicendomi: ,, generale bi- 
sogna far questo! Sciagurato, gli dissi , vuoi tacere „? Disparve 
ali' istante : lo feci cercare invano ; ciò che dissenti era appunto 
quello eh' io aveva ordinato si facesse. La repubblica di Venezia 
ha lasciato occupare dagl' imperiali Peschiera , la quale è una piaz- 
za forte , ma mercè la vittoria di Borghetto , l'armata della repub- 
blica se n'è impadronita. Il generale Massoni occupa Verona, nella 
e grande città , che ha due ponti sull' Adige. 


di Napoleone Bonaparte 127 

4 II direttorio esecutivo manifesta al generai Bo- 

naparte clic mentre si trattava la pace col Re di 
Sardegna , si abbia avuto a Torino notizia che una 
delle condizioni della medesima sarebbe diretta ad 
assicurare ai patriotti del Piemonte la loro futura 
tranquillità, e che quindi per vendicarsi degli sforzi , 
die alcuni di essi fatto aveano per la liberta , ab- 
biasi procurato di consegnarli al carnefice avanti 
che la pace fosse ratificata. Poscia manifesta ezian- 
dio clic „ il terrore dal valoroso esercito italico in- 
cusso nelle corti di Roma e di Napoli sembra ca- 
gionare le medesime iniquità nel mezzo dì dell' Ita- 
lia , e le prigioni nelle quali gemono uomini di- 
chiarati rei sol per avere pensato a rivendicare i 
loro diritti , son fatte vote per simili esecuzioni 
In tal condizione di cose , vuole il direttorio , clic 
Bonaparte intimi incontanente ai piccoli potentati 
d'Italia che pongano fine a sì fatte atrocità, di- 
versamente risponderanno essi di tutto il sangue 
che faranno versare. La proibizione di perseguita- 
re i patriotti Italiani, dice inoltre, dovrà mettersi 
come una condizione necessaria negli accordi che 
potranno esser conclusi dai commissarj del gover- 
no all' esercito d’ Italia e da Bonaparte. ibid. 

11 II generalissimo da Rovcrbcllo spedisce un fo- 

medesimo gRo a j ministro della repubblica veneta ( 1 ). 
dì 


(0 11 foglio era in questi termini. Il senato mi ha inviato due 
saggi del consiglio , perciò è necessario che voi gli facciate testimo- 
nianza del malcontento della repubblica perchè Peschiera è stata 
data agli austriaci. È stato sparso il sangue francese per riprender- 
la ; pure non dobbiamo disgustarci con una repubblica, la cui al- 
leanza è utile per la Francia. Io ho parlato ai savj intorno alla 
coccarda nazionale, e credo che voi dobbiate star saldo onde i 
francesi la portino c sia riparata V ingiuria che è stata fatta. Istrui- 
cmi dettagliatamente di tutto a Milano , per dove io parto all' 
istante, nè mi fate ignorare ciò che opera Bcaulicu , c la mossa 
delle truppe in Baviera. 
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11 II generale Bonaparte prende Verona , «asilo di 

medesimo Luigi decimottavo quindici giorni innanzi. Quivi 
dl egli loda il nobile aspetto della citta , i superbi 
palagj , le spaziose : piazze , i tempj , le pitture c 
soprattutto 1 ’ arena opera meravigliosa degli antichi 
Romani. Botta pag. 4‘ìl. 

11 L’ armala di Sarabra e Mosa comandata dai 

medesimo valorosi generali Jourdan e Kleber vince sopra gli 
d * austriaci la battaglia d’ Altenkirken ; indi i rinfor- 
zi che riceve il nemico obbligano questo esercito 
ad abbandonar Y offensiva , ma egli varcando il 
Reno in presenza dell* inimico non indugia a ri- 
prenderla. Il generai Lefèvre mostrò in quest’ oc- 
casione e valore e talenti guerrieri cui gli costa- - 
rono la morte , il generai d’ Aulpoult fu ferito sul 
. dorso , ed il generai Richepanse che non era allora 
che capo di battaglione portò la vittoria ovunque 
compariva : gli fu? ucciso il cavallo sotto di lui e 
ricevè un colpo di sciabla nel braccio. Mon. n. a65 , 275 . 

5 II generale di Francia giunge innanzi Manto- 

va : era Mantova una fortezza di sua natura ine- 
spugnabile. Siede ella in un colla citta sopra un’ 
Isola di cinque o sei leghe quadrate cinta da tre • 
laghi, che comunicano col Mincio e col Po. Quest’ 
isola è accessibile dalla parte di terra per cinque 
dighe o marciapiedi , il più importante de’ quali 
vien difeso da una fortezza appellata la Favorita. 
Giace a difesa di un’ altro un campo trincierai 
che stendesi fra la fortezza e il Lago , ed un’ope- 
ra a corno difende il terzo. Gli altri due marcia- 
piedi sono muniti da porte e da ponti levatoi. La 
bassa situazione di Mantova in mezzo alle acque 
in un clima caldo è naturalmente malsana ; e piu 
micidiale è per l’ armata assediante che ad una 
guarnigione assuefatta di già a queste mortìfere 
esalazioni. Impossibile era il sorprendere una piaz- 
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za cosi forte con un colpo di mano. Bonaparte 
bloccò frattanto Mantova con forze considerabili e 
prese misure per spianarsi la strada a future vit- 
torie. La guarnigione era composta di 12, a 1 4,000 
uomini ; cd alla mancanza delle fortificazioni tra- 
scurale dagli austriaci suppliva la forza naturale 
tirila piazza. Ini arilo Bonaparte s’ impadronisce di 
quattro marciapiedi, ed il nemico vien privo di 
tutto ciò che , posse dea fuori le mura e la fortez- 
za , ne gli resta altra via di comunicazione con la 
terra ferma che la Favorita. Formaronsi linee di 
circonvallazione c fu lasciato Serrurier a bloccar la 
fortezza con un piccolo nodo di soldati. Botta 478 

— JValter-Scott pag. 194 , 195. 

Bonaparte conclude un armistizio fra la Fran- 
cia e il He di Napoli (i). 

Egli dal quartier generale di Milano manife- 
sta al direttorio esecutivo ottenersi in virtù dell’ar- 
Tom. II. 9 


(i) La tregua conclusa fu la seguente. 

I. Cesseranno tutte le ostilità tra le truppe della repubblica e 
quelle del re delle due Sicilie dalla data del giorno in eui sarà 
eseguito il presente articolo sino a dieci giorni dopo la fine ufficiai* 
niente annunciata de’ negoziati di pace nel caso non resti conclusa,' 
qu. li negoziazioni si apriranno da' rispettivi plenipotenziari nel luo- 
go che sarà d<stinato dal direttorio esecutivo. 

IT. Il corpo di truppe Napoletane che trovasi unito alle trup- 
pe dell' imperatore , se ne separerà per portarsi ne' luoghi di ac- 
cantonamento che verranno qui sotto indicati. 

III. 11 detto corpo di truppe Naj oletane essendo compreso nel- 
la sospensione d' armi , prenderà i suoi accantonamenti nel territo- 
rio veneto di Brescia , Crema c Bergamo. 

IV. La detta sospensione avrà luogo anche nel mare fra le squa- 
dre delle due potenze , durante la quale i vascelli del re Siciliano 
si separeranno al più presto 'che sia possibile dalla squadra inglese. 

V. Sarà accordato il libero passaggio tanto sul territorio fran- 
cese , quanto su’ territorj occupati dalle truppe francesi , come an- 
co per gli stati del re delle due Sicilie a’cor rieri delle due potemte. 

Segnati — Boimpatie e Belmoote Pignatte!!!. 
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mistizio concluso tra le due armate francese e na- 
poletana i seguenti risultati : 

i°. Togliersi 2400 uomini di cavalleria all’ eser- 
cito austriaco e metterli iri un luogo a disposizio- 
ne della repubblica. 

2. 0 Togliersi agl’ inglesi cinque navi da guerra 
e molte fregate. 

* 3 .° Continuarsi a mettere le coalizioni in rotta. 

,, Se voi fate, cosi si esprime Bonaparte col di- 
rettorio , la pace con Napoli la tregua sarà stata 
utile in quauto che avrà indebolito T esercito ale- 
manno. Se al contrario voi non fate la pace con 
Napoli la tregua sara stata ancora utile in quanto 
che mi metterà in grado di prendere prigionieri i 
2400 uomini di cavalleria napoletana, e il re di 
Napoli avrà fatto un passo che non sarà piaciuto 
alia coalizione. Ciò mi porta a trattare la questio- 
ne militare quale è quella se possiamo e dobbia- 
mo andare a Napoli ? ,, \ 

Indi manifesta eziandio che Y assedio del ca- 
stello di Milano, la guardia del milanese, e la guar- 
nigione delle piazze conquistale dimandano i 5 ,ooo 
Uomini, e la guardia dell’ Adige e delle posizioni 
del Tirolo 20,000 , e perciò non restargli compresi 
i presidii che arrivano dall’ armata delle Alpi che 
C,ooo , ma che avendone anche 20,000 non con- 
verrebbe fare venticinque giorni di marcia nel me- 
se di Luglio e di Agosto per cercare la malattia 
e la morte. In questo tempo Beaulieu fare riposa- 
re la sua armata nel Tirolo , reclutarla e rinfor- 
zarla di soccorsi che gii arrivano tutto di , e ri- 
prenderebbe nell’ autunno ciò che la repubblica 
gli ha preso nella primavera ; gli rivela dopo di 
ciò che mediante questo armistizio con Napoli es- 
sere la repubblica in istalo di dettare a Roma tut- 
te le condizioni che le piaceranno ; essere già in 
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questo mora en lo la corte di Roma occupata a fa- 
re una bolla contro quelli che predicano in Fran- 
cia la guerra civile sotto pretesto di religione: aver- 
gli già dato indizio Y abboccamento che egli ha 
avuto la mattina di questo dì con Azara ministro 
inviato dai pontefice che avesse ordine di ofìrire 
alla repubblica contribuzioni. Laonde chiede con- 
siglio al direttorio che recandosi quando prima a 
Bologna , se dovrà allora accettare per concedere 
un armistizio al Papa, 26,000,000 di contribuzio- 
ni in danaro , 5 , 000, 000 in derrate , trecento qua- 
dri , manoscritti , statue in proporzione; e farsi met- 
tere in libertà tutti i patriotti arrestati per fatti del- 
la rivoluzione : dei resto si fa a dire al direttorio 
che avrà il tempo di ricevere i suoi ordini su ciò, 
mentre pensa di non essere a Bologna prima di die- 
ci o quindici giorni, e che se allora i 6,000 uo- 
mini die comandali generale Chàleauneuf-Randoii 
giungono , non sarà inconveniente di recarsi da 
Bologna a Roma. Del resto Bonaparte prega il di- 
rettorio a persuadersi che quando una volta gli ha 
fatto conoscere le sue intenzioni , bisognerebbe clic 
♦ fossero oltiemodo difficili , onde esso non le possa 
eseguire. Montholon Oetmes de Nap. pag. 48. 
jl Bonaparte invia al direttorio un foglio in disca- 

medesìmo rico di quanto gli è accaduto ne’ dì precedenti (i). 
di 


(1) Allorché Beaulien , così il generalissimo in esso esprimesi, 
seppe., che le truppe della repubblica marciavano per passare il 
Mincio s' impadroni della fortezza di Peschiera che appartiene ai 
Veneziani. Questa fortezza situata sul lago di Garda al principio 
del RIinrio , ha un circuito bastionalo in buon essere e 80 pezzi di 
cannoni a dire il vero non montati, llprowcditor generale de’ Vene- 
ziani, che era a Verona con 2000 Uomini avrebbe dunque potuto fare 
in modo clic questa piazza non losse stata occupata dagli austriaci che 
vi sono entrati senza alcuna specie di resistenza , allorché io era 
giunto a Brescia , cioè a dire a una giornata di distanza di là. . Da 
che intesi che gli austriaci erano a Peschiera , riddi che non V era 
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11 Bonaparte si esprime in tal guisa col principe 

medesimo Belmoritc Pignattelli. L’armistizio da noi con- 
eluso jeri sarà il preambolo della pace. Le nego- 
ziazioni devono aver principio al più tardi possi- 
bile 7 e quindi sebbene le truppe tardi giungano 
ai loro alloggiamenti , credo che ciò possa essere 
una ragione di guerra dall’ istante che T ordine del 
Re di Napoli fosse pervenuto ed il corpo delle 
truppe fosse in marcia per recarsi al suo destino. 
Ocuvrcs de Nap. p. 52. 


un momento a perdere per investir questa piazza a fine di togliere 
ai nemico i mezzi di approvigionarla : poiché pochi giorni di ritar- 
do mi avrebbero obbligato a un assedio di tre mesi. Il combatti- 
mento di Boi-ghetto e il passaggio del Mincio fecero cadere a noi la 
piazza due giorni dopo. Il provveditore venne a gran fretta a giu- 
stificarsi : io lo ricevei eoa pessima accoglienza. Gli dichiarai clic 
marciavo sopra Venezia a portar lagnanza al senato di un tradimen- 
to sì manifesto. In tempo della nostra conferenza Massella avea or- 
dine di entrare a qualunque costo in Verona, li timore era estre- 
mo a Venezia. 1/ Arciduca di Milano che vi era , parti all’ istante 
ppr r Alemagna. II senato di Venezia mi ha poi deputato due savj 
del consiglio per assicurarsi definitivamente in quale stato erano le 
cose. Io ho rinnovate loro le mie doglianze , ho loro parlato dell* 
accoglienza fatta a Monsieur ( Luigi XVIII ) ; ho loro detto infi- 
ne che vi avrei reso conto di tutto , e che ignorava come avreste 
preso la cosa , clic quando son partito da Parigi voi credevate di 
trovare nella repubblica di Venezia un* alleata fedele ai principi , 
che la sua condotta a Peschiera mi avea fatto benché con ramma- 
rico mutar d* opinione ; clic del resto questa pareami una tempesta 
che l* inviato della repubblica avrebbe potuto dissipare. Intanto si 
prestano del miglior garbo a fornirci tutto quanto é necessario all’ ar- 
mata. Se é vostro progetto di cavar 5 o 6 milioni da Venezia , io 
vi ho procurato espressamente questa specie ili rottura c potete di- 
mandargli per indennità del combattimento di Borglietto che io so- 
no stato obbligato di dare per prendere questa piazza. Se avete in- 
tenzioni più decise penso che converrà prolungare questo motivo di 
discordia , istruirmi di quanto avete in animo di fare , e attendere 
il momento favorevole che coglierò secondo le circostanze ; poiché 
non convien prendersela con tutti in una volta. La verità del fatto di 
Peschiera è quello clic Beaulieu gli ha ingannati coll' essersi impa- 
dronito della città sotto la dimanda del passo per 5o uomini. Io fo 
mettere Peschiera in questo momento in istato di difesa , e prima 
di quindici giorni ci vorrà l* artiglieria d* assedio e un assedio in 
regola per prenderla. 
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11 Egli avvisa il cittadino Faypoult in Genova di 

medesimo av ergli inviata la relazione dell’ affare di Borghel- 
to , ed in pari tempo gli annunzia la presa del 
sobborgo san Giorgio di Mantova e V assedio di 
questa citta; gli communica poscia di essere in 
Milano per mettere ad esecuzione il trattato di pa- 
ce col re Sardo : il prega egli ad istruirlo degli 
affari di Corsica , e calcola di far passare a Ge- 
nova i,5‘oo fucili da caccia, onde sostenere i tu- 
multi dei patrioti!. Bonaparte sapendo clic il mi- 
nistro dell’ Imperatore in Genova eccita i paesani 
alta rivolta , e fa loro passare polvere e danaro , 
manifesta a Faypoult che sua intenzione c di farlo 
arrestare in Genova stessa. u,id. p . 5 a . 

11 Egli molte in chiaro al cittadino Lallement in 

medesimo Venezia clic * esso vede con piacere che le di lui 
<il discussioni col senato barino avuto il termine che 
doveano , ed il prega ad istruirlo della mossa di 
Beau lieti , e a non ommettcre di mandare da ogni 
banda spie , onde conoscere le sue operazioni ed 
i rinforzi che riceve, jbid. P . 

8 Bonaparte invia una lettera al cittadino Car- 

net (i). In pari tempo si fa a partecipare al ge- 


(i) Essa era concepita in questi termini. „ Io vi debbo de’ rin- 
graziamenti P cr le cose oneste che mi dite. La ricompensa p iù dol- 
ce delle fatiche , de' p ericoli , dei cambj di questo mestiere trova- 
si nella stima del p iccolo numero degli uomini che a pp rezzansi : P cr 
mezzo della mia lettera al direttorio vedrete la nostra p osizione. Se 
i battaglioni annunziati si uniscono a tcm p o , ci sarà facile di an- 
dare a Roma.^Nulla meno, siccome le o p erazioni di Alemagna pos- 
sono cangiare la nostra posizione da un momento all’ altro , io pen- 
so che sarebbe bene clic mi lasciassero la facoltà di concludere E ar- 
mistizio con Roma ovvero di andarvi : nel primo caso prescrivermi 
le condizioni dell’ armistizio ; nel secondo dirmi ciò cne io (Jcbbo 
larvi , poiché le nostre truppe non potrebbero mantenervisi lunga 
pezza. Lo spazio è immenso , il fanatismo grandissimo , c la grande 
sproporzione delle distanze renile gli uomini arditi : tosto clic ces- 
seranno le inondazioni io starò a Livorno cd a Bologna , in consv- 
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nerale Clarke che il suo cugino è arrivato da lui 
il dì 7 : „ egli ha 1’ aspetto attivo , soggiunge il 
generale , sebbene sia ancor giovanetto, lo lo ter- 
rò con me e sarà tosto in grado di affrontar pe- 
rigli e di distinguersi.. Spero che saia degno di 
voi. Sono contento di dire cosa che sia a voi pia- 
cevole „. Dopo di ciò gli rivela che in Milano 
tutto va bene ; se non che la canicola arriva a gal- 
loppo e non v’ ha alcun rimedio contro la sua in- 
fluenza pericolosa. Miseri uomini, esclama , noi pos- 
siamo osservare la natura ma non superarla : pale- 
sagli ancora che la campagna d’ Italia e incomin- 
ciata due mesi più tardi , perciò non saranno ob- 
bligati a restare nel paese più malsano d’ Italia ; 
che vede un sol mezzo per non essere battuti nell’ 
autunno , ed è di accomodarsi in maniera a non 
essere obbligati di avanzarsi nel sud d’ Italia , e che 
secondo gl’ indizj che vcngongli dati , l’ Imperato- 
re manda molte truppe alla sua armata d’ Italia ; 
palesa infine al medesimo attendere esso con im- 
pazienza le nuove del Reno , e sperare se il suo 
esercito ha qualche successo che si faccia pagare 
all’Imperatore la sua caparbia. Montholon p. 54. 

Bonaparte da notizia al generale Kellermann di 
aver veduto con grandissimo piacere le mezze bri- 
gate da lui spedite per esser elleno in buon esse- 
re e ben disciplinate : gii manda un officiale di 


guenza ivi riceverò gli ordini vostri , ivi ancora concluderò 1' armi- 
stizio con Roma se da voi si accetta : ci avviciniamo al mese di lu- 
glio dove tutte le marcie costeranno alla repubblica duecento am- 
malati. È arrivato un commissario del direttorio per le contribuzio- 
ni ; è partito per Basilea un milione per 1’ esercito del Reno : voi 
avete m Genova 8,000,000 f perciò potete far calcolo su ciò : par- 
tiranno ancora per Parigi due altri milioni f ma mi ha assicurato il 
commissario che V intenzione del direttorio è che tutto vada a Ge- 
nova. 
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ai ti glieria per provvedere co’ fondi necessari al tra- 
sporto di 5,ooo fucili, pregandolo istantemente a 
farglieli ricapitare insieme a dodici obizzi da sei 
pollici , e dodici da otto. Egli attende con premu- . 
ra da lui risposta pei 1,800 uomini che pregollo 
di far mettere a Cuneo , onde poterne ritirare la 
guarnigione. Si lusinga col medesimo che ci abbia 
ricevuto 100,000 franchi, e gli dice che darà de- 
gli ordini perchè se ne mandino al suddetto ge- 
nerale altri 100,000. 

11 Bonaparte fa partecipe il cittadino Comeiras 

che farà fornire 3 000 quintali di frumento ai Gri- 
gioni a condizione che diano alla repubblica de' 
cavalli in pagamento : dice di avere a seconda* del- 
la sua domanda fatto distruggere il forte di ... . 
mandargli lutto ciò che dimanda , esser necessario 
che abbia la piu grande soverglianza dalla parte 
della Valtellina per conoscere le mosse che Beau- 
lieu potrebbe fare , ed istruirlo a tempo : essergli 
facile di far ricapitare ai suddetto cittadino alcu- 
ne migliaja di fucili da caccia , dimandandogli pe- 
rò se sarebbero ben messi nelle mani degli ami- 
ci , poiché temeva che i capi delle leghe fossero 
venduti alla casa d’ Austria. Monthol . p. 55. 
il Avendo le autorità del cantone di Berna con- 

medesimo fiscato i beni al generale la-Harpe sul principio 
di della rivoluzione , Bonaparte prega il direttorio ad 
interessarsi per farli restituire a’ suoi figli : e lo 
avvisa che i Svizzeri avendo fatto domandare alla 
repubblica la circolazione di alcune migliaja di ri- 
so , esso glie T ha accordata a condizione che il 
cantone di Berna restituisse al giovane la-Harpe 
i beni di suo padre. 

Egli prega eziandio il cittadino Bartlielemy am- 
basciatore a Basilea ad interessarsi che vengano es- 
si al medesimo restituiti, ibid. 
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11 Bonaparte rimette al generale Moreau un mi- 

m* de simo y l0ne da trarsi sopra Basilea per le mani del cit- 
dl tadino Barlhelemy. L’ armata d’ Italia ha dimanda- 
to al direttorio il permesso di dare a lui questo 
danaro proveniente dalle contribuzioni di guerra 
oude sollevare i fratelli d’ armi del Reno. ibid. p. 56. 
il 11 direttorio esecutivo chiede a Bonaparte di 

medesimo ragguagliarlo di ciò che ha fatto per dar prove 
di aflo scienziato Oriani dell’ alletto e della stima che 
per lui hanno sempre avuto i francesi , e per di- 
mostrargli che all’ amor della gloria e della liber- 
tà , sanno essi congiunger quello delle arti e de- 
gli ingegni, ibid. 

11 II direttorio manda al generalissimo una let— 

medesimo tera (l), 

dì 


1 

(i) Essa principiava in tali acconti. Il direttorio si è fatto por 
sotto gli occhi il foglio , col quale gli annunzia che la repubblica di 
Venezia ha lasciato occupare dagli austriaci la piazza di Peschiera , 
ed ha giudicato che un tal procedere autorizza la repubblica fran- 
cese a chiedere che i fondi dei potentati nemici che sono in depo- 
sito a Venezia, massime quelli che spettano personalmente al re 
d’ Inghilterra siano consegnati immediatamente alla repubblica con 
più tutte le navi si grosse che piccole, ed altre proprietà di nemi- 
ci che possono al presento trovarsi nei porti della repubblica di 
Venezia. Crede parimenti il direttorio esser possibile avere in presti- 
to da questa repubblica 5 , 000,000 di fiorini d’ Olanda , c far che 
in compensazione di questo suo credito accetti ella una cessione dei 
debito che ha con la Francia la repubblica Baiava. Egli pensa inol- 
tre poter voi, se d’uopo ne fia, dar polizze di credito sopra il de- 
posito di danaro che è in Venezia di proprietà del re d’ Inghilterra 
in cambio delle contribuzioni che le circostanze obbligassero il gene- 
ralissimo ad imporre sul territorio veneto. Il direttorio lascia quest’ 
oggetto alle vostre cure , e solo per compierlo vi esorta a concer- 
tarvi coi commissari Saliceti e Garreau. Lo avverte però che suo in- 
tendimento non è «li rompere colla repubblica di Venezia ; perciò in 
questa dillicile congiuntura i vostri procedimenti debbon esser tali 
che non portino in guisa alcuna ad una rottura. È persuaso il di- 
rei torio che voi vi condurrete in modo da non compromettere la di- 
gnità della nazion francese e vi conformerete pienamente alle istru- 
zioni che con la presente dà a voi uon meno che ai commissari Sa- 
liceti e Garreau. 
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Bonaparte ordina al capo dello stato maggiore 
die si mettano in essere sul castello di Pavia 2,000 
letti con complete forniture, ibid. 

11 generale in capo porta doglianza alla com- 
missione militare contro il signore di Arquata Ago- 
stino Spinola come capo della ribellione avvenuta 
in quella contrada , ove furono assassinati parecchi 
soldati , fu lacerala la coccarda tricolore , furono 
involati gli effetti della repubblica , e fu arborato 

10 stendardo imperiale. Il signore di Arquata e la 
sua moglie diedersi sempre in preda alle loro per- 
fide istigazioni , ond’ ò che Bonaparte dimanda che 
la commissione militare lo giudichi conforme- le leg- 
gi militari. Montholon j). 57. 

Gli ufficiali e soldati della guarnigione di Ser- 
ravalle hanno preso parte alla ribellione de’ feudi 
imperiali ; essi hanno incoraggiato i paesani col 
somministrar loro munizioni da guerra. Questa con- 
dotta come che essendo lontanissima dalle inten- 
zioni del Re e del duca Lf Aoste , chiede Bona- 
parte al governatore di Alessandria di fare punire 
severamente F indegno procedere di questi soldati. 

O^uvres de Nap. p. 57. 

Egli dal quartiere generale di Tortona da or- 
dine al capo dello stato maggiore che faccia recare 

11 22. 0 reggimento de’ cacciatori a cavallo a Ve- 
rona, faccia congiungere tutte le compagnie di 
granatieri, o distaccamenti delle mezze brigate clic 
compongono la divisione di Masseria, e faccia uni- 
re eziandio il terzo battaglione della seconda mez- 
za brigala alla mezza brigata. n,ia. 

Il generale in capo palesa da .Tortona i suoi 
risentimenti al Senato della repubblica di Genova 
prorompendo in questi termini : ,, La città di Ge- 
nova ò il luogo donde partono gli uomini scelle- 
rati che sulle pubbliche strade assassinano i fran- 
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cesi c sorprendono i nostri carriaggi. Muovono da 
Genova gli eccitamenti alla sedizione nei feudi im- 
periali. Un Girola che soggiorna in colesta citta 
vi ha pubblicamente mandato munizioni da guerra , 
cd ogni giorno accoglie i capi degli assassini lor- 
di ancora del sangue francese. Questi orribili fat- 
ti succedono in parte sui territorio della repubbli- 
ca di Genova, nè la Signoria pensa in modo alcu- 
no a porvi riparo ; anzi pare che essa col tacere • 
e col dare asilo agli assassini approvi le loro scel- 
deralezze. Guai ai comuni dove si approva o si tol- 
lera che si commettano questi misfatti e si sparga 
il sangne francese per opra degli assassini ! Io vo- 
glio assolutamente che tanto male abbia (ine e che 
gli uomini i quali proteggono gli assassini siano se- 
verissirnamente puniti. 11 governatore di Novi è un 
di coloro che gli protegge : puniscasi dunque e 
serva altrui d’ esempio la sua punizione. Girola 
per opra del quale è Genova divenuta una piazza 
d’armi contro i francesi sia tosto arrestato o al- 
men cacciato dalla citta. Queste soddisfazioni da 
darsi incontanente sono dovute alle ombre de’ miei 
commilitoni scannati sul vostro territorio. Quanto 
poi all’ avvenire io richiedo da voi una dichiara- 
zion precisa. Potete voi o no sbrattare il territo- 
rio della repubblica degli assassini ond’ è ripieno? 

Se a tal fine non prendete voi i necessarj prov- 
vedimenti ben io gli prenderò : farò ardere le cit- 
ta e le terre dove saia ucciso un francese. Arder 
pure farò le case tutte in cui gli assassini trove- 
ranno asilo ; punirò i magistrati che trasgredissero 
la prima base della neutralità col dare asilo ai ma- 
, snadicri. La uccisione di un francese condurrà in 
guai le comunità intiere clic non lo avessero pro- 
tetto. La repubblica francese osserverà fedelmente 
■ i principj della neutralità ; ma vuoisi che quella 
di Genova non sia ricovero dei malandrini 


I 


di Napoleone Bonaparte i3q 

l5 li direttorio esecutivo invia una lettera al ge- 

neralissimo con la quale gli comunica i suoi pen- 
sieri relativamente a Genova (i). 

11 II generalissimo manda al cittadino Faypoult 

mtde aimo ministro in Genova il generale Murat suo ajutante 
dl di campo onde lo presenti al senato per dargli una 
noia , dicendogli che s’ egli la presenta vi vorreb- 
bono quindici giorni per aver la risposta quando 
(die h necessario un abboccamento più pronto. In 
pari tempo gli da la novella che Tarmata del Re- 
no ha battuto i nemici e che lutto va felicemente. 
Manifesta al medesimo di aver fatto arrestare una 
quindicina di capi masnadieri che assassinavano i 
soldati, quali saranno senza rimissione fucilati. Gli 
dice clic metta a Novi un governatore migliore di 


(i) La perfidia, queste erano 1' espressioni di' essa contene- 
va, con che il governo genovese si conduce verso la francia debbe 
esser repressa , ma prima di tutto convenir ritrarre da Genova i \ 

fondi che vi sono : a questo proposito debbe aver già dato il Mini- 
stro francese gli ordini opportuni. Quanto alle proviste e munizioni 
di ogni genere che vi si potessero trovare , il direttorio lascia a voi 
la cura di farle trasportare in un sito dove meno siano esposte a 
risico : il direttorio ha giudicato che sarebbe forse imprudente e prc- 
giudiciale ai progressi dell' esercito che voi conducete , il prender 
subito dei provvedimenti orale costringere i Genovesi a riparar con- 
venevolmente il torto che n' è stato fatto : converrà solo occuparci 
di Genova quando egli avrà concluso una tregua con Roma , quan- 
do quella stabilita con Napoli sarà mandata ad esecuzione , c quan- 
do finalmente terminato avrà la spedizione di Bolugna c Livorno. 

Per ora dovete contentarvi di far vegliare con somma attenzione e 
destrezza gl' interessi della repubblica francese nella città di Geno- 
va ; e giunto che sarà il momento opportuno prenderete i necessari 
spedienti per ottenere una solenne riparazione di tutte le perfide 
trame delle quali il governo genovese s' è fatto reo verso la repnb- 
bl ica francese , e domanderete un grosso compenso per la presa dei 
cinque bastimenti che gl’ Inglesi mercè la protezione genovese han- 
no potuto rapire alla Francia. Nel resto il direttorio si rapporta alle 
distruzioni che vi ha date precedentemente e che sono relative alla 
città di Genova. Se voi credete espediente 1' occupare il golfo del- 
la Spezia al tempo in cui domanderà tali riparazioni al governo ge- 
novese, egli ve ne dà facoltà confidando nella vostra prudenza ed 
energia repubblicana. 


/ 
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quello che havvi e che egli non intende in modo 
alcuno clic il Senato lasci trucidare i soldati in 
dettaglio. Manifestagli quindi di avere stabilite mol- 
te batterie sulla riviera di Genova , ma necessitar- 
gli di venderne i cannoni e le munizioni ai geno- 
vesi onde non avere la cura di guardarle e poter- 
le trovare tuttavia in caso di bisogno. Montholon p. 60. 
il II direttorio fa noto al generalissimo che po- 

medesìmo trebbe avvenire clic la corte di Napoli contenta del- 

di la tregua conclusa tra 
li tani trascurasse di sp 
plenipoteriziarj per negoziar della pace e cercar di 
mantenersi in questa specie di neutralità il cui pro- 
lungarsi ne sarebbe dannoso : mostra quindi la sua 
intenzione quale è quella clic Bonaparte faccia no- 
tificare al principe Bclmonte Pigriattelli o alla stes- 
sa corte di Napoli die se le negoziazioni per la 
pace tra la repubblica francese e il re delle due 
Sicilie non sono incominciate a Parigi nel termine 
di un mese, contando dal presente giorno, la tregua 
si avrà per non fatta : dice essergli assolutimeli te 
necessario che stimoli vivamente la corte di Napo- 
li la quale col non spedire a Parigi un suo mini- 
stro plenipotenziario intender potrebbe a tener la 
repubblica a bada per via di dilazioni giustificate 
con falsi pretesti, onde mettersi in grado di rego- 
lare P ulteriore sua condotta a seconda dei casi che 
avvenissero nel progresso dell’ attuale campagna. 

Corrispond. del governo frati, pag. 49* 

16 Bonaparte da Tortona rimprovera il governato- 

re di Novi per aver dato ricovero ai malandrini e 
perchè gli assassini sono protetti nel suo territorio. 
Gl* ingiunge di fare arrestare tutti gli abitatori de’ 
feudi imperiali che trovansi nei suo territorio e io 
fa responsabile dell 1 esecuzione di quest’ordine, di- 
cendogli che farà ardere le città e le case clic o 


gli eserciti francesi e napo- 
edire immediatamente i suoi 
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di Napoleone Bonaparte *4* 
daranno ricovero agli assassini o non gli apreste- * 
railUO. Montholan pag. 60. 

Bonaparte da vari ordini al capo delio stato 
maggiore (i). 


(i) Gli ordini sono i seguenti. Tutti i distaccamenti di truppa 
che sono nelle diverse città degli stati del re di Sardegna raggiun- 
geranno i loro corpi eccetto le guarnigioni di Cuneo Cova Cherasco 
Tortona Alessandria Oneglia e Loano. 

È proibito alle truppe q carriaggi dell 1 esercito di prendere altra 
ria di quella di Nizza Cuneo Fossano Asti Alessandria Tortona Pa- 
via Milano Cassano Brescia Peschiera ower Pavia Pizzighettone Cre- 
mona Casal maggiore Borgoforte, o di Genuva Novi Tortona , o la 
valle d 1 Aoste. 

Le truppe del re Sardo essendosi incaricate di scortare i con- 
vogli si manderanno soli due uomini di scorta. 

Non si faranno più requisizioni nelli paesi del re di Sardegna , 
si evacueranno tutti i magazzeni che si potessero avere in questi 
paesi sopra le piazze che ci rcstauo. 

Viene espressamente vietato ai commissarj di guerra di accor- 
dare ai soldati isolati dai battaglioni alcuna strada se non sono al 
numero di venticinque. A questo effetto i soldati che si presente- 
ranno per raggiungere i loro corpi resteranno in sussistenza nella piaz- 
za finche arrivino a questo novero. Allora il commissario di guerra 
farà un foglio di via sino al luogo dove dovranno separarsi per rag- 
giungere ciascuno i loro corpi. | 

I comandanti di piazza avranno cura di fare armare i soldati e 

di dare il comando di questi distaccamenti ad un sotCofliciale di 
guarnigione qualora non si trovi fra coloro ehi raggiunga ; questo 
sottofiiciale accompagnerà il distaccamento fino alla guarnigione più 
p rossima. • , 

II generale di divisione che comanda a Nizza avrà sotto i suoi 
ordini tutto il dipartimento delle Alpi marittime e nominerà de 1 co- 

_ mandanti in ciascuna tappa onde sorvegliare i soldati p assaggierà 
. Il generai di divisione che comanda a Cuneo avrà sotto la sua 
sorveglianza tutto il paese compreso tra il dipartimento delle Alpi 
marittime la Stura il Tanaro fino agli stati di Genova: quinci coman- 
derà a Cova ed a Cherasco ; metterà a ciascuna tappa un’ oftieiale 
a cui .indirizzerannosi tutti i militari che avranno i logli di via e 
sotto il visto del quale i comandanti piemontesi faranno dispensare 
la tappa a’ nostri soldati. 

11 generale comandante la Lombardia comanderà; si nomineran- 
no degli uilieiali in ciascuna tappa per sorvegliare i prov isionieri- e 
mantenere una buona disciplina ne 1 .soldati di passaggio. 

Il capo dello stato maggiore manderà ai diversi generali la no- 
ta degli ufiiciuli feriti soprannumeri o senza impiego. 

Il capo dello stato maggiore nominerà due oUiciali superiori per 
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Il generalissimo prende Bologna e Modena. Il 
senato di Bologna presentendo che il generale fran- 
cese , merce le sue vittorie diveniva signore delF in- 
tera Lombardia mandò a Milano i senatori Caprara 
e Malvasia con Y avvocato Pistorini a raccomanda- 
re la patria. In pari tempo il Pontefice romano -spa- 
ventato dall’ aspetto delle cose commise al cavalie- 
re Azara ministro di Spagna andasse cola per pro- 
cacciare un’ accordo con questo terribile capitano. 
Furono da esso con cortesia uditi i senatori bolo- 
gnesi c del pari il ministro Azara. Intanto le re- 
pubblicane genti marciando comparvero con aria 
guerriera dalla parte di Crevalcuore, ed una ban- 
da di cavalli comandati da Vcrdier entra quale an- 
tiguardo in Bologna e schieransi avanti il palazzo 
pubblico. Il Cardinal Vincenti legato esortò il pub- 
blico ad attendere pacifico ai negozj , comandò che 
rispettasse i soldati e minacciò gravi pene a chi o 
con parole o con fatti li offendesse; entra poscia 
la retroguardia. Intaulò Bonaparte entra in Mode- 


sorvegliare le vie da Cassano a Peschiera e da Pizzighcttonc u Goito • 
questi due officiali terrannosi il primo a Chiaro ed il secondo a Ca- 
Sul maggiore , e nomineranno degli officiali a ciascuna tappa per 
sorvegliare i soldati a dar di mano ondo gl' impiegati di Venezia 
diano esattamente ed in buona fornitura le tappe ai soldati ed ai 
cavalli. 

Ciascuno degli officiali superiori avrà seco quindici uomini di 
gendarmeria a cavallo ed un distaccamento di cento cinquanta uo- 
mini che servirannogli a scortare i prigionieri ed a portarsi ovunque 
fosse necessario per la sicurezza della strada. 

Il generale comandante il Mantovano stabilirà degli officiali in 
tutte le tappe del suo circuito , i generali di divisione faranno al- 
trettanto ciascuno nel suo circuito c sino alla tappa che unisce la 
strada maestra. 

La via di Piacenza unirà la grande comunicazione dell' armata 
a San Colombaro. 

L' ufficiale superiore che comanda la piazza di Piacenza- avrà 
la sorveglianza sopra tutta la strada da San Colombaro a Parma. 

Si metteranno nove dì per andare da Cuneo a Pavia, sette da 
Pavia a Peschiera e sei da Payia a Goito. 
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na dove intima al forte Urbano di arrendersi. Que- 
sto, sebbene potesse difendere T entrala, capitola. 
Vi trovono cinquanta pezzi di cannoni molte armi 
e munizioni da guerra e da bocca quindi nella not- 
te entrò con Saliceti in Bologna T invitto Bonapai> 

te. Valter-Scotl pag. 200 — Botta 4^5 , 4^6. 

20 11 direttorio trasmette al generalissimo dell’ eser- 

cito d' Italia la copia di una lettera scritta al suo 
presidente dal ministro della Marina onde ne trag- 
ga profitto nelle transazioni politiche che potesse- 
ro aver luogo in Italia ; egli ne manda pure una 
copia al commissario Saliceti (i). 


( 1 ) Copia della- lettera. 

Io nii credo in dovere di pregarvi caldamente di scrivere al 
cittadino commissario del direttorio Saliceti ciò eh’ è d' uopo esi- 
gere per condizioni dai governi d’ Italia : mercè tali richieste che 
latte dal vincitore sono giustissime noi possiamo ottener mezzi pron- 
tissimi da fornire la nostra marina e tornarla nella sua prosperità. 
Nella Romagna c negli stati di Napoli si troverà gran quantità di 
legname in pronto per essere imbarcato : nel Modancse nel Bologne- 
se nel Ferrarese nella Marca di Ancona nella Calabria , e nella 
parte orientale della Sicilia , esiste per causa della guerra un am- 
masso di canapa della miglior qualità c di tela da vele. Non con- 
verrebbe egli che ciascuno di questi stati ne fornisse e mandasse a 
Tolone entro il più breve spazio di tempo quella quantità che pro- 
durranno e che avranno già nei magazzini? Facciamo che l'Italia 
vada superba d’ aver cooperato alla gloria della nostra marina : e 
questo parmi un secondare le intenzioni dei molti patriotti di quel- 
le contrade i quali sono giustamente orgogliosi d' aver contribuito 
alle provviste ed ai buoni successi delle armi della repubblica. Vi 
prego quanto più so e posso di esporre tali intenzioni al direttorio 
e far che conceda sì gran provvedimento. 

Trugu et 

P. S. Ilo denunziato pochi giorni sono al ministro delle relazio- 
ni estere il procedere ambiguo del governo di Genova ; vi aggiungo 
ora un' estratto della lettera del console della repubblica a Livorno 
che vi farà conoscere quello del governo Toscano. 

Estratto ' 

Con la mia del dì 8. io vi annunziava che il Signor Eliot ed i 
capi del partito inglese erano stati arrestati in Corsica: la nuova si 
è confermata , ma i corsi sonosi limitati a chiedere 1’ abolizione de* 
tributi e 1’ esclusione dal preteso parlamento di alcune persone che 
non vanno loro a grado. Duoimi che gl' isolani , i quali io mi coni- 
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Bonaparte da Bologna informa il direttorio che 
la divisione del generai Augercau varcò il Po a 
Borgoforte il di 28 pratile , arrivò a Bologna il di 
primo messidoro e trovowi quattro cento soldati 
che sono stati fatti prigionieri : lo informa quindi 
di esser egli partito da Tortona il dì 39 pratile, . 
essere giunto il giorno primo messidoro a Mode- 
na , da dove spedì Bordine per mezzo dell’ aju- 
lante generale Veguat alla guarnigione del castel- 
lo d’ Urbano clic aprisse le porte, posasse le armi 
e si rendesse prigioniera di guerra , e di aver se- 
guitato il suo sentiero per Bologna ove giunse a 
mezza notte. Dicegli di aver trovato nel forte Ur- 
bano cinquanta pezzi di cannoni ben provisti, cin- 
que cento fucili da calibro di bellissimo modello 
e munizioni da bocca per pascere sci mila uomini 
per due mesi; essere il forte Urbano iu un buon 
essere di difesa avendo un ricinto bastionato rive- 
stito e contorniate da fossi pieni di acqua con una 
strada coperta di fresco instaurata, ed essere co- 
mandato da un cavaliere di Malta e da trecento 
uomini da esso fatti prigionieri. Passa ad informar- 
lo poscia di aver fatto prigionieri in Bologna il 
Cardinal Legato con tutti gli olliciali dello stalo 
maggiore e preso quattro bandiere non che fatto 
del pari prigioniero il Cardinal Legato di Ferrara 
col cavaliere di Malta comandante di quei forte , ed 


piaceva di credere specialmente nati per la libertà si sicno in una 
circostanza cosi propizia occupati più del loro interesse presente clic 
dell 1 onore d 1 appartenere alla repubblica. Gl' inglesi ritraggono «li 
quivi ricchezze e provisioni immense per trasportarle in Corsica. T 
bestiami, i grani, i cavalli, somme cospicue tutto si porta via con sol- 
lecitine e profusione : la neutralità si rispetta ella forse col c«»n- 
ccdcrc ad una delle parti belligeranti ogni maniera di agevolezza per 
affamar V altra ? 


Bellevillc 
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esservi nel castello di essa cento quattordici pez- 
7 .i di cannoni : comunicagli eziandio che 1 ’ artiglie- 
ria trovata in Modena, nel forte Urbano e nel ca- 
stello di Ferrara forma un equipaggio d’assedio che 
metterà la repubblica in essere di assediar Manto- 
va : gli soggiunge quindi che i quadri clic deve 
dare Parma sono parliti , clic il celebre quadro di 
San Girolamo è talmente stimato in quel paese che 
si ofliì 1000,000 per ricomperarlo, che i quadri 
di Modena sono del pari partiti , e che il cittadi- 
no Barlhelemy attende al presente ad iscegliere i 
quadri di Bologna, calcolando il medesimo di pren- 
derne una cinquantina fra quali liavvi la Santa Ce- 
cilia clic dicesi essere il capo d’ opera di Raf- 
faello : lo fa consapevole che Mongè , Berthollet, 
Tliouin naturalisti sono in Pavia dove occupansi ad 
arricchire il giardino delle piante , ed il gabinetto 
d’istoria naturale, e pensa che fra due dì saranno 
essi in Bologna dove avranno anche un’ abbondan- 
te raccolta da fare. Si fa in ultimo a parlargli del 
celebre Oriani , e queste sono le sue parole • u La 
prima fiata eh’ ei venne a vedermi trovossi confu- 
so ne poteva rispondere alle dimando che io gli 
faceva* Rivenne dallo stupore e mi disse : Perdo- 
natemi , e la prima volta che io entro in queste 
superbe pareti; gli occhi miei non sono soliti*... ,,\ 
Egli non ignorava che faceva con queste poche pa- 
role una critica ben amara del governo dell’ arci- 
duca. Io mi sono affrettato a fargli pagare i suoi 
appanaggi e di dargli gl’ incoraggiamenti necessa- 

( 1’J. Montholon pag. 63. 

li II generalissimo manifesta a’ commissarj del 

medesimo governo presso 1 ’ esercito d’ Italia che le mosse at- 

jl tuali di una parte dell’ armata di Wurmser sulla 
frontiera de’ Grigioni, ed i rinforzi che Beaulieu 
riceve tuttodì , quelli più considerabili ancora clic 
Tom. IL i o 
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sono in marcia ; 1 ’ operazione sopra Livorno clic il 
governo ha ad esso ordinato d’intraprendere ed al- 
la quale Bonaparle non ha veduto alcun inconve- 
niente militare, contando sull* arrivo di sei mila uo- 
mini che dovea condurre il generai Gliàleauneuf 
Randon i quali hanno ricevuto un contri ordine e 
starinosi ognora a Nimes ; la guarnigione che esso 
sara astretto a lasciare nella piazza di Livorno fan- 
no una necessità di far venire con la maggior ce- 
lerità due mezze brigate dell’armata delle Alpi : c 
che sarebbe possibile di trarne una delle due che 
sono a Lione ed una esistente “nel dipartimento del- 
la Droma : manifesta eziandio esser facile al gene- 
rale dell’ armata delle Alpi di rimpiazzare le due 
mezze brigate dalle colonne mobili composte di 
guardia nazionale sedentaria posta in requisizione 
facendogli esso a quest’effetto passare 1 5 0,000 li- 
re in numerario per sovvenire al loro soldo. Ri- 
chiede dunque di prendere i provvedimenti i più 
efficaci e piu pronti perchè queste due mezze bri- 
gate rechinsi tosto a Milano èssendone il bisogno 
talmente pressante che fa credere al generalissimo 
che delibasi far venire le più vicine , ed usare di 
tutti i mezzi per animare la loro marcia ed il lo- 
ro arrivo a Milano. Montholon pag. 65 . 

Bonapartc dice al cittadino Faypoult di esser- 
gli troppo noto lo spirito del perfido governo ge- 
novese per non prevedere la risposta che data egli 
avrebbe : dice parimenti di aver ricevuto dal di- 
rettorio per mezzo di un corriere straordinario la 
copia della nota da esso cittadino presentata all’ oc- 
casione della presa dei cinque bastimenti „ ecco- 
ne dunque, sono sue espressioni, offerte due occa- 
sioni di muover querela ; usatele e reclamate aper- 
tamente „. Dopo di ciò gli commette di porre spe- 
cialmente in opera i più efficaci mezzi affinchè il 
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danaro le gioje ed altri oggetti preziosi apparte- 
nenti alla repubblica e che trovansi in Genova ne 
siano immediatamente levati i inoltre gli soggiunge 
che faccia chiamare a se il cittadino Suci e gli 
spedisca per mezzo di un corriere straordinario 
T inventario degli eiletti qualunque essi siano che 
esistono in Genova. Il prega da ultimo a tenerlo 
ragguagliato con la maggior precisione di tutto ciò 
che possa concernere alla posizione della repub- 
blica col Senato di Genova, ibid. pag. 66; 

Jl II generalissimo da Bologna ordina all’ aju- 

m e de s imo tante generale Ledere di rendersi a Coira capi- 
ci tale del paese de 1 Grigioni , ove vedrà il cittadino 
Comeyfas ministro della repubblica , di percorre- 
re il paese sino allo sbocco di Svevia * d’ inviare 
spie a prendere degli indizj sulla posizione c le 
mosse del nemico dall’ altra parte delle montagne * 
e d’ istruirlo di ciò che potesse meritarne la bri- 
ga per mezzo di un corriere straordinario da in- 
dirizzarsi al generale Despinois a Milano : gl* in- 
giunge di scegliere le posizioni che il nemico po- 
tesse prendere per discendere dalle montagne nel 
Milanese qualora supponga che volesse tentarlo, e 
di restare il tempo necessario in questo paese per 
percorrerlo , conoscerlo ed acquistare le cognizioni 
sopra lo spirito che anima gli abitanti. n,id. pa g. 67. 
11 ■ Egli indirizza al generale capo delle confede- 

tnedesimo razioni grigie il cittadino Ledere ajutante gencra- 
M le per dargli un conlrasegno deli’ amicizia della 
francese repubblica e del desiderio che Bonaparte 
ha di essergli utile , contando sopra una perfetta 
reciprocità dalla parte di esso lui. Oeuvres de Nap. 


pag. 67. . 

si 3 Alla nuova della resa del forte Urbano e del- 

la presa di Bologna e di Ferrara il Pontefice Pio 
VI. temendo con ragione le conseguenze dalla par-’ 
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te attiva clic prese alla coalizione, afTrettossi a di- 
mandare una tregua , quale vicngli accordata ad 
istigazione della Spagna ed a condizioni che chiu- 
da le porle alle potenze che sono in guerra con 
la nazione francese. Intanto Bonaparte ognora at- 
tento ai progressi delle arti fa rivolgere a loro 
profitto i brillanti successi eh’ ci ha ottenuti ; in- 
via a Parigi per ornare il musco parecchi quadri 
preziosi fra quali annoverasi San Girolamo estima- 
to un milione ed una Santa Cecilia di Raffaello ri- 
guardata quale inestimabile capo <T opera. Mon. 284, 
287 e 258 — Botta 43a (*)• 


(1) L' armistizio concluso fu questo: 

I. Volendo dar prova «Iella deferenza che il governo francese 
ha pel Re «li Spagna, il generale in capite ed i suoi commissari ac- 
cordano una sospensione di armi a Sua Santità da principiare dal 
giorno di oggi a cinque giorni dopo la conclusione del trattato di 
pace da farsi a Parigi fra i «lue Stati. 

II. Il Papa manderà più presto che sarà possibile un plenipo- 
tenziario a Parigi per ottenere dal direttorio esecutivo la definitiva 
pace , offerendo i ripari ncccssarj agli oltraggi etl alle pcrtlite clic i 
francesi hanno ricevuto nello Stato «li lui e specialmente per la mor- 
te di Rasvillc dando i compensi dovuti alla sua famiglia. 

III. Tutte le persone carcerate nello Stato del Papa a cagione 
d r opinioni politiche , saranno subito rimesse in Libertà c i loro ef- 
fetti restituiti. 

IV. I porti dello .Stato del Papa resteranno chiusi ai bastimen- 

ti delle potenze in guerra contro la repubblica ed aperti ai legni 
francesi. j 

V. L' armata francese continuerà a stare in possesso delle le- 
gazioni «li Bologna, Ferrara cd evacuerà quella di Faenza. 

VI. La cittadella tl' Ancona sarà nel termine di sei giorni con- 
segnata in mano «lei francesi colla sua artiglieria , munizioni e viveri. 

VII. La città d'Ancona continuerà a restare sotto il governo 
civile del Papa. 

Vili. Il Papa «larà alla repubblica francese cento «quadri f busti, 
vasi, statue a scelta «lei commissari clic saranno inviati a Roma, tra 
le «piali saranno specialmente compresi i busti di Giunio Bruto in 
bronzo e quello in marmo di Marco Bruto 1' uno c 1' altro esistenti 
in Campidoglio , c 5oo manoscritti a scelta de' suddetti. 

IX. Il Papa pagherà alla repubblica francese ventun milioni di 
lire «li Francia dei quali i5 milioni c 5oo mila lire in specie e ver- 
ghe d’ ero c d' argento ; e cinque milioni e 5oo mila lire restante in 
derrate, mercanzie, cavalli e bovi secondo la richiesta che faranno gli 
agenti della repubblica francese. 
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Bonaparte prega il ministro della repubblica 
medesimo j n Venezia a porre maggior attività nella corrispon- 
di denza segreta ed a potergli far passare ogni gior- 
no un bollettino delle forze e delie mosse del ne- 
mico : egli soggiunge al medesimo che metta spie 
a Trento a Roveredo a Inspruk onci’ avere ogni di 
i bullcllini di questi luoghi come fa il cittadino 
Barlhelcmy in Basilea : gli fa conoscere poscia Bo- 
naparte di esser fatto consapevole da una via in- 
diretta clic Venezia amia, senza averlo esso infor- 
mato di «]ual natura e di qual forza fossero que- 
sti armamenti, e gli mostra quanto importi ch’egli 
venga istruito sopra questi oggetti. 
il sii generalissimo manda al cittadino Miot mi- 

tnedesimo nistro in Firenze il cittadino Marmont suo ajutan- 
di te di campo capo di battaglione per rimettere una 
lettera al gran duca di Toscana; essa è insuggel- 
lata onde Marmont possa vederne il contenuto. Egli 
desidera che la presenti a sua Altezza Reale. 

L’ armata del Reno e Mosella realizzando nell’ 
attivila con F esercito di Sambra e Mosa valica il 
Reno presso di Strasbourg , ed impadroniscesi del 
forte di KeliL Mon. n. 781. 


*4 


Spiegazione. I iSoooooo, c 5ooooo lire in specie saranno pagati 
in tre termini , cinque milioni dentro un mese , cinque milioni e 
5oo mila lire dentro tre mesi , e iooooooo e 5ooooo lire in mercan- 
zie , derrate , cavalli, bovi saranno consegnati a misura delle domande 
che verranno fatte nei porti di Genova , Livorno c altri luoghi che 
saranno designati dall’ armata francese. La detta somma di 21 mi- 
lioni annessa nel presente articolo è indipendente dalle contribuzioni 
che sono e saranno prese dalle legazioni di Bologna Ferrara e Faenza. 

X. Il Papa sarà obbligato di dare il passo alle truppe francesi 
tutte le volte che sarà domandato. I viveri che saranno per quelle 
impiegati verranno pagati di buon accordo. 

Eranvi firmati Bonaparte , Saliceti , Garreau , Antonio Gaudi, 
Cav. d’ Azara. 
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/*. Faypoult spedisce al generalissimo Bona parte 

medesimo ri-/\ ° * 

di un foglio (l). 

a (5 La cavalleria napoletana separasi dall’ armata 

austriaca giusta l’ armistizio concluso tra il gene- 


(i) Esso era concepito in questi termini. Il governo di Geuova 
pon mi ha data alcuna risposta riguardante il signor Girola. Io vi 
trasmetto copia di una dichiarazione che mi è stata fatta jeri F al- 
tro e che concerne la speditore dei fucili e munizioni fatta da Gi- 
rola ai ribelli di Arquata. Il Senato o per dir meglio il segretario di 
stato , ha spedito a’ 5 o di questo mese un corriere straordinario 
per Parigi. Non dubito che P oggetto di questa missione non sia sta- 
to quello d' informare il ministro di Genova in Francia della vostra 
lett<*ra e dell’ arrivo di Murat. Avendo io potuto dare allo stesso 
corriere un dispaccio pel ministro delle Finanze, ho incluso in esso 
una lettera al direttorio con la quale io informavalo parimenti di 
tutto ciò che gli spediva , c copia c traduzione della inconcludente ri- 
sposta che vi è stata fatta. Giova inoltre che voi sappiate che il 
direttorio avendo eletto Marco Federico al posto di vice-console del- 
la repubblica francese alla Spezia, Geuova ricusa di riconoscerlo. 
A tale rifiuto io ho risposto con una nota di cui orniello qui copia 
e dalla quale comprenderete che io voleva che questo perverso go- 
verno si spiegasse una volta intorno al sistema di ripulsa e di per- 
secuzione da esso tenuto verso i più antichi amici che la rivoluzio-f 
ne abbia avuto nel suo territorio. A questa nota non è stato per 
anche risposto. Abbiamo dunque tre punti in contesa : Girola , i 
cinque vascelli presi alPArncca , e la cessazione di tutti gli sdegni 
contro i patriotti genovesi. Non ignoro dalla vostra lettera del 3 la 
ragione per cui voi volete che io faccia trar fuori di Genova tutto 
ciò che spetta alla repubblica. Ecco a qual punto sono le operazio- 
ni che qui si fanno sotto la mia vigilanza per le spedizioni fatte a 

Baivi. [I conto delle casse di danaro arrivate è fatto ; sono state 

trovate 7000 e qualche cento lire di meno di quello che aununzia- 
vasi dover essere nella cassa. È stata pesata ti^tta 1? argenteria e 
jeri 11' è stata terminata la fusione a pubblica notizia delia città. 
Dimani si procederà a fare il saggio delle verghe c a pesarle. Il 
processo verbale ili tutte queste operazioni lunghissime è stato fat- 
to in quintuplo origiuale. Qualunque cosa sia por accadere nulla io 
scorgo che possa fai 1 temere pel danaro o per le verghe ; imperoc- 
ché in primo luogo il danaro serve ogni giorno a pagare le cambiali 

della Tesoreria nazionale , tratte sopra il signor Balbi , c al primo 
di luglio ve ne saranno già scontate per circa 4»ooo,ooo di tornesi ; 
ed in secondo luogo il valore delle somme che resterauno allora nel- 
le mani del Balbi e quello delle verghe che saranno allora e saggia- 
te c pesate essendo noti , Geuova ce nc sarà garante. Genova non 
è in istato di far resistenza : voi le potrete dettar leggi a vostro ta-> 
lento. Ad essa vi potrete avvicinare con i 5 in 18001) uomini , e 
principalmente con un treno di mortai. Speditemi se vi piace un' 
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rak in capo Bonaparte e il re di Napoli siccome 
vedemmo. Mon. 287. 

il , la conseguenza di un ordine generale che fu 
medesimo dato di non lasciare passare nulla che si recasse 
di 


ingegnere onde faccia il giro esterno delle fortificazioni , e sappia come 
dando la scalata alla gran muraglia, e scegliendo poi tra la gran mu- 
raglia c il corpo della piazza due punti favorevoli per collocarvi mor- 
tai ed ohizzi può tenersi Genova in soggezione. Genova non può a 
voi non arrendersi ; voi sarete sempre in grado di farvi restituire la 
somme che fossero mai tolte al lìalbi. Quanto alle gioje c diamanti , 
di cui mi resta a parlarvi, è altra cosa. Il tempo non mi ha per- 
messo ancora di procedere alla verificazione della cassa ove sono ri- 
poste : per determinare il valore dei diamanti c delle perle bisogna 
disfar lutto : a quest' opera non possiamo impiegare se non pochis- 
simi lavoranti poiché fa mestieri esser presenti , onde evitare che 
nulla s’ involi : io farò dar principio a quest' operazione fra due di 
la quale verrà continuata senza interruzione c sempre con processo 
verbale in regola. Quando voi crederete esser pronto mi spedirete 
una deliberazione vostra e dei commissari Garrean c Saliceti , per 
mezzo della quale sotto un pretesto che voi immaginerete , e che 
non possa nè far congetturare le vostre intenz-ioni nè lasciar credere 
a Balbi che scemata sia la nostra fiducia in lui, mi ordinerete di 
far prendere dal cittadino Balbi i diamanti c le gioje eh' egli ritiene, 
onde trasportarle a Tortona o ad altro luogo che voi crederete op- 
portuno. Potreste per esempio addurre per pretesto la diminuzione 
del valore dei diamanti e delle perle in Italia ed annunziare che 
voi perciò preferite di mandarle in Francia. Procurate unicamente 
di tenere a mia disposizione a San Pier d’ Arena un distaccamento 
di einquant' uomini a cavallo per iscortare il convoglio che non sa- 
rà di gran mole ma preziosissimo : senza questa scorta io non m* im- 
pegno di fare eseguire vcrun trasporto. Vi mando le traduzioni delle 
lettere prese tra quelle che il generai Berthier mi ha spedite. Ho 
mandato al ministro Carlo Lacroix la traduzione della lettera di 
Drake a Nelson. Egli avrà forse nel suo gabinetto i mezzi di decì- 
ferare 1 ' articolo segreto di questa lettera. Nel tempo stesso lo av- 
verto d' invitare questo governo a star vigilante sopra Tolone , cui 
potrebbe pur questo articolo essere coneerneute : le altre lettere tede- 
sche , italiane e francesi mula contenevano che valesse la pena di 
farle tradurre o mandarle. Prima di dar fine a questa lettera io deb- 
bo , o generale , parteciparvi alcune idee generali intorno a Genova. 
Che far potrebbesi in Genova di più profittevole al bene della no- 
stra repubblica e nel tempo stesso anco ai veri interessi di Genova 
medesima ì Ecco la importante questione da prendersi in esame. 
Dobbiamo noi rimproverare ai genovesi gli oltraggi fatti dal loro go- 
verno ai francesi , il fatto della Modesta , quello della Imperiosa , 
altra fregata presa nel medesimo tempo e nello stesso modo alla 




t 


I 


i5a Effemeridi 

a Bologna a Firenze, temendo il generalissimo che 
Manfredini non fosse potuto passare e che fosse an- 
cora in Bologna, prega il cittadino Miot a fare le 
sue scuse al Granduca e di fare partire immedia- 
tamente un corriere per Bologua con 1* ordine (|ui 
unito (i). 


Spezia ; il fatto in cui nello «corso anno la batteria della Lanterna 
tirò a mitraglia sopra Sibilla che comandava il piccolo sciabecco il 
Leonida ; il fatto del rifiuto di soccorrere ai francesi con prestanze 
quand’ essi abbisognavano di tutto ; quello della presa dei cinque 
bastimenti fatta di recente all' Arneca ; e finalmente la ostinazione 
del senato nel perseguitare e molestare tutti gli antichi partigiani 
della rivoluzione francese ? Si lo dobbiamo. Dobbiamo poi chiedere 
a Genova un' impresto di 6 in 8,000,000 , e le debite compensazio- 
ni per le prese che ci sono state fatte nel di lei territorio senza 
di' ella siasi pur mossa ad iradedirlo ? Si. Dobbiamo noi finalmente 
esiger da Genova che non riceva più bastimenti inglesi nel suo por- 
to e nella sua riviera ? Si certo , generale , tutto ciò è necessario 
a farsi ; ma tutto ciò secondo me non basterà : se oltre ai soprac- 
cennati voi non ricorrete a qualche altro spedionte non otterrete se 
non momentanei vantaggi ; finché 1' autorità resterà appresso dei 
nostri dichiarati nemici , noi avremo sempre a invigilare e reprimere 
i segreti maneggi dei maligni senatori , e l’ odio di un popolo che 
si verrà ad irritare contro di noi. Conviene dunque , se voi venite 
a Genova , e volete produrvi un’ effetto degno del vostro modo di 
agire e della dignità francese, che ordiniate T esilio di una cinquan- 
tina di persone mimiche alla Francia e la mutazione delle forme 
delle deliberazioni , facendo che in avvenire siano prese in tutti i 
casi con la semplice pluralità. Fate ciò che io vi propongo; ma 
prima di tutto avvicinandovi a Genova annunziate con pubblico ma- 
nifesto che non per altri motivi voi ci venite so non per liberare il 
popolo ed anche la nobiltà dalla tirannia delle famiglie che sonosi 
arrogate tutti i poteri: cosi facendo 1’ opera vostra sarà durevole ; 
la Francia potrà far fondamento sulle buone intenzioni di Genova e 
riguardar quello stato come disposto ad esserle sempre amico e per 
inclinazione ed in considerazione degl' interessi respettivi dei due 
popoli. Alcune circostanze potrebbono forse render necessario che 
noi ci scrivessimo in cifra ; io ve nc mando uu' esemplare da nou 
usarsi che tra noi due. 

(t) Ordine. Il generale capo dello stato maggiore darà imraau- 
tincnte i più precisi ordini al capo di battaglione Hulin comandante 
la piazza di Livorno di fare arrestare il governatore della città tosto 
che sarà informato che la G5. mezza brigata giungerà ; che questo 
governatore sia messo sotto buona custodia in una casa d' appresso 
il campo per farlo quinci partire per Fircuzc in un legno ebe ver- 
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Egli ordina al generale Vaulois di tener pre- 
sidio ; in Livorno con la 75 ma mezza brigata, una 
compagnia d’ artiglieria ed uno squadrone del pri- 
mo reggimento di ussari ; di far mettere in buono 
stato di difesa le batterie che guardano l’ ingresso 
del porto ; di farle disporre in modo che ciascuna 
batteria non abbia se non pezzi di uno o al più 
di due calibri ; di far mettere in assetto de’ for- 
nelli da roventar palle ed aver cura che 1 ’ artiglie- 
rie abbiano munizione per cento colpi; di sceglie- 
re un forte della citta quello che sia più al caso 
di difendersi e che abbia comraunicazioni con l’in- 
terno e farlo mettere in istato di difesa ; al quale 
oggetto fare quei tramutamenti d’ artiglieria che 
crederà necessarj ; stabilire un magazzino dove si 
contenga di che nutrire 2000 uomini per quaran- 
ta giorni con tutti gli accessorj per sostener l’as- 
sedio. Ordinagli eziandio di non tralasciare d’usa- 
re alcun mezzo per mantenere in Livorno una per- 
fetta tranquillità, di cercare di affezionarsi le trup- 
pe del Granduca di Toscana alle quali terra l’oc- 
chio continuamente , di mantenersi in buon’ armonia 
col governatore , di rimettere ad esso tutti gli af- 
fari minuti, ed usargli molti riguardi specialmente 
in privato. Se in Livorno si tramassero congiure 
o qualunque altra cosa che riguardi alla esistenza 
delle truppe Francesi, prendere i necessarj spedien- 
ti all’ oggetto di ristabilire la calma e punire i 
malevoli, ne risparmiare le persone, le proprietà, le 
case. Egli ingiunge eziandio a Vaulois di consul- 
tare in tutti gli affari difficili che potessero so- 

' . 1 • 


rà scortato quando il generale in capo avrà determinato l 1 ora della 
partenza di questo officiale , pel quale avrassi d* altronde tutti i 
convenevoli riguardi. 
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prav venirgli il 'cittadino Miot ministro della repub- 
blica francese a Firenze il quale sarà in grado di 
dargli dei buoni consigli ; di proteggere il conso- 
le nella importante operazione che gli è affidata , 
e come primo agente della repubblica a Livorno 
vegliarne gl’ interassi tutti per dare al generalissi- 
mo ragguaglio di tutti gli abusi che non fosse in 
sua facolta di reprimere; di tenere vita condecen- 
te ; di chiamare sovente alla sua tavola gli ufficiali 
del Granduca ed i consoli dei potentati esteri , ve- 
nendogli a tale effetto accordate le spese straordi- 
narie ; di destinare un’ uifizialc alla guardia del 
porto ; di eleggere un comandante di ciascun for- 
te ; tenere sotto severa disciplina i corsari, ed in- 
vigilare che da essi rispettate siano le bandiere 
neutrali e specialmente la Spagnola : prescrivegli 
del pari di farsi render conto ogni giorno dei rap- 
porti delle sentinelle , tenerlo informato di tutto 
ciò che avviene nel paese, e spedirgli il rapporto 
di tutte le notizie di Corsica che a lui perverran- 
no ; di scrivere ai feudi imperiali che riconoscano 
la repubblica e dar ad esso parte dei numero di 
questi feudi , della loro popolazione , della loro ric- 
chezza e dello spirito che vi regna ; di fare osser- 
vare alle sue truppe la più rigorosa disciplina ; di 
aver cura che tutti i soldati sieno alloggiati nelle 
caserme , e che nessuno dal generale sino all' infi- 
mo impiegato io sia nelle case degli abitanti ; e di 
tener finalmente seco un ajutante generale, un com- 
missario di guerra, ed un impiegato di ciascuna 
branca dell’ amministrazione. Montholon pag. 69. 

28 II generai Ferino s' impadronisce d’ Offem- 

bourgo. Mon. n. 287. 

■jg II direttorio volea che si cacciassero gl'ingle- 

si da Livorno : le ragioni che lo spingevano a ta- 
le impresa erano queste : avean i britanni tanto 
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di Napoleone Bonapàrtk i55 
potere nella livornese terra clic il Granduca non 
aveva piti forza bastante per frenarli : spiaceva al- 
la Francia che il commercio francese fosse prostra- 
to, l’inglese protetto, s'insultasse la bandiera del- 
la repubblica, e che fossero eglino il nido de’ pen- 
sieri contrarj alla sicurtà di Francia : comparve 
adunque Bonaparte in questa provincia con le bel- 
liche forze per involar Ferdinando dalla inglese ti- 
rannide : ma più ancora per vendicare le ingiurie 
anglicane. Il Granduca ricevendo avviso della mos- 
sa spedì incontanente a Bologna il Marchese Man- 
fredini ed il principe Corsini per dissuaderlo dall’ 
impresa ; ma egli non desiste. Intanto i francesi 
guidati dai generai Murat marciano con celere pas- 
so. Tostochè il seppero i britanni., trasportarono 
sulle navi le loro proprietà , e con sessanta navi 
scortate da alcune fregate fecero vela per la Coi> 
sica. I repubblicani entrano con brio militare in 
Livorno : entra poco dopo il generai repubblicano 
esultante delia fuga data da quel porto alle ingle- 
si genti, Sero. pag. 594 Botta 443» 444« 

Si dà fiera battaglia in Rench en , ove il gene- 
rai Moreau ottiene sopra gli austriaci un vantag- 
gio considerevole, contribuendo in particolar guisa 
alla vittoria di questa giornata il prode generai 
Sante Lusanne, Mon, n. 290. 

Tutto prospera per 1 ’ armi francesi : il co- 
mandante Lamy avendo perduta per le rapide vit- 
torie di Bonaparte ogni, speranza di soccorso si 
arrende a patti (1): entra nel forte un colpo di 


( 1 ) Ess; furono i seguenti: Il castello di Milano sarà consegna- 
to alle truppe repubblicane con la sua artiglieria, munir ioni di guer* 
ra e da hocca, co' suoi magarmi d' ogni specie, e con le sue casse 
cd effetti alle ore cinque precise della mattina. Subito segnata la 
preseute capitolazione quattro compagnie di granatieri francesi pren» 
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francesi con banda militare e giunto al primo ram- 
pare vi piantò fra il suono degli strumenti la tri- 
colore bandiera. Esce poscia la guarnigione im- 
periale di circa 3 ooo uomini, tra cui eravi gran 
numero d’ invalidi e soli 1 4 artiglieri ; c forma 
sorpresa come avesse potuto mantener la difesa 
sino allora. Trovarono i francesi piu di i 5 o can- 
noni, sci mila fucili, cento bovi, e gran quantità di 
polvere e palle. Solennizzossi la resa con ringra- 
ziamenti all’Ente Supremo con pubbliche feste e 
donativi di pane ai popolo, e vidde Milano con 
esultanza allontanati dalle sue mura merce que- 
sta resa tutti i mali inseparabili dalla guerra. Fu 
questo acquisto di grande importanza a’ francesi 
perchè il castello era qual freno ai Milanesi , ed 
assicurava le spalle de' repubblicani. Mon. n. 294 — 

Dotta pag. 4^3. 

Bonaparte da Livorno ordina ai console del- 
la repubblica francese di far levare i suggelli e 
fare gl’ inventarli de’ magazzini appartenenti all’ 
Inghilterra cd ai negozianti inglesi , all’ Imperatore, 
alla Czarina di Russia e finalmente ai priucipi o 


deranno possesso della porta di Milano e de* bastioni Vclasco , San 
Pietro c Dacugna ; saranno stabilite delle guardie francesi intorno 
a’ magazzini c nominati de’ commissarj respettivi per procedere alla 
loro verificazione dall* una c dall* altra parte. La guarnigione del ca- 
stello uscirà nello stesso momento dalla porta di Milano e sfilerà 
lungo porta Vcrcellina davanti alle truppe francesi cogli onori di 
guerra, armi e bagagli solamente. Giunta al ponte del naviglio dimet- 
terà le armi c si costituirà prigioniera di guerra. Gli emigrati cd i 
disertori saranno consegnati al generale francese. I malati c feriti 
saranno trattati con tutta la cura djvuta all* umanità ed al governo , 
contegno clic ha ino sempre distinta la nazion francese. Sarà sommi- 
nistrato alla guarnigione i mezzi e i trasporti necessarj per condurre 
i suoi equipaggi al luogo che le sarà destinato. Se nascessero alcune 
difficoltà o differenze nell* esecuzione de’ sopradetti articoli saranno 
giudicati in vantaggio dellp truppe francesi. 

Firmati - Dcspinoy , e de Lamy 


di Napoleone Bonapàrte i 57 
privali degli stati co 1 quali è in guerra : di far fa- 
re lutti i passi c prendere i provvedimenti ncccs- 
sarj per discoprire far restituire o prendere le mer- 
canzie che fossero state messe in deposito dai di- 
versi privati appo i negozianti livornesi : gli pre- 
scrive infine di far saldare a questo effetto tutto 
ciò che crederà necessario. Ocuvres de JNap. pop. 7 i. 

2 11 generalissimo notifica al direttorio che ap- 

lugho pena f esercito imperiale fu battuto sul Mincio , 
viddesi avanzare F artiglieria d’ assedio , e dal 29 
al 3 o pratile si apri la trincea innanzi il castello 
di Milano: che il di 9 messidoro le batterie ful- 
minarono tutte ad un tempo, e per quarantotto ore 
ottennero tal superiorità di fuoco che il governa- 
tore battè la chiamata e capitolò il di 1 1 a tre 
ore del mattino; indi manifesta di aver trovato in 
questo forte cinque mila fucili, due cento migliaja 
di polvere, cento cinquanta bocche da fuoco, e del- 
le provigioni molto considerabili : di aver coman- 
dato questo assedio il generai Despinois cui il gior- 
no dell’ apertura della trincea ricevè il brevetto da 
generale di divisione da esso direttorio mandato (1), 
e di avere comandato il cittadino Lehain capo di 
battaglione il genio, ed il cittadino Verriere F 
artiglieria : testifica egli infine al direttorio la pie- 
na soddisfazione eli* esso ha dell’ attività c del ze- 
lo del cittadino Chasseloup capo di brigala coman- 
dante il genio dell esercito. Montholon pag. 7 i. 

4 Dassi la battaglia in Freudenstadt nella quale 

il generale Saint-Cyr sotto gli ordini del generai 
Moreau fuga il nemico dalF eccellente posizione 
che avea presa. Mon. n. 295. 


(0 Questo generale c quel desso che comandava Parigi nel 181G. 


/ 
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11 Bonapartc spedisce da Roverbello al diretto*' 

Medesimo r j 0 una lettera con la quale gli palesa le sue ope- 
di razioni (i). 

5 II generale Moreau vince sopra gli austriaci 


(i) Mi si annunzia , così il generale dava principio alla sua let- 
tera , in questo momento , cittadini direttori * avere il presidio di 
Mantova fatto una sortita ; ma esservi rientrato più sollecitamente 
che non era uscito , lasciando sul campo una cinquantina di morti r 
io andrò questa sera a riconoscere i luoghi per determinare le ultime 
operazioni dell' assedio ; in tre o quattro giorni la trincea sarà apet- 
ta : le divisioni dell' esercito che stanziano sulle montagne del Ti- 
rolo godono di perfetta sanità : la divisione del generale Serrurior 
che assedia Mantova, ed è forte di 7000 uomini, comincia ad aver 
ogni giorno cinquanta ammalati. Mi è impossibile di tener un minor 
numero di uomini intorno a Mantova , dove ne stanno di guarnigio- 
ne 8,0 10000 almeno: compie un mese che io tengo così bloccata 

3 ucstt piazza. L’ inimico informato probabilmente della debolezza 
egli assedianti ha volato spesso far delle sortite c sempre è stato 
battuto. Ma presentemente io sono costretto a rinforzar questa divi- 
sione poiché si sta per dar principio all' apertura della trincea : spe- 
ro che saremo quantopriina padroni della città senza di che noi 
avremo molti ammalati. Wurraser incomincia a far dei movimenti 
per tentar di togliere il blocco da Mantova. Io sto con impazienza 
attendendo i dicci battaglioni dall’ esercito dell 1 Oceano che voi mi 
avete da gran tempo annunziati, e de’ quali non ho avuto per anche 
novelle: io non mi occuperò delle richieste da farsi a Venezia se non 
quando l’operazione di Genova sarà compiuta, Mantova presa, e termi- 
nati gli affari che si sta per intraprendere ; i rinforzi giunti all’ ini- 
mico si fanno ascendere a 3 1000 uomini, cosicché la sua forza é in 
tutto di (j~ooo uomini computandovi toooo Tirolesi, l’avanzo dell’ 
esercito di Beaulieu in 18000 uomini ed il presidio di Mantova in 
8000. La forza dell’ esercito repubblicano é la seguente: Divisione di 
Massena i 5 ooo uomini , di Saurct 8000 , di Augereau 8000 , tutto 
44 ®oo uomini. Voi vedete di quanto é 1 ’ inimico a noi superiore di 
forze; in questi 44 l *>° uomini non sono comprese le gnarhigioni di Li- 
vorno di Milano di Pavia di Tortona. Nell'ultima mia lettera io vi an- 
nunziava aver domandato 6000 fucili alla repubblica di Lucca; erano 
questi già consegnati ; ma non essendo di calibro nc ho dovuto or- 
dinare la restituzione. Ilo fatto sequestare a Livorno tutte le pro- 
prietà napoletane atteso che per 1’ armistizio non può la sospensio- 
ne d' anni riguardarsi come incominciata se non dal momento , in 
cui la cavallaria napolitana si condurrà nelle posizioni clic le sono 
indicate. Tuttavia io credo che voi potrete ordinare la restituzione 
ai napoletani delle loro proprietà in un articolo' del trattato di pace. 
Ho dato ordine che tutti gl’ inventar) degli effetti spettanti ai uapo-" 
titani fossero fatti alla presenza del loro cousole. 


tu Napoleone Bonàparte i 5 <) 
la battaglia di Rastadt che termina di discacciare 
• dalle belle posizioni che occupavano nelle rive del 
Reno. Quest’ affare sconcerta talmente il nemico 
eh’ ei vien forzato a ripiegarsi sopra Ettingen. Le 
truppe repubblicane fanno mosto del più gran 
valore, e Tarmata non ha a piangere che la per- 
dita del generale Bellavene, al quale da una sca- 
rica alla testa della prima linea della cavalleria 
venne rapita la gamba da una palla di cannone. 
Il generale in capo aveane la più grande stima; 
egli scrisse un dì al governo „ io ve lo racco- 
mando caldamente ; esso è un eccellente officiale 
che non ha mancato giammai di distinguersi in 
tutti gli affari dove si è trovato. Egli può esservi 
della più glande utilità nell’ interno „. Mon. n. 297. 
1 1 11 generai Bonaparte da Roveredo annunzia 

medesima al direttorio che dopo il combattimento di Bor- 
di ghetto i nemici ritiraronsi sopra le alte montagne 
per difendere le uscite del Tirolo ; tirarono delle 
linee fortificate con molta cura tra la testa del la- 
go di Garda e F Adige : che in pari tempo Mas- 
sena ordinò al generai Joubcrt di attaccare i ne- 
mici per la Bocchetta di Campioni il capo di bat- 
taglione Marchand si mise in marcia, cinse il ne- 
mico dalla dritta, c che i soldati repubblicani col- 
le armi sul braccio e senza tirar un colpo di fu- 
cile ascendendo le roccie dirupate, uccisero 100 
uomini, fecero 200 prigionieri, ed involarono 4°° 
tende e tutti i bagagli : annunzia di poi che fra 
questo tempo il capo di battaglione Rocco officiale 
della più gran prodezza, cingendo il nemico dalla 
sinistra, s’ impadronì dell’ eccellente posizione di 
Bellona, uccise 3 oo ucraini, c fece 70 prigionie- 
ri : dice avere il nemico a tanta sconfitta abban- 
donate le trincee che non si sarebbero costruite 
in sei mesi , ed essersi un mese di fatiche e di pe- 


n 
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di 


1G0 Effemeridi 

ne perduto in un’istante. Bonaparte favorito da si 
propero evento soggiunge al direttorio che piom- 
berà quantoprima ad attaccare la squadra austria- 
ca che tiene il lago di Garda. Riguardo poi ai 
tratti di prodezza che hanno onorato i repubblica- 
ni in quest’ affare egli cosi esprimesi: ,, Claudio 
Roche carabiniere della seconda compagnia dell’ 
undecima mezza brigata d’ infanteria leggiera bal- 
zando il primo nelle trincee nemiche uccise l’ of- 
ficiale , e senza intrattenersi ali* oriuolo ne alle 
sue spoglie , impadronissi della sua sciabla nuda , 
uccisse un’ austriaco e fecene tre prigionieri. - Gio* 
vanni Gcrrin della medesima compagnia s’ imbatte 
con dodici austriaci , li mette in mira del fucile , 
gli falla il colpo , si getta sopra di essi colla scia- 
bla in mano , taglia il braccio al primo , gli altri 
cadono alle sue ginocchia e rendonsi. - Ardionne 
sotto tenente della stessa compagnia , quel desso 
che con una ventina di uomini s’ impadronì del 
pezzo da 1 3 a Borghetto , si è sempre presentato 
nelle trincee alla testa de’ carabinieri , e questo 
suo esempio ha fatto affrontare loro ogni perico- 


lo 


y> • Oeuvres pag. 72 


Bonaparte dopo di aver fatto noto al cittadi- 
no Faypoult eh’ egli preferisce che i disertori au- 
striaci prendano piuttosto servizio nell’ armata spa- 
gnola che nell’ armata veneziana , lo prega di pre- 
venire il rcclutatorc spagnolo eh’ ci 1’ autorizza a 
recarsi in Brescia ove taragli passare i disertori 
alemanni : in pari tempo gli dà. la novella che il 
generai Massena ha cercato il nemico , gli ha uc- 
ciso 4°° nomini , e gli ha fatto 3 oo cinquanta 
prigionieri. Montholon pag. 73. 

Egli informa 1 ’ ordinatore della marina in To- 
loue che partono da Bologna 80 legni carichi di 
canapa per Nizza, quali saranno a sua disposizio- 


di Napoleone Bonaparte iGi 
ne: dice ad esso il generalissimo di aver prevenu- 
to il ministro della marina con un lettera onde spe- 
disca de’ commissarj a Roma per esiggcre la com- 
petenza di 4?ooo,ooo lire numerarie , c di essere 
oltremodo premuroso di fare qualche cosa che con- 
tribuisca al ristauro della marina , sebbene manchi 
un’ ordine del governo. n>id. »rr 

il Bonaparte . annunzia a Camot membro del di^ « 

medesimo rettorio, che il generale Berthier è forsennato per 
di la vittoria immaginaria che le gazzette alemanne 
fanno riportare a Beaulieu sopra de’ francesi 
Quanto a me , dice Bonaparte , veggo che que- 
sti signori hanno ragione di cercare di.tconsolarsi 
col solo mezzo che. lor resta: i dcliyj»! sono stati 
sempre mai la consolazione degli sciaurati ! „ Do- 
po di aver cosi detto, egli soggiunge, che tutti gli 
affari diplomatici in Italia , tranne Genova e Vene- 
zia , sono terminati : che per V enezia non e ancor 
giunto il momento propizio , bisognando prima pren- 
der "Mantova e ben battere Wurmser : ma bensì 

» T 

per Genova passa a dirgli quindi clic egli è dell’ 
opinione dei cittadino Faypoult quale è di caccia- 
le Mt;g9 verno una ventina di famiglie che tradi- 
rono la repubblica in tutti i tempi , e di fare ri- 
chiamare viceversa quelle esiliate clic fecero mostra 
dell’ amicizia per essa , e che tostocliò couoscera 
le intenzioni di lui su ciò si metterà in dovere di 
eseguirle , ma che intanto va a dar principio alle 
negoziazioni pei dieci milioni. Termina il suo par- 
lare dicendo, che tutto va prosperamente, che il ne- 
mico si rinforza ; ma che esso non lo cerca a me- 
no che ci non si avvicini di troppo all’ Adige. 

Alontholon pag. ^4* ' M " ‘ 

6 Bonaparte invia una lettera al direttorio, con 

Tom. IL " ' 1 - ,, 
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la quale gli parlecipa le sue iulenzioni relative a 
Genova (i). i 

7 II trattamento 'de’ membri deli’ istituto è fis- 

sato a i 5 oo franchi. Mon. n. 191. 

11 Bonaparte da Roveredo fa sapere al provvedi- 

medesimo tore generale di aver ricevuto molti rapporti delle 
dl uccisioni che sono state commesse dagli abitanti 
-del Ponte di San Marco contro i Francesi; perciò 
egli non dubita che vi metta ordine ai piu presto 
possibile senza di che i villaggi andrebbero espo- 
sti al giusto risentimento dell’ esercito. Si . lusinga 
che* egli far a. arrestare i colpevoli, e che metterà 
nuovi distaccamenti in questa città per assicurare 

le COmuqicpaioni. Motxtholon pag. yg. 

Il II generalissimo viene * informato che si sono 

medesimo commessi degli abusi di ogni specie e che i buo- 

di , • . , 


• \ 

(1) Io vi ho trasmesso , cittadini direttori, por mezzo del mio 
corriere la domanda da me fatta al seuato di Genova , quale è quel- 
la di cacciar via il ministro dell' Imperatore , che non cessava di 
fomentar la sedizione nei feudi imperiali c di far commettere ideale 
uccisioni : riceverete qui annessa la nota che il segretario di «tato ha 
trasmesso al cittadino Faypotìlt , e questi a me : troverete egdalm^D- 
te qui annessa una lettera del ministro Faypoult concernente «gli af- 
fari di Genova: vi prego a prenderla, in considerazione per indi darme- 
ne gli ordini opportuni. Quanto a me penso .'incora io come Faypoult 
essere necessario cacciar dal governo di Genova ima ventina di fa- 
miglie , le quali per la costituzione stessa del paese non hanno dirit- 
to «li soggiornarvi , per esser elleno feudatarie dell’ Imperatore o del 
Re di Napoli ; obbligare il senato a revocare il decreto che proscri- 
ve da Genova otto o di«*ci famiglie nobili ; poiché son desse appun- 
to le amiche della francia e # quelle che tre anni sono hanno distolto 
la repubblica di Genova dall’ unirsi alla lega. Per tal mezzo il gover- 
no di Genova verrebbe ad esser composto di nostri amici e noi po- 
tremmo tanto più farvi fondamento in quanto che le nuove famiglie 
proscritte* si ritirerebbero presso gli alleati, e da quel momento te- 
mercbbonlc i nuovi governanti «li Genova , come noi temiamo il 
ritorno degli emigrati. Se voi approvate questo progetto non ave- 
te che a darmene P ordine , ed io mi assumo P incarico di mandar- 
lo ad esecuzione. 


di Napoleone Bonaparte iG3 
ni abitanti del ducato di Mantova sono calpestati 
da abusive richieste: egli ordina in conseguenza (i). 

8 Hawi tra le truppe francesi ed i schiavoni 
una animosita che i malevoli si prendono piacere 
di cimentare t per evitar mali più grandi, tediosi 
e contrarj agi’ interessi delle due repubbliche Bo- 
naparte ordina al provveditore generale che faccia 
uscire F indomani di Verona sotto i pretesti i più 
speciosi i; battaglioni de’ schiavoni eli’ egli ha nel- 
la citta. Afontholon pag. 79. 

9 - * Bonaparte previene ii medesimo che le attuali 
circostanze della guerra e la necessita di difende- 
re Verona 1 ’ obbligano a porre dell’ artiglierìa so- 
pra i rampari di essa città. Oeuvrcs de Nap. pag. 80. 


(i) u Che vi saranno* trt? - adun anze nel ducato di Mantova 
composte di un deputato per comune che si aduneranno li 24 
del mese. La prima assemblea terrassi a Roverbello e comprenderà 
i deputati di tutti i paesi tra il Mincio il Po e gli stati di Venezia. 
La seconda adunanza terrassi a Carrara c comprenderà i deputati 
dr tutti i paesi compresi oltre il Po. La terza si terrà a Castiglione 
di Scrivia e comprenderà i 1 2 3 * 5 deputati di tutti i paesi compresi tra il 
Mincio il Po il Bresciano c la Lombardia. 

2. Ciascun deputato porterà seco T atto di deputazione per 
la sua municipalità, una nota delle doglianze che gli abitanti han- 
no a fare contea i diversi individui dclT armata , uno stato delle 
contribuzioni in danaro che i paesi ha fomite c tra le mani eli chi, 
uno stato delle contribuzioni in natura che sono state fornite cd a 
chi date , uno stato di ciò chef} stato trovato nelle pubbliche cas- 
se , uno stato delle imposizioni dirette ed indirette e ciò che c do- 
vuto. 

3 . Ciascun assemblea sarà comandata dal più anziano di età , 
c si adunerà in un locale che sarà designato dalle municipalità do- 
ve esse si riuniranno. 

4 - Ciascun’ assemblea nominerà tee deputati per recarsi con 
tutte le note delle doglianze e gli stati di sopra annunziati presso 
il generale in capo. Immediatamente dopo T assemblea sarà disciol- 
ta : ella non può durare più di dodici ore. 

5 . Il generale in capo proibisce sotto le più severe pene agli 
agenti di servizio , ai commissari di guerra , agli oliiciali di fare al- 
cuna requisizione a meno che essa non sia firmata dall’ ordinatore 
in capo. 
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11 L’ armata di Sambra e della Mosa. forza il pas- 
medesimo saggio della Laha dopo molti, combattimenti \ ove 

dl essa ha sempre vantaggio. Il generili Moreau batte i 
nemici ad Ettingen e vi lasciano ài campo di batta- 
glia coperto di morti e 1S00 prigionieri. Mon. n. 3oo. 

IO Gl’Inglesi sbarcano, ‘nell’ isola d’Elba e s’im- 

padroniscono di Poito Ferrajo. Mon. u. 334. n 

12 , Bonaparte dal quartier generale di Verona man- 
da una lettera al direttorio esecutivo (i)i : 


4 I ; 

t 

(i) Essa ora concepita in questi termini: II generai Sauret con 
tre mila uomini tiene le difese da Salò, V situato sopirà il Iago di 
Garda, sino al lago d' Iseo. Il generai Masscna con dodici mila uo- 
mini tiene le difese da Torre sino a Rivalla sull’ Adige e di là di- 
fende il passaggio dell’ Adi:e sino a S. Giovanni, tre miglia più bas- 
so di Verona. La città di Verona è stata messa in essere di difesa 
servendosi dell’ artiglieria trovata in qnesta piazza. Il generai Despi- 
nois tiene le sue difese con cinque mila uomini da S. Giovanni si- 
no a Runco. Il generai Augereau con, ©4o mila uomini tiene le di- 
fese da Runco sino a Castaniara: vi sono delle catoratte per mezzo 
delle quali si può inondare tutto il paese inferiore. Il generai Kil- 
maiu con due mila uomini di cavalleria e dodici pezzi di artiglieria 
leggiera è a Valenza per portarsi ovunque il nemico tentar volesse 
un passaggio. Porto-Leguago dove vi è un ponte sull’ Adige è messo 
in i stato «di difesa servendosi dell' artiglieria veneziana trovata in 
questa piazza. Indipendentemente dai ponti che noi abbiamo a Por- 
to-Legnago ed a Verona (o stabilire in faccia a Chiusa un ponte di 
battelli difeso da buone batterie di posizione. 

l Mercè il mezzo di questi tre passaggi 1* esercito passerà rapi- 
damente alla prima mossa del nemico, dalla difensiva all' offensiva. 
Il nomico ha gli avanti posti ad Alta a Malserena e manda ora delle 
colonne molto considerabili dietro Brenta; ha ad un dipresso ot- 
to mila uomini a Bassano. Noi siamo da parecchi giorni in osservan- 
za di questa posizione. Guai a colui che calcolerà male ! Quanto a 
noi siamo unicamente occupati all’ assedio di Mantova. Io medito 
di fare un colpo ardito: i battelli, gli abiti austriaci, le batterie in- 
cendiarie tutto sarà pronto pel di 28 messidoro. Le operazioni ulte- 
riori dipenderanno interamente dall 1 esito di questo colpo che come 
quelli di questa natura dipende assolutamente dalla sorte e da un 
cane o da un oca. Questa posizione di cose mi ha fatto pensare che 
bisognava differire da dieci a dodici giorni 1’ operazione di Genova 
■ secondo che io avrò ricevuto risposta di una lettera che vi scrissi. 

Troverete qui unita la copia di una lettera che io ho in con- 
seguenza scrìtta al ministro della repubblica Faypoult. Il Signor Catr- 
tanco clic il senato dj Genova ha spedito presso di ine mi ha rag- 
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di Napoleone Bona parte iG5 
^ L’ esito deila spedizione di Livorno cagiona 

medesimo a U a repubblica una viva consolazione, ed il diret- 
torio approva tutto ciò che Bonaparle ha fatto ed 
ordinato in questa circostanza propizia alla repub- 
blica. Il direttorio volca eli’ egli ne ritraesse tutti 
i vantaggi che presentavagli Livorno ; sequestrare 
tutte le proprietà dei potentati nemici della repub- 
blica , imporre grosse contribuzioni ai sudditi lo- 
ro: eran questi i mezzi che doveansi porre in opra; 
ma era necessario clic specialmente negli Inglesi si 
aggravasse il peso di questo diritto della guerra : 
egli avea ad un tempo a vendicare sopra di essi 
e il dritto delle genti che il governo macchiavei- 
listico come ei chiamava, dell’ Inghilterra aveva in- 
cessantemente violato, e la indipendenza dei popoli 
neutrali da lui sprezzata per nuocere alld Francia 
con maggior sicurezza. Il direttorio riguardava gli 
Inglesi stabiliti in Livorno come gli abitanti di 
Londra e perciò facevali soggiacere a severe ta- 
glie : voleva peraltro la generosità nazionale che 

* *t„N4 ‘ ; . ' » ’ ‘ì • >l ' •• .f { •» . 
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giunto questa mane. Egli ò stato, come voi pensate, moltissimo sod- 
disfatto di quello ql>e gli l»o detto. I passi che farà Faypoult ed al- 
tre operazioni accessorie finiranno di farci giungere al nostro scopo 
quale è di guadagnare una quindicina di giorni , al termine del qual 
tempo la nostra situazione in Italia sarà talmente decisa clic io se- 
guirò senza ostacolo di punto in punto gli ordini che voi mi darete 
sopra Genova e Venezia. Questa ultima repubblica arma a forza. Il 
cittadino Lallcinent non mi ha prevenuto , come avrebbe dovuto 
fare , della natura e della attività degli armamenti. Io vi fo passare la 
copia della nota eh’ egli ha scritta al senato e della risposta del se- 
nato. Del resto io sono padrone di tutte le piazze forti della repub- 
blica di Venezia sull’ Adige. Forse voi giudicaretc a proposito di 
cominciare (in da ora ima piccola lite col ministro di Venezia in Pa- 
rigi perche, dopo la presa di Mantova e che avrò cacciati gli austriaci 
della Brenta io possa trovare maggior facilità per la domanda che 
voi avete intenzione clic io faccia loro di alcuni millioni. Noi princi- 
piamo ad avere molti infermi innanzi Mantova ; ma non c morto al- 
cuno ancora. I caldi sono eccessivi c V aria di Mantova è ad sommo 
pestilenziale. 
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nel procurar di compensar la Francia delle sue 
perdite non si trascorresse dal rigore alla durez- 
za. - Il direttorio suppone , sebbene Bonaparte non 
gli abbia fatta parola di Genova nè degli espedien- 
ti che relativamente ad essa prender dovea a for- 
ma delle sue precedenti istruzioni , che abbia da- 
to tutte le disposizioni che a questo importante og- 
getto richiedevansi ; egli ha a grado d’ esserne sen- 
za indugio informato e non dubita che sia per ado- 
perarvi quella prudenza e fermezza che ha mostra- 
ta in Toscana. - Il ministro di quest’ ultimo po- 
tentato Corsini fa delle rimostranze al direttorio in- 
torno a ciò che riguarda al suo governo : ma egli 
non riceve da esso che vaghe risposte non doven- 
dosi fare niuna mutazione alle istruzioni che avea 
il generale ; ed egli ed i commissari della repub- 
blica operar doveano a norma di esse, - Il diret- 
torio si congratula con le truppe, che hanno avu- 
to parte alla presa del Castello di Milano , a no- 
me della repubblica del prospero successo : egli 
si avvisa che per ragioni politiche e militari que- 
sto Castello dovea esser demolito e ne da degli or- 
dini al generale in capo : tenea la repubblica fran- 
cese clic il fare questa demolizione e quella delle 
caserme della piazza fossero dai militari riguardate 
come la demolizione di un’ altra Bastiglia di cui 
l’ austriaco dispotismo erasi finora servito per tene- 
re sotto il giogo codeste floride contrade clic sem- 
bravangii fatte particolarmente per la libertà. Se- 
condato da quest’ idea il popolo veniva eccitato da 
un generoso entusiasmo. Non era questo al certo 
che una debole immagine di quell’ entusiasmo che 
sopraslava alla distruzione della Bastiglia , ma ri- 
svegliava l’odio antico della Lombardia contro l’im- 
peratore e paventava del ritorno del suo gover- 
no. — Il ritorno di Bonaparte di qua del Po au- 
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menta la confidenza del direttorio sulla posizione 
dell’ esercito eli’ ei governa. Dopo aver negoziato 
sì destramente e raccolto il frutto di tante vitto- 
rie, nuova occasione gli si olire a far mostra dei 
talenti militari che le hanno preparate. Corrispond. di 
Nap. pag. 67, 68 (i). 

Tutte le truppe che sono state occupate nel- 
la spedizione di Livorno e di Bologna ripassano il 
Po e lasciano solo nella cittadella di Ferrara 4 00 
uomini. La legazione di Ferrara secondo il tratta- 
to rimane unita alla repubblica francese. Un frate 


(1) i 3 . Bonaparte dal quarticr generale di Milano fa sapere al 
cittadino Faypoult di non avere ancora veduto il Signor Cattaneo , 
ma tosto che il vedrà non ometterà nulla per dare a lui un sonni- 
fero ed al seuato un poco più di fiducia : gli fa manifesto che il 
tempo di Genova non è ancora venuto per due ragioni : la prima 
perche gli austriaci si rinforzano , motivo per cui avrà (pianto pri- 
ma una battaglia : la seconda perchè le idee del direttorio esecuti- 
vo non gli sembrano ancora fissate , il quale gli ha ordinato di esig- 
gcrc la contribuzione , ma non gli ha permesso alcuna operazione po- 
litica : dice di aver al direttorio spedito un corriere straordinario 
con una lettera di esso od avergli dimandato degli ordini cui rice- 
veralli alla prima deca del prossimo mese : lo esorta a dimenticare 
di qui fino a qual tempo tutti i soggetti di doglianza che i francesi han- 
no contro Genova ; a far intender a Genovesi che entrambi loro non 
si mescolano più in queste cose dacché hanno spedilo il Signor Spi- 
nola a Parigi ; a far intender loro che egli c contentissimo. della scel- 
ta; a dir ad essi positivamente che egli è stato soddisfattissimo del- 
le misure clic eglino hanno prese relativamente al Signor Girola ; a 
non dimenticare finalmente alcuna circostanza per far rinascere la 
speranza nel cuore del senato di Genova. Dopo di ciò gli manife- 
sta di aver ricevuto tutte le sue note , c di venirgli la Sua corri- 
spondenza al sommo intcrcss mie : gli manda una lettera che gli ha 
scritta Vincenzo Spi ola : sembrando poi a Bonaparte esservi un 
territorio che trovasi in discussione tra Genova ed il Piemonte gli 
chiede delle spiegazioni su quest’ oggetto e specialmente che gli 
faccia sapere che interesse vi mettono , e dica loro secondo la do- 
manda del senato clic sarebbe possibile di metterli tosto in posses- 
so ; lo prega finalmente a fare in modo da guadagnare quindici gior- 
ni c da far rinascere la speranza e la fiducia tra il suo ministero , ed 
il governo Genovese ; afiìnché se i francesi sono battuti lo trovino 
amico : gli dice di rimettere prontamente a Tortona tutto ciò che 
trovasi presso il Signor Balbi , essendo intenzione del direttorio di 
riunir tutto a Parigi per fare una grande operazione di finanza. 
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arrivato da Trieste reca nella Romagna la notizia 
che gli austriaci avevano passato 1 ’ Adige , sotto il 
Llocco di Mantova , ed avviavansi a gran giornate 
verso la Romagna. Scritti sediziosi fomentarono per 
ogni dove la ribellione: ordinavasi in pochi gior- 
ni T esercito che chiamavano cattolico e papale. 
Stabilivasi Y alloggiamento generale a Lugo , grossa 
terra della delegazione di Ferrara sebben racchiu- 
sa, nella Romagna. Il generale Augereau dette or- 
dine al colonnello Pouraillcr di andare a sottomet- 
tere Lugo. Quest’ uilìziale alla testa di un batta- 
glione giunse davanti questa terra dove da piu ore 
suonavasi a stormo la campana ; quivi egli trovò 
ragunate alcune migliaja di contadini. Fu mandato 
avanti un uilìziale dei granatieri per trattar di ac- 
cordo : gli ammutinati fcccrgli segno che si acco- 
stasse c un momento appresso egli fu assalito da 
una grandine di fucilate. Questi miserabili vili dei 
pari clic traditori si salvarono : alcune ccntinaja 
pero ne soli rimasti morti. Montholon Ocuvres de Nap. 
pag. 84. 

*6 L’ala dritta del generale Moreau valica il Re- 

no ad Huningue. Franfort capitola e si rende ai 
francesi dopo la più ostinata difesa. Mon. n. 3 10. 

Il La guarnigione di Mantova fa una sortita , 

medesimo nc p a q ua [ c perde Goo uomini. ILùI. n. 3i4. 

17 11 generale Moreau accorda al duca di Wir- 

temberg un armistizio. Il duca s’ impegna a paga- 
re quattro milioni in numerano oltre le derrate , ed 
a fornire gli oggetti che gii saranno dimandati. 
Kocl». t. IV. p.ig. 1 1 7. 

,8 Le rapide vittorie di Bonaparte spaventarono 

, il consiglio imperiale : egli fu determinato a cor- 
roborare le indebolite sue truppe in Italia con quei 
rinforzi clic il potessero mettere in istato di riscuo- 
tere intieramente la superiorità su’ francesi. Il vec- 
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ciiio Bcaulieu non fu più creduto sufficiente ad op^ 
porsi al suo giovane avversario. Wursmer frattanto 
riconosciuto per uno de’ migliori generali ricevè 
ordine di porsi alla testa di 3 oooo uomini presi 
dall’annata del Reno, e che traversato il Tirolo e 
raccolte quivi quelle reclute che potesse , assumes- 
se il comando dell’ annata austriaca che cacciata 
dall’Italia stanziava sulle sue frontiere. Il genera- 
lissimo veggendo il turbine che addensavasi sopra 
di lui fece ogni sforzo per prender Mantova pri- 
ma dell’ arrivo dell’ esercito austriaco. Egli aveva 
in pensiero di prender per sorpresa la città e la 
fortezza , ed il mezzo era un distaccamento che 
dovea passar di notte sopra de’ battelli a Serra- 
glio , ove Mantova è serrata : ma andato a vuoto 
il suo piano viddesi astretto ad aprire le trincee. 
Egli domandò ai generale austriaco conte d’ Irles 
che si arrendesse: ei rispose da uomo di onore che 
sarebbesi difeso sino all’ estremo. Il generale corso 
raduna tutta l’ artiglieria di assedio clic potè riti- 
rare dalle città c fortezze circonvicine , e l’ attac- 
co e la difesa di Mantova incominciarono col mag- 
gior vigore da ambe le parti. I francesi fecero ogni 
sforzo per ridurre la citta prima che Wurraser en- 
trasse nel campo di guerra; ma il governatore del- 
la piazza sostenne a tutta possa la difesa per con- 
giungersi colf austriaco Wurmser. Koc. tom. IV. pa g. 

11 7. — Valter-Scott pag. 2ti , 212. 

20 II generalissimo ragguaglia il direttorio della 

sua condizione militare amministrativa e politica in 
Livorno (i). 


(1) Le batterie ( egli dice ) clic guardano il mare sono in 
buono stato. Noi abbiamo restaurato una cittadella dove la guarni- 
gione può mettersi in salvo da una sollevazione ; e vi abbiamo in 
presidio 2800 uomini di buonissima truppa, due compagnie d’ arti- 
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11 II cittadino Comeyras ministro della repubbli- 

madesimo ca p resso [ Grigioni recasi ai quartier generale di 
di Castiglione. Egli desiderava che in conseguenza de’ 
capitolati che esistevano tra Y arciduca di Milano 
e*le confederazioni grigie, Bonapartc avesse fatto 
somministrare del grano ad essi : il generalissimo 
ebbe una piccioia discussione perchè Comeyras 
pretendeva che il direttorio avesse ordinata questa, 
fornitura, ma mercè la lettura delia lettera che il 
ministro Lacroix scrisse a Bonaparte lo convinse a 
credere che non aveva che una semplice autoriz- 
zazione a farlo qualora egli giudicavalo .convene- 
vole. Egli pertauto gii fece osservare essergli im- 
possibile di fornire la quantità del grano che de- 


glieria ed un buon ufficiale del corpo degl’ ingegneri. Se 1’ eserci- 
to fosse costretto a lasciare il settentrione dell’ Italia questo presi- 
dio si ritirerebbe per M^ssa c per la riviera di Genova. Il gene- 
rale Vaubois clic n’ è al comando è un uomo prudente fermo e buon 
militare. Al momento del nostro ingresso in Livorno , io commisi 
al cittadino Belleville console della repubblica in questo porto di 
apporre i sigilli sopra tutti i magazzini spettanti agli inglesi, porto- 
ghesi , russi cd agli altri potentati nostri nemici non meno che ai 
negozianti di queste diverse nazioni. Avviso il cittadino Belleville 
di’ ci risponderà personalmente dei dilapidamene clic potessero aver 
luogo. Quest' uomo c generalmente stimato per la sua probità. Do- 
po la mia partenza una ciurma di trafficatovi genovesi c corsa ad 
impadronirsi di tutte queste ricchezze. Tutti i provvedimenti che 
io aveva preso sono stuti disordinati, e ad un solo responsabile si 
sono sostituite delle commissioni dove tutti dilapidano scambicvol- • 
mente fraudandosi. Voi troverete qui annesso 1’ estratto di due let- 
tere del General Vaubois ; si trattano i negozianti livornesi con 
ogni maniera di durezze ; c maggior rigore si usa con loro di quel- 
lo che voi non avete intenzione che si usi con gli stessi negozianti 
inglesi : ciò mette in costernazione il commercio di tutta Italia , 
fa che riguardati siamo come altrettanti Vandali , nc ha totalmente 
resi avversi i negozianti della città di Genova , c la massa «lei po- 
polo di questa città che si è sempre mostrata a noi favorevole si 
è ora mossa a gravissimo sdegno contro di noi. Se la nostra con- 
dotta in Livorno quanto alle faccende amministrative è detestabile , 
la nostra condotta politica verso la Toscan i non è migliore. Io mi 
sono sempre astenuto dal fare veruna sorta di proclam 1 cd ho espres- 
samente ordinato che non si facesse alcun atto di governo- Voi ve- 
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siderava a meno che, le. confederazioni non) diman- 
dassero 1 ? esecuzione di quest’ articolo def capito- . 
lati locchò avrebbelo messo in dritto di esiggere* 
il passaggio accordato all’ arciduca di Milano in> 
indennizzamento delia fornitura. In conseguenza di* 
ciò stabilirono, che giunto a Coira scrivesse ai ca- > 
pi delle leghe, che aveva provato degli? ostacoli per 
ottenere F esecuzione dell’ ardine dei direttorio per» 
la fornitura de’ grani, cui non poteva, aver luogo 
che col far conoscere a Bonaparte oflicialmente i 
capitolati. Comeyt-as quindi gli dimandò del dana- 
ro per pagare le pensioni de’ Grigioni, credendo 
clic con 60000 franchi il partito de’ Francesi si 
sarebbe in quei paese considerabilmente accresciu- 
to : ma Bonaparte pensava tutto al contrario. Im-' 


drete dal proclama qui annesso quanto poco si osservino i miei av- 
visamenti e gli ordini che io ho dato. Lo spediente di cacciar via 
gli emigrati da Livorno c da venti leghe all’ intorno per mezzo di 
un proclama è imitile del pari che inconsiderato. Pochissimi sono 
in Livorno gli emigrati : il Granduca stesso ha dato ordine che ne 
siano espulsi. Era molto più semplice farne arrestare tre o quattro 
dalle autorità stesse del paese , che allora quei pochi che vi fos- 
sero restati si sarebbero prestamente salvati. Questo proclama coll* 
arrogarsi che vi si fa di una giurisdizione di venti leghe di paese 
è di un pessimo effetto a meno che non vogliasi ( il che è contra- 
rio affatto alle istruzioni da voi date ) assumere il tuono c la po- 
litica dell’ antica Roma. Gl’ inglesi si sono impadroniti di Porto 
ferrajo. Signori come essi sono del mare era elidici le P opporsi a 
questa impresa. Quando noi avremo occupata la Corsica, lo che pre- 
sto avverrà , allora ci sarà possibile di scacciarli da quell’ isola. 
Voi troverete qui annessa copia della lettera che mi ha scritta il 
granduca di Toscana, di quella del nostro ministro a Firenze c la 
copia della risposta. Nell’ attuale condizione delle cose d* Italia bi- 
sogna procurare di non farci alcun nuovo nemico ed attender 1’ esi- 
to della campagna per pigliare un partito conveniente ai veri in- 
teressi della repubblica. Apprenderete allora senza du : bio non con- 
venirvi di lasciare il ducato di Toscaua al fratello dell’ Imperato- 
re. Io bramerei che sino a quel tempo non si venisse ad alcuna 
minaccia ne a risoluzione alcuna in Livorno contro la corte di 
Toscana. Si vanno investigando le più piccole parole che da me e 
dai vostri commissarj si fanno* e insieme poi con graud 1 importan- 
za controntansi. 
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perciocclik se le - circostanze della guerra 1* aves- 
sero condotto nel paese de grigioni o sè avesse . 
bisogno di avervi una forza per opporsi alle inr- i 
cursioni de’ nemici , non avrebbe avuto argine a fa- 
re' un corpo di tutti i svizzeri clic erano stati al 
servizio di Francia e che erano pensionati : il che 
avrebbe formato un corpo di 800, uomini scelti 
conoscitori de» sentieri . e di gran soccorso a Bona- 

parte. Montholon Oeuvres de N 3 p. pag. 8 

il . Il generalissimo -da Castiglione , dove erano 
medesimo i suoi alloggiamenti spedisce un foglio al diretto- 
ci rio di Francia concepito in questi termini (i): oeu- 

vres pag. 88 . » ' < » 

-t . • . ' • 

- 1,1 11 

* • * t : • -, 

(i) I signori del senato di Venezia volevano farci ciò clic fecero 
a Carlo Vili, fìssi calcolavano che come lui ci fossimo cacciali nel 
fondo dell' Italia c ci attendevano probabilmente al ritorno. Io mi 
sono immediatamente impadronito della cittadella di Verona clic io 
ho armata co' loro cannoni ed in pari tempo ho inviato un corriere 
al cittadino Lallemeut nostro ministro a Venezia per dirgli d’ ingiun- 
gere al senato di dar termine ai suoi armamenti. Voi avete veduto 
le note che io vi ho spedite relativamente a ciò per mezzo del mio 
ultimo corriere : già 1 ' armamento è cessato. La repubblica di Vene- 
zia ci ha già somministrato 3 , 000,000 pel sostentamento dell' arma- 
ta ; non è essa che somministra ma un intraprcnditorc eh' essa paga 
segretamente. Io avea cosi convenuto col provveditore generale con- 
venendo pure che un giórno la repubblica francese pagherebbe. Que- 
sto intraprenditore è venuto parecchie fiate a trovarmi per aver da- 
uaro: io l' ho rimandato con promesse ed ordine positivo di conti- 
. un are a fornire: egli è stato a trovare i commissari del governo i qua- 
li hannogli data una cambiale di 5 oo,ooo lire da prendersi sopra le 
contribuzioni del Papa. Di tutti gli spedicnti questo era il più catti- 
vo; cosi oggi non vogliono più dare. Per questa cambiale di 5 oo,ooo 
lire pagabili in un tempo dove si sa che ci ritornano 21,000,000 è 
stata tolta ogni speranza di esser pagato c nell' istesso tempo hanno 
fatto conoscere che per l' importunità e col far mancare il servigio si 
trarrebbe da noi danaro ; di modo che oggi io sono obbligato d' in- 
dispettirmi contro il provveditore di esagerare le uccisioni che si com- 
mettono contro le nostre truppe, di comi >gliarmi acerbamente del- 
1 * armamento clic non fu fatto nel tempo che gl’ Imperiali erano i 
più forti, e perciò io obbligherolli a somministrarci metà grano me- 
tà forza sino alla presa di Mantova ; cd allora io dichiarerò aperta- 
mente che è forza che mi paghino la contribuzione portala nella 
vostra istruzione, loccliè sarà facilmente eseguito. Io credo clx* su- 
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11 Borvapartc fa sapere al cittadino Miot ministro 

medesimo della repubblica in Firenze che finché liavvi spe- 
dl ranza di poter far risolvere il Granduca a mette- 
re la piazza di Porto-Ferrajo in istato di resiste- 
re ha egli ben fatto a parlargli risoluto, e che non 
è più tempo di non lasciare traspirare alcun se- 
gno di risentimento ed aspettare clic le circostan- 
ze c gli ordini del governo lo mettano irt essere 
di .agire e non di parlare. Lo prega di sorveglia- 
re a ciò che si fa in Livorno per dargliene tosto 
le nuove; c se le circostanze si oppongono che si 
rechi immediatamente in «Roma, c glie ne dia to- 
sto notizia per prendere altri provvedimenti. ri i 
il Bonaparlc comanda all' ordinatore in capo di 

medesimo mettere 100,000 franchi sotto la disposizione del 
di cittadino Sucy commissario di guerra a Genova : 
essi servivano per sovvenire ai bisogni degli ospe- 
dali , dei trasporti di artiglieria e dell' equipaggio 
di assedio», clic era a Savona , ed a tutte le altre 
•spese relative alle truppe clic restavano ancora nel- 
la riviera di Genova, Mon^ioion pa g . 91. 
il (Tutti i corsi hanno i ordine di recarsi a Li- 

m ede si, no vorno per quindi passare nell'Isola. Il generai Geli- 
ci tili vi si reca pur anco. In conseguenza di ciò il 
generalissimo ordina al cittadino Sapey di prepa- 
rare tutti i mezzi possibili d' imbarco c di pas- 
saggio. Ordina in pari tempo al generai Yaubois 
di tenere otto raigliaja di polvere, quattro mila fu- 
cili da caccia , mille paja di scarpe ed una cer- 
ta quantità di palle, onde Sapey possa sommini- 
strarle agl' insorgenti di quel dipartimento. Bona- 


Tcbbc utile che voi testificaste al signor Quirini la vostra meravi- 
glia dell' armamento de’ Veneziani clic era senza alcun dubbio di- 
retto contro di noi. Non v 1 ha governo più traditore e più vile di 
questo. '•* 
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parte T autorizza a prendere le misure die gli ha 
proposte di già egli medesimo ; e a non risparmia- 
re alcun: mezzo pei 1 far passare! de’ soccorsi ed 
aver nuove de’ dipartimenti di Corsica. n>id. 

Il f . Bonapatte da ordine a tutti i rifugiali di ap- 
medesimo pareccliiarsi a partire per* mettersi alla testa de* 
di bravi patriotti di Corsica ; égli desiderava" di scuo- 
tere il giogo inglese e riconquistare la libertà , og- 
getto * perpètuo delle sollecitudini de’ compatrioti 
della Francia. „ Qual gloria per essi , solca dir 
JBonaparte , se* essi soli possono discacciar dalla 
patria,' questi orgogliosi inglesi.' Gloria e felicità 
*pcr coloro clic saranno i primi! „ Egli raccoman- 
da a tale ometto al cittadino Bouelli di non dar- 

OD . 

si ad alcuno spirito di partito e a dimenticare il* 
passato , ma non il picciolo numero di uomini per- 
fidi che hanno disviato questo bravo popolo; ne 
tralascia di auimaido a fare in modo che il mon- 
do parli di lui : con questo mezzo "il generalissi- 
mo assicura i corsi che fra breve saranno liberi 
dalla tirannia che li opprime. Morìtholon pa |». 91 . 

Il II cittadino Garreau commissario del governo 

medesimo avca fatta una requisizione «al generale! Yaubois . 
di contraria adatto all’ istruzione data dal governo. 
Quindi è che il generale di Francia acceso di ze- 
lo cosi gli favella: ,, Noi non esistiamo clic mercè 
la legge : colui ebe vuole comandare ed usurpare 
delle funzioni elle quella non gli accorda non è 
a dal Lo repubblicano. Quando voi eravate rappre- 
sentante del popolo avevate de’ poteri illimitati e 
tutti si. facevano un dovere di obbedirvi: oggi voi 
siete commissario del governo investito da un gran- 
dissimo carattere ; una istruzione positiva ha rego- 
lato le vostre funzioni , attenetevici. So bene che 
voi ripeterete il proposito che io farò con Dumou- 
riez: egli è chiaro che un geuerale che ha la pre- 
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^unzione di comandare 1 * esercito che il governo 
gli ha confidato e di dare degli ordini senza un 
permesso de’ commissarj , non può esserq che un 
cospiratore,,. Quindi il generalissimo • manifesta i 
suoi sensi sopra questa vergenza al generai Vau- 
bois ( I ). Ibid. pag. 92. 

./* Il generale Sainl-Cyr che comanda una divi- 

sione del generale Moreau caccia gli Alemanni da 
Stuttgard e dalla riva sinistra del Ncckcr. Mon. n. 312. 
" Bonaparte spedisce il cittadino Cacatili al Cai> 

medesimo dinal segretaria di stato di Roma, onde possa oc- 
dl cuparsi dell’ esecuzione dell’ armistizio clic fu con- 
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(i) Egli dice: Io sono poco soddisfatto, o gener ale, della vostra 
proclamazione. Il commissario del governo non La iliritto di requi- 
sire, e nel posto importante che comandate uno c colpevole di ob- 
bedire a coloro clic non hanno il diritto di comandare coinè se di- 
sobbedisse a suoi capi legittimi. Per lo spirito dell' istruzione che 
vi avevo data e per quello clic io vi avevo detto a voce nel tem- 
po del mio soggiorno in Livorno, doveva esservi facile di conoscere 
che questa proclamazione nmi avrebbe la naia approvazione. Il cit- 
tadino Belleville è stato unicamente incaricato delle operazioni re- 
lative al sequestro dei beni appartenenti in Livorno a’ nostri nemi- 
ci. Ho appreso con meraviglia lo sciupo’ ed il disordine clic vi esi- 
stono. Voi dovete accordare al cittadino Belleville tutta la forza del- 
la quale può aver bisogno , e voi dovete rivestirlo e dargli tutta la 
fiducia necessaria perche denunzi gli abusi - e faccia volgere X pro- 
fitto della repubblica le mercanzie che noti abbiano sequestrate ai 
nostri nemici. Affrettate 1 * armamento c P equipaggio della sessan- 
tesima quinta mezza brigata perchè dall’ istante che queste brave 
genti si riposeranno , è mia intenzione di richiamarle alP esercito. 
L' intenzione del Governo non è già che si faccia alcun torto ai 
negozianti livornesi nc ai sudditi del gran duca di Toschna. Cercan- 
do gP interessi della nazione si deve essere generosi e giusti. Sono 
stato affitto ed attonito delle vessazioni clic commcttonsi contro ;jl 
commercio di Livorno. Datemi un ragguaglio dettagliato di tutto ciò 
che è stato fatto a questo proposito ; avrete specialmente cura 
<P istruirmi per quale autorità il cittadino Lachaise ha lasciato il 
suo consolato di Genova per ingerirsi negli affari di Livorno. Una 
grande quantità di refugiàti corsi si recano a Livorno per indi pas- 
sare in questi* isola. Tenete quattro mila fucili da caccia , un mi- 
gliajo di paja di pistole, sei migliaia di polvere e di palle in pro- 
porzione a disposizione del cittadino Sapcy che sarà incaricato di 
farle passare ai patrioti! insorgenti di questo dipartimento. 


i^G Effemeridi 

eluso tra la repubblica di Francia ed il Pontefice , 

sotto la mediazione della corte di Spagna. Oeuvres de 

, * • 

Nap. pag. 94. _ > • * * 

II II generalissimo fa esiggerc al cittadino Ca- 

medesimo cault un 1 ordine dal Papa pel comandante di An- 

dì cona affinchè riceva la guarnigione che ei vi mande- 
rà: ordinagli quindi di far partire li 5, 000, 000 che 
devono formare il primo pagamento cioè 2,000,000 
al quartier generale la cui ricevuta sarà, data dal 
pagatore dell’ annata ed il resto a Tortona, e di 
far mettere in marcia da Roma il primo convoglio 
venti quattro ore dopo il suo arrivo * di far par- 
tire da Roma i 5 00,0 00 che devono formare il se- 
condo pagamento pochi giorni dopo , poiché se- 
condo T armistizio doveano partire il 5 termidoro, 
e di far partire le 55oo,ooo lire che formano l’ul- 
timo pagamento il dì 5 vendemmiale : gli comu- 
nica poscia clic i sapienti e gli. artisti clic devo- 
no fare la scelta dei quadri, manoscritti e statue 
s’indirizzeranno a lui onde,, gli dia la necessaria 
protezione , facendo i passi convenevoli , e se fos- 
se utile per le spese ci trasporto di dare de fon- 
'di agli artisti , le faccia prendere sopra i fondi 
provenienti dalle contribuzioni del Papa : gli dice 
che sopra le 5 5 00,000 lire che il Papa deve da- 
re alla Francia in ultimo, pagamento 4? 000 » 000 so- 
no destinati per la marina : che prevenga intanto 
affinchè preparino della canèpa delle legna ed al- 
tri oggetti di costruzione di questa natura, e che 
il i5oo,ooo lire rimanenti saranno fornite in ca- 
valli c panni per vestire le truppe : gli soggiun- 
ge in conseguenza di dimandare quattro cento ca- 
valli per gli ussari , quattrocento pei dragoni e 
seicento da carriaggi* i quali saranno trasferiti a 
Milano, dove ne sarà, fatta la. stima tra il generale 
Baurevoir incaricato dei depositi dell’ esercito , c 
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gli esperti inviati dal Papa ; pel resto panni bià 
e bianchi per vestire le truppe 5 di dimandare al- 
tresì la liberta di tutti gli uomini che sono im- 
prigionati in Roma per opinione e segnatamente 
per le persone nominate nell’ annessa lista non che 
pel cittadino Labrousse e Bordeaux 2 gli fa noto 
in ultimo che in conseguenza della decisione del 
direttorio e della ammissione stabilita in Firenze 
dal Signore di Azara , il Papa h tenuto di pagare 
le contribuzioni che erano state imposte sopra la 
legazione di Ravenna ascendenti a 1200,000 fran- 
chi in derrate ed 1,200,000 franchi in danaio* 

Montholon pag. 

aa II forte di Koenigtein capitola dopo undici 

giorni di assedio : la guarnigione forte di 600 uo- 
mini e fatta prigioniera; si trovano in questo for- 
te venti pezzi di artiglieria con delie munizioni e 
dei viveri per sei mesi. Mon. n. 3 14, 3 t 6 . 

Il v Don aparte prega il direttorio esecutivo a far- 
medesìmo gli conoscere se esso trova deli’ inconveniente ad 
di accordare 'un amnistia generale al popolo del di- 

partimento della Corsica tranne i principali capi* 

Oeuyres pag. 96. 

La citta di Reggio si solleva contro il duca 
di Modena ; i deputati di questa città vengono a 
dimandare a Bonaparte protezione ed assistenza : 
egli siccome avea concluso un’ armistizio col duca 
di Modena li esorta alla tranquillità, ibid. pag. 96. 

Il generalissimo da Brescia spedisce un fo- 
glio al cittadino Saliceti (i). 

Tom, IL 1 2 


(1) La fortuna è sembrato, cosi in esso esprimesi , esserci per 
un momento contraria : sono accaduti tanti eventi in cinque di 
ed bo ancora tante occupazioni che mi è impossibile di darvene 
una esatta relazione ; ma finalmente mercè la vittoria di Lonado e 
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Wurtzburg si rende per capitolazione all* ar- 
mata della Sambra c della Mosa dopo molte azioni 
nelle quali il nemico ha perduta molla gente. Que- 
sta presa è principalmente dovuta alle saggio ma- 
novre del generale Ney. Dopo questo aliare si to- 
glie al nemico un convoglio considerabile , la cui 
perdita fa loro esperimentare una grande inopia di 
viveri e di munizioni. Mon. n. 3i6, 3i 7, 327. 
a5 II direttorio tripudia in sentire che le divi- 

sioni da Bonaparte condotte di la dal Po abbiano 
ripassato questo fiume e eh’ egli stringa fortemente 
F assedio di Mantova. L’ insalubrità dell’ aria per 
cui divengono pericolose 1’ opere di questo assedio 
e gli apparecchi che fannosi nel Tirolo fanno de- 
siderare all’ esecutivo direttorio vivamente che que- 
sta piazza si arrenda presto alle truppe eh’ egli 
comanda : non dubita d’altronde che gli assalti ino- 
pinati e gli strattagemmi sono in lealtà una parte 
essenziale dell’ arte di attaccare le piazze , ed è si- 
curo clic quelli che Bonaparte medita contro di 
essa ne afFretlerebbono la dedizione tostochè siano 
mandati ad effetto segretamente e con prontezza. 
Egli aderisce alle proposizioni dal generalissimo 
fatte intorno a Genova , ed opina come esso che 
questa operazione come pure quella concernente 


le misure rigoroso da me prese le coso premieranno nn giro sod- 
disfacente. Ho tolto P assedio da Mantova. Luigi (i) vi dirà a vo* 
ce i dettagli delle nostre due vittorie di Lonado c di Salò. Lui- 
gi vi parlerà della mia forza attuale e di ((nella de’ nemici. Scri- 
vete al generale Kcllcrmann di farmi avere a doppie giornate tutte 
le truppe disponibili ; assicuratevi che i castelli di Milano Tortona 
Alessandria e Pavia sono approvigiouati. P»oi siamo qtii al sommo 
defatigati ; cinque de’ miei cavalli sono crcpati di fatica, lo non 
posso scrivere al direttorio cd incarico voi di annunziargli in poche 
parole quanto vi accenno e quanto Luigi vi dirà a voce. 

(1) Luigi Bonaparte suo fratello. 
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à Venezia debba differirsi sino al momento in cui 
la presa di Mantova avrà consolidato in modo la 
condizione di Bonaparte da togliere a que’ due 
stati ogui speranza di sottrarsi alle giuste sue ri- 
chieste ed all’ impero delle armi della repubbli- 
ca. - Duole oltremodo al direttorio che 1’ impor- 
tante isola dell’ Elba sia caduta in poter degl’ in- 
glesi i quali aveano in essa una specie di com- 
penso alla perdita di Livorno e poteano dà quel- 
la turbare le disposizioni del generale in favor 
della Corsica : ma questo avvenimento ne apporta 
pure un vantaggio, quello cioè di svelargli i se- 
greti disegni del Granduca* In tutt’ altra circostan- 
za egli non avrebbe esitato a dichiarar la guerra 
a questo potentato ; ma mentre il rapido prògresso 
de’ tiionfi repubblicani tende ogni dì a dissipare 
i resti della lega e ne conduce necessariamente 
alla pace generale , non gli sembra cosa prudente 

10 accendere nuove scintille di guerra , c si riserba 

11 reclamar più tardi contro questa violazione dei 
trattati che era sì geloso d’ osservare. 

Circola la voce che l’ Imperatore secondo le 
probabilità di una salute ognor vacillante si avvi- 
cini al termine della sua vita. Per trai* profitto da 
quest’avvenimento il direttorio consiglia Bonaparte 
che ne sia con la maggior celerilà avvisato quan- 
do succederà. „ A lai* uopo , diceva il diretto- 
rio , mantenete corrispondenza in Vienna* Il Gran- 
duca di Toscana crede del trono imperiale non 
esiterà a recarsi incontanente in quella capitale 
dopo la morte di suo fratello. Conviene allora pre- 
venirlo , arrestarlo come nemico della repubblica 1 
ed occupar militarmente la Toscana. Questo dise- 
gno sebbene formato sopra congetture forse poco 
sicure , merita tuttavia ogni vostra attenzione „ * 
A lontholon pag« 85. 
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11 La destra dell’ esercito del Reno e della M<v 

medesimo sella si avvicina al lago di Costanza e va ad infe- 
rì stare alle spalle l’ Esercito austriaco d’Italia. Il prin- 
cipe Carlo ridotto dalle sue perdite c dai presici) 
intromessi da lui nelle piazze alla meta delle sue 
forze s’incammina verso il Danubio. I generali Jour- 
dan e Moreau lo incalzano con veemenza ai due fian- 
chi. La campagna più decisiva sembra ornai assicu- 
rata cd allontanato il timore del rinnuovarsi di es- 
sa : non mancano clic le felici novelle del genera- 
le Bonaparte per aggrandire vieppiù la gloriosa ed 
ammirabile condizione militare della repubblica, jbid. 
il II margravio di Baden ottiene una sospensio- 

medesìmo di armi. Egli s’ obbliga di pagare due milioni 
di in numerario c di fornire iooo cavalli 5 oo bovi 
a 5 ,ooo quintali di grano. Mon. n. 200. 
a 6 Lallement invia al generalissimo Bonaparte un 

foglio (1). 


(1) Esso era espresso in questi termini. Jeri ebbi eoi Signor 
Pesaro una conferenza , della qunle credo dovervi dar parte solle- 
citamente. Noi avevamo da trattare di alcuni affari particolari ; ma 
egli fu premuroso d’ intrattenermi sopra di un oggetto che sembra- 
vagli molto più importante. Era questo il timor grave «la lui c dai 
principali membri «lei Collegio concetto dì veder ben presto la rc- 

f >ubblica di Venezia in guerra con noi. Egli mi disse clic secondo 
e novelle che ricevute aveva «la Verona , voi avevate manifestato 
assai chiaramente 1’ intenzione d" intimargliela ; avevate dimostrato 
a cpiegli che fa le veci di provveditor generale 1’ animo vostro som- 
mamente disgustato contro Venezia ; fattogli richieste alle quali era 
impossibile soddisfar sull’ istante, e nondimeno minacciato avevate 
di trattar da nemici i veneziani se non ottenevate tosto ciò clic da 
voi chicdevasi : che d’ altronde erasi incominciato in varj luoghi a 
far uso di nn gran rigore verso i privati, e che finalmente voi ave- 
vate espressamente annunziato che se Venezia non deponeva le ar- 
mi entro un brevissimo termine le intimereste effettivamente la guer- 
ra. Dopo avermi esposto in tal modo le cagioni ih; 1 suoi timori , en- 
trò in assai lunghe particolarità giustificative ; mi rappresentò che 
da poi che 1 ' esercito francese era entrato negli stati ui Venezia il 
suo governo erasi fatto, come egli diceva, un dovere e«l un piacere 
di condiscendere ai vostri ordinamenti cd alle vostre richieste ; c 
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11 Dichiarazione cicli’ elettore di Sassonia per 

medesimo Smentire la falsa voce che si era sparsa in Ale- 
dl magna, che questo elettore cioè avea fatta la pace 
con la repubblica francese. Mon. o. 334. 


se di più non aveva fatto ciò era da apporsi al mancar di mezzi 
o alla necessità in che si trovava di evitare di compromettersi in 
faccia alle altre potenze belligeranti dalle quali nondimeno riceve- 
va di continuo vivissimi rimproveri, che noi potevamo e vero aver 
potuto ragion di dolerci dei sentimenti non meno che del procede- 
re di diversi privati, ma che il governo di Venezia aveva confidato 
che rivolgendo la nostra attenzione alla condotta da esso tenuta , 
noi non avremmo giudicato dei suoi principi c de’ suoi disegni dal 
contegno indiscreto o da sconsigliati propositi di alcuni individui 
eccitati contro di noi da antichi pregiudizi, dal sentimento di mali 
momentanei che trovarsi necessariamente a soffrire , e più ancora 
dagl’ intrighi di una turba di malvagi clic a nuli’ altro intendono 
se nona fare entrar Venezia in discordia con la Francia, e punirla 
• osi della sua resistenza al congiungersi colla lega ; che d’ altronde 
questo stesso Governo non ometteva nulla di tutto ciò che far po- 
teva senza pericolo onde mutare 1’ opinione a nostro riguardo ; re- 
primeva la licenza dei nostri nemici; aveva eziandio incominciato e 
proseguiva ad allontanare a poco a poco gli ardenti , vale a dire gli 
emigrati , e che tali precauzioni avevano già prodotto dei buoni 
effetti ; che quanto all’ armamento clic sembrava dare occasione alle 
vostre diffidenze, non altri motivi nel suo incominciare aveva avuto 
- se non quelli esposti nella risposta data in iscritto dal senato ; che 
se altri ne sono sopravvenuti che obbligano il governo a continua- 
re in questi apparati di difesa ( quali sono tali che dissipar deb- 
bono ogni nostro sospetto ) poiché muovono essi da gravi minaccie 
fatte a Venezia e dall’ Inghilterra e dalla Russia , la verità delle 
esposte ragioni é dimostrata dalla natura e dalla direzione di ta- 
li preparamenti , i quali troppo d’ altronde sono deboli perchè 
si debbano riguardare come conseguenza di un disegno ostile contro 
la Francia ; che ninna spiacevole induzione trar noi dobbiamo nep- 
pure dalle contribuzioni straordinarie che il governo ha imposte ; 
poiché in ciò il suo scopo è stato meno quello di provvedere al 
suo guarnimento che di porsi in grado di soddisfare alle nostre ri- 
chieste ; che finalmente il Senato credeva aver dimostrato in ogni 
maniera la sincerità e la costanza delle sue protestazioni di amici- 
zia verso la Francia, e che in conseguenza le disposizioni contrarie 
che voi oggi manifestavate erano a coloro che ne avevano contezza 
cagione e di amarezza e di stupore. 

Tale in sostanza è stato il discorso del signor Pesaro; rd io 
non avendo alcuna istruzione concernente ai fatti allegati e su i qua- 
li fondava egli i suoi timori non potei dargli una risposta molto 
precisa ; credei bensì dovere in un modo o nell’ altro calmare lo 
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Il circolo di Svevia tratta col generale Mo- 
reau , e ne ottiene un’ armistizio a condizione di 
fornire all' armata del Reno e della Mosella 8000 
cavalli cogli oggetti di consumo che saranno ri- 


sue inquietudini, al qual effetto mi valsi di riflessioni generali, die 
inutile sarebbe di ripetervi. Certo è die io non giunsi ad achetar- 
lo intieramente ; mi riuscì solo di renderlo un po' più tranquillo, 
c nel resto parvemi che egli si avvisasse doversi sopra ogni altra 
cosa cercare di appagarvi c di evitare ogni rottura con la Francia, 
parvemi parimenti lui credere che tale pur fosse 1* opinione de' suoi 
principali colleglli e che tale sarebbe ancora la risoluzione del Se- 
nato cui non potevasi , egli mi disse , omettere di partecipare nel- 
la prossima adunanza di giovedì le notizie avute da Verona. Del re- 
sto , cittadino Generale , parmi assolutamente necessario nelle at- 
tuali circostanze di esporvi ciò che io so delle disposizioni del no- 
stro proprio governo, c ciò che giudicar posso di quelle dei governo 
di Venezia. Permettete dunque che io entri in qualche particolare 
a questo proposito. Primieramente io vedo dalle lettere che ricevo 
dal Ministro, che il direttorio esecutivo sembra conGdare sulla neu- 
tralità della repubblica veneta di esserne anche soddisfatto, poiché 
in' impone di far che in essa si perseveri ; mi pare di più che egli 
pensi ancora a formare tra le due nazioni più stretti vincoli , e 
quest' oggetto è già stato materia di vari dispacci. L’ ultimo che io 
lio ricevuto sabato scorso insiste particolarmente su questo punto : 
voi potete giudicarne dal seguente paragrafo clic io vi trascrivo : 
9 , È tempo che la repubblica di Venezia esca finalmente dalla lun^ 
ga inerzia in cui si giace sin dalla pace di Passarowitz, e che ri- 
prenda tra i potentati quel posto clic occupava avanti il 1718: la 
Francia le nc offre oggi l'occasione ed i mezzi. Venezia può ingran- 
dire il suo territorio, acquistar piazze che consolidino la sua poten- 
za e che serviranno a fermare tra le due repubbliche un patto fe- 
derativo fondato sopra i reciproci loro interessi „ . D' altronde mi 
s' impone d' impegnare i veneziani a spedire un negoziatore a Pa- 
rigi. Secondariamente é verissimo che il Governo veneziano ha mo- 
strato somma avversione alla nostra rivoluzione ; è verissimo che 
nc' suoi stati si è contro di essa altamente inveito ; che molti in- 
dividui francesi sono stati sottoposti a rigorosi processi; clic l'odio 
contro di noi vi è stato con molta cura eccitato e fomentato ; e 
che la maggior parte delle teste, non escluse quelle di molti rag- 
guardevoli personaggi , sono state esaltate e traviate dal fanatismo 
religioso. jfc pur verissimo che questo istcsso governo avvezzo da 
lungo tempo a tremare dinanzi a quello dell' Austria si è assogget* 
tato più che non dovea alla sua influenza , ed ha intanto avuto più 
riguardi per esso e meno per noi in quanto che gli antichi suoi 
pregiudizi gli facevano attendere tutt' altra cosa che i nostri succes- 
si, Ma in questo momento non è meno vero che sincere sono le suo 
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chiesti, e di pagare 12 milioni in numerario nelle 
epoche determinate dal generale francese. Koch. tom. IV. 
pag. 204. . 

29 La regina di Russia intima ai principi ed agli 

stati dell’ impero di riunirsi al loro capo, e di non 
abbandonare punto la coalizione, jvion. n. 292. 

Il Bonaparte toglie F assedio di Mantova. Il nem- 

medesimo bo che era andato da lunga pezza addensandosi sui 
dì monti del Tirolo già era per iscoppiarc. Wurmser 
con un esercito di 80000 uomini era presto a piom- 
bare da Trento contro i Francesi. Beaulicu certo del- 
la vittoria volca esclusivamente regolar la sua mar- 
cia ; ma il novello generale cui erano allidate le 
cose di Lombardia, volle far occupar dalle sue di- 
visioni questa vasta estensione di terra. A tale og- 
getto egli spedisce F ala sinistra comandata da Quas- 

« 
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protestazioni di neutralità c di buona amicizia verso la Francia ; 
che le male impressioni facendo luogo finalmente alla considerazio* 
nc de’ suoi veri interessi desidera lealmente veder rotto quel giogo 
austriaco a lui cd a tutta Italia gravissimo. fton c per verità da 
sperare che lo si possa indurre ad aiutarsi con le proprie mani , 
troppi essendo ancora i timori e troppi i pregiudizi in molti degli 
spinti , istupiditi di più da una lunga abitudine della indolenza j 
ma possiamo , crcd’ io , prometterci di esso che anziché si faccia 
a contrariare coloro che ne lo vogliono liberare , desidererà nell’ 
animo suo felice compimento all’ impresa loro c vi coopererà fors* 
anche. Quanto all’ armamento possono bene essere dubbiosi i moti- 
vi clic lo hanno determinato ; ma comunque sia, mi pare che tale 
qual c non possa far nascere veruna diffidenza. Io ve ne ho rag- 
guagliato nelle mie precedenti lettere e voi dovete aver giudicato 
che troppo debole esso era per dar cagione di temere. Aggiungo di 
più che io vedo co’ mici proprj occhi la verità di quanto mi ha 
detto il Signor Pesaro. Tutti i preparamenti che si fanno non han- 
no altro fine che quello di guardar le lagune e difendere il lido 
del mare ; lo clic non manifesta intenzioni ostili contro di noi. 

Questo è, cittadino generale, ciò che io ho creduto dovervi es- 
porre. I vostri lumi e la vostra prudenza suppliranno a quel più 
che potrei avere da dirvi e suggeriranno a voi senza dubbio le ri- 
soluzioni !c più convenienti agl’ interessi della repubblica. A voi 
solo compete il riunire la gloria di un generale vittorioso e di un 
politico saggio cd illuminato. 
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donowich, dal principe di Reuss e dal generai 
Oeskay per la valle del fiume Chiese con ordine di 
diriggere la loro marcia verso Brescia. Questa di- 
visione era destinata a tagliar la ritirata ai francesi 
■ verso Milano : comandò all’ ala dritta dell' armata 
ch’era sotto gli ordini di Melas di scendere l’Adi- 
ge e manovrar su Verona; ed il centro comandato 
da esso maresciallo dovea marciar lungo la riva si- 
nistra del lago di Garda, impadronirsi di Peschie- 
ra , e far levare l’ assedio di Mantova. Questa ma- 
niera di disporre le truppe chiuse ogni adito alla 
comunicazione. Il genio penetrante di Bonaparte ve- 
de immediatamente i mezzi da trar vantaggio da 
questo smembramento. Risolvè di non aspettare T ar- 
rivo di Wursmer e di Melas, ma di marciare con 
tutte le sue forze nella valle di Chiese, e di sba- 
ragliare la divisione sinistra di Quasdonowich ver- 
so Brescia. L’ esecuzione di questo piano esiggeva 
inevitabilmente che si togliesse 1’ assedio di Man- 
tova. Era un grande sagrifìzio; ma l’eroe di Fran- 
cia preferendo sempre d’ immolare ogni veduta se- 
condaria all’oggetto principale della campagna pun- 
to non esita di abbandonare questo posto impor- 
tante; ed ordina a Scrrurier che comandava l’ar- 
mata digfassedio di distruggere i cassoni e gli equi- 
paggi da guerra fatti con tanta fatica ]per l’ esecu- 
zione dell’ assedio. Botta 45a — Falter^Scott ai 8, 219 Mon. 

■ il Gl’imperiali in tal modo ordinati marciano al- 

m£ de simo la loro impresa. Già erano vicini alle prime scolte 
di de’ francesi ; ma questi dispersi ancora ne’ campi e 
nell’ assedio di Mantova non fanno alcun moto per 
mettersi all’ordine di resistenza. Alla fine prendo- 
no le difese con incomparabile celerità. Gli austria- 
ci assaltano ferocemente l’ antiguardo di Massena 
governato da Joubert che era ai passi di Brenlino 
e della Corona. La difesa fu lunga c fiera, ma al- 
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la fine questi passi sono sforzati dagli austriaci; e 
Joubert e Massena si ritirano verso Castel nuovo. 
Dall’ altra parte Quasdonowicli attacca Saure? che 
custodiva Salò , e sebbene i francesi fossero in que- 
sto luogo deboli pure li vince dopo la piò ostina- 
ta resistenza* Gli austriaci s’impadroniscono di Sa- 
lò : brillò in questo fatto la virtù di Guyeux che 
circondato dal nemico elesse anziché arrendersi di 
gettarsi dentro una casa, dove mancandogli le mu- 
nizioni da guerra e da bocca vi si difende con in- 
dicibile fortezza due di interi. Occupato Salò, gli 
alemanni piombano a Brescia e se n’ impadronisco- 
no. I francesi perderono nell’ attacco di Salò e di 
Brescia circa due mila soldati , e gli avanzi de’ 
vinti si ritirarono a Lonado e a Desenzano. Mon. n. 

3 26, 3a8 — Botta pag. 453, 454* Chantreau. 

Le novelle della rotta di Sauret e delia riti— • 
rata di Massena giungono alle orecchie di Bona- 
parte. Egli non si smarrisce. Ordina incontanente 
ad Augereau di recarsi a Roverbella, di rompere i 
ponti di Portolegnago , di ardere i carretti de’ can- 
noni e trasportare da’ magazzini quanto potesse. Au- 
gereau vi arriva e fa nascere in ciascuno grande 
confusione e grandissimo terrore. Vi giunse anco 
Bonaparte. Avvisandosi egli di non poter combat- 
tere se non "imito, si risolve a raccorre le sue 
genti per correre contro il nemico , ed antepo- 
nendo con mirabile consiglio la perdita delle ar- 
tiglierie alla perdita dell’esercito, tolse anco quel- 
le che stavano sotto Mantova. L’ armata nemica 
era separata in due ale dal Lago, cui i repubbli- 
cani correvano con barche armate e leggiere. Bo- 
naparte si risolve di attaccare la men grossa e si 
rivolge contro Quasnodowich che vincitore di Sa- 
lò e di Brescia tutto infestava a Desenzano a Lo- 
nado a Ponte San Marco ed a Montechiaro. A ta- 
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le oggetto egli manda de’ grandi rinforzi a Sauret 
perchè ricuperi Salò e liberi Guyeux: comanda a 
Dallemagne che cacci il nemico da Lonado cd im- 
pone ad Augereau lo sbaragli a Ponte San Marco 
ed a Brescia. Gli assalti furono sanguinosi c ripe- 
tuti, e la vittoria sen vola ai repubblicani. Il reg- 
gimento di Klebeck che con indicibile valore ave- 
va in Desenzano sostenuta la pugna perde più di 
mille soldati: ed entrando vincitori Sauret in Salò, 
Dallemagne in Lonado ed in Desenzano, Augereau 
in Montechiaro ed in Brescia, l’ eroe corso vede ese- 
guito il suo intento. È sbaragliata cosi un’ ala in- 
tiera di Wurmscr, fa ritirare frettoloso Quasnodo- 
wich a Gavardo. Mon. n. 3s6, 3*8 — Botta pag. 455, 456. 

Mentre ciò facevasi sulla destra , di Quasno- 
dowioh, gli austriaci s’impadroniscono di Verona, 
e Wurmser difilando per la sinistra del Mincio entra 
in sembianza di vincitore in Mantova. Le sue truppe 
guastano le trincee che trovansi de’ francesi e con- 
ducono dentro le mura più di i4o pezzi di arti- 
glieria. Wurmser avuta questa vittoria, ed ignoran- 
do i> sinistri successi di Quasnodowich raccoglie 
vettovaglie c bestiami per provvedere del necessa- 
rio a quella fortezza: ma questa sicurezza gli fu 
breve : gli sopravvennero le novelle dei disastri di 
Quasnodowich. E considerando che quello non era 
tempo da starsene inoperoso esce di Mantova e cor- 
re co’ suoi corridori la campagna sino a Castiglio- 
ne. Ibidem pag. 455. 

Quasnodowich , avute le nuove deli’ avanza- 
mento di Wurmser verso Castiglione esce di nuo- 
vo in campagna , abbatte Sauret clic stavagli a fron- 
te T si fa signore di Salò , e scende con forze po- 
derose verso Lonado , quale era stato già occupa- 
to dal generale Oeskay. Le cose divenivano criti- 
che pe’ repubblicani. In questo punto giunge Mas- 
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sena col suo antiguardo , e volendo ricuperare 
quel sito manda il generale Pigeon con pochi com- 
battenti àd assaltare Oeshay. Fu micidiale rin- 
contro. Pigeon fu rotto e vinto , e venne prigio- 
niero della mano nemica. Udirono il caso Massena 
c Bonaparte ed accorrono entrambi per rimediare 
alla vacillante fortuna. Il generalissimo manda una 
grande squadra addosso al nemico. Questo fece 
una virile difesa; ma finalmente non potendo più 
reggere a sì impetuoso assalto cede il campo e 
si ritirò verso Desenzano. Fu liberalo Pigeon dal- 
la prigionia , si riacquistarono i tre pezzi di arti- 
glieria perduti. Quindi i francesi inscguono gli au- 
striaci a Desenzano , e li avrebbero ridotti all* 
estremo se non sopravveniva con ajuti il principe 

di Heuss. JValter-Scott pag. 222 , 223 — Molla pag. 459» 

Bonaparte fa sapere al generale Guillaume di 
aver preso al nemico nelle battaglie date in que- 
sto e negli antecedenti dì 20,000 uomini , ed uc- 
cisi un gran numero ; essere V armata austriaca in 
piena rotta , e che 1’ indomani egli sarà nelle sue 
mura. In ultimo gli avverte che qualunque siano le 
circostanze non si renda che all’ ultima estremità , 
c mostri la più gran fermezza. Montholon pag. 98 . 

Mentre quelle cose accadevano sulla sinistra 
francese , Augcreau indirizza le sue genti a riac- 
quistar Castiglione , cui gli austriaci avevano già 
munito di un forte presidio clic governava Liptay. 
A tale impresa Augereau ordina che il generale 
Beyrand assalga il corno sinistro degli austriaci , 
comanda a Robert che faccia un’ imboscala per 
riuscire alle spalle degli alemanni : Yerdier co’ 
granatieri era per assaltare nel mezzo il castello 
di Castiglione , c Pellellier si apparecchiava ad ur- 
tare la destra del nemico. Bonaparte per provve- 
dere ad ogni caso fortuito ordinò che la schiera 
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di ultima salute comandata dal generale Kilmaine 
si unisse ad Augereau. Così disposto l’esercito si 
venne alle mani da ambe le parti: anima gli uni 
la memoria delle vittorie c la presenza di Bona- 
parle e di Augereau , ed il vicino soccorso del 
maresciallo anima gli altri. Dopo una ostinata di- 
fesa Liptay non potendo più reggere si ritira, ma 
dopo alcun poco di tempo sen ritorna alla batta- 
glia più animoso di prima. Già rendeva dubbia la 
vittoria quando Robert uscendo dall’ imboscata pre- 
cipitosamente lo assale. Questo urto improvviso di- 
sordinò sì gli austriaci clic si ritirano e lasciano 
la terra di Castiglione in potere de’ francesi. In 
questo punto giùngono a Liptay i rinforzi di 
Wursiner, ed egli si fa forte al ponte che non ave- 
va ancor perduto , e continua a tempestare con 
guerriera costanza. Il contrasto diviene più san- 
guinoso di prima. Finalmente i soldati della re- 
pubblica facendosi avanti nel ponte senza punto 
farsi ritardare dagli urti , che vi ricevono, lo con- 
quistano ; il che astrinse gl’ imperiali a ritirarsi. 
I francesi 1’ inseguouo e quasi distruggono 1’ ala 
sinistra degli alemanni , ma costoro tenendo anco- 
ra la loro posizione dietro Castiglione impedirono 
ai francesi l’ inoltrarsi nella pianura che separava 
l’ala destra dalla sinistra degl’ imperiali ; il che fu 
cagione , che due dì dopo , come vedremo , si ac- 
cendesse nel medesimo luogo un’ altra ostinata bat- 
taglia. Perderono gli austriaci 4 000 soldati con 
so bocche da fuoco, e mancarone ai francesi più 
di iooo, fra’ quali con dolore i generali Beyrand, 
Pourailler, Bourgon, e MarraeL Vaher-Scott P ag. 224 

— Botta pag. 461, 462. 

La città di Bamberg apre le porte all’ arma- 
la di Sambra e della Mosa. Moo. n. 327. 
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11 II generale Wursraer riunisce gli avanzi del 

medesimo suo esercito e si porta fra Scanello e la Chiese. 

4 i Una delle sue colonne di quattro o cinque mila 
soldati si avanza alla vista di Lonado , ed invia 
un parlamentario ad annunziare al comandante di 
questo posto di essere circondato dalle truppe , e 
gl' intima di arrendersi. Mentre ciò accade , il ge- 
nerale in capo Bonaparte giunge a Lonado coi 
suo stato maggiore per vedere le truppe che può 
trarne. Fu egli sorpreso nel vedersi condurre avan- 
ti T ufficiale austriaco' con gli occhi bendati, che 
intima la resa al comandante francese. Bonaparte 
non avea che 1200 uomini di scorta; ma senza 
punto sbigottirsi , che anzi usando la più sorpren- 
dente presenza di spirito ordina all’ ufficiale fosse 
sbendato, acciò vedesse alla presenza, di chi egli 
stava ; gli fa sapere che ritrovasi in mezzo a tut- 
ta T armata francese , e gli dichiara che se in ot- 
to minuti la sua divisione non ha abbassale le ar- 
mi , egli non fara loro grazia veruna. Meraviglia- 
to quegli di trovare in Lonado il generale in ca- 
po , ed intimidito dall' intimazione che ne riceve , 
fa ritorno alla sua truppa : ad un’ istante dopo 
questa colonna mette a basso le armi. Mon. n. 3 q 8 . — 

Lacretelle Istoria del dir. t. i p. 209 — Valtei'-Scott — pag. 226 
— Dotta pag. 464. Chantreau. 

5 I conflitti da noi narrati non aveano ancora 

intieramente decisa la fortuna delle armi fra i due 
rivali , e restava ancora a delei minarsi in una bat- 
taglia campale se le speranze dell’ Imperatore di 
Alcmagna , ed i tentativi per la recuperazionc d' 
Italia avessero ad avere un felice o male avventura- 
to successo. Teneva il maresciallo austriaco accam- 
pato a fronte di Castiglione un numero di 25 , 000 
mila valorosi soldati tra Medolano e Castel Venza- 
go. I soldati di -Bonaparte stavano schierati tra 
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Castiglione e la fronte degli austriaci. Appena Liafi» 
clieggia r alba Bonapartc comanda ad Augereau ed 
a Masseria clic assaltino il nemico , e dato il pri- 
mo urlo si ritirino. La cosa accadde come egli vo* 
lea. Da questa mossa prendendo animo Wurmser 
distende 1’ ala sua destra verso Castel Venzago 
con intenzione di circondare la sinistra francese 
di Massena e di ajutare Quasnodovich. Questa era 
appunto la mira di Bonapartc. A questo fine men- 
tre Massena ed Augereau sosteneano l’ urto degli 
austriaci il generale della repubblica spedisce Ver- 
dier co’ granatieri e con un reggimento di caval- 
leria ad assaltare le trincee sul colle Mcdolano ; 
ordinò quindi al colonnello Marmot che con venti 
fiezzi di artiglieria fulminasse quel nemico ridotto* 
Le artiglierie austriache tuonano dal colle , e ne 
segue un sanguinoso combattimento. In mezzo a 
tanta tempesta si fa avanti coraggiosamente Ver— 
dier ed il suo collega Beaumont. Verdier giunge 
al ridotto c dopo molta strage h per impadronirse- 
ne. In pari tempo Beaumont precipitandosi dietro 
1’ estremità sinistra degli austriaci che già vacilla- 
va , accresce terrore ai fugiaschi ed il da ai com- 
battenti. Ne ciò bastando a dare 1’ ultimo crollo , 
giunse Fiorella e li sforza a manifesta rotta. Wur- 
mscr vi fa scagliare la cavalleria ; essa urta Beau- 
mont e Fiorella , e frena per qualche tempo il lo- 
ro impeto. Ma il prode Bonapartc cogliendo il mo- 
mento da vincere fa attaccare da Massena e da 
Augereau 1’ ala destra e la mezzana degli austriaci , 
e spedisce altresi in fretta rinforzi a Fiorella. Qui 
diviene generale la pugna. Prevalse infine la for- 
tuna repubblicana, e Y esercito alemanno parte rot- 
to parte intiero ritirasi al Mincio. Questo fu il 
termine della battaglia di Castiglione , o per dir 
meglio della campagna de’ cinqtie di. Gli austria- 
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ci perdcrono in questo fatto più di 3 ooo soldati, 
3 o cannoni, 120 cassoni e munizioni da guerra : 
piansero i repubblicani circa 1000 combattenti ed 
il generale Frontin. E questa vittoria mentre umi- 
lia ed affligge la possanza dell* Austria , da in ma- 
no del corso guerriero la bella ed invidiata Itaba. 
IVI on« n. 327 — Botta pag. 467 — Walter-Scot pag. 227. 

Il Si conclude il trattato di Berlino tra il re di 

medesimo Prussia e la repubblica francese , in cui per assi- 
di curare la tranquillità del Nord dell’ Allemagna si 
conviene una nuova linea di demarcazione. Koch. rv. 
pag. 209. 

5 Bonaparte dal quartier generale di Castiglione 

dà un esatto discarico al direttorio esecutivo delle 
battaglie date negli ultimi dì (i). oeuvres de Na P . 


(1) Gli eventi militati, egli dice, si sono succeduti gli uni 
agli altri con una tal rapidità , che mi è stato impossibile di 
tendervene conto prima. Da parecchi giorni i venti mila uomini di 
rinforzo elio 1* armata austriaca del Reno area spediti all* esercito 
d’ Italia , erano giunti ; il che unito ad un numero considerabile di 
reclute e ad un gran numero di battaglioni venuti dall* interno deb 
1* Austria rendeva quest’ armata estremamente formidabile : era 
opinione generale che gli austriaci sarebbero stati quanto prima in 
Milano- Il dì ti termidoro alle tre del mattino la divisione del ge- 
nerai Massena viene assalita da numerose forze ; ella é obbligata 
di cedere 1* interessante posto della Corona , nel medesimo istante 
una divisione di quindici mila austriaci sorprende la divisione del 
generale Sauret a Salò e s* impadronisce di questo posto importan- 
te. Il generale di brigata Guieux con seicento uomini della i5ma. 
mezza brigata d* infanteria leggiera e* si rinchiude in una gran casa 
di Salò , ed ivi affronta tt tti gli sforzi del nemico che lo circon- 
vallava da ogni lato. Il generai Rusca c stato ferito. Mentre una 
parte di questa divisione circondava il generale Guieux a Salò un'al- 
tra parte discendeva sopra Brescia , sorprese i fazionarj che trova- 
vansi , fece prigioniere quattro compagnie che io vi avea lasciate , 
ottanta uomini del 25mo. reggimento di cacciatori , due generali, ed 
alcuni officiali superiori che erano rimasti infermi. La divisione del 
generale Sauret cne avrebbe dovuto coprir Brescia fece la ritirata 
sopra Desenzano. In questa circostanza difficile colpito da un* eser- 
cito numeroso cui questi vantaggi doveano necessariamente avvalo- 
rare , conobbi che convengasi adottare un piano vasto. Il nemico 
scendendo dal Tirolo per Brescia c 1’ Adige mi metteva in mezzo. 
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Trattato di pace tra la repubblica francese 
ed il duca di Wirtemberg che rinunziando ad ogni 
adesione alla coalizione, s’ impegna a non ricevere 
gli emigrati francesi ne’ suoi stati, e cede alla re- 
pubblica Monthelliard ed alcune altre siguorie* 

Koch pag. 2 o 3 — Boli. n. 80. anno IV. Mon. n. 33 o» 


Se V armata repubblicana era troppo debole per far fronte alle di- 
visioni del nemico poteva essa battere ciascuna di esse separata- 
mente, e mercè la mia posizione mi vedca in mezzo ad esse. Erami 
dunque possibile retrocedendo rapidamente d’ inviluppare la divi- 
sione nemica discesa da Brescia , prenderla prigioniera e batterla 
Completamente, e quindi ritornare sopra il Mincio, attaccare Wurmser 
ed obbligarlo a ripassare il Tirolo ; ma per mandare ad esecuzione 
questo progetto era mestieri togliere in 24 ore P assedio di Man- 
tova che era in procinto di esser presa , poiché non cravi mezzo 
da indugiar sei ore. Conveniva per P esecuzione di questo progetto 
ripassare incontanente il Mincio e non dare agio alle divisioni ne- 
miche d 1 invilupparmi. La fortuna sorrise a questo progetto , ed il 
combattimento di Descnzano , le due zuffe di Salò , la battaglia di 
Lonado c quella di Cistiglionc ne sono i risultati. 

La sera del dì 12 tutte le divisioni si posero in marcia per 
Brescia ; frattanto la divisione austriaca che erasi impadronita di 
Brescia era già giunta a Lonado. 

Il di i 3 comandai al generale Sauret di recarsi a Salò per li- 
berare il generai Guieux , c al generale Dallemagne di assalire e 
riconquistare Lonado a qualunque costo. Sauret pervenne a liberare 
Guieux a Salò dopo aver battuto il nemico ed avergli preso due 
bandiere, due pezzi di artiglieria e fatto duecento prigionieri. Il ge- 
neral Guicux e le truppe sotto i suoi ordini restarono 48 ore sen- 
za pane c battendosi sempre contro il nemico. Il generai Dallcma- 
gne non ebbe il tempo di attaccare il nemico , clic anzi fu attaccato 
egli stesso. Ingaggiossi un conflitto ostinato e per lunga pezza inde- 
ciso , ma io vivea tranquillo , essendo colà la prode 5 'ima. mezza 
brigata. Infatti il nemico fu compiutamente battuto ; lasciò seicen- 
to morti sul campo di battaglia ed ebbe seicento prigionieri. 

Il di i 4 a mezzodì Àugercau entrò in Brescia ove ritrovammo 
tutti i nostri magazzini che il nemico non aveva ancora avuto tem- 
po da prendere , c gP infermi eh’ ci non avea avuto agio di evacuare. 

Il giorno i 5 la divisione del generale Augcrean fé’ ritorno a 
Montechiaro , Masseria prese posizione a Lonado ed a Ponte San Mar- 
co. Io avea lasciato a Cistiglione il generale Valctte con 1800 uo- 
mini , il quale dovea difendere questo importante posto e con ciò 
tener sempre lungi da me la divisione del generai Wursmer. Non- 
dimanco la sera di questo dì Valette abbandonò questa terra con la 
metà delle sue truppe e andò a Montechiaro a portare lo spavento 
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I generali Massena , Augereau e Serrurier fan- 
no astute manovre contro gli abbattuti austriaci, e 
corrispondono perfettamente alle operazioni del ge- 
nio sublime del generalissimo. Ciò facendo i re- 
pubblicani varcano il Mincio , e fanno grato ri- 
torno nelle loro antiche posizioni. L’ oste nemica 
Tom. II. 1 3 


annunziando che il resto di sue truppe era prigioniera ; ma abban- 
donati dal loro generale queste prodi genti rinvennero risorse nel lo- 
ro coraggio ed operarono la ritirata sopra Ponte San Marco. Sospesi 
immantinente ed avanti la sua truppa quest’ imbelle generale dalle 
sue funzioni , il quale di già mostrato avea pochissimo coraggio al- 
1’ attacco della Corona. Il generai Sauret aveva abbandonato Salò ; 
ordinai al bravo Guicux di andare a ricuperare questo posto es- 
senziale. ' 

Il dì t 6 sul far del giorno fummo a fronte del nemico: il ge- 
nerai Guieux che era alla sinistra doveva assaltare Salò : Massena 
era al centro e doveva attaccare Lonado : Augereau che stava alla 
destra doveva assalire per Castiglione. Il nemico invece di essere 
assaltato assaltò 1' antiguardo di Massena che stanziava a Lonado : 
questo era già circonvallato, cd il generai Pigeon era prigioniero, ed 
il nemico aveaci tolto tre pezzi d’ artiglieria a cavallo. Io feci to- 
sto formare la 18 mezza brigata o la 32 in colonna serrata per bat- 
taglione, c mentre cercavamo di rompere il nemico questi estendevasi 
vieppiù per tentare di avvolgerci: questa sua manovra era un garante 
sicuro della vittoria. Massena spedì solo alcuni cacciatori sulle ale 
de’ nemici per ritardare la loro marcia ; la prima colonna ginnta a 
Lonado forzò i nemici. Il i5mo. reggimento de' dragoni caricò gli 
ulani e riprese le nostre artiglierie. In un momento il nemico videsi 
svagato e disperso. Egli voleva operare la ritirata siti Mincio ; co- 
mandai al mio ajutante di campo capo di brigata Junot che si met- 
tesse alla testa della mia compagnia delle guide, inseguisse il nemi- 
co, lo superasse in celerità 1 a Desenzano , e 1’ obbligasse con ciò a 
ritirarsi sopra Salò. Giunto a Desenzano egli incontrò il colonnello 
Render con una parte del' suo reggimento di ulani che caricò; ma 
Junot non volendo intrattenersi a caricare la coda fece un passo a 
destra, prese di fronte il reggimento , feri il colonnello eh’ ei volca 
far prigioniero quando fu egli eziandio circondato ; •€ dopo averne 
uccisi sei di sua mano, fu* sbaragliato, precipitato in un fosso e 
ferito da sei colpi di sciahia , de’ quali mi fanno sperare che ve- 
runo sarà mortale. Il nemico operava la ritirata sopra Salò : Salò 
essendo nostro , questa divisione errante nelle montagne cadde pres- 
soché tutta prigioniera. Durante questo tempo Augereau marciava 
sopra Castiglione , cd impadronivasi di questa terra ; tutta la gior- 
nata egli diede c sostenne ostinate zuffe centra forze doppie alle 
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rifuggiasi per la seconda fiata verso il Tirolo* 

Serv. t. IV. pag. 5 o 3 — Mon. n. 33 i» 

Il valoroso Moreau caccia il nemico dal po- 
sto di Nerelisim , e lo mette in piena rotta nella 
battaglia di Keydenheim. Mon. n. 353. 


t * » 

Sue : artiglieria, infanteria, cavalleria hanno fatto perfettamente il lo- 
ro dovere, ed il nemico in questa giornata memorabile è stato com- 
piutamente battuto da ogni parte. Egli ha perduto in questa gior- 
nata venti pezzi di canifoni , da due a tre mila uomini uccisi, o 
feriti , e quattro mila prigionieri fra’ quali tre generali. Noi abbiamo 
perduto il generale Beyrand. Questa perdita sensibilissima all* arma- 
ta , é Stata a ine più particolarmente sensibile : io faceva la più 
grande stima delle qualità guerriere c morali di questo prode. Il 
capo della i4ma. mezza brigata Pourailler, il capo di brigata del 
primo reggimento di ussari Bourgon , ed il capo di brigata del 22 
reggimento di cacciatori Marmet rimasero del pari uccisi. La i 4 ma. 
mezza brigata alla tosta della quale ha fulminato 1* aju tante genera- 
le Verdier è stata ricolma di gloria. Il generale Dommarlin coman- 
dante dell* artiglieria ha mostrato c coraggio e talento. . 

II giorno 17 io aveva ordinato al generale Despinois di pene- 
trare nel Tirolo per la via di Cliieso, c dovea prima sbaragliare da 
cinque a sei mila nemici che trovavasi a Gavardo. L’ ajutanle ge- 
nerale Hcrbin ebbe grandi successi , sbaraglio i nemici , nc lece 
un gran numero prigionieri ; ma non essendo stato sostenuto dal 
resto della divisione, fu circondato e non potè operare la ritirata 
clic facendosi strada in mezzo a nemici. Spedii il generale Saint- 
Hilairc a Salò per andar d* accordo con òuieux ed attaccare la 
colonna nemica che stanziava a Gavardo per avere il sentiero del 
Tirolo libero. Dopo un fulminar di fucili assai vivo disfacemmo i 
nemici e facemmo loro 1800 prigionieri. In tutta la giornata del 
di 17 Wurmser si occupò a radunare gli avanzi del suo esercito , 
a far giungere la sua riserva a trarre di Mantova quanto cragli 
possibile ed a schierarli in battaglia nella pianura tra il villaggio 
di Scanello, dove egli appoggiò la dritta, e la Chiese dove ei collo- 
cò la sinistra. La sorte <T Italia non era ancora decisa. Egli riunì 
un corpo di venticinque mila uomini, una ‘numerosa cavalleria , e 
provò di poter aacora bilanciar il destino. Dal canto mio diedi 
degli ordini per riunire tutte le colonne dell* annata. Io mi resi a 
Lonado per vedere le truppe che io poteva trarne ; ma qual fu la 
mia sorpresa entrando in questa piazza nel ricevere un parlamen- 
tario che intimava al comandante di Lonado di arrendersi perchè , 
siccome egli diceva , era circuito da ogni banda. Effettivamente le 
diverse vedette di cavalleria mi annunziarono che molte colonne 
erano vicine alle nostre granguardie e che già la strada di Brescia a 
Lonado era intercettata al ponte San Marco. Conobbi allora che 
«od potevano essere che gli avanzi della divisione rotta , cui dopo 
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M Bonaparte da Verona palesa al direttorio ese* 

medesima Putivo che nel mattino del 19 il nemico lenendo 
dl la linea del Mincio avea la dritta al suo campo 
schierato a Peschiera, la sinistra a Mantova ed il 
centro a Valeggio, Augereati si appostò a Borghet- 


di aver vagato ed essersi uniti cercavano di aprirsi un sentiero. La 
circostanza era assai imbarazzante : io non aveva a Lonado che 
circa 1200 uomini ; feci condurmi avanti il parlamentario, gli feci 
sbendare gli occhi , gli soggiunsi che se il sud generale aveva la 
presunzione di prendere il generale iù capo dell 1 artnata d 1 Italia 
altro non dovea fare che avanzarsi* che dovea sapere che io ero a 
Lonado poiché ognuno sapeva che era colà l 1 esercito repubblica- 
no , che tutti gli officiali generali ed officiali superiori della divi- 
sione sarebbero respònsabili dell 1 insulto personale eh 1 ei mi aveva 
fatto ! gli dichiarai che se sotto òtto minuti tutta la divisione non 
depositava le armi non avrebbe fatto grazia a veruno. 11 parlamen- 
tario sembrò molto stupefatto di vedermi ivi ed un istante dopo 
tutta questa colonna dtjiose le armi. Èssa era forte di 4ooO uomini, 
due pozzi di cannoni e 5 o uomini di cavalleria; veniva da Gavardo e 
cercava una Via per salvarsi * e non avendola potuta trovare il matti- 
no per Salò la tentava per Lonado. 

Il di 18 a punta di giorno ci trovammo a fronte del nemico ; 
nondiinanco erano già sei ore del mattino e nulla ancora moveasi. 
Feci fare una mossa retrograda a tutta T armata per trarre a noi 
1 ' inimico nel tempo che il generale Serrurier che io attendeva ad 
ogni istante veniva da Macario e girava tutta la sinistra di Wur- 
mser. Questa mossa -ebbe in parte V effetto che attendevasene. Wur- 
mser si allungava sulla sua dritta per osservare le truppe nostre 
che stavano indietro. Tostoché scorgemmo la divisione del gene- 
tale Serrurier comandata dal generai Fiorella che assaltava la sini- 
stra , comandai all 1 nj ut ante generale Verdier che attaccasse un ri- 
dotto che aveano fatta i nemici nel mezzo della pianura per soste- 
nere la loro dritta* Incaricai il mio ajutante di campo 9 e capo di 
battaglione Marmont , di diriggete venti pezzi d 1 artiglieria leggiera 
e di obbligare con questo solo fuoco il nemico ad abbandonarci 
questo posto interessante. Dopo un vivo cannoneggiamento la sini- 
stra del nemico si mise in piena ritirata. Augereau assali il centra 
del nemico posto alla torre di Solferino ; Masseria attaccò fa drit- 
ta ,• e l 1 ajutante generale Ledete alla testa della 5 . mezza brigata 
marciò in soccorso della 4 » mezza brigata. Tutta la cavalleria sot- 
to gli ordini del generale Beaumont marciò sulla dritta per soste- 
nere l 1 artiglieria leggiera e l 1 infanteria. Noi fummo vittoriosi da 
per tutto , da per tutto ottenemmo i piu compiuti successi. Abbia- 
mo preso al nemicò 18 pezzi di cannoni e 120 cassoni da munizio- 
ni. La sua perdita ascende a due mila uomini fra gli uccisi ed i 
prigionieri. Égli ha avuto una compiuta rotta ; ma le nostre trup- 
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to ed ingaggiò un vivo trar di cannoni col nemi- 
co : che fra questo tempo Massena portatosi a Pe- 
schiera assalì il nemico nel campo trincerato che 
aveva fatto innanzi a questa piazza , e lo mise in 
rotta, prendendogli 12 pezzi di cannoni e 700 
prigionieri; o che il risultato di questo combatti- 
mento fu quello di obbligare il nemico a togliere 
1 *. assedio di Peschiera e ad abbandonare la linea 
del Mincio: palesa ancora che nella giornata del 
20 Augereau passò il Mincio a Peschiera , la di- 
visione del generai Serrurier si portò sopra Vero- 
na dove giunse alle 1 o della sera , mentre la di- 
visione di Massena aveva ripreso le sue antiche 
posizioni , fatto 4 00 prigionieri e preso 7 pezzi 
di cannoni : che il retroguardo era ancora in Ve- 
rona nella quale le porte erano chiuse e tolti i 
ponti levato^, e che il provveditore di Venezia a 
cui s’ intimò di aprirle dichiarò che non potea far- 
lo se prima non passassero tre ore : in conseguen- 
za di ciò Bonaparte narra di aver ordinato al ge- 
nerai Dommartin che si aprisseso a colpi di can- 


pe spossate di fatica non hanno potuto inseguirlo che per Io spazio 
di tre leghe. 1 / ajutante generale Frontin è rimasto ucciso: questo 
bravo uomo è morto in faccia al nemico. 

Ecco dunque terminata in cinque giorni un’ altra battaglia. 
"Wurmser ha perduto in questi dì 70 pezzi d' artiglieria di cam- 
pagna , tutti i suoi cassoni d 1 infanteria, da ia a i 5 ooo prigionie-' 
tì , 6000 uomini uccisi o feriti , e quasi tutte le truppe venienti 
dal Reno. Indipendentemente da ciò una gran parte è ancora sva- 
gata, e noi T uniamo inseguendo il nemico. Tutti gli officiali , sol- 
dati , e generali hanno fatto mostra in questa ardua circostanza di 
un grande carattere di prodezza. Vi chieggo il grado di generale 
di brigata per gli ajutanti Verdier e Vignolles,: il primo contribuì 
ai successi in un modo distinto ; il secondo che è il più antico 
ajutante generale di tutto 1* esercito unisce ad un sicuro coraggio 
rari talenti ed attività. Vi chieggo il grado di capo di battaglione 
per T aggiunto Ballet , quello di generale di divisione pel generale 
di Brigata Dallemagne , e quello di capo di brigata d' artiglieria pel 
cittadino Songis capo di battaglione. 
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noni quale esegui il comando in meno di un quar- 
to d’ ora , ed avervi trovato vari bagagli e fatto 
alcune centinaja di prigionieri : riferisce eziandio 
che i soccorsi che la repubblica gli ha annun- 
ziati , venendo dalle coste dell’ Oceano, comincia- 
no a giungergli , e che tutto è nella più soddisfa- 
cente situazione : soggiunge al direttorio essere 
1* esercito austriaco , che da sei settimane minac- 
ciava F invasione in Italia , disparso come un so- 
gno, e tranquilla F Italia che minacciava: avere i 
popoli di Bologna di Ferrara, ma soprattutto quel- 
lo di Milano mostrato nella sua ritirata il più gran- 
de coraggio ed il più glande attacco alla libertà : 
domandare il popolo a Milano , mentre diccvasi che 
i nemici erano a Cassano ed i francesi erano in 
rotta , delle armi , ed udirsi nelle vie nelle piaz- 
ze negli spettacoli F aria marziale „ Allons enfans 
de la patrie „ . Bonaparte , dopo di aver riferito 
le precedenti cose termina dicendo, che il generai 
Victor alla testa della io. a mezza brigata ha mo- 
strato il più grande valore nel combattimento di 

Peschiera. Montholon pag. 106. 

11 II generai Moreau toglie le posizioni ai ne- 

medesimo m ico di Neresheim , e dopo una sanguinosa batta- • 

dl glia nel Heydenheim lo rompe ed il mette nel più 
lacrimevole sbaraglio. Mon. n. 333 . 

9 II generalissimo dà il contrasegno alla muni- 

cipalità di Milano della sua soddisfazione e del 
voto sincero che fa il popolo francese di vederla 
libera e felice , cosi prorompendo : ,, Quando F ar- 
mata batteva la ritirata ed i partigiani dell’ Au- 
stria ed i nemici della libertà la credevano dispera- 
tamente perduta , quando era impossibile a voi stes- 
si il sospettare che questa ritirata era una mera 
astuzia, voi avete mostrato attaccamento per la Fran- 
cia ed amore per la libertà , ed avete spiegalo 
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un zelo ed un carattere che vi hanno meritata la 
stima dell’ esercito e vi meriteranno quella della 
francese repubblica. Ciascun giorno il vostro po- 
polo si rende vieppiù degno della libertà , acqui- 
sta energia, ed apparirà senza dubbio un giorno 
gloriosamente sulla scena del mondo Oeuvres de Na P . 
pag. 107. 

il Bonaparte essendosi recato a Verona per ani- 

medesimo mar i suoi fratelli d’ anni , fe’ pubblicare un ma- 
dì nifcstO (i). Stor. dell 1 anno pag. q6i. 

Il II coraggioso Moreau forza il principe Carlo 

medesimo di ripassare le acque del Danubio. Mon. n. 335 . 
dì Bonaparte manda al cittadino Miot parecchi 

esemplari della relazione che esso desidera , e du- 
bitando il generalissimo che l’ Imperatore sia vici- 
no a morte , raccommanda al medesimo d’ infor- 
marsi del momento in cui ciò avverrà per. indi 
istruirlo : lo prega quindi a far passare per mez- 
zo di un corriere le carte , che egli indirizza al 


(1) Soldati, diceva in esso Bonaparte, voi avete conquistata 
lina seconda volta Italia. In cinque giorni avete guadagnate due bat- 
taglie campali e sei zuffe , preso i 5 ,oou prigionieri , tre generali , So 
pezzi di cannone , 200 cassoni , e sei bandiere. Que* fieri ungarcsi 
vincitori P anno scorso sul Reno , sono oggidì fra 1 vostri ferri o fug- 
gouo a voi dinnanzi. Voi avete in un istante distrutto il principal 
nemico della repubblica ; siate fieri della gloria vostra , contate sul- 
la vostra forza , qualunque siasi il numero de' nemici ebe avete a 
combattere, attaccate senza esitare. I vincitori di Lodi, di Lonado, 
di Castiglione non devono giammai temerlo. La vittoria non sapreb- 
be esser loro infedele ; voi rinnovate gli csempj sì vantati di Mara- 
tona e di Platea. Come le prodi falangi greche , la memoria delle 
azioni delle brigate dell' armata d 1 Italia saranno immortali. Riceve- 
te , o soldati , il testimonio della soddisfazione del vostro generale ; 
egli non fa che preceder quello della patria e dell* intiera posterità. 
Prodi guerrieri , siate dunque ognor impetuosi nelle battaglie , ma 
vigilanti nelle vostre gran guardie. La morte rincula tremante din- 
nanzi il valoroso , agile , e risoluto. Quante volte P avete veduta fug- 
gir dinnante a voi , e rientrar nelle file nemiche ! Ella attenta so- 
vente al vile , ma non colpisce il prode che sino a quando non sia 
giunta P ora. 
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generai Vaubois ed al cittadino Cacault, e a man- 
tenere la neutralità nella Toscana essendo interes- 
se del governo che nulla si faccia che possa in- 
disporre il Granduca. Montholon pag. 108. 

*2 Bonaparte scrive una lettera al cavaliere d’Aza- 

ra a Roma : in essa egli manifesta che Cacault gli 
rimetterà le due carte autentiche che esso inviogli 
con la lettera della municipalità di Ferrara dove ri- 
leverà essersi accommodato questo affare : manife- 
sta eziandio sapere esso che la corte di Roma ha 
a lui domandato che le provasse essere la Francia 
eretta in repubblica; sapere che a Roma non si 
vuole più accordare benedizioni ai Ferraresi ed ai 
Bolognesi ma a quelli di Lugo. Sapere ancora il 
Legalo mandato a Ferrara ed il ritardo dell’ esecu- 
zione dell’ armistizio, e che il re suo padrone si 
convincerà della cattiva fede di un governo, la cui 
imbecillità eguaglia la debolezza: dice in essa in- 
fine che Cappelletti essendosi condotto male a Bo- 
logna, procuri di mettervi riparo, dispiacendo al ge- 
neralissimo di cacciarlo dalla città, e che vicever- 
sa f arciduca di Panna si è condotto verso f arma- 
ta francese con la più grande franchigia ed i sen- 
timenti di amicizia i più sinceri. Oeuvres de Nap. 

pag. 108. 

n II Papa avendo spedito un cardinale Legato a 

medesimo Ferrara nel tempo cli’ei credeva perduti i France- 
si si , Bonaparte dice a Cacault che ciò non h con- 
forme al trattato dell’ armistizio da essi segnato , e 
che avendolo ricusato i cittadini di Ferrala egli ha 
dato ordine a questo cardinale di recarsi immanti- 
nente al quartiere generale : gli dice quindi che ri- 
ceverà una lettera della municipalità la quale sem- 
bra esser d’accordo con Azara; ed essendo questo 
un affare terminalo gii manda le due carte auten- 
tiche che il ministro aveagli spedite; indi gli sog- 


aoo Effemeridi 

giunge non essere ancora giunto il primo convo- 
glio di danaro, andar tutto assai lentamente, e sem- 
brargli che vi sia molta mala fede. Dopo di ciò 
lo prega a sorvegliare , a ragguagliarlo ed a spe- 
dirgli degli uomini fidati per sapere quanto si fa 
a Napoli, e quanto vi si è operato durante le sue 
operazioni militari, e gli dice infine che ei gii spe- 
dirà delle relazioni e degl’ indirizzi che gli saran- 
no grati ed il metteranno al meriggio di quanto è 
accaduto, ibid. 

il II generale in capo mentre rivela al Grand u- 

medesimo ca di Toscana, aver saputo la repubblica con gran 

di dolore l’occupazione di Porto Ferrajo dagl’inglesi, 
gli accenna che sarebbe stalo a lui cosi facile il 
difendere questa piazza , e sì vantaggioso il serbar- 
si il possesso di questa parte essenziale de’ suoi 
stati , che egli è portato a credere che il tradi- 
mento del suo governatore simile a quello di Span- 
nocchi sia la causa di questo evento disgradevole 
alla Francia ed alla Toscana. In conseguenza di 
ciò Bonaparte lo assicura che sebbene il direttorio 
'sia autorizzato ad impadronirsi per rappresaglia de’ 
suoi stati sul continente, il governo francese fede- 
le ai sentimenti di moderazione non cangierà e non 
altererà in alcuna guisa la neutralità e la buona 
armonia che regnano tra lui e la Toscana. Montholon 

pag. no. 

Bonaparte sapendo che gli ex-gesuiti , i pre- 
ti , ed i religiosi turbano la pubblica tranquillità 
in Bologna , ingiunge al Senato che faccia loro co- 
noscere che mentre la repubblica francese proteg- 
ge la religione ed i suoi ministri , essa è inesora- 
bile verso coloro che dimenticando il loro stato, si 
mescono negli aliali pubblici o civili, e prevenga 
i capi delle differenti religioni che alla prima do- 
glianza cha udrà contro i religiosi, ne renderà re- 
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sponsabilc tutto il convento , li caccierà dalla cit- 
tà, e confischerà i loro beni in utile de’ poveri. 

Montholon pag. ni. 

il Wurmser dopo la sua ritirata occupava colle 

medesimo sue forze la Corona e Monte-Baldo, e vi si soste- 
dì neva a tutta possa; si slancia contro di esso l’ ani- 
moso Massena con la sua infanteria leggiera, e ne 
riporta ben presto il vantaggio. Egli batte il nemi- 
co, lo rompe, lo fuga, e s’impadronisce di Mon- 
te-Baldo , della Corona , di Prcaboco. Compie la 
sua vittoria la presa di sette cannoni , e 4°o pri- 
gionieri che cadono in suo potere. Sembrando po- 
scia al generale corso , che il nemico volesse so- 
stenersi alla Rocca d’Anfo vi spedisce immantinen- 
te i due generali Sauret c Saint-Hilaire. Questa 
opinione riesce prosperamente. I bravi guerrieri 
forzano la Rocca d’Aufo ed incontrano il nemico 
a Ladrona , e lo vincono dopo un leggiero combatr 
limcnto. In questo fatto i soldati della repubblica 
tolsero agli austriaci i loro bagagli , e coronarono 
l’ impresa 6 pezzi di artiglieria, c 1800 prigionie- 

U* Stor. dell' anno pag. a 44 — Oeuvre* de Nap. 

il Augereau varcando F Adige sping e il nemico 

medesimo sopra Roveredo e fa parecchie centinaja di pri- 
dì gionieri. 

11 nemico ha in Mantova 4 °o° infermi, ed es- 
sendo le contrade di questa piazza pestilenziali , 
Bonaparte pone de’ campi di osservazione ne’ suoi 
confini. Intanto egli pensa, che se una divisione 
dell’ esercito del Reno venisse a prendere posizio- 
ne ad Inspruck ed a gettare il nemico sulla drit- 
ta, di recarsi a Trieste, far crollare il suo porto, e 
dare il sacco alla città ; e se d’ altronde l’ armata 
di Sambra e Mosa arrivasse al Danubio e quella 
del Reno potesse essere ih forze ad Inspruck , di 
* piombare sopra Vienna per la via di Trieste : ivi 


Il 

medesimo 

di 

11 

medesimo 

di 
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avrebbe avuto F agio di trarre le immense risorse 
che contiene questa piazza. Il primo progetto era 
a Bonaparte facile ad eseguirsi; pel secondo vi vo- 
leva una battaglia che disperdesse il principe Car- 
lo come disperse Wurmser. Queste cose dopo di 
averle esso ben considerate le mostra al direttorio, 
onde ne dia a lui consiglio. Oeuvre* de Nap. pag. uà. 

Bonaparte da la sua opinione al direttorio so- 
pra i generali che ha attualmente nella sua arma- 
ta, onde vegga che pochi sono quelli che lo pos- 
sono servire (i). 

Il generalissimo palesa al direttorio esecutivo 
di aver ricevuto con gratitudine il nuovo contrase- 


(i) Eccone 1* elenco : 

Berthier — talenti , attività , coraggio, carattere , tutto per se. 

Aagereau — molto carattere , coraggio , fermezza , attività ; é 
uso alla guerra , è amato da soldati , é felice nelle operazioni. 

Massena — attivo, indefesso, ha audacia, colpo d’occhio, e 
prontezza nel decidersi. 

Serrurier — si batte da soldato, non prende nulla sopra di lui , 
é fermo , non gode molta buona opinione delle sue truppe ; è infermo. 

Despìnois — è molle , senza attività , senza audacia , non ha 
la tattica della guerra , non è amato dal soldato , non si batte alla 
testa dell’esercito; ha d’ altronde dell’ alterigia , dello spirito e dei 
principi politici sani : è buono a comandare nell’ interno. 

isaurel — buono , anzi buonissimo soldato , non è abbastanza 
illuminato per essere generale , è poco felice. 

Abatiucci — ( 1 ) non è buono a comandare 5o uomini. 

Garnier , Meunier , Casablanca : sono incapaci a comandare 
un battaglione in una guerra così attiva e seria come questa. 

Muccjuart — prode senza talenti e vivo. 

Gaulkier — è buono per un dicastero , non ha fatto rali la 
guerra. 

Vaubois , e Sahuguet — erano impiegati nelle piazze, io li ho 
fatti venire all’ armata : imparerò ad apprezzarli , essi hanno fatto 
benissimo quello che ho loro confidato sino al presente ; ma 1’ esem- 
pio del generale Dcspinois che stava benissimo a Milano c malissimo 
alla testa della sua divisione, m’ impune una legge di giudicare gli 
nomini dopo le loro azioni. 

(i) Vecchio generale di divisione , zio del bravo generale 
Abatiucci morto all ’ assedio cT H uni riga nel 1797 * 
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gno di stima che gli ha dato con la lettera del i3 
termidoro. I giornalisti attaccarono Bonaparte come 
egli attaccò gli austriaci. Ma il direttorio mercé 
la pubblicazione di questa lettera li anunu tuli; ed i 
doppi tentativi de’ suoi nemici non riuscirono feli- 

Cl. Oeuvres pag. na. 

Le gioie e i diamanti che F esercito spedi a 
Genova, e che dipoi erano in camino per Parigi e 
che furon fatte retrocedere per Genova, sebbene 
dovessero valere almeno due o tre miboni, tutta- 
via ne offrono a Genova soli 4 00 ? 000 franchi. In 
seguito di ciò Bonaparte manifesta al direttorio 
essere interesse della repubbbca che questi ogget- 
ti preziosi vengano trasferiti a Parigi, poiché il 
gran numero de’ forastieri che sono in questa ca- 
pitale renderebbono la vendita di questi oggetti più 
fruttuosa; dice d’altronde che prendendoli la com- 
pagnia Hachat, come ei sa, per 4 00 > 000 sarebbe 
un affare rovinoso pel governo. Manifesta poi in 
tale occasione che avendo fatto mettere in seque- 
stro i beni de’ Napoletani a Livorno , il commis- 
sario del governo 1’ ha fatti togbere. ,, Questa cor- 
te di Napoli si conduce male, prorompe Bonapar- 
te col direttorio; i napoletani che albergano qui in 
Brescia si sono malissimo portati durante i nostri 
mihtari avvenimenti, ed io penso che sarebbe perico- 
loso che essi continuassero a starvi. Piguatelli sta 
a Parigi ? Le negoziazioni di pace sono principia- 
te ? Se ciò non é ancora avvenuto , credo che noi 
abbiamo il diritto di sequestrare questa cavalleria. 
Essa enumera 2000 cavalli. Dicesi che il re di 
Napoli si avanzi sul territorio del Papa. Io gb ho 
fatto sapere che s’ ei si avanzasse sul terreno pon- 
tificio , nullo sarebbe F armistizio e marcierei per 
coprir Roma,,. Oltre a ciò manifesta che la cor- 
te di Roma avendo creduto rovinato 1 ? esercito, avea 
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mandato uri Legato a Ferrara , ma che la municipa- 
lità e la guardia di questa città si è benissimo 
condotta nel non riceverlo. Oeuvres pag. u3. 

*5 II generai Hoche termina la pacificazione del- 

la Vandea; egli mette sotto 1’ impero della repub- 
blica questa contrada in un con 1’ Haut-Anjou e 
la riva sinistra della Loira. Gii emigrati ritornano 
in Inghilterra; d’ Antichamp ed i suoi ufficiali si 
pongono sotto la sorveglianza delle leggi costitui- 
te, ed il curato di Saint-Laud , il famoso Bernier 
si ritirano nella Svizzera. Bcauchamp t. irr. pag. 364. — 

11 Alle due dei mattino i5oo uomini della guar- 

medesimo nigione di Mantova fanno una sortita per la porta 
dì di Gerese nei mentre che 3oo uomini ne facevano 
un’ altra per la porta Pradella : tutti gli avamposti 
della repubblica si ritirano. Gli austriaci stavan 
lontano una portata di fucile dalle batterie francesi; 
essi già speravano di toglierle ; ma essendovi un 
bravo battaglione di granatieri , i generali Devril- 
la e Dallemagne schierano le loro truppe; prendo- 
no il momento favorevole , attaccano il nemico , lo 
mettono in disordine dopo due ore di combatti- 
mento , e lo conducono sino alle palizzate della 
città. La perdita degli austriaci in questo fatto fu 
di circa 600 uomini. Montholon pag. Ii8. 

16 Una squadra olandese comandata dall’ ammira- 

glio Lucos si rende agl’ inglesi nella baja di Sal- 
danha vicino al capo di Buona Speranza. Mon. pag. 
364. 

11 Bonaparte pensa di fare imbarcare ioo gra- 

Mcdesuno na ti er i , sperando con ciò di potersi impadronire 
dl di una delle porte della città di Mantova ; ma le 
acque essendo diminuite più di tre piedi , non gli 
è possibile di tentare questo colpo di mano. Ocu- 

vres tic Nap. pag. 1 1 8. 

> 7 L’ armata della Sambra e della Mosa combat- 
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te il nemico, e prende D’ Amberg. I generali Le- 
grand, Klein, e Ney si distinguono in questa gior- 
nata con le loro manovre ed il loro valore. Mon. n. 

543 . ... ^ • 

il Alle 11 della sera il generai Serrurier ordina 

medesimo a Murat ed a Vignolles con 200 uomini di attacca- 
ci re la dritta del campo schierato degli austriaci; in 
questo tempo Dallemagnc alla testa di una buona 
colonna assaltava la sinistra. Andreossy officiale del 
più gran merito con cinque, scialuppe cannoniere 
dà al nemico una falsa aierta; e mentre egli atti- 
rasi lutto il fuoco della piazza, Dallemagne e Mu- 
rat portano nelle file nemiche il disordine e lo spa- 
vento. Il capo di brigata deb genio tradciò intanto 
ad 80 tese V apertura della trincea sotto il fuoco 
e le scheggie degb imperiali. In pari tempo le bat- 
terie di San Giorgio, di Pradella e della Favorita 
cominciarono a bersagliare la piazza. Pochi minu- 
ti dopo il fuoco si comunica da tutti i lati nella 
città di Mantova. La dogana, il Collorado c mol- 
ti conventi vengono consunti. A punta di giorno 
la trincea non era che debolmente tracciata; gli 
austriaci riunendo una. parte delle loro forze si 
studiavan ad uscire sotto il fuoco terribile de ram* 
pari , ma gl’ intrepidi soldati della repubblica na- 
scosti ne’ burroni dietro le dighe, appostati in tut- 
te le sinuosità che potevano alquanto mettersi a ri- 
paro delle scheggie li attendevano a piè feimo sen- 
za tirare. Questa costanza sconcertò in guisa Y au- 
striaco nemico che rientrò tosto nelle sue mura. 
Serrurier, quel desso a cui la Francia è debitrice 
della vittoria di Mondovì , segnalatamente si distinse 
in questo fatto. Chasseloup, Sarason, e Muron die- 
dero pruove e di talento e di attività e di corag- 
gio. Le truppe poi mostrarono una pazienza , una 
costanza, un coraggio del tutto straordinario. Montho- 
lon pag. 119 — Chantreau . 
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* Il generalissimo dice al generai capo dello sta-' 
lo maggiore che ordini ai generai di Brigata Mu— 
rat di partire per Casal Maggiore, dove comande- 
rà. una colonna mobile destinata a fare eseguire i 
diversi articoli della requisizione relativa a Casal 
Maggiore f nomini a quest’ effetto una commissio- 
ne militare che l’ accompagnerà per far giudicar 
coloro che avessero ucciso i francesi , fossero au- 
tori o avessero stimolato alla rivolta ; vi sia con 
lui un commissario di guerra e V agente militare 
per percepire la contribuzione di un milione. Indi 
gli soggiunge clic Murat effettuerà per intero il 
disarmo ; avrà cura di effettuare in tre o quattro 
giorni le diverse disposizioni dei proclama , e la 
sua colonna mobile sarà composta di ioo uomini 
del ai mo reggimento di cacciatori, di due pezzi di 
artiglieria leggiera e della 5 ima mezza brigata. In 
ultimo Bonaparte dà ai medesimo capo dello sta- 
to maggiore degli ordini (i)* Montkolon pag. u6. 


(i) Ordini. I capi de’ corpi rimetteranno ai generali dì divisione 
Sotto cui si trovino la nota degli ufficiali assenti, e specialmente di 
quelli che si trovassero a Milano , BreScia e Piacenza. 

Quelli che fossero a Brescia a Milano ed a Piacenza , senza 
permesso t e che si trovano assenti più di 4$ ore , saranno incori-- 
tancnte deposti dal generale di divisione* che ne spedirà a quest * 1 ef- 
fetto la nota al capo dello stato maggiore. - 

Il generai di divisione si farà render conto ai coloro che sono 
assenti con permesso * revocherà i permessi che non fossero indispen- 
sabili al servizio. Egli fisserà in questa revocazione il giorno in cui 
l 1 ufficiale deve raggiungere il sqo corpo sotto pena di deposizione 
dalla milizia. 

I comandanti di Milano * di Brescia e di Piacenza faranno 
pubblicare nella città e consegnare alle porte * che qualunque egli 
siasi militare anche ferito abbia a farsi iscrivere nello stato maggiore 

della piazza. < v < 

La municipalità non accorderà alcun biglietto di alloggio che 

dietro il visto del comandante della piazza. 

• La municipalità rim ttcrà ogni giorno la lista degli officiali al- 
loggiati nella città col giorno del loro arrivo. I comandanti di piaz- 
za spediranno un duplicato di questo stato allo stato maggiore gc— 


di Napoleone Bonapàrte a 07 
n Bonaparte è nell’ urgente bisogno delle truppe, 

medesimo infermità, gli mettono tuttodì molti soldati n&- 
dl gli ospedali. "Wurmser riceve d’ altronde ad ogni 
istante nuovi rinforzi. Queste circostanze adunque 
spingono il generalissimo a pregare Kellermann a 
non perdere un sol momento e d’ accelerare la mar- 
cia delle truppe il più presto possibile ; il meno- 
mo ritardo poteva essergli pernicioso e produrre il 
più sgraziato difetto. Monthohn pag. 117 . 

19 Si concbiude a S. Idelfonso un’ alleanza . of- 

fensiva e difensiva tra la Francia e la Spagna. 

Koch t. IV. pag. aa3 — Mon. n. 338. 
m II principe Carlo unito al generai Warteusle- 

bcn attacca con grande superiorità di numero il 
generai Bernadotte presso a Neumarek. Questi si 
ritira col migliore ordine possibile e colla più gran- 
de intrepidezza fra LecufF e Nuremberg; il suo co- 
raggio impone meraviglia fin’ anche al nemico. 

Mon. n. 349* 

11 Si forma il trattato di pace tra la repubblica 

medesimo f rancese ec j \\ margravio di Baden , il quale rihun- 

dl zia ad ogni adesione alla coalizione , accorda un 
libero passaggio alle truppe francesi ne’ suoi sta- 
ti , e cede alla repubblica molte possessioni situa- 
te al di la dell’ Alsazia , e sulla riva del Reno. 

» 

Koch t. IV. pag. 137 — Boll. n. 173 — Mon. n. a34* 

34 * • Il generai Moreau vince la battaglia di Fried- 

berg sugli alemanni che volevano disputargli il 
passaggio del Ledi. Mon. n. 334. 


Faranno arrestare tutti gli officiali che si trovassero nella loro 
città senza un permesso dei capi de' corpi riveduto dal generale di 
divisione. 

Coloro che avessero reali ragioni di servizio che autorizzassero 
il loro soggiorno in una di queste piazze , avranno dallo stato mag- 
giore della piazza un biglietto che li autorizzerà a restare tanti giorni. 

Ogni officiale che sarà sorpreso in una di queste piazze sei ore 
dopo spirato il suo permesso sarà arrestato , e ne sarà reso conto 
al generale di divisione del suo corpo. 
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li La divisione del generale Sahuguet blocca 

medesimo Mantova : a tre ore del. mattino i francesi attacca- 
dì no il ponte di Governolo .e Borgo-Forte per fare 
rientrare la guarnigione nelle sue mura. Dopo un 
vivo trai* di cannoni il generai Sahuguet s’ impa- 
dronisce in persona del ponte di Governolo ; in 
pari tempo occupa Dallemagne Borgo-Forte. Gli 
austriaci perderono 5oo : uomini fra gli uccisi, i 
feriti ed i prigionieri. Ocuvres de Nap. pag. 1 20 
limcd.dì Bonaparte invia una lettera al Direttorio (i). 


(i) Essa conteneva queste espressioni : La divisione del genera- 
le Augereau è in Verona : ({nella del generai Masseria è a Rivoli : 
quella di Sauret, il comando della quale io ho dato a Vaubris , es- 
sendo esso infermo , sta a Storo, fc stato indispensabile di dare al- - 
cuni giorni di riposo alle truppe , di rannodare i corpi qua e là 
dispersi dopo un crollo si forte , c di riordinare il servizio delle 
amministrazioni assolutamente in rotta : .alcuni di questi signori han- 
no fatto la loro ritirata tutto ad un tratto sopra il golfo della Spe- 
zia. Il commissario di gueira Salva abbandona l’ armata , e collo 
spirito alterato vede da per tutto nemici ; egli passa il Po e comu- 
nica a chi incontra lo spavento ebe il fa travedere , c crede essere 
gli Ulani alle sue spalle : invano egli corre in posta due giorni 
e due notti , nulla il rassicura , gridando da per tutto : salvasi 
chi puote , giunge a due leghe da Genova : egli muore dopo ore 
di una febre violenta , ne' trasporti della quale egli crcdesi ferito 
da cento colpi di sciabla e sempre dai terribili Ulani. Niuna cosa 
eguaglia questa codardia quanto la bravura de' soldati. Molti com- 
missari di guerra non sono staiti più bravi. Tale è , o cittadini di- 
rettori , l’ inconveniente della legge clic vuole che i commissarj di 
guerra non siano se non che agenti civili, mentre necessita' più corag- 
gio e consuetudini militari a loro che agli stessi officiali ; il coraggio 
che ad essi convicnsi deve essere onninamente morale t cd è sem- 
pre mai il frutto dell' àbitudine a' pericoli. Ilo dunque io conosciu- 
to in questa circostanza quanto sia essenziale il non ammettere ad 
adempire le funzioni del commissario di guerra se non che uomini 
che avessero servito nella linea parecchie campagne , e che dato 
avessero prove di valore. Ogni uomo che stima la vita più della 
gloria nazionale , e della stima de camerati non dee far parte dell’ 
esercito francese. Io vengo mosso a sdegno in udire quotidianamen- 
te gli individui delle diverse amministrazioni confessare e farsi qua- 
si gloria di aver avuto paura. 

Noi abbiamo nell' armata t5ooo infermi , e ne mojono al gior- 
no t5 o Oo ; ma dicesi che il mese di settembre sia il momento 
in cui lo malattie sono più pericolose. Fin ora non si hanno che 
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Il generalissimo avendo inteso clic i briganti 
sotto il nome di balbetti infestavano le terre del 
Piemonte ordina al capo dello stato maggiore che 
si annodi al villaggio di Tenda una colonna mo- 
bile: questa dovea esser composta di 5o gendarmi 
del dipartimento delle Alpi marittime , 5o gendar- 
mi del dipartimento del Varo , 32 00 uomini pre- 
si dalla divisione del generai Casabianca , 200 
presi ad Antibo ed alle isole della Margherita , 
i5o della guardia nazionale delie Alpi marittime, 
200 della guardia nazionale del distretto di Grasso, 
c di due pezzi di cannoni. Questa colonna mobile era 
Tom . IL 14 


febrì leggiere. Ilo visitato gli ospedali di Milano ? sono stato sod- 
disfattissimo, e lo dobbiamo in parte allo zelo ed all* attività del cit- 
tadino lìurissc principale agente di questa parte. Non lio ancora ri- 
cevuto alcuna truppa dall' oceano , ci hanno annunziato solamente 
3 ooo uomini componenti la ( 5 . mezza brigata, che giungono a Mila- 
no il dì i 5 fruttidoro. Non mi hanno annunziata alcuna truppa del- 
la divisione del generai Chateauneuf-Randon , soltanto la io. mezza 
brigata di linea forte di 600 uomini è arrivata a Nizza. 'Se i Cono 
uomini che voi mi avete annunziati del generai Chatcauneuf-Rau- 
don ed i i 5 coo uomini che mi hanno annunziato da lungo tempo 
dell' armata dell’ Oceano fossero arrivati , il mio esercito si trove- 
rebbe quasi doppio ed avrei spazzato d' innanzi a me le austriache 
Schiere. Se questi rinforzi arrivano nel corrente mese , continuere- 
mo a stare in una posizione rispettabile e anche nel caso di por 
fine alla stravaganza di Napoli ; ma io temo che i vostri ordini so- 
pra la mossa di queste truppe siano male eseguiti. Le nostre semi- 
galere sono uscite di Peschiera , dove hanno preso dieci grosse bar- 
che c due pezzi di cannoni spettanti ai nemici. Tutto c qui in una 
posizione soddisfacente. Attendiamo la prima novella del generale 
Morcau per inoltrarci nel Tirolo 1 frattanto se essa tarda ancor 
qualche giorno ci avanzeremo provisoriamente sino a Trento. Mi 
assicurano che il generale Wurmscr sia richiamato c surrogato dal 
generale Dewins. Il Re di Sardegna avendo licenziato i suoi reggi- 
menti provinciali , i bar betti si sono accresciuti. È stato saccheg- 
giato un carro elie portava danaro. Il generai Dugard mentre anda- 
va a Nizza è stato ucciso. Ho organizzato una colonna mobile con 
un tribunale contro i barbetti per farne giustizia. Io non posso in- 
fluire in alcun modo sopra i dipartimenti del Varo e del Rodano , 
la mia distanza c tale che io ricevo le lettere molto più tardi del 
ministro della guerra. 
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comandata dal generale Casabianca: ordina quindi 
per giudicare questi felloni una commissione mili- 
tare quale dovea aver la sua residenza nella ter- 
ra di Tenda. In pari tempo per vie meglio con- 
durre la cosa al suo fine ne ordina un’ altra den- 
tro Tenda* essa era incaricata di raccogliere tutti 
gl’ indizj clic poteangli dare le municipalità e gli 
abitanti per compiutamente purgare il dipartimento 
da questi briganti. Montholon pag. i 2 3. 
il Bonapartc ingiunge al capo dello stato mag- 

mtdtsìmo giore che ordini al generai Gentili di organizzare 
dì in compagnie tutti i corsi rifugiati che trovansi in 
Livorno , ofliciali , o sottofficiali , o soldati : quindi 
il generale vuole da esso che i generali corsi ed 
i capi di brigata o di battaglione rifugiali coman- 
dino ciascuno una di queste compagine ; sian lo- 
ro distribuiti i fucili esistenti nella piazza ; non 
facciano queste compagnie alcun servizio fuori di 
quello relativamente all’ imbarco per la Corsica ; 
prenda in caso di generale sorpresa Gentili gli or- 
dini dal generale di divisione comandante la piaz- 
za pei posti che dovranno occupare le dette com- 
pagnie , siano armati di fucile i capitani , tenenti 
c sotto tenenti che fanuo parte di queste campaguie. 
Bonapartc dopo di avergli ciò detto lo lascia pie- 
no padrone di fare un regolamento per determina- 
re. ciò che esso non avrebbe preveduto, affinchè 
tutti i corsi rifugiati facenti parte delle dette com- 
pagnie , possano avere senza confusione le razioni 
dovute al loro grado, e possano in caso di even- 
to rimpiazzare a Livorno il battaglione della 65. a 
mezza brigata da esso ritirato. Vuole inoltre che 
prevenga il generai Gentili eh’ ei gli manderà in- 
cessantemente delle istruzioni su la spedizione del- 
la Corsica ; concorra la gendarmeria della 28 . a di- 
visione al servizio della piazza , ed autorizzi esso i 
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suoi capi a reclutarsi fra i refugiati corsi esistenti 
in Livorno. Olire a ciò egli brama dal medesimo che 
dia l’ordine a 200 uomini del battaglione della 
1 2. a mezza brigata, che e a Milano, di partire il 
di susseguente per recarsi per la via più curia a 
Casal maggiore per essere sotto gli ordini del ge- 
nerai Murai e rimpiazzare la 5 i. a mezza brigala ; 
dia F ordine alla 5 1 . a mezza brigata di partir to- 
sto che questi 200 uomini saranno giunti per re- 
carsi a Livorno per la via più curia ; dia 1 * ordi- 
ne di stabilire in 72 ore nel castello di Pavia un 
ospedale per gl 1 infetti di mal venereo, e si tenga- 
no nel magazzino del castello 5 oo fucili con pie- 
tre focajc, cartuccie , onde poter armare in caso 
di evento gl’ infetti di tal morbo ; dia ordine al 
battaglione della G. a mezza brigala giunto prima 
degli altri di lasciare 200 uomini nel castello di 
Pavia; dia ordine, tostochè questi 200 uomini 
saranno arrivati a Pavia, alla i 4 - a mezza brigata 
di partire per Livorno per la via più curta , c fac- 
cia passare in rivista la 5 i. a mezza brigata c la 
i4. a nel momento della loro partenza; ordini lo 
stabilimento di uno spedale per 5 oo infermi nel 
castello di Milano ( era intenzione di Bonaparte 
che si scegliessero gli uomini meuo infermi ); or- 
dini infine che vi siano sempre nei castello di Mi- 
lano 5 oo fucili, con ciò clic è necessario per ar- 
mare in caso di bisogno i detti infetti. Montholon 124. 
li II generalissimo cosi favella al generale di di- 

medtsimo visione Sauret . „ La considerazione della vostra 
dì salute mi ha sola impegnato a darvi il comando 
della riserva ed a rimpiazzarvi in quello delia di- 
visione attualmente sotto i vostri ordini: questa di- 
visione è ancora destinata a mosse la cui vivacità 
e incompatibile col vostro stato attuale ; ma sapre- 
te ancora rendervi utile nel posto in cui vi colloco 


aia Effemeridi 

e che non b punto meno essenziale; il servizio clic 
deve fare e meno rozzo e più adatto alla vostra si- 
tuazione. La riserva deve veder il nemico ; ma es- 
sa e destinala a raggiungerlo per vie meno diffici- 
li. I servigi che voi avete resi devono assicurarvi 
che questo cangiamento nulla ha che debbe mole- 
starvi ; egli b assolutamente straniero da ogni di- 
minuzione verso la fiducia che io debbo alla vo- 
stra bravura ed al vostro patriottismo ,, . n,id. pag. in5. 

26 Gl’ inglesi imbarcano tutte le munizioni da guer- 

ra sopra de’ battelli per trasferirli all’ isola d’ El- 
ba. Essi con ciò dileguano a Bonapartc il proget- 
to che avevano avuto nel tempo che credevano bat- 
tuti i francesi , di recarsi sopra Livorno. Montholon 

pag. iu6. 

11 II generale in capo manifesta al direttorio di 

medesimo aver j n y cne zia incominciate le negoziazioni, aven- 

» % u 

dl dole dimandato i viveri pel bisogno dell esercito. 
„ Tostoche io avrò spazzato il Tirolo , cosi rive- 
la Boriaparte al direttorio le sue intenzioni sopra 
quest’ oggetto , si faranno le negoziazioni conformi 
alle vostre istruzioni ; nel momento presente que- 
sto non riuscirebbe: queste genti hanno una marina 
potente e sono al riparo di ogni insulto nella loro 
capitale ; sarà forse ben diHìci le di far metter loro 
i sequestri sopra i beni degl’inglesi e sopra quel- 
li dell’Imperatore „. Oltre a ciò egli manifesta che 
avendo fatto chiamare a Milano il cittadino Fay- 
poult hanno fra loro convenuto degli espedienti a 
prendersi per 1’ esecuzione delle istruzioni dategli 
sopra Genova; si porterà, tosto che le sue trup- 
pe saranno a Trento , 1’ armata del Reno sarà ad 
Inspruck, ed una parte del corpo di truppa che ar- 
riveragli dalla Yandca sarà a Tortona, di sua per- 
sona a Genova per eseguire in tutto il tenore il 
suo decreto. Riguardo al duca di Toscana egli di- 
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ce che bisogna ancora dissimulare, e che ha fatto 
un cambiamento di truppa nella piazza di Livorno 
per deludere i calcolatori sopra il numero, e fare 
una mossa neir interno dell' Italia per accrescere le 
voci eh' egli fa correre onde tenere a freno la ple- 
baja di Boma ed 1 Napoletani. Ocuvrcs de Nap. pag. 127. 
il Bonaparte spedisce una lettera al dilatorio , 

med. di con la quale gli rivela varie cose politiche. (1) 


(1) La lettera era la presente. Il Re di Napoli alla testa dì 
24000 uomini ( e potrebbero non essere che i 5 ooo ) si è avanza- 
to sulle terre del Papa minacciando di portarsi su Roma, e di là 
venirsi a unire a Wurmser o scendere a Livorno per cacciarci di 
concerto con gl’inglesi da quella piazza. L'allarme era in Roma, e 
il gabinetto pontifìcio nella più grande costernazione. Ho scritto al 
cittadino Cacault di rassicurare la corte di Roma e significare a quel- 
la di Napoli, che se il Re delle due Sicilie s' avanzasse sulle terre 
di Roma io riguarderei 1 ' armistizio come nullo , e che farei marcia- 
re una divisione della mia armata per coprir Roma. Il cittadino 
Cacault mi assicura senza esserne certo che il Re di Napoli ha de- 
sistito dalla sua impresa e eh' è ritornato personalmente a Napoli. 
Questa corte c perfida e imbecille. Io credo che se Pignattelli non 
é per anco giunto a Parigi convien scquestarc i due mila uomini 
di cavalleria che abbiamo in deposito , arrestar tutte le mercanzie 
che sono a Livorno , fare un manifesto ben calzante per far cono- 
scere la mala fede della corte di Napoli ( c principalmente di Acton ), 
poiché dal momento che sarà minacciata, diverrà umile e sottomes- 
sa. Gl' inglesi han fatto credere al Re di Napoli eh’ egli era qualche 
cosa. Ho scritto ad Azara a Roma, c gli ho detto che se la corte di 
Napoli ad onta dell' armistizio , cerca ancora a mettersi sui ranghi , 
prendo 1 ' impegno in faccia all’ Europa di marciare contro i pretesi 
70000 uomini con 6000 granatieri, 4000 uomini di cavalleria, e cin- 
quanta pezzi di cannone. La buona stagione s' avanza : di qui a 6 
settimane spero che la più gran parte de' nostri malati sarà guarita, 
c quando i soccorsi che mi annunziate saranno giunti , potrò ad un 
tempo far 1 ' assedio di Mantova e contener Napoli e gli Austriaci. 
La corte di Roma in tempo de’ nostri disastri non si è condotta me- 
glio delle altre : essa aveva mtaidato un Legato a Ferrara che ho 
fatto arrestare e che ritengo a Brescia per ostaggio , è il Cardinal 
Mattei. Il vice-legato chiamato Della Gcnga era fuggito e giunto a 
due ore di cammino da Roma : 1 ' ho chiamato a Milano , ed è ve- 
nuto. Siccome è meno colpevole , lo rimanderò dopo averlo ritenuto 
per qualche giorno. Si fumo correre varie voci sul re di Sardegna : 
ma credo senza fondamento. Egli ha venduto il suo equipaggio d’ar* 
tiglù ria, licenziati i suoi reggimenti provinciali, e se cerca reclute ciò 
avviene perché ama di aver delle truppe forastierc in vece dei reg- 
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Il generalissimo informa Miot ministro della 
repubblica in Firenze clic in Livorno oltre ai 2200 
uomini della G 5 . a mezza brigata e Goo corsi rifu- 
giati , vi manda le i4- a e i 5 . a mezze brigate, on- 
de viva tranquillo. Lo esorta a dissimulare col 
Granduca e lo assicura clic se quello mal si con- 
duce , pagherà tutto in una sola volta. Oeimes pag. 
129. 

Accade talora che la mancanza di trasporto 
impedendo al soldato di ricevere la sua razione ' 
di pane di 24 oncie , non ne abbia che dodici : 
egli è giusto di indennizzarlo dandogli un com- 
penso. In conseguenza il provvido generale in capo 
ordina al capo dello stato maggiore clic sia dato 
in questo caso un soldo c mezzo in danaro per 
le dodici oncie mancanti. Momholon pag. 129. 

Bonaparte dal quartier generale di Brescia in- 
dirizza un proclama agli abitanti del Tirolo (1). 


gi menti nazionali di cui c poco sicuro. Sarebbe bene che i giornali- 
sti finissero di pubblicare sul conto suo le assurdità che leggiamo 
ogni giorno. Vi sono dei colpi di penna scritti sul sentito dire c sen- 
za cattiva intenzione clic ci fatmo più male c più nemici di una con- 
tribuzione , da cui tireremmo qualche profitto. Credo che sarebbe 
forse utile che un giornale unìcialc smentisse queste voci assurde e 
ridicole. , 

(1) Voi sollecitate , diceva in esso il generale , la protezione 
dell* esercito francese , ma per ottenerla è d' uopo che ve nc ren- 
diate meritevoli ; poiché la maggior parte di voi ha rette intenzioni, 
costringete questo piccolo numero di uomini ostinati a sottometter- 
si ; la loro insensata condotta tende a recare alla patria i furori 
della guerra. La superiorità delle armi francesi è oggi dichiarata : i 
ministri dell’ Imperatore comprati coll' oro degl' inglesi lo tradi- 
scono ; questo iufelicc principe non fa un passo che non sia una 
caduta. Da voi si vuole la pace ed i francesi combattono per essa: 
noi non passiamo sul vostro territorio che per obbligare la corte di 
Vienna a piegarsi al voto della desolata Europa e ad udire le grida 
«le' suoi popoli. Noi non ci portiamo costi por ingrandirci, la natu- 
ra ha segnato i nostri limiti al Reno cd alle Alpi nel tempo mede- 
simo eh’ essa ha posto al Tirolo i limiti della casa d' Austria. Ti- 
rolesi , qual eh’ ella sia stata la vostra, rientrate no' vostri focolari ; 
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11 II generale in capo spedisce una lettera al 

medesimo direttorio , nella quale egli da piena notizia de’ 
dl combattimenti di Cerca , Castellare) , Due castelli , 
San Giorgio , c la presa di Port-Legnago. (i) 


lasciate le bandiere tante volte battute cd impotenti per difendersi. 
Non sono alcuni nemici di più che possino atterrire i vincitori delle 
Alpi c d' Italia, ma alcune vittime di meno cui la generosità della 
mia nazione mi ordina di cercar di risparmiare. Noi ci siamo mostra- 
ti formidabili nei combattimenti, ma siamo gli amici di quelli che ci 
accolgono con ospitalità. La religione , gli usi , le proprietà de * 1 co- 
muni che si sottometteranno, saranno rispettate. Le comuni , nelle 
quali le compagnie de’ Tirolesi non fossero entrate al nostro arrivo, 
saranno incendiate ; gli abitanti saranno presi in ostaggio c mandati 
in Francia. Quando una comune sarà sottomessa, i sindaci , saranno 
tenuti di dare nel punto medesimo la nota degli abitanti che fosse- 
ro al soldo dell’ Imperatore, e se fanno parte delle compagnie tirole- 
si si incendieranno iininantmcnti le loro case e si arresteranno i lo- 
ro parenti sino all'ultimo grado, e saranno mandati in Francia in 
ostaggio. Ogni tirolese facente parte delle compagnie franche , preso 
le armi in mano, sarà immantinente fucilato. I generali di divisione 
saranno incaricati della stretta esecuzione del presente decreto. 

(i) La lettera così cominciava. Io vi ho dato notizia , cittadini 
direttori , nel mio ultimo dispaccio che il generai Wurmser obbliga- 
to d' abbandonare Bussano, crasi recato iu persona cogli avanzi di 
due battaglioni di granatieri a Montcbello tra Vicenza e. Verona, 
dove egli avea raggiunto la divisione c.h' esso aveva fatto marciare 
sopra Verona forte di 45oo uomini di cavalleria e 5ooo d' infante- 
ria ai primo istante eh' egli avea saputo che io mi portava sopra 
Trento. 

Il dì 23 termidoro la divisione del generai Augercau si portò 
sopra Padova , c raccoglie gli avanzi dell' esercito austriaco e 4 *h> 
uomini che li scortavano : quella di Masscna si recò a Vicenza. 
Wurmser irovavasi tra 1' A'Iigc e la Brenta : gli era impossibile di 
sormontare la Brenta poiché due divisioni dell' armata gliene chiu- 
devano il passaggio ; non gli restava altra risorsa che di slanciarsi 
iu Mantova; ma avendo preveduto nella mia partenza per Trento 
la mossa che avrebbe fatto il generai Wurmser, io avevo lasciato 
in Verona il generai di divisione Kilmaine , c fatto guarnire d’ ar- 
tiglieria i rampar; di questa piazza. Il generai Kilmaine con la sua 
ordinaria sagacità saputo incutere al nemico c tenerlo per 48 ore 
in rispetto, respingendolo col fuoco della sua artiglieria ogni volta 
che tentò di penetrare, lo non avevo potuto lasciargli se non che 
forze poco considerabili per contenere una città popolatissima , c 
per respingere un corpo d’ esercito che avea altrettante ragioni di 
nulla risparmiare per rendersi padrone di questa piazza importante. 
Lgli si vanta molto del capo di battaglione Muiroud , che vi co- 


I 


216 Effemeridi 

seni mòre ^ il comLattimcnlo di PfafFcnhofen ove 

T armata del Reno c della Mosclla s’ impadronisce 
di 4°, ooo sacelli di farina e di differenti grani. 
Mon. p. 556 . 


mandava P artiglieria. La sera di questo dì il generai Wurmser 
seppe T arrivo del generai Masscna a Vicenza ; conobbe che non 
avea un momento da perdere ; disfilò con le sue truppe tutta la 
notte lungo 1 ? Adige clic passò a Porto-Legnago. Il di 24 sul far 
della sera la divisione del generai Massena varcò P Adige a Ronco, 
nel tempo che la divisione del generale Angereau marciava da Pa- 
dova sopra Porto-Legnago avendo molta cn^a d* istruire la sua sini- 
stra , perchè il nemico non cercasse di sottrarsi per Castel Basilo. 

Il dì 2.5 a punta di giorno io diedi ordine alla divisione di Massena 
di recarsi a Sanguinctto alfine d’ ingombrare il passaggio a Wurmser; 
il generai Sahuguet con una brigata si portò a Castellani , ed ebbe 
ordine di tagliare tutti i ponti sopra la Molinella. 

P'*r recarsi da Ronco a Sanguinetto vi sono due sentieri: l’uno 
clic parte da Ronco passa per la sinistra seguendo P Adige ed in- 
contra la via di Porto-Legnago a Mantova ; il secondo conduce di- 
rettamente da Ronco a Sanguinctto : e questo era quello clic biso- 
gnava prendere ; ma in vece fu preso il primo. Murat alla testa di 
alcune centinaja di cacciatoli giunto a Cerea incontrò la testa della 
divisione di Wurmser ; sbaragliò parecchi squadroni di cavalleria. 
Il generai Pigeon comandante P antiguardo di Massena vedendo la 
cavalleria ingaggiata si precipita con la sua infanteria leggiera per 
sostenerla ; passa il villaggio e s' impadronisce del ponte sovra cui 
dovea passare il nemico : la divisione di Massena era ancora lonta- 
na. Dopo un momento di stupore e di alarme dato alla divisione 
del generai Wurmser, questo generale fece le sue disposizioni, sba- 
ragliò il nostro antiguardo , ricuperò il ponte ed il villaggio di Ce- 
rea. Io mi vi era portato al primo colpo di cannone che udii, ma 
non era più tempo. Convicn fare al nemico un ponte di oro , ovve- 
ro opporgli una barriera d’ acciajo. Fu forza risolversi a lasciare 
fuggire il nemico , clic secondo i calcoli c le probabilità , doveva 
essere in quel giorno obbligato a deporrc le armi ed a rendersi pri- 
gioniero. Ci contentammo di rannodare il nostro antignardo c di ri- 
tornare a mezza via da Ronco a Cerca. Noi abbiamo trovato P in- 
domani sul campo di battaglia più di 100 uomini uccisi del nemi- 
co, e gli abbiamo fatto u 5 o prigionieri. Noi siamo debitori al corag- 
gio dell’ 8. battaglione di granatieri ed al sangue freddo del genera- 
le di brigata Victor di essere usciti a si buon prezzo da una lotta 
così ineguale. 

Wurmser sfilò le sue truppe tutta la notte del 25 al 26 sopra 
Mantova con tal rapidità , che giunse P indomani di buon’ ora a No- 
gara. Seppe che i ponti della Molinella erano tagliati e che una di- 
visione francese P attendeva a Castellani. Conobbe che non bisogna- 
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Il Principe Carlo batte in Wurtzbourg V ar- 
mala del Reno e della Mosella , la quale costretta 
a batter la ritirata mette Moreau in una critica 
situazione. Mon. n. 355. 


va tentare di forzare Castellaro, poiché dalla punta del giorno noi 
c’ eravamo messi ad inseguirlo : io sperava per anche di trovarlo 
battendosi con Sahuguet ; ma sventuratamente questi non aveva ta- 
gliato il ponte di Villa-Impenta sopra la Molmella ad una lega dal- 
la sua dritta : Wurmser avea sfilato per colà. Tosto che Sahuguet 
aveva saputo il suo passaggio , aveva mandato alcuni cacciatori per 
vessarlo ed indugiare la sua marcia ; ma egli avea pochissima espe- 
rienza per potervi riuscire. Il General Charton con 3 oo uomini fu 
inviluppato da un reggimento di corazzieri. Anzi che appostar- 
si ne’ fossi questi bravi soldati , vollero pagare 1’ audacia c dar la 
carica ai corazzieri ; ma dopo vigorosa resistenza furono inviluppati. 
Il generai Charton è rimasto ucciso nel conflitto , ed i 3 oo uomini 
sono stati fatti prigionieri, fra' quali il capo di brigata Dugoulot ca- 
po della 12 mezza brigata d' infanteria leggiera. 

Il generai Augereau arrivato il 21 innanzi Porto-Legnago in- 
vestì la piazza ; Masseria mandovvi la brigata del generai Victor 

I ter investirlo dalla parte dell' Adige : dopo alcuni abboccamenti 
a guarnigione forte di i 6^3 uomini si rese prigioniera di guerra 
il di 27. Noi vi trovammo 22 pezzi di cannoni da campagna attac- 
cati ai cavalli, come anche i cassoni ed i 5 oo uomini clic Wurmser 
ci avea fatto prigionieri nel combattimento di Cerea , e che per 
questo mezzo furono salvati. 

Il di 28 la divisione di Masscna parti a punta di giorno da 
Castellaro , si portò sopra Mantova per la via de' due Castelli per 
impegnare il nemico a rientrare nella piazza , impadronendosi del 
subborgo San Giorgio ; il combattimento incomincio a mezzodì e fu 
anco principiato troppo prontamente : la 5 . mezza brigata s' ingan- 
nò della strada e non giunse a tempo. La numerosa cavalleria ne- 
mica impaurì la nostra infanteria leggiera ; ma la brava 32 . sosten- 
ne la zuffa sino a sera, e ci rimanemmo signori del campo di bat- 
taglia lungi due miglia dal sobborgo San Giorgio. Sahughet dopo 
aver investita la cittadella si portò sopra la Favorita: di già egli 
aveva ottenuto i più belli successi ed avea preso al nemico tre 
pezzi di cannoni ; ma fu obbligato di prendere una posizione indie- 
tro e di abbandonare 1' artiglieri.» che aveva presa al nemico. 

Frattanto gli ulani , gli ussari , ed i corazzieri nemici fatti fie- 
ri da questi picroli successi inondavano la campagna ; Masscna fece 
loro tendere delle insidie che ottennero un successo tanto pii» felice 
(pianto che fecero venire alle mani contro essi la nostra infanteria 
leggiera : ne uccidemmo o prendemmo circa i 5 o. I corazzieri non 
sono a riparo dai colpi de’ nostri fucili. Il nemico ha avuto almeno 
3 oo feriti. In questi piccoli urti il generai Massena mostro molta 
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Masseria secondalo dalla divisione di Dubois 
e di Augercau passa Y Adige , e taglia a pezzi gli 
avanzati posti ad Ala , ed attaccando gli austria- 
ci al ponte della Sarca e al villaggio di Serravai- 


fermezza a rannodare la sua truppa e condurla al combattimento. 
Kilmaine alla testa del 20. di dragoni rattenne il nemico e rese cou 
ciò un gran servigio. Questi combattimenti che non erano in realtà 
che imprese mal concertate, daranno molta fiducia ai nostri nemici. 
Bisognava accrescerla con ogni mezzo possibile, poiché noi non po- 
tevamo aver più gran fortuua quanto di portare il nemico ad im- 
pegnare un affare serio fuori de' suoi bastioni. Masscna prese la not- 
te del 28 al 29 una posizione indietro. L’ indomani a punta di gior- 
no sapemmo che i nemici avevano fatta uscire quasi tutta la guar- 
nigione per difendere la Favorita e San Giorgio, e con ciò serbarsi 
i mezzi «T aver foraggi per nutrire la loro numerosa cavalleria. A 
due ore dopo mezzodì il generai Boa comandante provisoriamente la 
divisione di Augercau , che è infermo , arrivò da Governolo mar- 
ciando lungo il Mincio, ed attaccò il nemico posto innanzi San Gior- 
gio sulla sinistra ; Salcette si portò per tagliare le comunicazioni 
della Favorita alla cittadella ; Pigeon passando per Villa nuova an- 
dava a prendere a rovescio una pianura, dove la cavalleria nemica 
poteva inanovcrarc , e a tagliare le comunicazioni della Favorita 
a San Giorgio. Allorché furono incominciati questi diversi attac- 
chi, Victor con la 18. mezza brigata di battaglia in colonna serrata 

I »cr battaglione ed all' altura di divisione marciò dritto al nemico ; 
a 32 . mezza brigata sostenuta da Kilmaine alla testa di due reg- 
gimenti di cavalleria marciò per La dritta per serrare i nemici e 
spingerli dalla parte dove era I’igcon. Il combattimento principiò da 
tutte le parti con molta vivacità ; 1 ' 8 . battaglione di granatieri po- 
sto nell' antiguardo c condotto dall' ajutante generale Ledere ed il 
mio ajutante di campo Marmont fccer prodigi di valore. La 4. mez- 
za brigata di battaglia che avea sulla sinistra incominciato il com- 
battimento , avea attirata la principale attenzione del nemico che si 
vedeva colpito dal centro : gli togliemmo San Giorgio. Uno squa- 
drone di corazzieri si avventò sopra un battaglione della i 8 ma. die 
lo ricevè con la bajonctta in avanti e fece prigionieri tutti coloro 
che sopravissero a questo scontro. Abbiamo fatto in questa batta- 
glia due mila prigionieri , fra i quali un reggimento intiero «li coraz- 
zieri cd una «li visione di ulani. Il nemico deve avere almeno 25 op 
'uomini uccisi o feriti ; noi abbiamo preso 25 pezzi «li cannoni co’ lo- 
ro cassoni attaccati ai cavalli. Fra 1 nostri feriti nelle giornate del 
28 e del 29 sono il gen«*rale Victor , il g«*ncral Bertin , il generai 
Sniut-Hilaire , il generai Maycr ferito , mentre andava in soccorso 
«li un soldato poste» a terra da un corazziere nemico ; il generai Mu- 
rai ferito leggiermente , il rapo di brigata Launes , il capo di bat- 
taglione boli and , il capo di brigata del io. n'ggimonto di cacciatori 
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le li pone in fuga. Dopo questo piccolo vantaggio 
restava . a superar i posti formidabili che gli au- 
striaci custodivano , e che dal rapido fiume frap- 
posto sembravan pericolosi. Il generai Pigeon fu il 
primo ad attaccare le alture, e le guadagnò mentre 
Sauret andò addosso a’ difensori di fronte , e Victor 
li prendeva di fianco. Gii austriaci ^sorpresi da tanta 
arditezza dopo una difesa di due ore piegano per 
ogni dove. Dubois non potè goder il frutto del suo 
coraggio, perchè restò mortalmente ferito, e spirò 

pOCO dopo. Stor. dell ’ ann, pag . a63. 


a cavallo Ledere , quale stato ferito mentre si avventava alla testa 
del suo reggimento. Nei fatto d' arme del a8 il capi di brigata del- 
la i8ma. , a cui fu ferito il cavallo standovi sopra in Bassano, si è 
in particolar modo distinto. Sucbet capo di battaglione della mede- 
sima è stato ferito nella giornata del o5 mentre combatteva corag- 
giosamente alla testa de’ suoi. Alcuni degli ufficiali generali sono feriti 
gravemente , e spero che non saremo per lungo tempo privi de 1 lo- 
ro scrvigj. L’ aju tante generale Bclliard officiale di distinzione , a 
cui fu ucciso il cavallo in una delle precedenti fazioni , si è egre- 
giamente condotto. Gli aggiunti agli aiutanti generali Charles e Sal- 
k osili sonosi anche portati egregiamente. Vi chieggo il grado da ge- 
nerale di brigata pel cittadino Ledere capo di brigata del io. reg- 
gimento di cacciatori a cavallo , e V avanzamento per gli aggiunti 
d’ Amour c Ducos che sono stati feriti. Chieggo il gTado di capo 
squadrone d' artiglieria leggiera pei cittadini Rorct c Coindet en- 
trambi capitani d' artiglieria leggiera. Ho nominato ajutante generale 
1 ’ ex ajutante provvisorio Roche officiale distintissimo che si c porr 
tato ottimamente in diverse fazioni. Ho nominato capo di brigata ai 
primo reggimento di ussari 1 * ajutante generale Picard , officiale del- 
la più gran distinzione. Il capo di brigata del settimo reggimento 
degli ussari Payin c stato ucciso alla testa del suo reggimento. 
Il i 5 . de’ dragoni ha dato mostra in tutte queste circostanze del 
più gran coraggio. Laonde se la guarnigione di Mantova è stata rin- 
forzata a un dipresso di 5 ooo uomini d’ infanteria, io calcolo che 
la battaglia di San Giorgio deve presso a poco averglieli fatti 
perdere. Quanto alla cavalleria e dessa P aumento degli imbarazzi 
e del consumo. Io non dubito ebe Wurmscr non tenti ogni sorta di 
mezzo per uscire di Mantova con essa. Dal dì 16 in poi di questo 
mese noi stiamo sempre battendosi, e siamo sempre i medesimi uo- 
mini contro truppe novelle. L 1 annata che noi abbiamo presso che 
distrutta era ancora formidabile ; laonde sembrando che avesse de' 
progetti ostili , noi l’ abbiamo sorpresa c prevenuta nel tempo che 
faceva la sua mossa. Vi maudo il mio aiutante di campo Marmont 
l .torc di ti bandiere prose agli austriaci. 
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* La guarnigione di Fiiisburgo fa una sortita 

per attaccare il generai Schers : si da un forte 
combattimento in Bruschal , e Scliers ottiene un ri- 
marchevole vantaggio sopra il nemico. Mon. n. 558. 
il L’ istancabile Bonaparte avendo sotto i suoi 

medesimo ordini gl’ intrepidi Masscna ed Augereau si av- 
dì venta sopra gii austriaci in Roveredo : dopo lun- 
ga contesa li vince e li perseguita sino a tre mi- 
glia da Trento , come piu dilTusamcntc vedrassi 
nella sua lettera al direttorio. Servati. t. IV. pag. 307. 
Mon. n. 358. 

5 Si emana una legge che rende ai sacerdoti 
messi in clausura il godimento de’ loro beni. Mon. 
n. 356. 

6 II generale in cayo manifesta al direttorio che 

egli non ha altra cosa da fare , per profittare 

dell’ attuale posizione , che di marciare sopra Trie- 
ste : dicegli eh’ egli sarà col suo esercito a Botzen 

tostochè T annata del Reno si sarà avanzata sopra 
Inspruck; ma che questo piano che da esso si adot- 
ta, e che era buono nel mese di giugno, nulla va- 
le alla fine di settembre poiché le nevi vanno quan- 
to prima a ristabilire le barriere della natura , ed 
il freddo comincia ad esser vivo; in guisa che il 
nemico che 1’ ha inteso si è gettato sulla Brenta 
per coprir Trieste : gli rivela adunque Bonaparte 
eh’ egli nell’ istesso dì marcia lungo la Brenta per 
assaltare il nemico a Bassano o per tagliarlo ad- 
dietro , se tentasse una mossa sopra Verona. Indi 
fa conoscere al direttorio che gli è impossibile 
ingaggiarsi nelle montagne del Tirolo quando tut- 
to T esercito nemico c a Bassano e lo minaccia di 
fianco di dietro : che giunto a Bassano batterà il 
nemico, ma noi potrà spinger oltre c togliergli Trie- 
ste : gli rivela quindi che il giorno in cui avrà, 
battuto il nemico a Bassano e 1 ’ armata del Reno 


di Napoleone Bonaparte 221 * 
sarà ad Inspruck, i 4 000 uomini avanzo della di- 
visione clic custodiva Trento si ritireranno per 
Brixen c Licnzt sopra Friuli : allora la communi- 
cazionc sarà veramente stabilita con 1 * armata del 
Reno, ed avrà esso confinato il nemico al di là di 
Trieste punto essenziale dove nutresi F armata ne- 
mica : quindi secondo la natura delle circostanze 
si manterrà a Trieste o ritornerà sull’ Adige : do- 
po aver distrutto questo porto e secondo gli even- 
ti , detterà a 1 Veneziani le leggi clic/ esso gli ha 
mandale con le sue ulteriori istruzioni : gli rivela 
ancora che di qui sarà facile se i rinforzi del ge- 
nerai Chatcauneuf-Randon giungeranno, e se esso 
gli farà fornire 10000 uomini dell’ esercito delle 
alpi, di mandare una buona armata sino a Napoli; 
e che se la repubblica non desidera avere la guer- 
ra nel cuore dell’ Italia lo induca a farla in Friu- 
li. Manifesta inoltre che F esercito del Reno oc-* 
cupante Inspruck custodisce il suo fianco sinistro: 
clic fra un mese le nevi ed i ghiacci il fiancheg- 
geranno , e potrà ritornare sul Dannino : dicegli 
clic esso conosce meglio di lui F effetto che pro- 
durrà la presa di Trieste sopra Costantinopoli F 
Ungheria e tutta F Italia : che sarà il di 22 frut- 
tidoro a bassano, ove se il nemico l’attende vi sa- 
rà una battaglia che deciderà della sorte di tutto 
quel paese, e se il nemico si rincula sopra Trie- 
ste farà ciò che le circostanze militari gli faranno 
apparire più convenevole ; ma attenderà i suoi or- 
dini per sapere se debba o no trasportarli sopra 
Trieste. Gli comunica che sarebbe necessario for- 
mare a Milano tre battaglioni di Milanesi che ser- 
virebbero a rinforzare F armata che blocca Manto- 
va , e lo prega , se adotta il progetto di andare so- 
pra Trieste, di fargli conoscere di qual maniera 
intende clic si conduca con questa città nel caso 
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in cui si giudicasse a proposito di evacuarla qual- 
che tempo dopo. Ocuvrcs. 

jj Bonaparte da Trento spedisce al direttorio 

medesimo una lettera nella quale gli manifesta le azioni di 
di guerra de’ di trascorsi, (i) Montholon pa g. 40. 


(1) Cittadini direttori. La divisione di Massoni* varcò 1 * Adige 
il di 26 termidoro al ponte di Golo , seguendo la via maestra del 
Tirolo : essa è giunta ad Ala il dì jy ; il medesimo giorno a due 
ore dopo mezzodì la nostra cavalleria ha dato di scialila agli anti- 
posti nemici , e prese loro sci cavalli. La divisione di Augereau è 
•partita da Verona in pari tempo, c si è portata sulle allure che se- 
parano gli stati di Venezia dal Tirolo. La divisione di Vauliois par- 
ti nello stesso tempo da Storo alla sinistra del lago di Garda ; il 
suo antiguardo è arrivato a Torbola , dove è stato raggiunto dalla 
brigata del generai Guieux che erosi imbarcata a Salò sopra il lago 
di Garda ; il suo antiguardo comandato dal generale di brigata Saint— 
Ililaire ha sbaragliato il nemico eh' egli incontrò nel ponte della 
Sarca e gli ha fatto 5 o prigionieri. Il dì iy a sera il generale Pi— 
geon comandante 1* infanteria leggiera della divisione di Massena mi 
dà avviso che il nemico tiene a forza il villaggio di Scrravallc : egli 
riceve ed eseguisce 1’ ordine di attaccare , forza il nemico e gli fa 
3 oo prigionieri. Il di 18 a punta di giorno ci troviamo a fronte del 
nemico. Una divisione austriaca custodiva le gole inespugu abili di 
Marco , un’ altra divisione al di là dell* Adige custodiva il campo 
schierato di Mori. Il generale Pigeon con una parte dell* infanteria 
leggiera si avvicina alle alture , alla sinistra di Marco ; 1 * aj u tante 
Somet alla testa della 18. mezza brigata d* infanteria leggiera assale 
il nemico co* cacciatori ; il generai di brigata Victor alla testa della 
18. mezza brigata d* infanteria di battaglia in colonna serrata per 
battaglione rompe per la via maestra ; la resistenza del nemico è 
lungamente ostinata : nel medesimo istante Vaubois assale il campo 
trincierato di Mori; dopo due ore di vivissimo combattimento il ne- 
mico piega da per tutto. Il cittadino Marois mio ajutante di campo 
e capitano reca 1* ordine al generai DuboLs di fare avanzare il pri- 
mo reggimento di ussari e d’ inseguire acremente il nemico. Quest* 
istesso generale si mette alla testa e decide 1’ affare ; ma riceve tre 
palle che lo feriscono mortalmente. Uno de* suoi ajutauti di campo 
viene ucciso a* suoi lati. Trovo un istante dopo questo generale spi- 
rante: ,, Io mnojo per la repubblica, fate che io abbia il tempo di 
sapere se la vittoria è completa „ . Egli è morto. Il nemico ritirasi 
a Rovcredo : comando al generale di brigata Rampon di passare con 
la 32. tra questa Città e 1 ’ Adige ; il generai Victor durante questo 
tempo entra a passo di carica nella strada maestra; il nemico ripie- 
ga ancora lasciando una gran quantità di morti e di prigionieri. Fra 
questo tempo il generai Vaubois forzò il campo trincierai di Mori 
ed inseguì il nemico sull* altra riva dell* Adige ; era un* ora dopo 
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Si conclude armistizio fra F Elettore di Ba- 
viera ed il generai Moreau a condizione clic F Elet- 
tore paghi io milioni in numerario e consegni 2000 
cavalli con le derrate , c le forniture , la cui quan- 


mezzodi : il nemico battuto da pertutto profittava delle difficoltà 
del paese , faceva fronte a tutti gli stretti ed eseguiva la sua riti- 
rata sopra Trento. Noi non avevamo ancor preso che tre pezzi di 
cannone e fatto mille prigionieri. Il generai Masscna fece annodare 
le mezze brigate c dà uu momento di riposo alla sua divisione : 
frattanto noi andiamo con due squadroni di cavalleria a riconoscere 
le mosse di ritirata del nemico ; egli si unì innanzi Calliano per co- 
prir Trento e dare il tempo al suo qunrticr generale di evacuare 
questa città. Se esso è stato battuto durante tutta la giornata avan- 
ti Calliano, ninna posizione era inespugnabile. L* Adige sta presso 
clic a contatto con montagne a picco, c forma una gola clic non ha 
quaranta tese di larghezza chiusa da un villaggio , da un castello 
elevato , ed una buona muraglia che unisce 1 * Adige alla montagna, 
c dove esso ba posto tutta 1 * artiglieria. Si prendono nuove disposi- 
zioni : il generai Dominarti fa avanzare otto pezzi di leggiera arti- 
glieria per cominciare il fuoco de* cannoni. Egli trova una buona 
posizione dove prende la gola a scarpa. Il generai Pigcon passa con 
1* infanteria leggiera sulla dritta ; trecento cacciatori piombano sul- 
le rive dell* Adige per cominciare il fuoco de* fucili, c tre mezze 
brigate in colonna serrata e per battaglione coll* arma a braccio pas- 
sano lo stretto. Il nemico scosso dal fuoco dell* artiglieria c dall* 
arditezza de* cacciatori non resiste alla massa delle nostre colonne ; 
abbandona 1* entrata della gola , comunicando il terrore in tutta la 
sua linea , c la nostra cavalleria lo insoguc. Marois seguito da 5o 
ussari vuoi appressarsi alla testa e fermare tutta la colonna nemi- 
ca : la traversa ed c prostrato a terra ferito da parecchi colpi ; una 
parte dell* esercito nemico gli ha camminato sul corpo ; ha parec- 
chie feritore, ma alcuna è mortale. Il capo di brigata del primo reg- 
gimento degli ussari è ucciso. Il cittadino Bcssiercs capitano della 
mia compagnia delle guide vede due pezzi di cannone in procinto 
di essere involati , si slancia con cinque o sei guide, e ad onta de- 
gli .sforzi nemici arresta i cannoni. Sei o sette mila prigionieri, a 5 
pezzi di cannoni, 5 o cassoni, sette bandiere è il frutto della battaglia 
di Bovercdo una delle più felici della campagna. La perdita del ne- 
mico deve essere stata considerabile. 

Il di 19 alle otto del mattino il generai Massena è entrato in 
Trento. Wurroser ha lasciato questa citta la vigilia per rifuggirsi 
dalla parie di Passano. Vaubois con la sua divisione marciò tosto 
per inseguire il nemico. La sua retroguardia era schierata a Lavys, 
dietro la riviera di Laviso , c custodivaio sbocco del ponte che pur 
conveniva passare. Il generai Dallemagnc alla testa della a 5 . mezza 
brigata passa pon senza molta fatica sotto il fuoco del nemico schie- 
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tita e qualità sono determinate i dal generale fran- 
cese. Mon. n. 564. 

Jt Si dà un forte combattimento in Primolano e 

medesìmó in Covelo vicino alle gole della Brenta. L’ infante- 
di ria leggiera formante 1 anliguardo di Àugereau co- 
mandata dal generai Lannes incontra gli austriaci 
clic eransi trincierati nelle terre di Primoio , ap- 
poggiata la sinistra sulla Brenta c la dritta sulle 
gole a picco. Àugereau prende immantinenti le sue 
disposizioni. I repubblicani marciano in colonna 
serrata sull’ inimico proietti dal fulminar della leg- 
giera artiglieria, e s’insignoriscono del villaggio. 
Gl’ imperiali si riuniscono nel piccolo forte di Ca- 
vivo che chiudeva la via ed in mezzo alla quale 
bisognava passare ; una mezza brigata francese gua- 
» dagna la sinistra del forte e dà principio ad una 

viva scarica di fucili, mentre 3oo repubblicani pas- 
sano la Brenta, acquistano le alture della dritta, e 
minacciano di piombare dietro la colonna nemica. 

1 * Dopo una ostinata resistenza gli austriaci evacuano 
.51 posto ; de’ dragoni sostenuti da un distaccamen- 
to di cacciatori inseguono c raggiungono la testa 
della colonna clic con questo mezzo trovasi pri- 
gioniera. Presero i francesi dieci cannoni, i5 cas- 
soni , otto bandiere e fecero 4° 00 prigionieri. I 
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tato nel villaggio, c Mur^t. paisà a guado alla testa di un distacca- 
mento del io de' cacciatori portando uh' cgual numero di fantacci- 
ni por inseguire il nemico/ L’ ajutantc generale Ledere è leggermen- 
te ferito da -alcuni cólpi di sciablaf con tre cacciatori ed il cittadi- 
no Desaix capo t^i brigata degli Allobrcgi, accompagnato da 12 cara- 
binieri o granatieri- erano pervenuti a .girare il nemico ed eransi 
imboscati una mezza lega avanti ; la cavalleria fuggendo a galoppo 
si vide ad un tratto rattenuta ; l’ ajutantc generale Ledere è legger- 
mente ferito da alcuni colpi di sciabli ; i nemici si studiano d' a- 
prirsi una via , ma i dodici carabinieri secondati da' tre cacciatori 
incrociano le loro bajonette e formano un bastione inespugnabile. 
La notte era già densa : cento ussari nemici sono stati presi insie- 
me ad uno stendardo del reggimento di Wurmser. 
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generali Stoch, Milhaud, Lauvin , Duroc, Jullien, 
non che 1’ ardore de’ soldati , mostrarono in questa 
battaglia tratti di coraggio che meritano di essere 
commemorati dallo storico. Mon. n. 364 — Montholon 
pag. . 144 . 

11 generale in capo Bonaparte forza le gole 
della Brenta , siegue il nemico a Bassano e lo met- 
te in piena rotta. In questa brillante battaglia egli 
fa 6,000 prigionieri, prende cinque stendardi, ven- 
ti pezzi d’ artiglieria e 200 vetture di bagagli e 
di munizioni , come meglio vedrassi dalla lettera 
che il generalissimo sotto questa data invia al di- 
rettorio. Mon. n. 365 . (0 

Tom. //. 1 5 


( 1 ) Cittadini direttori, oggi alle due del mattino ci siamo mes- 
sì in marcia : giunti agli sbocchi delle gole presso il villaggio di Sa- 
laptia incontrammo il nemico. Il generai Augereau si recò con la sua 
divisione sulla sinistra e mandò alla sua dritta la quarta mezza bri- 
gata ; vi feci passare ancora tutta la divisione del generai Massena. 
Erano appena seti* ore del mattino ed il combattimento era incomin- 
ciato. Forti per la loro buona posizione ed incoraggiati dalla presen- 
za de’ lor generali i nemici si mantennero qualche tempo , ma mer- 
cè 1' impeto de' nostri soldati e la bravura della 5. mezza brigata 
leggiera e della 4* di linea il nemico fu dapertutto messo in rotta. 
Il General Murat spedi de’ distaccamenti di cavalleria per inseguir- 
lo. Noi marciammo tosto sopra Bassano ov’ era ancora \Vurmser ed 
il suo qu arder generale. Il generai Augereau vi entrava dpllà sua 
sinistra nel tempo che Massena vi entrava colla dritta alla testa della 
4- mezza brigata, della quale parte a corsa, parte in colonne serrate 
piomban sopra le artiglierie cne difendono il ponte della Brenta, ne 
prende i cannoni , passa il ponte c penetra nella città malgra- 
do gli sforzi de' granatieri scelti dell’ esercito austriaco incaricati 
di protegere la ritirata del quartier generale. Abbiamo fatto in 
questa giornata 5ooo prigionieri , e preso 35 pezzi di cannoni attac- 
cati ai cavalli co’ loro cassoni • ed inoltre più di 100 carrettoni 
egualmente attaccati portanti una parte delle bagaglio dell’ esercito. 
Abbiamo pveso cinque bandiere , di cui il capo di brigata Lan- 
nes ne ha prese due di sua mano. Wurmser ed il tesoro dell’ ar- 
mata non mancarono che per un istante. Una squadra della mia 
compagnia delle guide, che era alle sue spalle, avendolo inseguito 
acremente ha avuto due uomini uccisi e ferito il cittadino Gucrio 
tenente della compagnia. I generali Vcrdicr , Saint-Hilaire , il capo 
di battaglione della 4* mezza brigata Frère che è stato ferito: il 
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10 II generai Mareau comincia quella bella riti- 
rata che gli lia recato tanto onore, perche trasse 
la sua armala dal più periglioso cimento. Servati 

» 

t. IV. pag. 33 o. .* 

11 II generalissimo manifesta da Montebello al 
medesimo direttorio che Vurmser con i5oo uomini di caval- 
li lcria , 3ooo d’infanteria c con tutto il quartier 

generale è rinchiuso tra la divisione di Massena 
c la divisione di Augereau; gli manifesta eziandio 
die Wurmser fuggito da Bassauo si c recato a 
Cittadella , quindi a Vicenza e a Moutebello per 
raggiungere le sue truppe ed ha tentato di forzar 
Verona ; ma Kilmaine prevedendo il suo progetto 
ne lo ha respinto : gli rivela clic egli ha sentore 
clic il nemico marci lungo T Adige e procuri di 
a flVettarsi a Mantova : „ Questo progetto e possi- 
bile , dice Bonaparte al direttorio , che riesca : al- 


cittadino Cassau c Gros capitani di granatieri della medesima bri- 
gata ; il cittadino Hock capitano della 5 . mezza brigata d' infante- 
ria leggiera ; il cittadino Pelard carabiniere della 5 mezza brigata 
( questo brav' uomo traversò tre squadroni nemici c r attenne l’ of- 
ficiale generale che li comandava ; gli uccise i 3 uomini ) si sono 
ricoperti di gloria. Noi inseguiamo di presente una divisione di 
8ooo uomini che Wurmser avea fatti marciare sopra Vicenza, e che 
ò U solo resto di quel formidabile esercito che minacciava un me- 
se fà di rapirci P Italia. In sei giorni abbiamo dato due battaglie 
e quattro zuffe ; abbiamo preso al nemico si bandiere , gli abbia- 
mo fatto 1600 prigionieri , fra i quali molti generali ; il resto è sta- 
to ucciso, ferito o sbaragliato. Abbiamo in sci di, battendoci sempre 
nelle gole inespugnabili , fatto 4-> leghe , presi 70 cannoni co' cas- 
soni , i loro arnesi , una gran parte del vasto parco dell' esercito , 
e considerevoli magazzini sparsi sopra tutta la linea che abbiamo 
percorsa. Vi prego di concedere il grado di generale di brigata al 
capo di brigata Lannes : egli è il primo che abbia messo il nemico 
in rotta a Dogo , abbia passato il Po , il ponte di Lodi , c sia en- 
trato in Cassano; ed all' aju tante generale Cbabran che si è parti- 
colarmente distinto nella battaglia di Rovcrcdo come avcalo prece- 
dentemente fatto in quella di Louado c nella ritirata di Rivoli. Vi 
chieggo di nominare al posto di capo di brigata della 4- mezza briga* 
la il capo di battaglione Fròrc , e l' avanzamento per gli officiai» 
che sonosi distinti ne' diversi affari di cui vi ho reso notizia. 
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lora mediante due mezze brigate di più clic io da- 
rò a Sahuguet, sono signore dell’ Italia del Tirolo 
e del Friuli Ocuvrcs de Nap. pag. 148. 

ij I francesi ricevono uno scacco ad Attenkir- 

ken , dove il generai Marccau è ferito mortalmen- 
te. Egli muore T indomani, e viene sotterrato nel 
campo trincierato di Coblcntz; le due armate fran- 
cese ed austriaca concorrono a 1 suoi funerali. Moiu 

n. i4< 

18 Gli alemanni escono da Filisburgo e da Man- 
heim , penetrano in Kclil. Questo colpo di mano 
COStÒ loro 300 Uomini. M on . n. 4 anno V. 

19 II direttorio annunzia al consiglio de’ cinque- 
cento clic Tarmala della Sambra e della Mosa dò- 
po uif azione sanguinosa sopra la Saba è stata for- 
zala a ritirarsi in parte sul Reno* ed in*parte sul 
campo trincierato di Dusscndorf. Mon. n. 

n Éonaparlc fa noto al re di Sardegna, che gli 

officiali preposti da esso per comandare la parte 
de’ suoi stati che gli fu restituita dal trattato di 
, pace, veggono se non con piacere almeno con in- 
differenza le uccisioni ed i ladroneggi che si com- 
mettono contro i Francesi : gli fa nolo quindi che 
in virtù dei Lattato di pace concluso tra esso e 
la repubblica francese * la repubblica doveà conti- 
nuare ad occupare la parte di questi stati che era 
stata lasciata alT esercito dal trattalo di armistizio t 
gli fa noto ancora che Credendo fare cosa grata 
alla sua sovranità gli ha reso non solamente il go- 
verno civile, ma ancora il governo militare con la 
clausola speciale .clic le vie fossero custodite e che 
i convogli francesi fossero scortati dalle sue trup- 
pe. In conseguenza il generalissimo lo prega a vo- 
ler ordinare che si tenga un corpo di truppa ri- 
spettabile alle terre di Limon e di Limonais il 
quale facesse pattuglie sino a Lacas scortando ì 
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convogli , e prendendo tutte le misure necessarie 
per mantenere questa via sicura, e Vadier c gene- 
ralmente tutti i paesi vicini di Demont formando 
la comunicazione di Cuneo a Barccllonetta. Di- 
manda egualmente al Re che i cinque individui 
clic furono fermati a Borgo San Dalmazzo da’ fran- 
cesi siano ridati nelle mani dei comandante mili- 
tare a Cuneo : lo prega ancora di dare gli ordini 
a’ suoi differenti governatori onde s’impegnino con 
lealtà a fare arrestare i briganti in qualunque luo- 
go siano trovati. Gii dice alla fine che indipen- 
dentemente dall’ interesse dell’ umanità e della giu- 
stizia dia con questa condotta, una prova della sua 
lealtà e contribuisca ad affogare i germi della di- 
scordia che finirebbero coi propagarsi nell’ interno 

de Suoi -stati. Montholon \ fo- 
li li generalissimo manifesta da Milano al mini- 

medesimo s tro degli affari esteri del re di Sardegna i suoi 
dl sentimenti relativamente alle uccisioni che si com- 
mettono in quella terra contro i francesi (i). Cor- 
rispond. di Nap. a 58 . 


(i) Signore, diceva Bonapartc , io non sono diplomata , ma mi- 
litare : perdonerete la mia franchezza. Sopra varj punti degli stati di 
Sua Maestà i francesi sono assassinati c derubati. Per mezzo del 
trattato di pace il Re che è tenuto di concederci il passaggio sopra 
i suoi stati, deve darcelo sicuro, e non è che per questo cfFetto che 
io contro il tenore del trattato di pace ho preso a restituire a Sua 
Maestà non solo il governo civile ma anche il governo militare nella 
parte de' suoi stati che gii è stata restituita dalla repubblica. A Vmé 
a Limon sotto gli occhi della guarnigione di Demont, sotto quelli dei 
corpi di truppa che Franchar comanda a Borgo San-Dalmazzo , la- 
sciansi andare tuttodì ad eccessi che non solo sembrano tolerati , 
ma ancora incoraggiati dal governo. Dimanderovvi dunque una sem- 
plice spiegazione, i. Il Re non dee forse esser tenuto d 1 indenniz- 
zare e di risarcire le perdite fatte in conseguenza dei delitti che 
commettonsi sopra il suo territorio contro i francesi, allorché questi 
delitti commettonsi in pieno meriggio c da corpi assoldati di due o 
trecento persone ? 2. Il Re non ha egli con venticinque mila uomi- 
ni che ha sotto le armi succiente forza per frenare ne' suoi stati i 
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22 II generale Beurnonville prende il comando 

in capo deli’ esercito di Sambra e della Musa che 
trova in piena ritirala. Mon. n. 19. 

*3 Un forte distaccamento nemico si porta verso 

Governolo occupato dai francesi che assediano Man- 
tova per agevolare il passaggio del Mincio. Si vie- 
ne da ambo le parti alle mani e dopo un duro 
combattimento gli austriaci sono messi in lotta. 
Pcrderono essi in questo fatto cinque pezzi di ar- 
tiglieria , e mille uomini caduti in mano del vin- 
citore. ibid. 

24 Cacault informa il General Bonaparte della 

inflessibilità della corte di Roma a firmar le con- 
dizioni di tregua (1). 


masnadieri e far rispettare lo leggi della giustizia dell' umanità e 
de' trattati ? Giudicansi gli uomini , o Signore , dalle loro azioni ; la 
lealtà del Re è generalmente nota. Frattanto ini trovo quasi costret- 
to a pensare che ha delle ragioni di politica che portano ad incorag- 
giare o almeno tollerare enormità da movere a sdegno. Ho scritto a 
Sua Maestà stessa ; vi prego a presentarle la mia lettera. Il governo 
francese non farà cosa alcuna nè palesemente nè in segreto che ten- 
da a distruggere o indebolire V azione del Re sopra i suoi popoli. 
Voi non ignorate però che ciò sarebbe egualmente facile per noi che 
diffìcile per voi. Il giorno in cui vorrete sinceramente distruggere i 
briganti che molestano la nostra corrispondenza di Cuneo a Barcello» 
netta : essi non esisteranno più. 

(1) La risposta , diceva il prefato ministro a Bonaparte , del 
Commissario Saliceti , il quale mi avvisa che fatto ogni riflesso, cre- 
de che i eomissarj delle arti farebbero molto bene a ritornare a Fi- 
renze , gli ha determinati a partire jeri sera. Ho scritto al Cardinal 
Segretario di stato onde prevenirlo clic i eomissarj erano per fare 
un viaggio in Toscana il quale non nuocerebbe in modo alcuno ai 
discgui concertati per la tregua. Vi maudo inclusa la risposta che 
mi diede il Cardinal Busca mandandomi il loro passaporto e la sua 
risposta alle mie note precedenti. Sono stato a trovarlo questa mat- 
tina per avere una spiegazione verbale più estesa. Questo Cardina- 
le milanese avendo i suoi beni a Milano è molto dominato ,dal par- 
tito che anima le Congregazioni ed il Papa ; ma si accorge che de- 
ve avere dei riguardi per noi ; dimodoché ho motivo di lodarmene 
sino al presente. È risultato dalla nostra conversazione che il go- 
verno romano c papale che effettivamente c conservato per quanto 
è possibile dal trattato proposto, sembra a sua Santità ed a tutti i 
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Saliceti annunzia al generalissimo che il Pa- 
pa non ha voluto accettale le condizioni clic per 
mezzo suo gli ha fatte presentare il direttorio ese- 
cutivo , e che i successi strepitosi che ultimameli- 


Cardinali distrutto cd annientato accettando simili condizioni. Co- 
sì la corte di Roma è decisa, senza speranza che cangi pensiero, dj 
persistere nel rifiuto di sottoscriverli notificato a Firenze da Mon- 
signor Galoppi. Siccome qui si vuole che il direttorio abbia mani- 
festato a Pieracchi, che se il Papa non firmava le condizioni, tutto 
si rimetterebbe nello stato di guerra, perciò si prendono delle mi- 
sure ed c troppo chiaro e specificato elle la Francia debba trattare 
quel paese eoa uua maniera ostile, perche il Papa non deve ricusa- 
re malgrado il trattato di tregua di pagare le contribuzioni promes- 
se. In conseguenza il Cardinale Segretario di slato mi ha dichiarato 
a voce che 1* esecuzione della tregua suddetta in ciò che riguarda 
la consegua degli oggetti delle arti e delle contribuzioni era sospe- 
sa ; ma che del rimanente potevano star sicuri che il Papa noi* 
romperebbe il trattato con alcuna ostilità. Ilo veduto assai chiara- 
mente che si era pronti a notificarmi in iscritto questa sospensione 
motivata dille condizioni della tregua, sperando in seguito che io 
prendessi il partito di ritirarmi a Firenze sino alla conclusione de- 
finitiva. Malgrado la mia scrupolosa condotta , la quale veramente 
non può dare luogo ad alcun sospetto di corrispondenza con ciò 
che chiamasi qui il nostro partito clic io non conosco i nostri ne- 
mici che non trovano alcun altra cosa da dire coutro di me, grida- 
no sul pericolo del mio soggiorno a Roma come se io fossi persona 
da sollevare il paese come uno stordito. Ciò fa sì che per {stupi- 
dezza per non vedere qui alcuno individuo francese il Papa c l i 
suoi ministri mi vedrebbero partire con piacere. Io non sono voluto 
entrare così nel modo di vedere e nello mire dei nostri nemici. 
Rimaneva da far partire i bestiami scelti per mezzo dei comissarj 
onde migliorare le razze in Francia ; dimani si faranno partir per 
Bologna. Quantunque sappia benissimo ed olticialmcute clic gli ogget- 
ti tP arte non partiranno , continuerò a sorvegliare i commissarj sull’ 
incassamento delle statue c la costruzione dei carri da trasporto di 
cui non è ancora interrotto il lavoro ; resterò sino a tanto che po- 
trò senza ordini coutrarj per osservare Napoli e questo paese ; aia 
ciò non potrà durare lungo tempo. Io non vedo alcuna speranza 
d’ indurre il Papa a firmare il trattato di pace , nè pure a negozia- 
re con sommissione con la mitigazione di alcuni articoli : stanno in 
guardia iu modo da far compassione. 11 Segretario di stato mi ha 
assicurato di non avere alcuna nuova che le truppe di Napoli si 
fossero avanzate nello Stato Ecclesiastico , ma di essere solamente 
informato del ( muovimeuto dell'armata napolilana che è situata sul- 
la frontiera. E vero che la corto di Napoli ha fatto qui dichiarare 
che il trattato con la repubblica francese non gli permette d’ inn* 
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le lo stesso Bonaparte ha ottenuto , sono tali che 
gli sembra impossibile che V Imperatore possa pen- 
sare ad opporvi un' armata in Italia ; ma che se 
i rovesci di Jourdan in Alemagna erano tanto di- 
sastrosi quanto si diceva, doveano mettere il diret- 
torio esecutivo in un grande imbarazzo. Annunzia 
eziandio esser buone le nuove di Corsica : non po- 
ter essere l’ interno più malcontento degl’ inglesi: 
sembrargli che si aspetti il momento per mostrarsi 
apertamente : essere sbarcato Canzo con dodici mi- 
la uomini scelti nell' isola dalla parte di Ajaccio ; 
esserne sbarcata una ventina di qua dai monti sul- 
la spiaggia di Rovaguc. Soggiugne quindi che Roc- 
ca Serra Subrini e due deputati che erano venuti 
da Sartennc con trentasei o quaranta rifugiati do- 
verono mettere alla vela , e che il generai Gentili 
e Casalta con trecento uomini aspettavano il vento 
propizio per far vela , e tostochò il movimento aves- 
se preso quel carattere che procurò darsi ci si por- 
terebbe egli in persona a meno clic la sua pre- 
senza non fosse di qualche utilità in Italia per le 
operazioni che doveansi fare : aggiunge che il di- 
rettorio gli ha scritto che ponga in requisizione a 
Ferrara ed a Bologna tutta quella canapa che si 


pegnarsi contro di essa nella presente circostanza. Questa corte in- 
via a Roma il marchese del Vasto gran maestro della casa del Re 
per fare delle proposizioni di trattati. Egli è aspettato di momento 
in momento. L'inasprimento degli spiriti in tutti i governi ed ari- 
stocrazie d' Italia contro la nostra potenza dominante cd esigente a 
proporzione rende necessarie delle forze molto decisive e certe. Più 
di sedici milioni di abitanti potrebbero sollevarsi in un momento con- 
tro di noi : e questo è ciò che si medita e si spera. Ho rimandato 
ai comissarj in occasione della loro partenza per Firenze tutto ciò 
che è stato stampato sino al presente delle carte geogrifichc del re- 
gno di Napoli levate da Zannooi. Questa collezione vi sarà inviala 
da essi da Firenze al più presto possibile. 

P. S. Si gettano alte grida a motivo della taglia pretesa per la 
liberazione del Cardinal fiutici. 
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potrà per farla prontamente portare a Tolone ; che 
a tale effetto erano .arrivati da lui quattro impie- 
gati nella mattina incaricati di sollecitare Y arrivo 
delle canape : e che partiva 1’ indomani per Bo- 
logna profittando di questa occasione per istabili- 
re a Ferrara un amministrazione composta di per- 
sone del paese che avesscr potuto prò visoriamen- 
te fare andar gli affari. Aggiunge ancora che nel 
tempo in cui si occuperà a fare raccorre le ca- 
nape e a dare un andamento più regolare per T 
amministrazione di questo paese, a Livorno conti- 
nuerebbesi con attività Y imbarco de’ corsi : che 
tutto è disposto per la loro pronta partenza ; e 
che tutto gli fa credere che la spedizione sareb- 
be felice , tanto più perchè gl’ inglesi aveano im- 
barcato a S. Fiorenzo una parte delle loro trup- 
pe per rinforzo della guarnigione di Gibilterra. 
Termina finalmente dicendogli che negli scorsi dì 
era accaduto qualche movimento per un miracolo 
fatto in una chiesa da un Crocifisso, e nel rima- 
nente tutto era tranquillo. Corrispondenza di Nap. pag. 83. 

Il generale in capo Bonaparte termina di bloc- 
care Mantova. Mon. a. 4 (i)« 


( 1 ) Dopo la battaglia di Sangiorgio cercarono i francesi di trar- 
re Wurmscr ad una seconda azione onde indebolire la guarnigione 
in un affare fuori le mura; guardaronsi essi di occupare il Serraglio 
sperando che si rendesse c continuarono solo ad occupare il ponte 
di Governolo.- affine di agevolare il passaggio del Mincio. Il nemico 
recossi con mille e cinquecento uomini ili cavalleria a Castelluccio, 
le gran guardie francesi ripiegaronsi siccome ne aveano 1* ordine; gli 
austriaci non passarono oltre. Portaronsi questi sopra Governolo se- 
guendo la linea dritta del Mincio : dopo un vivo lulminar di canno- 
ni e molte scariche di fucili furon messi in rotta e perderono cento 
uomini fatti prigionieri , c cinque cannoni co' cavalli. Ritmarne , a 
cui il corso guerriero avea dato il confando di due divisioni che as- 
sediavan Mantova , restò nelle sue posizioni , sperando sempre che il 
nemico trasportato dalla voglia di fare entrare i foraggi cercasse 
P uscita ; gl' imperiali erausi accampati alla Certosa davanti la por» 
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il II direttorio informa il generalissimo di Fran- 

medesìmo c ^ a che i suoi commissari presso 1’ armata d’ Italia 
di gli hanno reso conto della repulsa data dal Papa 

ad accettare le condizioni di pace. ,, Non voglia- 
mo modificarle, sono i suoi termini; ma siccome 
interessa ultimare la campagna colla presa di Man- 
tova per dettare più sicuramente leggi all’ Italia 
meridionale, e ( ciò che h utile ) aspettando di 
non rompere gli armistizi che avete fatto diamo 
come istruzioni ai nostri coramissarj di prolunga- 
re il trattato in guisa d’ arrivare al momento in 
cui potremo ordinare imperiosamente la pace a Ro- 
ma o rovesciare la sua potenza „♦ Lo informa quin- 
di che il generale Beurnonville si è avanzalo ver- 
so la Sieg ; che il principe Carlo gli è innanzi , 
e che la campagna ricomincia in quel teatro di 
guerra con isperanza di successo, ed il generai 
Moreau che si appoggia ad Ulma od a Bregentz 
fa egualmente sperare che si manterrà in Svevia 
sino a che un attacco decisivo sia ristabilito sulla 
sinistra della linea delle operazioni repubblicane. 
Dice in oltre che alcuni corpi usciti dal Tirolo 
hanno procurato di molestare la sua ala dritta , ma 
sono stati respinti : dice ancora che esso affretta 
la marcia d’ un rinforzo di circa dicci mila uomi- 
ni destinali a Bonaparle ; che ogni giorno gli sem- 
bra clic la conquista d’ Italia debba influire in fa- 
vore della Francia nella bilancia degl’ interessi po- 
litici , e clic il suo feimo possesso dipende dalla 
presa di Mantova. Corrispond: pag . 84 . 


ta Pradelìa e la cappella ed innanzi la porta Ceresc. Kilmaine fa 

10 sue disposizioni di assalto c recasi sopra questi due campi, cui 

11 nemico dopo una leggiera scarica di fucili evacua immantinente. I 
vittoriosi francesi occupano la porta Pradclla c quella di Ccrcsc ed 
abbloccapo la cittadella. 
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3 0 li gabinetto britannico dimanda passaporti al 

ministro degli affari esteri per un inviato clic pas- 
sa in Francia incaricato di farvi delle aperture di 
pace, Mon. n. 14 . 

, Era impossibile in questo tempo di pensare 

ottobre ali' assedio di Mantova a cagione delie pioggie a 
meno clic non giungesse genuajo. In quell' epoca 
l' Imperatore avrebbe avuto un potente esercito nel 
Tirolo ed in Friuli in cui avea già riunito un cor- 
po di sei mila uomini e fatto venire otto mila uo- 
mini a Botzen. In vista di ciò Bonaparte mostra al 
direttorio la scarsezza delle sue truppe , e la ne- 
cessità di nuovi soccorsi (i). 


(t) Io ho diciotto mila novecento uomini nell’esercito di os- 
servazione, nove mila nell' armata d’ assedio, die' egli al direttorio. 
Lasciovi considerare, se io non ricevo alcun soccorso, se fìa possibile 
che io resista nell’ inverno all' Imperatore che avrà cinquanta mila 
uomini fra sei settimane. Ho dimandato al commissario del governo 
di far pass ire la quarantesima mezza brigata che c a Lione ; ho 
ordinato che mi si faccia giungere la ventitresima , che è a Marsi- 
glia ed il decimo battaglione dell' Ain che è a Tolone e che dev* 
essere incorporato nelle nostre squadre. Oneste due mezze brigate, 
se arrivano, formano quattro mila cinquecento uomini. Il generai 
Wiliot ha male a proposito ritenuta la undecima mezza brigata for- 
te di quattro cento uomini e che il generai Chateauneuf-Randon 
spediva a me. Aggiungete a questo novero il decimo battaglione 
dell' A in forte di cinquecento uomini che c a Nizza, ciò forma no- 
vecento uomini dei sei mila che questo generale dovea spedire. Rin- 
novate gli ordini al generale Chateauneuf-Randon ; ordinate la par- 
tenza alla quarantesima che trovaci a Lione ed alla ottantesima Set- 
tima che trovasi a Marsiglia ; fateci pervenire quindici mila uomini 
di quelli che sono a portata; ma calcolate che di quattro mila ba- 
ionette che voi spedite ne arriveranno la metà. Pensate clic bisogna 
avere in Italia per potersi sostenere nell' inverno trentacinquc mila 
uomini d’ infanteria all'esercito di osservazione, c diciotto mila all’ 
armata d' assedio per far fronte all’ Imperatore. Queste due forze 
riunite formano cinquanta tre mila uomini, uc esistono di prescute 
ventisette. Supponete che essendo migliore la stagione abbiansi tre 
mila infermi, sebbene le pioggie d’ autunno cc nc diano molti, 1 re* 
stcrebbero tre mila uomini a mandarci. Spero di avere prima di un 
mese, qualora per mezzo dei corrieri straordinarj confermiate i miei 
ordini c le mie requisizioni , otto mila uomini tratti dalle guarni- 
gioni del mezzodì. Sono necessarj dunque alivi quindici mila uomi- 


* 




Digitized by Google 


di Napoleone Bonaparte a35 

// Il direttorio manda a Bonaparte un decreto 

medesimo relativo a Wuimscr , ed in questa circostanza fas- 
di si a parlargli in tal guisa: „ Questo generale ne- 
mico che av^tc tante volte battuto , e die e’ inte- 
ressa di disfarlo totalmente nella piazza che asse- 
diate, si t^ova nel caso preveduto dalie leggi del- 
la repubblica relative agli emigrati. Noi vi lascia- 
mo giudicare se convenga partecipargli questo de- 
creto per determinarlo alla resa di Mantova , facen- 
dogli temere di esser condotto a Parigi ed esservi 
giudicato come emigrato se resiste sino all’ estre- 
mità , ed offrendogli una capitolazione onorevole 


ni. Se li fate partire di Parigi o dalle sue vicinanze potrebbero ar- 
rivare nel mese di dicembre ; ma egli è mestieri che nc abbiano 
incontanente gli ordini. Se avete depositi di truppa, spediteli pari- 
menti per metterli nc’ nostri corpi. Necessiterebbero ancora quin- 
dici centinaja di uomini di cavalleria leggiera o «li dragoni : per 
esempio il quattordicesimo reggimento di cacciatori. Vi vorrebbero 
otto cento cannonieri per 1’ assedio di Mantova , dieci oiliciali del 
genio ed alcuni cfìicinli superiori d’ artiglieria per 1’ istcsso assedio. 
Ci necessitcrcbbono di più mille e cinquecento carrettieri organizzati 
in brigate aventi i loro capi. Se la conservazione dell’ Italia è a 
voi cara, cittadini direttori , mandatemi questi soccorsi. Mi neces- 
siterebbero del pari venti mila fucili , ma vorrei clic si realizzasse- 
ro questi invii , nc accadesse come a quest’ armata ove nulla arri- 
va di quanto gli si annunzia. Abbiamo una grande quantità di fu- 
cili , ma sono austriaci ; pesano troppo ed 1 nostri soldati non pos- 
sono servirsene. Abbiamo delle fabbriche di polvere delle quali ci 
prevalghiamo, e die ci fruttano trenta milliari al unse: ciò potrà 
bastarci. Vi raccomando di dare digli ordini perche gli otto mila 
uomini clic aspetto alla fine di ottobre giungano : questo solo po- 
trà mettermi ju essere di scagliare ancora grandi colpi agl’ imperia- 
li. Perchè arrivino i tre mila uomini del generai Cliateauneuf-Ran- 
don, bisogna clic ne partino da sci a sette mila. Tento di far met- 
tere in piedi qui una legione armata di fucili austriaci e vestita con 
1’ uniforme della guardia nazionale del paese : questa legione sarà 
composta di tre mila e cinquecento uomini ; la qual cosa spero 
che riesca. Gli antiposti «lei generai Vaubois hanno incontrato la 
divisione austriaca che difende il Tirolo , ed han fatto al nemico 
cento «licci prigionieri. Quali eh’ elle sieno le circostanze che si 
presenteranno , vi prego di non dubitare un solo istante del zelo e 
della divozione deli’ armata d’ Italia a sostenere 1’ onore delle armi 
della repubblica. 


Digitized by Google 


a 3 G Effemeridi 

se acconsente a consegnare questa piazza. Questa 
alternativa ci sembra doverlo colpire , e per quan- 
ta speranza abbiamo nell’ esito dell’ operazione im- 
portante che vi tiene occupato , non bisogna trasan- 
darc alcuno dei mezzi legittimi che possono esse- 
re utili contro un nemico ostinato ; ma se crede- 
te dopo una cognizione particolare dello stato del- 
le cose che questa corrispondenza dovesse produr- 
re un effetto contrario, e portare Wurmser a di- 
fendersi da disperato invece di lasciarsi atterrire 
da un terrore personale , voi non farete alcun con- 
to del decreto, e confidiamo nel valore delle no- 

* 

stre anni e nei talento che le distingue per af- 
frettare la presa di Mantova alla quale annettiamo 
la più grande importanza „ . Corrispond. de Nap. 89. 
a Si danno i combattimenti di Biberach e di 

Viilenger, in cui Moreau dopo aver pugnato per 
lungi pezza , strappa dalle mani degli austriaci la 
vittoria nel corso delia sua ritirata, e gli sforza 

- a retrocedere, se™, t. iv. pag. 33 1 — Mon. n. 20. 
n II generalissimo invia ai membri del diretto- 

medesìmo r ^° UIia lettera concernente le cose di Lombardia, 
di Ocuvres pag. j 56 ( 0 * 


(1) Il popolo di Lombardia, cosi principiava la lettera , ogni 
giorno vie più si dichiara , ma evvi una classe molto considerabi- 
le che desidererebbe prima di spingere P Imperatore alla guerra di 
esservi invitata da un proclama del governo , il quale fosse una 
specie di garanzia dell’ interesse che la Francia prenderà alla pa- 
ce generale per questo paese. Questa risoluzione del governo cd il 
decreto che stabilirebbe un governo regolatore^ e che riconoscereb- 
be sin d' oggi P indipendenza della Lombardia con alcune modifi- 
cazioni per la durata della guerra, procurerebbe all’ armata un soc- 
corso di tre o quattro mila uomini. Le ruberie che si. commettono 
sono innumerabili : in mezzo alla guerra non mi è stato possibile 
di gettarvi uno sguardo severo ; ma presentemente nel mio soggior- 
no a Milano che mi é permesso dalle circostanze, vi prometto di 
far loro una guerra viva ; vi avviserò subito che il consiglio ne 
avrà fatti giustiziare una dozzina. Da ora innanzi il popolo di boni- 
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il La repubblica di Venezia e in timore: ella 

medesimo trema insiem col Re di Napoli e col Papa, e si 
dì fortifica e si trincierà in Venezia. Questo popolo 
p iù di ogni altro odiava i francesi in Italia. Scri- 


barilia più felice sentirà meno il peso dell’ armata e sarà meno sog- 
getto alle vessazioni. INon si può dir rosi dell' infelice popolo|Man- 
t ovano. La natura freme pensando ali* immensità dei malvagi che 
elcvastano questo paese. Io per alleggerire il male ho fatto alcuni 
p reparativi. Bologna e Ferrara non avendo truppe sono le più av- 
venturose di tutte: vi sono stati stabiliti dei sorvegliatovi ; se essi 
fanno come gli antichi agenti militari della Lombardia di cui la 
maggior parte si è posta in salvo colla cassa, essi porteranno la 
desolazione in questo liel paese. Io prenderò cura di farmene ren- 
d er conto. Reggio ha fatto la sua rivoluzione ed ha scosso il gio- 
go del Duca di Modena. È questo forse l’unico paese d'Italia che 
si sia dichiarato maggiormente per la libertà. Modena aveva tenta- 
to di fare lo stesso; ma i mille cinquecento uomini che il Duca vi 
tiene per guarnigione hanno fatto tuoco sul popolo ed hanno dissi- 
pato il tumulto. Io credo che la cosa più espediente sarebbe di- 
C hiarare rotta la tregua, atteso che egli è ancora debitore di cinque 
in seicento mila lire, e di porre questa piazza nello stato di Bolo- 
gna c Reggio. Sarebbero tanti nemici che avremmo di meno, poiché 
la Reggenza non dissimula il timore che noi gl' incutiamo e 1 ’ al- 
1 egrczza che essa prova dei successi nemici. Vi prego a volermi 
sopra di ciò dare i vostri ordini. Credo che non bisogni lasciar 
questo stato nella situazione d’ incertezza in cui si trova , ma di- 
chiarare al plenipotenziario, che avete a Parigi, rotte le negozia- 
z ioni. In luogo di avere un nuovo nemico avremo al contrario dei 
soccorsi e degli alleati nei popoli riuniti di Modena e di Reggio. 
Frattanto siccome l'aspetto degli affari cangia cgni quindici giorni 
in questo paese , poiché seguita le operazioni militari, e siccome 
sarebbe necessario che la vostra Tottura con Modena non accadesse in 
un istante , in cui non potessi disporre di mille .cinquecento uomini 
( lo che polrò dentro alcuni giorni ) per stabilire un nuovo ordine 
di rose in questo paese, cosi voi potrete dichiarare all'. inviato di 
Modena , che mi avete fatto intendere le vostre intenzioni, e che 
ni' incaricate della conclusione della pace col suo Principe. Egli ver- 
rebbe al qnarticr generale, avendo voi cura di significarli che vi si 
trovi prima di dodici giorni. Allora gli dichiarerei che tutti i trat- 
tati son rotti : nel mede.- imo istante le nostre truppe entreranno in 
Modena, faranno deporrc le armi alla guarnigone, prenderanno per 
ostaggi i più accaniti aristocratici, c porranno negl' impieghi di Mc- 
dena gli amici della libertà. Voi avrete allora Modena, Reggio, Be- 
logna, e Ferrara, dove la massa del popolo imbevesi ogni giorno phi 
dei principi libertà, dove la maggior parte ci guarda come libcrr- 
toii e la nostra causa come la loro. Gli stati di Modena si cstcn- 
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Vea il loro ministro a Parigi clic si armassero, s’<? 
non voleano tutto perdere. Il Re di Napoli avea 
sessanta mila uomini in piedi, e per attaccarlo e 
detronizzarlo ne abbisognavano ai francesi diciotto 


clono sino a Mantova ; voi sentite quanto ri c interessante di avere ( 
invece di un governo nemico un governo simile a quello di Bologna 
che ri sarebbe intieramente favorevole. Noi potremmo nella pace 
generale dare lo stato di Mantova al Duca di Parma; il che sareb- 
Ikì una cosa politica sotto tutti i rapporti : ma sarebbe utile che 
voi ciò faceste conoscere all’ ambasciatore di Spagna perché questo 
torna a prò del Duca di Parma , cosa che lo impegnerebbe a ren- 
derci molti servigj. Poiché siamo «alleati colla Spagna non sarebbe 
poco che il Duca di Parma unisse alla nostra armata uno de 1 suoi 
reggimenti di sette o ottocento uonfini : avrei .allora disponibile uri 
cgual numero di nostre truppe e tutti gli abitanti del Ducato di 
Parma riguarderebbero la nostra causa come la loro: il che è sem- 
pre molto. Io impiegherei questo corpo contro Mantova o per la scor- 
ta dei prigionieri o dei convoj , cosa che la nostra gente fa malissi- 
mo: di quattro mila prigionieri se ue salvano ordinariamente mille, 
il che deriva «lai piccolo numero di » guardie che posso mettervi. Hr> 
procurato per le scorte quattrocento uomini milanesi e ciò mi è 
perfettamente riuscito; bisognerebbe ancora che il Duca fosse ob- 
bligato a fornirci un b ittaglione di guastatori composto di seicen- 
to uomini con gli arnesi da campagna. Lontani come noi siamo dal- 
la Francia sarà per noi un buon successo V alleanza di questo prin- 
cipe, essendo i suoi stati situati sul teatro della guerra. I bariletti 
infestano le nostre comunicazioni ; non senio essi più assassini isola- 
ti, ma sono corpi organizzati di quattro o cinquecento uomini. Il ge- 
nerale Gurnier alla testa di una colonna mobile che io ho organiz- 
zato occupa in questo momento Tenda ; ne ha arrestati e fatti fu- 
cilare una dozzina. L' amministrazione del dipartimento del Varo ha 
ricusato di somministrare duecento uomini i quali ho requisiti per 
formare questa colonna mobile. Il generale Willot non solo ha ri- 
cusato di obbedire «ad un ordine clic ho dato per la partenza del 
decimo battaglione dell' Ain, ma ancora ha ritenuto P undecima 
mezza brigata che il generale Chateauticuf-Rand m mandava all'ar- 
mata , ed uno squadrone del diciottesimo reggimento dei Dragoni. 
Questo generale ha frattanto ottomila uomini nella sua divisione, 
truppe bastanti per conquistare il mezzogiorno della Francia se si 
rivoltasse. Tengo in freno ed amministro la polizia in un paese ne- 
mico più esteso che tutta la sua divisione con otto o novecento 
uomini. Questo generale ha dell»? i«lec troppo esagerate, cd abbrac- 
cia troppo le varie opinioni «lei partiti clic dividono la Francia 
per poter mantenere l' ordine nel mezzogiorno senza un’ armata po- 
tente. Il generale Willot ha servito nel principio della rivoluzione 
nell’ «armata d’ Italia ; egli go»lc la riputazione d' uomo brava e di 
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mila cT infanteria e tre mila di cavalleria. Dubita- 
va ancora la Francia che di concerto coll’ Austria 
e con Roma portasse un corpo numeroso sopra Ro- 
ma e di poi sopra Bologna e Livorno, ,» Roma è 
• • 


buon militare, fna tli realista ostinato. Non conoscendolo, ne aven- 
do avuto tempo di esaminare le sue operazioni sono ben lungi dal 
confermare questo giudizio; ma ciò che sembra ben certo è che agi- 
sce nel mezzogiorno come nella Vandea, lo che è un buon mezzo 
per farne nascere un’ altra. Quando non si ha riguardo ad ah una 
autorità costituita, quando si chiamano in massa tutti gli abitanti 
di più dipartimenti indegni del nome di cittadino, o si vuole for- 
marsi un’ altra armata considerabile, o far nascere la guerra civile , 
non vedo un partito di mezzo. Se lasciate il generai "Willot a Mar- 
silia bisogna dargli un’armata di duecento uomini o prepararsi alle 
scene più lacrimevoli. Quando una città è in istato di assedio mi 
sembra che un capo militare divenga una specie di magistrato, e 
debba condursi con quella moderazione c prudenza che le circo- 
stanze esigono, e non debba essere uno strumento di partito, un uf- 
fizialc di vanguardia. Io vi pongo sotto gli ocelli tutte queste ri- 
flessioni per la necessità specialmente che ho di avere delle trup- 
pe. Vi prego ancora a togliere di sotto ai mici comandi 1’ ottava 
divisione, perchè i principi c la condotta del generai Willot non son 
quelli che deve avere nel suo grado , ed io mi crederei disònorato 
vedendo in un luogo ove comando formarsi un fermento di dissen- 
sione , c di soffrire che tm generale sotto i mici ordini non sia che 
uno strumento di fazione. Per la sua disobbedienza e per la sua 
insubordinazióne egli è causa degli errori che si commettono in que- 
sto tempo nel dipartimento delle Alpi marittime. 11 convòglio dei 
quadri e altri monumenti d’ Italia è stato obbligato a rientrare in 
Cùneo , altrimenti sarebbe stato preso dai balbetti. Se il generai 
Willrft non obbedisce nel momento all’ ordine che gli ho dato di 
far partire la ottantcsimaterza mezza brigata, il mio progetto è di 
sospenderlo dalle sue funzioni. Nizza stessa in questo momento non 
è sicura. I barbetti prendono lo loro forze dal reggimento provin- 
ciale di Nizza che il Ile di Sardegna ha congedato: forse sarebbe 
utile fare un corpo particolare di tutti gli abitanti delle Alpi ma- 
rittime clic erano arruolati nel reggimento provinciale c nel corpo 
franco nel tempo della guerra. Si potrebbe in questo caso dichia- 
rare che essi non riacquisteranno i loro, diritti di cittadino che do- 
po aver servito due anni sotto le bandiere della repùbblica. Ho 
scritto al ministro degli affari esteri ed allo stesso Re di Sardegna 
delle lettere molto risentite. Spero che ogni giorno il numero di 
quei briganti sarà meno formidabile. Ho mandato a Turino il cit- 
tadino Poussielguc segretario di legazione a Genova per scandaglia- 
re esattamente le disposizioni di questo gabinetto per un trattato 
di alleanza : esso ci abbisogna o con questo principe o colla repub- 
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forte, diceva Bonaparte al direttorio, pel suo fana- 
tismo ; se ella ci si mostra contraria , può accre- 
scere molto la forza del Re di Napoli, c obbligar- 
mi a tenere tre mila uomini di piu alle mie spal- 
le per T inquietudine clic metterebbe nello spirito 
di questi popoli; sola senza Napoli vi bisognereb- 
bero due mila uomini <T infanteria e mille cinque- 
cento di cavalleria per soggiogarla. Se si arma il 
fanatismo le darebbe qualche forza c vi si sparge- 
rebbe molto sangue. Riunita con Napoli non si può 
dirigersi alla volta di Roma con meno di venti mi- 
la uomini cT infanteria e due mila di cavalleria ^ 
c se dopo essere stati a Roma si volesse andare a 
Napoli, sarebbe cT uopo d’ un armata di ventiquat- 
tro mila uomini cT infanteria c tre mila e cinqu— 
cento di cavalleria. Io penso che sei mila uomini 
d’ infanteria e cinquecento di cavalle rria bastereb- 
bero per tenere in freno gli stati del Papa , dipor- 
tandovi con sagacita e con fermezza allorché uno 
se ne fosse impossessato,,, oeuvres pag. i6u. 
il Bonaparte scrive all' Imperator di Alemagna 

medesimo che abbracci la pace onde non essere obbligato 
dì alle operazioni disastrose ingiuntegli dal direttorio. 
Oeuvres de Nap. pag. i65 (0* 


blica di Genova. Aveva persino desiderato una conferenza col mi- 
nistro degli affari esteri del Re di Sardegna , ma non ha potuto 
combinarsi. 

(i) Sire, dice il generalissimo all’ Imperatore, P Europa vuo- 
le la pace. È troppo lungo tempo che dura questa guerra disastro- 
sa. Ho l’onore di prevenire Vostra Maestà che se non invia a Pa- 
rigi dei plenipotenziarj per trattare la pace , il direttorio esecutivo 
mi ordina di riempire il porto di Trieste c di demolire tutti gli 
stabilimenti di Vostra Maestà sull’ Adriatico. Ho ritardato sino a 
questo momento 1’ esecuzione di questo piano, sperando di non ac- 
crescere il numero delle vittime innocenti di questa guerra. Desi- 
dero che Vostra 'Maestà sia sensibile alle sventure che sovrastano 
ai suoi sudditi , c che renda il riposo e la tranquillità al mondo. 
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jl L* eroe di Francia udendo che molti nego- 

medesimo zianti genovesi erano usciti di Genova ed eransi 

di rifugiali a Milano per tema che i francesi doves- 
sero bombardare la loro citta , ordina al capo del- 
lo stato maggiore di farli iramanlinente uscire dal- 
la Lombardia per far ritorno in Genova. Àvea Bo- 
naparte a cuore di togliere ai malevoli i mezzi 
d’ inquietare il popolo genovese, a cui Y armata 
d’ Italia avea essenziali * obbligazioni , si pel for- 
mento che aveale procurato in tempo di carestia, 
si per T amicizia che eternamenle avea professata 
per la repubblica. Chiuso inoltre il loro porto 
agl’ inglesi, e cacciato il ministro dell* Imperatore 
che aveva fomentata la ribellione de’ feudi impe- 
riali , aveano i genovesi acquistati diritti più parzia- 
li alla protezione della francese repubblica. Monika • 

lon pag. i 65 . 

4 Bonaparte ha il più grande bisogno di da- 

naro e per 1 * esercito e per la Francia; in conse- 
. guenia fa egli prendere al cittadino Garreau del- 
le misure per far raccogliere somme più che po- 
trà sopra i crediti della camera , i capitali dell’ Ar- 
ciduca, ed i crediti noti sotto il nome di Rivellet: 
questi tre oggetti poteangli essere di una grande 
risorsa, n>id. pag . 1 66. 

^ Il generalissimo rimanda il Cardinal Maltei 

nella sua respettiva diocesi dicendogli: „ Le circo- 
stanze in cui vi siete trovato erano difficili e nuo- 
ve per voi, e ad esse attribuisco le gravi mancan- 
canze che avete commesso. Le virtù morali e cri- 
stiane che tutti sono d’ accordo a concedervi , mi 
fanno desiderare vivamente che torniate nella vo- 
stra diocesi. Assicurate tutti i ministri del culto e 
i religiosi delle diverse congregazioni della prote- 
zione speciale che loro concederò , purché non si 


Tom. IL 


iG 


a4a Eppemkhidi 

mescolino negli affari politici delle nazioni „. 

CorrLspon. di Nap. pag. q 4 * 

ji Bonaparte avea il primo richiamato l’altenzio 

meiletimo ne del g°v erll ° francese sui monumenti di cui la 
conquista d’ Italia dovea arricchire il museo di Pa- 
rigi , cd avea richiesto clic dei dotti c degli arti- 
sti fossero incaricali di raccogliere queste spoglie 
preziose : giunto a notizia del direttorio che i 
membri di detta commissione erano in bisogno, in- 
vita il generalissimo a far pagare alla medesima le 
somme necessarie pel mantenimento de’ suoi mem- 
bri , e clic ad essi crau dovute per Futilità delle 

loro fatiche. Opera citata. 

6 II Corso generale comunica al Pontefice di 

Roma un manifesto che circolava nella Romagna 
onde conoscere se . esso h ufficiale , o se h stato 
pubblicato dai nemici della religione e di sua San- 
tità. Alontholon pag. 167. 

il Saputosi da Bonaparle , che il cittadino Gos- 

mctlesimo selin commissario ordinatore dell’ armata h in Ge- 
di nova , scrive egli a Faypouit di farlo arrestare e 
condurre a Milano. Oeuvre*. 

Egli ordina al capo dello stato maggiore di 
fare arrestare e condurre a Milano il commissario 
di guerra Flaguc ovunque si trovi , per essere ac- 
cusato di aver venduto una botte di China. n,id. 

Si emette . una legge , la quale fa mantenere 
gli ospizj civili nel godimento de’ loro beni, e re- 
gola la maniera con cui saranno amministrati. In 
onta dell’ umanità la maggior parte di questi asi- 
li di ospitalità erano stati spogliati. Bullettino a. 81 

anno V. 

jl Faypouit mostra a Bonapartc il pericolo e Finu- 

medesìmo tilitk d’ ogni operazione contro Genova in circo 
di stanze eh’ egli crede sfavorevoli. Corrìspomlcnia di Nap. 

pag. 25g. 
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Bonapartc condanna la condotta tenuta con 
Roma , descrive la pessima situazione dell' armata 
d* Italia, e raccomanda al direttorio di procurar- 
si amici , e sopra tutto di spedir nuove truppe. 

Oeuvrcs de Nap. pag. 167 ( 0 * 
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(1) Mantova , die* egli , non potrà esser presa prima del me- 
se dì febbrajo ; io doveva avcrvclo già avvisato ; da ciò conoscere- 
te che la nostra posizione in Italia è incerta , ed il nostro sistema 
politico pessimo. Abbiamo cominciato de' trattati con Roma quan- 
do 1' armistizio non si era adempito , quando erano sul punto di 
esserci rilasciati 10,000,000 di quadri c 5 ,ooo,ooo di vettovaglie. 
Roma arma , fanatizza i. popoli clic si coalizzano da tutte le par- 
ti contro noi. Si attende il momento per potere agire ; e si agirà 
con esito felice se 1 ' armata dell' Imperatore è alquanto rinforzata. 
Trieste è vicina a Vienna quanto Lione a Parigi. In i 5 giorni le 
truppe vi arrivano. L' Imperatore ha già da . quella parte un' arma- 
ta. Troverete uniti qui tutti i recapiti che porranno in grado 
di giudicare della nostra posizione e dello stato degli spiriti. Cre- 
do gwpizialissima la pace con Napoli , c necessaria 1 ' alleanza con 
Genove o con la corte di Torino. Fate la pace, con Parma, cd una 
dichiarazione che prenda sotto la protezione della Francia i popoli 
della Lombardia , Modena , Reggio, Bologna , e Ferrara, c sopra- 
tutto mandate delle truppe. È di necessità per dar fine ad una 
campagna, come questa, spedire i 5 ooo uomini di reclute. L' Impe- 
ratore ne ha mandati tre volte più nel suo campo. Tutto va in ro- 
vina in Italia , se si dissipa il prestigio delle nostre forze, e se ci 
contano. Credo essenziale ed importantissimo che prendiate in con- 
siderazione la situazione della vostra armata in Italia , che adottia- 
te un sistema che vi possa procacciare degli amici tanto dalla par- 
te dei principi che da quella dei popoli. Diminuite il numero dei 
vostri nemici. L' influenza di Roma è incalcolabile. Si c fatto ma- 
lissimo a romperla con questa potenza ; tutto ciò serve al loro 
vantaggio. Se io fossi stato consultato di tutto ciò, avrei ritardato il 
trattato di Roma come quello di Genova e Venezia. Allorché il vo- 
stro generale in Italia non sarà il centro di tutto, incorrerete in 
grandi pericoli. Non attribuite all' ambizione questo linguaggio ; io 
non ho che troppo di gloria, c la mia salute è talmente rovinata 
che credo essere obbligato a domandarvi un successore. Non posso 
più montare a cavallo , non ho altro che coraggio die c insuffi- 
ciente in un posto come il mio. Tutto era preparato per 1 ' affare 
di Genova; ma il cittadino Faypoult ha pensato che bisognava in- 
dugiare. Attorniati da popoli che fermentano % la prudenza vuole 
che ci conciliamo quello di Genova sino a nuovo ordine. Ho fatto 
scandagliare. .V 


di 
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il La Spagna pubblica un manifesto in cui di- 

mtd. dì cliiara la guerra all’ Inghilterra. Mon. n. 3 i , 39. 

jl Bonaparte manifesta al direttorio che gli fa- 

mc de timo ra avere un proclama sopra Modena la quale si 
avvisava di cospirare, oeimes de flap. 

Egli notifica al commissario del governo esser 
d’ uopo che si raguni un congresso in Modena ed 
a Bologna , c si componga dei deputati degli sta- 
ti di Ferrara , Bologna , Modena e Reggio. Que- 
sti deputati doveano esser nominati dai diversi go- 
verni di modo che V assemblea venisse composta 
di un centinajo di persone. Il surriferito commis- 
sario dovea fare la distribuzione proporzionata al- 
la popolazione, favorendo alquanto Reggio. Si do- 
vea aver pensiero che vi fossero fra questi depu- 
tati , nobili , preti , cardinali , negozianti , e tutti 
i ceti stimati generalmente patriottici. Formare l’or- 
ganizzazione della legione italica , fare una spe- 
cie di federazione per la difesa delle comuni , e 
mandare de* deputali a Parigi per dimandare la 
libertà e 1* indipendenza n’ erano 1* oggetto. Que- 
sto congresso non dovea esser convocato dal com- 
missario e da Bonaparte, ma solo da lettere priva- 
te : viceversa avrebbe prodotto un grande effetto , 
e sarebbe stata una base di diffidenza e di allar- 
me pei potentati di Europa. Era indispensabile a 
Bonaparte per rintuzzare, servendomi della sua fra- 
se , il fanatismo di Roma , per farsi degli amici 
ed assicurarsi le spalle e i fianchi, il non ommet- 
tere alcun mezzo. Montholon pag. 170. 

Bonaparte ordina al capo dello stato maggio- 
re di fare arrestare l’ officiale che comandava il 
posto della Chiusa , e farlo tradurre al consiglio 
militare come traditore o vile, per aver reso que- 
sto posto senza ragione e senza esservi costretto. 
Ibid. 171* 


io 




n 

medesimo 

di 


di Napoleone Bonapartk ^45 
Si conchiude il trattato di pace a Parigi tra 
la repubblica fraucese ed il Re delle due Sicilie, 

col quale questo principe s’ impegna formalmente 
ad osservare la più esatta neutralità ed a far ri- 
mettere in liberta ogni francese detenuto ne’ suoi 
stati a cagione di politiche opinioni. Mon. n. 35. — 
Bollet/n. 92. — Kock t. IV pag. a35 - Stor. dell* anno pag. 96 (0* 


(1) Il trattato fu questo: — Art. I. Vi sarà pace, amicizia, 
c Buona intelligenza tra la repubblica francese ed il Re delle due 
Sicilie. In conseguenza tutte le ostilità cesseranno definitivamente da 
contarsi dal giorno del cambio delle ratifiche del presente trattato. 
Frattanto sino a quest' epoca le condizioni stipulate dall 1 II. III. IV. V. VI. VII. armistizio 
concluso li 5 Giugno 1796 continueranno ad avere il loro pieno ed 
intiero effetto. • • 

II. Ogni atto , impegno , o convenzione anteriore dell' una 
o P altra delle parti contraenti che saranno contrarie al presente 
trattato , son rivocatc , c saranno rivocatc come nulle e non stabili* 
te: in conseguenza durante il corso della presente guerra, nessuna 
delle due potenze potrà somministrar a' nemici dell 1 altra alcun soc- 
corso in truppe , navi , armi , munizioni da guerra , viveri o danari 
sotto qualunque titolo o denominazione eh' esser potesse. 

III. 11 Re delle due Sicilie osserverà la più esatta neutra- 
lità dirimpetto a tutte le potenze belligeranti ; in conseguenza s' ob- 
bliga interdire indistintamente 1' accesso ne' suoi porti a tutte le na- 
vi armate in guerra appartenenti alle dette potenze che eccederanno 
il numero di quattro al più dietro le regole fissate della neutralità 
stessa. Ogni provvigionamento di munizioni o mercanzie , noto sotto 
il nome di contrabbando, sarà ricusato. 

IV. Ogni sicurezza e protezione verso e contro tutti saranno 
accordate ne' porti e rade delle due Sicilie a tutte le navi mercan- 
tili francesi in qualsivoglia numero si trovassero, ed a tutte le na- 
vi da guerra della repubblica che non eccederanno il numero fis- 
sato coll' articolo precedente. 

V. La repubblica francese ed il re delle due Sicilie s* impe- 
gnano di levar i sequestri di tutti gli effetti, rendite, beni presi con- 
fiscati c trattenuti su cittadini e sudditi dell' una e 1' altra Poten- 
za a causa dell' attuai guerra , e di ammetterli rcspcltivamcnte al 
legai esercizio delle azioni a' dritti che potessero appartenergli. 

VI. Tutti i prigionieri fatti dall' una e 1' altra parte, compre- 
si quelli di marina e raarinaj , saranno reciprocamente restituiti in 
un mese da contarsi dal cambio delle ratifiche del presente tratta- 
to, pagando i debiti che avranno contratti durante la loro cattivi- 
tà; gli ammalati e feriti continueranno ad essere curati nc' respet- 
tivi ospitali ; e saran restituiti tantosto guariti. 

VII. Per dar una prova della sua amicizia alla repubblica 
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Cacault manifesta a Bonaparte F ostinazione 
della corte di Roma, e parla dell' alleanza di essa 
colla corte di Napoli e delle operazioni militari 
clie par abbiano in mente di eseguire (1). Con-ispond. di 
Nap. pag. 98.' 


. . ' . . . . .< . "... 

francese e dei sincero suo desiderio di mantenere una perfetta ar- 
monia tra le due nazioni il re delle due Sicilie acconsente di far 
por in libertà ogni cittadino francese che fosse stato arrestato e 
fosse detenuto ne' suoi Stati a motivo .di opinioni politiche relati- 
ve alla rivoluzione francese; tutti' i beni c proprietà mobili c im- 
mobili che potessero esser stati sequestrati o confiscati per la stes- 
sa causa saranno loro restituiti. ‘ 

, , Vili. Per li stessi motivi eh' ban dettato il precedente arti- 
colo il re delle due Sicilie s* impegna di far tutte le convenienti 
ricerche per scoprire colle vie di giustizia, ed assoggettar al rigor 
delle leggi , le persone che involarono a Napoli le carte apparte- 
nenti all* ultimo Ministro della repubblica francese. 

IX. Gli ambasciatori o ministri delle due potenze contraenti 
goderanno ne* respettivi stati delle stesse prerogative e preferenze 
ili cui godevano prima della guerra, a riserva di quelle cue fossero 
loro attribuite come ambasciatori di famiglia. 

X. Tutti i cittadini Francesi*, e tutti quelli che comporranno 
la casa dell* Ambasciatore o Ministro c quelle de* Consoli e altri 
Agenti accreditati c riconosciuti dalla repubblica francese, goderan- 
no no* stati del re delle due Sicilie della stessa libertà di culto 
di quella die vi godono gl* individui delle nazioni non cattoliche 
le più favorite in tal proposito. 

XI. Sarà trattato e concluso nel più breve spazio un trattato 

di commercio tra le due potenze, fondato su basi d* una utilità re- 
ciproc?, c tali che assicurino alla nazione francese de* vantaggi egua- 
li a tutti quelli di cui godono nel Regno delle due Sicilie le più 
favorite nazioni. Sino alla conclusione di questo trattato le relazio- 
ni commerciali c consolari saranno reciprocamente stabilite quai 
erano prima della guerra. . . 

XII. In consonanza all* Articolo VI. del trattato concluso all* 
Aja li 27 Floreale anno 3 della Repubblica, la stessa pace amicizia 
c buona intelligenza stipulata nel presente trattato tra la repubbli- 
ca francese cd il Re delle due Sicilie avrà luogo tra sua Maestà c 
la Repubblica Datava. 

XIII. Il presente trattato sarà ratificato, e le ratifiche cam- 
biate in 4° giorni al più tardi, da contarsi dal giorno della sotto- 
scrizione. 

(1) Io agisco, dice egli a Bonaparte, nel senso che mi avete 
indicato. Il nipote del Papa , il più interessato perchè Sua Santità 
ottenga la pace; c clic si. era impiegato per calmare suo Zio, è gran- 
de amico ili Guudi che firmò il trattato di tregua. Ilo voluto su- 
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Il direttorio ponderando ciò che Bonaparle gli 
soggiunse circa la Lombardia ed altri stati d’ Ita- 
lia, scorge non essere svantaggioso clic il Milanese 
si dichiari sino a un certo punto per Iti liberta c 
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virmi tli Gnmli per fare intendere che non si dovea riguardare come 
disperato un accomodamento ; ma Gnudi ha risposto clic anco il Ni- 
pote del Papa aveva le stesse idee degli altri , c che non giovereb- 
be il parlarci. Io ho preso col Cardinal Segretario di Stato tutti i 
giri possibili per insinuare la verità palpabile che Roma si dà in 
braccio ai suoi nemici naturali , che prende il partito peggiore di 
appoggiarsi ad una debole alleanza contro la Francia , naturai pro- 
tettrice dell 1 indipendenza del suo territorio, c contro la Spagna so- 
la potenza che le sia amica. Il linguaggio della ragione e della sana 
politica non solamente non fa alcuna impressione , ma han deciso 
di non volere ascoltare neppure una parola , e ne hanno la mede- 
sima avversione che gl* idrofobi all' acqua. Ognuno è persuaso che 
le armi romanc-napolitane non solo si difenderanno , ma che ripren- 
deranno con esse Ferrara c Bologna. Si conta ancora molto sull' Im- 
peratore cui hanno mandato monsignore Albani , partito questa mat- 
tala per andarsi ad imbarcare a Rimini per Trieste. Vi mando qui 
acclusa la lista stampata dei «Ioni gratuiti per la guerra, che inco- 
minciano qui del medesimo gusto che a Napoli. Questi popoli che 
non sanno che cosa è la guerra , nc ciò che vi bisogna per farla , 
sono abbacinati ed infiammati d' inezie. Gli uomini di buon senso 
si nascondono, onde non esser carcerati e molestati come giacobini • 
così c necessario die la malattia abbia il suo corso. Si crede qui 
d' avere il segreto dell' odio del direttorio per Roma nel trattato 
proposto , e che ciò che noi diciamo per calmare non sia clic una 
cosa convenuta. Ciò che adesso si concederebbe sarebbe riguardata^ 
come strappato alla debolezza , e come P effetto del coraggio e del- 
la resistenza manifestata. Se noi diamo a tali persone dei vantaggi, 
lo loro pretensioni si aumenteranno , e diveranno intrattabili. Non 
si effettuerà certamente la minima condizione della tregua, se il di- 
rettorio non abbia concordato nn trattato definitivo di pace a loro 
arbitrio. Voi vedete come siamo spostati , e che sarebbe ora neces- 
saria la pace coll' Imperatore e la presa di Mantova , per ricon- 
durre alla ragione teste sì vive , senza lumi , c si follemente esal- 
tate. Non è da dubitarsi che tutte le condizioni dell' alleanza fra 
Roma e Napoli non siano convenute ed accordate, c che non vi sia- 
no i progetti di far passare un' armata per la Romagna nel Ferrare- 
se. Il piano dei nostri nemici è stato sempre , come io ho avuto 
T onore di significarvelo' a Castiglione, che il Re di Napoli vi faccia 
-passare 3o,ooo uomini. Vi sarà ancora uu' altra armata destinata a 
coprire la campagna romana dallh parte del Mediterraneo, e ad in- 
traprendere di concerto con gl' inglesi P attacco di Livorno. Io vi 
mando qui incluso uno stato tale quale si c pubblicato del cordone 
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pel governo repubblicano: poiché qualora fosser 
respirili dall'Italia i francesi lo stato degli spiriti 
avrebbe occupato gl' inimici di tal modo che non 
sarebbe* ;$tqlp inutile alla Francia , e mentre vi sog- 
giornavano meglio era vederlo disposto in loro fa- 
vore che pronto a combatterli al primo rovescio* 
Ma se esso invitava gli abitanti delia Lombardia 
a farsi liberi : se dava cosi loro una specie di pe- 
gno che obbligherà® la Francia in qualche mo- 
do a non separare i loro interessi dai suoi, al mo- 


( • • 

delle truppe napoletane situate alla frontiera. Il numero si è esage* 
rato che neve essere di circa 60*000 uomini * ma indica molto bene 
U sito e la distribuzione. Vi mando ancora la nota di un Danese che 
viene di Napoli , la quale è vera e giudiziosa. Ho luogo di credere 
senza esserne perfettamente certo die il trattato di alleanza fra Ro- 
ma e Napoli non solamente è stato convenuto « ma ancora firmato* 

Il marchese del Vasto ha certamente detto ad una persóna degna di 
fede ( da cui lo so ) , che il corriere che è passato di qui son già 
quattro giorni venendo da Napoli per ritornare a Parigi* porta al prin- 
cipe di Beimonte Perdine della sua corte di notificare al direttorio 
esecutivo di firmare dentro lo spazio di ventiquattro ore il trattato 
di pace con Napoli tale quale questa corte k> domanda , compren- 
dendovi ancora il Papa a cui si dovrebbe restituire tutto ciò che 
gli è stato usurpato* senza di che il principe di Beimonte dovrebbe 
ritirarsi da Parigi e la tregua resterebbe rotta. Nel caso in cui il di- 
rettorio accettasse il suddetto trattato * la corte di Roma e quella 
di Napoli s* impegnano a osservare la più perfetta neutralità durante 
questa guerra. Una tale insolenza non mi sorprenderebbe. Se Acton 
sottoscrivesse un trattato duro ed umiliante * non potrebbe più con» 
servare il suo ascendente a Napoli. In questa guisa egli sostiene i 
suoi padroni coll' attrattiva dell' illusione , ed allontana di tanto più 
Li sua disgrazia. Egli non azzarda che il reame * di cui poco si cura 
e lo Stato Ecclesiastico. Se la vostra armata lo sottomette * fuggirà in 
Inghilterra che gli sarà sempre grata d' aver prolungato la resisten- 
za. O si c allatto pazzi nelP Italia inferiore * o questa fierezza ha 
delle speranze dalla parte di Alemagna , o si appoggia a dei com- 
plotti nclP interno che io non posso indovinare. Intorno a me ogni 
cosa è feuni del suo stato naturale in una maniera incredibile. Gl 
inviati dtpft- ancia e di Spagna sono sfuggiti ed evitati come se àveSK 
sero la peste. Io posso essere abbandonato* ma non avvilito. Fo pai- 
tire un uomo intelligente per andare ad informarsi ( percorrendo 
1 * estremità dello Stato Ecclesiastico dalla parte del regno di Napoli ) 
delle nuove che possono aversi dell* annata di Serse* 
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di Napoleone Bonàparte * 4 $ 
mento della pace continentale avrebbe agito senza 
dubbio impoliticamente : e accedendo a tal misura 
si sarebbe preparati grandissimi ostacoli a questa 
pace che era I’ oggetto dei voti de’ francesi in ge- 
nerale e del direttorio in particolare. La politica 
• viceversa c gl’ interessi ben considerati c ben in- 
tesi prescrivono al medesimo di porre degli osta- 
coli all’ entusiasmo de’ popoli del Milanese cui con- 
veniva mantener sempre nei sentimenti al direttòrio 
favorevoli , senza prolungare la guerra con una pro- 
tezione aperta e coll’ incoraggirli troppo fortemen- 
te alla loro indipendenza. Egli non dimentica clic 
gli sarebbero chiesti de’ compensi in Italia per quel- 
la parte di territorio clic la futura sicurezza gli 
raccomandava di conservare sulla riva sinistra del 
Beno , nè ignora che i suoi non successi in Ale- 
magna non poteano che diminuire il desiderio di 
togliere al dispotismo una parte della penisola , del- 
la quale i talenti del generale e la bravura dell’ 
armata lo aveano reso momentaneamente padrone. 
La restituzione della Lombardia o il cambio con 
essa potea divenire il pegno di una pace durevo- 
le ; c quantunque nulla avesse stabilito finora a 
suo riguardo , pensava il direttorio che sarebbe im- 
prudenza nelle sue circostanze di privarsi dei mez- 
zi di far la pace a tal prezzo. Vede con piacere 
che Bonaparte profitti dei momenti d’ ozio prepa- 
rati da suoi successi per perseguitare fortemente i 
dilapidatori c i tristi che coi loro disordini facean 
torto e oscuravano la gloria della sua armata 
La guerra che loro farete , dice Rèveillère Lepaux 
al generale , non c meno utile di quella che fatta 
avete in un modo sì degno di lode agli ostinali 
austriaci; e speriamo che avr'a lo stesso successo,,. 

Corrispondenza di Nap. pag. 101. • v 
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il > Bonaparte comunica al direttorio la felice riu- 
medesìmo scita deli’ affare di Modena , e fa il quadro della 
di disposizione de’ diversi paesi tT Italia verso i fran- 

cesi (i). Corrispond. di Nap. pag. 260. — Montholon pag. 171. 



(1) L'affare di Modena ha avuto il migliore esito , die’ egli 5 
questo paese è contento e felice vedendosi sciolto dal giogo che lo 
aggravava. In questa città i patriotti sono numerosi. Troverete qui 
uniti diversi stampati che vi metteranno al fatto della tortura che 
do agli spiriti, onde opporre fanatismo a fanatismo, e renderci ami- 
ci quei popoli che diversamente diverrebbero nostri acerrimi nemi- 
ci, Troverete qui l'organizzazione della legione lombarda. I colorì 
nazionali che hanno adottato sono il verde, bianco, e rosso. Tra gli 
uflìziali ve ne sono molti francesi, gli altri sono uffiziali italiani che 
da molti anni si battono con noi all' armata d' Italia. Il capo del- 
la brigata è un certo Lahoz milanese, stato ajutaote di campo del 
generale Laharpe. L ' aveva preso meco, ed c conosciuto dai rappre- 
sentanti che sono stati all' armata d' Italia , nominatamente dal cit- 
tadino Rittcr,. Troverete quivi unito uno scritto dell' organizzazione 
che penso dare alla prima legione italiana. Su tal proposito ho 
scritto ai commissari acl governo, perchè i deputati di Bologna, Mo- 
dena, Reggio, e Ferrara si riuniscano in congresso : questo si farà il 
20. Nulla tralascio di ciò che può dare energia a questa immensa 
popolazione , e volgere gli animi in nostro favore. La legione lom- 
barda sarà pagata, vestita, equipaggiata dai milanesi. Per far fronte 
à tale spesa sarà necessario autorizzarli a prendere le argenterie 
delle chiese che ascendono presso a poco a un milione. Troverete 
varie lettere con diverse postille del cittadino Cacault. Tutto db- 
mostra che fra un mese grandi scosse soffrirà l' Italia. In questo 
tempo farà d'uopo aver concluso un'alleanza con Genova o col Re 
di Sardegna. Forse farete ottimamente a concludere la pace col Re , 
di Napoli. Ho rinviato a Torino il cittadino Poussielgue per con- 
tinuare la sua negoziazione , e gli ho detto d' istruirvi direttamente 
da Torino dell* esito di questo secondo abboccamento. Procurate so- 

E rattutto che sia informato della nostra posizione attuale con Nap»* 

. Sapete che ho u 4 oo uomini di cavalleria napolitana clic faccio 
sorvegliare, ed il cui spirito bisognerebbe guadagnare, se noi avrem» 
ragioni più forti di diflidarc di Napoli. Se agissero per parte loro 
nel medesimo tempo che gli austriaci c le altre potenze, ciò sareb- 
be per noi un aumento d' imbarazzo. Nel mese ni termidoro quan- 
do io mi dirigeva verso Brescia meditava di farli arrestare, ma non 
1 ' osai. 11 generai Scrruricr mi scrive da Livorno che anche il Gran- 
duca arma. Per quanto mi permette la mia salute , crediate ché 
non risparmierò niente di quanto sarà in mio potere per conserva- 
re l'Italia. Troverete qui unita una lettera del cittadino Faypoult; 
mi sembrerebbe clic dopo ciò, si dovesse negoziar 1* affare <li Ge- 
nova a Parigi, c che noi abbiamo fatto bene a non mcscolarvisi. 
Questa condotta inspira sospetto al Governo genovese. Ritorno al 
mio principio impegnandovi a far accordo dentro uu mese con Ge- 
nova c Torino. 


di Napoleone Bonaparte a5i 
il Corpi numerosi di truppa dell' Imperatore sfi- 

mc de si, no lano nel Tirolo , c d’ altronde le pioggie dell’ au- 
di tuono danno a Bonaparte molli infermi. Nè è per 
lui speranza di avere rinforzo dalla guarigione di 
essi, poiché fra un mese si dovran dare i colpi fa- 
tali all' Italia. Prevenuto dal direttorio che gli spe- 
direbbe 10,000 uomini incontanente, non sa egli se 
Kellermann faccia venire la 4 o. a di Lione, e se Willot 
obbedisca all' ordine da esso dato di far partire la 
83 . a dalle quali due mezze brigate poteva dipende- 
re il destino d’Italia. Intanto Mantova ritrovasi cr- 
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lueticamente bloccala con 7000 uomini d’ infante- 
ria, c i 5 oo di cavalleria. Fa egli fortificare Pizzi- 
gl n Itone, Reggio c tutte le rive dell’ Adda. Fa for- 
tificare eziandio le rive dell’ Adige ; finalmente nell’ 
incertezza del genere di guerra eli’ egli avea a fa- 
re e de’ nemici che poteano attaccarlo non ommettc 
alcuna ipotesi c prepara tutto ciò clic può, favo- 
rirlo. Fa mettere in pari tempo i castelli di Fer- 
rara c di Urbano presso Bologna in essere di di- 

lesa. Oeuvre s de Nap. tom. II. pag* 17*, 174* 
la Bonaparte invia da Milano una lettera al di- 

rettorio con la quale gli comunica che gli spedi- 
rà lo stato di ciò clic ha speso 1’ esercito , dicen- * 
do intanto qualche cosa sopra il medesimo ogget- 

to ( I )• Ibidem* 


(1) Vi manderò, dicea Bonaparte nella lettera, lo stato di 
quanto lia speso 1 ’ esercito. Vi rilcvarcte clic le calunnie clic si 
sou presi piacere di accumulare sopra l’ ordinatore Dcimice non 
fiossouo, coglierlo. Egli è un buon faticatore ed un uomo d’ ordine , 
senza aver però cstraordinarj talenti. Osserverete che vi è una gran- 
de differenza tra il conto del pagatore dell’ esercito, e quello de’ co- 
ni issar j del governo : ciò aggirasi sopra quattro o cinque milioni. I 
commissari del governo pretendono aver dato cinque milioni di più al 
pagatore, il quale dal suo canto trovasi in regola poiché dice : pre- 
sentatemi i buoni : al contrario egli conosce la spesa, lo credo che 
questa differenza derivi dall’ aver i commissari del governo ordinati 
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li ■ Bonaparlc' al direttorio denuncia come ladri 

med. di e depredatori la maggior parte degl' impiegati nel- 


de' fondi e fatto pagare delle spese arretrate senza che questo da- 
naro sia stato versato nella cassa del pagatore , e che 1' ordinatore 
1' abbia ordinato ; il che è sovversivo da ogni contabilità c da ogni 
ordini?. È a mia notizia che tre o quattro aju tanti generali essendo 
stati fatti prigionieri, hanno avuto nel loro ritorno 5ooo lire di gra- 
tificazione accordate dai commissari : voi conoscete bene che l' or- 
dinatore non avrebbe fatto pagare queste gratificazioni. Esse sono 
state accordate a bravi officiali che le meritavano ; ma ciò ha pro- 
dotto il cattivo effetto di fare nascere delle pretensioni presso tutti 
gli officiali superiori che sono stati fatti prigionieri, e sgraziatamente 
avvi troppo danaro speso in indenuità per perdite. Al menomo scac- 
• co ognuno ha perduto il portamantello ; i consigli d’ amministrazione 
firmano ciò che vogliono, ciò mi ha fatto prendere il partito di non 
più far concedere , anche la gratificazione di campagna senza firma 
del ministro ; il che ci economizzerà molto. Vedete dunque che da 
sei mesi che siamo in campagna non sono stati spesi che undici mn 
boni : rimane dunque' a spiegarvi perchè è stato speso si poco. Pri- 
mieramente perchè siam vissuti lungo tempo di requisizioni ; 2 . noi 
abbiamo avuto derrate in natura da Modena , Parma , Ferrara e 
Bologna ; 3- la repubblica ci ha somministrato e ci somministra an- 
cora molte derrate ; finalmente noi viviamo sovente coi magazzini del 
nemico. Vi prego di mandarci il commissario ordinatore Naudin: egli 
è un poco vecchio, ma lo conosco per un uomo probo e severo ; po- 
trà essere incaricato utilmente per la repubblica in uno de' servi- 
gi di quest' esercito ; penso anche che fareste bene di farlo ordina- 
tore delle contribuzioni , cui déve aver corrispondenza col ministro 
delle finanze c la tesoreria : i vostri commissari potrebbero allora 
averne semplicemente la sorveglianza come delle altre 1 parti, il che 
li renderebbe al ruolo passivo che devono avere mercè le vostre 
instruzioni , e rimedierebbe agli abusi che esistono senza numero. 
Non posso d' altronde dissimularvi che non vi è quasi alcun ordine 
nelle contribuzioni. I vostri commissari non sono abituati abbastan- 
za ai dettagli della contabilità ; vi bisogna uno spirito che le occu- 
pazioni o il gran carattere di cui sono rivestiti non permette loro 
d' avere. Credo dunque clic un commissario ordinatore in capo, che 
avesse un pagatore nominato dalla tesoreria , sorvegliasse in un mo- 
. do efficace la compagnia Hachat , onde avesse un esatto dettaglio, 
una contabilità sicura di quanto egli avesse rimesso , e delle cam- 
biali tratte. Finalmente ì vostri commissarj fanno de' belli sta- 
ti che non concordano nè con quei del pagatore né con quei del- 
la compagnia Hachat : perché ? Perché la contabilità è una scienza a 
parte ; ella esigge un travaglio a parte ed una ponderata attenzio- 
ne : d'altronde forse penserete che convenga il non dare una conta- 
bilità di dettagli atf, uomini che abbiano una responsabilità morale e 
politica ? Se giusta lo spirito delle vostre instruzioni i commissarj non 
devono far altro che sorvegliare , uopo è che mai non agiscano ; c 
vi è generalmente una presunzione sfavorevole contro coloro che han- 
no in mano il danaro. 
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F amministrazione dell’ annata e de’ commissarj, e so- 
prattutto la compaguia Hachat (l). Corrispondenza di 
flap. pag. 260. 


(1) Da che io sono a Milano, cittadini 'direttori , mi occupo 
nel far la guerra ai birbanti , molti de' quali ho fatto processare c 
punire : or devo denunziarvene degli altri, facendo loro una guer- 
ra manifesta, è chiaro che io mi tiro contro mille voci che cercano 
di pervertire 1 ' opinione. Intendo dirsi, che se due mesi sono io vo- 
leva esser duca di Milano, oggi vorrei esser re d' Italia ; ma fintan- 
toché le mie forze e la vostra confidenza dureranno, farò una guer- 
ra inesorabile ai male intenzionati, ed agli austriaci. La compagnia 
Hachat non è altro che uno stuolo di ladri senza credito reale, sen- 
za danaro , e senza moralità ; io non avea sospetto di essi , perchè 
credeva che fossero attivi , onesti , e forniti di buone intenzioni, ma 
bisogna arrendersi all 1 evidenza. 

1. Hanno ricevuto <4 milioni e non ne hanno pagati che 6, e 
ricusano di pagare i mandati delia tesoreria, meno che col i 5 u 
venti per cento di ribasso. Questi obbrobriosi mercati si fanno pub- 
blicamente a Genova. La compagnia dice di non aver fondi, ma me- 
diante questo onesto profitto acconsente a pagare il mandato* 

a. Essi non somministrano alcuna buona mercanzia all'annata; 
mi p fanno dei lamenti da tutte le parti ; cade ancora un sospetto, 
grandissimo sopra di loro di avere fatto più di 80,000 quintali di 
grano di finti scarichi , corrompendo i custodi dei magazzini." 

3 . Il contratto con loro è oneroso alla repubblica, poiché un 
milione che pesa in argento 10 mila libbre sarebbe trasportato con 
5 o 6 vetture ed in posta per 5 o 6 mila franchi, mentre ne costa 

r asi 40,000 avendo la tesoreria loro accordato per convenzione il 
per cento. Hachat e Laporte hanno poca fortuna c poco credito; 
Pcregaldo e Payen sono case rovinate e senza credito; pure alla 
riunione di queste 4 persone stanno affidati tutti gl' interessi della 
repubblica in Italia. Questi non sono negozianti, ma usurai come 
quelli del Palazzo Reale. 

4. Percgaldo dato in Marsiglia ha detto di non essere france- 
se , ha rinegato la sua patria e si è fatto Genovese : non porta 
la coccarda, é uscito di Genova insieme colla sua famiglia spargen- 
do la sollevazione col dire che noi andiamo a bombardare Genova. 
L' ho fatto arrestare e scacciare dalla Lombardia. Dobbiamo noi 
soffrire che gente di tal sorta peggio intenzionata e più aristocrati- 
ca degli stessi emigrati, vengano a servirci di spie, siano tempre 
col ministro di Russia a Genova, e si arricchiscano ancora con noi? 

Il cittadino Lachezc Console a Genova é un malvagio ; la sua 
condotta a Livorno mandando a vendere a Genova dei grani a vii 
prezzo n' é una prova. Le mercanzie non si vendono a Livorno. Ho 
dato ordine a Hachat di farle vendere , ma scommetto che mercé 
tutti questi ladri riuniti non renderà neppure due milioni ciò che 
almeno dovrebbe renderne sette. In quanto poi ai commissari di 
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Gl' inglesi evacuano la Corsica : tale era il de- 
siderio degli abitanti di quest’ isola ; tosto Bastia , 
San Fiorenzo ed altre fortezze inalberano il padi- 
glione tricolore, e mandano deputali a Bonaparte 


pietra fuorché Dcnniée ordinatore in capo, Boinod Mazadc e due o 
tre altri, il resto son tutti ladri, ve nc sono tre sotto processo. Es- 
si dovrebbero invigilare, e somministrano dei mezzi di rubare, te- 
nendo mano a tutto. Risogna disfarsene e rimandarci delle persone 
probe se ve nc sono 5 bisognerebbe trovarne di quelle clic avessero 
già con che vivere. Il commissario ordinatore Gossclin è un birbo - 
ha fatto delle contrattazioni di stivali a 56 lire clic sono state di- 
poi cèdute a 18. Finalmente dovrò io dirvi che un commissario di 
guerra Hack è accusato di aver venduto una cassa di china che il 
Re di Spagna ci mandava ? Altri hanno venduto delle materasse ; 
ma io cesso poiché tanti orrori mi fanno arrossire di esser france- 
se. La città di Cremona ha somministrato più di 5 o,ooo canne di 
tela lina per gli ospedali, la quale quei ladri hanno venduto ; ven- 
dono tutto. Voi senza dubbio avete calcolato che i nostri ammini- 
stratori ruberebbero, ma die farebbero il servizio c avrebbero un 
poco di pudore. Essi rubano in una maniera cosi ridicola e sfac- 
ciata, che se io avessi un mese di tempo, non ve ne sarebbe uno 
che non potesse esser fucilato. Io non cesso di farne arrestare e 
tradurre avanti a un consiglio di guerra ; ma si comprano i giudi- 
ci ; questa è una fiera: tutto si vende. Un impiegato accusato d’aver 
1 messo una contribuzione di 18,000 franchi in Salò non è stato con- 
dannato che a due mesi di ferri. E poi come addurre delle pro- 
ve ? si reggono tutti fra di loro. Levate d’ impiego o fate arresta- 
re il commissario ordinatore Gossclin, destituite i commissari di cui 
vi mando qui acclusa la nota ma forse non bramano altro. Pas- 
siamo agli agenti dell' amministrazione. Thevcnin c un ladro ; spic- 
ca un lusso insultante : egli mi ha regalato tre bei cavalli, de’ qua- 
li ho bisogno , c che ho presi ma non vi è stato mezzo di farglie- 
ne ricevere il prezzo. Fatelo arrestare e tenere 6 mesi in prigione; 
egli può pagare 5 oo,ooo franchi di tassa di guerra in danaro; que- 
st* uomo non fa il suo servizio. I carriaggi son pieni di emigrati e 
si chiamano carriaggi reali, c portano il bavaro verde sotto de’ miei 
occhi ; voi intendete ben forse che ne faccia arrestare spesso , ma 
essi non sono ordinariamente ove sono io. Sonolct fornitore dei vi- 
veri sino ad oggi , è un ladro : 1’ agenzìa dei viveri aveva ra- 
gione. Ozon è un ladro c non adempie mai il suo servizio. Col- 
lot fa il suo servizio con esattezza, ed ha zelo ed onore più di 
quei bricconi. Il nuovo agente che c stato mandato da Cerf-Bur , 
sembra migliore di Thevcnin. Io non sto qui a parlarvi dei gran 
ladri. Credereste voi che si cerca di sedurre i mici segrctarj fino 
nella mia anticamera ? Gli agenti militari sono tutti ladri. Uno chia- 
mato Valeri è sotto processo a Milano , gli altri son fuggiti. Il cit- 
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per prestar giuramento di obbedienza. L’ espulsio- 
ne degl* inglesi dal Mediterraneo apre una grande 
influenza ai successi dell’ eroe francese in Italia. 
Mon. n. 35, 39, 52. Ocuvres. 

Odesi la morte di Vittorio Amadeo III.. re di 
Sardegna. Egli avea 70 anni di età , e circa venti- 
tré di regno. Questo principe avrebbe avuto tutte 
le doli die in un reggitore di popoli si possono 
desiderare, se non fosse stato predominato da quel- 
la mania di guerra che notte e di il tormentava. 
Carlo Emmanuelc gli succede , principe ammaestra- 
lo in molte discipline , e sembra voler vivere in 
buona intelligenza con la Francia. Mon. n. 35. — Star, 
d* Italia pag. 22 . ’ 

La colonna mobile fonnata in Tenda contro 
i barbelti adempie perfettamente il suo assunto. I 
balbetti sono messi da ogni parte in rotta , molti 


tadino Faypoult, vostro ministro, Ponssielgue segretario, c Sucy com- 
missario ordinatore , uomini da bene , sono testimonj delle ladrone- 
rie che la compagnia Ilachat commette a Genova. Ma io sono ob- 
bligato a partire domani per F esercito : grand’ allegrezza per tutti 
i ladri , che un colpo d’ occhio sull’ amministrazione mi ha fatto 
conoscere. Il pagatore dell'armata è un uomo da bene, ma un po- 
co limitato; il registratore è un ladro, come mostra la sua condot- 
ta a Bologna. Le denunziazioui di animo e di coscienza che io fo , 
Sono come quelle di un Giury. Voi capite che il mio grado , cd il 
mio carattere non me lo permetterebbero , se io avessi tempo dì 
riunire le prove materiali contro ciascuno di essi : si ricuoprono 
gli uni con gli altri. Dcsgrandcs agente dei viveri è intelligente, ma 
sarebbe più necessario Saint-Maime, uomo di merito c di conside- 
razione. Il servizio si farebbe , e voi risparmiereste molti milioni : 
vi prego a mandarcelo. Finalmente vi bisognerebbero per agenti non 
dei maneggiatori di agiotaggio , ma degli uomini che avessero una 
gran fortuna , cd una certa fermezza. Io non ho clic degli Spioni. 
Non vi c un agente nell’ armata , che non desideri la uostra disfatr 
ta , e uno che non abbia corrispondenza coi nostri nemici ; quasi 
tutti hanno emigrato sotto un pretesto qualunque ; essi manifestano 
il nostro numero , e distruggono il prestigio delle nostre forze. Co- 
si io mi riguardo più da loro che da Wurmscr. Io non ne ho meco 
giammai : nelle mie spi dizioni ho nutrito la mia annata senza di es- 
si , ma ciò nou impedisce loro di fare i conti a lor modo. 
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de’ loro capi sono fucilati. Il generai Garnier che 
comanda questa colonna mobile, fa mostra di zelo 
e si dà molto carico. Montholon pag. i 8 a. 
il Saliceti parte per Livorno per recarsi in Cor- 

medesimo sica. Intanto Bonaparte ordina all* 8 . divisione di 
di tenere un battaglione pronto ad imbarcarsi a To- 
lone ; fa egualmente muovere un battaglione da 
Livorno , onde uniti a due corpi di gendarmeria 
ristabilissero il buon ordine nella sopracitata isola* 
Comandava provvisoriamente questa divisione il ge- 
nerai Gentili, cui era autorizzato a mettere in re- 
quisizione parecchie colonne mobili per dar forza al 
commissario del governo di poter occupare le for- 
tezze fino all* arrivo delle schiere francesi. Allorché 
queste fossero giunte nell’ isola era intenzione di 
Bonaparte di spedirvi il generai Berruyer per co- 
mandarvi : frattanto vi manda un officiale d’ artiglie- 
ria ed uno del genio per organizzare la direzione; 
ma siccome quest’isola contiene da cinque o sci 
fortezze quanto più deboli altrettanto inutili, pre- 
scrive loro di non fare alcuna spesa, ma di far so- 
laraente de* progetti per la difesa del golfo saa 
Fiorenzo. Questo punto era essenziale alla repub- 
blica , c quivi conveniva concentrare tutta la difesa 
dell’isola stabilendovi una permanente fortificazio— 
\ ne , ed impiegandovi per costruirla le somme che 
costavano il mantenimento delle fortezze inutili di 
Bastia , Corte , Calvi , Ajaccio , e Bonifacio. Se 
i francesi avessero avuto una fortificazione a saa 
Fiorenzo, e vi avessero concentrate tutte le forze, 
gl’ inglesi non si sarebbero impadroniti di questa 
isola. Montholon pag. 184. 

Il Bonaparte dà conto al direttorio del congresso 

medesimo di Bologna, Modena, Reggio, e Ferrara, c della 
dì utilità che attende dall’ intimazione fatta a Wur- 
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mscr di render Mantova , e di ciò che pensa re- 
lativamente a Roma (l). Oeuvres de Nap. pag. i 85 . 
li Bonaparte da nuovi* *. a Cacault che gl* Ingle- 

nude simo si evacuano il mediterraneo mentre hanno già eva- 
di cuata la Corsica : manifesta che un corriere arri- 
vato da Tolone gli reca la novella che la squa- 
dra francese composta di 18 vascelli da gnerra f 
e di> io fregate è per mettere alla vela; eh* ella 
è già nella grande spiaggia , e che ha per segui- 
T jm. II. 17 


(1) Bologna, Modena, Reggio e Ferrara si sono tinnite, dice 

* in congresso, inviando a Modena nn centmajo di deputati: 
1* entusiasmo il più vivo , e 1* amor di patria il più sincero gl’ in- 
coraggisce ; già vedono rivivere F antica Italia : si accende la loro 
immaginazione , il loro patriottismo si eccita , ed i cittadini di ogni 
classe si affollano. Non sarei sorpreso che questo paese, e la Lom- 
bardia , che formano una popolazione fra due e i tre milioni di 
uomini , non producessero veramente una grande scossa in Italia. 
La rivoluzione non ha qui il medesimo carattere che ha avtrto pres- 
so di noi ; già perchè ella non ha da superare i medesimi ostacoli, 
poi perchè F esperienza ha illuminato gli abitanti ; siamo più che 
sicuri almeno clic il fanatismo non ci arrecherà danno in questo 
paese , e che Roma avrà un bel .dichiarare una guerra di religio- 
ne : ess'a non farà alcuno effetto in questo paese conquistato. Una 
legione di due mila 5 oo uomini si riunisce montata, soldata, ed equi- 
paggiata a spese proprie, e senza che noi ci intromettiamo. Ecco un 
principio di forza militare , che riunita ai tremila 5 oo che fornisce 
la Lombardia , forma presso a poco 6000 uomini. È evidentissimo 
che se queste truppe composte di giovani , amanti della libertà , 
cominciano a segnalarsi , ciò avrà per F Imperatore , e per F Italia 
delle importanti conseguenze. Vi manderò per il prossimo ordinario 
gli atti , e i manifesti pubblicati in quest’ occasione del congresso. 
Aspetto con impazienza le truppe che mi annunziate. Ho fatto inti- 
mare à Wurmscr la resa di Mantova : troverete qui unita F inti- 
mazione ; non ho giudicato opportuno servirmi del decreto che mi 
avete mandato , poiché me ne lasciavate l’arbitrio; dalla risposta 
che avrò, vedrò il tono che prende. Il corriere che mi avete ordinato 
di spedire a Vienna è partito da lungo tempo ; deve esser giunto a 
quest’ ora , e ne attendo la risposta. Al momento in cui saprò ben 
positivamente , clic gF inglesi hanno passato lo stretto , e che note 
mi saranno le vostre intenzioni sopra di Napoli , e a qual punto 
sono le vostre negoziazioni , prenderò con Roma il tono che con- 
viene. Spero che obbligherò questi scaltri a restituire il danaro che 
mandavano per la contribuzione , e che hanno fatto ritornare da 
Ravenna a Roma. 
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(o un convoglio di 60 vele carico di truppa di 
sbarco : soggiunge quindi , che lo strano delirio 
del paese in cui egli è (i), non sarà lungo e vi 
si apporrà un pronto rimedio ; che questa follia 
passera come un sogno , e che quel che resterà , 
saia la libertà di Roma e la felicità d’ Italia. Di- 
ce inoltre esser stati uniti in Modena cento de- 
putati , e regnare in tutti questi paesi un entusia- 
smo cui non aveasi diritto di aspettatisi : dice al- 
la fine esser già organizzata la prima legione del- 
la Lombardia , ed organizzarsi la prima legione Ita- 
liana sotto i cernii di Rusca. - Bonaparte mise in 
esse un buon numero di vecchi officiali usi al vin- 
cere ed al commandare* Montholon — Ocuvres de Nap. pag. 
190. 

19 II generalissimo pubblica al popolo di Mode- 

na il proclama, cui, non ha guari vedemmo, spe- 
di al direttorio (2). opera cit. 190. 

11 Hillaud riferisce a Bonaparte gli armamenti 

med. dì 

■ »■■■'■■ 1 ■ — « ■ ■■■■ » ■ i. ■ ■ - — i. ^ 

(1) Si sa che Cacault dimorava in Roma quale agente della re- 
pubblica francese. 

(2) Ho veduto con piacere , cosi incominciava il proclama * 
entrando nella vostra città 1' entusiasmo che anima i cittadini e la 
ferma risoluzione che hanno di conservare la loro libertà. La co- 
stituzione e la guardia nazionale saranno prontamente organizzate ; 
ina sono stato afllitto nel vedere gli eccessi a quali si sono abban- 
donati alcuni soggetti indegni di essere bolognesi. Un popolo che 
si dà in balia agli eccessi , c immeritevole della libertà : un popo- 
lo libero c quello che rispetta le persone , c le proprietà. L’ anar- 
chia genera la guerra intestina e le pubbliche calamità. Io sono 
nemico de’ tiranni ; ma prima di ogni altro sono nemico degli scel- 
lerati e de' ladri che li comandano allorché essi rubano. Farò fu- 
cilare coloro che rovesciando l* ordine sociale sono nati per 1' ob- 
brobrio e l' infelicità del mondo. Popolo di Bologna desiderate voi 
che la repubblica francese vi protegga ? volete 1' esercito francese vi 
estimi , c si onori di formare la vostra felicità ? volete che io mi 
vanti alcuna volta dell’ amicizia che mi professate ? reprimete que- 
sto pugno di scellerati , fate che niuno sia oppresso : quali eli* elle 
siano le opinioni , veruno può essere oppresso che in virtù «Iella 
legge ; . . . , fate innanzi a tutto che siano venerate le proprietà. 
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segreti di Venezia , e ciò clic si fa per solleva*' 
re tutti gli animi contro i francesi (i). Montholon 
pag. 160. , i 

Toussainl-Louverture avendo il grado di ge- 
nerale di divisione e comandante in capo nel di- 
partimento dell’ Ovest à san Domingo assicura il 


( 1 ) Il governo veneziano continua i suoi armamenti , scrive! 
egli al generai Bonaparte ; arrivano spesso delle truppe dalla Dal- 
mazia ; non compariscono a Venezia , sono distribuite sullè diverse 
isole delle -lagune 9 dove sono esercitate. , Tutto si fa con la più 
gran segretezza. 

Si erano ordinate da più mesi delle pattuglie nei villaggi della 
Terra-Ferma, sotto pretesto di mantenervi il buon ordine: sono 
assicurato che vi vengono raddoppiatamente. Sembra che si voglia 
armare successivamente una gTan parte del popolo i ed è facile giu- 
dicare contro chi si proponga di dirigere queste forze. Tutto mani- 
festa delle mire ostili dalla parte del governo veneziano: i suoi 
progetti non mi sembrano più un mistero : un momento favorevole 
tasterebbe a farli scoppiare. Noi dobbiamo avere gli occhi aperti 
sU tutti i suoi andamenti : tròppa sicurezza potrebbe essere fune- 
sta alle armate della repubblica. 

Sono diciotto mesi che sono a Venezia. Non vi bisognava che 
un colpò d* Occhio per vedere che il Senato era un nemico irrecon- 
ciliabile della repubblica francese : questo èra il resultato nòcessa- 
sario dell 1 opposizione dei principj dei due governi. Io ho sempre 
creduto che le ragioni politiche che militano in nostro favofè^ non 
darebbero che un ben debole contrappeso nella bilancia con cui pe- 
sa T aristocrazia i suoi più cari interessi. Ma 4 in questo momen- 
to , non T aristocrazia sòia abbiamo da temere ; ella ha posto il 
popolo in un tal grado di effervescenza che non attende altro che 
un segnale per scatenarsi contro noi : si son poste in moto tutte le 
risorse del fanatismo religioso j ed c stato fatto con tanto succes- 
so , che si ascoltano assai generalmente molti individui del popolo 
lamentarsi perchè il governo non gli permette di armarsi contro 
di noi. 

Voi non saprete comprendere , mio Generale , 1 * odio che si è 
ispirato a questo popolo contro i repubblicani francesi ; sono derisi, 
disprezzati, burlati con la più sfacciata indcct ma. II governò fran- 
cese lè sue valorose armate , tutti gl’ individui che gli apparten- 
gono sono T oggetto cobtinuo dei discorsi i più indecenti , delle ca- 
lunnie le più atróci : io osò dire , che non vi sia un solo patriotto 
a Venèzia che non abbia sofferto delle umiliazioni. Tutti hanno il 
diritto di scagliare invettive ai francesi , nessuno può dire una pa- 
rola in loro favóre. Sembra che la calunnia diretta contro di loro 
sia virtù , e che la verità divenga un delitto. Il picciol numero 
d 1 amici , che noi abbiamo qui , ci fugge , si nasconde f e vuol far- 
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ministro della marina della sua devozione per la 
metropoli , e eh* ei continuerà a difendere la co- 
lonia da* nemici della repubblica. Mon.-uraeS. 
ai II Generai Moreau si ritira verso Huningue 

avendo sempre il vantaggio sul nemico, tutte le 
volte che questi tenta di turbarlo nella sua ritira- 
ta. IbiJ. n. 4i. 

11 II Pontefice romano avendo ricusato le con- 

medetimo dizioni che gli ha offerte la repubblica francese , 
dl invia Bonaparte al Cardinal Mattei * queste parole : 
„ la corte di Roma ha ricusato di adottare le con- 
dizioni di pace che le ha offerte il direttorio; el- 
la ha rotto 1’ armistizio , e sospendendo 1’ esecu- 
zione delle condizioni, si arma: ella vuole la guer- 
ra , 1* avrà ; ma prima di poter freddamente pre- 
vedere la rovina e la morte degli insensati ( 1 ) che 
vorranno fare ostacolo alle falangi repubblicane , 


si dimenticare : uno solo osava ancora frequentare la casa del mi- 
nistro , inquisizione lo ha fatto esiliare da Venezia. Per non abu- 
sare dei vostri momenti , mio Generale , io non vi faccio che questo 
debole abbozzo del quadro ributtante che si è offerto sotto i miei 
occhi al mio ritorno da Milano. Io mi sono affrettato di istruirne ii 
governo. Quantunque ben persuaso che nulla c fuggito alla solleci- 
tudine degli agenti diplomatici , di cui conosco lo zelo ed il pa- 
triottismo , ho creduto adempiere un dovere di cittadino , unendo- 
mi ad essi in una circostanza , in cui é si essenziale che siate pre- 
venuto delle manovre de’ nostri nemici. Sono stato assicurato que- 
sti giorni scorsi , che il Senato aveva fatto un decreto di amnistìa 
in favore dei sudditi veneziani banditi dagli stati di Venezia , a con- 
dizione che si arruolassero nelle truppe della repubblica. Prima 
d’ informarvene , mio Generale , voleva esser più certo dei fatti , e 
conoscere i mezzi di cui si servono per fare eseguire segretamente 
un decreto di tal natura. Io ho saputo che si era ordinato a tutti 

i potestà di farlo sapere alle famiglie dei banditi esistenti nei loro 
circondari respettivi , e lasciar loro la cura di richiamarli. 

Ecco come il governo copre sempre le sue operazioni con un 
velo che , se non è impenetrabile , lo mette almeno nel caso di 
negare i fatti , contro i quali potrebbero farsi delle doglianze. 

(1) Non recherà meraviglia una tale espressione, se si riflet- 
ta alle circostanze che la dettarono. Ciò sia detto per ogni volta 
che nel decorso dell * 1 opera ne appariranno. 
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10 debbo per la mia nazione , per 1’ umanità 0 per 
me stesso tentare un ultimo sforzo per rimenare il 
Papa a’ sentimenti più moderati e conformi ai suoi 
veri interessi , al suo carattere , ed alla ragione. 
Voi conoscete , Signor Cardinale , le forze e la 
possanza dell’ annata che io comando : per distrug- 
gere il potere temporale del Papa mi basterebbe 
la sola volontà. Recatevi a Roma , andate dai san- 
to Padre , Y illùminatc sopra i suoi veri interessi , 

11 liberate da faccendieri che lo circondano e che 
vogliono la sua perdita e quella della corte di Ro- 
ma. Il governo francese permette ancora che io 
oda le negoziazioni di pace ; tutto potrebbe acco- 
modarsi. La guerra sì crudele pei popoli , ha ri- 
sultati terribili pei vinti ; evitate grandi mali al 
Pontefice ; voi sapete quanto io desideri di finire 
con la pace una lotta , che la guerra terminerebbe 
per me senza gloria e senza pericoli „. Sì scrisse 
il generale , ed il porporato si mosse quindi ver- 
so Roma. Oeuvres de Nap. pag. 19 1. 

?3 L’armata della Sambra c della Mosa viene 

attaccata dagli alemanni alla testa del ponte di 
Newied ; ella si diporta con prodezza , respinge il 
nemico e gli impone uu fiero contegno che lo fa 
stupire. Mon. n. 56 . 

Il generalissimo manifesta a Cacault che il 
direttorio vuole ancora che esso continui le nego- 
ziazioni con Roma. In tale operazione lo avverte 
a tenerlo istruito di quanto farà, affinché egli col- 
ga il momento favorevole per eseguire le intenzio- 
ni del direttorio. „ Voi ben conoscete %in diceagli 
Bonaparte , che dopo la pace con Napoli e Geno- 
va , la buona armonia clic regna col re Sardo , la 
riconquista della Corsica e la nostra superiorità 
decisa nel Mediterraneo , io non aspetterò che il 
momento per bilanciarmi su Roma e vendicarvi 
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}* onore nazionale: il grande affare di presente h di 
guadagnar tempo. È mia intenzione allorché piom- 
berò sulle terre del Papa, il che é anco lontano, 
di farlo in conseguenza dell’ armistizio per pren- 
der possesso 4’ Ancona; quindi io potrò andar piu 
oltre dopo aver messo in ordine le mie spalle 
Palesagli quindi che se egli potesse ottenere un 
principio dell’ esecuzione dell* armistizio , lo cre- 
derebbe buono , ma difficile a quél che pensa : gli 
palesa infine che gli affari riprendono in questo 
di principio , e che la vittoria sembra volare sot- 
to le sue bandiere. Ocuvres de Nap. pag. 192. 

Bonaparte descrive al direttorio, come da uno 
mcfiesìntq s tato abbattimento in Italia siasi passato a quel- 
dl lo d’ entusiasmo in favor de’ francesi , e ciò che 
ha in mente di fare intorno a Roma ( 1 ). Corrispond. 
di Nap. pag. 260. 


Il 


■ i- "V I 


(t) Sono dolente , cittadini direttori, che la vostra lettera del 
ao vendemmiale mi sia giunta troppo tardi. Vi prego a considerare 
le circostanze in cui mi trovava : con Roma che stampava dei ma- 
nifesti fanatici ; Napoli che faceva marciare delle forze ; la Reggen- 
za di Modena che manifestava le sue malvagie intenzioni , che rom- 
peva 1 * armistizio , c faceva passare dei convoj a Mantova. La re- 
pubblica francese si e trovata avvilita , minacciata : questo colpo di 
forza , di rompere P armistizio di Modena , ha ristabilito 1 ' opinio- 
ne , ed ha riunito Bologna , Ferrara , Modena , e Reggio sotto una 
stessa bandiera. Il fanatismo si é trovato abbattuto , cd i popoli 
assuefatti a tremare , hanno sentito che noi siamo ancor là. La re- 
pubblica aveva il diritto di annullare un' armistizio , che non è sta- 
to eseguito. La Reggenza medesima non nega di aver inviato dei 
soccorsi a Mantova. Modena , Reggio , Ferrara , e Bologna riunite 
in congresso hanno decretato una leva di 2,800 uomini cq! titolo di 
prima legione italiana : T entusiasmo è grandissimo ; i cittadini che 
portavano i viveri in Mantova sono venuti loro medesimi a inse- 
gnarci le vie occulte, che tenevano. Fra noi, ed i popoli regna una 
perfetta armonia. A Bologna città di 75,000 anime , P entusiasmo é 
alP eccesso : la medesima infima classe del popolo ha commesso dei 
disordini; non volevano riconoscere il senato : ha abbisognato pro- 
mettere loro di organizzare la loro costituzione , c dichiararmi for- 
temente pel senato , per ristabilire P ordine. A Ferrara , un vesco- 
vo cardinale, principe romano, che ha d'entrata 1 5 o,ooo Lire, do- 
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11 II Lord Malmesbury plenipotenziario di sua 

medesimo IVJacstà britannica per trattare la pace con la re- 
di pubblica , indirizza una memoria al ministro degli 
affari esteri, nella quale ei deduce gli oggetti sui 
quali le negoziazioni devono esser basate : il diret- 
torio gli risponde e s’ incominciano le negoziazio- 
ni* Mon. n. 37. 

a5 Gli austriaci danno a divedere di voler pas- 

sare la Piave per stabilirsi sulla Brenta; Bonapar- 
te non li cura, poiché le pioggie , le cattive stra- 
de, e i torrenti faranno loro argine abbastanza. 

Montholon n. jg 5 . 

11 Bonaparte invia al direttorio una lettera col- 

mdesimo f a quale gli chiede consiglio , se come si debba 
dl contenere a Trieste ; quindi passa a manifestargli 
varie cose. Oeuvres de Nap. pag. 195 ( 0 * 


na tutto al popolo , c sta sempre in chiesa. 1/ ho inviato a Roma 
sotto pretesto di negoziare , ma in realtà per disfarmene: egli è sta* 
to contento della sua missione. La pazzia del Papa è senza pari ; 
ma la nuovità di Napoli , e del mediterraneo la farà cangiare. Il 
mio progetto , quando potrò , è di purtarmi sopra Ancona sotto il 
velo deir armistizio , c di non dichiararmi nemico che là. Troverete 
qui unito un proclama che ho fatto a Bologna , e la lettera che ho 
scritto al cardinale arcivescovo di Ferrara. Vi faccio i miei compli- 
menti del trattato sottoscritto con Genova : esso è utile sotto tutti 
1 rapporti. La vendita delle mercanzie a Livorno si fa attualmente. 
It con una piccola guarnigione occupo Ferrara. I Barbetti sono bat- 
tuti t disfatti, e fucilati. I vostri ordini per mettere ì congedati al 
soldo del congresso di Lombardia , eseguiti. 

(1) Vi prego, cosi principiava la lcUcra, di dirmi la condot- 
ta , die io debbo tenere a Trieste , se mai dopo la stagione delle 
pioggit , ed una buona vittoria fossi obbligato di portar la guerra in 
Friuli. Se voi poteste mandarmi tre fregate nell’ Adriatico , esse sa*» 
rebbero utili in tutte le ipotesi. La pace con Napoli e Genova, la 
. nostra situazione coi popoli , e le truppe che annunziate , vi assi- 
curano P Italia, qualora giungano. La 29 mezza brigata partita da 
Parigi forte di £000 uomini è giunta qui in Verona in n. di 1100. 
Se Willot non tiene che 2000 uomini , la 83 . dovrebbe essere già 
in cammino : c un’ anno che questa si riposa ; essa dovrebbe secon- 
do i miei ordini esser già a Nizza. Se io 1 ’ ho prima della guerra , 
come sembra che avrò la 4o- « non solo spero di batter gli austri.»- 
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n Essendosi doluti gli artisti ed i dotti di es- 

mcdesimo sere in bisogno , Bonaparte apprezzatore de’ soc- 
dì corsi reali che rendono allo stato le arti e le scien- 
ze , procura di dar loro quanto è necessario. Oeuvre® 

Pag- * 97 - 

Bonaparte autorizza i membri del congresso 
di stato nella Lombardia a prendere delle misure. 
Poteano essi in conseguenza accordare agli stra- 
nieri la facoltà di comperare i beni stabili nella 
Lombardia, richiamare tutti gli assenti, e sopra 
tutto coloro dimoranti in paesi nimici sotto pena 
di sequestrare i loro beni ; togliere le rendite di 
quelli che servono presso potenze nemiche; cac- 


ci , e di prender Mantova t ma ancora di conquistar Trieste t obbli- * 
gar Venezia a far quello che vorremo t e di piantare le nostre ban- 
diere al Campidoglio. Sarebbe necessario spedire in Corsica almeno 
1200 uomini ; sarebbe bene egualmente che alcune fregate si recas- 
sero ad Ajaccio, e a san Fiorenzo per farsi vedere. Se mandate qual- 
che fregata nell* Adriatico , sarebbe bene , che un* Ufficiale dell* equi- 
paggio si concertasse meco per iscegliere un punto per proteggerle 
ed un punto di corrispondenza. Sarebbe bene che un grosso basti- 
mento da trasporto venisse all* imboccatura del Po ; io lo caricarei 
di canapa e di legna da costruzione : potrebbe portarci 3ooo fucili , 
iooo bajonctte , 2000 sciablo da cacciatori e da ussari , 4 000 obiz- 
zi da sei pollici, 1000 palle da dodici , e 6000 da diciotto: queste 
son cose di cui noi abbiamo bisogno sempre. Io non veggo che que- 
sto solo mezzo affinchè la marina abbia quanto prima delle provi- 
ste , che sono abbondanti nel Ferrarese e nella Romagna. Se teme- 
te che vi manchi il grano nella primavera , potrete spedire i Ra- 
teili all* imboccatura del Po: io farò sfilare tutto il grano che si 
vorrà. Le nevi cadono , ma non impediscono di battersi nel Tiwlo. 
JNon sarà impossibile che io evacui Trento : me ne rincrescerebbe # 
poiché gli abitanti sono a noi affezionatissimi ; io non lo farò ss non 
al momento in cui mi sarà utile : ma di presente nou vi penso. 
Wurmser trovasi all* estremo : manca di vino , di carne , e di fo- 
raggi ; si ciba di cavalli, ed ha iSooo inferrai. Egli ha trovato il 
mezzo di far passare a Vienna la proposizione che gli ho fatto. * 

Credo dì venir quanto prima alle mani : in cinque deche Mantova 
sarà presa , o salva. Se mi arriva solo la 83 . e la |o, vale a di- 
re 5 000 uomini , io vi assicuro un* esito felice ; ma un* ora che tar- 
dino queste forze non saranno più a tempo. Se fossi forzato a ri- 
piegare, Mantova verrebbe ajutata. Io fo travagliare a forza per for- 
tificare Pizzighettonc , e il castello di Tresso sopra 1 * Adda , nonché 
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ciarc tutti i preti e frati non nativi della Lom- 
bardia ; accrescere Y imposizione diretta al punto 
' di poter bastare al soldo giornaliero della legione 
lombarda ; cangiare le municipalità , i pretori ed i 
professori delle scuole ; c per ciascuna di queste 
misure vi volea in ogni atto il consiglio del ge- 
nerai comandante la Lombardia. Rimette quindi 
T esecuzione dei sequestro di tutta 1’ argenteria 
delle chiese ai commissari del governo , die dovea- 
no nominare un agente per concertarsi co’ sopra- 
citati membri del congresso di stato ; la meta di 
queste argenterie dovea servire per la legione Lom- 
barda ; T altra metà dovea esser versata nella cas- 
sa dell’- esercito che sperimentava grandi bisogni. 

Montholon pag. igg. 

Il Bonaparle annunzia al cittadino Poussielgue 

medesimo clic le proposizioni da esso fatte non sono accet- 
ti labili , poiché dare tutta la Lombardia per un 
soccorso di 8000 uomini, cioè per 5 ooa, {pac- 
che non ve n’ erano di più , era un dimandare 
troppo dopo esser stata fatta la pace con Napoli 
e con Genova : annunzia quindi che il Piemonte 
acquista non poco a fare un’ alleanza con la Fran- 


i nostri due ponti sul Po. Seicento marinari, o soldati fatti prigio- 
nieri dagl’ inglesi sono arrivati da Bastia in Livorno : allorché voi 
spedirete le truppe in Corsica , io credo che fareste cosa ben fatta 
di non iscegliere per comandarvi alcun generale o comandante di 
piazza di quel paese. Si ha il progetto, a quel che mi dicono, di 
dare un’ amnistia generale in Corsica : conviene per quanto io credo 
eccettuarne i. i quattro deputati che hanno portato la corona a 
Londra 2 . i membri del consiglio di stato del viceré , composto di 
sci persone ; finalmente gli emigrati che erano portati come tali sui 
registri del dipartimento. Io estimo esser questa la sola misura di 
render l’amnistia sicura; questa non ne eccettuerà che dodici o 
quindici; sopra tanti colpevoli mi par d’ essere indulgente. Io o fat* 
to arrestare a Livorno il cittadino Panalicri segretario di de Paoli , 
mentre giungeva da Londra , e veniva di nuovo ad intricarsi negli 
affari. 
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eia, essendo egli sicuro con ciò di cancellare da 
suoi sudditi il dispregio che lor da 1’ ultimo trat- 
tato. Aggiunge a questo i.° le speranze vaghe di 
esser favorito dal trattato di pace ; 2. 0 i feudi im- 
periali o un equivalente di massa dalla parte del- 
la riviera di Genova : gli dice inoltre che i’ arti- 
colo n.° è inammissibile in quanto che la Fran - 
eia nulla garantirebbe , cui il successo non permet- 
tesse di ottenere; dice fìnalmerìte di’ esso continui 
pur sempre le sue negoziazioni. Ocunes de Nap. pag. 198, 
Il direttorio insinua a Bonapartc di frenare 
T entusiasmo de’ patriotti italiani per non esporli 
a guai nel caso di qualche sinistro accidente o 
conchiudendosi la pace ; ma lo stimola all’ orga- 
nizzazione delle legioni straniere, corrispondenza di Nap. 

pag. uà (1 )• 

i - - — 

(1) Nói abbiamo ricevuto, cittadino generale, i differenti di- 
spacci , che ci avete indirizzati da Modena il 26 vendemmiale , e 
i logli che vi erano annessi. Noi seutiamo come voi , quanto 1 * en- 
tusiasmo della libertà presso gli abitanti di Bologna , Modena , 
Reggio , Ferrara e Milano c vantaggioso alla causa per la quale 
noi condottiamo : noi siaoio persuasi dell' utilità , clie ci donerà 
pei successi delle nostre armi la buona volontà dei diversi popoli 
d' Italia , che manifestano il desiderio di scuotere il giogo del di- 
spotismo ; ma , per quanto ardente sia quello che proviamo noi 
stessi di secondare il loro slancio verso la repubblica , la pruden- 
za e la politica riunite ci comandano di moderare quanto possiamo 
all' epoca attuale il fuoco che gli anima e li guida , e che un pri- 
mo movimento potrebbe portarli a fare. Senza dubbio la bravura 
dell' armata d' Italia, ed i talenti del capo che la dirige , sono po- 
tenti motivi per farci credere cho 1 ' Austria nou strapperà dal le 
nostri mani le conquiste gloriose che avete fatto ; ma , prima de 1 - 
la presa di Mantova, prima soprattutto che nuovi successi in Ita- 
lia ed in Alctnagna abbian represso l' audacia che i nostri rovesci 
sul Reno hanno ridonato alla corte di Vienna, sarebbe imprudente , 
come vi abbiamo significato nei nostri precedenti dispacci , di ac- 
cendere troppo fortemente in Italia un incendio rivoluzionario , eh e 
potrebbe in seguito divenire funesto ai popoli , clie noi vogliamo 
incoraggire a rendersi liberi. La guerra c composta di accidenti 
prosperi e sinistri: questa campagna, di cui T istoria narrerà con 
piacere le particolarità onorevoli per noi, n' c un esempio sorprca- 
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H Bonaparte rimelte al cittadino Cacault un pa*- 

medesimo pagrafo eli’ esso ha ricevuto dal direttorio, c lo 
prega in conseguenza di cominciare delle trattati- 
ve col Cardinal Segretario o di servirsi del por- 
porato Mattci. Gli annunzia che tostochò la corte 
di Roma sar'a decisa di aprire una nuova negozia- 
zione con la repubblica gliene dia parte , e si 
rechi in Cremona insiem col ministro eh’ essa avrà 
pominato. Gl’ ingiunge poscia a significare al Pa-» 


—V 


dente. Senza la ritirata inaspettata dell’ esercito di Sambra c Mu- 
sa , noi avremmo potuto dire all’ Italia : sarai libera , essendo certi 
d’ esser obbediti. Nel momento , cittadino generale , in cui il lan- 
guore della guerra si manifesta con forza nell’ interno della repub- 
blica ; quando una parte della pace continentale è ritornata in ma- 
no dei nemici della repubblica per gli avvenimenti, bisogna pensar 
seriamente a questa pace, oggetto dei voti di tutti, e forse non 
potrà aver luogo che nel disporre in favore di alcuni principi di 
Alemagna d’ una parte delle conquiste che ha fatto P armata d' Ita- 
lia. Nulladimcno il direttorio non tral/isfcrà , siccome è suo interes- 
se , di allontanare, per quanto potrà , la Casa d * 1 Austria dall 1 Ita- 
lia , e le circostanze le più forti possono solo impegnare a restituire 
alla corte di Vienna , ciò che gli ha tolto il coraggio dei bravi clic 
voi comandate ; ma queste differenti basi che può essere necessario 
di adottare , per concludere la pace continentale, ci avvertono di 
pensare agP interessi futuri dei patriotti italiani ; c forse potremmo 
comprometterli , incoraggiando troppo l 1 ardore che dimostrano. Noi 
pensiamo che gl’ interessi della repubblica esigono che manteniamo 

i popoli di Milano , di Modena cc. nei sentimenti a noi favorevoli , 
senza impegnarci a garantire la loro indipendenza futura , e soprat- 
tutto senza esporli in una maniera clic sarebbe tanto odiosa, quan- 
to immorale , a divenire in s#^uho vittime della loro imprudenza , 
o dei nostri consigli. Noi abbiamo veduto con piacere 1 ’ organizza- 
zione delle differenti legioni italiane , c speriamo che il loro corag- 
gio contro i nostri nemici comuni sarà degno dell 1 arenata che vi 
obbedisce. Noi v 1 impegniamo a riunire , per quanto potrete , que- 
ste truppe di stranieri , c principalmente di pollacchi disertati dal 
servizio dell 1 Austria, per ben disporre le compagnie, c renderce- 
le favorevoli. Se voi giudicate conveniente che vi si mandino alcuni 
ufiiziali pollacchi che potrebbero stijnofcre alta diserzione i loro 
compatrioti , che sono forzatamente nelle file dell 1 Imperatore , noi 
ordineremo al ministro delta guerra di inviarvi quelli che si trova- 
no nell’ interno. Noi approviamo P intimazione che voi avete fatto 
al generale Wurmser , e si spera che avrà quei successi , che seni: 
brano promettere la saviezza , e l 1 umanità che P ha dettata. 
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pa che la risposta di Parigi è arrivata , che per 
una serie di sentimenti di moderazione che ha adot- 
tati il governo francese ha incaricato Bonaparte di 
terminar con Roma ogni specie di contesa , sia eoa 
le armi sia con una nuova negoziazione ; che il 
generalissimo desiderando dare al Papa un segno 
del desiderio eh’ egli ha di veder terminare que- 
sta guerra sì lunga ed i mali che affliggono la 
natura umana , gli offre uria maniera onorevole 
per salvare il suo onore ed il capo della religio- 
ne ; T assicuri a viva voce che Bonaparte è stato 
sempre contrario al trattato che gli hanno propo- 
sto , e soprattutto al modo di negoziare ; che in 
conseguenza delle sue istanze particolari c reite- 
rate il direttorio ha aperta la via ad una nuova 
negoziazione ; eli’ egli ambisce più assai di essere 
il liberatore della santa Sede che di esserne il di- 
struttore. Ricorda in ultimo al sopraindicato Ca- 
cault di avere avuti ameudue de' principii confor- 
mi , e mediante la facolta illimitata che gli ha do- 
nata il direttorio, qualora Roma voglia essere sag- 
gia , essi ne profitteranno per dare la pace a que- 
sta beila parte dei mondo e tranquillizzare le co- 
scienze intimorite di molti popoli. Ocuvres de Nap. 
pag. 200. 

Cicault informa Bonaparte della situazione del- 
le cose in Roma e in Napoli, e gli parla di qual- 
che progetto politico (l). Corrispondenza di Nap. pag. n4- 


(t) Raccontasi per tutta Roma , generale, che siete stato a ren- 
der visita al cardinale Mattel a Ferrara, e che gli avete detto di 
non comprendere come R%ia non si sia pacificata con la Francia v 
e che F avete impegnato a venire a Roma per parlare al Papa s 
che il porporato aveva desiderato che voi gli manifestaste in iscrit- 
to questa intenzione , cosa che avevate fatto. Il cardinale Mattci 
ha visto il Papa ; ed ha avuto una conferenza col cardinale Segre- 
tario di Stato, alla presenza del Marchese del Vasto. Secondo 




t 
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di Napoleone Bon aparte 2G9 
Il generalissimo da Verona cosi comunica 1 
suoi sentimenti al Duca di Pai ma e di Piacenza. 
,, L* intenzione del governo francese è di far tutto 
ciò , che potrà esser grato a vostra Altezza reale : 
ella mi troverà in tutte le circostanze pronto 
a darle i soccorsi e le forze di cui potrebbe aver 


1’ etichetta di Roma , un porporato non fa il primo visita a nessu- 
no , ne pure agli ambasciadori medesimi; ma se egli è venuto a 
Roma per impegnarsi per la pace , deve cercare di vedermi , ,e di 
attestarmi il primo il suo desiderio , cosa facile , senza derogare al- 
la suprema etichetta. A me non conviene di ricercare alcuno nella 
situazione presente delle cose. Secondo le intenzioni che mi avete 
manifestate , devo mantenere la speranza d’ un accomodamento , ed 
evitare tutto ciò che mi porrebbe nella necessità di partire da Ro- 
ma. Io ho continuato , e continuerò in questo sistema , profittando 
di tutte le occasioni per rompere la benda di cui sonosi coperti gli 
occhi del Papa ; ma è così evidente che si faranno ingannar di 
nuovo col mezzo delle offerte di mediazione , che Napoli non man- 
cherà di fare , e con quanto gl’ intriganti i più ardenti , e coloro 
che si mescolano nelle negoziazioni per ricavarne profitto , andran 
proponendo, piuttostoebè rimettersi lealmente ad Àzara ed a me, 
che abbiamo ambedue dell’ intenzioni rette e pure. Voi troverete 
qui unita la copia del biglietto che ho scritto jeri al Cardinal Se- 
gretario di Stato, inviandogli copia delle lettere che annunziano la 
pace di Napoli, ed i vantaggi militari in Alcmngna , con la rispo- 
sta di questo cardinale : non si abbassa in nulla il tuono sostenu- 
tissimo che si è preso. Vi prego di osservare , generale , sulla car- 
ta geografica dello Stato ecclesiastico , quanto la natura del paese 
si presta alla suddivisione di questo stato in tre repubbliche ; 
quella di Bologna e Ferrara riunite, quella di Perugia con la Ro- 
magna, e quella di Roma fino al Mediterraneo. Ciò può farsi la- 
sciando il Papa, capo della Chiesa universale , risiedere, come pre- 
te colla sua corte di preti, e come ponti fice, dove vorrà nella 
guisa che risedeva a Poma , prima che la donazione dei francesi 
1’ avesse reso sovrano d* un territorio. Lo stabilimento della liber- 
tà , e di buone repubbliche da Milano fino al regno di Napoli , è 
senza dubbio ciò che meglio può assicurare i nostri interessi in Ita- 
lia , e contener dentro i limiti , da una parte il re di Napoli , e 
dalP altra la potente Alcmasna. Secondo i registri mortuarj dell’ospe- 
dale della Consolazione di Roma , dove si portano tutti i feriti , in 
questo spedale il numero delle persone assassinate in differenti ma- 
niere a Roma , e nei contorni ha passato ^5oo sotto il regno del 
Papa attuale : accade il medesimo nel regno di Napoli , e in tutto 
lo stato ecclesiastico. Da questo solo , giudicate del resto del go- 
verno , e come i popoli debbano essergli affezzionati ! La sola paura 


2 y o Effemeridi 

bisogno. Se gl' impiegati dell’ armata si conduci*-' 
no male, io invito vostra Altezza reale a farli ar- 
restare ; allorché essi albergano ne’ suoi stati de- 
vono comportarvisi colla decenza ed il rispetto , 
che è dovuto alla autorità del principe. Allorché 
vostra Altezza reale si compiacerà di tenermene 
istruito, io farolli severamente punire. La buona 
intelligenza che regna tra i due stati , e la buo- 
na condotta , che vostra Altezza reale ha tenuta 
in tutte le circostanze, devono assicurarla dell’ ami- 


dei birri , tiene in un apparenza d' ordine questi popoli viziosi , fa- 
cili ad essere sottomessi. Son di parere che non bisognerà pensare 
ad altro in quest' inverno , che a riunire la legazione di Ravenna e 
quelle di Bologna e Ferrara , ed a formare un nuovo stato del Pe- 
rugino , di Urbino, e della Romagna, lasciando da parte la città 
di Roma e tutto il suo infetto territorio sino al Mediterraneo , clic 
si dominerebbe dal lato del mare. Desidero che la situazione de i 
nostri affari vi permetta ancora di eseguire questa intrapresa , e che 
noi siamo in stato di sostenerla. Voi siete troppo savio , per co- 
minciare ciò che si fosse poi obbligati di abbandonare. Sento coti 
gran piacere che P affare di Genova va a terminarsi , come io ho 
sempre desiderato c proposto. La buona politica porta che noi ci 
assicuriamo dei popoli dell' Italia superiore , che vagliono infinita- 
mente più di quelli della parte inferiore. A Napoli , tutto geme c 
si curva sotto un inquieto terrorismo : i ministri stranieri medesi- 
mi sono ridotti al punto di non poter scrivere , e ricevere una let- 
tera che non sia dissigillata ; non osano far venire , c dare a leg- 
gere in casa loro non solo le nostre gazzette e quelle dei paesi con- 
quistati , ina neppur quelle di Firenze. Il Marchese del Vasto dà 
qui per sicuro che non è possibile che la pace di Napoli siasi sot- 
toscritta a Parigi , e ha inviato un corriere alla sua Corte per do- 
mandarne. Lo sviluppo di tutto questo affare c assai comico ; ma 
in questo paese la menzogna è moneta corrente ; non si dice più 
una verità ; tutto è impostura cd errore , e lo spirilo giusto , ob- 
bligato 1 a occuparsi troppo delle proposizioni e dei discorsi insidio- 
si e mendaci , si disgusta e si rilascia ,• c non può restare nella li- 
nea del vero senza una continua fatica. Al momento in cui la mia 
lettera parte , intendo in una maniera sicurissimi clic gli agenti di 
Napoli sostengono qui che hanno col ritorno' del loro corriere la si- 
curezza certa che sua Maestà siciliana non ha alcuna nucrta della 
sua pace sottoscritta a Parigi ; c che la lettera di Faypoult , pub- 
blicata da per tutto , la quale io annunzia , e che la nuova che 
ne danno da Firenze Miot , ed Azara , sono menzogue. Io non coli»-' 
prendo nulla di quest' imbroglio. 
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Cizia , e della protezione della repubblica france- 
se contro coloro , che non vorrebbero conoscere 
la sua autorità , ma infrangere le leggi stabilite ne* 
suoi stati In prova di ciò Bonaparte facendo 
conoscere al comandante di Piacenza , che il gover- 
no francese non solo vuole che la neutralità che 
esiste tra repubblica di Francia e gli stati di Par- b 
ma sia rispettata , ma ancora che il principe sia 
protetto dall’ armata francese tutte le volte che ne 
avesse bisogno , ordinagli di punir severamente 
ogni francese , che si allontanasse da questa con- 
dotta* Afontholon — Ocuttcs de Nap. pag. ao t. 

Bonaparte non riconoscendo nel commissario 
medesimo j e j governo francese il diritto di fare decreti per 
dl requisire i generali di divisioni , rimanda in con- 
seguenza al generale Serrurier il decreto de’ com- 
missari , dicendogli che quando i commissari gli 
spediscono un decreto 9 lo rimandi pronunziando - 
io non conosco altri órdini tranne quelli dello sta- 


zi 


to maggiore. — Oeuvres de Nap. pag. ìott* 
il II generalissimo manifesta al generai Gentili 

medesimo aver egli veduto con piacere che esso non perde 
di di vista l’occasione d’impadronirsi dell’isola d’El- 
ba ; annunzia quindi di non avere ancora sulla 
Corsica novelle molto precise ; ma cerne la Francia 
sarà signora del mare , si recheranno ad Ajaccio 
le fregate francesi ed al loro ritorno farà passare 
le truppe in Corsica. Lo consiglia quindi a vive- 
re in buona intelligenza col commissario del go- 
verno senza credersi obbligato però di obbedire a 
tutti i decreti che esso potesse fare pel servigio 
militare che riguarda lui solo* e a non permette- 
re alcun atto legislativo, ne che si allontanino in 
nulla dalle leggi costituzionali della repubblica , 
mentre conviene clic la Corsica divenga francese , 
He vi si deve mantenere quell’ imbroglio di conni- 
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venze private, che tendono a slontanare gli attrici 
della Francia. Termina quindi dicendo , che egli 
non istima che Y intenzione del governo sia di con- 
cedere amnistia nè ai quattro cittadini che usaro- 
no molta bassezza per portare la corona al re bri- 
tannico , nè a coloro che erano membri del con- 
# sigllO dello Stato. Motitholon pag. 202. 

Bouapartc invia da Verona un foglio col qua- 
de simo le manifesta la somministrazione fatta dai Sena- 
di to di Bologna al cittadino Arena , e di altre co- 
se (l). Oeuvres de Nap. pag. 2 o 3 . 


(1) Il Senato rii Bologna, così era concepito il foglio, ha som- 
ministrato al cittadino Arena più di 60,000 aunc di tela stimate da 
tre a quattrocento mila lire. Siccome quest 1 intraprenditore non ave- 
va ordine di somministrar camigie , delle quali le poche eh 1 egli ha 
presentate al magazzino erano difettose e non buone al servizio e 
di tela grossolana , compiacetevi ordinare al nominato intraprcndi- 
tore di non fare alcuna fornitura , ma di prevenirlo che il valore 
della detta tela sarà riportato nel conto del valore delle forniture 
delle scarpe : mi assicurano che gli è dovuto ad un dipresso P am- 
montare della surriferita tela facendo prendere prima le 4<>,ooo pa- 
ja di scarpe eh 1 egli ha in questo momento a Milano. Vi prego di 
non perdei e un’istante per recarvi in Verona insieme col pagatore, 
perché è urgente che noi prendiamo delle misure pel servizio dell* 
esercito c delle operazioni che devono aver luogo. Sebbene voi pos- 
siate essere incomodato , la vostra sola presenza in Verona vi met- 
terà in grado di dirigere il commissario che occupa il vostro posto , 
c di dar P unità al servizio. Vi prego di veder prima di partire il 
cittadino Flachat , per sapere se tutte le sete e merci , che esiste- 
vano in Milano sono vendute , e quali sono i fondi che può som- 
ministrare all 1 esercito. Vedete anche il congresso di Stato e la Mu- 
nicipalità di Milano per sapere ove siano le contribuzioni ; vedete 
egualmente sopra quest 1 oggetto gli officiali luoghi dei commissari 
del govcrfto, c che vi dicano Qualmente con chiarezza le risorse che 
essi hanno per P esercito : tutte queste persone non pensano che 9, 
rubare. Se accadesse che voi non poteste venire in verun modo , 
vedete di incaricare alcuno della vostra operazione ; inviategli a 
tal 1 uopo le necessarie istruzioni. So con indignazione che il attar- 
dino Auzou si ritira con li) o 16 centinaia di mila lire che egli hi. 
nell 1 esercito : questa condotta mi sembra quella di uno scroccone. 
Il servizio dei carriaggi dilli 1 artiglieria , quello dei foraggi , e quel- 
lo della carne , e finalmente tutti i servizi esigono che si venga ad 
un partito. Recatevi dunque immantinente qui iu Verona. 
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5 Si stabilisce in ciascuna divisione dell* armala 

francese un consiglio di guerra permanente , per 
procedere al giudizio dei delitti militari. Bollettino 
, n. 88 An. V. 

11 L’ armata francese manca interamente di da- 

medesimo naro ^ j c casse sono vuote , e tutti i servizi mili- 
dl tari imbrogliati; il servizio istesso del prestito del 
soldato non è sicuro. „ I vostri commessi , dice 
in tal circostanza Bonaparte al commissario del go- 
verno , fanno de’ bellissimi stati che non vanno inai 
del pari col pagatore ,. e dopo tre mesi che si cer- 
ca di conciliare i conti , non v’ è stato mezzo da 
trovare 1 * uso di tre o quattro milioni che esisto- 
no di differenza. L’ ordinatore son due mesi che 
non ha ricevuto che due milioni : tutto tollera , e 
pur siamo vicini a combattere. Mi avevate detto che 
avreste fatto passare le ventimila lire di Modena a 
Milano, e non se nh veduta che la meta. Da tre- 
centomila lire che dovevano esser pagate a Ferrai 
ra non ne sono state versate che la meta. In quan- 
to a Livorno anziché presentarci del danaro ci si 
offrono da cinque a seicento mila lire portate sen- 
za alcuna forma legale. La compagnia Flachat che 
ha tutte le risorse dell’esercito, che ha tutti i fon- 
di , che fa tutti i suoi servizj in promesse , è la 
sola che abbia i mezzi di provvedere agli urgenti 
bisogni del momento. Fate che essa versi nella cas- 
sa del pagatore generale dell’ armata i, 5 oo,ooo li- 
re. Voi dovete soddisfare i nostri bisogni , e son 
due mesi che Y ordinatore grida che mancano tut- 
ti i servizj. Pregovi dunque , o cittadino commis- 
sario , di riflettere che tutto Y esercito e in mos- 
sa , che noi siamo in presenza del nemico , che 
il minimo ritardo può esserci funesto ; occupatevi • - 
dunque a far somministrare all’ ordinatore il dana- 
Tom. IL 18 
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ro che . necessita : noi siamo alla vigilia dei più 
grandi eventi „. Monthofon pa g. 204 , ao5. 
il Bonaparte c in fronte al nemico che ha var- 

medesimo cato ] a Piave ; e trovasi scarso di truppe. Tutti 
di oli eserciti imperiali sono arrivati con una celeri- 
tà sorprendente, c sembrano veramente decisi a fa- 
re de 1 grandi sacrilicii. Bonaparte veggendosi in ta- 
le stato non potea a meno di non dire „ ci han- 
no lasciato in balia di noi stessi : belle promesse 
ed alcuni piccoli corpi di truppa e ciò clic ci han- 
no dato ,,. Sperava egli frattanto che se giunges- 
se la 83. a mezza brigata da Marsiglia giusta Bor- 
dine che ne avea dato , egli non avrebbe nulla a 
temere , ma mancandogli questi 3ooo uomini di 
brava truppa in circostanze come le sue potea in- 
contrare un terribile male ; frattanto siccome egli 
avea alcuni battaglioni in marcia , spedisce un cor- 
riere a Kellerman n onde faccia sfilare quanto ha 
di truppa disponibile, in pari tempo scrive al Ge- 
neral Baranguay d’Ililliers ad attivare la marcia 
di tutti i depositi e battaglioni che erano per ve- 
nirgli. Oeuvres de Nap. pap. qoj. 

4 11 generai Massena alle cinque del mattino 
evacua Bassano vedendo che il nemico si trova in 
forza a Castel fianco. 

Bonaparte da al generai Meynier il comando 
di Verona , ed a Kilmaine il comando dal forte 
della Chiusa sino a Rovigo non che quello di 
Mantova. Monlholon pag. lo'j. 

5 II contrammiraglio Richery arriva a Rochefort 
dopo aver distrutto agl' inglesi un gran numero di 
stabilimenti sulle coste di terra nuova. Mon. n. 5i, 5*. 

Il Si conchiude a Parigi il trattato di pace tra 

medesimo la repubblica francese ed il Duca di Parma per 

di la mediazione della Spagna. Troppo interessava al- 
la Regina spagnola di veder allontanati i fulmini 
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di guerra dalla sua figlia sposa del Duca Luigi : 
questo duca s’ impegna ad accordare un libero 
passaggio alle truppe francesi pe’ suoi stati , c a 
non permetter punto agli emigrati o deportali del- 
la repubblica d’ arrestatisi o di soggiornarvi (1). 

Mon. n. 60 — Kocli. t. IV. pag. — Stor. dell* an. 


(1) Il trattato fu il seguente. Vi sarà pace ed amicizia tra la 
repubblica francese c 1 ’ Infante duca di Parma. 

Tutte le convenzioni anteriori d’ ambedue le potenze , contra- 
rie al presente trattato , saran riguardate come non fatte; per coi* 
seguenza , durante P attuai guerra , nessuna delle <lue potenze potrà 
somministrare al nemico dell* altra alcun soccorso di truppe , armi , 
munizioni , viveri , o denari. 

Il Duca di Parma non permetterà agli emigrati , o deportati 
francesi di soggiornare ne* suoi stati. 

Si obbligano ambe le parti a mettere in libertà tutti gli effet- 
ti presi , confiscati , e venduti spettanti ai cittadini , o sudditi dell* 
altra relativamente alla guerra attuale e di rimetterli nell’ esercizio 
de’ loro diritti. 

Le contribuzioni stipulate nell’ armistizio saranno soddisfatte 
nella loro totalità, Non se ne imporrà alcun’ altra , c quello che si 
fosse esatto di più in denaro, o in generi sarà riihborsato o pagato. 

Gli stati del Duca di Parma saranno trattati come quelli del- 
le potenze amiche o neutrali. 

Le truppe della Repubblica francese avranno il libero passo 
negli stati del Duca di Parma. 

Nessuna delle potenze contrattanti potrà accordare il passo al- 
le truppe nemiche dell' altra. 

Affine di ristabilire ed aumentare con reciproco vantaggio le 
relazioni commerciali , che esistevano tra le due nazioni f restano 
convenuti li seguenti punti: 

Le sete in trama , il grano , riso , olio d’ uliva , bestiami , 
formaggi , vini , ed altri prodotti grassi degli stati del Duca , po- 
tranno sortirne per esserne introdotti nel territorio della repubblica 
senz’ altra restrizione fuorché il bisogno del paese ; ma tale restri- 
zione non potrà riguardare unicamente c specialmente i cittadini 
francesi , anzi sarà loro accordata tutta la preferenza. 

Tutti i prodotti del territorio della repubblica , colonie, e pe- 
sche francesi potranno introdursi liberamente negli stati del Duca 
di Parma , salva la restrizione de’ propri bisogni. 

Vi si potranno egualmente introdurre tutti i prodotti delle ma- 
nifatture francesi. IVla se il Duca , per promovere le manifatture na- 
zionali stimerà d’ ordinare qualche proibizione , questa non potrà 
mai riguardare particolarmente le manifatture , alle quali S. A. R. 
promette di accordare tutta la preferenza conciliabile con la prospc- 
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Bonaparte giunge con la divisione Àugereau 
a Vicenza : quella di Massella è f otto miglia lungi • 
da lui , e si ferma alla nuova dei suo arrivo. Maiv . 
ciano quindi entrambi incontro agl’ austriaci che 
avevano varcato la Brenta. Era forza di atterrire il 
nemico come da una folgore , e spazzarlo al suo 
primo passo. Diessi tosto principio alia mischia con 
egu al valore da ambo le parti. Dopo aver pugna- 
to lunga pezza , e versato molto sangue i due eser- 
citi , fu colto il vantaggio dai francesi , e gli au- 
striaci rivalicaudo la Brenta , il campo di battaglia 
cadde in mano de’ vincitori. I repubblicani fecero 
5i8 prigionieri, ed uccisero cousiderabilmente mol- 
ti imperiali , tolsero un pezzo di cannone. Questa 
battaglia ricopri di gloria le truppe repubblicane; 
ma sgraziatamente il generai Lanusse vi fu ferito 
da un colpo di sciabla. 

Il nemico austriaco in questo dì non si pre- 
sentò; ma F indomani si accese un conflitto de 1 più 
ostinati. Di già aveano i repubblicani tolto due 
pezzi di cannone, e fatto aveano i3oo prigionie- 
ri , quando all’ imbrunir della notte un pauico ter- 
rore assalendoli , fa loro perdere ogni coraggio ; 
la rotta divenne completa , ed abbandonarono G 
pezzi di cannone. 


TÌtà delle manifatture dei suoi stati. Il presente articolo sarà ese- 
guito con esatta reciprocità por V introduzione in Francia delle ma- 
nifatture degli stati ilei Duca. 

Resta per articolo separato reciprocamente accordata la dedu- 
zione d’ un quarto di diritti d* entrata , e sortita de' generi , e mer- 
canzie d’ ambi i paesi , che potranno liberamente transitare ne* re- 
spettivi stati , ed essersi depositati per passare altrove . senza pa- 
gare alcun diritto di dogana , ma semplicemente un diritto di tran- 
sito pel mantenimento delle strade c ponti ; così che volendoli tra- 
sportare per acqua saranno esenti da ogni diritto. 

La pace conchiusa col presente trattato sarà ratificata in ter- 
mine <T uq mese. 
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8 L’ armata francese prende la sua posizione a 

Rivoli ed alla Corona mercè un ponte che avea 
fatto costruire a bella posta T inventivo Bonaparte. 
Facendo questa ritirata perderono i, repubblicani 
oltre i sei pezzi di cannone 3 ,ooo uomini fra gli 
uccisi , i feriti o i prigionieri ; ma non punto me- 
no considerabile fu la perdita degl’ austriaci. * 

Ode Bonaparte le novelle di quanto accadea 
nel Tirolo : egli si affretta di partire e giunge a 
Verona , ove invia una lettera al generai Rusca (1). 
11 Tre ore dopo il mezzodi avendo saputo che 

gl* austriaci erano partiti da Montebeilo ed erausi 


( 1 ) La lettela era concepita in questi termini. Sento dal foglio 
che mi c stato recato dal cittadino ..... clic gli affari della Gra- 
fagnana siano alquanto accomodati. Tre compagnie di granatieri , e 
i5o uomini di picchetto della ujma. sono partiti per recarsi a Mo- 
dena. Il cittadino Lahoz capo di brigata è partito cou due coorti 
della sua legione e due pezzi di cannone | er trasferirsi egualmente 
in Modena. Ho spedito T ordine che voi avete dovuto far avere ai 
generai comandante di Livorno , onde invii 5oo uomini per Massa e 
Carrara. Io desidero ehe con queste forze e le due coorti di Mo- 
dena e di Reggio vi recaste a Castel nuovo , faceste imprigionare , 
e fucilare sei capi , faceste ardere la casa d’ una famiglia di quel 
paese cognitissima per essere alla testa della ribellione , e faceste 
arrestare dodici ostaggi , e disarmar tutti coloro che avranno preso 
parte a questa ribellione , dopo di che pubblicherete un perdono 
generale pel passato. Metterete nel castello di Monte Alfonso una 
guarnigione di 5o uomini della coorte «li Modena ; dopo di ciò da- 
rete 1’ ordine al cittadino Lahoz di portarsi con le sue due coorti c 
quelle di Modena e di Reggio , con sei pezzi di cannone cd 80 
uomini «li cavalleria in Livorno , per tenervi guarnigione sotto gli 
ordiui «lei generai comandante. Darete V ordine immantinente tanto 
alla coorte di Bologna che a quella di Ferrara di trasferirsi a Cre- 
mona. Dò ordine al generai Menard che colà comanda di completare 
il loro armamento. Quanto ai granatieri od al picchetto della ipinl. 
purché crediate di non averne bisogno per la Grntagnana li riterrete 
a Modena fino a che siano finite le vostre operazioni , cd immedia- 
tamente «lopo li rimandaretc in Milano. Mi dimenticava di dirvi 
che bisognerà far prestare al governo di Modena , alla piccola cit- 
tà di Castel nuovo ed a tutti i villaggi che hanno pros«> parte nella 
rivolta un nuovo giuramento cl' ubbidienza alla repubblica francese. 
Sbrigatevi c punite severamente i colpevoli , on«lc non salti loro la 
voglia di rivoltarsi «piando noi ponessimo stare occupati. 
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accampati a Villanova , Bonaparte si muove da Ve- 
rona. Le sue truppe incontrano 1 ’ antiguardo ne- 
mico a san Martino. Augereau 1 ’ attacca , lo rom- 
pe , e lo insegue lungi tre miglia : ma sopravve- 
nendo la notte si salva. 

A punta di giorno i repubblicani si trovano 
rimpctto al nemico , cui conveniva battere imman- » 
tinente; le truppe francesi 1’ assaltano coti avve- 
dutezza e bravura. Masseria attaccò la sinistra , Au- 
gereau la dritta. Il successo divenne completo: Au- 
gereau si era impadronito del villaggio* di Caldie- 
ro , ed avca fatto 200 prigionieri; Masscna crasi 
insignorito dell’ altura che cingeva il nemico ed 
avca preso cinque pezzi di cannone ; cadeva a sec- 
chi una pioggia la quale cangiandosi ili fredda gra- 
gnuola veniva dal vento portata al viso dei repub- 
blicani ; quest 1 impensato accidente unito ad uu 
corpo di austriaci che non crasi ancora battuto fa 
ad essi riconquistare 1 * altura. Spedisce allora Bo- 
uaparte a tutta fretta tre mila combattenti che eran 
rimasti di riserva ; questi si sostennero sino a not- 
te , ma finalmente gli austriaci rimasero signori del- 
ia posizione. Ebbero i francesi in questo conflitto 
600 feriti, 200 morti, e i 5 o prigionieri fra i quali 
il generai Launai e Dupuis ferito per la seconda vol- 
ta. GB imperiali ne perderouo molto di più. L’ ar- 
mata d’ Italia dopo tante battaglie e vittorie h di 
presente ridotta ad un pugno di uomini. Gli eroi 
di Lodi, di Millesimo, di Castiglione e di Bassa- 
no sono morti per la patria o giacciono negli ospe- 
dali ; più non resta ai corpi che la loro fama ed 
il loro orgoglio. Joubcrt, Lannes , Lanusse, Victor, 
Murat , Charlot , Dupuis , Rampon , Pigéon , Me- 
nard , Chabran sono feriti. La perdita che avea 
fatto Bonaparte in quest' ultima battaglia consiste- 
va in pochi , ma erano tutti uomini scelti cui era 


s 
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impossibile, di rimpiazzare. I bravi che rimasero , 
veggono infallibile la morte in mezzo' a’ carabi si 
continui e con; forze sì inferiori ; c F ora forse del 
prode Augereau , dell’intrepido Massena , di Ber- 
tliier , qualora non giungano rinforzi , è per suo- 
nare. Quest’ idea rendea riservalo Bonaparte , e non 
osava più affrontar la morte che sarebbe stato un 
soggetto di scoraggimento e di male per chi è F 
, oggetto delle sue sollecitudini. Montholon — Ocuvres 
de flap. pag. 210, 211 , 212, Qt 3 . 

Il ministro degli alluri esteri dimanda delle 
notizie al generai Clarke delle disposizioni degl’ Ita- 
liani e dei grandi della Germania; egli comunica 
alcuni progetti politici da tenersi presenti trattan- 
do di pace coll’ imperato!* d’Austria (i). Corrisp.di 

Nap. pag. 117. 

■’ \ ,r.v jiWib Oìi.itf ■ . 

. ; . W'{ ’a'r.V r, , 


j tu :»)*. * . • 1/ «• > ^v. fT - • 


r. 


Ui.l. 


(1) Il poco tempo che mi rimane , cosi dicea de la Croix al 
surriferito generale , sino alla vostra partenza, e la moltitudine de- 
gl» oggetti clic abbiamo a trattare non mi permettono , cittadino 
generale . di discutergli con quella particolarità che la loro impor- 
tanza esigerebbe. Io dunque mi limiterò ad indicar quelli che con- 
cernono le relazioni estere, c intorno ai quali importa molto che il 
direttorio riceva da voi precisi schiarimenti. Siavi grato clic io sie- 
gua il vostro itinerario. Il Piemonte. Voi vedrete sicuramente il 
generai Kclleriuann , c forse anche i commissari incaricati della de- 
marcazione de' confini; fate loro capire l'importanza di ritener per 
noi nella catena delle Alpi tutti i posti militari. Su ciò il trattato 
olire ad essi ogni facilitazione. Il cittadino Poussiclgue è tuttavia 
in Turino incaricato a continuare le negoziazioni , che il generai 
Bonaparte ha creduto dover cominciare . per un'alleanza. Non biso- 
gna affrettarsi per nulla intorno a ciò , e soprattutto non permette- 
re cessioni di territorio, le quali formerebbero un ostacolo forse in- 
sormontabile alla pace , o alio stabilimento della libertà nella Lom- 
bardia. Io vi prego di esaminare , per quanto è in vostro potere , 
quali sieno le disposizioni , riguardo a noi , del re e del governo , 
e s' egli è possibile ( senza parlar di un' alleanza dillicilc a con- 
cliiudersi , la quale forse ci sarebbe più nociva che utile ) , di man- 
tenerli nelle disposizioni di neutralità , le quali sono per noi suffi- 
cienti. Per ciò che tocca a Milano , Modena , peggio , Bologna , e 
Ferrara, sarebbe cosa molto preziosa pel direttorio e per me d’ ave- 
re il risultato di quelle saggie osservazioni die voi sareste nel gra- 
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Informato Bonaparte che Alvinzi appressava*! 
a Verona a fine di operare la sua giuusione eoa 
F esercito di Davidowich che stanziava nel Tirolo * 
sfila egli, tosto con le divisioni Augereau e Masse- 


do di farci. Cotesti popoli son dessi veramente maturi per la liber- 
tà ? Son dessi nello stato di difenderla o da se soli , o col nostro 
appoggio ? In quest' ultimo caso qual sarebbe il numero delle no- 
stre truppe che potrebbero tenere a soldo ? Quali sono le loro di- 
sposizioni verso la casa d' Austria ? Ritornerebbero essi senza scos- 
sa sotto il suo giogo , nel caso clic la pace fosse conchiusa a que- 
sto pi tto? Voi sapete i torti reali e gravi che Venezia ha verso di 
noi. Taluni che conoscono il paese , pretendono che tutti gli stati 
di Terra-ferma , principalmente i Bresciani , i Bergamaschi , e i 
Veronesi sono ristucchi dall’ orgoglio de' nobili Veneziani , e dispo- 
sti ad armarsi in favore della libertà. Incorporati alla repubblica 
lombarda , o divenuti suoi alleati , essi le darebbero una forza tut- 
ta nuova. Io vi chiedo le vostre osservazioni intorno agli ostacoli , 
o alle facilitazioni , che l’ esecuzione di questo progetto potrebbe 
presentare. Io ve ne domandarci pure su la nostra posizione relati- 
vamente al Papa , e alle altre potenze d' Italia. Voi non percorre- 
rete i loro stati ; ma le vostre conferenze col generale in capo , e 
co' suoi degni cooperatori , vi* metteranno in grado di fonnarvenc 
un’ idea netta , ed attendo dal vostro zelo per lo ben pubblico che 
non lascierete di comunicarmela. Al presente vi suppongo giunto a 
Vienna , e vi veggo osservar tutti i gran personaggi che figurano su 
questo teatro , abbozzandone i ritratti con mano sicura e facile. II 
vostro viaggio sarebbe utile abbastanza quando si avesse il solo sco- 

1 )0 di farci conoscere le passioni che gli animano , e i mezzi di far- 
e piegare al vantaggio della repubblica , c dell’ umanità. Benché 
non abbiate incarico speciale di aprir negoziazioni di pace , potre- 
te però prepararle nelle conversazioni , che avrete co’ personaggi 
influenti. £oi vi riusciremo incontrastabilmente con molta maggior 
facilità , se potessimo offrir all' Austria de' compensi convenevoli. 
Questo sistema di compensi ammette una moltitudine di combina- 
zioni delle quali voi potrete far cenno nelle vostre conversazioni a 
fine di scerner quelle , che riuscirebbero più grate. Cerchiamo di 
abbozzarne le principali. 

i. Restituire all’Austria tutto ciò eh’ essa possedeva in Ita- 
lia: darle in Germania il vescovado di Saltzbourg, il prcvostato di 
Bergstoldzaben , il vescovado di Passan , esclusa la città di questo 
noine , 1’ alto Palatinato sino alla P5ab ; e compensare P elcttor Pa- 
latino verso il Reno. Questa ò senza dubbio la combinazione più 
facile , e che riuscirebbe più grata alla casa d’Austria, c a tutta 
la Germania : ma con essa i nostri amici recenti d’ Italia restereb- 
bero sagrificati , e noi ci priveremmo dei vantaggi che dobbiamo 
aspettarci da questa bella contrada, se giungeremo a sottrarla dall* 
influenza austriaca. 
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na lungo 1’ Adige ; avca egli fatto costruire nella 
«otte del 1 4 al 1 5 un ponte di battelli a Ronco , 
cui valicò insiem colle truppe. Il suo disegno era 
di togliere i parchi dell' artiglieria del nemico in 


Q. Modificare il primo progetto, sostituendo agli stati di Mila- 
no una parte degli stati Pontifici , la Romagna , la Marca d* Anco- 
na , il ducato d’ Urbino : trasferire il granduca di Toscana a Ro- 
ma , dare a lui quel che rimane degli stati del Papa, mantenergli 
il possesso del Senese , e condiscendere a nominarlo re di Roma : 
dar Firenze al duca di Parma , riuscir a cambiare una parte dei 
suoi stati con la Sardegna , riservar per noi l 1 Isola dell’ Elba , e 
darne per compenso al re di Napoli Benevento, Pontecorvo , e la 
Marca eli Fermo ; e farci compensare in America coll' equivalente 
di ciò che noi lasceremo prendere in Italia. 

5 . Cedere all’Austria la Baviera, l’alto Palatinato, Saltzbourg, 
Passan , cd altre sovranità ecclesiastiche che vi sono annesse col 
peso alla casa d’ Austria di rinunciare a tutto ciò che possiede al 
mezzo giorno della catena delle Alpi, e nel circolo di Svcvia, d’ in- 
dennizzare il duca di Modena , e di assegnare un appanaggio al 
granduca di Toscana ; dare all’ Elettor palatino gli stati del Papa, 
eccetto la marca di Fermo , Benevento , c Pontecorvo , Bologna , 
e Ferrara, aggiungerci il Senese c dargli il titolo di re de’ romani. 
Questo progetto riuscirebbe gratissimo all’ Italia , vi metterebbe in 
sicuro i nostri interessi , ma potrebbe dispiacere alla Germania. Il 
mezzo di farlo adottare sarebbe quello di offerire al Re di Prussia 
una larga indenuità : lui sodisfatto , tutti gli altri sarebbero forzati 
al silenzio. 

4 - Dare alla casa d’ Austria tutto ciò che si è detto nel nu- 
mero precedente ; trattare il granduca , c gli stati d’ Italia come 
nel numero a ; far cedere all’ elettor Palatino la parte che la casa 
d’ Austria ha nella Polonia , e farla servire di punto di unione per 
la ristuurazionc di questo stato ; conservare al re eli Prussia la mag- 
gior parte di ciò clic nc ha acquistato. Egli è assai dubbioso, che 
la casa d’ Austria volesse prestarsi a questo progetto ; la sua al- 
leanza con la Russia , la sua antipatia per la Prussia sembrano es- 
sere altrettanti ostacoli insuperabili. 

Vi ha molte altre combinazioni che voi formereste assai meglio 
di me ; queste potrebbero bastare per iscundagliar il terreno , e 
mettere i ministri , e coloro che li circondano nel caso di spiegar- 
si , c di far conoscere i loro sentimenti relativi a quest’ oggetto. La 
meta principale alla quale farete di tutto per giungere , è di per- 
suadere all’ Austria , clic malgrado il preteso vantaggio che le offre 
P Inghilterra di alcuni compensi , questa potenza avendo interessi 
opposti ai suoi , non farà che rallentare il corso delle negoziazioni; 
che la casa d’ Austria otterrebbe molto di più , e con maggioro 
prontezza , trattando essa sola con la repubblica. Ritornando da 
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un con le sue bagaglio , e di assaltarlo di fianco 
e di spalla. Era il quartier generale cT Àlvinzi a 
Caldicro. Frattanto gli austriaci che aveano avuto, 
avviso di alcune mosse de’ repubblicani avean spo* 


Vienna voi avrete l 1 occasione di vedere molti principi di Gcrma- 
mania , ed i loro ministri. Essi sono atterriti dall’ ambizione della 
casa d* Austria , e dall’ accanimento che mostra contro tutti quei 
che han cercato di ravvicinarsi alla repubblica. Essi forse potranno 
concepire delle inquietudini intorno alle conseguenze della proposi- 
zione di armistizio : vi sarà facile di far ad essi capire , che il lo- 
ro stesso interesse lo esigeva , che per questo armistizio essi avran- 
no il tempo di riunirsi , e mettersi d’ accordo intorno a 1 mezzi di 
Scuotere il giogo odioso sotto di cui si vuol deprimerli , c per esso 
la repubblica avrà il tempo di stabilire nelle sue armate una di- 
sciplina severa , c di preparare i mezzi di un attacco più vigoroso 
de* precedenti , il quale sarà 1* ultimo , se essi vorranuo secondar- 
lo. Raccomando , cittadino generale , al vostro zelo , c alla vostra 
sagacità tutti gli oggetti dei quali ho fatto parola t cd anche quelli 
che la brevità del tempo non mi ha nc anco permesso di accen- 
narvi , e son sicurissimo che nulla vi sfuggirà di tutto ciò che può 
interessare la nostra patria comune. 

Eccovi una cifra della quale farete uso nella corrispondenza 
interessante , che mi attendo da Voi. 

Nota data da Donaparte al generai divisionario Clarice, 

Mantova è bloccata da molti mesi : vi sono almeno diecimila 
infermi ai quali mancano la carne ed i medicamenti ; i sei o sette- 
mila uomini della guarnigione sono alla mezza razione di pane , al- 
la carne di cavallo , e senza vino ; le stesse legna vi son divenute 
rare. Nella piazza vi erano seimila cavalli di cavalleria , e tre mi- 
la d* artiglieria: se ne uccidono cinquanta al giorno , c se nc con- 
servano seicento salati ; molti sono morti per mancauza di foraggi ; 
di quelli addetti alla cavalleria nc rimangono ancora mille e otto- 
cento , che di giorno in giorno si vanno consumando : egli è dun- 
que probabile , che fra un mese Mantova sarà nostra. Per accele- 
rarne la resa io fo fare i preparativi bastcvoli ad aumentare tre 
batterie incendiarie , le quali incominceranno a far fuoco il 20 di 
questo mese. L* armata eh* era arrivata con tante forze per soccor- 
rer Mantova è stata già battuta : essa potrà ricever rinforzi tra 
quindici giorni , ma cominciamo ad avere anche noi soccorsi ; e 
dall* altra pai te il generai Clarke non può aprire le sue negoziazio- 
ni prima di altri dodici giorni ; e a quest* epoca , se la corte di 
Vienna conchiude 1* armistizio , è prova che non si troverà nel ca- 
so di attaccarci con qualche speranza di riuscita. Nel caso contra- 
rio la corte di Vienna attenderebbe i* esito degli ultimi suoi sforzi 
prima di venirne a qualche conclusione. Quando noi sarem padroni 
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dito croati c non pochi ungaresi nei villaggio <T 
Àrcoli. Giace questo luogo fortissimo sopra un fìu- 
micelio detto Àlponc, il quale va a scaricarsi nell- 
Adige a traverso a un paludoso deserto interrotto 

t . 

i t ' 

di Mantova V Imperatore si crederà pur troppo fortunato di accor- 
darci il Reno per confine. Roma non è in armistizio , ma in guerra 
con la repubblica francese; essa ricusa ili pagare qualunque contri- 
buzione la sola presa di Mantova potrà bastare a farla cambiar 
di condotta. Concliiudcndo un armistizio noi perderemmo. 

.... 1. Mantova sino a maggio, ed a quell’epoca la troveremmo 

compiutamente provveduta , qualunque convenzione che si faccia ; 
ed il caler della stagione ci renderebbe impossibile d' impadronir- 
cene alla fine dell* armistizio. • 

. 2. Sarebbe ancor per noi perduto il denaro di Roma , il quale 

non è sperabile che si abbia senza prender Mantova , perchè sa- 
rebbe funesto occupar lo stato della Chiesa in tempo di state. 

3 . L 1 Imperatore,, essendo più vicino, avendo maggior nume- 
ro di mezzi per reclutare , si troverà in maggio ad avere un’ arma- 
ta più numerosa della nostra ; perchè si faccia pur ciò che si vo- 
glia , quando si cesserà di battersi , la soldatesca se ne andrà via. 
Dieci o quindici giorni di riposo faran beuc all’ armata d’ Italia , 
ma tre mesi la rovineranno. 

4. La Lombardia è spossata ; non è possibile nudrirvi 1 ’ ar- 
mata d’ Italia altrimenti che col denaro del Papa , o di Trieste : 
ci tro\crcmmo per ciò molto imbarazzati all* apertura della campa- 
gna dopo 1 ' armistizio.* 

* 5 . Padroni di Mantova , saremo in grado di non comprendere 

il Papa nell’ armistizio ; 1 * armata d’ Italia acquisterà una tale pre- 
ponderanza , che si crederanno fortunati a Vienna di poterla paral- 
lizzare per qualche mese. 

(j. Se si deve riaprire una nuova campagna dopo 1’ armistizio , 
questo ci sarà molto pregi udicevolc : se poi 1* armistizio dovrà es- 
sere un preliminare di pace, non bisogna farlo che dopo la presa 
di Mantova ; allora sarà doppiamente probabile che ci riesca buo- 
no , e profittevole. 

’j. Conchiudere 1 ’ armistizio attualmente è lo stesso che spo- 
gliarsi de’ mezzi, e delle probabilità di fare una pace vantaggiosa 
fra un mese. Tutto riducesi adunque ad aspettar la presa di Man- 
tova , a rinforzare quest’ armata con ogni mezzo possibile , a fine 
di aver denaro per la prossima campagna , non solamente per l' Ita- 
lia, itia ben anche pel Reno, e ad oggetto di poter prendere un'of- 
fensiva covi determinata , c così formid bile per 1’ Imperatore , che 
la pace avrassi a conchiudere senza diiiicoltà, e con gloria, e con 
onore , c con vantaggio. Se si vuole aggiungere all* armata d’ Italia 
un rinforzo di 20,000 uomini , compresi i 10,000 che ci si annun- 
zia dover giungere dal Reno, ed i i, 5 oo cavalli, potrem promettere 
prima che venga il mese di aprile 00,000,000 di trancili alle armate 
del Reno , di S.imbra e Mosa , e l'Imperatore potrà essere costret- 
to a rivolgere tutti i suoi sforzi dalla parte del Friuli. 
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eia fosse e traversato da argini iu. varie direzioni» 
Questo villaggio rattenne 1’ antiguardo dell* armata 
di- Francia durante tutta la giornata. Indarno i 
generali della repubblica conoscendo tutta T im- 
portanza del tempo si scagliarono alla testa delie 
schiere e le obbligarono a passare il ponticello di 
Alcoli. Nuocendo il troppo coraggio furono pres- 
soché tutti ricoperti di ferite , ed i generali Ver- 
dier , Don , Verno , Larmes furono messi fuori del 
combattimento. Augereau impugnando allora una 
bandiera la pianta di sua mano oltre il ponte , ove 
restò per alquanti minuti senza produrre alcun ef- 
fetto. Frattanto era forza passare il ponte o fare 
un giro di molte leghe cui avrebbe fatto venir 
meno tutta l’operazione di ; Bonaparte. Alla fine vi 
si porta egli di persona e dimanda ai soldati se 
dessi erano i vincitori di Lodi ; la sua presenza 
produsse sulle truppe un movimento che le fé* de- 
cidere a tentarne il passaggio. Un nuovo corpo 
di austriaci giunge in questo momento ed il fuo- 
co di fianco divenne piu micidiale. Lannes ferito 
già da due colpi di fuoco girò e ricevè un altra 
ferita ancor più pericolosa. Fu necessità ai repub- 
blicani di non più forzare di fronte questo villag- 
gio ed attendere che giungesse la colonna coman- 
data da Guieux cui avea Bonaparte spedita per 
Albarctto. Viene la notte, ed ecco apparisce la 
colonna , la quale rende padroni i francesi del vii— 
laggio si lungamente contrastato , prende quindi 
quattro pezzi di cannoni e fa alcune ceutinaja di 
prigionieri. In questo frattempo attaccava Masscna 
una divisione che Alvinzi faceva sfilare sulla si- 
nistra repubblicana , e dopo un sanguinoso con- 
flitto la sbaraglia e la pone in compiuta rotta. 
Bonaparte ricordandosi eh’ egli avea nemici sulla 
dritta e sulla sinistra sponda dell’ Adige giudica 
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di evacuare il villaggio di Alcoli, e di lasciarsi 
attaccare da tutta 1' oste nemica che avea avuto il 
tempo di far sfilare le sue bagaglie e i suoi par- 
chi d’ artiglieria. 

,6 A punta di giorno il combattimento s’ impe- 

gnò da per tutto col piu gran calore. Mass cna 
che stava sulla sinistra rompe le nemiche schiere 
e le inseguisce sino ai posti di Caldiero. Il ge- 
nerai Robert che teneva il rialto del centro sba- 
raglia le aquile imperiali con la bajonetta , e ri- 
cuopre il campo di battaglia di cadaveri. Ordina 
allora Bonaparte all’ ajutanle Vial di marciar lun- 
go T Adige con tre mila combattenti per girare 
tutta la sinistra nemica; ma questo paese presen- 
ta alla vista ostacoli invincibili ; il bravo ajulante 
precipitasi nell’ onde cui gli arrivali sino al collo, 
ma non gli vicn fatto di fare una bastevole diver- 
sione. Intanto Bonaparte avendo nella notte del 16 
al 17 fatto gettare de’ ponti sovra i canali e le 
paludi , Augereau vi passa con la sua divisione. 

>7 Alle dieci del mattino egli si trovò in faccia 

alle schiere nemiche : tenea Massena la sinistra , 
Robert il centro , ed Augereau la dritta. Gli au- 
striaci attaccarono sì vigorosamente il centro che 
alquanto dopo gii è forza a piegare. Bonaparte ri- 
tirò allora la 32.® della sinistra e la pose in ag- 
guato in un boschetto di salici lungo il ruscello ; 
c nel momento in cui il nemico spingendo acre- 
mente il centro era sul punto di girare la dritta 
francese , Gardanne esce dall’ imboscata , e saluta- 
to il nemico con un fuoco vicino violento ed inat- 
teso , lo assalta di fianco e ne fa il piu orribile 
macello. La sinistra nemica imponeva coll’ essere 
appoggiata alle paludi e colla superiorità dei nu- 
mero alla dritta delia repubblica. Bonaparte ordina 
ad Hercule officiale delle sue guide di scegliere 
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2 5 uomini nella sua compagnia. Questi doveano 
marciare lungo 1’ Adige una mezza lega , girare 
tutte le paludi che sostenevano la sinistra nemica t 
e piombar quindi a gran galoppo sul dorso degli 
austriaci facendo squillare parecchie trombe. Que- 
sta manovra riuscì perfettamente ; 1’ infanteria im- 
periale crolla , e ritirasi. Frattanto ella resiste an- 
cora, quando una piccola colonna di otto a nove- 
cento uomini con quattro bocche da fuoco che il 
generalissimo avea fatto sfilare per Porto Legna go 
onde prendere una posizione indietro al nemico e 
cadérgli sul dorso , compie di metterlo in rotta. 
Massena eh’ crasi recalo nel centro- marcia diretto 
al villaggio d’ Àrcoii del quale se n’ insignorisce , 
ed insegue gii avanzi nemici sino al villaggio di 
san Bonifacio : ma la notte impedì di gir più ol- 
tre. Il frutto di questa battaglia sono da circa 5 mi- 
la prigionieri, quattro baudiere, e 18 bocche da 
fuoco. Ebbero gl’ imperiali 4 000 morti ed altret- 
tanti feriti. Furono piagati Robert e Gardanne , e 
rimasero sul campo dell’onore Vaudelin, Elliot e 
Muiron , i quali sebbene giovani promettevano di 
arrivare un giorno con gloria a’ primi posti mili- 
tari. La perdila de’ francesi abbenchè poco consi- 
derabile h sensibilissima in quanto che sono pres- 
soché tutti officiali di merito. Mon. n. 72. — Servan 
tom. IV. pag. 33 y. — Montholon — Oeuvres de Nap. pag. 217, 218, 
2 ip. — 7 f r alter-Scott tom. III. pag. 253 . 
il Cessa di vivere Caterina IL Imperatrice delle 

medesimo Russie. Essa era nel sessantottesimo anno di sua 
dì età e nel trentaquattresimo del suo regno. La ri- 
putazione eh’ essa erasi acquistata erasela alcuna 
volta meritata con delie savie istituzioni ed alcuna 
volta oscurata con degli atti arbitrai) e delle de- 
bolezze che la maligna invidia ha sovente esagge— 
rate. Paolo Pctrowitz suo figlio le succede e si eli— 
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stingile bentosto con una condotta che gli aliena i 
grandi e cagiona la sua perdita. È un errore poi 
senza dubbio che nella continuazione di- He'uaulfc 
sia stata posta la morte di Caterina II. nel 1795. 

Mon. n. 87 — Tabi, chronol. de Koch pag.'i27. 

18 Vaubois viene attaccalo e scacciato da Rivoli 
posizione importante che poneva a scoperto il bloc- 
co di Mantova. Bonaparte- a punta di giorno si 
muove immantinente da Alcoli : spedisce la caval- 
leria sopra Vicenza per inseguire i nemici, e ren- 
desi a Verona , in cui avea lasciato Kilmaine con 
tre mila guerrieri. Egli rannoda in questo momen-* 
to la divisione di Vaubois e la rinforza. Vaubois 
trovasi a Caste 1 -Nuovo , Augcreau a Verona , e 
Massena a Villa-nuova ; ed il generalissimo si ap- 
parecchia ad attaccare il di susseguente la divisio- 
ne che ha battuto Vaubois , per inseguirla sino ai 
Tirolo , e da questa operazione attende la resa di 

MailtOVa. Ocuvrcs de Nap. pag. ilo. 

19 Bonaparte da Verona cosi scrive al cittadino 
Carnot: „ I destini d’ Italia incominciano a lumeg- 
giare ; un’ altra vittoria che dimane non mi sem- 
bra dubbiosa mi fa sperare prima di dieci giorni 
di scrivervi dai qu arder generale di Mantova. Ve- 
rmi campo di battaglia e stalo tanto disputato quan- 
to quello di Alcoli ; sono rimasto quasi privo di 
generali , la loro audacia ed il loro coraggio sono 
senza esempio. 11 generai Lanncs è venuto al cam- 
po di Marte non guarito ancora dalla ferita che 
ricevè a Govcrnolo. Egli fu ferito due volte nella 
prima giornata della battaglia ; giaceva tre ore do- 
po il mezzodi steso sui letto soffrendo, quando udì 
clic io mi recava di persona a guidar la colonna; 
balza di letto , sale a cavallo e viene a trovarmi. 
Siccome egli non poteva stare in piedi fu obbli- 
gato di fermarsi ; ricevè alla testa del ponte di 
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Arcoli un colpo che lo stese senza distinzione. Vi 
assicuro che vi voleva tutto questo per vincere , 
ed altro ; i nemici erano numerosi ed accaniti , e 
i generali a guida di essi , de’ quali ne abbiamo 

Uccisi parecchi Monlholon pag. 22t. 

il II generalissimo dà la nuova al generai Clarke 

medesimo della morte del suo nipote in questi accenti : „ Il 
di vostro nipote Elliot è stato ucciso sul campo di 
battaglia d’ Arcoli. Questo giovane erasi famiglia- 
rizzato con le armi , ed ha parecchie fiate marcia- 
to alla testa delle colonne ; sarebbe stato un offi- 
ciale stimabile ; egli 'c morto con gloria ed in 
faccia al nemico , nè ha sofferto un istante nel suo 
morire. Qual’ uomo non invidierebbe una tal mor- 
te ? Chi è colui che nelle vicende della vita non 
si estimerebbe felice di uscir in questa maniera da 
un mondo si sovente spregevole ? Chi è colui fra 
noi che non siasi doluto cento volte di non essere 
in tal guisa sottratto ai potenti effetti della calun- 
nia dell’ invidia e di tutte le passioni odiose , che 
sembrano presso che esclusivamente diriggere , la ■ 
condotta degli uomini? „ ibidem pag. 222. 

& Bonapartc descrive al commissario del gover- 

med. dì no \\ bisogno in cui trovasi 1’ esercito ( 1 ), ibidem. 


(1) L’ armata , die’ egli, è senza scarpe, senza prestito, sen- 
za uniformi; gli ospedali mancano di tutto; i feriti giacciono sovra 

i mattoni e trovansi nella più orribile privazione ; tutto ciò pro- 
viene dalla mancanza di danaro , e notate che ciò è nel momento in 
cui abbiamo acquistato 4 »<w * i o > ooo in Livorno, ed in cui le mercanzie 
che abbiamo a Tortona, cd a Milano ci offrono ancora una risorsa 
reale. Modena doveva ancora darci t,Soo,ooo franchi , e Ferrara 
contribuzioni molto forti ; ma non vi è ne ordine nè T insieme nella 
parte delle contribuzioni , delle quali siete specialmente incaricato. 
Il male è si grande che esige un rimedio. Vi prego «li rispondermi 
nella giornata se voi potete provvedere ai bisogni dell* armata ; nel 
caso contrario vi prego di ordinare al cittadino lialler, birbante ebe 
non è venuto in questo paese , che per rubare , e che si è eretto 
intendente delle finanze de* paesi conquistati , ebe renda i suoi 
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M Obbligato Yaubois di abbandonare la posizio- 

medesimo ne di Rivoli , marcia egli e Masseua a Castel-nuo- 
di vo ov’ era il nemico. Frattanto Augereau recasi 
sulle alture di sant’ Anna aflìn di tagliare la valle 
dell’ Adige a Dolce , c con questo mezzo troncar 
la ritirata agl’ imperiali. Il generale Joubert che 
comandava 1 ’ antiguardo delle divisioni Massena e 
Yaubois coglie il nemico sulle cime di Campora ; 
dopo una lieve zuffa pervengono i repubblicani a 
circondare uiucprpo del retroguardojiemico, e gli 
fanno 1200 pri^Uniuri , fra, inpiph il colonnello 
dei reggimento .di Berberek. In .questo fatto un 
corpo di circa 40° uomini nemici volendo salvar- 
si perisce nell’ Adige* Bonaparte non contentasi di 
aver riconquistata la posizione di Rivoli e della 
Corona ; ma incalza il nemico sino a Prebeano. 
Durante questo tempo Augereau incontra un cor- 
po austriaco suRe alture di sant’ Anna ed il disper- 
de facendogli 3 oo prigionieri : giunge quindi a 
Dolce ed arde gli arnesi di due ponti co’ loro car- 
ri , e toglie alcuni bagagli al - nemico. Oeuvres de 

Nap. pag. aa 3 . — JValter-Scott pag. a6a. 

12 La guarnigione di Kehl fa una vigorosa sortita 

per riconoscere la linea di circonvallazione dell’ ini— 

Tom . II. 1 9 


conti all 1 ordinatore in capo che sta in Milano , ed in pari tempo 
di lasciar prendere loro le misure per procacciare all 1 armata quan- 
to le manca. L 1 intenzione del governo è che i suoi commissari si 
occupino specialmente sovra i bisogni dell 1 esercito , ed io vedo 
con pena che voi non ve ne occupate , e che lasciate questa cura 
ad uno straniero , il carattere , e l 1 intenzioni del quale sono so- 
spettissimi. Il cittadino Saliceti imprigiona da una parte, voi dall 1 
altra ; ed il risultato di tutto ciò é thè non c 1 intendiamo e non 

abbiamo il denaro. I i 5 oo Uomini che abbiamo in Livorno ci co- 
stano più di un 1 armati ; insomma noi siamo , mercè questi incon- 
venienti , sul punto di mancarci le cose indispensabili. I nostri 

soldati mancano già di ciò che non dovrebbero mancare in un pae- 
se si ricco f e dopo -insuccessi che ottengono. 
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mico , quale gli riuscì dopo un sanguinoso com- 
‘ batliraento , in cui il generai Desaix viene ferito 
leggermente. Mon. n. 69. 

•xj Bonaparte manifesta al cittadino Miot che la 

missione chc*ei dovrà fare nella Corsica sarà al 
sommo diffìcile, poiché questa non avverrà se non 
quando saranno accomodati tutti gli affari. Mani- 
festa eziandio che vi troverà il generai Gentili co- 
mandante di quella divisione, uomo onesto e gene- 
ralmente stimalo da quel paese ; gli annunzia in 
fine esser i corsi un popolo grandemente difficile 
a conoscersi avendo Y immaginazione vivissima ed 
attivissime le passioni. Montholon pag. 222. 
ri Alle sette del mattino il generai Wurmser fa 

medesimo una sortita sopra Mantova ; tosto diessi principio 
dì ad un fulminar di cannoni che durò tutta la gior- 
nata. Kilfnaine lo fa rientrare più presto di quel- 
lo eli’ egli non fosse uscito , e gli fa 200 prigio- 
nieri , e prendcgli un obizzo con due bocche da 
fuoco. Questa è la terza volta che Wurmser tenta 
di fare delle sortite , le quali gli riuscirono sem- 
pre Con pari successo. Opera citata pag. 224. 

24 Gli alemanni del Reno attaccano acremente i 

trincieramcnti del ponte d’ Huningue. Mon. n. 91. 
il Bonaparte cosi scrive da Verona a Paolo Grep- 

med esimo pi r „ Ho ricevuto, signore, la lettera che vi siete 
dì dato la briga di scrivermi da Milano in data del 
6 brumale. Ho veduto in essa con indignazione il 
dettaglio della scena anarchica e licenziosa, di cui 
voi avevate ad esser la vittima. Finche le armate 
francesi saranno in Milano io non pazienterò mai 
che le proprietà siano insultate e le persone. Io 
desidero che dopo aver fatto il vostro viaggio in 
Toscana ritorniate nella vostra patria a Milano ; e 
siate sicuro che si reprimerà quel pugno di bri- 
ganti quasi tutti stranieri a Milano , i quali ere- 
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dono che la liberta sia il diritto di assassinare , c? 
che non pensano ad imitare il popolo francese ne’ 
suoi momenti di coraggio , e negli slanci delle vir- 
tù le quali hanno fatto stupire 1’ Europa , ma che 
cercherebbero a rinnovare quelle orribili scene pro- 
dotte dal delitto, e i cui autori saranno 1* oggetto 
eterno dell’ odio e dello spregio del popolo fran- 
cese , non clic deirEuropa e della posterità. Siate 
dunque tranquillo, e persuadetevi che il popolo 
francese e 1 ’ armata clic io Comando giammai non 
lascerannó sedere sulle ruine della libertà F orri- 
da e disgustosa anarchia t noi abbiamo bajonette 
per esterminare i tiranni, ma soprattutto per an- 
nientare il delitto . Motithoìon pag. 22& 

Il Lord Malmesbury domanda oflìcialmente una 
franca risposta sul principio di compensazione , di 
cui si deve occupare nelle negoziazioni che sono 
attualmente in attività. Il governo che si accorge' 
che il Lord va tergiversando F invita esso stesso 
ad una categorica risposta. Questo stato di cose fa 
conghietturare al pubblico che il gabinetto britan- 
nico non ha nessun desiderio di terminarle all’ ami- 
chevole , nè esso s’ inganna punto* Mon. n. 69. 

Emanasi una legge dal direttorio la quale por- 
ta clic sarà percepito un decimo per franco in prò-* 
fitto degl’ indigenti sopra ciascun biglietto d’ ingres- 
so agli spettacoli. Questa legge di beneficenza non 
era che per sei mesi , ella sussiste ancora ; e deesi 
saperne buon grado al governo. Ballettino n. 94. 

Gli alemanni distruggono una parte del pon- 
te di Huningue. Mon. n. 97. 

È essenziale di occupare il forte di Grafa- 
gnana e di far terminare i disordini che altera- 
no la tranquillità di quel paese ; Bonaparte non ha 
indizii abbastanza positivi per determinare il par- 
tito a cui conviene appigliarsi, ond’ è ch’egli pre- 
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ga il generai Rusca a fargli un dettaglio di quan- 
to deve pensare su tale oggetto. Intanto egli lo 
autorizza di ordinare agli ostaggi, che furono la 
causa della turbolenza, di recarsi a Milano. Lo au- 
torizza eziandio a fare arrestare e condurre a Mi- 
lano il generale pontificio clic trovasi in Modena. 
Gli ingiunge ad usare la più grande sorveglianza 
per istruirlo di quanto si trama ; e gli permette di 
far correr voce che Bonaparte fa passare 6000 uo- 
mini a Modena. Ocuvres <le Nap. pag. 225 . 
li Bonaparte invia un foglio al cittadino Fay- 

mr desiato poult , il quale era concepito in questi termini. 
di „ La compagina Flacliat era un tempo ricevitrice del 
denaro proveniente dalle contribuzioni e forniture 
deli’ esercito. La compagnia Flachat dovea natural- 
mente entrare nelle spese dell’ armata da quel tem- 
po fatte dai pagatore; frattanto la casa Flachat in. 
Genova nei conti eh’ ella vi ha presentalo porta 
5 ,ooo,ooo di compenso. Egli è indispensabile di 
esigere con tutti i mezzi possibili che rientrino 
prontamente i 5, 000,000 , parte, de’ quali potrà 
servire per pagare il resto de’ mandati, e special- 
mente quello della marina c dell’ esercito delle Al- 
pi. I b isogui dell’ armata sono si urgenti die ci 
convien contare sulla risorza dell’ altra parte per 
poter provvedere al servizio. Io v’impegno dunque a 
prendere i mezzi che da voi crcderarmosi più espc- 
ditivi per far rientrare celermente i delti 5 , 00, 0000 
nella cassa della repubblica „. ibid. 

6 II generalissimo si lagna col direttorio esecu- 

tivo del cittadino Auzou , gli narra che il gover- 
no veneto ha bene accolto gli austriaci ma che es- 
si d’ altronde sonosi mostrati ingrati , e gli chie- 
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de rinforzi di truppa da cui fa dipendere la sor 
te d’Italia (i). ibid. 


(i) Il cittadino Denniéc è una brava persona , dice Bonapartc 
al direttorio , buono come ordinatore ordinario , ma non ha abba- 
stanza carattere e talenti per essere in capo. Io desiderava clic voi 
mi mandaste il commissario ordinatore Wilmansi di cui tutti dico- 
no molto bene. Ho fatto arrestare il cittadino Auzou agente in ca- 
po dei foraggi dell* armata; egli ha ricevuto 1,700,000 franchi do- 
po la campagna , ed il suo servizio vien meno da per tutto : io lo 
Farò giudicare con un consiglio militare. Vi vorrebbe qualche gran- 
de esempio r per nostra sventura vi è molto imbroglio iti questi 
consigli non abbastanza severi. Uno chiamato Lemosse cui la pub- 
blica opinione denuncia e cui è stato denunciato più specialmente 
a me aai frati di un convento , a' quali egli ha proposto di volete 
100 zecchini perchè ei non vi stabilisse un ospedale , è stato con- 
dannato dal consiglio militare nella mia assenza : io ho ordinato che 
fosse destituito ed espulso dall’ armata ; ma questa punizione è 
molto debole. Il generai Clarke è giunto da qualche giorno ; ho 
scritto T istessa sera al Maresciallo Alvinzi. Clarke ha pensato con 
ragione dover scrivere una lettera all’ Imperatore , la quale c par- 
tita con una lettera per Alvinzi. Il generai Clarke mi ha comunica- 
to l' oggetto della sua missione. Se non si fosse considerata se non 
se la situazione di quest’ armata, sarebbe stato a desiderarsi che 
uno avesse aspettata la presa di Mantova, poiché temo che un’ ar- 
mistizio senza Mantova non sia un’ adito alla pace c sia tutto in 
vantaggio di Vienna e di Roma. Vi farò passare tre note relative 
all’ oggetto importante di cui è incaricato Clarke. Spero fra pochi 
giorni che riceveremo la risposta di Vienna , e che questo genera- 
le si renda al suo destino per adempirvi le vostre intenzioni. 11 go- 
verno di Venezia ha ottimamente accolto 1 ’ armata austriaca ; vi 
erano presso il signore Alvinzi provveditori e proviste. Gli aleman- 
ni andandosene hanno commesso ogni specie di orrore , hanno ta- 
gliato gli alberi fruttiferi , hanno arso le case , e derubato i viliag* 
gi. In questo momento i nemici sono a Trento c sulla Brenta. Noi 
siamo sull’Adige, ed occupiamo la linea di Monte-Baldo ; sembra, 
che si rinforzino considerabilmcnte nel Tirolo ove stanzia Alvinzi. 
Nulla ci è ancora arrivato , e nulla ci è annunziato dei 10,000 uo- 
mini del Reno , nè dei 10,000 dell’ Oceano: questi due rinforzi ci 
sono assai necessairi. Se la campagna prossima ha luogo, bisogna ri- 
volgere tutti i nostri sforzi alla parte di Friuli , c perciò avere 
due armate in Italia : una nel Tirolo che occuperà Trento attac- 
cherà i nemici ; 1 ’ altra in Friuli si porterà a Trieste , e s’ impa- 
dronirà di tutti gli stabilimenti de’ nemici sovra quel mare. Se po- 
teste far passare 3 o,ooo uomini a Milano si potrebbero nutrire , e 
pagare ed invader tutto Friuli ; 1 ’ Imperatore sarebbe obbligato 

1 . <li ritirare 3 o,ooo uomini dalla parte del Reno ; a. di ritenere 
almeno ao,oco uomini per seconda linea , poiché senza di ciò una 
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Quei movimenti insurreziosi che eransi inle** 
ramentc sedati hanno luogo nel ducato di Mode- 
na chiamato la Grafagnana; essi vengono attri- 
buiti iu gran parte a Maggesi Francescano del 
convento di Castcl-novo nella Grafagnana. Assicu- 
rato Bonaparte che costui siasi ritirato in Venezia 
o presso il duca , o nel convento de’ francescani 
di questa citta ingiunge al cittadino Lallement di 
indirizzare al governo di Venezia una nota per di- 
mandare il suo arresto, e di dargli parte del frut- 
to di questi passi. Montholon pag. a32. 

Bonaparte dichiara bugiarda li nota spedita- 
gli dal provveditore di Venezia , accenua la con** 


felice battaglia comprometterebbe Vienna : allora non si farebbe 
quasi alcuna guerra sul Reno e questo teatro troverebbe*! lontanisr 
simo per noi. Non avvi in questo progetto a farsi chi? una sola ob- 
biezione , e sono le malattie che le nostre truppe acquistano nel- 
la state in Italia; ma quest' asserzione è falsa; noi abbiamo avuto 
in quest' esercito 20,000 infermi, sui quali 4°°° feriti; de' 16,000 
altri, 1 4 ,ooo sono dt Mantova e 2,000 sono del resto dell' armata ; 
non è questa l' ordinaria proporzione. Spediteci dunque 10,000 uo- 
mini del Reno e 10,000 dall' Oceano , aggiungetevi i 5 oo uomini di 
cavalleria , alcune compagnie d' artiglieria , ed io vi prometto pri- 
ma del mese di Maggio di liberare il Reno , di forzar 1 ’ Imperatore 
ad una guerra tanto più disastrosa quanto più essa s irà a sue spese 
sul suo territorio. Li mia armata attuale rinforzata dai 10,000 uomi- 
ni del Reno e da altrettanti deH'Occauo’, come voi mi avete annunzia- 
to, è sufHciente pel Tirolo e l'Italia. I 10,000 uomini che assedia- 
no Mantova, i. quali saranno quanto prima 12,000 coi 20,000 uo- 
mini che iò vi domando forinaranno 1 ’ esercito di Friuli : con que- 
ste due armate onderò a Vienna o almeno mi manterrò tutta la 
campagna prossima negli stati dell’ Imperatore vivendo a sue spese , 
rovinando i suoi sudditi , portando la guerra dell’ insurrezione iti 
Ungheria. Finalmente, cittadini direttori, io credo che dalla pronta 

f iartenza de 10,000 uomini del Reno possa dipendere la sorte d' Ita- 
la ; ma che se voi ne traete 10,000 altri e vi aggiungiate circa 
r 5 ,ooo uomini dell’ Oceano avrete il diritto di attendere milioni , 
successi, ed una buona pace. Da Trieste a Vienua sonovi 100 le- 
ghe senza piazze forti , senza piano di ferina difesa : questo paese 
non è stato giammai il teatro della guerra. 


di Napoleone Bonaparte acp 
dotta perfida di questa repubblica e minaccia ven- 
detta (i). Corrispondenza di Nap. pag. ia3. 

Bonaparte manifesta al provvedilor generale 
della repubblica di Venezia a Brescia che se egli 
si sorprese del tono dell’ ultima nota che gli fu 
inviata a Verona , è stato perchè essendo la sua 
estrema esagerazione evidente a tutti gli occhi, ha 
pensato che potesse essere il fatto di un principio 


(i) Io non ho ravvisato , o signore , dice egli , nella nota che 
mi avete fatta pervenire , la condotta delle truppe francesi sul ter- 
ritorio della repubblica di Venezia, ma piuttosto quella delle trup- 
pe di S. Maestà I* Imperatore , che per tutto doverono passate, 
hanno commesso degli errori che fanno fremere. Lo stile di cinque 
pagine sulle sei , che formano la nota die vi hanno inviata da Ve- 
rona , è d’ un cattivo scolare di rettorica , cui c stato dato per 
tesi di fare un’ amplificazione. Eh Dio buono ! signor Provveditore , 
le disgrazie inseparabili da un paese che è il teatro della guerra , 
cagionate dall’ urto delle passioni , e degl’ interessi , sono di già sì 
grandi e si affliggenti per P umanità che non merita il conto , vi ac- 
certo , di centuplicarle , c di mescolarvi dei racconti di fate , se 
non redatti con malizia , almeno estraniente ridicoli. Io do una men- 
tita formale a chi oserà di dire , che vi è stata negli stati di Ve- 
nezia una sola donna violata dalle truppe francesi. Non si direbbe 
alla lettura della nota ridicola che mi è stata inviata , che tutte 
le proprietà sono state disperse nel Veronese , e nel Bresciano non 
esiste più una chiesa , e una donna inviolata ? La città di Verona , 
quella di Brescia , quella di Vicenza , quella di Lassano , in una 
parola tutta la Terra-ferma dello stato di Venezia , soffrono molto 
da questa lunga lotta : ma chi ne ha colpa ? Un governo egoista , 
che concentra nell’ isole di Venezia tutta la sollecitudine , .e le sue 
premure , sacrifica i suoi interessi ai suoi pregiudizi , e alla sua 
passione , e il bene della nazione veneziana intera alle ciarle di 
qualche combriccola. Senza dubbio se il senato fosse stato mosso 
dall' interesse del ben pubblico , si sarebbe accorto che era venu- 
to il momento di serrar per sempre il suo territorio alle armate in* 
disciplinate dell’ Austria , e cosi proteggere i suoi sudditi , e al- 
lontanarli per sempre dal teatro della guerra. 

Ci si minaccia che si faranno sorgere dei tumulti , e che si fa- 
ranno sollevare le città contro 1' armata francese : i popoli di Vi- 
cenza , e di Bassano sanno a chi debbono attribuire le disgrazie 
della guerra , e distinguono la nostra condotta da quella dell’ ar- 
mate austriache. Mi sembra che siamo sfidati. Siete voi forse in 
questo procedere autorizzati dal vostro governo ? La repubblica di 
Venezia vuole anch’ella dichiararsi contro noi? Già so che la più 
tenera sollecitudine 1’ ha animata a favore dell’ armata del geue- 
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di sistema , somministrandogliene una prova assai 
naturale la condotta tenuta verso 1’ armata di Al-* 
vinzi. Manifesta quindi che comunque sia la cosa 
E esercito francese seguirà la linea che ha tenuta 
fin dal principio della campagna, ne si dimentiche- 
rà giammai di punire i soldati che potessero al- 
lontanarsi dalle regole di una severa disciplina. 
Termina finalmente dimandandogli che impegni j. 
governatoli clic sono sotto i suoi ordini, allorché 
avranno doglianze da fare alla repubblica francese, 
ad indicargli semplicemente ciò che vorrebbero si 

facesse. Oeuvrcs de flap. pag. 233. 

// Il generalissimo da Milano invia un foglio al 

medesimo congresso dello stato Lombardo : esso contiene 
di quest’ espressioni: „ Jo non veggo alcun inconve- 
niente , o cittadini , dallo spedir che farete depu-? 
tati alla federazione di Reggio': V unione de’ pa- 
trio tti forma la loro forza. Io son contento di co- 
gliere queste circostanze per dileguare le voci 
sparse dalla malevolenza. Se l’ Italia vuol esser li- 
bera , chi potrebbe oggi mai vietartelo? Non è suf- 


r.ale ÀI vinzi: viveri, soccorsi, danari, tutto gli é stato prodigato: 
ma , grazie al coraggio dei mici soldati ed al prevedimento del go- 
verno francese , io so premunirmi e contro la perfìdia , e contro i 
nemici dichiarati dalla repubblica francese. 1 / armata francese ri- 
spetterà le proprietà , i costumi , e la religione ; ma guai agli uo- 
mini scellerati che volessero suscitarle nuovi nemici. Senza dubbio 
per la loro influenza seguono assassinamenti tutti i giorni sul terri- 
torio di Bergamo , c di Brescia ; ma poiché vi sono degli uomini 
che non sono commossi dalle disgrazie che la loro condotta potreb- 
be attivare sulla Terra-ferma, sappiano che noi abbiamo degl’ eser- 
citi. È certo che nel momento in cui il governo francese ha genero- 
samente accordato la pace al re di Napoli , in cui ha ristretto i 
legami che V uniscono alla Repubblica di Genova , ed al re Sardo t 
nou si potrà accusarlo di cercare de' nuovi nemici ; ma quelli che 
vorranno disprezzare la sua potenza , assassinare i suoi cittadini , e 
minacciare le sue armate , saranno vittime delle Jloro perfidie , c 
confusi dalla possanza della medesima armata che fino a questo mo- 
mento , c senza rinforzi , ha trionfato dei nemici più grandi. 
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fidente che i diversi stati si riuniscano, ma vi bi- 
sogna prima d’ogni altro restringere i vincoli del- 
la fraternità tra le differenti classi dello stato , e 
repi*imere specialmente il picciol numero d’ uomini 
che solo amano la liberta per giungere ad una ri- 
voluzione : questi sono i suoi più grandi nemici , 
c prendono ogni sorta di figura per adempire 1 
loro perfidi disegni. L’ armata francese non soffri- 
rà mai che la libertà in Italia sia coperta di de- 
litti. Voi potete , voi dovete esser liberi senza ri- 
voluzione , senza percorrere le sorti , e provare i ma-* 
li che ha sperimentati il popolo di Francia. Pro- 
teggete le proprietà c le persone , ed ispirate a* 
vostri compatriotti f amore ed il rispetto delle leg- 
gi , e delle guerriere virtù che difendono le re- 
pubbliche e la libertà. La scena che molti cattivi 
sudditi si permisero di fare verso il cittadino Grep- 
pi ha seminato timori ed ispiralo un terrore che 
dovete sforzarvi a dissipare. Comprimele i malevo- 
li , ma non assuefate un picciol numero di perso- 
ne ad intitolarsi popolo , e a commetter delitti in 
suo nome „. ibia. P a g . *34. 

Vaubois avendo palesato a Bonaparte che il 
dì 6 di questo mese vi è stata una rivolta nella 
città di Carrara , vuole il generalissimo che dopo 
aver eseguito i suoi ordini a Castel Novo il ge- 
nerai Rusca si trasporli a Carrara e faccia lucila-» 
re tre dei capi , ardere la casa del più apparente 
di coloro che latrino preso parte alla ribellione, e 
prenda sei ostaggi da mandarsi nel castello di Mi- 
lano : h intenzione di Bonaparte che il suo oidi-» 
ne tanto per Castel Novo che per Carrara sia pron-» 
1 amente eseguito, ibid. P ag. a36. * • 


H, ned. di 
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Bonaparte da vari ordini al cittadino Lavallctte 
aj litanie del generale in capo (i). Montholon P ag. 234. 
Bonaparte chiede al generale Vaubois si fac- 
medesimo eia render conto dell* ordine che sia fatto tagliare 
il bosco di Levinzo , e gli manifesti la condotta 
che hanno tenuta gli agenti militari dalla parte di 
Massa e di Carrara. Oeuvres de Nap. pag. 237. 


(t) Vi recherete a Piacenza, ove passerete tutta la giornata di 
dimani; mi porgerete discarico della situazione delle due teste del 
ponte c di quella dell' artiglieria che le difende, e me ne manderete 
1 inventario e lo stato di situazione della guarnigione di Piacenza. 
Mi spedirete lo stato nominativo di ogni francese che sia in Piacen- 
za con le note sopra quello che fanno e da qual tempo vi sono; 
visiterete gli ospedali e me nc manderete lo stato di situazione con 
le osservazioni sopra la durata, ed un epilogo di quali mezze briga- 
te sono inferme con lo stato nominativo degli officiali che vi fossero ; 
visitarote tutti i magazzini e m' invierete gl’ inventarii ; partirete di- 
mane in tempo di notte di Piacenza, arriverete il di 23 frimale a 
mattina da Parma ; vi recherete da sua Altezza reale c la compli- 
menterete da mia parte pel trattato di pace che ha unito i due sta- 
ti. Vi farete dare lo stato di tutti i francesi che sono a Parma 
laretc arrestar coloro che vi dimorano senza ragione e specialmente, 
se potete incontrarlo , un’ avventuriere che si spaccia da gran tem- 
po mio ajutante di Campo chiamandosi Lcmarais e di mandarmelo sot- 
to una buona scorta a Milano , come anche un commissario nomi- 
nato Flcuri. Vi farò avere mia lettera pel primo ministro del Du- 
ca. Io lo prego di far fare 2,000 paja di stivali de' quali converrà 
che voi prendiate un campione cui dimanderete al generale Beaure- 
voir , cd in mancanza del campione un modello, e 2^,000 paja di 
scarpe. Mi scriverete da Parma sopra tutti quest’ oggetti ; partirete 
nella notte del 23 al 24 frimalc per recarvi a Reggio , ed a Mo- 
dena. Mi spedirete da ciascuna di queste due città la lista dei 
francesi che vi si trovano siano officiali , soldati , o impiegati ; mi 
farete conoscere tutto ciò che potesse premervi , che potesse carat- 
terizzar lo spirito degli abitanti delle sopracit^te città , ed in ispe- 
cie per quello che riguarda la loro legione. Da Modena anderete a 
raggiungere il generai Rusca ; mi scriverete sulla situazione attuale 
della Grafagnana , sul modo con cui sonosi comportate le legioni 
italiane , sugli esempi che sono stati dati , indi vi recherete a Car- 
rara ; quinci a Livorno. Mi manderete io stato nominativo di tutti i 
francesi che sono in questa piazza non facenti parte della guarnigio- 
ne. Mi scriverete più spesso possibile per istruirmi dello stato del- 
le cose , e voi non ritornerete se non quando io ve ne avrò dato 
r ordine, a meno che non vi sia qualche cosa molto interessante, in 
cui necessitasse il vostro ritorno. 


fi 
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Il generalissimo invia una lettera da Milano 
al senato di Bologna , oy’ egli così esprimcsi s 
„ L’ imposizione chiamala imposta pesa sul popolo 
delle campagne di Bologna. L’ imposta chiamata 
casuale che ritirano i curati delle parrocchie ha 
uno scopo di reale utilità poiché deve supplire al 
mantenimento de’ ministri del culto ; ma non é as- 
sai meno onerosa pel popolo che é obbligato» di 
pagare per ricevere i sagramenli : voi avete molti 
mezzi per abolire queste due imposizioni e miglio- 
rare la sorte de’ vostri conciLtadini. Mediante Y or- 
dine che avete dato par espellere i frati non Bo- 
lognesi , avete economizzato il mantenimento di tre 
o quattro cento persone; bisogna che il popolo 
goda del vantaggio che la saviezza delle vostre 
misure ha procurato alla vostra repubblica. Ordi- 
nale che non vi sia nello stalo di Bologna che un 
solo convento dell’ istesso ordine; supprimete lutti 
quelli che avessero meno di quindici religiosi ; ri- 
stringete i conventi de’ religiosi, ed usate delle con- 
siderevoli risorse che questa misura daravvi per 
rimpiazzare nel vostro pubblico tesoro il deficit 
che vi produrrebbe la soppressione della tassa det- 
ta imposta , ed indennizzare i curati e vicarj del 
deficit che procurerà loro la soppressione del ca- 
suale '. Vi prego di fare eseguire 1’ ordine che ìq 
v’ invio sopra i commendatori di Malta. Non 1’ ho 
voluto estenderlo ai frati , perchè ho pensato che 
già voi ne profittereste per alleviare il popolo,,. 
Ibid. pag. a38. < 

Bonaparte ingiunge al senato di Bologna ed 
al governo provisorio di Modena e di Ferrara di 
comandare a tutti i commendatori ed altri benefi- 
ziati o appaltatori dell’ ordine di Malta , di versa- 
re nella cassa del senato entro il nevoso , un an- 
no delle loro entrate, sotto pena di cadere dai lo 
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1*0 benefìzii o appalti. I ricevitori de* governi di 
Ferrara , e di Modena ne doveano tener conto nel- 
la cassa del pagatore deli' annata. Monthoiony**. 
n Bonaparte prega il cittadino Rusca ad atte- 

m 2 desùmo stare la sua soddisfazione alle Municipalità della 
dì Mirandola e di San Felsa per la condotta che han- 
no tenuta ; e ad assicurarle che i cinque ribelli 
imprigionati a Concordia barino continuato a per- 
cuoter coloro che avevano la coccarda nazionale , 
e a distruggere 1’ albero della liberta : dopo di 
die gl' ingiunge di farli fucilare tutti cinque in 
mezzo alla piazza pubblica di Modena dalla legio- 
ne Modenese , e a far partire i due ostaggi verso 
il castello di Milano ove devon essere severamente cu- 
stoditi. Bonaparte approva molto la condotta da es- 
so tenuta in quest’ afFir delicato , l’ esito di cui 
doveasi alla sua prontezza. Attende con qualche 
interesse le nuove die il precitato cittadino gli da- 
va intorno alla sua spedizione per Castel Novo , 
e C irrara. ibid. p3 g. 240. 

il II generalissimo invia una lettera ai cittadino 

medesimo Freville segretario dell’ ambasciada a Firenze , ove 
dì cosi si fa a dirgli : „ Io avea già ricevuto , o cit- 
tadino, dal generai comandante a Livorno il pro- 
cesso verb ile fatto dall’ uìHcialc che comandava il 
distaccamento francese che è passato in Siena. Vi 
ho rilevato con la più viva soddisfazione che la con- 
dotta del governatore comandante del gran Duca di 
Toscana era stata conforme ai principj di neutra- 
lità di questo principe con la repubblica francese. 
De’ cattivi sudditi della città di Sieni hanno com- 
messo alcuni eccessi ingiuriosi per 1’ armata fran- 
cese ; il tempo non è lontano , in cui vedremo se 
gli abitanti di Siena sosterranno quel carattere di 
dispregio che sembra manifestino appo loro contro 
T esercito francese ; essi hanno insultato un distac- 
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camcnto di 200 uomini; e sono i soli del bravo 
popolo toscano che siansi allontanati dai sentimen- 
ti di stima che essi professano assai generalmente 
per la francese repubblica. Non intertenele la cor- 
te di Toscana in queste inezie , provato che sia 
che il governatore abbia fatto quanto da lui di- 
pendeva per reprimere questi mali intenzionati. Al- 
lorché sarà venuto il memento, ordinerò ad un ge- 
nerai francese d’ insegnare agli abitatori di Siena 
che invano non s’insulta l’esercito francese, e 
che presto o tardi sci trova nel seno in buon nu- 
mero , e quando meno sei pensa, ma allora non 
sarà più tempo di pentirsi, ibid. pag. Q3g. 

i 3 Bonaparte ordina al generai Baraguay d’ Hil- 

liers che faccia venire a se il cittadino Rovillet 
agente in capo della compagnia Flachat , e citar- 
lo a versar nella cassa del pagatore i quattro o 
cinque milioni che ha provenienti dalle contribu- 
zioni , e dietro la sua ricusa brio mettere in ista- 
to d’ arresto e suggellargli le carte. Ocuvres <lc Nap. 

pag. a43. ' ^ 1 ^ 

11 11 generalissimo manifesta al cittadino Fay- 

rr.QJ esimo p 0 xilt che Regiier gli comunicherà un decieto de’ 

dl commissarii del governo , il quale trae 6,000 lire 
sulla casa Flachat e Pemgalio sopra i 5 , 000, 000 
che ad essi provennero dalle contribuzioni dell’ 
esercito , e clic avrebbero dovuto versare nella 
cassa del pagatore. Questa somma era destinata a 
pagare il prestito che mancava all’ esercito da due 
deche. Manifesta quindi che se essi non accettano 
le cambiali egli lo autorizza di far mettere il si- 
gillo sulla casa Flachat , Castelli , Perregallo , e 
compagni , e di cercare di procacciare il sopraci- 
tato danaro al pagatore dell’ esercito. Annunzia di 
aver ordinato a Baraguay d’ Hillicrs di far mette- 
re i sigilli sulle carte del corrispondente di que- 
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sla casa a Milano ; mancar di lutto F esercito , es-- 
sere arretrato il prestito da due deche , non ave- 
re altra risorsa che nei cinque e i due milioni che 
devono rientrare dopo la convenzione: dice in ul- 
timo a Faypouit che oltre le sette casse venienti 
da Bologna , gliene giungeranno quattro o cinque 
altre da Milano , stimate da quel di’ ei pensa cir- 
ca 9,000,000 di franchi , e le guardi molto pre- 
ziosamente, poiché potrebbe venire un tempo in 
cui egli avrebbe potuto aver bisogno di prevaler- 
sene per nutrire F annata. Oeuvres de Nap. pa g. 24 1. 
i 5 II Direttorio emina una legge la quale porta 

che i bambini , i quali fossero abbandonati , siano 
ricevuti gratuitamente negli ospizj civili , e che 
fino alla loro maggiorità o emancipazione stiano 
sotto la tutela dell’ amministrazione municipale nel 
cui circondario si troverà F ospizio ove essi saran- 
no stati depositati. Un decreto del Direttorio sta- 
tuì in seguito ( 20 Marzo .1797 ) la maniera d’ al- 
levare questi fanciulli : le disposizioni che esso rin- 
chiude gli fanno onore poiché sono tutte paterne. 

Bollettino n. 97. 

Il Una squadra composta di 21 vascelli da li- 

medesimo nea e di alcune fregate toglie F ancora da Brest 
dì con truppe da sbarco : dicesi destinata per F Ir- 

landa : ma i venti essendogli contrarii essa rien- 
tra in Brest. Mon. n. 93, c - ior. 

20 Bonaparte invia al direttorio undici bandiere 

prese al nemico nelle battaglie di Rivoli e della 
Favorita. Il cittadino Bessieres clic le porta é un 
officiale distinto pel suo valore e la sua bravura *• 
e per F onore meritatosi di comandare una com- 
pagnia di guerrieri che videro sempre fuggire il 
nemico innanzi a loro, e che per la loro intrepi- 
dezza resero in campagna essenzialissimi servigii. 

Montholon pag. a$5. 


Digitized by Google 


Il 

medesimo 

di 


» 7 


II 

medesimo 

di 


di Napoleone Bonaparte 3 o 3 

Lord Malmesbury riceve 1' ordine di lasciar 
Parigi entro 4$ ore, e, senza fermarsi punto, an- 
che il territorio francese. Dopo aver adoprato tut- 
ti i mezzi evasivi, questo Lord era stato costretto 
a spiegarsi in una maniera chiara ; tutte le sue 
proposizioni si erano trovate contrarie alla costitu- 
zione francese ed all’ onore della Francia. Mon. n. 92. 

I Veneziani giustamente sospetti pe’ soccorsi 
che hanno prodigati all’ amiata d’ Alvinzi fissano 
F attenzione ne’ francesi che s’ impadroniscono del 
castello di Bergamo per misura di sicurezza. Mon. 
n. 107, 159. 

Baraguay d’ Hilliers descrive a Bonaparte il 
modo con cui si e impadronito del castello di Ber- 
gamo (i). Corrispondenza di Nap. pag. is5. 

. . ■ ■ i' ■ 

( 1) Io v* informo , mio generale , d* essermi in questa notte im- 
padronito , come ve P aveva annunziato , del castello di Bergamo , 
mediante una combinazione di astuzia e di forza che è stata coro- 
nata dal successo. Eccoci il minuto racconto dell’ operazione : il se- 
condo battagliene della cinquantesima settima mezza brigata, forte 
di 65 o uomini , ed un distaccamento di dragoni , si erano portati , 
come v' annunziai nella mia lettera del 4 , la sera di questo giorno 
a Stezano. Questa vanguardia c stata seguitata la mattina del 5 
dal terzo battaglione, dalla cinquantesima settima mezza brigata, 
forte di 35 o uomini ; dall’ artiglieria a cavallo, forte di 3 o uomini; 
dall’ artiglieria 'a piede, forte di c 4 «omini: una con due pezzi 
da 8 , 1’ altra con due pezzi da 3 , clic ho preso , passando da 
Cassano , iu luogo dei due obizzi che mi eran mancati , e 200 dra- 
goni : sono partito da Cassano con queste truppe alle 6 precise 
di mattina ; sono arrivato col più grand’ ordine a Stezano. Atten- 
deva a Stezano qualche notizia sulla quale potessi contare , e so- 
prattutto il ritorno del cittadino Robincau , capitano del genio, che 
io aveva incaricato di portare la mia lettera al provveditore , di 
prender voce , e di riconoscere il castello. Si combinarono i rap- 
porti, e m’ istruirono che vi erano tanto nella città alta, che è 
fortificata , quanto nel castello e nei sobborghi , 1,200 uomini di 
infanteria, 5 oo di cavalleria, 200 d’artiglieria Veneziana, 700 ca- 
valleggicri napoletani, e che quindi era importante d’impadronirsi 
della città alta. Detti dunque le mie disposizioni per non giunger- 
vi prima del cadere del sole. Prossimo un quarto di hga dalla cit- 
tà , mi distaccai coi dragoni , e 1’ infanteria ebbe 1’ ordine di se- 
guirmi ; mi fu fatta qualche difficoltà alla porta , io trattai dura- 
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" Bonaparte fa conoscere al direttorio 

medesimo dotta che tiene verso i Ire parliti , in cui 

VISI gl italiani» Corrispondenza di Nap. pag. iiy 


là com~ 
son di- 



mente la guardia ; ed entrai con la carabina tesa , e a gran trotto 
con i dragoni. Degli uffiziali inviati dal provveditore avrebbero vo-» 
luto condurmi agli alloggi, che aveano espressamente fatto preparare 
nel mercato , e nel lazzaretto della città bassa ; io espressi loro il 
desiderio di parlare al provveditore medesimo ; essi mi manifestaro- 
no T impossibilità di entrare con tutta la mia scorta nella città al- 
ta : senza insistere , fìnsi di limitarmi a i5 uomini, e diedi in segui-* 
to P ordine al resto di seguitarmi tanto da vicino , che in due mi- 
nuti di galoppo , mi potessero raggiungere , e mandai alP infanteria 
quello di entrare a passo di carica nella città , e di seguire il movi- 
mento. Arrivato per una molto rapida salita alle porte dell' alta cit- 
tì , fu aperta la barriera , ed abbassati i ponti-lcvatoj ; io mi slan- 
ciai sul primo clic fu calato, la mia scortami seguiva: fu aperta la 
porta, ma dimandandomisi di rialzar.? i ponti dietro di me , io ricu- 
sai , restando sul ponte , esigendo che le mie comunicazioni restassero 
libere. Mi fti negato : io parlamentai , e minacciai : corsero dal prov- 
veditore: arrivò la cavalleria, e tosto s’ impadroni dei ponti , del- 
le porte , dei posti , e delle saracinesche , maltrattando i fazionarj : 
io ordinai alla guardia veneziana di rientrare; la cavalleria restò in 
colonna sopra i ponti sotta la direzione del luogo-tenente Brugerc. 
Io mi portai di poi dal provveditore con 5o dragoni , ed avendo se- 
co parlato in un nodo assai vago, e per lungo tempo, affinchè po- 
tesse arrivare P infanteria, gli domandai di parlare con lui a solo , 
e mutando di tuono assai bruscamente , gli manifestai i vostri ordi- 
ni , c la mia missione : esso restò sorpreso di stupore , c dopo aver 
procurato di eludermi doraandand imi tP inviare un corriere a Bre- 
scia dove era il suo capo , ed esponendomi P impossibilità di sod- 
disfarmi senza essere autorizzato, voleva dare degli ordini segreti; 
io gl' intimai di non muoversi e gli disegnai il circolo di Popilio , 
dandogli cinque minuti per decidersi : P infanteria era’ nella città 
alta ; io poteva essere arrogante senza imprudenza ; mi disse - allora 
che gli manifestassi in iscritto la vostra volontà, e che gli esprimessi 
che in caso di rifiuto avrei impiegata la forza: ho creduto di farlo 
senza inconveniente : egli subito mi ha dato il maggiore della piazza 

E er farmi consegnare le porte del castello ; vi ho rn uniate il capo 
attaglione del genio Campredon col terzo battaglione della cinquan- 
tcsimasettim i mezza brigata. Tutte queste truppe hanno bivaccalo 
in un tempo orribile , sono fradice , ma spero che oggi si asciughe- 
ranno nelle caserme veneziane che loro destino. Io non ho avuto 
occasione di sperimentare il coraggio delle truppe : ma esse hanno 
osservato il miglior ordine, la miglior disciplina, e tutti gli ulfizia- 
fi , ciascuno nelle loro respettivc funzioni , hanno moltiplicato le - 
prove del zelo loro , della loro intelligenza , c della loro esattezza. 

(r) Vi sono , dice egli , in questo momento in - Lombardia tre 
partiti: i, quello che si lascia condurre dai franceri ; u. quello che 
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& II generalissimo giustifica la presa di- Berga- 

medesimo mo ? e descrive le operazioni fatte e da farsi re- 
di lativamente ai diversi governi d’ Italia (i). Oeuvres 

de Nap. pag. ^45. * . 
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vorrebbe la libertà , e mostra ancora il suo desiderio con qualche 
impazienza ; 3. il partito amico desìi austriaci , c nemico dei fran- 
cesi. Io sostengo ; ed incoraggisco il primo , modero il secondo , e 
raffreno il terzo. È falso che io abbia accresciuto la contribuzione 
della Lombardia di 8. milioni , ed il partito che vi ha rimesso una 
memoria basata su questo fatto , farebbe molto meglio a pagare i 
5 milioni t dei quali esso ed i suoi associati erano debitori alla Re- 
pubblica , e che hanno rubato all' armata ; piuttosto che parlare ili 
un paese ove la sua compagnia si è fatta universalmente disprezzarc 
per le ribalderie di ogni specie , che ella ha commesso. Le Repub- 
bliche cispadane sono divise in tre partiti : i. gli amici del loro an- 
tico governo ; q. i partigiani di una costituzione indipendente , ma 
tm poco aristocratica ; 3. i partigiani della costituzione francese , o 
della pura democrazia. Cerco di reprimere il primo, sostengo il se- 
condo t e modero il terzo. Sostengo il secondo c modero il terzo 
perchè il partito dei secondi è quello dei ricchi proprietari , c dei 
preti , che in ultima analisi finirebbero con guadagnare la massa «lei 
popolo, che è essenziale di cattivare al partito francese. L'ultimo 
partito 6 composto di gioventù , di scrittori , e di uomini , che , 
come in Francia , ed in tutti i paesi , non amano di cangiar gover- 
no , c non amano la libertà se non per fare una rivoluzione. * I te- 
deschi ; ed il Papa riuniscono il loro credito per fare insorgere gli 
abitanti degli appennini ; i loro sforzi sono inutili : una parte della 
Grafagnana si era frattanto rivoltata, egualmente clic la piccola cit- 
tà di Carrara. Ho mandato una colonna mobile di pochi soldati per 
mettere quelle genti alla ragione , e fare esempi terribili che inse- 
gnino a questi montanari a non scherzare con noi. La rivolta degli 
Appennini , se si facesse al momento in cui fossimo impegnati col 
nemico , ci darebbe molto da fare. Queste montagne arrivando fino 
a Tortona , gli abitanti potrebbero iuterromperci le comunicazioni : 
cosi vi tengo gli occhi di continuo. In questo momento le Repub- 
bliche cispadane sono riunite in un congresso che tengono a Reggio. 

(i) I veneziani avendo ricolmato di attenzioni 1’ armata del ge- 
nerale Alvinzi, ho creduto dover prendere una nuova precauzione, 
impadronendomi del castello di Bergamo , che domina la città di 
questo nome , ed impedire ai partigiani nemici di venire ad inter- 
rompere la nostra comunicazione fra P Adda , c l' Adige. Fra tutte 
le provincic dello stato di Venezia , quella di Bergamo è la peggio 
intenzionata contro di noi. Vi era nella città di questo nome un Co- 
mitato incaricato di spargere le più ridicole novità sul conto dell' 
armataf: sul territorio di questa provincia si assassinano i nostri sol- 
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Il re d’ Inghilterra fa una dichiarazione re- 
lativamente alla rottura della negoziazione colla 
Francia. Questo principe assicura alla nazione in- 
glese che non è punto dipenduto da esso se le 


dati , e di qui si favorisce la diserzione dei prigionieri austriaci. 
Sebbene la presa della cittadella di Bergamo, non sia stata un’ope- 
razione militare , vi ha nondimeno bisognato molta sagacità , e fer- 
mezza : il generai Baraguay d* Hilliers a ciò da me incaricato , si è 
portato perfettamente in quest’ occasione ; voglio dargli il comando 
a’ una brigata , c spero che al primi affari meriterà sul campo di 
battaglia il grado di generale di divisione. Voi troverete qui uniti 
inulti documenti della mia corrispondenza col duca di Parma , che 
potrebbero comunicarsi al nostro ambasciadore in Spagna, per farsi 
un merito presso la corte di Madfid. Ho avuto una conferenza con 
Manfredini , che come voi sapete , è stato ajo dell' imperatore , del 
principe Curio , e del gran duca di Toscana ; io ho stabilito con 
lui , dopo due ore di discorsi c di finezze diplomatiche , che collo 
sborso di due milioni evacuerò Livorno : egli ha ostentato molta 
miseria. Attornio a giorni la risposta del gran duca. I napoletani 
mi hanno latto significare la pace , c mi hanno chiesto il permes- 
so di ritornarsene a Napoli ; io ho loro risposto clic il governo non 
me P aveva ancora significata , che io era per spedirvi un corriere, 
che attendeva degli ordini. Vi prego di farmi conoscere le vostre 
intenzioni a tal riguardo. Desidererei intanto , prima di lasciarli 
partire , aver concluso qualche cosa con Roma , imperocché que- 
sta cavalleria mi è di pegno che il re di Napoli si atterrà alla pa- 
ce , e si porterà come conviene. In quanto a Roma , il Papa ha 
in questo momento riunito tutte le sue forze a Faenza, e nell* al- 
tre città della Romagna , dove ha quasi sei mila uomini. Siccome 
ciò fa molta paura ai Bolognesi , e potrebbe servire a favorire 1’ e- 
vasioné di Wurmser dalla piazza di Mantova , a seconda d’ un ar- 
ticolo dell’ armistizio , io farò prendere degli ostaggi nei differenti 
paesi , conforme l * 1 uso di tutte le nazioni , e questi ostaggi saranno 

i cittadini i più attaccati al Papa , cd i più grandi nemici del 
partito francese : con tal mezzo , il paese si organizzarà da se co- 
ti^ Bologna. Io sequestrerò tutte le entrate della Romagna , e del- 
la Marca , per tenermi luogo di pagamento dei quindici milioni , 
conformemente all\armistizio. Io metterò in Aucona i i5oo uomi- 
ni che tengo a Livorno , e cosi allontanerò quel corpo di nemici 
che sembra combinarsi con la posizione d’ Àlvinzì a Padova , e 
l' ordine die 1’ imperatore ha dato a Wurmser ; e troverò dei de- 
nari per 1’ armata. Se tardo alcuni giorni 1’ esecuzione di questo 
progetto , avviene , i. perchè bisogna lasciar trascorrere alcuni gior- 
ni , onde 1’ impressione fatta sui Veneziani dall* occupazione di 
Bergamo sia interamente distrutta : i. perchè bisogna che mi assi- 
curi che i soccorsi che mi annuuziate , sieno in viaggio , e siano ve- 
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riunente per arrivare. Voi capite bene che mi bisognano almeno tre 
mila uomini per andare fino ad Ancona , che è distante quaranta 
leghe da Bologna. Se i dicci mila uomini di soccorso dell’ Oceano , 
ed i dieci mila del Reno che voi mi annunziate da sì gran tempo , 
arriveranno alla fine , io prenderò sei mila uomini per andare a 
Roma. Voi comprendete quanto in tutte queste ipotesi t è essenzia- 
le d’ aver sempre per ostaggi i tre mila napoletani , che terranno 
in rispetto la corte di Napoli , che d’ altronde per quanto sono as- 
sicurato , comincia di già a disarmare. Questa ancora è una ragio- 
ne per la qnale ritardo per alcuni giorni la mia operazione. Il cit- 
tadino Poussielgue mi ha reso conto in particolare dell’ esito della 
negoziazione con Turino. Sembra che quei popoli non possono ac- 
costumarsi al nuovo stato di cose. Il nuovo re mette ordine nelle 
sue finanze , si cattiva i suoi sudditi , cd io non dubito che egli 
speri con la continuazione della guerra , poter di nuovo tentare la 
fortuna. Credo che la nostra politica verso questo principe debba 
consistere nel mantenere sempre presso lui un fermento di malcon- 
tento , e soprattutto di bene assicurarsi della distruzione delle for- 
tezze dalla parte delle Alpi. 

. ‘ ( 1 ) L’ armata del generale Alvinzi stanzia sulla Brenta c nel 
Tirolo ; 1' esercito repubblicano sta lungo 1’ Adige , ed occupa la 
linea di Montebaldo , Corona , Rivoli. Abbiamo un’ antiguardo in- 
nanzi porto Legnago. Mantova c assediata con la più gran cura. Il 
dì due nevoso il generai Dumas sorprese una spia che entrava nella 
città : era egli un cadetto austriaco eh’ era stato spedito da Tren-^ 
to da Alvinzi* Dopo molti complimenti confessò esser egli latore 

v ir* 



di Napoleone Bonàparte 3o^ 
suddette negoziazioni non sono state coronate da 
un felice successo. Egli ne getta la colpa al go- 
verno francese , e 1’ accusa di averle rotte aspra- 
mente e senza fondato motivo. A sentir F Inghil- 
terra par eli’ essa .voglia la pace , e sia senza pre- 
tensioni , e debba a suo malgrado far la guerra ; 
ella non ha che un desiderio , questo si è la pa- 
ce del continente. Il contrario di quest’ asserzioni 
delinea la condotta dell’ Inghilterra dopo il regno 
della regina Anna. Mon. num. n3. 

Bonaparte descrive ai direttorio la posizione 
delle due armate , c gli mostra il grande bisogno 
eli’ egli ha di aver rinforzi , essendosi 1’ esercito 
austriaco grandemente rafforzato (i). Ocuvres de Nap, 
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Il cittadino Muiron prese servigio sin da pri- 
mi giorni della rivoluzione nel corpo deli’ artiglie- 
ria*, e si distinse in ispecial maniera noli* assedio 
di Tolone , ove fu ferito entrando in una canno- 
niera nel celebre ridotto inglese. Il suo genitore 


di dispacci i ed effettivamente rese ai ore dopo ( andando al ca- 
catojo ) un piccolo involto in cui era racchiusa la lettera dell’ im- 
peratore che io vi farò avere. Se questo metodo di fare inghiottire 
i dispacci non fosse perfettamente cognito , io vi manderei i detta- 
gli onde ciò sia noto a’ nostri generali perchè gli Austriaci si ser- 
vono spesso di questo metodo. Ordinariamente le spie custodiscono 
questo cibo nel corpo per molti giorni ; se essi hanno lo stomaco 
dissestato hanno la cura di riprendere il piccolo involto t di attuf- 
farlo nell’elisir, e di inghiottirlo di nuovo. Questo cilindro viene 
bagnato nella cera di Spagna disciolta nell’ aceto. Rileverete dalla 
lettera dell’ imperatore che Wurmser deve effettivamente trovarsi 
all’estremo; la guarnigione non si nntre clic di pulenta , e di 
carne di cavallo ; nulla ostante è possibile che la sua riduzione tar- 
di ancora : gli austriaci mettono si grande speranza in questa piaz- 
za che; non è meraviglia che soffiino tutti gli estremi prima di ren- 
derla. li partito che ordina 1 ' imperatore non è molto pericoloso. Il 
corpo franco dei volontari di Vienna composto di 4 iOOO uomini è 
giunto a Trento ; vi c un caporale che è ciambellano , ed è una 
guardia nazionale. Tre mila uomini sono già arrivati a Trento pro- 
venienti dal Reno e ^ooo reclute dall* Ungheria. Le strade sono 
cariche di truppe* Noi al contrario cc ne stiamo sempre col pri- 
mo rinforzo annunziato nel principio della campagna c che non ar- 
riva ancora. Lo stato di situazione che voi mi mandate è pieno di 
doppii impieghi c di sbagli. Sono entrato in campagna con un cor- 
po (li armata di 'i 4,000 uomini d" infanteria , una divisione delle 
fauci di Tenda , c di Finestra, e le guarnigioni delle Alpi marit- 
time di 8,000 uomini , 6,000 de’ quali sonosi a me riuniti dopo la 
battaglia di Mondovi scendendo le gole di Tenda. Io ho avuto dun- 
que 5 o,ooo uomini dell’ armata d’ Italia uelle pianure del Piemon- 
te. L’ esercito delle Alpi mi ha somministrato 85 oo uomini , i qua- 
li non devono esser considerati come rinforzo poiché 1’ armata del- 
le Alpi difendeva le frontiere d’ Italia. Si può dunque considerare 
1*. esercito italico propriamente detto coinè sia stato primativamente 
di 38 , 5 oo uomini di infanteria. Il governo lo ha rinforzato di a 5 oo 
provenienti dal generai Chatcauneuf-Randon e della 55 .a 16. a 4 o* a 
e 58 . a mezza brigata venute dalla Vandea , e della i 4 -a venuta 
da Parigi ; il che forma in tutto 1 0,000 uomini. Se dunque l’eser- 
cito non avesse perduto nessun soldato avrebbe 5 i,ioo uomini di 
infanteria , ma di questi ne sono stati uccisi quattro mila sul cam- 
po di battaglia , come scorgerete dallo stato che io vi farò avere ; 
1000 nc sono stati feriti fuori di servigio; e uooo sou morti negli 
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.giacea allora imprigionato come appaltatole gene- 
rale : il giovane Muiron si presenta alla conven- 
zione nazionale nel comitato rivoluzionario della 
sua sessione , coperto di sangue che avea sparso 
per la patria , ed ottenne la liberazione di suo 


ospedali formando in tutto 7000. Si sono dunque perduti 7000 uo- 
mini , de’ quali mille sono cavalieri , guastatori o artiglieri : resta- 
no così 45 ,ioo uomini d’ infanteria , de’ quali essa c composta. 
Vedete dunque , cittadini direttori , che il vostro esercito ha rice- 
vuto non già 5^,000 uomini di rinforzo, ma solamente 12,600 in 
una campagna in cui vi sono state tante mischie , cd in cui gl’istes- 
si uomini hanno distrutta P armata Sarda e P armata di Beaulieu 
forti entrambi di 73,000 uomini : P esercito di Beaulieu era raf- 
forzato da 20,000 soldati del Reno comandati da Wurmser ; P ar- 
mata di Wurmser rafforzata da 18,000 uomini tratti dalla Polonia, 
e 6,000 dal Reno c 12,000 reclute comandate da Alvinzi ; e noi 
siamo nella vigilia d’ avere a fare con gli avanzi di queste armate 
rinforzate da 4 000 volontari di Vienna , da 3 ooo uomini del Reno, 
da 3 ooo reclute di già arrivate , da i 5 oo altri che mi assicurano 
che i nemici aspettano entro gennajo , inoltre dalle reclute che ar- 
rivano da ogni parte. Vi è voluto una sorte per vincere Alvinzi. 
Come sperar di vincerlo di presente coll’ istessc truppe rafforzato 
da eira 35 ,ooo uomini mentre noi non nc abbiamo ancor ricevuto 
che 3 ooo ? La guarigione de’ nostri infermi è sicuramente un van- 
taggio ; ma gli ammalati di Wurmser si sanano ancora in Mantova. 
AD annunciate 10,000 uomini dall’ Oceano e 10,000 dal Reno ma 
nulla giunge ; sono frattanto sei deche che gli annunziate. Mi di- 
cono ancora che la testa di questa colonna dell’ Oceano sia ritor- 
nata indietro. Sembra dalla lettera dell’ imperatore che per genna- 
io si prepari una lotta ; fate almeno che i soccorsi che dovevano 
giungere contro Alvinzi, de’ quali la vittoria di Arcoli ci ha mes- 
so in essere di farne a meno , giungano di presente : senza di che 
voi sagrificareste il più attaccato esercito alla costituzione, e che 
quali eh’ esse siano le mosse che si daranno i nemici della patria , 
difenderà il governo , e la libertà coll’ istesso zelo e {a stessa in- 
trepidezza che ha usata nel conservar l’Italia alla repubblica. Lo 
dico con ogni sodisfazione : non avvi armata clic desideri tanto la 
conservazione della sagrata costituzione , solo rifugio della libertà 
e del popolo francese, quanto essa. Odiano i milanesi e sono presti a 
combattere contra i nuovi rivoluzionari a qualunque scopo tendano. 
Più rivoluzioni , questa è la speranza più cara del soldato il qua- 
le non domanda la pace die desidera internamente, perchè sa esser 

a uesto il solo mezzo per non ottenerla , e chiamarla ben alto per- 
le non arrivi coloro che non la desiderano. Il soldato si apparec- 
chia a nuove pugne, e se egli getta alcuna volta uno sguardo sullo 
spirito che anima molte città nell’ interno gli spiace di vedere di- 
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padre. Nel i3 vendemmiale comandava una divi- 
sione d’artiglieria., la quale difendeva la conven- 
zione ; egli fu sordo alle seduzioni di . un gran 
numero de’ suoi conoscenti e delle persone della 
sua società. Bonaparte gli dimandò se il governo 
poteva far calcolo su di lui: „ si, gli rispose; io 
ho giurato di sostener la repubblica , io fo parte 
della forza armata, ed obbedirò a’ miei capi; inol- 
tre mercè la mia maniera di vedere io sono nemi- 
co di tutti i rivoluzionari ed altrettanto di coloro 
che non adottano le massime e le opere che per 
riergere il trono , non che di quelli che vorreb- 
bero stabilire questo crudele regime ove il mio ge- 
nitore ed i miei parenti hanno si da gran tempo 
sofferto ,,. Egli vi si comportò per verità da bra- 
vo, e fu utilissimo in quella giornata in cui fu sal- 
vata la liberta. Dopo il principio della campagna 
d’ Italia Bonaparte sei prese per ajutante di cam- 
po , e rese in quasi tutti gl’ incontri essenziali ser- 
vigi ; finalmente egli mori gloriosamente sul cam- 
po di battaglia d’ Arcoli, siccome vedemmo, e la- 
sciò una giovane vedova incinta di otto mesi. In 
considerazione de* suoi servigi resi nelle diverse 
campagne , Bonaparte dimanda al direttorio esecu- 
tivo che la vedova cittadina Berault Courville sua 
suocera sia cancellata dalla lista degli emigrati 
sulla quale fu scritta abbenchè non avesse emi- 


scrtori accolti e protetti, c leggi senza forza in un momento in cui 
si tratta di decidere della sorte del popolo francese. Finalmente , 
cittadini direttori , il nemico ritira le sue truppe dal Reno per man- 
darle in Italia; fate voi ancora Pistesso, soccorreteci: solo la im- 
proporzione troppo marcata dei nemici potrà vincerci. Poi non di- 
mandiamo altro che uomini , il resto cel procureremo con tanta 
maggior facilità quanto più saremo numerosi. V* invio una petizio- 
ne degli ufficiali della 57-a , i quali reclamano il cittadino Ma^on 
loro capo di brigata arrestato per ordine del generale Willot. 
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grato , ed il cittadino Carlo Maria Berault Cour- 
ville suo cognato. Questo giovane avéva quattordi- 
ci anni allorché fu messo nel catalogo degli emi- 
grati essendo in paese straniero per la propria 

educazione. Ocuvrcs de Nap. pag. a49* 

Il Bonaparte si duole col commissario ordinato- 

med turno re in capo del pagatore del esercito, e da giuste 
dì misure onde si ripari agli abusi nati ne’ pagamen- 
ti (i). Ibid. pag. a53- 


(i) Si commettono grandissimi abusi, o cittadino ordinatore: 
non vi c alcuna specie d’ ordini nella spesa del pagatore , non ve 
n* ha neppure nella presentazione delle vostre ordinanze. Le mie 
intenzioni sono che voi deste le istruzioni necessarie al pagatore 
perché vi sia un modo di contabilità , il quale ci metta in essere 
di conoscere in ciascun giorno la situazione in cui ci troviamo. Il 
pagator dell’ esercito non pagherà sopra i fondi che sono messi nel- 
la sua cassa per lo stipendio «Jclle truppe se non se il prestito del- 
ie mezze brigate , dell* artiglieria , de* guastatori , de 1 minatori e 
della cavalleria , c gli appannaggi degli ufficiali dell* esercito c de 
commissarj da guerra. Vi saranno ciascun mese i5<>,ooo franchi a 
vostra disposizione , sopra i quali conforme all' ordine d. 1 ministro 
dell* 1 1 nevoso anno quarto , vi sarà rimborsato ciò che é neces- 
sario per la sanazione delle ferite , medicamenti c ferratura de’ ca- 
valli , vale a dire tre franchi al mese per cavallo : bisognerà dun- 
que che voi spediate un’ ordinanza in ciascun consiglio d’ ammini- 
strazione prevenendo il pagatore che voi trarrete una somma sulle 
i5o,ooo lire. Farete pagare egualmente sopra questa somma la grati- 
ficazione d’ ingresso in campagna , le indennità delle perdite d* equi- 
paggi ; le spese d’ offizio per tutta 1’ armata saranno comprese in 
uno stato generale che vi presenterà il’capo dello stato maggiore. 
Le spese di posta per tutto 1’ esercito c le spese estraordinarie sa- 
ranno pagate dal capo dello stato maggiore. Gli rimetterete a quest* 
effetto nel principio di ciascun mese 5o,ooo lire sopra le i5o,ooo 
che sono a vostra disposizione , e dovrà alla fine di ciascun mese 
presentarvi lo stato dèlie spese d* ufficio di tutta 1’ armata e delle 
spese di posta. Sotto qualunque siasi pretesto voi non potrete mai 
spendere più di 100,000 franchi al mese per gli oggetti de’ quali 
qui si tratta, c 5o,ooo pei due articoli de’ quali è incaricato il ca- 
po dello stato maggiore. Allorché estraordinavie circostanze impor- 
ranno necessità di un aumento di fondi , converrà che voi diate pri- 
ma un* ordinanza al pagatore , affinchè i londi messi sotto la vostra 
disposizione siano approvati. Gli appannaggi de’ medici e di altri 
amministratori degli ospedali saranno pagati sopra i fondi posti a 
vostra disposizione , c vi accomoderete col pagatore ; ina bisogna 
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. Bouaparte annunzia al direttorio che gli in- 
vierà la lettera scritta da Alvinzi , e la risposta 
del genérai Berthier relativamente alla conclusione 
di un armistizio coll’ imperatore, ibid. 248. 

li direttorio avvisa Bonaparte di alcuni mo- 
vimenti militari , e gli parla della necessita di una 
riforma nell’ esercito da lui mandato (1). Corrispon- 
denza di Nap. pag. i3i. 


che sotto qualunque siasi pretesto non si stornino per altro desti- 
no i fondi fissati per lo stipendio delle truppe. Pel mese del ne- 
voso sono stati fatti de’ fondi pel prestito, e sono state messe 100,000 
lire a vostra disposizione ; io vado ad ordinare che ne vengano ri- 
messe 5o,ooo in esecuzione del presente ordine. Vi prego di farmi 
conoscere le somme , che vi sono necessarie per la paga degli offi- 
ciali di sanità , e di spedire copia della presente lettera al pagato- 
re dell’ esercito. 

(1) Da dispacci del generai Clarke siamo stati informati , di- 
ce il direttorio , che avete creduto necessario di differire il bombar- 
damento di Mantova , perchè temete qualche movimento dalla par- 
te del generale Alvinzi; ma col vostro ritorno a Milano fate traspa- 
rire che riguardate come impraticabile o almeno come lontano ogni 
nuovo tentativo in favore di Wurmser. L * 1 ostinazione di costui ha 
fin qui sconcertato le nostre congetture , ma non è vcrisimile eh* 
egli prosicgua ad essere più lungamente inflessibile. Abbiamo preso 
delle precauzioni per evitare nel movimento , che deve aver luogo 
dalle sponde del Reno verso Italia , i ritardi che troppo sovente si 
sono interposti alla marcia, de’ rinforzi eh 1 erano a voi diretti , e 
speriamo che i 3o,ooo uomini che sono già sotto le armi , e che 
il generai Moreau deve distaccare dalle due armate che comanda 
sieno giunti al loro destino .prima che finisca il prossimo mese : a 
quest 1 epoca appunto dovuà cominciare l 1 apertura della campagna , 
se la corte di Vienna non si arrenderà alle proposizioni che il ge- 
nerai Clarke è incaricato di farle. Voi non ignorate quanto arden- 
te e fermo sia il nostro voto per la pace ; ma noi sappiamo pure 
apprezzare i sagrifizj che la repubblica ha fatto in questa guerra 
come anche le sue vittorie c i vantaggi che debbono risultarne : la 
nostra moderazione non piegherà mai sino a divenir debolezza. Le 
forze formidabili che voi metterete in mostra sbalordiranno l 1 impe- 
ratore ; ed egli dovrà convincersi esser nostra ferma volontà di ri- 
tener l 1 Italia come pegno della pace. Il generai Clarke <ci ha pre- 
sentate alcune notizie interessanti su gli ufficiali generali e su quel- 
li dello stato maggiore dell 1 armata che voi comandate ; da queste 
notizie apparisce la necessità di una riforma, e per rio importa che 
■ci sia da voi presentato uno stato nominativo degl 1 individui che 
debbono esser compresi in questa riforma o perchè i di loro ser- 
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De Lacroix ministro delle relazioni estere no- 
tifica a Clarke alcune disposizioni politiche intor- 
no ali’ Italia e alla Germania (i). ibid. pa g. i3a. 


vigj sono inutili alla repubblica o perchè possano divenirle più pe- 
ricolosi che utili. La forza di un’ armata risulta principalmente dal- 
la sua costruzione morale e dalla scelta de' capi; il coordinar bene 
i capi de' corpi e gli ufficiali subalterni è parimente un oggetto di 
.grande importanza , e intanto fin qui è stato pur troppo negletto. 
Piacciavi , cittadino generale , di portare sopra tutti gli oggetti che 
preparano o mantengono i successi militari quel colpo d' occhio sa- 
gace , quell’ energia , c quella imparzialità che vi carattcrizzauo ; 
le vostre vedute saranno accolte da noi , c le vostre misure trove- 
ranno nella nostra autorità lo stesso sostegno che voi medesimo ave- 
te di già nella nostra confidenza. 

(i) Ho ricevuto, cittadin generale, le lettere che mi avete fat- 
to L' onore di scrivermi ; mi farò un dovere , ed un piacere insie- 
me di mettere sotto gli occhi del direttorio le eccellenti riflessioni 
che vi si contengono. In quanto a me penso come voi esigersi dal 
nostro interesse e da una sana politica che il governo francese at- 
tenda ancora qualche tempo a pronunciarsi sulla sorte del Nord 
d’ Italia ; che una determinazione intempestiva potrebbe essere di 
grande ostacolo alla pace ; che un popolo così scemo di energia e 
pieno di pregiudizi) i più degradanti sosterrebbe molto male le 
parti di popolo libero ; che si avrà sempre tempo di affrancarlo in 
tutto e per tutto , o almeno di assicurargli una costituzione più 
fortunata e libera quando verrà il momento di trattare della pace 
d' Italia. Nelle mie corrispondenze co' deputati di Milano , io 
non ho .fatto nulla trasparire di ciò che fosse contrnrio a questi 
principi , e le vostre osservazioni mi confermano sempre più nella 
risoluzione di continuare ad esser sèmpre eosi circospetto. Se la mia 
lettera vi giungerà mentre siete ancora a Milano , voi potrete dare 
un' altra mentita a Savador. Egli è ben vero , che lo scorso inverno 
io lo aveva spedito nel Milanese per conoscere le disposizioni degli 
animi , e le forze de' nostri nemici ec. ; ma una cotal missione ces- 
sò subito *che Bonapartc ebbe sorpassato l' Appennino , e per lo ad- 
dietro , mi era molto bene avveduto, che non poteva tirar quasi ve- 
ruu partito da cotest' uomo , intorno al quale mi furono date presso 
a poco in quell' epoca stessa informazioni assai sfavorevoli. Se an-, 
che quando aveva 1’ incarico di riconoscere il paese la mia corri- 
spondenza con lui era quasi inutile , essa si è resa inutile affatto do- 
po che siam divenuti padroni di Milano. Non sarei sorpreso che la cor- 
te di Vienna vi negasse i passaporti necessari, o almeno almeno indu- 
giasse molto a spedirvcli , tanto stretti e tenaci sono i nodi che 
la stringono al gabinetto di Londra ; però molte circostanze potran 
concorrere a dare una scossa al suo orgóglio e alla fedeltà della 
quale fa pompa nel mantenimento de' suoi impegni : la discesa in 
Irlanda, di cui tutto fino al presente fa prevedere il buon succes- 



* 


Digitized by Google 


*797 

i 

gennajo 


3 1 4 Effemeridi 

Bonaparte ordina al capo dello stato mag- 
giore di far tradurre innanzi il consiglio militare 
della Lombardia i cittadini Bockty , Chevilly , e 


so ; la morte dell' imperatrice di Russia , le disposizioni pacifiche 
del successore di lei , la sua pendenza per la Prussia , 1* attacca- 
mento che ha pel duca di Wurtemberg , 1’ ingrandire il quale di- 
pende da noi ; il malcontento di tutti i principi secolari della Ger- 
mania T e il desiderio che hanno d' ingrandirsi a spese de’ principi 
ecclesiastici ; le minacce della Porta Ottomana , la quale reclama 
in favor nostro la frontiera lungo il Reno , c ( siccome me 1' osser- 
va Àubert Dubayct ) fa avanzar truppe sul Danubio per sostenere 
la mediazione che ha volontà d’ interporre tra il suo vicino , che 

f mnto non ama , e i suoi amici antichi. Si parla anche d' una coa- 
izione che deve formarsi in Germania per forzare l* imperatore a 
stipular la pace conformandosi a’ nostri principj. (1 generai Duba- 
yet con la sua lettera del 16 brumale , mi fa credere che la Porta 
abbia già intimato con tuono fermo e deciso all' internunzio , esser 
sua intenzione , intervenendo al trattato tra V imperatore , e la re- 
pubblica , che per preliminare egli abbia a cedere , e senza veruna 
restrizione , tutta la sponda sinistra del Reno conquistato o no , 
evacuando ben tosto Magonza , Cassel , e le sue dipendenze ; che 
avendolo egli domandato , la Porta ha spedito ordini ai pascià di 
Romelia, e di Bosnia d' inviar truppe sopra i differenti punti delle 
frontiere di Germania , mentre ella si occuperebbe a formar nuova 
leva d' uomini nelle vicinanze di Belgrado , per accrescere il presi- 
dio di questa piazza ; che queste operazioni si sono eseguite ap- 
puntino , ed egli non dubita, unito alla dichiarazione della Porta, 
che non abbia a produrre una potente diversione. Io doveva farvi 
conoscere questi particolari per prenderne norma nella missione im- 
portante della, quale siete incaricato. Rispondo adesso alla vostra 
del qB frimaio. Penso come voi, quanto sia importante agl' interessi 
politici della repubblica di non abbandonare a' sentimenti personali 
di un uomo , o ad un nemico sì intraprendente , un segreto che 
potrà influire sul destino di uno de’ nostri elicati: ma e’ mi pare 
che voi abbiate in pugno un mezzo più sicuro , e più agevole per 
ottenere questo intento. Supponendo che vi riuscisse di determina- 
re il conte di M a venire in Francia , il suo arresto ese- 

guito qui , farebbe un chiasso inevitabile , c potrebbe esser segui- 
to da gravi inconvenienti. Egli potrebbe concepirne sospetto , c tro- 
var mezzo da fare sparire le sue carte. Attualmente egli si trova 
in paese sottoposto al governo militare : tostochc sarà giunto in 
Toscana , dovrà vivere in piena sicurtà ; avrà tra le mani le sue 
carte , e sarà facile d' impadronirsene , facendolo arrestare sotto 
un minimo pretesto. Dopo che ci saremo assicurati delle sue carte, 
gli restituiremo la libertà. Il governo possederebbe allora un mezzo 
efficace per esercitare un' influenza su la potenza cui queste carte 
interessano ; la momentanea detenzione del conte di M non 
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Descrivcur impiegati nelle diverse amministrazioni 
dell’ esercito. Avean essi rubalo e compromesso 
1* armata e le operazioni le più importanti della 
* guerra. Mercè quest’ infame dilapidazione il riscat- 
to de’ boni ed i versamenti fattizii compromisero 
1’ operazione di Bonaparte e furono la causa della 
perdila di un gran numero d’individui; elle era- 
no rubanterie che bisognava reprimere , secondo 
egli diceva , con severi esempi per impedire che 
in mezzo all’Italia, vale a dire in mezzo alla più 
fertile contrada dell’ Europa , il soldato non man- 
casse del necessario come era avvenuto parecchie 
fiate. Bonaparte accusava Bockty d’ aver portata la 
corruzione fra gli agenti e di non esser venuto 
all’ esercito che per far venir meno la sua opera- 
zione , facendo fattizii versamenti di danaro. Ac- 
cusava poi Chevilly di essere stato °nno de pun- 
ti di appoggio di questo maneggio e di aver ac- 
quistate considerabili somme in detrimento del sol- 
dato. Accusava infine Descrivcur custode del ma- 
gazzino in Cremona per avere offerto a Bockty dic- 
ci mille pinte di vino di versamento fattizio; e di 
esser cognito da gran tempo in quest’ infame com- 
mercio. Egli comanda in conseguenza che questi 
tre impiegati siano condannati alla pena di morte, 
non dovendo essere considerati come semplici la- 
dri , ma come uomini che scemano tuttodì i mez- 
zi dell’esercito e fanno venir meno le operazioni' 
le meglio concertatale , o almeno non ne permetto- 
no la riuscita che dopo un’ espansione di sangue 


ci comprometterebbe per nulla , e potrebbe esser riguardata come 
uno sbaglio. Ecco , generale , come io credo che quest' affare do- 
vrebbe esser condotto. Del resto io metterò sotto gli occhi del di- 
rettorio la vostra lettera» e se lo giudicherà necessario esso trasmet- 
terà i suoi ordini al generai Barnguay d' Hilliers. 
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francese, il quale era troppo prezioso per far pren- 
dere tutte le misure onde atterrire i loro compli- 
ci numerosi di troppo nell’ esercito d’ Italia. Oeu- 
vrcs de Nap. pag. 260. 

il Bonaparte giustifica al provveditor di Venezia 

medesimo la presa di Bergamo e gli fa delle amichevoli in- 
dì sinuazioni (i). Corrispondenza di Nap. pag. i 35 . 


(i) Io ricevo nel momento , signore , la lettera che avete avuto 
la premura di scrivermi. Le truppe francesi hanno occupato Berga- 
mo per prevenire il nemico che aveva 1* intenzione di occupar que- 
sto posto essenziale. Vi confesserò francamente che sono stato ben 
contento di abbracciare questa circostanza per cacciare da questa 
città il numero grande degli emigrati ohe vi si erano rifugiati, e per 
punire un poco i libellisti che vi sono in gran numero e che fin 
dal principio della campagna non cessano d' insinuare 1* assassinio 
contro le truppe francesi, e che hanno sino a un certo punto pro- 
dotto questo effetto , poiché è certo che nel Bergamasco sono più 
assassinati i francesi che in tutto il resto insieme dell’ Italia. La 
condotta del provveditore di Bergamo c sempre stata parzialissima 
in favore degli austriaci e non si è mai dato la pena ai dissimular 
re tanto con la sua corrispondenza che co’ suoi discorsi c con le 
sue azioni 1’ odio da cui è animato contro 1’ armata francese. Io 
non son già il giudice di lui nè di alcun suddito della serenissima 
repubblica di Venezia ; nulladiraeno allorché contro le ben cono- 
sciute intenzioni del loro governo vi sono alcuni che conculcano i 
principi della neutralità e si portano da nemici , il diritto natura- 
le mi autorizzerebbe ancora a valermi del diritto di rappresaglia. 
Impegnate, vi prego , il provveditore di Bergamo che è vostro sot- 
toposto ad essere un poco più modesto , più riservato , e un poco 
meno millantatore quando le truppe francesi sono lontane da lui. 
Impegnatelo ad essere un poco meno pusillanime, a lasciarsi meno 
dominare dalla paura alla vista de’ primi plutoni francesi. Se que- 
sto sentimento nato forse in lui dalla pena , che sapeva aver meri- 
tato con la sua passata condotta a riguardo dei francesi , non lo 
avesse predominato , il castello di Bergamo non sarebbe stato eva- 
cuato dulìe truppe veneziane; ma quivi si sarebbe tenuta la mede- 
sima condotta che a Brescia e a Verona. Tostoché ricevei la vostra 
lettera , presi in considerazione la posizione della città di Bergamo 
che feci evacuare da una porzione delle truppe che vi erano. Ho 
dato 1 ’ ordine al generai Baraguay d’ Hilliers di restituire il castel- 
lo alla guarnigione veneziana t e di fare il servizio insieme. Rap- 
porto alla tranquillità di Bergamo le vostre intenzioni , quelle ael 
governo di Venezia , e la bontà di questo popolo mi servono di un 
pegno sicuro. Conosco il piccol numero delle persone male inten- 
zionate , che da sei mesi in qua , non cessano di predicare la ero- 
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Il generalissimo invia da Milano un foglio al 
cittadino presidente del congresso Cispadano, in 
cui egli così parla: „ Ho conosciuto col più vivo 
interesse dalla vostra lettera del 3o decembre che 
le repubbliche cispadane siensi riunite in una so- 
la , e che preso per simbolo un turcasso , si erano 
convinte che la loro forza alligna nell’ unita e 
nell’indivisibilità. La misera Italia è da gran tem- 
po cancellata dalla lista delle potenze d’Europa. 
Se gl’ italiani d’ oggi dì sono degni di ricuperare 
i loro diritti e di darsi un governo libero si ve- 
drà un giorno la loro patria figurare gloriosamen- 
te fra le potenze del globo ; ma non dimenticate 
che le leggi nulla valgono senza la forza. Il vo- 
stro primo sguardo dee diriggersi sulla vostra or- 
ganizzazione in Italia. Tutto vi ha datola natura, 
e dopo l’ unità e la saviezza éll^ rimirasi nelle 
vostre varie deliberazioni non vi manca altro per * 
giungere alla meta che di avere battaglioni ag- 
guerriti ed animati dal fuoco sagro della patria. 
Voi siete in una posizione più felice del popolo 
francese ; voi potete arrivare alla libertà senza la 
rivoluzione ed i suoi delitti. 1 mali che hanno af- 


ciata contro i francesi. Guai a loro sc\si allontanano dai sentimenti 
di moderazione e di amicizia che uniscono i due governi ! Appro- 
fitto , o signore, con piacere in quest'occasione per render giusti- 
zia al desiderio della tranquillità pubblica che mostrano il Vescovo 
di Bergamo ed il suo rispettabile Clero. Mi convinco giornalmente 
di una verità ben dimostrata a’ miei occhi , cioè che se il clero di 
Francia fosse stato tanto saggio, tanto moderato, tanto attaccato 
ai principi dell' Evangelio , la religione romana non avrebbe soffer- 
to in Francia cangiamento veruno ; ma la corruzione della monar- 
chia avea perfino infettato la classe dei ministri della Religione ; 
non vi si vedevano più uomini di una vita esemplare , e di una 
pura morale come il Cardinal Mattei , il porporato arcivescovo di 
Bologna , il vescovo di Modena , il vescovo di Pavia , P arcivesco- 
vo di Pisa; mi è sembrato alcuna volta , discorrendo con questi' 
rispettabili personaggi , ritrovarmi nei primi secoli della Chiesa. 


Digitized by Google 


3 i 8 Effemeridi 

flitto la Francia pria che si stabilisse la costitu- 
zione non appariranno fra voi. L’ unita che lega 
le diverse parti della repubblica cispadana sarà il 
modello costantemente seguito dell’ unione che re- 
gnerà fra tutte le classi de’ suoi cittadini ; ed il 
frutto della corrispondenza de’ vostri principj e 
de’ vostri sentimenti sostenuti dal coraggio , sarà, 
la liberta , la repubblica , e la prosperità Ocuyres 
de Nap. pag. 260. 

6 Bonaparte si duole col direttorio de’ disordi- 

ni , che annidano nelle amministrazioni dell’ eser- 
cito , e gli offre un pronto rimedio , quale consi- 
ste in una sindicatura (i). ibid. 263. 


(1) Più io esamino a fondo 1 , dice il generalissimo f ne' miei 
momenti di ozio le piaghe incurabili delle amministrazioni dell' ar- 
mata d’ Italia , più io mi convinco della necessità di opporvi un 
pronto cd infallibile rimedio. La contabilità dell’ esercito c presso 
il pagatore in grandissimo disordine ; non si può aver conto di nul- 
la , ed alla fama di rubare provata dal registratore si aggiunge 1’ 
inezia degli altri impiegati. Tutto si vende. L’ esercito consuma chi» 
quo fiate di più quello che gli c necessario , perchè i custodi dei 
magazzini fanno buoni falsi , c sono a mezzo co' commissari di guer- 
ra. Le principali attrici dell' Italia vengono mantenute dagli impie- 
gati dell' armata francese ; il lusso , la depravazione , la prevarica- 
zione sono al colmo. Le leggi sono insudicienti ; non avvi che ua 
solo rimedio cui è ad un tempo analogo all’esperienza, alla storia 
c natura del governo repubblicano , cd esso ritrovasi in una sin- 
dicatura ; magistratura che fosse composta di una , o di tre perso- 
ne , 1' autorità delle quali durasse solamente due o tre giorni , c 
che durante questo corto spazio avesse il diritto di far fucilare un 
qualsivogliasi amministratore dell’ esercito. Questa magistratura man- 
data ogni anno alle armate farebbe sì che tutti maneggiassero la 
pubblica opinione e custodissero una certa decenza non solo nei 
costumi e nella spesa , ma ancora nel servizio giornaliero. II ma- 
resciallo di Bervick fece appiccare 1 ’ intendente dell* armata per- 
chè avea fatto mancare i viveri ; e noi a cui mancano sovente in 
mezzo all' Italia , avendo tutto in abbondanza c spendendo in un 
mese cinque volte più di quel che converrebbe, che dovrem fare ? 
Non crediate frattanto ebe io sia molle e tradisca la patria in que- 
sta parte essenziale delle mie funzioni. Io fo imprigionare tutto di 
gl' impiegati , fo esaminare le loro carte e visitar lo casse , ma non 
suno secondato da alcuno, e le leggi non accordano sufficiente auto- 


I 


di Napoleone Bonapàrte 3 19 
Il direttorio parla a Bonaparte della pace con- 
cliiusa con Napoli, c ragiona sulla condotta delle 
corti di Roma, di Turino, c di Venezia (1). Cor- 
rispondenza di Nap. pag. i 36 . 


riti al generale per incutere un salutare terrore a questa masna- 
da di ladri. Frattanto il male scema, ed a forza di bravare, di pu- 
nire , e d’ inquietarmi, le cose spero ebe si faranno con un poco più 
di decenza ; ma pensate , vel ripeto , all’ idea che vi offro di una 
sindicatura. Io vi farò avere incessantemente il processo verbale che 
mi recano dell’ interrogatorio di un fornitore arrestato pe’ mici or- 
dini : da questo processo verbale rilevarcte quanto il male sia giun- 
to ai colmo ed urga di un potente rimedio. La compagnia Fla- 
chat ha dato all' Italia 1 * esempio dei riscatti. Il commissario 
ordinatore Sucy che aveva cognizione di questi imbrogli me ne 
ha favellato minutamente nell' ultimo suo viaggio per Milano. Que- 
sta gente ha forse guadagnato 5 i 0 co,ooo dai pagamenti fattizi. Que- 
sta compagnia deve all' armata 5, 000,000 provenienti dalle contri- 
buzioni ; il pagatore dell' esercito ha tratto sulla sua casa in Ge- 
nova 600,000 lire pel prestito , la quale ha avuto il coraggio di 
lasciarle protestare. Ho riguardata la compagnia come fallita ed ho 
fatto mettere i sigilli sulle casse di Livorno e di Genova. Vi pre- 
go di dare ordine per fare arrestare a Parigi le genti di questa com- 
pagnia i quali sono i più grandi scrocconi deli' Europa e ci hanno 
ridotto in una situazione molto imbarazzante. Ho voluto fare impri- 
gi onarc Flachat in un col suo cognato agente della compagnia in 
Milano fino a tanto che avessero pagato; ma questi bricconi erano 
di già fuggiti. Parlandovi delle ruberie , che si commettono , non 
debbo mancare di render giustizia agl' impiegati che si portano be- 
ne e con decenza. Io sono contentissimo del cittadino Pesillicot a- 
gcnte della compagnia Cerlbcer. Se questa compagnia ci avesse man- 
dato un uomo come questo nel comiuciamento della campagna a- 
vrebbe essa acquistati molti milioni, e molti ancor di piu l’eser- 
cito. Sono del pari contento dell' abbondanzierc delle carni CoLlot: 
egli è un' amministratore , e non interrompe il suo servizio. Fra i 
commissari di guerra la probità del cittadino Boinot è in partico- 
lar modo distinta e riconosciuta da tutto 1 ' esercito. Se vi fosse 
nell’ armata una quindicina di commissari di guerra come costui , 
potreste fare a ciascun di loro presente di 100,000 scudi , e noi 
avressimo ancora guadagnato una quindicina di milioni. Vi prego 
di dare a' precitati amministratori i contrasegni della vostra sodisfa- 
zi one. V’ invierò una denunzia del commissario di guerra Boinot con- 
tro 1 ' antico agente della compagnia Cerfbeer Thévcnin. 

(1) Il direttorio esecutivo ha ricevuto, cittadino generale, le 
vostre sei lettere dell' otto nevoso : esso vi risponde ora a quella 
eh’ c relativa alle differenti potenze d’ Italia. La pace di Napoli è 
stata in parte il risultato di uno dei vostri dispacci , nel q.»ale a- 
vete sviluppati tutti i vantaggi di conchiuderla : essa era in quei 
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11 II Cardinal Busca scrive a monsignor Albani 

medesimo che da tutto apparisce esser la corte di Roma con- 
di siderata come alleata della corte di Vienna, e ac- 


tempo indispensabile , ed or prosegue ad esserci utile : egli è dun- 
que importante sotto il duplice aspetto della lealtà , e de* nostri 
interessi , di provocarne la violazione. Per questa essenziale consi- 
derazione , consolidate i vostri rapporti col re delle due Sicilie , e 
in quanto al resto fate uso di quei mezzi , che , senza mancarvi „ 
potranno da una parte portare a buon fine i vostri disegni milita- 
ri , e dall* altra stringere sempre più questa potenza all* osservan- 
za del trattato. La vostra opinione su di Roma ci sembra giusta : 
1* ostinatezza con cui si è ricusata di adempiere alle condizioni dell* 
armistizio è indizio bastevole a far credere eh* ella le adempirà mol- 
to meno quando sarà compresa nell’ armistizio generale , se avrà luo- 
go. Noi autorizziamo per ciò il generale Clarkc a non ammettcrve- 
la sino a che non adempirà con sollecitudine i suoi impegni prece- 
denti t c sino a che non consentirà a darci un conpenso per tutte 
quelle risorse le quali vi si promettono dalle operazioni , che pre- 
parate contro il Papa. Noi diamo la nostra approvazione al piano , 
ma ci sembra che debbe essere eseguito con precauzione , e com- 
binato con la sicurezza del blocco di Mantova , avendo in mira i 
movimenti ulteriori i quali presumete che possano esser fatti dal 
generale Alvinzi. La convenzione proposta per «vacuar Livorno me- 
rita pure la nostra approvazione. La lettera dell* imperatore che 
avete intercettata t ci fa sempre più conoscer meglio lo spirito del- 
la Toscana t e non debbono esser perdute per noi le notizie che 
vi si contengono. Non dubitiamo che 1’ occupazione di Bergamo 
non abbia fatta una viva sensazione su di Venezia. Voi vi siete ben 
condotto , poiché vi è sembrato che questa misura fosse indispen- 
sabile sotto il punto di veduta militare ; ma noi pensiamo esser 
utile di non allarmar troppo questa potenza fin che non venga il 
momento favorevole per eseguire le istruzioni che avete intor- 
no ad essa. Nondimeno abbiamo creduto necessario di pubblicare t 
motivi , che vi hanno determinato a metter presidio in Bergamo. 
Lo stato delle negoziazioni in Turino fa vedere clic questa nuova 
corte si ha creato un sistema , che siegue nel silenzio t e par che 
attenda un* occasione favorevole per metterlo in mostra. L’ allean- 
za puramente difensiva che ella propone è inammissibile , e ciò 
che soprattutto è degno di osservazione nel progetto che presenta % 
è quel vederla domandar compensi pel territorio che c stato il 
prezzo della pace che abbiam conchiusa con lei ; ed il quale è ir- 
revocabilmente incorporato alla repubblica francese. Malgrado ciò , 
non conviene rompere intieramente il corso delle negoziazioni cor» 
questa potenza , che la caduta di Mantova , ed i rinforzi che fac- 
cialo passare in Italia , faranno probabilmente piegare verso i sen- 
timenti più analoghi alle condizioni del trattato che le offriamo. 


Il 

medesimo 

dì 
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CClina la cóiulutta da tenersi (l). Corrispondenza di Nap. 
pag. *44- 

II direttorio approva la condotta del generai 

Tom. IL 21 

' * 




\ 


(t) La seguente lettera venne intercettata, c cosi avea comin- 
cìamentn : „ Le notizie clic mi cniiumicatc sono le più consolanti. Ri- 
levo dagli ultimi due dispacci , che il barone di Thugut abbia cam- 
bialo linguaggio : malgrado le sue misteriose apparenze , non pos- 
siamo più dubitare dei soccorsi dell* imperatore, tanto più clic l' im- 
peratrice , ed egli medesimo ve li hanno già promessi. Egli mi sem- 
bra parimente che il barone di Thugut riponga su di noi tutta la 
fiducia a giudicarne dalla partenza del generai Colli , e per 1* ob- 
bligazione clic gli è stata imposta di affrettarsi a vedere le nostre 
truppe, c dalla maniera con la quale siamo stati stimolati a riac- 
quistar le nostre perdite. Tutto ci annuncia clic siam già riguar- 
dati come alleati. Non vi si parla più di sacrifìci : se ne sarebbe 
forse abbandonata 1* idea ? Senza dubbio io mi lusingo di troppo , 
e non mi crederò sicuro che quando il trattato sarà firmato con le 
* condizioni che vi ho indicate coll’ ultimo uno corriere. Or che sie- 
te munito de* pieni potori , il Bar. di Thugut non potrà più ter- 
giversare , ed è necessario clic si decida. Dal mio canto , sino a 
che mi sarà permesso di sperare soccorsi dall' imperatore , prenderò 
tempo intorno alle proposizioni di pace , che ci sono st>.te fatte 
dai francesi. Non è possibile formarvi un'idea di tutto ciò che si^. 
fa per obbligarmi dì rispondere a Cacault : gli uni cercano persua- . 
dermi -Con la speranza di migliori condizioni ; gli altri col timore e 
con le minacce. Ma , sempre costante nella mia opinione , c geloso 
del mio onore , che crederei leso trattando co' francesi nel mentre 
che una negoziazione è cominciata con la corte di Vienna , non mi 
snn fatto nè sedurre , nè intimidire ; e sino a che non mi vegga 
obbligato , non cambierò consiglio : non vi cada dubbio veruno su 
la sincerità di questi sentimenti. Egli c vero intanto che i francesi 
u hanno gran desiderio di conchiuder la pace con noi ; io ne ho una 
prova recente nella lettera qui annessa di monsignor nunzio a Fi- 
renze ; c dalla risposta , di cui vi mando copia , rileverete la ma- 
niera con la quale mi son condotto ; vi mando queste due copie 
perchè possiate valerveip; a dimostrare la costanza , e la buona fe- 
de con la quale io tratto. Senza dubbio , quando riceverete la mia 
il generai Golii si troverà già partito ; cd io spero che fra poco 
egli giungerà in Ancona. Ho scritto $1 generai comandante di que- 
sto porto pel suo ricevimento , c perchè gli proponga di andare in 
' Romagna a gettar un colpo d’ occhio su le nostre truppe , prima 
di venire in questa capitale, per poter esser noi in grado di pren- 
der le debite misure ne’ nostri primi colloquj. Vi confesso di esser 
dispiacente che il generai Colli isi abbocchi con Alvinzi prima di 
venir qui. Io veggo molto bene esser ciò necessario per le loro ope- 
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Clarke inviato straordinario della repubblica pres- 
so la corte di Vienna e gli circoscrive le condi- 


razinni , ma non saprei dirvi perchè m' abbia un’ opinione poco fa- 
vorevole il’ Alvinzi. Quantunque io non sia nel caso di giudicare 
delle sue operazioni in Italia , credo che egli avrebbe potuto fare 
più di quel che non ha fatto: ma 1’ abboccamento è necessario % 
ed io mi do pace riflettendo che sta impegnato 1' onor d' Alvinzi , 
c la sua gloria a seguir con fedeltà le intenzioni del suo padrone. 
Per ciò che tocca gli appuntamenti da farsi al generai Colli , quan- 
do anche l’ imperatore non gli pagasse nulla per quel tempo, che 
egli resterà al servizio del Papa , noi lo provvederemo di tutto , e 
ciò non m’ incresce. Mi compiaccio molto che questo generale seco 
conduca due ofììciali , e soprattutto quello del genio , di cui noi 
manchiamo adatto ; egli dovrebbe pure condurre molti bassi offi- 
ciali per istruire le nostre truppe. E consolante per me P elogio 
che i 1 generai Lascy fa di Colli. Poiché siete persuaso che il baron 
Thugut sarebbe geloso se voi parlaste ad altri fuor che a lui in fa- 
vor della nostra causa , mettete in non cale gli altri mezzi che io 
vi proponeva , quando il barone non aveva le buone intenzioni che 
ha al presente ; continuate intanto a far la vostra corte a tutti co- 
loro , che potrebbero esserci utili in qualche caso sinistro. Io cre- 
do che le proposizioni del principe della Pace avessero per oggetto 
d' intimidirci ; e che se non si avea lo scopo di spogliare il Papa 
della sua potenza temporale , k almeno si voleva resecargliene una 
buona porzione; La regina di Spagna ha il più yivo desiderio d'in- 
grandire gli stati dell' infante di Parma , marito di sua. figlia , e 
farà di tutto per contentarlo : il cavaliere Azzara , malcontento di 
noi , non lascia di sbuffare ; ma, io non credo che la corte di Vien- 
na possa vedere tranquillamente gli spagnuoli padroni delle migliori 
parti d’ Italia.- Non dubito che voi non abbiate prese le giuste mi- 
sure per esser al fatto delle conferenze che si preparano in Quen- 
sereck. con Clarke : i particolari che mi darete mi serviranno di 
norma. Voi avete dovuto osservare nel mio precedente dispaccio . 
che io aveva pensato alla spedizione di alcune truppe austriache 
nella Romagna per unirsi alle nostre, ed inoltre che da Trieste 
avessero potuto sbarcarsi in Ancona. Coltivate questo progetto , il 
quale sarebbe utilissimo all' imperatore, ed a noi, e se mai si vo- 
lesse realizzarlo , noi saremmo disposti a far lo stesso contratto , 
che fece il re di Sardegna. Farete benissimo di acconsentire alle 
requisizioni che vi ha fatto il contestabile col mezzo di vostro fra- 
tello , relativamente alle armate. Monsignor Stay ancora non ha 
terminati i brevi , clic voi mi avete dimandati per 1' elettore di 
Sassonia , c per conseguenza non posso inviarvcli. Sua Santità non 
crede dover concedere gli altri brevi , che mi avete proposti , per- 
chè dovendo essi essere indirizzati a tutti i sovrani cattolici d' Eu- 
ropa , sarebbe lo stesso che dichiarare innanzi tempo una guerra 
di religione non essendo possibile di tener celato quest' atto dei 
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zioni della pace da concliiudersi coll’ imperato- 
re (l). Corrispondenza di Nap. pag. i38. 

Il Pontefice Pio VI. intimorito dalle vittorie 
di Bonaparte ? e dalle mire che egli aveva sopra 


Papa agli ocelli de’ francesi ; ed allora per quelle ragioni , che vi 
ho detto , noi ci troveremmo esposti alla loro indignazione senza 
essere sicuri dell’ alleanza di sua maestà imperiale. In conformità 
delle notizie che mi date sul punto di una guerra di religione , il 
santo Padre si risolverà a conceder dei brevi , e a far pure degli 

altri passi. Se il trattato d’ alleanza è conchiuso , bisognerà farlo 

firmare dal nunzio subito che il b. di Thugut , col quale egli non 
è molto in armonia , non vi si opporrà. Spedisco a monsignor nun- 
zio i brevi pontifiej per l’ imperatore di Russia coll’ istruzione , che 

facendosi qualche spedizione per Pietroburgo da cotesta corte , o 
dall' incaricato degli affari di Russia , abbia a prevalersi di una 
tale occasione per inviarveli. Nel caso che non vi fosse una buona 
occasione, lo prevengo di mandarli in Varsavia a monsignor nunzio , 
perchè egli li faccia passare a S. M. imperiale. Quando vi presen- 
terete alle loro maestà , fate ad esse anche i ringraziamenti per la 
premura con la quale s' interessano alla salute di sua Santità , e 
assicuratele de’ voti ferventi che ella fa peV la loro conservazione, 
e per la gloria di tutti quei che han sostenuto , e sostengono la 
giusta causa con tanta costanza , c con tanto interesse. 

(i) Il direttorio esecutivo ha preso comunicazione de’ dispac- 
ci che voi avete a lui diretti , come ancora di quelli spediti al 
ministro delle relazioni estere. Esso approva tutto ciò che ave- 
te fatto per seguitare a tenere aperta una porta alle negoziazio- 
ni; e nella speranza clic la corte di Vienna si determinerà a co- 
minciarle , si affretta a spedirvi i poteri e le istruzioni necessa- 
rie , per portarle prontamente ad un risultato felice. II direttorio 
approva che abhiatc rifiutato il compenso d’ un armistizio parziale, 
il quale non sarebbe servito , che a privarci de’ vantaggi del- 
la nostra attuale posizione in Italia. Se 1’ Austria desidera sin- 
ceramente la pace , il regolamento delle basi su le quali de- 
ve stabilirsi , ed il filmarne i preliminari non presenterà nè 
lunghezze , nè difficoltà più grandi di quelle che avrebbero accom- 
pagnata la conclusione dell’ armistizio. Per mettervi nello stato di 
andar innanzi sia con M. Gherardini , sia con ogni altro ministro , 
o agente dell’ imperatore , il direttorio or vi fa conoscere le con- 
dizioni alle quali siete autorizzato di consentire , e dalle quali cre- 
de di non potersi allontanare. La prima e la più essenziale , alla 
quale il direttorio è legato dalle leggi esistenti t è la cessione e 
I’ abbandono , che l’ imperatore c la casa d’ Austria deve fare al- 
la repubblica dei Paesi bassi austriaci » del ducato di Lussembur- 
go , e di tutto ciò eh’ essa possiede su la sponda sinistra del Re- 
no. Voi non ignorate ì motivi per i quali questo sagrificio debba 


3^4 Effemeridi 

il suo tciTitorio si arma , e confidando nelle cat- 
toliche credenze fa marciare le sue truppe sotto i 
cenni di Colli per prestarsi ai disegni di Wurm- 
scr. Come ciò giunse a notizia di Bonapartc, si 


essergli meno penoso. Cotesti paesi sono ila due secoli una sorgen- 
te di guerre sempre rinascenti tra la Francia , e la casa d’ Austria , 
c nello stesso tempo il maggiore ostacolo che siasi sempre opposto 
alla sincerità delle loro amichevoli comunicazioni. Le restituzioni , 
che faremo de* suoi stati in Italia, le offriranno un compenso mol- 
to vantaggioso. Essa troverà un secondo compenso nelle provincie 
più ricche della Polonia , le quali essendo limitrofe al corpo degli 
antichi suoi stati , hanno aumentata la sua forza , subitochc le pro- 
vincie lontane , delle quali le si domanda il sagrificio , non servi- 
rebbero che ad indebolirla sempre più con guerre frequeuti , clic 
no sarebbero le inevitabili conseguenze. La seconda condizione , al- 
la quale il direttorio sta con egual forza legato , c che P impera- 
tore così in qu« sta (pialità , che come capo della casa d' Austria 
non si opponga , che la repubblica francese conservi la proprietà , 
c la sovranità de' paesi designati di sopra , c di tutti quelli che 
sono stati ceduti co’ trattati attualmente esistenti , c riuniti per la 
forza delle leggi , e della costituzione , come pure di tutti i beni 
territoriali , dei (piali erano utili padroni i principi dell’ imperio 
germanico. Voi non ignorate , cittadino t P influenza irresistibile 
clic esercita l’ imperatore su le risoluzioni della Dieta : il consen- 
so dell’ uno , e dell* altro è riguardato in Germania come necessa- 
rio per P alienazione de’ paesi che fanno parte dell’ impero ger- 
manico. Indipendentemente dalle possessioni austriache , le leggi, 
ed i trattati hanno incorporato al territorio della repubblica mol- 
ti territori , clic facevano parte dell' impero , come il Porentruy , 
il Montehelliard , il vescovado di Liegi , le badie di ^iìtarctor , e 
di Malmedy ec. egli è dunque necessario per facilitare la conchiu- 
sion della pace con P impero germanico , che P imperatore ki que- 
sta qualità consenta alla loro unione. Voi domandarcte all’ impera- 
tore di non opporsi clic la repubblica conservi la proprietà , c la 
sovranità delle porzioni de' trrritorj dipendenti di?!’ impero germa- 
nico , le quali si trovano circondate da più parti, e da per ogni 
dove , sia dalle antiche frontiere di Francia , sia dai dipartimenti 
recentemente riuniti , sia dalle cessioni che sono state fatte alia t 
repubblica col mezzo di trattati. Questa clausola c indispensabile 
per mettere in regola la linea delle frontiere , per facilitare la ri- 
scossione de* diritti di dogana , c per evitare le dispute sangui- 
nose che soglion sorgere dalle intersecazioni dt;i paesi sommessi a dif- 
ferenti dominazioni. Se le dichiarazioni di non fare opposizioni , le 
quali sono 1* oggetto degli articoli precedenti , potessero far nascere 
delle difficoltà contro un trattato patente , esse potrebbero formar 
1' oggetto di un articolo segreto, come si farebbe di quelle , che l*im- 
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avanza verso Bologna alla testa di una colonna di 
30,000 combattenti capaci d’imporre al santo Pa- 
dre , e di ricondurlo al sistema pacifico. Egli li 
divide in tre schiere. Guida la prima Lannes , la 


E oratore potrebbe chiederci intorno alla indennità che pretendereb- 
e d’ ottenere. Il direttorio unisce alle presenti istruzioni una linea 
di frontiere conforme a ciò che vi si è fin qui prescritto: voi doman- 
daretc con efficacia che sia essa inserita negli articoli preliminari, 
che siete autorizzato a stabilire. Se però questo menasse a delle 
lunghezze , e difficoltà , lo die non bassi a presumere , potrete li- 
mitarvi alla clausula di sopra espressa , salvo il ritornare a questa 
demarcazione quando si conchiuderà il trattato definitivo. In forza 
di diversi trattati conchiusi con la casa Palatina , il baliaggio di 
Gucrmcskcim debb’ essere riunito alla Francia; ma Putii possesso 
era alato differito sino alla morte dell’ cletlor Palatino. Voi do- 
mandante che P imperatore non si opponga che la repubblica fin 
dal presente goda di tutto il baliaggio di Gucrmeskcim. Se la per- 
sona , con la quale voi tratterete , domandasse per la casa d' Au- 
stria qualche indennità su la sponda destra del Reno , scanserete , 
per quanto vi sarà possibile , le trattative intorno a quest’ oggetto; 
però potrete dichiarare se si esige , che la repubblica non si op- 
porrà agli accomodamenti , che cotesta casa potrebbe prendere coi 
principi dell’impero ne’ paesi situati alla destra del Reno; ma non 
farete questa dichiarazione se non quando non vi sarà possibile di 
evitarla. Dichiarerete pure che non se nc abbia a far dipendere la 
conchiusionc de’ preliminari ; e che P imperatore consentirebbe an- 
cora che gli altri principi , i quali bau provato delle perdite , nc 
ricevano le convenevoli indennità. Se vi sarà possibile , limitatevi 
ad una dichiarazione verbale. Voi già sapete che nel trattato dell* 
Àja noi ci obbligammo «li comprendere la repubblica batava in tut- 
ti i trattati clic eravamo per conchiudete ; egli è dunque indispen- 
sabile di comprenderla nel nostro trattato con P imperatore , nello 
stesso modo che fu compresa ne’ nostri precedenti trattati di pace. 
Esigerete ancora che P imperatore consenta esplicitamente, ed im- 
pieghi tutti i suoi buoni oliicj perché lo Statolder ottenga in Ger- 
mania , nc' paesi situati su la sponda destra del Reno , le compa- 
tenti indennità ; ina questo articolo potrà esser segreto sino alla 
pace definitiva. Stipulerete espressamente che la repubblica france- 
se continuerà ad occupare , c a godere sul piede attuale , de’ por- 
ti , e delle fortezze dipendenti dall’ impero germanico , che sono 
attualmente occupate dalle truppe francesi , sino alla conchiusionc 
definitiva della pace con P impero. In quauto all' evacuazione degli 
stati dell’ imperatore, e re in Italia , il direttorio v’ incarica di por- < 
vi in concerto col generale in capo Iìonapartc , al quale esso to- 
talmente si affida per determinare il modo , ed il tempo di questa 
evacuazione. L’ occupazione , che abbiani fatta di una parte della 
Germania , e delP Italia ha dovuto necessariamente propagarvi P a- 
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seconda Fiorella , la terza la Salcette. Ordina quin- 
di una banda di corri tori e feritori composta di 
lombardi la quale sotto gli ordini di Robillard de- 
ve ingaggiare le prime battaglie, chantreau — Servar i 
t . IV. pag. 545 — Mon. n. 101 — Botta pag. 148 Tom. III. 


more della libertà. In numero molto grande gli abitanti di cotesti 
paesi si sono pronunciati per i nostri principi ; essi vi sono stati 
eccitati dai nostro esempio, forse anche dagl' inviti diretti di alcu- 
ni agenti del governo ; senza dubbio questo non è un motivo suf- 
ficiente da contpromettere la sicurezza , e gl' interessi della repub- 
blica con l* emancipazione de' paesi che abitano , e dove tutto an- 
nuncia eh' essi formano la minorità ; ma la lealtà repubblicana esige 
eh' essi non sieno le vittime dell' attaccamento che hanno mostrato 
per noi , e de’ servigj che hanno potuto renderci. Voi dunque siete 
specialmente incaricato di stipulare che verun individuo dei paesi 
di Germania , e d' Italia occupati dalle truppe della repubblica , 
possa essere inquietato, sia nella persona, sia nelle proprietà, per 
causa delle sue opinioni, o azioni civili, politiche, militari e com- 
merciali fatte in tutto il tempo della guerra attuale. Stipulerete la 
cessazione di tutte le ostilità subito dopo la ratifica de’ prelimina- 
ri , e in conseguenza lo scioglimento reciproco dalla parte delle due 
potenze contraenti , del sequestro che potrà essere stato posto da 
ciascuna di esse su i beni e dritti appartenenti a’ sudditi dell' al- 
tra come pure su gli stabilimenti pubblici situati ne’ loro territori 
respettivi. La repubblica francese si obbligherà di pagare tutto ciò 
che potrà esser dovuto per rendite costituite e fondi presi ad im- 
prestilo dal governo c dai sudditi della casa d’ Austria residenti 
ne' paesi di suo dominio c dagli stabilimenti pubblici che vi sono 
situati : reciprocamente la casa d’ Austria adempirà la stessa obbli- 
gazione rispetto al governo francese verso gli stabilimenti e i citta- 
dini domiciliati ne’ dipartimenti della repubblica e ne' territor) re- 
centemente annessi. Osservate che tutta questa negoziazione debba 
essere condotta non come un trattato definitivo , ma come un pre- 
liminare di pace, il quale non abbia bisogno della ratifica del cor- 
po legislativo c che il direttorio è autorizzato a conchiudcrc da se 
solo. Domanderete in conseguenza che l’ imperatore lo ratifichi nel 
più breve tempo possibile che determinerete di concerto col suo ne- 
goziatore. Il direttorio lo ratificherà dal canto suo nello stesso tem- 
po. Accelerate questa ratifica per quanto vi sarà possibile. Può ac- 
cadere che ì' imperatore non voglia trattare separatamente dall’ In- 
ghilterra : voi domanderete eli’ egli dia 1' assenso ai preliminari per 
la pace particolare e siete autorizzato ad accettare la mediazione 
deli' imperatore per la nostra pace con 1' Inghilterra ; e ciò baste- 
rà a mettere cotesto principe al coperto di ogni rimprovero per par- 
te del suo alleato. Ecco , cittadino , i preliminari che voi propor- 
rete a nome del direttorio ed a questi vi arresterete defìnitivamen- 
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La divisione austriaca che stanziava a Pado- 
mt de simo va attacca V antiguardo di Massena che h a Bevi- 
lacqua innanti Porto Legnago ; dopo una viva sca- 
ramuccia T ajutante generale Dufour che comanda- 
va questo anliguardo ritirasi a san Zeno , quindi 
a Porto Legnago dopo aver avuto il tempo mercè 
la sua resistenza di prevenire tutta la sua linea 
della marcia del nemico. Bonaparte fa tosto passa- 
re sull’ Adige due mila uomini che seco avea a 
Bologna, e parte immediatamente per Verona. Mon- 

tholon pag. 272. 


te. Allontanatevi dall* andamento ordinario delle negoziazioni e su- 
bito che sarete sicuro che la persona con cui avrete a trattare ab- 
bia i poteri necessarj per farlo voi glieli esporrete francamente e le 
dichiarerete che il direttorio non se ne allontanerà punto. Voi co- 
noscete 1* oggetto dell* ambizione ereditaria della casa d* Austria 
la Baviera ; il direttorio 'non dubita eh* essa non la domandi per 
incremento d’ indennità. Potrete far trasparire che il direttorio non 
si opporrà a questa incorporazione , ma dopo i convenevoli accordi 
in favore della repubblica e de* suoi alleati ; ma non ne fate en- 
trar nulla ne’ preliminari salvo a riprendere quest* oggetto quando 
si verrà a conchiudere il trattato definitivo. Tali sono f cittadino , 
le istruzioni che il .direttorio può darvi intorno alla negoziazione 
che voi siete incaricato di aprire : esso conta su i vostri talenti e 
su la vostra destrezza in sviluppare i motivi proprj a facilitare la 
adozione delle differenti clausole e sul vostro attaccamento agl’ in- 
teressi della repubblica del quale avete dato tante prove. Egli è 
possibile che la persona con la quale avrete a negoziare vi espon- 
ga i suoi timori su la pubblicità che potrebbe esser data agli atti e 
ai documenti della negoziazione : il direttorio vi autorizza a tran- 
quillizzarla su questo punto ; e se mai essa vi domandasse espres- 
samente e per iscritto che questi documenti fosser tenuti segreti 
quando anche la negoziazione venisse ad arrenare potrete impegnar- 
vene formalmente ben inteso che dal canto suo essa prenda lo stes- 
so impegno a nome di S. M. I. Il direttorio vi prescrive inoltre dì 
osservare il più profondo silenzio ; voi capite bene che se il rumo- 
re dell* evacuazione d’ Italia venisse a spargersi con qualche appa- 
renza di realtà ne potrebbero risultar per noi i più grandi incon- 
venienti. Il direttorio v* incarica di comunicare queste istruzioni 
al generai Bonaparte , di mettervi del tutto in concerto con lui su 
la negoziazione c di non proporre nulla nè fare alcun passo senza 
eh’ egli lo abbia trovato conforme agl* interessi della repubblica ed 
alla sicurezza della sua armata. 
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Kelil si rende per capitolazione all* arciduca 
Carlo dopo cinquanta giorni di aperta trincea. Mon. 

Dura. 1 1 ¥ 

Alle sci della mattina gli "austriaci si presen- 
tano innanzi Verona cd attaccano 1 ’ antiguardo di 
Masscna , il quale stanziava nel villaggio di san 
Michele: questo generale esce di Veroua, schiera 
la sua divisione , c marcia diritto all’ oste nemica: 
i due eserciti s’ incontrano : dopo un sanguinoso 
pugnare vicn fatto a Masseria di mettere in rotta 
il suo nemico. Toglie tre bocche da fuoco e cen- 
to prigionieri cadono in suo potere. I surriferiti 
cannoni furon rapiti da’ granatieri della 75.* col- 
la bajonctta , aventi alla testa il generai Brune , al 
quale furono forati gli abiti da sette palle. Nella 
istess’ ora il nemico aveva attaccato la testa della 
linea francese di Montcbaldo difesa dall’ infanteria 
leggiera del generale Joubeil : la pugna si accen- 
de con ostinatezza: gli austriaci s’insignoriscono del 
primo ridotto , ma Joubcrt precipitandosi alla te- 
sta de’ suoi carabinieri ne li discaccia* c gli met- 
te in piena rotta. La vittoria- scn vola ai francesi, 
e ilo prigionieri finiscono di coronar la battaglia. 

Serv. pag. 345 . Mon. n. 128. Oeuvrcs de Nap. pag. 27J. 

Gacau lt espone a Bonaparte la condotta del 
governo di Roma e la necessità c convenienza di 

allontanarsene (l). Corrispondenza di Nap. pag. 147. 


(1) Dall 1 estero e per la posta straniera si é fatto qui arrivare 
un libello stampato , clic porta per titolo : Lo stato pontifìcio agli 
altri incliti stali d* Italia. 1 / autore vi fa parlare lo stato del pa- 
pa raccontando agli stati d 1 Italia la storia di tutto ciò che è ac- 
caduto dal principio della rivoluzione tra il governo francese , ed il 
governo romano; P esposizione di perfidia , e d 1 ipocrisia , c le ca- 
lunnie , e le declamazioni contro i francesi sono atroci. È chiaro 
che i materiali di un tale opuscolo sono stati somministrati dal ga- 
binetto di Roma ; c un manifesto clandestino , c senz 1 approvazio- 
ne t il quale tende ad eccitar gli animi sempre più contro di noì. 
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di Napoleone Bonaparte 3ar) 
Bonaparte invia un fòglio al principe Belmoii- 
medeiimo Pignattelli ministro del re delle due Sicilie , in 
dì cui contiensi quanto siegue „ Il direttorio esecu- 
tivo mi ha spedito a tempo , o signore , le note 
che gli avete rimesse esprimendo il desiderio che 
il re vostro signore aveva, cioè clic T armistizio con- 
cluso tra la repubblica francese ed il papa conti- 
nuasse ad aver luogo e potesse servire ad un de- 


Egli mi è stato impossibile di avere alla mia disposizione un esem- 
plare di questo libricciattolu , che ho letto. È il più maligno di 
tutti quegli altri , che si moltiplicano , e si vendono qui , e che 
avrò cura di farvi pervenire come si andranno pubblicando. Il ge- 
nerai Colli inviato al papa dall’ imperadore con altri ^ officiali per 
comandare 1' armata papale non tarderà ad arrivare. È sicuro che 
monsignor Albani scrive da Vienna, essere d'assoluta necessità che 
le truppe del papa investano sollecitamente Bologna , e Ferrara , c 
clic il partito imperiale il quale è qui , sollecita il governo romano 
di trovar un pretesto , onde farmi partire. 1 consiglieri del papa 
meno sciocchi sostengono che le truppe pontificie non debbano at- 
taccare , e clic non abbiasi a far nulla clic possa provocar la guerra , 
continuando intanto ad armarsi , cd a prendere gli espedienti più 
grandi di difesa: ina non vi ha un solo il quale sia <T avviso che 
il Cardinal segretario di stato risponda alla mia nota , c s’ impegni 
in una trattativa di pace con noi , la quale farebbe svanire le mi- 
sure prese dalla parte di Vienna, c soprattutto quest’ odio, c questa 
audacia contro i francesi , clic sono considerate come la forza mag- 
giore. Il ministro di Toscana Angolini ha ricevuto da Parigi una 
lettera del P. Corsini , del a quale ha cercato di far uso a fin di 
disporre questa corte alla pace. 11 marchese Manfrcdini , dietro la 
conversazione tenuta con voi , ha pure fatto conoscere che noi la 
desideriamo , e che si farebbe bene a profittare di questo momen- 
to. Il marchese del Vasto consiglia parimente di venire ad un ac- 
comodamento , ma con la intenzione di farne mediatore il suo pa- 
drone ; ed ò difficile che qui si voglia mancar? «li riguardi* un* altra 
volta alla Spagna , accettando oggi un'altra mediazione. Onesti pic- 
coli intrighi possono essi far dimenticare che io ho offerto la pace 
officialmcntc e che questa corte sdegna di fare per iscritto la mi- 
nima risposta , senza temere la conseguenza di trovarsi a questa 
modo impegnata ? Fino a che il papa sarà lontano da ogni idea di 
saggezza relativamente alla repubblica francese , non permetterà al 
suo gabinetto neanche di rispondere alla mia nota, la quale non-' 
dimeno è stringente , presentata a nome dei direttorio , C vostro : 
non vi è nulla a fare i si è andati al di là di ogni misura. Ci sia- 
mo abbandonati ai nostri nemici , ed essi si sono persuasi , clic 
dando tempo agli avvenimenti potranno ripigliar Bologna , e Ferra- 
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finitivo accomodamento. Ho io in Conseguenza rei- 
terato sin d’ allora presso la corte di Rortia le mie 
istanze per f esecuzione delie condizioni dell’ ar- 
mistizio , e per aprirvi negoziazioni di pace come 
rileverete dalle carte che vi farò avere. Ma la cor- 
te di Roma dominata dallo spirito di vertigine ha 
preferito i rischi delle armi : la guerra è divenuta 
inevitabile ; ma fedele al sistema di moderazione 


ra , non pagar nulla di ciò che fu convenuto nell* armistizio , e te* 
nerci nella stessa separazione politica , nella quale sono i prote- 
stanti. Io che potrò mai fare quando si mostra tanta ostinazione a 
non rispondere alla mia nota ? E per qual altro mezzo si potrà riu- 
scire presso un sovrano che si mette al di sopra delle più sempli- 
ci convenienze verso la Francia ? In simili circostanze la continua- 
zione del mio soggiorno qui , in qualità d’ uomo pubblico , che che 
se ne possa dire , c senza dignità. L’ onore è offeso rimanendo sì 
lungo tempo , senza poter nulla rispondere , esposto a beffe , ed in- 
giurie, e rimaner testimone da’ torti fatti alla repubblica. Io ho 
preservato la mia persona dagl’ insulti , e dalle soperchierie met- 
tendo un’ attenzione indefessa a scanzarnc le occasioni; ma in tut- 
to ciò che riguarda la nazione non posso nè ignorare le offese , nè 
esservi insensibile ; la continuazione della nostra pazienza conturba 
)* anima e spinge alla inconsiderazione. Io desiderarci di essere au- 
torizzato 9 partir di Roma , di andare a Livorno , a Bologna , a 
Ferrara, a Modena, c sino al quartiere generale per conferir con 
voi ; la rottura non anderebbe più oltre di quel che è al presente ( 
partendomene senza rumore o minaccia, potrei continuare a corri- 
spondere con questo governo sopra i piccoli oggetti correnti , ed 
ordinarj. Dopo aver preso nel mio viaggio conoscenza dei paesi ila 
noi conquistati , e dopo che voi mi avrete comunicati i vostri lu- 
mi , ritornerò al posto che mi è destinato in Firenze , dove potrei 
con la convenevole dignità rendermi utile e per ciò che tocca a Ro- 
ma , c per ciò che riguarda le nuove conquiste della repubblica v 
adempiendo , il meglio che mi sarà possibile , il piccolo ministero 
della Toscana , di cui conosco perfettamente gli affari e lo spiri- 
to della corte. Io sono penetrato di quanta importanza sarebbe 
per 1 ’ armata d’ Itatia lo strappar dal papa i 16,000,000 eh' egli 
vi deve in forza dell’ armistizio , o almeno una parte. Questo de- 
naro è necessario per accelerare le operazioni di Mantova su 1 * Adi- 
ge , c su la Brenta. Se alla primavera 1 ’ armata vittoriosa dovesse 
entrare in Germania per finire una volta la guerra con 1 ’ imperato- 
re, i milioni del papa le sarebbero tanto più necessari . Quanto de- 
siderare! di poterglieli far pagare senz’ obbligarla ad una diversio- 
ne per venirli essa stessa a cercare ! I nostri nemici conoscono quan- 
to questo denaro ci sarebbe necessario ( e il vice-re Eliiot eh' é 
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che dirige esclusivamente le operazioni del diret- 
torio , e desideroso di dare a sua Maestà il re del- 
le due Sicilie una prova della considerazione che 
ha per lui la repubblica francese , nlopo .la prima 
conferenza che io ho avuto F onore <F avere con 
voi , ho scritto la lettera , che vi ho comunicata , 
al porporato Mattei. Non dubito che il direttorio 
esecutivo della repubblica francese sia contento in 


stato qui , c tutti gli agenti de' coalizzati f cd anche quelli delle 
potenze neutre d' Italia , non vogliono farci ricevere questo soc- 
corso , sperando che per mancanza di mezzi noi saremo obbligati a 
ripassar le Alpi. Questa corte che ci odia , e ci abborre e per la 
quale la perdita di Bologna , e di Ferrara , e le contribuzioni del- 
F armistizio sono oggetti di grandissima considerazione , non vuole 
neppure sentir parlare che essa abbia a dar la miniina cosa. Se le 
circostanze ulteriori saranno cosi imponenti da deciderla a questo 
gran sagrificio , non dubitate , che allora M. Galoppi venga a cer- 
carmi dovunque io mi sia ; la mia presenza qui non giova a nulla , 
e forse invece è di nocumento : essa ha F apparenza di un deside- 
rio troppo grande di pace , ma qui ben si conosce esser piuttosto 
il desiderio di farci pagare in conformità del trattato d' armistizio. 
Non posso credere che anche dopo 1 ’ arrivo di Colli il papa possa 
attaccar Bologna, e Ferrara; egli ancor non ha 12,000 uomini di 
truppe , c sino al presente non ne ha fatto passare in ilomagna 
che circa 6,000 al più ; questa non è certamente un' armata for- 
midabile. Bologna ha il suo piccolo partito di malcontenti , i qua- 
li scrivono qui che le truppe papali ci sarebbero ben ricevute ; 
quest» malcontenti sono più numerosi a Ferrara y da dove fanno sa- 
pere la stessa cosa : ecco quel che soprattutto inanimisce la corte 
di Roma ad armare , ed a fare avvicinare le sue truppe alle due 
Legazioni. Qui si prova gran dispetto che i popoli di qua dal Po 
si Siena ordinati in repubblica , ma non si è ancora nel caso di 
opporvisi. Si predica una crociata contro il repubblicanismo , si 
Stendono le braccia all' imperatore , ma qual guadagno si ha in 
mente di fare con questa pretesa alleanza? Egli piuttosto doveva 
dimandare la medesima cosa che il papa sollecita : perchè gli au- 
striaci faranno senza di Roma tutto ciò che potranno per cacciar 
via i francesi d' Italia , e se essi vi riescono , il papa è salvato 
senza che abbia bisogno di compromettersi ; ma se in vece saranno 
scacciati gli austriaci, come ve ne ha tutta 1' apparenza , i far- 
falloni del papa , che resterà solo in faccia d’ un nemico giusta- 
mente irritato , metteranno la sua bara nel più gran pericolo. Se la 
corte di Vienna sospetta che voi potreste , dopo la vittoria che ab- 
biam ragione di sperare contro Alvinzi , entrare in Germania , il 
suo piano sarà di far passare nello stalo ecclesiastico un' armata 
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ogni circostanza di cogliere le occasioni per con- 
validare la pace che 1’ unisce a sua Maestà il re 
delle due Sicilie, e di mostrare la sua moderazione 
in mezzo ai brillanti successi che ha ottenuto l’ar- 
mata d’ Italia per le disfatte dell’esercito austriaco 
e la presa di Mantova, come ella ha mostrato alla 
Europa la sua fermezza in tutto ciò che tendeva 
a sostener la dignità della repubblica e la gloria 
delle armi francesi ìi» Montholon . pag. aGG. 
i 3 Bonaparte dimanda al generai Joubcrt se il 

nemico che ha innanzi a lui abbia più di 9,000 
uomini. Ciò interessava al generalissimo , poiché 
gli austriaci presentavano a Verona circa G,ooo 
soldati: Joubert ne aveva circa io, 000, ne segui- 
va che non vi fossero dalla parte di Legnago più 
di nove , 0 dieci mila uomini ; se cosi era la co- 
sa Bonaparte poco avea a temere che gli austria- 
ci passassero 1’ Adige. n,id. pag . 267 . 

11 Gl’ imperiali gettano un ponte ad Anghiari , 

medesimo e y \ f an passare il loro antiguardo una lega di- 
dl stante da Porto Legnago; Joubcrt istruisce Bona- 
parte che una colonna assai considerabile sfilava 
per Montagna e minacciava di cingere il suo an- 
tiguardo alla Corona. Questi ed altri indizi diede- 


prr riunirsi ai snidati del papa , clic diverrebbero i suoi , c forse 
ancora in Napoli , la fede del cui governo cesserà dillicilmcnte d* es- 
ser sospetta. Si potrebbe anche riuscire a ripigliarci T Italia sino 
alle Alpi: tutti i gabinetti di questa contrada si riunirebbero ben 
volentieri contro di noi , se fosser sicuri della riuscita. Si dice clic 
nell’ ultima vostra conferenza col marchese Manfrcdini , voi gli ave- 
te chiesto un* imprestilo dalla Toscana , c gli avete offerto di pro- 
cacciare al gran duca la legazione di Urbino. Ciò potrebbe ben 
riuscire se il gran duca attuale fosse ambizioso : ma come aspettar 
da un fratello dell' imperatore soccorsi contro Vienna ? Non vi è 
stato in Italia , clic sia disposto a far imprestiti senza la forza , 
perchè il voto arderti»* di tutti i gabinetti di questa contrada , è’di 
vederci ripassar le Alpi. 
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ro a conoscere a Bonaparte il vero progetto del 
nemico , e non più dubitò che egli non avesse de- 
siderio di attaccar colle principali forze la linea 
di Rivoli , e con ciò arrivare in Mantova : fa egli 
dunque partire nella notte quasi tutta, la divisione 
di Massena , c recasi egli stesso a .Rivoli due ore 
dopo mezza notte. Fa egli tosto riprendere a Jou- 
bcrt r interessante posizione di san Marco, indi fa 
guarnire i luoghi di Rivoli di bocche da fuoco e 
dispone tutto a fin di prendere a punta di giorno 
un’ offensiva terribile , e di marciare egli stesso 
incontro al nemico. 

» 4 Infatti all’ apparir dell’alba l’ala dritta repub- 

blicana, e l’ala sinistra austriaca incontraronsi sul- 
le alture di san Marco : si accese un terribile 
e lungo combattimento. Joubcrt alla testa della 33, a - 
sosteneva 1’ infanteria leggera comandata dal gene- 
rai Vial. Frattanto Alvinzi che avea fatto le dispo- 
sizioni per chiudere tutta la divisione di Joubert 
continuava ad eseguire il suo progetto ; egli non 
credea che nella notte precedente Bonaparte vi fos- 
se arrivato con considerevoli rinforzi per rendere 
la sua operazione nou solo impossibile ma ancora 
per lui disastrosa. La sinistra repubblicana viene 
col più grand’impeto attaccata; ella si sostiene per 
alcun tempo ma finalmente gli è forza piegare, ed 
il nemico portasi sul centro. Qui la i4« a mezza 
brigata francese sostenne 1’ urto con sommo valore. 
Bcrthier a cui il generalissimo aveala affidata spie- 
gò in quest’ occasione la bravura di Cui ha soven- 
te fatto uso in questa campagna. Gli Austriaci in- 
coraggili dal numero raddoppiarono gli sforzi per 
rapire i cannoni posti innanzi la precitata mezza 
brigata : un capitano si slancia incontro al nemi- 
co gridando: i4* a lascierete voi prendere i canno- 
ni? In pari tempo apparisce una schiera spedita 
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dal generalissimo onde si con giungesse alla sini- 
stra ; riacquista essa tutte le posizioni perdute , e 
guidata da Massena riduce in meglio gli affari. 
Eran gi'a tre ore clic si pugnava nè il nemico avea 
ancora presentato tutte le sue forze. Una colonna 
austriaca che avea marciato lungo Y Adige scorta- 
ta da innumerabili cannoni s’ incammina verso far- 
tiglieria di Rivoli , e con ciò minaccia di attornia- 
re la dritta ed il centro. Bonaparte ordina allora 
al generai di cavalleria Ledere di portarsi a ca- 
ricare il nemico , c spedisce Lasallc con 5o dra- 
goni a ferir di fianco f infanteria imperiale che at- 
taccava il centro , e a caricarla col massimo vigo- 
re. In pari tempo Joubert avea fatto discendere 
dalle alture di san Marco alcuni battaglioni che 
scoprivano f artiglieria di Rivoli: gl’imperiali che 
erano già penetrati sovr’ essa attaccati vivamente e 
da tutti i lati lasciano un gran numero di morti , 
una parte della loro artiglieria e rientrano nella 
vaile ‘dell’Adige. Quasi nel medesimo istante una 
altra colonna che era gi'a da gran tempo in mar- 
cia per cingere i repubblicani e tagliar loro ogni 
ritirata schierasi in battaglia dietro essi. Bonaparte 
avea lasciato di riserva la 85. a : questa non solo in- 
cusse rispetto alia colonna , ma ancora ne attaccò 
la sinistra che erasi avvanzata e la mise subito in 
rotta.- Frattanto giunge ai repubblicani un rinfor- 
zo , mentre il generale Rey avea preso posizione 
dietro la colonna che circondava i francesi: Bona- 
parto fece allora fulminare il nemico con alcune 
bocche da dodici , ordina Y attacco ed in meno di 
un. quarto d’ ora tutta la colonna composta più di 
4,ooo uomini fu fatta prigioniera. Gl’imperiali mes- 
si da per tutto in rotta sono da per tutto insegui- 
ti e durante tutta la notte si conducono prigionie- 
ri a Bonaparte: i,5oo uomini che fuggivano per 
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Guarda furono arrestati da 5 o francesi, i quali 
come gli ebbero riconosciuti marciarono contro es- 
si , ed ordinarono loro di deporre le armi. 

Gli austriaci eran signori delia Corona ma non 
potevano esser più pericolosi. Conveniva a Bona- 
parte affrettarsi di marciar contro la divisione di 
Proverà che aveva passato Y Adige , ad Anghiari ; 
il generale in capo fa sfilar Victor con una valoro- 
sa schiera, e fa ritornare indietro Massena il qua- 
le con una parte della sua divisione giunge a Ro- 
verbello. Bonaparte avea lasciato ordine a Joubert , 
di assaltare a punta di giorno il nemico se fosse 
stato temerario a starsi ancora alla Corona. Murat 
avea marciato nella notte precedente con una mez- 
za brigata d’ infanteria leggiera e doveva compari- 
re nella mattina sull’ alture di Montebaldo che do- 
minano la Corona: infatti egli vi apparisce ed as- 
salta il nemico : dopo una viva resistenza da am- 
be le parti gli austriaci furono messi in rotta e 
furon fatti prigionieri. La cavalleria non potè sal- 
varsi che traversando l’ Adige a nuoto dove ne pe- 
rì una gran parte. Fecero i francesi in queste due 
giornate di Rivoli i 3 ,ooo prigionieri e presero no- 
ve pezzi di cannone : furon feriti Sandos , e Mejer 
mentre combatteano alla testa delle loro truppe. 

Proverà a guida di 6,000 uomini giunge sul 
meriggio al subborgo di san Giorgio ; egli lo at- 
tacca per tutta la giornata ma inutilmente : difen- 
deva il subborgo il generai di brigata Miollis cui 
avea fatto schierare con somma premura Samson. 
Miollis quanto attivo . altrettanto intrepido anziché 
essere intimidito dal nemico gli risponde col can- 
none , e così acquista la notte del 16 al 17, nel- 
la quale Bonaparte ordinò a Serrurier di occupar 
la Favorita con un corpo di 6,000 uomini e tut- 
te le forze disponibili che potevansi trarre dalla 
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divisione del blocco ; ma pria di tener proposito 
della battaglia delia Favorita che ebbe loco il dì 
17 ci cotivien parlare dei due • combattimenti di 
Anghiari. La divisione di Proverà forte di 10,000 
uomini avea forzalo il passaggio di Anghiari; Gu- 
jpux avendo tosto riunito tutte le forze di' avea 
trovate marcia incontro al nemico: non avendo es- 
so clic i 5 centinaja d’uomini non può riuscirgli 
dì far rivarcare il fiume al nemico ; ma il raltiene 
una parte della giornata e, gli fa 3 oo prigionieri. 
Il generai Proverà non perde un istante c sfila im- 
mautinenti per Castellavo. Augereau si avventa sul- 
la retroguardia della sua divisione e dopo un vi- 
vo combattimento glie la separa , gli prende sci 
bocche da fuoco c gli fa 2,000 prigionieri. Si con- 
tradistinsero in questo fatto Duphot pel suo co- 
raggio; il f) e io reggimento de’ dragoni ed il 
2j. de’ cacciatori per la condotta. Il comandante 
degli ulani si presentò innanzi una squadra del 

9 de’ dragoni , e con una di quelle rodomontate 
comuni agli austriaci , siccome dicca Bonaparte : 
rendetevi gridò al surriferito reggimento. Il citta- 
dino Durivicr fa tosto fermare lo squadrone ; se 
tu sei bravo vieni a prendermi , grida al coman- 
dante nemico. I due corpi si fermano ed ambo i 
capi diedero un esempio di quei combattimenti clic 
ci descrive tanto bene l’autore della Gerusalemme. 
Il comandante degli ulani fu ferito da due colpi 
di - scialila : ' le truppe scagliaronsi fi a loro, c gli 
ulani caddero prigionieri. Ritornando a Proverà 7 
egli sfilò tutta la notte , arrivò a san Giorgio e 

10 al tacco , siccome dicemmo ; ma non essendovi 
potuto entrare progettò di forzare la Favorita , di 
battere le linee del blocco , e secondato da una 
uscita che dovea far Wurraser di piombare in 
Mantova. 
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*7 U11* ora prima che apparisse il giorno gl* im- 

periali assaltano la Favorita, tempo in cui Wurm- 
ser fa una sortita ed attacca le linee del blocco 
verso sant’ Antonio. Victor alla testa di una schie- 
ra di 3,ooo combattenti sbaraglia quanto a lui si 
oppone. Wurmser b obbligato di rientrare fretto- 
losamente in Mantova , e lascia il campo di batta- 
glia coperto di morti e di prigionieri. Serrurier fa 
awanzare allora Victor onde ristringere e bloccar 
Proverà al subborgo di san Giorgio. Regnava nel- 
le file nemiche la confusione e il disordine ; ca- " 
valleria, infanteria, artiglieria lutto era confuso in- 
sieme ; la terribile schiera di Victor da nulla ve- 
niva arrestata ; da un canto prendeva tre pezzi di 
cannone , dall’ altro atterrava il reggimento degli 
ussari di Ilcrdendy. In questo momento il veneran- 
do Proverà dimandò di capitolare ; Bonaparte giiel 
concede : 6,0 00 prigionieri fra i quali tutti i vo- 
lontari di Vienna, 20 pezzi di cannone furono il frut- 
to di questa memorabile giornata. E così l’ armata 
della repubblica distrusse in quattro giorni il quin- 
to esercito deli’ Austria , cui vi perde 6,000 uo- 
mini uccisi 25,ooo prigionieri fra quali un luogo- 
tenente generale , e due generali , circa 1 5 colon- 
nelli ; prese 24 bandiere e 60 pezzi di cannone. 
Rimasero feriti i cittadini Desaix , Marquis , e Four- 
nesy. Si distinsero poi in singoiar modo Victor , 
Vaux, Vial, Brune, Bon, ed Argod. Tutte le trup- 
pe repubblicane si ricopriron di gloria , e special- 
mente quelle comandate dal generai Massena. Serv, 
t. IV. pag. 545 . — Mon. n. 128, i 3 i. — Montholon pag. 276, 
277 e 278. — Botta pag. i 33 , i 34 e i 35 — Valter-Scott 
pag. -279, 280 e 281. 

18 Bonaparte dimanda al direttorio il grado di 

generai di divisione per Victor e di generai di bri- 

Tom . IL 22 
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gata per Vaux per essersi segnalati nelle prece- 
denti azioni di guerra. Oeuvres de Nap. pag. 279. 

Il generale in capo annunzia al direttorio che 
gli spedirà alcune lettere intercettate al papa on— 
de vegga la condotta di Roma ; in pari tempo lo 
esorta a mandargli de’ rinforzi (1). ibid. 

* 


» 

(1) Vi farò passare, cittadini direttori, alcune lettere- inter- 
cettate , le quali sono al sommo interessanti in quanto che vi rile- 
verete la ostinata cattiva fede della corte romana ed il rifiuto che 
sembra faccia il gabinetto di Vicuna di accettare 1 * alleanza di Ro- 
ma ; il che non può provenire che dal desiderio eli’ esso può ave- 
re di non metter ostacolo alla pace generale. Ho fatto stampare 
queste lettere nelle gazzette di Bologna e di Milano onde convin- 
cere tutta r Italia dell’ imbecille delirio di que’ vecchi cardinali. 
Io dimane fo varcare il Po presso Ferrara a cinque mila uomini 
che marcheranno su Roma. Odesi molto rumore in Mantova il che fa 
peusare che gli assediati giusta le istruzioni dell’ imperatore rompa- 
no gli affusti ed i carri dell' artiglieria: questa è una congettura ; 
ma quella che non è tale si è che essi da molto tempo ricevono 
la mezza razione di pane , la carne di cavallo senza vino ed acqua- 
vita. Noi siamo in mossa per occupare Vicenza e Padova ove. avre- 
mo migliori accantonamenti. Se i rintorzi che mi annunziate dell* 
armata del Reno giungono noi non indugiaremo ad incontrare gran- 
di eventi , ina io ho veduto uno stato che ini hanno inviato in cui 
ascendono le mezze brigate a due mila e 4 o° uomini. Ilo per impossi- 
bile che le mezze brigate dopo una campagna siccome quella dell’ ar- 
mata del Reno possano essere di tal numero. Io credo che sia molto il 
valutarle a due mila, ve ne saranno ancor tanti che fuggiranno per 
via. Il nono reggimento di dragoni il quinto di cavalleria ed il de- 
cimo ottavo di dragoni non hanno qui che uno squadrone per ca- 
dauno ; vi prego a voler ordinare che questi reggimenti siano in in- 
tero riuniti all’ esercito d* Italia senza di che perdereste de’ buo- 
nissimi corpi ; sarà questo d’altronde un buon rinforzo di cavalleria 
che ci darete ; specificate nel vostro ordine che gli uomini che com- 
pongono questi reggimenti debbano raggiungere i loro corpi a Mila- 
no o a piedi o a cavallo. Il deposito del primo reggimento di ca- 
valleria stanzia a Lilla, vi prego di ordinare che si metta in marcia 
per recarsi a Milano, Noi abbiamo bisogno di un rinforzo di caval- 
leria, il quindicesimo reggimento di cacciatori non basta. Si dice che 
le altre armate non si servano della cavalleria greve ; io poi la sti- 
mo e me ne servo molto ; desidererei che poteste mandarmene un 
migliajo , i quali aggiunti ad un altro reggimento di dragoni forme- 
rebbero circa tre mila uomini di cavalleria , rinforzo che ci baste- 
rebbe. Noi abbiamo soli due battaglioni di guastatori ridotti a nul- 
la, vi esorto a mandarne due altri. Pregovi soprattutto di ordinare 
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Cacault avendo ricevuto umiliazioni in Roma, 
vuole Bouapartc che parta da colà sei ore dopo 
aver ricevuta questa notizia, .e si rechi a Bologna. 
Intanto gl’ invia una lettera pel Cardinal Matlei , 
la quale cosi principiava : „ I forastica che concor- 
rono nella corte di Roma hanno voluto e vogliono 
perdere quesló bel paese; le parole di pace ,che 
io vi avea incaricato che comunicaste al santo Pa- 
dre sono state allogate da questi uomini , a’ quali 


che tutti i reggimenti tli cavalleria che mi si spediranno abbiano le 
armi, sciablc e moschetti, cd i dragoni i fucili. Ci necessitarebbc- 
ro ancora circa quattro compagnie d’artiglieria a piedi, qualche buon 
officiale ; poiché tranne i cittadini Chasseloup c Samson , gli altri 
non sono m istato di delincare una freccia c non commettono che 
capponagini. Tutti coloro che mi annunziate ancor non giungono: 
non mancano però officiali del genio e di artiglieria , ma sono uffi- 
ciali di pace e di penna che non veggono mai il foco , di modo 
che cccetti i due che io vi ho nominato , il resto è senza esperien- 
za : ond’ è che tutti si lagnano nell’ esercito delle opere che fa il 
genio. Il commissario ordinatore Denniée ha poca salute ; Ville- 
mansy non viene , nè Naudin nè Eyssantier : tutti questi siguori 
fanno quello che lor conviene ; per altro è sempre più urgente die 
la parte amministrativa sia organizzata. Vi manderò la lista degli 
ufficiali generali che a cagione della scarsezza di talento soao inca- 
paci di comandare , c cui vi prego di ritirare dall’ armata. Se voi 
mi spedite de’ generali o degli ajutanti generali , vi prego di non 
mandarmi quelli che hanno servito nella Vandea perche nulla s’ in- 
tendono della guerra. Se Chasset non fosse utile a Parigi , come 
anche gli ajutanti generali Shcrloch , Douleet , e Bcauvais vi pre- 
go a mandarmeli. Desiderarci di avere eziandio l’ aju tante generale 
Espagnc e Camin : credo che quest’ ultimo non sia più impiegato ; 
ma è un officiale assai distinto. Quanto ai generali di divisione a 
meno che non siano officiali distinti vi prego di non mandarmeli ; 
poiché la nostra maniera di far la guerra è qui talmente diversa 
dagli altri , che io non posso confidare in una divisione senza aver 
sperimentato con due o tre belliche azioni il generale che deve 
comandarla. Vi prego di mandarmi' 1’ ajutante generale Saint-Mar- 
tin , il capo di brigata d’ artiglieria Gucriau attualmente direttore 
del parco della armata delle Alpi , il capo di battaglione dell’ arti- 
glieria Allix , il capo di battaglione del genio Laroche. Egli c es- 
senzialissimo per 1' esercito e per la repubblica di mandarmi qui 
de’ giovani che imparino a far la guerra in mossa ed in manoverc , 
la quale è quella che ci ha fatto ottenere grandi successi in que- 
sto esercito. 
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la gloria di Roma non vai nulla , ma che sono in-, 
teramente venduti alle corti che li usano ; noi ci 
appressiamo allo sciogliemento di questa ridicola 
commedia. Voi siete testimone del prezzo che io da- 
va alla pace , e del desiderio che io aveva di ri- 
risparmiarvi gli orrori della guerra. Le lettere che 
vi fo avere , e delle quali io ho gli originali tra 
le mani , vi convinceranno di coloro clic attual- 
mente diriggono la corte di Roma. Qualunque co- 
sa possa accadere io priego il signor Cardinale di as- 
sicurare Sua Santità che ella può restare in Roma 
senza alcuna specie d’ inquietezza. Egli primo mi- 
nistro della religione troverà a questo titolo pro- 
tezione per se c per la chiesa. Assicurate del pari 
tutti gli abitanti di Roma che troveranno nell’ eser- 
cito francese degli amici che non si congratule- 
ranno della vittoria , che in quanto essa potrà mi- 
gliorare la sorte del popolo e liberar l’ Italia dal 
dominio degli stranieri ; mia cura particolare sarà, 
di non soffrire clic si porti alcun cangiamento al- 
la religione de’ nostri padri. Vi prego , signor Car- 
dinale , di esser sicuro che nel mio particolare io 
mi farò un dovere di darvi in ogni circostanza il 
contrassegno della stima e dell' attaccamento „ . M ortm 

tholon pag. 280. 

Cacau It fa conoscere a Bonaparte V incerta si- 
tuazione della corte di Roma, e la condotta equi- 
voca della corte di Napoli (l). Corrispondenza di Nap. 

pag. i52. 


(i) Le lettere del cardinale Albani t dice il surriferito Mini- 
stro , inviato del papa a Vienna non sono lusinghiere per sua san- 
tità , c 1’ imperatore nella situazione in cui si trova vuole die il 
papa gli dia danaro , gli ceda Ferrara , e Comacchio , c conformi 
tutte le convenzioni stipulate da Giuseppe II. relativamente alle 
materie ecclesiastiche. Voi vedete che sua maestà imperiale mette 
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Il direttorio emana una legge, la quale ordi- 
na ai commissari! del governo sotto pena di esser 
destituiti, clic denunzino le dilapidazioni e le pre- 
varicazioni commesse nel circondario di loro sor- 
veglianza. Dà quindi a titolo di ricompensa ai ge- 
nerali Bonaparte ed Augereau gii stendardi porta- 


mi alto prezzo all' alleanza che la corte di Roma ha avuto la scioc- 
chezza di domandargli. Da un' altra parte il re di Napoli continua 
a tenere un presidio considerevole in Pcntecorvo , il quale appar- 
tiene ai papa ; ed il comandante delle truppe napoletane in quella 
città ha fatto arrestare il governator pontificio per non aver ese- 
guito appuntino una requisizione di 3o cavalli. Tanto il cardinale 
segretario di stato cui Vienna aveva intimorito , e Napoli aveva 
guadagnato , quinto sua Santità che si accende e si sconcerta per 
capriccio , si veggono imbarazzati nelle loro operazioni. Si fa loro 
credere che Alvinzi ha tuttavia una grande armata a Padova f a 
Bassano , e nei luoghi circonvicini , alla quale .arriveranno grandi 
rinforzi , e che noi saremo obbligati di guadagnare un altra glande 
battaglia e di prtnJcr Mantova prima di potere attaccare lo stato 
della Chiesa: a questo modo si vive nell' inquietudine « ina non hawi 
ancora gran timore. Non si lascia di farmi cicalare, c siccome io ridu- 
co tutto alla necessità di rispondere per iscritto alla mia nota mi 
si fa continuamente la promessa di darmi questa risposta dicendo- 
mi: „ ma il trattato inammissibile proposto con tanto rigore dal di- 
rettorio ci ha situati fuor di ogni misura , e nella necessità di an- 
dar cercando appoggio ila per tutto ; lo che ci ha impegnati con le 
altre potenze , cd ila smarrito le menti di una gran parte del sa- 
cro collegio. Compiacetevi «li averci per iscusati se diiferiam di ri- 
spondere : il papa vuole mettersi iu i stato di dare uua risposta catego- 
rica Io nou fo strepito; conformandomi alle istruzioni ricevute, 
lascio andar senza manifestarne alcun risentimento tutto quello , a 
cui non potrei oppormi senza disturbo. Credo che fra breve mi si 
darà la risposta in iscritto, la quale ormai è stati differita per 
quarantaquattro giorni. Se il direttorio avesse voluto che io fossi 
entrato in trattative , esso mi avrebbe date le sue istruzioni 
sopra i punti fondamentali. Che mai si ha iu mente di stipulare 
intorno a Bologna ed a Ferrara ? Che si vuol rilasciare o concede- 
re degli antichi diritti c prerogative ili cui godeva iu Koma la Fran- 
cia cattolica? Sopra quali basi e quali principi! stabilire la ricon- 
ciliazione e 1' amicizia ? Io sento dire a tutto il mondo che non ci 
ha nulla di si facile quanto la pace di Roma , cd io non conosco 
nulla di più difficile. Le condizioni dell' armistizio sono ratificate di 
una maniera, che non lascia al papa veruu pretesto di allontanar- 
sene. Qui vorrebbero esentarsene , o almeno ottenere che fossero 
sommamente raddolcite. Il principe di Belmontc scrive da Parigi , 
che avendo parlato soveute in favor di Roma al direttorio , questo 
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ti da cjucsti mostri di valore nella battaglia di Al- 
coli contro le schiere nemiche. Mon, n. 128, i3i — 
Bollettino n. 102. 


abbia risposto che ad onta di tutto ciò eh’ era accaduto , la pace 
avrebbe potuto aver luogo se si fosse cominciato dall' eseguire le 
condizioni dell' armistizio , e che si accorderebbero delle dilazioni 
al pagamento delie somme convenute. In seguito di queste buone 
parole , si crede che noi andrem cedendo , e perciò non si pensa 
che ad ottenere sempre cose maggiori. Le corti hanno delle spie 
da per tutto incaricate a penetrar la nostra politica. Si cerca pari- 
menti di preparar la nostra rovina ; e siccome ignoro ciò che il di- 
rettorio avrà potuto decidere in seguito de’ miei lunghi dispacci ; e 
non conosco il suo piano relativamente a Roma , se sorgesse una 
circostanza favorovole , non ardirei profittarne per combinare un 
accomodamento. Sono assicurato che attualmente è in Napoli un 
inviato di Vienna con pieni poteri per far rompere al re di Napoli 
il suo trattato di pace. Io conosco il carattere timido di Acton ; so 
che la sua armata è desolata da una terribile malattia epidemica : 
egli non ardirà muoversi ; ma è molto facile che la regina , messa 
sccretanicntc d' accordo con lui , gridi eh’ ella ha in orrore il vo- 
stro trattato di pace. Questo appunto è ciò che dà alla politica di 
Napoli quel viso bifronte. Al presente un inglese, come ogni altro 
straniero , non ottiene qui passaporto per andare a Napoli , che do- 
po molte difficoltà ; egli trova lungo la strada dicci corpi di guar- 
dia dove questo passaporto debbo esser visato ; in quello eh’ è piu 
vicino alla capitale si fa smontare il viaggiatore di vettura , se gli 
visitano le tasche , c se ne prendono tutte le carte ; giunto in Na- 
poli egli le reclama , ma sovente si trovan perdute ; egli ricorre al 
suo ministro , non vi c agente straniero che osi mescolarsi in que- 
ste sorti di affari ; anche quello d’ Inghilterra ha rinunciato a far 
reclami per li suoi individui , perché non vuole sagrificare a simili 
dispute 1 ’ interesse maggiore eh’ è quello d’ aver nelle due Sicilie 
le provvisioni per le flotte. L* organizzazione di una repubblica ita- 
liana ne’ paesi da noi conquistati mette in furore e in disperazione 
tutti i gabinetti d 1 Italia. La nostra dominazione assicurata con ta- 
le mezzo in questa bella contrada ci fa odiare all* ultimo eccesso 
da’ nobili e dal clero superiore: essa può procurarci un partito in- 
comparabilmente più forte , cioè quello del popolo ; ma tutti temo- 
no ai esser da noi abbandonati , e ciò fa che la nostra sorte si ri- 
mane indecisa in questa penisola , dove tutto dipende dall’ impedir- 
vi 1 ’ entrata de’ tedeschi. Le buone disposizioni ad organizzarsi in 
repubblica c la straordinaria armonia degli Italiani ci promettono 
una nuova armata repubblicana ; ma si prosieguo a far tutto tre- 
mando ; tutto sembra subordinato alle negoziazioni cominciate , e 
regna ancora da una parte un timido sentimento di confidenza in 
noi e dall’ altra il furore il più deciso de’ nostri nemici. È impor- 
tante che si giunga ad una situazione meglio determinata. 


di Napoleone Bonaparte 343 
Intavolasi la convenzione di san Pietroburgo, 
mele timo in cui ] a Russia , Y Austria , e la Prussia si ac- 
d%l cordano definitivamente sulla loro divisione della Po 
Ionia, c la notificano alle differenti potenze dell’Eu- 
ropa. Koch. Tabi, chron. p. 127. — Mon. n. 3u. 

28 I francesi in densa notte fanno una sortita al- 

la testa del ponte di Huningue : venuti alle ma- 
ni , gli austriaci sono malmenati e sbaragliati da 
per tutto , c le lince paralelle da essi tracciate 
vengono disfatte. Mon. n. 139. 

il Bonaparte si duole con Carnot delle dicerie 

medesimo sparse sul suo conto: gli espone la situazione della 
di armata in Italia , e gli accenna le ulteriori opera- 

zioni. (i) Corrispondenza di Nap. pag. i55. 


(1) Ho ricevuto la vostra lettera, mio caro cittadino , sul cam- 
po di battaglia di Rivoli. Ho avuto pietà di tutto ciò che si va 
spacciando su la mia [persona. Ciascuno mi fa parlare secondo la 
propria passione. Io credo d’ esser da voi abbastanza conosciuto f 
perchè possiate esser convinto jche non vi ha chi possa su di me 
esercitare alcuna influenza. Io mi son sempre compiaciuto de’ con- 
trasegni di amicizia che avete dati a me , e a tutti i miei , e ne 
avrò per sempre nell’ animo una vera riconoscenza. Vi han degli 
uomini i pe' quali l 1 odio è un bisogno , c non potendo essi mette- 
re a soqquadro la repubblica ne traggon consolazione dal seminar 
da per tutto ove han poter di operare, la disunione c la discordia. 
In quanto a me , dicati pur ciò che vogliono , non giungeranno mai 
a denigrarmi ; la stima di pochi uomini come voi , la stima dei miei 
camerati e del soldato , qualche volta anche P opinione della poste- 
rità , c soprattutto il sentimento della mia coscienza , e la prospe- 
rità della mia patria , sono le sole cose che nT interessano. l)ue di- 
visioni dell’ armata sono al presente in Bissano ; il nemico per 
(pianto mi si assicura evacua Trento ; Mantova sieguc ad essere 
strettamente bloccata. Il barone di san Vincenzo il giorno 4 è par- 
tito da Trento per Vienna. Il i5 noi bombarderemo Mantova. Col- 
li , che comandava P armata austriaca in Piemonte , c sbarcato in 
Ancona con alcuni oflìciali e sotto-ofliciali austriaci , ed ha già pas- 
sato a rassegna P armata papale. Quando questa mia lettera sarà 
nelle vostre mani , già una delle nostre divisioni avrà attaccato 
quest' armata. Ho scritto al cittadino Cacault di abbandonar Roma 
senza perder tempo : non si può aver la minima idea dei cattivi 
trattamenti , che egli ha provati per le manovere di quei preti. At- 
tendo sempre con impazienza Villcinanzy , Denié non fa più nulla; 
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Un messaggio del direttorio annunzia ai con- 
sigli la scoperta di una cospirazione tramata dagli 
agenti del Pretendente ? cui i realisti chiamano 
Luigi XVI1L Questi sono uomini senza * nome e 
senza mezzi ; ella affetta poco il pubblico di tutti 
i partiti malgrado il tuono strepitoso che gli da il 
governo. Mon. n. i 35 . 


Leroux lo rimpiazzerà provvisoriamente. Tutti gli officiali austriaci 
generali ed altri , a* quali lio partecipato V error commesso dalla 
corte di Vienna , che nelle conferenze avute col generai Clarkc ha 
mostrato non voler riconoscere la repubblica , se ne sono aitamene 
te indignati. L' opinione pubblica in Vienna è molto contraria a 
Thugut. Vi prego di far premura a Truguct per P invio di alcune 
fregate nell 1 Adriatico. La vanguardia delle truppe , le quali mi 
preveuite che vcrrauno dal Reno non è ancor giunta a Lione ; da 
Lione a Verona ci sono ventotto giorni di marcia. Oggi siamo al g pio- 
voso , perciò non c sperabile che prima del 9 ventoso possa tro- 
varsi qui un solo battaglione di quelle colonne inviate dai Reno. 
Di 10,000 uomini che da gran tempo mi si avvisò esser partiti 
dall' Oceano , appena 1,800 che formano la sessanta quattresima 
mezza brigata, sono arrivati. Da Vienna a Trento non vi sono che 
trenta giorni di cammino ; da Vienna alla Piave , cioè a dire pres- 
so a Bassano , ve nc vogliono di meuo. Ho scritto alla Tesoreria 
su P indecente condotta , che ha tenuta con la compagnia Flachat. 
Questa gente ci ha fatto infinito nocumento portando seco cinque 
milioni , c mettendoci per ciò in una situazione la più critica. Per 
quanto a me spetta, se essi verranno nel circondario dell’ armata li ' 
riterrò in prigione sino a che non abbian restituito alP armata i 
cinque milioni , che le hanno involati. Non solamente la Tesoreria 
non pensa a far pagare il presto all' armata , e a farla provvedere 
di tutto ciò che ha bisogno , ma inoltre essa protegge i furfanti , 
che vengono all’ armata per ingrassarsi. Temo molto che costoro non 
siano più nemici della repubblica clic le corti di Vienna di Lon- 
dra. 'Voi rileverete dalla lettera clic scrivo al direttorio , che noi 
abbìam fatto altri 1,100 prigionieri ne 1 due combattimenti di Carpe- 
nendolo c d’ Ariò. Tra poco saremo in Trento; io fo conto di 
starmene in questa parte del Tirolo , e lungo la Piavo sino a clic 
giungeranno le forze, delle quali mi parlate. Subito che esse Staran- 
no arrivate , andrò ad occupar sollecitamente Trieste, Claagenfurt, 
e Brixcn , ma é necessario per queste operazioni clic mi giungano 
i 3 o,ooo uomini , che mi avete annunciati. Vi sarò tenuto se col 
primo corriere mi darete notizie su la spedizione d’ Irlanda, e so- 
prattutto se fossero cattive ; perchè appena che si avesse qualche 
svantaggio , non si inanellerebbe di esagerarlo per certo. 
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n li generale Joubert era entrato in Roveredo ; 

meduimo gp[ austiiaci che aveano trincerato con la massima * j 
cura la gola di Caliiano celebre per la vittoria , 
che vi riportarono i francesi nella prima entrata 
nel Tirolo , gli disputano l’entrata a Trento, ma 
egli forzando acremente le gole vi arriva vittorioso. 

Mon. n. 1 4i , i45. — Oeuvres de.Nap. p. 389 . 

1 Bonaparte invia una lettera al direttorio di 

febirajo F ranc i a ? nella quale gli dà le seguenti notizie t 
„ Vi trasmetto , cittadini direttori , il foglio , che mi 
ha scritto il maresciallo Wurmser : io gli ho ri- 
sposto che io non potevo accordargli la capitola- 
zione eh’ ei dimandavami , e che per un riguardo 
verso di lui gli permetterei di uscire con 5oo uor 
mini di sua scelta a condizione , che non servis- * 
sero per tre mesi contro la repubblica , ma die 
- tutto il resto dovea esser prigioniero. Ho lasciate 
le mie istruzioni al generai Scrrurier , ed io son 
partito per Bologna. Serrurier m’istruisce, clic ha 
ricevuto un nuovo parlamentario , col. quale gli offre 
la sua piazza a condizione che esca con la guar- 
nigione, c si obblighi a non servir per un anno 
contro la repubblica francese. Io poi vado a ri- 
spondere a Serrurier , che io mi attengo alla mia 
prima proposizione, e che se il generai Wurmser 
non vi ha acceduto prima dei tre del corrente, io 
mi ritratto e non gli accordo altra capitolazione 
che di essere prigioniero di guerra in un con la 
sua guarnigione. Ho fatto partire questa mane la 
divisione del generai Victor che si e recato ad Imo- 
la , prima città degli stati del Papa. V’ invierò 
il mio proclama ed altre carte stampate in questa 
occasione. Non potrebbesi , se andassimo sino a 
Roma, riunire il Modanese, il Ferrarese, e la Ro- ■ 
magna , c formarne una repubblica che sarebbe as- 
sai potente ? Non potrebbesi dare Roma alla Spa- 
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gna a condizione , che garantisse V indipendenza 
della nuova repubblica ? Allora potremmo restitui- 
re ali’ imperatore il Milanese, il Mantovano, e daiv 
gli il ducato di Parma in caso -che noi fossimo ob- 
bligati di passar per cola affine di accelerare la 
pace , di cui noi abbiamo bisogno. L* imperatore 
nulla vi perderebbe , la Spagna vi guadagnerebbe 
molto , e noi vi guadagneremmo molto di più ; 
avremmo un alleato naturale in Italia che diver- 
rebbe potente , e col quale corrisponderemmo per 
Massa , Carrara , e 1 * Adriatico „ . Monthoìon P . a88. 

I francesi dietro Y infrazione dell’ armistizio 
della corte di Roma e le ostilità incominciate oc- 
cupano con somma facilita Imola, e si avviano al- 
la volta di Faenza per combattere le schiere pon- 
tificie , che stavano accampate sulle rive del Senio. 
Lannes , e Fiorella tengono la strada maestra di 
Castel bolognese , c la Salcette i colli a destra. 
E loro intento di assaltare di fronte il nemico, ed 
in pari tempo girando per le grotte più alte del 
fiume colpirlo alle spalle. Sen>. t. IV. P . a 7 3 . — Mon, 
num. 1 34- 

I soldati del Pontefice che ascendevano a cir- 
ca 7000 fanti e 5 oo cavalli aveano munito il pon- 
te del Senio con buoni ridotti e con 14 pezzi di 
artiglieria. Il generale di Francia come prima giun- 
ge ad un quarto di miglio da Castel bolognese ar- 
resta il passo a Lannes ed a Fiorella, c manda 
avanti Junot colla cavalleria. Robillàrd schiera du- 
cente feritori alia leggera lungo il fiume. Appena 
si presentano al fiume vengono ricoperti da una 
tempesta di palle ; già piegano : ma animati dai 
capi tornano al cimento , e sostenendo quel duro 
bersaglio varcano il fiume. I pontificii sbigottiti da 
tanta audacia si ricovrano nei ridotti. In questo 
punto la loro cavalleria mossa da repentino spa- 
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vento si pone in fuga. Victor conoscendo esser 
quello il tempo per vincere manda a dar la cari- 
ca ^al ponte due compagnie di lombardi con al- 
trettante di polacchi. Non contrastano più lunga- 
mente le truppe del Pontefice il passo , e si riti- 
rano con grave disordine a Faenza. Quattordici can- 
noni vengono in poter dei vincitori , rimasero sul 
campo 4°o pontili cii e mille furon fatti prigionie- 
ri. Perdettero i repubblicani circa settanta soldati 
tra morti e feriti. Morì compianto da tutti il ca- 
pitano Fokilla giovane polacco di grande aspetta- 
zione , e fu ferito Lahoz .colonnello dei lombardi, 
i quali si coprirono di gloria, ibidem. . 

L’ infelice battaglia della Favorita avea per- 
suaso a Wurmser essere per la carestia dei viveri la 
dedizione di Mantova inevitabile. A tale era giun- 
ta la penuria della piazza che un uovo vendevasi 
uno scudo , un pollo quattro , si mangiava il pa- 
ne di saggina c la carne di cavallo. Ecco intanto 
arrivano le novelle a Wurmser esser state predate 
sul lago dal duce Sibilla trentadue barche cariche 
di vettovaglie che Alvinzi avea inviate in soccorso 
di Mantova. Quest’ accidente toglie all’ austriaco 
capitano di più resistere , e cede la squallida Man- 
tova giusta le condizioni che teste vedemmo nutrir 
Bonaparte. Scrrurier che avea condotto il blocco ha 
l’ onore di ricever il brando di Wurmser. Esce il 
duce imperiale circondato da pochi soldati, ed en- 
trano i francesi nella desolata terra. Trovano cen- 
toventisei cannoni da sedici , 1 1 5 da quindici con 
altri pezzi minori, a ciò si aggiunse una archibuse- 
ria. Il decisivo evento pone un termine alla guer- 
ra d’ Italia ; e la questione coli’ Austria non dee 


più agitarsi che su gli ereditarii domimi di quella 
alta potenza. Gli croi di Francia stabiliscono feste 
e cerimonie fra le quali una in onore di Virgilio 
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cui fu scelto come genio protettore di una nascen- 
te repubblica. Mon. n. 143 — Serv. ib. pag. 535 — Valter 
Scott 287 — Chantreau. * 

11 Uonaparte risponde alla dimanda che gli ha 

medesimo fotta il ministro della guerra sulla militar situazio- 
ni ne dell’ isola della Corsica (i). Oeuvrcs de Na P . P . 390. 
3 I repubblicani superato il Senio, siccome te- 

ste accennammo, si presentano alle porte di Faen- 


(i) Il generale di brigata C asalta eh’ inviai in Corsica sbarcò 
alla testa della gendarmeria di questo dipartimento e di molti altri 
rifugiati, c fini di cacciare gl 1 inglesi da quell’ isola. Il generai Gen- 
tili non indugiò a passarvi con tutti i rifugiati corsi che si trova- 
vano nell’ armata d’ Italia , e che colle loro leghe nel paese fini- 
ranno di convalidare il nostro stabilimento. Feci passare egualmen- 
te cento cannonieri con parecchi oiliciali di artiglieria c del genio 
per armare i diversi forti. Il generai Gentili ha creato per mio or- 
dine nei dipartimenti del Golo c del Liamone un buon corpo di 
gendarmeria , e cinque colonne mobili composte di tre cento uomi- 
ni tanto per vegliare alla difesa della costa , che per comprimere 
gl’ interni nemici. La guardia de’ forti di Ajaccio , Bonifacio e Ba- 
stia è confidata ai corpi delle guardie nazionali di una fedeltà e di 
un patriottismo ben noti. Il commissario ordinatore dell’esercito ha 
d ito de’ mercati ; e fa approvigionarc le diverse piazze dell’ isola 
di quanto è loro necessario , nel tempo in cui ha provvisto al sol- 
do di tutti questi djversi corpi. Dappoiché i due dipartimenti che 
compongono 1’ isola di Corsica sono entrati sotto il dominio della 
repubblica , non si è commesso più alcun assassinio o attentato al- 
le proprietà ; giammai paese è stato più tranquillo , e giammai si è 
fatta rivoluzione con si tenue commozione. Non ho fatto passare le 
truppe in Corsica: noi abbiamo 1’ uso di tenervi cinque mila uomi- 
ni di guarnigione, eie mie truppe erano necessarie in Italia in gui- 
sa da non separarne la menoma parte per la Corsica , la cui tran- 
quillità è stata meglio assicurata dalle misure di polizia interna , 
che ho prese c col duniro che vi ho spedito non che con un corpo 
di quattro mila uomini. Frattanto allorché gli affari di Roma saran- 
no terminati e gl’ Inglesi avranno evacuato Porto-I’crrajo , farò pas- 
sare sci cento uomini nel forte di Bastia e quattro cento in quello 
di Aj accio. Voi potete , cittadino miuistro , calcolare senza alcuna 
inquietezza sulla tranquillità interna ed esterna dell’ isola corsa. 
Non havvi , credo , che un sol nemico della patria, il quale possa 
esigere che siano stati indeboliti i corpi dell’ armata d' Italia per 
inviare in Corsica truppe pressoché inutili. Se il direttorio continua 
a lasciarmi in arbittio di far quel che converrà , spedirò delle trup- 
pe in Corsica tosto che la situazione dell’ esercito ine lo permette- 
rà. o l’esigeranno le circostanze. 
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ia* La città fa suonare a stormo la campana la 
quale aduna una moltitudine che ne riempie i ba- 
luardi. I francesi atterrano coi cannoni le porte ed 
entrano nella terra abbandonata dal presidio pon- 
tificio. Scorrono quindi padroni i francesi Forlì , 
Cesena, Rimini, Pesaro, Fano e Sinigaglia. Mon.n. 
i43 — Serv . tom. IV. pag. 555. 

11 II generalissimo si fa in tal guisa a scrivere 

medesimo J a p or b a l direttorio di Francia: „ Io vi trasmet- 

d ' L to , cittadini direttori , la memoria cui m’ invia il 
cittadino Faypoult ; fremerete di sdegno quando 
vedrete con quale impudenza si ruba alla repub- 
blica. Do gli ordini perche si arresti il cittadino 
. Legros controlore della tesoreria , ed il commissa- 
rio di guerra Lequeue ; obbligo il cittadino Fay- 
poult a fare arrestare a Genova i cittadini Paillaud , 
e Peregaldo. Voi non soffrirete senza dubbio che 
i ladri dell’ esercito italico trovino rifugio in Pa- 
rigi. Mentre io mi batteva ed era lungi da Milano 
il cittadino Flachat se n’e andato portando via cir- 
ca sei milioni all’ armata e ci ha lasciati nel più 
grande imbarazzo. Se non si trovano i mezzi da 
colpire la furfanteria manifestamente nota di costo- 
ro , bisogna rinunziare al regno dell’ ordine , al 
miglioramento delle nostre finanze , ed a mantene- 
re un esercito sì considerabile in Italia ,,. Montho- 

lon pag. 295. 

11 I francesi evacuano la testa del ponte di Hu- 

med. dì ningue per capitolazione. Mon. ». 114. 

6 Bonaparte dal suo quartier generale di Bolo- 

gna , emana il seguente proclama. „ L* esercito 
francese è per entrare sul territorio del Papa; egli 
proteggerà la religione ed il popolo. Il milite fran- 
cese porta dall’ una mano la bajonetta, sicura mal- 
leveria della vittoria , ed olire dall* altra alle di- 
verse città c villaggi pace , protezione , e sicurcz- 
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za .... Guai a coloro che lo sdegnassero e che 
con esultanza di cuore sedotti dagli uomini alta- 
mente ipocriti e scellerati attirassero nelle loro ca- 
se la guerra ed i suoi orrori , e la vendetta di 
un’ armata che ha in sei mesi fatto centomila pri- 
gionieri delle migliori truppe dell’ imperatore , ha 
preso quattro cento pezzi di cannoni, cento dieci 
bandiere , c distrutto cinque eserciti. 

Art. I. Ogni villaggio o città in cui all’ arrivo 
de’ francesi soncrassi la campana a martello , sa- 
rà iramanlinenti arsa e saranno fucilati i munici- 
pali. 

IL La comune sul territorio della quale verrà 
assassinato un francese sarà tosto dichiarata in ista- 
to di guerra; vi si manderà una colonna mobile; 
vi si prenderanno degli ostaggi , e vi s’ imporrà 
una contribuzione estraordinaria. 

III. Tutti i preti frati e ministri della religione, 
sotto qualunque nome sieno, saranno protetti e man- 
tenuti nel loro stato attuale qualora si conducano 
secondo i principii dell’Evangelio, e se sono i pri- 
mi a trasgredirlo saranno trattati militarmente e più. 
severamente degli altri cittadini, oeuvres de Nap. p. 296. 

Il generale di Francia , stante clic il diretto- 
rio deve spedire un rinforzo di 3o,ooo bajonctte 
all’ armata d’ Italia , nomina le truppe necessarie 
per compire il precitato novero ( 1 ). 


(1) Il generai Rernadottc mi scrivo da Metz per annunziarmi % 
che le sei mezze brigate venienti dall* annata di Sambra e Mosa, 
le quali giusta il calcolo del generai Moreau doveano essere di due 
mila c quattrocento uomini , il che formerebbe 14.4°°. compongo- 
no soli 1 2,800 combattenti. Supponendo che le sei mezze brigate 
spedite da Moreau siano di egual forza comporrebbero a 5 ooo uomi- 
ni : per averne 3o,ooo bisognerebbe ordinare ancora la partenza di 
due mezze brigate , cui potreste far muovere dall* armata deli’ Ocea- 
no. Questi corpi perderanno necessariamente per via della gente , 
il meno che possano perdere sono 5oo uomini per cadauno , il che 
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Erasi Colli rinculato sino ad Ancona speran- 
do di poter quivi fare qualche resistenza. Preve- 
dendo intanto il pericolo della Casa di Loreto avea 
comandato che gli arredi e le reliquie più prezio- 
se s’indirizzassero alla volta di Roma. Egli è ac- 
campato sulla Montagnola con cinque mila soldati. 
Victor ordina alle schiere italiane e polacche di 


ridurrebbe il soccorso de’ trenta mila uomini anuunziati per 1’ ar- 
mata a ipooo ; io credo dunque che sarebbe necessario cne voi ci 
spediste ancora tre mezze brigate traeudole o dall* esercito de’ di- 
partimenti dell’ interno , o dalle due armate del Reno. Con queste 
cinque mezze brigate di rinforzo il soccorso estraordinario inviato 
sarebbe di 17 mezze brigate : è molto il calcolarle, arrivate che sap- 
ranno a Milano i, 5 oo uomini, specialmente quelle d* infanteria leggiera 
le quali non sono in tutte le armate clic la metà delle altre; que- 
ste mezze brigate farebbero dunque 255 oo uomini. [1 soccorso sa- 
rebbe dunque inferiore di cinque mila uomini ai 3oooo che c vostra 
intenzione di spedire all* armata d’ Italia. Il generai Kellennann vi 
fa un doppio impiego quando egli calcola la quarantesima che ci c 
stata inviata due mesi fa, e che è stata trasferita dietro un altro 
invio. Noi non abbiamo ricevuto per verità de’ dieci mila uomini 
annunziati se non se la 64 e la io. formanti meno di quattro mi- • 
la uomini. Mi vengono annunziati quattro reggimenti di truppa a 
cavallo delle due armate , e il 1 S di cacciatori da Burgcs. Vi ho 
dimandato due squadroni rimasti a Bordeaux ed a Marsiglia del 18. 
de’ dragoni ; due squadroni del quinto di cavalleria e del 9. de’ dra- 
goni rimasti a Lione , ed i diversi piccoli distaccamenti della ca- 
valleria dell’ esercito che sono rimasti nell’ ottava divisione , e cui 
c urgente di annodare ai loro corpi. Se voi potete spedirmi seicento 
uomini di grossa cavalleria, seicento dragoni, e circa 800 uomini 
delle varie armi della cavalleria a piedi ed armati , che noi cer- 
cheremo di montare co’ cavalli che troveremo , io sarò bastante- 
mente forte in cavalleria. Dell’ annunzio fatto nel principio della 
campagna dal ministro dell’ artiglieria leggiera c» mancano quattro 
compagnie che non ci sono mai giunte; noi ne abbiamo il più gran 
bisogno. Io calcolo di mettere in linea contro gli austriaci la legio- 
ne lombarda la quale si batte con molto valore ; ma non contiene 
i 5 oo uomini. La legione polonese che si mette in piedi sommini- 
strerà ad un di presso i5oo uomini , i quali con la legione cispa- 
dana serviranno per custodire 1 ’ Italia inferiore. Vi raccomando di 
spedire all’ armata il cittadino Champcaux capo di brigata del io. 
de’ cacciatori , cui ho nominato capo di brigata del 7. degli ussari 
eh’ è assai predatore , ma Champcaux lo farà stare a dovere. Vi 
raccomando eziandio di spedirci due mila carrettieri per 1’ arti- 
glieria. 
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incominciar 1 ’ assalto : la difesa de 1 soldati di Col- 
li e debole, e spaventati dalla zuffa precedente si 
ritirano in gran fretta. I repubblicani s’impadro- 
niscono della cittadella di Ancona , in cui vi fan- 
no 2000 prigionieri, ed occupano un magazzino 

d armi. Moti. n. i 44 * — Chantreau Ocuvres de Nap. p. 399. 

10 Bonapartc avea fatto mettere le barche canno- 
niere sul laco di Lugano per vietare il contraban- 
do che si faceva ed arrestare la diserzione de’ pri- 
gionieri austriaci. Egli avea diritto di metter cola 
queste barche poiché una buona parte delia riva 
gli apparteneva. Gli svizzeri proteggendo la preci- 
tata diserzione , Bonaparte seti duole , e medita 
qualora essi non desistano di non accordar loro 
più grano, e di far ardere le citta che si saranno 
mal Comportate. Ocuvres de Nap. pag. 298. 

11 I repubblicani sono padroni di Loreto. La sta- 
medeumo tua della Madonna con alcuni altri capi piu sin- 

di golari trascelti dai commissarj Monge , Villetard e 
Moscati si avviano a Parigi ; e Victor pianta il suo 
principale alloggiamento in Foligno. Montholon P . 399. 

11 II generale di Francia dal suo quartier gene- 

rale di Ancona invia una lettera al direttorio, ove 
egli cosi dice: „ Cittadini direttori, vi trasmette- 
rò la capitolazione di Mantova ; ' le nostre schiere 
occuparono la cittadella il di i 5 pluvioso, ed og- 
gi la città é tutta evacuata dagli austriaci. Vi spe- 
dirò gl’ inventarli dell’ artiglieria e del genio , e la 
rivista della guarnigione tosto che mi saranno per- 
venuti. Serrurier ha assediata la prima volta Man- 
tova ; e il generai Kilmaine che ha formato il se- 
condo blocco ha reso grandi servigli; egli fu quel- 
lo che ordinò che si fortificasse san Giorgio che 
ci ha poi tanto giovato. La guarnigione di Manto- 
va ha mangiato 5 ,ooo cavalli , il clic ha fatto sì 
clic noi pochi ne trovassimo. Vi domando il gra- 
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do di generai di brigata pel cittadino Chasseloup 
comandante del genio dell’esercito. Egli assediò il 
castello di Milano , la città di Mantova e già si 
era alle mani quando ordinai che si togliesse Tas- 
sodio ; egli ha fatto in questa campagna fortificare 
Peschiera, Legnago, e Pizzighettone. Vi chieggo il 
grado di capo di brigata pe’ cittadini Samson , e 
Maubert, i quali T hanno meritato rendendo servi- 
gli in più di quaranta combattimenti. Vi ho chie- 
sto il grado di generai di divisione d’artiglieria 
pel generale Lespinasse. Vi prego inoltre d’ impie- 
gare il generale Dommartiu nell’ armata d’Italia „. 

• y 

Ibidem pag. 5oo. 

Il direttorio si congratula con Bonaparte del- 
la presa di Mantova , gli parla delle ulteriori ope- 
razioni militari per Roma e per la Germania , e 
gl’ invia una nota di M. Quirini intorno a Vene- 

zia (i). Corrispondenza di Nap. pag. t5j. 

Tom . //. 23 , 


(i) ÌLa presa di Mantova, cittadino generale, è stata da noi 
considerata come uno degli avvenimenti più distinti di questa guer- 
ra , e ne facciamo le nostre feiicitazioui alla valorosa armata cT Ita- 
lia , e al suo celebre duce. Abbiam fatto dare a questa notizia , 
di cui tutta la repubblica debbe rallegrarsi , una clamorosa pubbli- 
cità. La resa della fortezza di Mantova non sarà il solo guiderdone 
«Ielle vittorie che abbiam riportate nella Lombardia. Il possesso del 
Tirolo e del Friuli , 1* occupazione di Trieste , e la conquista di 
Roma ne saranno ancora le immediate gloriose conseguenze. La ca- 
gione principale de’ vostri buoni successi la dovete alla rapidità dei 
vostri movimenti. Noi vediamo ancora con piacere che aspettando i 
rinforzi ( una parte de* quali ormai dovrà esser giunta a Milano ) 
voi proseguite a disperdere le reliquie di Alvinzi per impadronirvi 
de* passi i più importanti del Tirolo , c del Friuli : ma noi non 
siamo men paghi della facoltà , che avete acquistata con la capito- 
lazione di Mantova di accrescere la forza della divisione che agisce 
in Romagna. La vostra marcia su di Roma, e la vostra entrata in 
questa immensa città esigono delle precauzioni che 1* effervescenza . 
istantanea di un popolo senza energia , ma facile ad esaltarsi deve 
rendere più circospette. Un corpo di io a 12,000 uomini ci sem- 
bra, nondimeno necessario per questa operazione, come voi stesso 
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Spaventato e disingannato il papa Pio VI. scri- 
ve di proprio pugno al giovane condòtticre la se- 
guente lettera per ottenerne la : pace. ,, Desideran- 
do noi terminare alT amichevole le attuali vertenze 
con la repubblica francese, ed ottenere Pevasione 
da noslri stati delle truppe da voi comandate in- 
viamo e deputiamo come nostri plenipotenziari due 
ecclesiastici , cioè 1’ eminentissimo Mattei perfetta- 
mente a voi cognito ed il prelato Galoppi ; unita- 
mente a due secolari il duca Brasclii nostro nipo- 
te ed il Marchese Camillo Massimo. Essi sono ri- 
vestiti della nostra piena plenipotenza per concer- 
tare , promettere , sottoscrivere quelle condizioni , 
che noi speriamo giuste e ragionevoli , obbligan- 
doci sotto la nostra fede e parola di approvarle e 


lo giudicaste quando se ne parlò nell' ultima campagna. Del resto 
noi riposiamo in tutto c per tutto su di voi relativamente alle dispo- 
sizioni che sarete per dare. In quanto al papa poiché si è voluto 
nflidarc alla sorte delle armi sembra- che la perdita della sur po- 
tenza territoriale debba essere un effetto dell' accecamento del suo 
Consiglio , e la proposizione che voi ci fate intorno a ciò inerita 
d’ esser discussa. Speriamo che il rinforzo delle dodici mezze briga- 
te e di tre reggimenti di soldati a cavallo che si uniranno all' ar- 
mata d' Italia vi metteranno nello stato dopo la spedizione di Ro- 
ma di sboccare fuor del Tirolo con superiorità , ed a quest' epoca 
noi daremo gli ordini al generai Moreau di passare il Reno , e di 
combinare i suoi movimenti co' vostri. Il generale Iloche alla testi 

• della armata di Sambra e Musa* * terrà occupata verso Li Francia 
una parte de' nemici, c metterà il blocco alle piazze del Reno. So- 
no stati spediti gli ordini per 1' artiglieria che domandate, come pu- 
re per gli ofiìciali di quest' arme i quali ci avete voi designati. 
Siam dispiacenti di non potervi spedire i soccorsi di cavalleria che 
ci chiedete per la debolezza , in cui trovasi quest' arme negli eser- 
citi del Reno. Fa d’ uopo osservare inoltre che sono sotto i vostri 
ordini , i quadri di circa venti corpi di cavalleria , e che voi tro- 
verete ne' paesi che siete per occupare , delle risorse indipendenti 
da' depositi di rimonta , i quali sono nell' interno e che in questo 
momento son tutti senza reclute. Troverete qui annessa una nota 
speditaci dal nobile veneziauo M. Quirini. Voi conoscete le nostre 
intenzioni relativamente a questa potenza , cd attendiamo ii risulta- 
to delle misure che avrete preso verso di essa. 


i 
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ratificarle in forma speciale, affinchè sicno valide 
ed inviolabili in tutti i tempi. Sopraffatti da’ sen- 
timenti di benevolenza da voi manifestati ci siamo 
astenuti da qualunque altra innovazione per sem- 
pre piu darvi a conoscere quanto sia grande la no* 
stra confidenza in Voi. Noi terminiamo assicuran- 
dovi della nostra stima e dandovi la paterna apo- 
stolica benedizione „. Non punto meno del Pon- 
tefice è costernata la città di Quirino. Molti pen- 
sano a salvarsi ed a mandare altrove i preziosi ef- 
fetti; poiché rimembrano che nella presa di Roma 
fatta nel 1527 dal principe di Borbone il castel 
S. Angelo non era stato neppur a Clemente VII. 

asilo sicuro. Servi t. IV. pag. 375, 596 — Chantreau. 

Il duce francese dai quartier generale di An- 
cona invia intanto un foglio al Cardinal Mattei in 
cui così egli esprimesi: „ Ho conosciuto dalla let- 
tera che vi' siete preso l’ incomodo di scrivermi, 
signor Porporato , quella semplicità di costumi che 
formano il vostro carattere. Rileverete dallo stam- 
pato che v’ invio le ragioni che mi hanno indotto 
ad infrangere l’ armistizio concluso tra la repub- 
blica francese e sua Santità. Niuno è più convinto 
del desiderio che la repubblica francese avea di 
far la pace quanto il Cardinal Busca , com’ egli 
lo confessa nella sua lettera a M. Albani che è sta- 
ta stampata , e di cui Ivo l’ originale nelle mani. 
Vi siete uniti ai nemici della Francia quando le 
prime potenze deli’ Europa procuravano di ricono- 
scere la repubblica francese e di desiderare la pa- 
ce con lei ; vi siete lungamente pasciuti di vane 
chimere c nulla si è omniesso per consumare la di- 
struzione di sì bel paese. Io non udrò mai più al- 
cuna proposizione la quale tendesse a terminare le 
ostilità tra la repubblica francese e sua Santità se 
prima di ogni altra cosa non si sia ordinato il con- 
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gedo de* reggimenti creati dopo V armistizio; e quin- 
di non sia tolto con pubblica notificazione il co- 
mandante dell’ esercito di sua Santità e gli ufficiali 
generali inviati dall’ imperatore. 4 Adempite queste 
clausole, rimane ancora a sua Santità» una speran- 
za per salvare i suoi stati prendendo più fiducia 
nella generosità della francese repubblica e dan- 
dosi di proposito e prontamente a pacifiche nego- 
ziazioni. So che sua Santità, è stata ingannata : vù 
non ostante dimostrare all’ Europa la moderazione 
del direttorio esecutivo della repubblica di Fran- 
cia nell’ accordarle cinque giorni onde invìi un sog- 
getto munito di pieni poteri a Fuiigno , dove mi 
troverò, ed ivi .desidero poter * contribuire in modo 
particolare a dare una prova luminosa della conside- 
razione che ho per la santa Sede ,,. \ionthoion p. 3oi. 

' Bonaparte invia da Macerata ai direttorio una 
copia della lettera del Cardinal Mattei, e la copia 
d’ una nota che gli e stata data dal principe di 
Belmonte Pignatelli spedito dalla sua corte. Dà egli 
quindi ragguaglio di ciò che ha oprato seco loro 
e di quanto pensa di fare riguardo al Papa. Oeu- 

vres de Nap. pag. 5o2 (*)• 

,4 * 

% 

U — . . . . 

* 

(i) Belmonte Pignatelli mi ha parlato confidenzialmente e mi 
lia mostrato gli articoli della sua istrimonc , ne 1 quali il re suo si- 
gnore prendeva un tale interesse negli affari -di Roma che faceva 
marciare un corpo di truppa per appoggiare le sue rappresentanze 
su Roma. Io gli ho risposto confìdcnziulissimamcnte , che se io non 
aveva abbattuto l’ orgoglio del papa tre mesi fa % era perchè io non 
dubitava che il re di Napoli volesse immischiarsi in quest’ affare 
contro il diritto delle genti ed il tenore del trattato , e perchè al- 
lora io non aveva il mezzo da rispondergli ; ma che oggi avevo 
disponibii 3o,ooo uomini che stavano inanzi Muntova ed i 4<>,ooo 
mila uomini clic mi venivano dall' interno; che se il re di Napoli 
mi gettava il guanto io 1* avrei raccolto ; che la repubblica dareb- 
be al re tutte le soddisfazioni compatibili con la sua digteità ed il 
suo interesse: egli riprendendo il tuouo da olficiale disdisse ciò che 
era stato detto in confidenza. Ilo assicurata al Cardinal Mattei la 
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J 7 LÌ schiere francesi s’ insignoriscono deli’Uiti- 

bria e del paese di Perugia ; sono eziandio pa- 
droni della piccola provincia di Camerino; Bona- 
parte incontra il Cardinal Mattai , il nepote del Pa- 
pa , il marchese Massimo , ed il prelato Caleppi ché 
recasi in Tolentino con le piene facoltà del Pon- 


lettcr* che vi spedisco , ed al principe Belmonte Pignatelli la nota 
che del pari v* invio. Vi trasmetto l'espediente che ho adottato iu 
Ancona per 1* organizzamento dell' amministrazione , il partito che 
ho preso qui relativamente alP organizzazione della provincia , non 
che un ordine che ho dato in favore de' preti refrattarii. Quest' or- 
dine non è contrario alla legge ; ma è conforme ai nostri interessi 
ed alla buona politica : poiché i preti di queste contrade sono a 
noi attaccati , e meno fanatici de’ romani. Essi sono assuefatti al 
nuovo governare , ed è molto : sono miserabilissimi ; i tre quarti s 
piangono quando mirano un francese : d’altronde a forza di farne 
caccia si obbligano a rifugiarsi in Francia. Siccome quivi non toc- 
chiamo in alcun modo la religione è multo meglio che vi restino ; 
se voi approvate questa misura ed essa non sarà contraria ai prin- 
cipi generali , trarrò da costoro un gran partito in Italia. Ancona é 
un ottimo porto , si va da colà in ore in Macedonia e in dieci 
giorni in Costantinopoli. Il mio progetto e di raccogliervi tutti i giu- 
dei possibili ; fo mettere nel miglior stato di difesa la fortezza ; bi- 
sogna che noi conserviamo il porto d' Ancona alla pace generale e 
resti sempre francese : questo ci darà una grande influenza sulla 
Porta ottomana e ci renderà signori del mare Adriatico come lo 
Siamo con Marsiglia e 1' isola di Corsica e san Pietro del Medi ter 
raneo. Con i5oo uomini di guarnigione , e circa 3oO,ooo lire per 
fortificare una collinetta vicina , questa città sarà suscetbbile di 
sostenere un lunghissimo assedio. Loreto conteneva un tesoro ad un 
di presso di 3, 000,000 lire tomesi , ci hanno lasciato circa un mi- 
lione; io vi mando di più la madonna con tutte le reliquie. Que- 
sta cassa vi sarà direttamente indirizzata , e ne farete l' uso che 
giudicherete cunvenevole ; da madonna è di legno. La provin- 
cia di Macerata cognita più comunemente sotto il nome di Mar- 
ca d’ Ancona è una delle più belle c certamente la più ricca 
degli stati del papa. Le nostre truppe saranno t spero , questa se- 
ra a Foligno e passeranno la giornata di dimane a riunirsi al de- 
cimo battaglione della 63. che era in Livorno e che ho fatto veni- 
re. Ecco quanto stimo bene di fare. Accorderò la pace al papa r . 
qualora ceda in tutta proprietà alla repubblica la legazione di Bo- 
logna , la legazione di Ferrara , la legazione di Romagna , il duca- 
to d* Urbino e la marca d' Ancona e ci si pagheranno primieramen- 
te i 3,ooo,ooo valore del tesoro di Loreto ; secondariamente i 
»5,ooo t ooo valore di ciò che rimane a darsi per 1' armistizio } darà 
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teflce per trattare la pace. Intanto il principe Car- 
lo giunge a Trieste e da ogni canto le truppe au- 
striache sono in marcia per rinforzare F esercito. 
Dall’ altro canto il direttorio spedisce al giovane 
duce 17,000 uomini, ottimo rinforzo per F eser- 
cito italico , ma troppo debole per esser diviso in 
due corpi d’armata, ed eseguire il piano di cam- 
pagna clic crasi proposto Bonapartc. Oeuvres de Nap. 


pag. 3o8. 

Con|fiiudesi il trattato di pace a .Tolentino , 
i 4 o miglia circa distante da Roma, fra la francese 
repubblica ed il Papa Pio VI , col quale il Ponte- 
fice revoca ogni segreta e pubblica adesione alla 
coalizione : rinunzia alle sue pretenzioni su di Avi- 
gnone e sul contado Venesino : cede in perpetuo 
alla Francia Bologna , Ferrara , .e la Romagua : si 
impegna a dare ordini perché si stabilisca la scuo- 


timi i cavalli di cavalleria , tutti i cavalli dell* artiglieria ; scaccie- 
rà Colli in un cogli austriaci e ci darà le armi di tutti i nuovi 
reggimenti creati dopo 1' armistizio. Se questo non verrà accettato t 
mi recherò a Roma. Preferisco P accomodamentq all' andare a Ro- 
ma 1 . perchè eviterò una discussione clic può essere scriissitna col 
re di Napoli ; q. perche il papa c tutti i principi fuggendo da Ro- 
ma non potrò mai trarne quel clic io dimando ; 3. perchè Roma 
non può esistere lunga pezza spogliata delle sue belle proviucie : 
vi si farà una sola rivoluzione. 4* Finalmente la corte di Roma ce- 
dendoci tutti i suoi diritti sopra questo paese non si potrà nella 
pace generale riguardare questo come un successo momentaneo poi- 
ché sarà una cosa acutissima ; e fuial incute avremo la divisione che 
qui è disponibile per le operazioni di Friuli # e mi avrò il tempo 
prima di essere entrato in lotta con gli austriaci di conchiudere 
qualche articolo segreto col senato di Venezia. Vi spedirò incessan- 
temente la seconda lettera che mi ha scritto il porporato Mattei. 
Nulla di nuovo , e di molto interessante nel Tirolo , nè sulla Pia- 
ve , tranne alcune scaramuccio di cui lo stato maggiore vi passa il 
bollettino. Vi manderò l 1 inventario dell’ artiglieria trovata in Man- 
tova , Ancona ed ili altre piazze. Attendo con impazienza Villcinan- 
sy. Noi abbiamo bisogno di un uomo clic abbia il senso comune in 
questa piazza : quei che ho veduti dal principio della campagna 
sono poctyssimo atti per essere commessarj in una piazza. 

1 1 
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la francese a Roma, ed a pagare i3 milioni in 
numerario o in éfìetti preziosi ai termini prescritti 
nel presente trattato. In questa circostanza gli an- 
tichissimi triregni di Giulio II , di Paolo II , di 
Clemente Vili , e di Urbano VII! sono spogliati 
di tutte le gioje per supplire con esse alle spese 
del surriferito trattalo. Il generai Bonaparte non 
perde punto di vista tuttociò che può arricchire il 
museo francese : i sapienti inviati in Italia per rac- 
conci gli oggetti relativi alle arti fanno un’ ampia 
raccolta a Ravenna, Rimini, Pesaro, Ancona, Lo- 
reto c Perugia : questa collezione unita agli og- 
getti che in Francia devensi inviare da Roma , po- 
ne i francesi in possesso di quanto 1’ Italia ha di 
piu bello, (i) Scrv. t. IV. pag. 5 q 6 , 55i — Mon. n. aai — 
Bollct. n. 1 66 . — Stato degli oggetti conquistati in Italia — Mal - 
Ho Annali di Roma. • . . 


(i) Il trattato di pace che ne fu concluso è il presente 
Art. I. Vi sarà pace , amicizia , e btiona intelligenza tra il 
papa Pio VI c la repubblica francese. 

Art. II. Il papa revoca ogni adesione , e consenso e accessio- 
ne palese o segreta da lui data alia coalizzaziooe armata contro la 
repubblica francese , ad ogni trattato di alleanza offensiva e difen- 
siva con qualsivoglia potenza o stato. Egli si obbliga a non sommi- 
nistrare tanto per la guerra attuale , che per le guerre avvenire ad 
alcuna delle potenze , armate contro la repubblica francese , vérun 
soccorso in truppe, vascelli, armi, munizioni da guerra, viveri e v 
danari per qualunque titolo c sotto qualunqué denominazione possa 
essere. ' « ‘ & 1 1 

Art. III. Sua Santità licenzierà dentro cinque giorni dopo la ra- 
tifica del presente trattato le truppe di nuova erezione , non rite- 
nendo che que'* reggimenti i quali esistevano prima del trattato d 1 ar- 
mistizio firmato a Bologna. 

Art. IV. I vascelli da guerra o corsari dtflle potenze armate 
contro la repubblica non potranno entrare , e ancor meno dimorare , 
durante la presente guerra nei porti c rade dello stato ecclesiastico. 

Art. V. La repubblica francese continuerà a godere , come 
prima della guerra , di tutti i diritti e prerogative che la Francia 
avea in Roma, e sarà trattata in tutto come le potenze le più con- 
siderate , specialmente riguardo al suo ambasciatore o ministro , e 
consoli c vice-consoli. 
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or* * u3 Concluso il lattato con Roma, Bonaparte co- 

si scrive a Pio VI: „ Debbo ringraziare vostra San- 
tità delle cose contenute nella lettera eh’ ella si 
prese Tincommodo di scrivermi. La pace tra la re- 
pubblica francese e vostra Santità e stata sotto- 
scritta , io mi rallegro di aver potuto contribuire 
\ al suo riposo particolare. Impegno vostra Santità a 
non fidarsi delle persone che sono in Roma ven- 
dute alle corti nemiche della Francia , o che si 
lasciano» esclusivamente guidare da odiose passioni 
che recan sempre la perdita degli stati. Tutta la 

i 


Art. VI. TI papa rinunzia puramente , e semplicemente a tutti 
i diritti che potrebbe pretendere sopra le città e territorj di Avi- 
gnone , contado venesino , c sue dipendenze , c trasferisce , cede , 
ed abbandona i diritti suddetti alla repubblica francese. 

Art. VII. Il papa rinunzia similmente per sempre , cede f e 
trasferisce alla repubblica francese tutti i suoi diritti sopra i ter- 
ritori conosciuti sotto il nome di legazioni di Bologna , di Ferrara , 
c della ilomagna. Non sarà fatta alcuna innovazione alla religione 
cattolica nelle suddette legazioni. 

• Art. Vili. La Città , cittadella , e i villaggi che formano il 
territorio della città di Ancona resteranno alla repubblica francese 
eiacr alla pace continentale. 

Art. IX. Il papa si obbliga per se e i suoi successori a non 
trasferire ad alcuno i titoli delle signorie annessi al territorio da 
lui ceduto albi repubblica francese. 

Art. X. Sua Santità si obbliga di far pagare e consegnare in 
Foligno al tesorier dell’ armata francese prim i de’ i5 del mese di 
Ventoso corrente ( il 5 Marzo prossimo ) la somma di quindici 
milioni di lire tornasi di Francia, de’ quali dieci milioni in con- 
tanti e cinque in diamanti e altri effetti preziosi per conto della 
somma di circa sedici milioni , che restano di debito , secondo l’ar- 
ticolo IX dell' armistizio firmato a Bologna li 5 Messidoro anno 4* • 
e ratificato da Sua Santità li 27 Giugno. 

Art. XI. Per soddisfare definitivamente ciò che resterà a pagar- 
si per 1* luterà esecuzione dell’ armistizio segnato a Bologna , sua 
Santità farà somministrare all’ armata ottocento cavalli da tiro , Uo- 
vi » bufali , ed altri oggetti prodotti del territorio della '* 

Art. XII. Indipendentemente della somma enunciata ne' due 
articoli precedenti il Papa pagherà alla repubblica francese in con- 
tanti , diamanti , e altro valore la somma di quindici milioni di lire 
tomesi di Francia , de’ quali dieci milioni dentro il mese di Mar- 
io , e cinque milioni nel mese di Aprile prossimo. 
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Europa conosce le pacifiche inclinazióni, e le con- 
ciliatrici virtù di vostra Santità. La repubblica fran- 
cese sara , come io Spero , una delle amiche più 
vere di Roma. Invio il mio ajutante di campo ca- 
po di brigata per esprimere a vostra Santità la sti- 
ma e la venerazione , che ho per la sua persona , 
e la prego di credere al desiderio che ho di dar- 
lene in ogni occasione le prove ,, . Quando giunse 
il corriere a recare la surriferita lettera Roma ces- 
sò di essere costernata, ed il governo riprende in 
parte la sua attivila. Oeuvres di Nap. pag. 3io — Annali 

di Roroat v ‘ 

. ' ' ' 

, v 

■ . — - ,■ U I. 

Art. XIII. L* articolo Vili del trattato d 1 armistizio segnato a 
Bologna , riguardante i manoscritti e gli oggetti d 1 arte , avrà la sua 
intera esecuzione al più presto possibile. 

Art. XIV. L 1 armata francese evacuerà 1* Umbria , Perugia t 
Camerino subito che T articolo X del presente trattato avrà avuto 
esecuzione e adempimento. 

Art. XV. L 1 armata francese evacuerà la Provincia di Macera- 
ta , alla riserva di Ancona , di Fano', e del lor territorio , tosto- 
chè i cinque primi milioni nella somma mentovata all 1 articolo XII 
di questo trattato saranno pagati c consegnati. 

Art. XVI. L 1 armata francese evacuerà il territorio della città 
di Fano , e il Ducato di Urbino, subito che i cinque secondi mi- 
lioni della somma accennata all 1 articolo XII del presente trattate? 
saranno stati pacati e consegnati , e quando gli articoli III. X. XI. 
e XIII. del presente trattato saranno eseguiti. Li cinque ultimi mi- 
lioni facendo parte della somma stipulata all 1 articolo XII. saranno 
pagati al più tardi dentro l 1 Aprile prossimo. 

Art. XVII. La repubblica francese cede al Papa tutti i suoi 
diritti sopra le diverse fondazioni pie francesi nella città di Roma 
e a Loreto ; e il papa cede in tutta proprietà alla repubblica tutti 
i beni allodiali appartenenti alla santa sede nelle tre provincie di 
Bologna , di Ferrara , c della Romagna , c segnatamente la terra 
della Mensola e sue dipendenze. Il’ papa si riserva però in caso di 
vendita il terzo delle somme che ne proverranno , le quali dovran- 
no essere rimesse agli automati a riceverli. 

Art. XVIII. Sua Santità farà disapprovare per mezzo d 1 un suo 
ministro a Parigi l 1 assassinio commesso sulla persona del segretario 
di Legazione Basville. Verrà pagata dentro un unno da sua San- 
tità e messa a disposizione del governo francese la somma di tre- 
cento mila lire da ripartirsi tra quelli che hanno sofferto per que- 
sto attentato. 
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Per pagare in parte la contribuzione del pas- 
sato armistizio che fu poi sospeso il Papa avea ob- 
bligati tutti i privati di portare la metà de’ loro 
ori cd argenti. Fatta la pace esce dal governo l’op- 
dine che apportino immediatamente P altra metà 
tranne le posate , ed i semplici e moderati orna- 
menti di dosso. Mallio pag. 101. 

Bonapartc ragguaglia il direttorio sopra varii 
oggetti così dicendo : „ V’ invio , cittadini diretto- 
ri , il rapporto del cittadino Monge , cui ho spe- 
dito a san Martino col discorso- ch’egli ha pro- 
nunziato , allorché furono recate le dodici bandie- 
re prese al Papa ed i cinque stendardi austriaci 
avanzo di quei clic furon presi negli ultimi fatti. 
Bernadotte ò giunto, e la sua divisione si riunisce 
a Padova ; il Calcolo che io aveva di portar le 


Art. XIX. Sua Santità farà mettere in libertà le persone, che 
possono trovarsi detenute a motivo delle loro opinioni politiche. 

, Art. XX. Il generale in capite darà la libertà di ritirarsi alle 
case loro a tutti i prigionieri di guerra delle truppe pontificie su- 
bito che avrà ricevuti la ratifica dei presente trattato. 

Art XXI. Fino a tanto che venga conchiuso un trattato di 
commercio tra il papa e la repubblica francese , il commercio del- 
la repubblica sarà ristabilito c mantenuto negli stati di sua Santità 
sui piede della nazione la più favorita. 

Art. XXII. In conformità dell' art. VI del trattato conchiuso 
all' Aja li 27 Floreale dell' anno 5 . la pace è dichiarata comune 
alla repubblica olandese. 

Art. XXIII. La posta di Francia sarà ristabilita a Roma nella 
stessa maniera che esisteva in addietro. 

Art. XXIV. La scuola delle arti istituita a Roma per tutti ì 
francesi vi sarà ristabilita , e continuerà ad essere diretta come 
prima della guerra. Il palazzo spettante 'alla repubblica e dove 
questa scuola trovasi collocata sarà reso nello stato in cui era. 

Art. XXV. Tutti gli articoli clausole c condizioni del presente 
trattato senza eccezione sono obbligatorie perpetuamente tonto per 
sua santità il papa Pio VI , quanto pe' suoi successori. 

Art. XXVI. Il presente trattato sarà ratificato colia possibile 
maggiore sollecitudine. 

Sottoscritti A. card. Mattei, L. Caleppi, L. duca Braschi One- 
sti , Camillo marchese Massimo, Bonapartc , Cacault. 


di Napoleone Bonaparte 3G3 
mezze brigate a i5o uomini 1’ una per 1’ altra si 
verifica. Vi dimando il grado di generai di briga- 
ta per T ajutante generale Duphot , al quale negli 
ultimi falli d’ armi furono feriti sotto di lui cin- 
que cavalli y ed è. uno de’ più bravi officiali. Il 
Papa, ha ratificato il trattato di pace concluso a 
Tolentino ; tostochè ne avrò l’ originale ve lo spe- 
dirò. Il re Sardo ha approvato il • trattato d’ allean- 
za offensiva c difensiva concluso dal generai Clar- 
ke , che nelle lettere minutamente vi espone i va- 
ri passi che ha fatti per giungere ai negoziati di 
pace. Ci è sembrato 9 che non si potesse luti’ ad 
un tempo intavolare una negoziazione di pace se- 
parata con Vienna , e porgere orecchio alla ; pro- 
posizione clic venisse fatta all’ apertura d’ un con- 
gresso: finche la corte di Vienna avrà la speranza 
di ottenere da noi 1’ apertura di un congresso el- 
la non udrà mai proposizioni di separata pace. 
Noli indurremo la corte di Vienna ad entrare in 
negoziato con noi clic decidendoci contro l’apertu- 
ra di un congresso che per la lentezza delle forme 
non potesse evitare la campagna che b per aprir- 
si , e che uno spirito d’ umanità e di filosofia , 
clic sgraziatamente non ha l’ imperatore , fa desi- 
derare a voi di evitare. Fo travagliare per l’ arma- 
mento e le provigioui di Mantova nel tempo stes- 
so che fo far mine per mandarla in rovina. La no- 
stra posizione in Italia mi sembra mollo sodisfa- 
cente. Non sono stato a Milano dopo la presa di 
Mantova perche gli abitanti della Lombardia atten- 
dono il mio arrivo e sperano che io prometta la 
riunione delle loro primarie radunanze. Il momen- 
to di eseguire i vostri ordini per Venezia non è 
ancor giunto ; bisogna pria togliere ogni incertez- 
za sulla sorte de’ combattimenti clic le due arma- 
te vanno ad intraprendere ; desiderarci «anche che 
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la flottiglia che il ministro delia marina mi pro- 
mette fosse giunta nell* Adriatico. Ho nominato il 
cittadino Meuron che ci ha reso servigi i sul lago 
di Garda , console della repubblica in Ancona : vi 
prego di confermarlo. Spero pria di quindici gior- 
ni, indipendentemente dalla corvetta la Bruna che 
è giunta nell* Adriatico , avere una ventina di cor- 
sari in Ancona ; il che ci renderà signori del com- 
mercio dell Adriatico ,, . Oeuvres de Nap, pag. 309. 

31 I commissari francesi scorrono di paese in 

paese di citta in citta dello stato pontificio ed im- 
pongano contribuzioni di danaro e di generi ad 
onta della pace conclusa. I popoli che veggonsi 
spogliare da alcuni individui senza una forza ar- 
mata si scagliano contro i commissari e li massa- 
crano. Cingoli, Jesi, e Fermo ne danno T esem- 
pio. Un tal oprare de* francesi è un pretesto ai 
male intenzionati ed ai ladri per commettere i più 
fieri disordini. ^ Annali di Roma pag. 102. 
il Pio VI emana un ordine, in cui obbliga cia- 

medesimo scuno con requisizione coattiva a consegnare le gio- 
di je e le perle pel sodisfacimcnto de’ milioni imposti 
dalla Francia, ibidem. 

26 II generale ‘Augcreau inviato a Parigi dal ge- 

nerale in capo dell’ armata d’ Italia presenta al cor- 
po legislativo i trofei di Mantova. Mon. n. i 58 . 

6 11 generale Pcrignon comunica al direttorio le 

m nr'vn O O 

operazioni dell’ inquisizione presso la corte di Spa- 
gna e di Roma^, e la necessita di sostener sul* suo 
posto il principe della Pace (i). Corrispondenza di Nap. 

«. t - 

pag. i 58 , i 5 g. 


(i) Aveva inteso dire jet 1’ altro t che il re di Spagna inviava 
al papa una legazione di tre vescovi che sono 1 * arcivescovo di To- 
ledo grand' Inquisitore ; l' arcivescovo di Siviglia , ed un altro ve- 
scovo nominato Musquis confessore della regina; Infatti jeri il prin- 

» 
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Il generalissimo emette un proclama alle sue 
schiere ove accoppiando Y eloquenza alla sua vi- 
bratezza di dire , così prorompe : „ La presa di Man- 
tova diè termine ad una campagna che vi ha pro- 
cacciali eterni titoli nella riconoscenza della pa- 
tria. Voi avete riportata vittoria in quattórdici bat- 
taglie e settanta zuffe; avete fatto più di cepto mi- 
la prigionieri, e preso ai nemico cinquecento boc- 
che da fuoco da campagua , due mila di grosso 
calibro , gli arnesi per quattro ponti. Le contri- 
buzioni poste sui paesi che avete conquistati han- 
no pasciuto , mantenuto , e pagato Y esercito du- 
rante la campagna; avete inoltre spedito trenta mi- 
lioni al ministro delle finanze per alleviamento del 
pubblico tesoro. Voi avete arricchito il Museo di 



ripe della Pace mi confermò questa nuova , e dissemi che non du- 
bitava punto che io non cohoscessi il vero motivo della legazio- 
ne. Profittai di questa occasione, e gli dissi ehe essendo istruito 
della cabala che agiva contro di lui e di cui questi prelati erano i 
complici i più pericolosi , anzi i capi io doveva credere che egli gli 
faceva inviare a Roma alfine di allontanarli : il principe mi confes- 
sò che era questa certamente la ragione: egli aggiunse che P inqui- 
sizione si agitava sordamente contro di lui dopo P alleanza fatta 
con noi , e eh’ egli era infinitamente interessato per riparare questi 
colpi di allontanare sul momento il grande inquisitore , ed i suoi 
aderenti principali : cosi spera poter mettere a profitto la loro as- 
senna dalla corte. Io non sapeva cosa alcuna di questi intrighi dei- 
P inquisizione : ma non ignorava che esiste una trama orribile con- 
tro il principe del)* Pace , e ragionando confidenzialmente con lui, 
lo esortai ad esserYben guardingo : gli esposi che io trovava che 
stava poco a parata , e a tal riguardo gli dissi che io era sicuro 
che i suoi nemici si erano fatti intendere sino nella camera della 
regina. Avrei potuto su ciò dargli qualche più minuto ragguaglio , 
e comunicargli ancora un discorso per lui spiacevole , che sono as- 
sicurato essersi fatto dalla regina stessa; ma è cosa sì delicata che 
non me lo son permesso , benché forse P avessi potuto fare in uno 
sfogo di confidenza. Per questa volta ho creduto dovermi limitare a 
consigliarlo ad avere un occhio più attento e a raddoppiare di cir- 
cospezione su lui medesimo. Io penso , cittadini direttori , che il 
ministro principale é molto attaccato al suo paese ed al sovrano ; 
ma penso ancora che sarà difficile trovarne un altro che senta co- 
me lui P interesse che ba la Spagna di tenersi strettamente lega- 
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Parigi più di trecento oggetti capo-lavori dell’ an- 
tica e nuova Italia , per produrre i quali vi sono 
voluti trenta secoli. Voi' avete conquistato alla re- 
pubblica le più belle contrade dell’ Europa; le re- 
pubbliche lombarda c cispadana vi debbono la lo- 
ro libertà ; i colori francesi aleggiano per la pri- 
ma volta sulle sponde deli’ Adriatico rimpetto e lun- 
gi 24 ore di navigazione dall’ antica Macedonia; i 
re di Sardegna e di Napoli, il Papa , il duca di 
Parma sono stati disgiunti dalla coalizione de’ no- 
stri nemici , ed hanno cercala la nostra amicizia ; 
voi avete scacciati gl’ inglesi da Livorno , da Ge- 
nova , dalia Corsica ... ; ma non avete ancor tut- 
to compito ; e a voi riscrbalo uri gran destino : in 
voi la patria pone le sue più care speranze , e voi 
continuerete a farvene meritevoli. Di tanti nemici 


; . < 

ta alla repubblica. Se il principe della Pace venisse a cadere, chi 
gli succedesse, se non altro per contraddire alle operazioni del suo 
predecessore , non tenderebbe probabilmente come questo alla buo- 
na armonia che regna fra i due stati confermata da un* alleanza. Io 
non dubitò che non sia interessantissimo pel bene delle due nazio- 
ni , che il principe della pace si mantenga ferino nel suo grado : 
in questa idea sarò sempre premuroso di avvertirlo , se saprò che 
i maneggi tendenti ad allontanarlo facessero troppi progressi. Le ve- 
dute di questo ministro sarebbero che la chiesa romana fosse tras- 
ferta in Sardegna ; egli mi ha detto di farvi parte della sua idea % 
c della confessione che mi ha fatto sul proposito della missione dei 
tre prelati ; ma ha desiderato che io la faccia direttamente e con- 
fidenzialmente : spero che non troverete mal fatto che lo compiac- 
cia. Prima di terminare vi debbo dire ciò che siano i tre prelati di 
questa missione , tutti c tre nemici apertamente conosciuti dei fran- 
cesi ; P arcivescovo di Toledo bestia , fanatico , tristo , e pericolo- 
so in proporzione della sua mancanza di buon senso ; il confessore 
della regina passa per uomo di spirito, e per esser pochissimo scru*» 
polnso in tutto ; in quanto all' arcivescovo di Siviglia gli si attribui- 
sce più spirito ; ma accorto c ambizioso , ba V aria ed il tratto di 
un cortigiano avveduto , mestiere che una lunga esperienza gli ha 
reso ({Mugliare. Questi due «Itimi .ispirano al cappello : il primo lo 
.ha darvnolto tempo. Si pretende che una nuova sparsa qui questi 
ultimi giorni di un attacco di apoplesia sopraggiunto al papa , gli 
lasci trasparire la speranza d* ottenere la tiara. 
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che si coalizzano per annichilare la repubblica nel 
suo nascere il solo imperatore si rimane ancora. 
Degradando se stesso dal rango di una grande po- 
tenza , questo principe si è messo al soldo de’ 
mercatanti di Londra ; non liavvi altra politica e 
volontà che. di questi perfidi isolani , che stranieri 
ai mali della guerra con piacere sorridono ai guai 
dei continente. Il direttorio esecutivo nulla ha ri- 
sparmiato per dare la pace all’ Europa ; la mode- 
razione delle sue proposizioni non sentiva la for- 
za delle sue armate : egli non avea consultato il 
vostro coraggio , ma Y umanità e la brama di far- 
vi ritornare nelle vostre famiglie ; ei non è stato 
ascoltato a Vienna; non vi sono dunque altre spe- 
ranze per la- pace che di andarla a cercare nel 
cuore degli stati ereditarli della casa d’ Austria. 
Voi vi troverete un bravo popolo oppresso dalla 
guerra eh* egli ha avuta contro i turchi e colla 
guerra attuale. Gli abitanti di Vienna e degli sta- 
ti dell’ Austria gemono nella cecità c nell* arbitrio 
del loro governo; non liavvi alcuno, il quale non 
sia convinto che 1* oro dell’ Inghilterra abbia cor- 
rótto i ministri dell* imperatore. Voi rispetterete la 
loro religione ed i loro costumi , voi proteggerete 
le loro proprietà; voi porterete la libertà alla bra- 
va nazione ungarcse. La casa d’Austria che da tre 
secoli va scemando di giorno in giorno una parte 
della sua potenza , la quale disgusta i popoli spo- 
gliandoli de’ loro privilegi , si vedrà ridotta alla 
fine della sesta campagna ( poiché essa ci astrin- 
ge a farla ) ad accettare la pace che gli accor- 
deremo, e a scendere in realtà nel rango delle po- 
tenze secondarie in cui già si pose col mettersi al 
soldo ed alla disposizione dell’ Inghilterra „. Que- 
sto proclama emanato dalla penua del giovane con- 
dottiero a soldati amanti di gloria e di libertà co- 
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me erano i francesi produce 1’ effetto eh’ egli de- 
siderava* Ocuvrcs de Nap. pag. 3it* 3ia. 
n Bonaparte si duole col scnator Battaglia delle 

medesimo turbolenze suscitate nello stalo veneto contro i fran- 
ai cesi, lo assicura della lealtà della repubblica, e gli 
domanda un abboccamento. „ Sdho stato dolorosamen- 
te commosso, egli dice . udendo che a Brescia è 
stata intorbidala la pubblica tranquillità. Io spero 
che mediante la saviezza delle misure che prende- 
rete non vi si spargéià sangue. Voi sapete che nel- 
la posizione attuale degli spiriti in Europa, le per- 
secuzioni non farebbero altro che autorizzare i mal- 
contenti contro il governo. Nella maggior parte 
delle città dello stato veneto , vi sono alcuni che 
dimostrano ad ogni momento la loro parzialità per 
gii austriaci , e che non cessano di dir male e di 
mostrarsi indisposti contro i francesi. Alcuni , ma 
in picciol numero', sembrano anteporre i costumi 
c E affabilità dei francesi alla rozzezza degli ale- 
manni. Sarebbe ingiusto punire quest’ ultimi ed at- 
tribuire a delitto quella parzialità che non si ri- 
pruova quando c ih favore degli alemanni, li se- 
nato di Venezia non può avere alcuna specie di 
inquietudine , dovendo essere ben persuaso della 
lealtà del governo francese e del desiderio che ab- 
biamo di vivere in buona amicizia colla vostra re- 
pubblica ; ma non vorrei che sotto pretesto di co- 
spirazione si mettessero nei ferri del palazzo di 
san Marco tutti quelli che non sono nemici dichia- 
rati dell’ armata francese, e che nel corsq di que- 
sta campagna ci hanno prestato qualche servigio. 
Desiderando poter influire a ristabilire la tranquil- 
lità , ed a togliere ogni specie di sospetto fra le 
due repubbliche , vi prego , signore , a farmi co— 
. nosccre il luogo dove potrò . aver . T onore di ve- 
dervi ,,. Montholon p. 160 — Corrispondenza di Nap. p. 3i3. 
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11 Apresi ora agli occhi ideir attonita Europa una 

medesimo nuova campagna. Le vittorie dell’ arciduca Carlo 
dl sul Reno e la sua gran riputazione presso i sol- 
dati lo rendono emulo del gran duce francese. Do- 
po la battaglia di Rivoli Y armata d' Italia occupa- 
va le sponde della Piave c del Lawis. L’ esercito 
austriaco comandato da Carlo tenea T altra riva 
della Piave , e posto il suo centro dietro il Cor- 
devolo poggiava la sua dritta all’ Adige dalla par- 
te di Belluno. All’ apparir del mattino Masscna si 
reca a Feltro: come egli arriva , gli austriaci eva- 
cuano la linea di Cordevolo , e si portano sopra 
Belluno. Intanto Serrurier recasi ad Asolo ove h 
assalito da un tempo orribile ; ma il vento e l’ac- 
qua in giorno antecedente alla battaglia sonO stati 
al dir di Bonaparte sempre per 1* esercito Italico 
un felice presagio. Ocuvres de Nap. pag. 3i5. 
i3 Al romper dell’ alba Serrurier varca la Piave 

rimpetto al villaggio di Vidor : ad onta della ra- 
pidità e della profondità dell’ acqua i repubblicani 
il passano salvi. Il corpo nemico volea opporsi al 
loro passaggio , ma il capo di squadrone Lasalle 
alla testa di un distaccamento di cavalleria e Le- 
dere a guida di una banda d’infanteria leggiera 
lo sbaragliano c si portano rapidamente a san Sal- 
vatore. Ma gli austriaci veduto il passaggio temo- * « 
no di essere assediati ed evacuano dal campo del- 
la Capanna. Due ore dopo mezzodì Guieux passa 
la Piave all’ Ospedaletto , e giunge a Concgliano : . 
un soldato ravvolto dalla corrente e in procinto di 
annegare; ma una donna intrepida gettandosi a nuo- 
to il salva ; t Bonaparte veduto questo portento le 
dona un monile d’ oro in cui era* appesa una co- 
rona civica coi nome dei soldato che avea salvato. 

La cavalleria francese in questa giornata incontra 
Tom. //. 24 
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parecchie volte Taiistri^a, cd ha sempre il van- 
taggio nella zuffa, ibidem. # 

Guyeux giunge a Sacile, e piomba sul retro- 

guardo nemico, egli lo batte da ogni lato, indi mal- 
grado F oscurità della notte gli fa cento prigionie- 
ri. Un corpo di ulani dimanda da capitolare: Scie- 
beck capo di squadrone, si avanza e cade estinto. 
Frattanto Massena arriva a Belluno; il nemico era- 
si ritirato dalla parte di. Cadore, cgb lo insegne , 
inviluppa di armi e di armati il suo rctroguardo , 
e cento prigionieri fra quali cento ussari, uu co- 
lonnello ed il generai Lusignan che comandava 
tutto il centro coronano il conflitto. I cacciatori si 
distinsero con grandissimo valore in questo fatto. 

“il generalissimo emana da Sacile un istru- 
zione a suoi per la condotta da tenersi nel Tiro- 

io (l)« Oeuvres de Nap. pag. 3i4* 


(i) Essa contcnea i seguenti articoli . 

Art. i. Confermare con un proclama tutte le leggi e 

»» proclama , che ai continuerà, conforme il 
«olito , il pubblico «orciaio ^ culto del »• ^ a ven- 

a„ *■ ^ 

etere fra^loto. ^ ^ _ dir rool ,„ m ale de’ auoi mini- 

' Solcai che cono .tati a, aer 

vizio dell’ imperatore rientrano alle caac , ed aaaicurar oro a p 

tezione e la custodia della repu ’ C ?V j. j ; s ; d ; q ua 

6 . Toatochc ta coTnmiaaione di governo 2ll. 

? f^teTnmné’ e l’ organizzazione conaacrati nel paeae , che 
quale darete “ n0 ™ e * 8 lte le impos ie che a. percepivano 

“T dTim^orì, e che eaaa veracrà aotto la aua rcapon- 
«abilità nella cassa dell a . rm ^* • .■ n £ ] e casse die appartar- 

7- Non prendere ne .monu dj appartenenti^!’, im- 

• finire aver molta amenità e cercare a conciUara, gl. 

abitanti. 


*sr» 
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16 Alle cinque del mattino Guyeux parte da Por- 

denone , Bernadotte alle tre da Sacile , e Serrurier 
muove alle quattro da Sassiano e si diriggono so- 
pra Vaivasoue. Guieux arriva sulla sponda del Ta- 
gliamelo. L’ esercito nemico h schierato dall’ altra 
riva, e ne contende a’ francesi il passaggio. L’eroe 
di Francia spedisce il suo ajutante di campo Croi- 
sier alla testa di venticinque guide ad espiare le 
trincee, egli ordina immantinente a Guyeux di por- 
tarsi sulla sinistra per varcare il fiume alla dritta 
delle nemiche trincee sotto la scorta di dodici boc- 
che da fuoco. Bernadotte passa sulla dritta; l’uno 
e 1’ altro si schierano sostenuti da due battaglioni - 
di granatieri e fiancheggiati dalla cavalleria. Dom- 
martin alla sinistra e Lespinasse alla dritta fanno 
avanzare la loro artiglieria , ed ingaggiasi il più 
terribile cannoneggiamento; il duce francese ordi- 
na che ciascuna mezza brigata pieghi in colonna 
serrata sopra le ali delle loro schiere. Duphot a 
guida dell’infanteria leggiera sostenuto da Bon get- 
tasi nel fiume ed è tosto nell’altra sponda; Murat 
fa l’ istesso movimento sulla dritta sostenuto dai 
granatieri di Bernadotte. Ogni linea si mette in 
moto. La cavalleria nemica tenta parecchie fiate <Ii 
dar la carica alia nostra infanteria, ma senza suc- 
cesso ; il fiume h valicato, ed il nemico è da per 
tutto in rotta. Cerca egli allora di avanzare la 
dritta francese con la sua cavalleria e la sinistra 
cogli avanzi dell’ infanteria ; Bonaparte spedisce Du- 
gua e Kellermann colia cavalleria di riserba aju- 


8. A questi espedienti aggiugnerassi quello di eseguire con ri- 
gore il disarmamento ( di prendere gli ostaggi ne' luoghi , in cui si 
credesse necessario e di mettere imposte in forma di contribuzioni 
sopra i villaggi che mal si conducessero , e dove vi fossero assassi- 
nati i nostri soldati. 
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lati dai fanti guidali da Mireur e tosto sbaraglia- 
no la cavalleria austriaca e n$ fanno prigioniero il 
generale che la comanda. Guyeux fa attaccare il 
villaggio di Gradisca e malgrado le ombre della 
notte se ne impadronisce e mette gl’ imperiali in 
piena rotta. 11 principe Carlo ha appena il tempo 
per salvarsi. La divisione di Serrurier a misura che 
giunge passa il fiume e si pone in battaglia per 
servir di riserva. Presero i repubblicani in questa 
fausta giornata sei bocche da fuoco, un generale, 
siccome vedemmo , parecchi officiali superiori , e 
fatto circa quattrocento prigionieri. La prontezza 
delie manovre e la superiorità dell’ artiglieria de’ 
repubblicani spaventò in guisa P esercito nemico 
eh’ egli non cercò a sostenersi e profittò della not- 
te per fuggire. Kellermann ricevè molti colpi di 
sciafila dando la carica col suo ordinario valore 
alla testa della sua cavalleria. Questa vittoria dà 
a’ francesi il territorio Veneziano e l’entrata del 
Tiro lo. Serv. t. IV. pag. 582 — Mon. n. i88, 191 — Wal- 
ter-Scott pag. 332. Montholon pag. 3i9- 

Lullement dipinge lo stato periclitante della re- 
pubblica veneta scrivendo a Bonaparte , e gli spedi- 
sce una nota del senato , in cui vi si descrive la 
' condotta di Ottolini e si accennano i movimenti 
preparati contro i francesi (1). Corrispondenza di Na P . 

pag; 161. 


(1) Ho ricevuto, die* epìi , la lettera che vi siete degnato scri- 
vermi il dì 22: le vostre intenzioni e i vostri voleri saranno piena- 
mente adempiuti all* arrivo della fregata la Bruna. Ilo 1* onore di 
rimettervi qui annessa una nota che il senato mi ha mandato que- 
sta mattina. Questo governo é nella costernazione la più grande ; 
spedi jeri sera un corriere a Parigi, e il senator Pesaro è incaricato 
di venire a portarvi in persona le rappresentanze di esso. Il pub- 
blico qui assicura che i bergamaschi e i- Bresciani son pronti a 
sollevarsi. Se il fatto di cui si dolgono è in esecuzione de* vostri 
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di Napoleone Bonaparte 373 
Enarrato il passaggio della Piave, i combatti- 
menti di Longara di Sacila e la giornata dfcl Ta- 
gliamento ci si presentano altre pugne allo sguar- 
do- La divisione di Bernadotte parte alle tre del 
mattino e passa Palma-nova e prende posizione 
sul torrente della Torre in cui gli ussari s' incon- 


ordini non appartiene a me di cercare di approfondirne i motivi ; 
nel caso contrario riguardo il rapporto fatto al senato come molto 
equivoco, e prendo delle misure per 'essere esattamente informato. 

Del rimanente la repubblica di Venezia è vicina al suo termine: il 
governo non ha più risorse ; i popoli sono giunti al disprezzo , e 
non bisogna che una scintilla per accendere T incendio. Noi non vi 
siamo amati , ma il nome di libertà che pronunziamo con entu- 
siasmo , ristiuna da per tutto , ed i vecchi aristocratici hanno un 
bel proclamare le loro antiche abitudini ; non fanno che affrettare 
il momento della loro caduta. È il senator Pesaro affezionatissime» 
al suo paese , e alia forma del suo governo : al di la lo trovere- 
te , mio generale , sempre portato a far per voi tutto ciò che esi- 
gerete , e non comprometterà nè quei che egli chiama suoi sudditi 
né la loro tranquillità. Per tale 1’ ho conosciuto dopo che ho trat- 
tato con lui. Vi esporrà il bisogno che abbiamo qui di soccorsi ; 
vi dirà in ciò la verità e se non potete soccorrere i veneziani cou 
un poco di danaro e di bestiami essi nou onderanno sino al termine. 

Nota annessa 

Ecco ciò che ho potuto raccogliere: i bergamaschi ed i broscia» ^ 

ni sono da lungo tempo malcontenti del loro governo ; 1’ ingresso 
de* francesi in Lombardia ha dato loro 1* idea di sottrarsi. L 1 incer- 
tezza degli avvenimenti gli ratteneva ancora ; le nostre vittorie e la 
pr< sa di Mantova gli hanno incoraggiti , e hanno posta minor atten- 
zione a nascondersi. Oltolini anti-francese e debole istrumento del- / 

la tirannia degl 1 inquisitori «li stato ha cominciato a vessarli. Sotto 
il più piccolo pretesto d 1 opinione favorevole ai nostri principi! , 
carcerazioni , arresti , sparizioni , reprimende pubbliche per sem- 
plici discorsi , hanno esasperato tutti gli spiriti. Si è formato un 
comi tato rivoluzionario segreto ; si sono spediti a Milano tre depu- 
titi onde domandar soccorso e protezione alla Lombardia. Si dice 
che il comandante della provincia ha loro risposto che non poteva 
soccorrerli apertamente , che dovevano consultare bene il voto gene- 
rale dei loro concittadini e agire da per se stessi, riservandosi a 
proteggerli se le circostanze 1’ esigessero. I deputati , ritornati a , 

Bergamo vi hanno teuuto diverse assemblee ; Oltolini le ha scoper- 
te c ha vestito il suo cameriere da contadino , 1’ ha spedito per 
corriere a Venezia per portare agl 1 inquisitori una numerosissima 
nota dei pretesi ribelli c clic comprendeva tutti i principali perso- 
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trano. Serrurier prende posizione sulla dritta e 
Guieux sulla sinistra. Bouaparte spedisce Lasalle 
col 24. 0 di cacciatori a Voina. Gli austriaci alTap- 
pressarsi de’ repubblicani evacuano Palma-nova , 
e lasciano in balia de’ francesi trenta mila razioni 
di pane e mille quintali di farina ili magazino : 
erano dieci giorni clic il principe Carlo erasi in- 
signorito di questa piazza appartenente ai venezia- 
ni , ma non aveva avuto Y agio di stabilitisi. Mas- 
sena giunge a san Daniele ad Osopo a Gemona , 
e ne inoltra il suo an ti guardo nelle gole. Montholon 
pag. 319. 

Bcrnadotte si avanza e biocca Gradisca; Ser- 
rurier si porta rimpetto a san Pietro per passare 
F Isonzo; il duce Carlo avea posto parecchie boc- 
che da fuoco ed alcuni battaglioni dalla riva op- 
posta per impedirne il passaggio. Bonapartc ordi- 
na varie manovre che atterriscono il nemico, ed il 
passaggio si eseguisce senza opposizione. Egli avea 
incaricato Andreossy di conoscere se il fiume po- 
tea passarsi a guado. Andreossy precipitasi nelFac- 
qua e lo varca e rivarca a piedi dando mostra del 
più gran coraggio. Serrurier recasi sopra Gradisca 
tenendo dietro alle cime, che dominano questa cit- 
tà. Intanto per tenere a bada il nemico , e non far- 


n.i«gi tirila città. Si è saputa questa misura : si è denunziata al 
comandante francese come un nuovo tradimento d’ Ottolini ; quattro 
ussari sono stati distaccati a perseguitare il corriere , e gli hanno 
levato i suoi dispacci i quali sono stati ietti nel comitato. La lista 
delle proscrizioni li ha mossi a sdegno ; si sono fatte vario propo- 
sizioni ; alcuni volevano uccidere Ottolini , altri mandarlo ai ferri 
a Milano s finalmente i più moderati T hanno vinta : gli si è inti- 
mato di uscire dalla città e il comitato si è impadronito dell' am- 
ministrazione. Non si dice qual parte attiva il governo francese ab- 
bia preso in queste risoluzioni , dicesi soltanto che ignorando 1 ' ef- 
fetto di questa esplosione, e potendo puranche sospettare die era 
diretta contro noi , ha preso delle misure militari di sicurezza che 
forse hanno autorizzato una parte dei rapporti di Ottolini. 


di Napoleone Bonapàrte 3y5 
gli conoscere la sua manovra Bernadotte fa attac- 
care dai lifagliori le trincee nemiche , ma i solda- 
ti della repubblica trasportali dall’ ardor naturale 
si avanzano colla bajonelta in avanti sin sotto le 
mura di Gradisca, e son ricevuti da una tempesta 
di palle e di mitraglie. Il generai Bcrnadotte per 
sostenerli fa avanzare quattro bocche da fuoco col- 
la mira di gettare a terra le porle , ma esse sono 
coperte da una forte trincea. Frattanto Serrurier 
giunge sulle allure che dominano Gradisca, e ren- 
de impossibile ogni ritirata alla guarnigione di Car- 
lo ; gl’ imperiali non hanno piu dunque probabili- 
tà di difendersi ne speranza di fuggire; Bernadot- 
te dà loro l’ intimo di arrendersi ed eglino capi- 
tolano. Tre mila prigionieri la scelta dell’ armata 
del principe Carlo, dieci bocche da fuoco, otto 
bandiere sono il frutto di questa manovera. E co- 
si i repubblicani passano ad un tempo l’ Isonzo e 
prendono Gradisca. La divisione di Bcrnadotte die 
mostra del più gran coraggio, andando sempre in- 
contro ad ogni pericolo. Il possesso di Gradisca 
apre a’ francesi la provincia di Goritz, la Carniola 
e la strada della Carinzia. Mon. i58 — Oeuvres de Na P . 

La divisione di Masseria s’insignorisce del for- 
te della Chiusa ed incontra l’oste nemica che vuo- 
le disputargli il passo del ponte di Casasola. I suoi 
tiragliori fanno ripiegare i tiragliori austriaci, ed un 
istante dopo un corpo di 7000 granatieri francesi 
forzando in colonna serrata il poute , sbaragliano 
il nemico ad onta delle sue trincee ed i cavalli di 
frisia , lo inseguono sino a Ponteba , e gli fanno 
Goo prigionieri e tutti i reggimenti di fresco ve- 
nuti dal Reno ; tutti i magazzini clic 1 ’ arciduca 
Carlo avea da questa parte cadono in poter de’ 
francesi. I cacciatori del io. 0 reggimento colla scia- 
lala in mano piombano nelle trincee nemiche ed ac- 
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quistano un nuovo titolo alla stima dell’ esercito. 

Montholon pag. 321.' 

22 li’ armata francese entra in Goriz : gl’ impe- 

riali aveano effettualo la loro ritirata con tanto pre- 
cipizio che lasqiarono in poter de’ repubblicani 
quattro ospedali contenenti i 5 oo infermi e tutti i 
magazzini ^de’ viveri e delle munizioni da guerra. 

1 Serv. t. IV. pag. 38? — Chanlveau — Montholon Ibid. ■ * 

24 . .Massena stanziava a Jarwis , luogo che per * 

altezza pugna con le nugole. Una divisione auslria- . 
ca partendo da Clangcnfurth per soccorrere la di- 
visione che ,era bloccata lo attacca. Dopo un com- 
battimento al sommo ostinato l’ intrepido Massena 
la pone in rotta e le fa una gran quantità di pri- 
gionieri fra i quali tre generali. Sen>. ibid. pag. 586 — 

Mon. num. 198 . , 

il s Guyeux spinge la colonna che avea battuta a 
medesimo Pufen sino alla Chiusa austriaca , posto ben trin- 
ai cerato : dopo ostinatissimo conflitto viene a viva 
forza tolto da’ francesi in cui particolarmente si 
contraddistinsero i generali Bon , e Verdier. Il ge- 
nerale austriaco Kables difendea la Chiusa con cin- 
» » » t • 

queccnto granatieri : per diritto di guerra questi 
soldati dovean esser passati a fll di spada, ma rin- 
civilito condottiero delia repubblica non volle pra- 
\ ticare si barbaro uso. La colonna nemica vedendo 
presa la Chiusa raddoppiò la sua marcia e cadde 
in mezzo alla divisione- di, Massena clic dopo un 
leggiero combattimento la fc’ tutta prigioniera : cad- 
dero in poter de’ francesi trenta bocche da fuoco , 
quattrocento carri portanti i bagagli dell’ armata 7 

cinque mila uomini , e quattro generali. Montholon 

« 

pag. 3a6. * 
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di Napoleone Bonaparte' 

** Bonaparte invia un foglio al direttorio in cui 

medesimo gj* manifesta r arrivo del Sig. Pesaro , e gli co- 1 

dl mimica. la condotta che ha tenuta seco lui (i). ibid. 


— * * ' " - ■ - ■ » ■ — ■ - ■ * — — ■ 

* * « 

. * * / 

(l) Il Signor Pesaro, gran savio della repubblica veneta è sta- 
to mandato qui accompagnato da mi savio di terra ferma ; egli è 
venuto per gli eventi di Brescia e di Bergamo. I popoli di queste 
due città • hanno disarmata la guarnigione veneziana } e scacciato i 
ptoveditori della repubblica di Venezia. Un germe d’ insurrezione 
pullula in tutte le testé di questa repubblica. V 1 invio una lettera 
che mi avea scritta precedentemente il Signor Battaglia proveiiitore 
della repubblica di Venezia , c la risposta che gli ho fatta. La mia 
condotta; col Signor Pesaro era assai delicata : in un momento in 
cui Palma Nova non è ancora approvigionata ed armata ed in cui 
abbiamo bisogno di tutti i soccorsi di Friuli e di tutta la buona 
volontà de^ governi veneti per far provviste nelle golfc dèli’ Alema- 
gna , non bisognava disgustarci. Non bisognava neppure eh’ essi po- 
tessero mandare quattro o cinque mila uomini ed opprimere le per- 
sone che a Broscia ed a Bergamo ci sono affezionati sebbene io non 
approvi la loro condotta , e creda clic la loro insurrezione ci sia in 
questo momento perniciosissima ; ma il partito nemico della Fran- 
cia è in queste diverse città sì accanito contro di noi che se pren- 
desse la superiorità, bisognerebbe essere in aperta guerra con tut- 
ta la popolazione. Ho detto al Siguor Pcsajro che il direttorio ese- 
cutivo non dimenticava , che la repubblica «li Venezia era P antica 
alleata della Francia, c che noi avevamo un desiderio ben formato 
di proteggerla con tutto il nostro potere. Ilo dimandato solo di 
risparmiare P effusione del sangue , e di non fare un delitto ai cit- 
tadini veneziani che aveano più inclinazione per P esercito france- 
se , che per P armata imperiale , e che non sostenevamo gp insor- 
genti , che anzi io avrei favorito i passi che avesse fatto il gover- 
no ; ma che io credeva che siccome essi aveano spedito un corriere 
al direttorio esecutivo sarebbe stato bene forse di aspettarne il ri- 
torno , perchè io credeva che il solo intervento della Francia in 
questi affari avrebbe potuto far ritornare a dovere gli spiriti senza 
aver bisogno di ricorrere alle armi. Siamo rimasti da buoni amici , 
e mi è sembrato molto contento. Il gran punto di ciò è di guada- 
gnar tempo. Vi priego a darmene per mia regola una circostanziata 
istruzione. Le città di Ancona , del ducato di Urbino , della pro- 
vincia di Macerata mi opprimono di deputazioni perché non ritor- 
nino^ sotto 1 autorità papale. La rivoluzione conquista tutte le te- 
ste in Italia ; ma vi vorrebbe ancora molto tempo perchè i popoli 
di questi paesi potessero divenir guerrieri, ed offrire uno spettaco- 
lo seno. V* invio un esemplare della costituzione della repubblica 
cispadana. I lombardi sono impazientissimi , vorrebbero clic si di- 
chiarasse la loro liberta , c che si permettesse egualmente di farsi 
una costituzione ; essi assoli Lino in questo momento i5oo polonesi 
e due mila uomini della legione lombarda. L’ uno c V altro di que- 
sti corpi cominciano ad organizzarsi assai bene. 


t 


* \ 
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a8 ‘ Il generai Joubert lasciando una forza sufficien- 
te a Botzen già in poter de 1 francesi marcia per Clu- 
sen. Gli austriaci profittando della difesa che of- 
feriva il paese avean fatto le più beile disposizio- 
ni. Si dà principio all’ attacco ed il successo ne 
è lungamente incerto. L’ infanteria francese rad- 
doppia virilmente gli sforzi , arrampica per rupi 
inaccessibili , sormonta tutti gli ostacoli ; gli au- 
striaci alla fine colpiti nel centro sono costretti a 
cedere , e la rotta diviene generale. I francesi fan- 
no loro i 5 oo prigionieri. Joubert inseguendo sem- 
pre gl’ imperiali giunge a Brixen ; Dumas uccise 
di sua mano molti cavalieri nemici , e fu ferito 
leggermente da due colpi di sciabla : questo ge- 
nerale arrestò per alquanti minuti trovandosi solo 
sopra un ponte , uno squadrone di cavalleria ne- 
mica che voleva passare , e così diè tempo ai suoi 
di congiungersi a lui. Trovarono i repubblicani a 
Brixen , a Botzen , ed in diversi altri luoghi ma- 
gazzini di ogni specie , e fra le altre cose trenta- 
. mila quintali di farina. Montholon pag . 529. — Serv. pa g. 
388 — Mon. n. 307 , 

^ydassena si pone in marcia colla sua divisio- 
ne; ogl&incontra lungi una lega da Clagenfurth 
T esercito austriaco e s’ ingaggia un vivo combat- 
timento, gli austriaci hanno la peggio; perdono es- 
si due bocche da fuoco e duecento prigionieri. I 
repubblicani entrano la sera in Clagenfurth capita- 
le dell’ alta c bassa Carinzia , ed il principe Car- 
lo cogli avanzi del suo esercito al sommo scorag- 
giato fugge innanzi a’ francesi. Dal principio delia 
nuova campagna sino al presente egli avea perdu- 
to da venti mila uomini caduti prigionieri del bran- 
do repubblicano. Con tale disfatta gl’ imperiali so- 
no scacciati dagli stati di Venezia , e viene som- 
messa alle armi delia repubblica 1 * alta e bassa Car- 


Il 

medesimo 

di 


I 

aprile 
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niola , la Carintia , il distretto di Trieste e tutto il 
Tirolo. In mezzo a sì brillanti successi il generai 
Bonaparte scrive al principe Carlo , e gli fa com- 
prendere che da lui dipende Y arrestare i flagelli 
della guerra. Il principe rispondendo evasivamente 
alla lettera del generale Bonaparte dimanda una 
sospensione d’ armi a fine di avere il tempo e la 
facolta di congiungersi col generale Sporck. serv . t. 

IV. p. 402, 604 — Mon. n. 308 — Montholon pag. 329 — Wal- 
ter Scott 332. 

Il generai Joubert attacca la gola d’Inspruk: 
le schiere austriache di fresco giunte dal Reno vo- 
gliono difenderla ; dopo un cannoneggiamento di 
alcuni istanti Joubert decide Y aliare marciando 
dritto alla testa di una colonna : gl’ imperiali so- 
no sbaragliati , . e lasciano cento morti , seicento 
prigionieri , due bocche da fuoco , tutti gli equi- 
paggi e venti dragoni. Dumas che in questo fatto 
caricò alla testa della cavalleria vede il suo cavallo 
cader morto sotto di lui. Si contraddistinsero in par- 
ticolar modo Belliard , Gaspard Lavise , e Lam- 
bert. Ocuvres de Nap. pag. 333. 

Il generalissimo emana dal suo quartier ge- 
nerale in Clagcnfurth un proclama al popolo di 
Carintia , in cui egli cosi favella: „ L’esercito fran- 
cese non viene nel vostro paese per conquistarlo , 
nò per portare alcun cangiamento alla ‘religione , 
ai costumi , agli usi. Esso h amico di tutte le na- 
zioni , ed in ispecie de’ bravi popoli della Germa- 
nia. Il direttorio esecutivo della repubblica fran- 
cese nulla ha risparmiato per dar termine alle ca- 
lamità , che desolano il continente. Egli erasi de- 
ciso di fare il primo passo e d’ inviare il generai 
Clarke a Vienna come plenipotenziario per intavo- 
lare le negoziazioni di pace ; ma la corte di Vien- 
na ha ricusato di udirlo ; che anzi ella ha dichia- 
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rato a- Vicenza per organo del signor di Saint-Vin- 
cent eh’ essa non riconosceva adatto la repubblica 
francese. Il generai Clarke dimandò un passaporto 
per andare in persona a parlare coll' imperatore ; 
ma i ministri delia corte di Vienna hanno temuto 
con ragione che la moderazione delle proposizioni 
ch’egli era incaricato di fare non decidessero l’ im- 
peratore alla pace. Questi ministri corrotti dall'oro 
dell’ Inghilterra tradiscono 1’ Aleinagna ed il loro 
principe , c non hanno altra volontà che quella di 
que’ perfidi isolani orrore dell' intera Europa. Abi- 
tanti della Carintia , il so , voi detestate quanto 
noi , gl* Inglesi i quali guadagnan nella guerra at- 
tuale, ed il vostro ministero che gli è venduto. 
Se noi facciam la guerra da sci anni a questa par- 
te , vien fatta contro il desiderio de' bravi unga— 
resi c degl’ illuminati cittadini di Vienna, e de* 
semplici e buoni abitanti della Carintia. Or via ! 
ad onta dell’ Inghilterra e de' ministri della cor- 
te di Vienna serbiamoci amici ; la repubblica fran- 
cese ha su di voi i dritti di conquista, che spa- 
riscono innanzi un contratto che reciprocamente ci 
lega. Non v’ immischiate in una guerra che non 
ha il vostro assenso» Voi • somministrerete i viveri 
de’ quali possiamo aver bisogno. Dal cauto mio pro- 
teggerò la religione i costumi e le proprietà ; nè 
trarrò da voi alcuna contribuzione. La guèrra non 
è per se stessa abbastanza orribile ? non solIVite 
voi di già troppo, voi che siete innocenti vittime 
delle altrui sciocchezze? Tutte le imposte’ che sie- 
te soliti di pagare all’ imperatore serviràuno per 
indennizzare i guasti inseparabili dalla marcia del- 
le truppe e per pagare i viveri clic ci avrete som- 
ministrali • Oeuvres de Nap. p. 33i. 

Bonaparte ricusa la dimanda propostagli dal 
priacipe Carlo , che anzi accorgendosi delle mire 
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dell’ austriaco duce spedisce Massella verso Neu- 
rnarck perchè si opponesse al suo congiungimento 
col generale Sporck. Serv. t. IV. p. 402 — Mon. ai3. 

Egli invia al direttorio di Francia la copia 
della precitata risposta spedita al principe Carlo 
per mezzo del suo ajutante di campo ( 1 ). Montho 

lon pag. 33 1. 

11 direttorio dimostra a Bonaparte le preten- 
sioni allacciate dai deputati delle repubbliche lom- 
barda e cispadana e le massime adottate su tale 
oggetto. „ Gl’ inviati delle repubbliche lombarda 
e cispadana ,. die’ egli , ci pressano, cittadin gene- 
rale , di manifestare le nostre intenzioni sulla lo- 
ro sorte politica ; ma „ le circostanze sono ancora 
tali , che noi non possiamo allontanarci dai princi- 
pii che ci Hanno sino qui diretti a riguardo dei 


(1) I bravi militi fanno la guerra e desiderano la pace: la no- 
stra non dura da sci anni ? Abbiamo ucciso poca gente e commessi 
piccioli mali alla trista umanità ! Elia reclama da ogni angolo della 
terra. L’ Europa che avea impugnato le armi contro la repubblica 
francese le ha depostc, solo la vostra nazione rimane armata, cu il 
sangue scorrerà con più copia. Questa campagna viene annunziata 
da sinistri presagi ; quale ne sia l’ esito noi uccideremo da ambe le 
parti qualche niigliajo di uomini di più , e converrà che la finia- 
mo , per modo d’ intendersi , poiché anche le passioni odiose han- 
no un termine. 11 direttorio esecutivo della repubblica francese avea 
fatti conoscere a sua maestà l 1 imperatore il disegno di por fine 
alla guerra clic desola i due popoli , l’intervento della corte di 
Londra vi si è opposta : non havvi dunque alcuna speranza d’ in- 
tenderci ? c converrà per gl’ interessi o le passioni di una nazione 
Straniera ai mali della guerra , che noi proseguiamo a massacrarci a 
vicenda ? Voi, o generale in capo, che per la vostra nascita vi av- 
vicinate s» presso al tròno , e siete superiore a tutte le passioncel- 
le che animano di frequente i ministri ed i governi, siete deciso di 
meritare il titolo di benefattore dell’ umanità e di vero salvatore 
dell’ Alemagna ? Non crediate , generalissimo , che io intenda con 
ciò che non fia possibile di salvarla colla forza delle armi ; ma 
nell' ipotesi che le sorti della guerra ci divengano fauste 1 * Allcma- . 
gna non sarà punto meno devastata. In qnanto a me generalissimo 
se la confidenza che ho 1* onore di farvi può salvare la vita ad un 
sol' uomo io mi estimerò più superbo della corona civica , che del- 
la trista gloria cho può venirmi dai militari successi. 
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governi provvisori. Il riconoscerli come potenze sa- 
rebbe un toglierci i diritti , che la guerra da nei 
paesi di conquista e privarci delle risorse che pre- 
sentano ; sarebbe inoltre rapirci i mezzi di stabi- 
lire delle compensazioni favorevoli alla conclusione 
della pace , ed esporci a violare la garanzia che 
loro avessimo accordata , cosa incompatibile con la 
lealtà del governo francese. Ma nel riservarci, cit- 
tadin generale , questi vantaggi noi lasciamo alle 
repubbliche italiane la liberta di costituirsi intie- 
ramente come loro piace , e di regolarsi senza al- 
tra interposizione per parte nostra , che quella che 
la sicurezza ed il ben essere dell’ armata esigesse- 
ro imperiosamente. Noi v’ invitiamo , cittadin gene- 
rale , ad attenervi a queste vedute come base del- 
le vostre relazioni co’ differenti stati che elle con- 
cernono Corrispondenza di Nap. pag. 16 3 . 

La divisione del generai Masseria formante 
F antiguardo incontra gl’ imperiali nelle gole che 
giaciouo tra Freisack c Neumark. Il retroguardo ne- 
mico è sbaragliato in tutte le posizioni che vuole 
conteudere, e le truppe francesi si accaniscono ad 
inseguirlo con tal celerilà che il principe Carlo 
viene costretto di far venire dai suo corpo di bat- 
taglia gii otto battaglioni di granatieri , que’ me- 
desimi che presero Kelh, e speranza in questo mo- 
mento dell’esercito austriaco; ma l’infanteria fran- 
cese non rallenta il suo valore un solo istante , 
si scaglia sopra i fianchi della drilta e della sini- 
stra , nel tempo che il generale Massena per pre- 
mere la gola fa mettere in colonna i granatieri. 
Il combattimento impegnòssi con furore : la scelta 
austriaca lotta contro i vecchi soldati d’Italia. Gli 
austriaci hanno una posizione superba cui aveano 
munita di cannoni; ma essa non fe’ che ritardare 
per alquanto la disfatta del loro retroguardo. I 
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granatieri imperiali sono messi in una completa 
rotta , lasciano il campo di battaglia coperto di 
morti , e circa seicento prigionieri. Oeuvres de flap, 
pag. 333. 

3 Gli austriaci profittano della notte per isfila- 
re. Ài primo albeggiare i francesi entrano in Neu- 
mark , ove trovano 4°o° quintali di farina, una 
gran copia di acquavite , e di biada. Trovano ris- 
tesso a Freisack , ove pongono gli alloggiamenti. 
I repubblicani per la loro posizione si trovano pa- 
droni delle sponde del Muerch dal Muerhau sino 
a Leoben. Essi stanziano trenta leghe distanti da 
Vienna , nella quale alcuni violenti e precipitati 
ordini portano lo spavento. Se™, pag. 402 — Montholon 

pag. 534 — Chantreau — Valter-Scott pag. 34 r. 

4 II quartier generale della repubblica si tra- 
sferisce a Scheifling. L’ antiguardo mentre era per 
giungere ad Hundclmarck incontra il retroguardo 
imperiale e gli contende il riposo. Dopo un ora 
di combattimento la retroguardia nemica , la qua- 
le era composta di quattro regimenti venienti dal 
Reno è messa in rotta , e lascia seicento prigio- 

• nieri ed almeno trecento morti sul campo dell’ono- 
re. Anche in questo giorno i repubblicani mangia- 
rono il pane- e 1* acquavite preparata dall’ esercito 
austriaco. La perdita de’ francesi fu tenue : rimase 
«stinto da una palla di cannone Garere, officiale 
dtl più gran Coraggio. Montholon pag. 335. 

Il giovane guerriero sebbe n fra le armi non 
medesimo dimenticando le conjugaii affezioni , cosi si fa a 
di dire alla sua amata Giuseppina : „ Ho ricevute 
tutte le tue lettere ; nessuna perh di esse fece su 
di me F impressione dell’ ultima. Ti pare , adora- 
bile amica , di scrivermi in tai termini ? credi tu 
forse che la mia situazione non sia di per se stes- 
sa crudele abbastanza senza che tu venga ad ac- 
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crescere ancora il mio cordoglio e a sconvolgermi 
T anima ? Glie stile ! quai sentimenti tu pingi ! es- 
si 6on di fuoco ed ardono il mio cuore. Mia uni- 
ca Giuseppina, lungi da te non v’ha più gioja ; 
Jungi da te il mondo c un deserto , ove io non 
trovo la dolcezza del sollievo.' Tu mi hai tolto più 
che T anima ; tu sei 1’ unico pensiero della mia vi- 
ta. Se sono stanco del frastuono degli affari , se 
ne tenco Tesilo, se mi disgustano gli uomini, se 
sto per maledir la vita , mi pongo la destra sui 
cuore; ei batte, miro il tuo ritratto, T amore* è 
per me T assoluta felicita ; tutto però divien nulla 
alla vista del tempo clic mi separa dalla mia ama- 
ta. Con qual arte hai tu saputo cattivar tutte le 
mie facoltà , e concentrare in te la mia esistenza 
morale? Questo delirio , mia dolce amica, avrà fì- 
* ne solo con me. Viver per Giuseppina è la 
storia della mia vita ! Anso per giunger a te ; mi 
struggo per avvicinarmi ti. Folle ! quante contrade, 
quauti paesi non ci disgiungono ! quanto tempo 
pria che tu legga questi caratteri deboli espressio- 
ni di quell’ anima ove tu regni ! Ahi ! adorabile 
mia congiunta ? non so qual fato mi attenda , ma 
se mi tenesse più lunga pezza lontano da te , mi 
fora insopportabile : tanC oltre non va il mio co- 
raggio. Fuvvi un tempo ov’ io giva superbo della 
mia fortezza ; vibrando talora uno sguardo sul 
le che far mi potean gli uomini, e sulla sorte che 
potea riserbarmi il destino , io rimirava le più inau- 
dite disgrazie senza inarcare il sopracciglio. Ma 
ora T idea che la mia Giuseppina esser potrebbe 
inferma e quelche è più il funesto pensiero ch’el- 
la potesse amarmi meno , mi strazia T anima , mi 
gela il. sangue, mi fa tristo, abbattuto nè mi la- 
scia pure il coraggio del furore e della disperazio- 
ne. Solca dire altra volta a me stesso : . niun potè- 
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re hanno gli uomini su colui che muore senza di- 
spiaceri; ora però il morir senza essere amato da le, 
morir senza questa certezza e il tormento deli’ in- 
ferno , e la viva ed opprimente immagine dell’ an- 
nientamento assoluto. Mi par di sentirmi soffocare. 
Mia unica compagna , tu che il destino ha scelto 
per far meco il penoso viaggio della vita , quel 
giorno in cui restassi privo del tuo cuore sareobe 
quello in cui la natura priva di vita diverrebbe 
per me. Io resto , mia dolce amica , la mia anima 
è trista , stanco h il mio corpo , il mio spirito stor- 
dito. Gli uomini mi nojano ; io dovrei detestarli 
perche mi allontanano dal mio cuore. Sono a Porto 
Maurizio presso d* Oneglia; dimane sarò ad Alben- 
ga. Le due armate si riuniranno. Noi cerchiamo di 
ingannarci; il più abile la vince. Sono assai con- 
tento di Beaulieu ; egli manovra bene ; è più for- 
} te del suo predecessore. Io lo batterò , spero, co- 
me va. Sta senza inquietudine; amami come i tuoi 
occhi : ma no non basta : amami come te stessa , 
più di te , dei tuo spirito , del tuo pensiero , del- 
la tua vita. Mi perdona , dolce amica , io deliro : 
è debole la natura per chi vivamente sente, c per 
Colui che tu animi . Oeuvrcs de Nap. 


Fine del Tomo Secondo. 
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